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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITÀUANO *17 W> ' •••** 

Preoccupato 
discorso 
di Kania al 
Comitato Centrale 
delPQUP 

In un clima 41 laotiana é W o r k s * , Il M g n l i r l e M ; 
POUP, Stanlslaw Koala, ha aperto tori I lavori .del :•;. 
Comitato centrale dal Partito a Varsavia. I toni del . 
sabotarlo dal POUP sono, parsi particolarmtnta preoc
cupati; Egli ha., damine lata .11 « carattere politico » di 
alcuni scioperi, pur riconóscendo la validità dalla riven
dicazioni sparala sostenuta. da" Solidarnosc, ed ha am- . 
monito sul pericoli di t destabilizzazione » por la paca 
in Europa insiti in atteggiamenti a posizioni attribuiti 
a « gruppi ed individui collegati a centrali sovversiva 
all'estero ». Ha infine manifestato e riconoscenza » al so- . 
viatici par |é comprtnslona «al confronti della Polonia. 
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NONOSTANTE I DISAGI IN POCHI HANNO FINORA RACCOLTO 
< -• v : ' ! ' > ! ? ' •7 5 i / * • ** : .* : « I ' * j i p* f. •.: J r ;. 

Gelo, pioggia, nuove scosse 

tendopoli di fango 
Ancora cinici episodi di speculazione 

La terra hâ  tremato per tutta la giornata raserà in Irpinià 7° gradô ^ 
trovate ancora in vita sotto le macerie - Solo 217 sono stati trasferiti negli alberghi 
- I l bilancio del tragico sisma è ancora lontano dalla real
tà. La cifre ufficiali si sono fermate. a questo elenco: 2915 
morti; 1574 dispersi; 7305 feriti. Estratti vivi dalle macerie 
delle loro case, perfino una settimana dopo il sisma per II 
ritardo del soccorsi, sono 113. Ancora Ièri tre persona sono 
state trovate ancora In vita. Una donna di 80 anni, Anna 
Maria De laica, « sfata sottratta alla. rovine di Laviano: 
adesso è ricoverata all'ospedale di Oliver! Cifra, soffra del 
mala del t sepolti vivi », la dlsadratàzlona. Le altre due per
sone sono state tratte; in salvo' l'altra notte a San Giorgio 
Magno e a Santo Menna, due comuni del Salernitano tra 
I più colpiti. Purtroppo rivedere la lucè non tn tutti i casi si
gnifica salvezza. Ieri all'ospedale Cardarelli df Napoli « 
morto Carlo Campitièllò, il bambino di 10 anni estratto dalla 
sua casa a Uoni dopo 137 ora dal terremoto. . r : : • : • 

Il maltempo (e la neve) rende sempre più dura la vita 
ai superstiti. C'è chi parta c o n i parenti verso le città del 
nord o verso l'estero (15.000 emigrati sono rientrati in que
sti giorni). E c'è chi ha accettato l'Invito a trovare rifugio 
negli alberghi della còsta: sono ancora pochi rispetto al nu
mero di pèrsone, soprattutto vecchi a bambini, che vivono in 
condizioni cosi precàrie. i j __„;.",_ .„.,".„.'„..." 

. Una scossa di terremoto classificata coma fortissima, del 
settimo grado della scala MerealH, ha Investite par qnal-
che secondo lMnrhtt» atte ».04 di ìert ; 

ALLE PÀGG. t t, 4 

i ; ; -V Da uno dei nostri inviati ' '̂  .-; 
NAPOLI — < Non si fidano, esitano ; ad an
darsene. Ieri soltanto 217 persone-: hanno 
accettata di -• raggiungere gli alberghi che 
Zamberletti ha messo'a disposizione. Tanto 
che a . tarda sera si è sparsa; la vóce che 
lo stesso commissariò straordinario .intende 
recarsi sulle zone colpite, per parlare con 
la gente, per dare tutte • le ' garanzie che 
gli verranno richieste. Sono stati i comu
nisti. ieri., a capire, per 'primi : che cosa" 
stava, accadendo, a farsi .interpreti delle 
esigenze - delle popolazióni, della lóro sfi
ducia. anche della necessità di non lasciare 
morire assiderato tutto il popolo dei ter
remotati. Lo hanno fatto a Salerno, a Po
tenza, ad Avellino, dove sono andati in 
delegazióne dal prefetto e gli hanno detto 
che la genté.̂  per, raggiungere ' gli alberghi. 
ba bisogno di 'sapere dovè andrà e'per. 
quanto tempo. Di essere concentrata in un 
solo posto quando proviene dallo stesso co
mune. di avere a disposizione- dei colle
gamenti permanenti con le zòne di prove
nienza, perché non si spéczi hesa\ff àJtro 
legame oltre a "««$ d*" ^à^-ai^ l*a« 
tpferatl. ••-.". -*— ' ; . j i - . ; . •""—^. - - < ' ..'-;'.! 

Questa è gente, infatti, che ODO vuole 

abbandonare la sua terra, le sue macerie. 
clie rimane. a presidiarle a1 turno come 
ha fatto a Romagnolo al - Monte, perché 

' si porta dentro la stéssa sfiducia e lo stesso 
orgoglio di quanti, si sono messi — a mi-

' gliaia — sui treni per la Svizzera o per 
la Germania. Non credono che questo Stato. 
questo governo che li ha. abbandonati sotto 
le macerie, possa occuparsi seriamente del
la ricostruzione, del .loro lavoro, della loro 
dignità di uomini. Temono di essere abban
donati. per una vita, in un albergo, a vivere 
di sussidio e di carità. Eppure uno sforzo 
bisogna farlo e subito. In Irpihià. nell'Alto 
Sele, la Lucania, la neve, la pioggia, U 
freddo e la grandine spazzano le tendopoli. 
Occorre -dunque dare garanzia a tutti e 
sùbito. Occorre che le autorità capiscano 
questo stato d'animo, e che cessino imme
diatamente gli sciacallaggi -che aggravano 
ancora : in queste ;ore la situazione., Non 
vanno certo in questa direzione le "intervi
ste di Gerardo Bianco, capogruppo alla Ca
mera della DC. "che ha descritto ilr trasfe
rimento come - una € operazione nordista ». 

.r, :.-: ;r'= ;,;.;; _ Jto?co ,;prjtta|l:
:1 

''rV^v-fS^fo* frv penùltima)" ; \ 
i ' T 

Sì «te ripetendo, mol
tiplicato per dieci, quan
to accadde all'indomani ' 
della strage di Bologna. 
A un partito comunista 
che, in sintonia evidente 
con le esigenze je i senti
menti della stragrande' 
maggioranza del paese,; 
pone la vera questione 
che è quella di dar vita a' 
una nuova guida politica . 
e morale, si torna m re
plicare che noi faremmo 
dello strùmentaliìino. Ah-. 
zi. questo i-Punico argo-'; 
mento che accómpaigni e 
motivi uno stancò appello 
alla • solidarietà ». '. '.'.') 

Si i accorta questa geo- \ 
te di che cosa sta succe-_ 
dendo in Italia? Ha preso 
consapevolezza che il pat
ite è scattato, a diffefen- ' 
«i delle istituzioni di go
verno, in un grandissimo ] 
slancio di solidarietà ver- ' 
so le vittime del sisma e , 
che alla testa di questo , 
slancio ci siamo noi? Uap- [ 
petto, da questo lato, è. 
a dir poco pleonastico.. 
Evidentemente sotto là 
parola, •solidarietà» si 
cela qualcos'altro, e pre- • 
òsamente U richiamo m • 

Ma voi quali garanzie 
: • • • • ' . " " ' - . . • • . • * • • ' " . • • . - ' • ' . • •• • / ' ' ' . '•" . -•' •••-'."• >?•-• .'.-f-'-'••55. 

k>f f rite al paese ? g ì 
•tacere, a non «trodarre 
'l»terrogatm radicali net
ta,coscienza turbata de-
gU italiani E infatti quel 
richiamo, stupidamente 
minaccioso, non è ricòtti» 
solò a noi ma anche atta 
gran parte degU organi di 
informazione. Ma ritolta 
isam, tacerà, non deve ta-
'je*rt.-j 
-Noi ci domandiamo se 
<ftàaUnmo dei •estri erìti-
(ri valuta quale sarebbe 
la reesno*< dette gente se, 
dopo la seqùcnta pauro
sa dei fatti (ìoeeendalo 
petro&SlD, l'intreccio di 
•€ort arsione ~ e arroganza 
Wctsò he posto oMo sco
perto, Udecismte^ de dj-
yre naaJrefo attorìso agii 

a tvtlo ciò cfce èr eaierao 
pòi terremoto non soltan
to in fetto di inefficien
ze e Tttardt ma atTeepon* 
sabUità storiche per U 

saccheggio del Mezzogior
no), anche un partito co
llie quello nostro avesse 
dimostrato di non volere 

: o non sapere proporsi di 
coeinàre una alternativa 
democratica a questo sfa
scio. ti risultato sarebbe 
una frustrazione prof onda 
anche delle, forze tane 
del paese, private di qual
siasi prospettiva di cam
biamento per cui batterei 
neWambito della Costitu-
zkme e del sistema parlar 
mentore. Ci si rende'con
to che questo è U cèste* 
delle nostre. preoccupa 
rioni ed è S grande pani 
Metioef di "e«t saonìo par- ' 
Utì? - - ••-••'=•'• ••''".: 

L'MzàstsM della Oire\ 
none del neetro partalo è 

di 
manoora . . 
o. furbesca di 

nostro nei 
a>iaM0ra»de di 

lotta e di confronto^ è tema. 
sfida chi lancianio non [ 
solò agli altri ma a noi 
stessi a tntpcjpnarst tn sta) ; 
«alto di qnatìtà nel gover
no delpeese. Perche non ; 
dovevamo fario? Noi sia- '• 
inoM*partite popolarne 
nazionale cónti forse neé-] 
'san altro oggi in Itati*, 
"sismo una forza che non 
ha favori da scambiare 
ma un'enorme preoccu-, 
pestone per le sorti del 
paese: il nostro è un atto 
coraggioso ma altamente 
responsabile perchè volto 
a affrontare in positivo la , 
crisi italiana attraverso " 

'un processo che sia pro
fondo ma non tranntafico, 
aogregantèe non fazioso. -

Non _ci^ stupiscono i 
• no» che sonò staU,per 
ora, prmtspscsntL Essi era
no seemtati data la novi
tà della proposta. Ci stu-

e ci 

Ì--

dalizza il vuoto di propo
sta che c'è dietro a tati 
dinieghi. E* incredibile 
ed è penoso che % vice
segretario de.non-trovi 
auro argomento che accu
sarci di voler sabotare la 
ricostruzione.-Ecco U & 
vello, di chi ci governa. 
Che costui vada loggia, 
sui monti tra Campania e 
Basilicata, a ©edere di che 
cosa sono capaci i conw-
nisti, quelli nativi é quel-; 
li di tutta Italia che ne
gli ènti locali, nei sinda
cati, . nelle cooperative, 
stanno lavorando allo spa-
svmó per soccorrere e per 
preparare la ricostruzio
ne. AllorOySi sia pia sin
ceri. Si dica che non si 
vuole proprio questo nuo
vo tipo di impegno e di 
risorgimento della co
scienza, popolare, che si 
preferisce la vecchia po
lìtica, il vecchio ffioco, si : 
potere di notabili 

Se non i così, come si 
pensa di aggregare lo 
sforzo, lo spirito di sa- > 
orificio di tutto un popò-

(Segue in penultima) 
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Ad Aricda il consiglio «Mia Cgil 

Lama: «Beve cambiare 
la direzione pofitìca> 

Occorre un profondo riniauìramento •Strategia co
mune delle forze di «nutra - Il ruolo del sindacato 

ROMA — Che cesa tamaia 
nel sindacato, depo te mmm 
«nasso del •erreaaota, ca« i l 
rischio che esse si 
io • • disastro per l'i 
e per la denweraria? Che 
cambia dopa gli tcaaaatì 
haniM B M W a smèm • • t 
aaa di patere camma? Ohe 
sa cambia dopa il 
•tenie peli lieo «tesi 
dalla recente inisìatìva del 
PCI? Che cosa cambia «epe 
la drammatica vicenda Fiat, 
a alla vigilia di aVampia cao 
lattazione di masse e dei ce** 
fresai confederali? Sana do
mande grandi che aa irasfana 
ancata rianione del CeanigKo 
generale della CGIL aperta ie
ri ad Aricela da nani henna 
relasioae di Lpeiane Leena. 
strilla prima degli aitimi Ira-. 
( k i avvenimenti e arricchita 
all'ai lima momento di nanre, 
•ignifkalive anaataaioni. C i 

• n filo 

PCriCn4t> • é)e«Ml# Wtì 
addiiiMara a i 
te e farse alla rattnra della 
nni» ahwivcae»* alla 
delle Uuc o ad 
menlaaiana ai 
retivi », 

E' • • fridn •TaJhmne ora* 
te. U CGIL pare ama 
de trammarai he — fsa*nV> K 
penerrite. La Csafia'naaii 
hmeia la aaa nraam 
•a laeaaihmio U haammra 
della^dimatiaafa; afa— 1 la-

ìi Brvno Ugolini 
• (Secju* in penuttlma) -

COSI M I oefiD uno oonno lon inuiiiirti 

. ClOlfOR Pissutesfte, stai 

me motta gente, ovvie an
ch'ama rê ilanttne dt ascof-
tareeWUi ranno « Prima pu-

matttna, dalie sette e mee-
soaOe otto ejwjjàji:- la 

dt varia estrasnme, e dt 

a«iUc« la 

etnea afri 

(terse 
to 
<naaJa cf 
ter 

ptà, ora, se Tha 
ette 

àve/tti: «fé 

Tnmt •asti che Le* compia 
cono aawiouejaisi tmonei-

iore per prwaa. 
adite le 

enne aenjf». Le è certe aeet 

laaVSrl 

- + ys, «" v ' }, '•ni 
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VIVI 
^'episodio tenuto nascosto per alcuni giorni - L'impresa 
di un costruttore di Avellino bloccata appena in tempo 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Mercoledì scor
so la ruspa di un grosso co
struttore privato stava sban-
caado'.un cumulo di. macerie 
nel centro storico. L'indica
zione era venuta daO'ammin> 
strazione comunale. Si preci
pita sul posto mia commissio
ne, voluta dal PCI. per effet- : 
tuare controlli, per impedire 
che si andasse aranti alla 
cieca. Si blocca sa ruspa, po
co dopo arriva una squadra 
di vigili del fuoco e da quel
le macerie, qualche ora dopo. : 
si estragigono quattro persone 
ancora vive. ••• 

ET Q • particolare' più ag
ghiacciante venato fuori da 

dal-

l'acuirsi dette tensioni.- della 
rabbia che nani» un epicen
tro preciso: la sede provviso
ria del comune che è diventa
to una sorta di enorme m*5>; 

ciò ECA (Ente comunale aa-1 

sistema).. E* una bolgia in
fernale, Vi arriviamo dopo es
sere passati davanti al depo
sito delle Torrette d3 Bfcroo-
gliano, a un paio di chilome
tri dal centro della citta, sul
la strada verso Napoli. In al
cuni capannoni del costrutto
re Sjbilia (un nome che sbu
ca da ogni parte: gran palaz
zinaro: un figlio — Stanislao 
— sino a pochi mesi fa con-. 
siguere comunale della DC. 
•n-presadente deOa squadra di 
calcio, sfuggito tempo fa ad 
un tentativo di sequestro, pro

motore di un «rkonosciinen-
to» — Una medaglia d'oro — 
offerto ad un boss della ca
morre, Raffaele Cutolo. at-
tnanrterrte sotto processo a 
Napoli) SODO ammassati Isoc-
corsL D criterio era che fl 
deposito dovesse* funzionare 
da terminale per i camion che 
dovevano trasferire ~ gli atuti 
nei centri di uistribiifiifliiei Vi. 
si. accalcano, invece, ceiitlóafai 
di persóne che urlano, minac
ciano, spingono. In un paio 
di occasioni è già dovuta hv 
teryenire la polizia. Ognuno 
ha un buono firmato dal sin
daco per ritirare 1 generi più 
svariati. Circolano anche fo-

7: Antonio Zollo 
(Segue in penultima) 

Ieri sera o Roma nel cortile della sua abitazione : 

Il dkettore sanite^ 
è S a W B a n ^ 

E* U dottor Giaseppe Farcì - Dite colpi aDe spaDe, poi 
la foga mfegji assaiwjnl 

BONA - L ione 

L'impegno del 

PCI per la 
ricostruzione 

de l Sud e 
una svolta 

democratica 
ROMA — 11 Comitato cen
trale del partito si riunirà 
nei proésimi giorni per esa
minare la situazione delle 
zone terremotate, per va
lutare i problemi di pro
spettiva del ; Mezzogiorno, 
per considerare le questio
ni nuove che ora si pon
gono per l'intéra economìa 
nazionale, per formulare le 
indicazioni utili a far ma
turare le condizioni per" la 
profónda svòlta politica di 
cui il Paese ha necessità 
ed urgènza. : :.-"'"',-

La sessione straordinaria 
del. CC è stata annunciala 
ieri pomeriggio ai giorna
listi dà Gerardo . Chiaro-
monte mentre erano anco
ra in corso i lavori della 
Direzione, e Stiamo esami
nando — ha détto tra l'al
tro — gli ultimi sviluppi 
della situazione, aggravata 
ovunque .' dal maltempo e 
dalla neve. La situazione 
e estremamente difficile in 
Basilicata,, nell'alta Irpinia, 
nella provincia di Salendo, 
nella stessa città di Napo
li dove la decisione di di
chiarare l'inagjbilità di nn 
intero .'quartiere popolare, 
il rione LnxxatU, pnò fare 
acquistare ana(napva-<e al
larmatile dimensione quan
titativa al dramma dei sen-
satettoa. ^v_..-."= ' 'r '• 
j,7e^uwouténta" ha eptodi 

- ei»nYerniato^^:^adbtio 'mol
la àavéra aa e jMri» è me*-
•ò il povera* sjTqiwsla set* 

. timana, e in parflcoUne nei 
printf .giorni* 0 * " t o per 

';trc aaàtivKV'*f̂ v-̂ ''::.-'•'•'-• '̂-'. 
Q ^ ; ; à ^ u \ ^ ' ^ i » a 9 t r o 
è stata percepita'con gran
de ritardo. «Questo è or* 
nHà:«n ponto<iacontrover-
t i M e ' — ha rilevato Chi*-

.fomonle-rr^; Prefelti e-, ini-
nistrì con hanno avvertito 
in tempo le dimensioni del 
disastro. Ci som» state ee-
cexioni, è vero;, per eaera-
pio Pesercito > si e mosso 
in tempo, pur con scarsità 
di mezzi. E bisogna dire 
che l'esercito, come il éor-
po dei Vigili del fnoco, 
ha ' d*tt> prove magnifi
che di abnegazione; di spi
rita di sacrificio, di soli
darietà; di professionalità »; 
0 mancavano scorte di 
materiali essenziali per i 
socct s i . . e Non riBsciamo 
a capire come in nn paese 
in eoi si snssegvono i ter* 
remoti non ci sia ana ade-
gmata e permanenie scorta 
Zi raspe, di allozsi provvf-
sorL di ecoscandagli . per 
rinseire a indrriduare ehi 
è ancora setto le ìnacetié. 
Perché per esemplo si' * 
dovalo aspettare che one
sti si. .asent arrivassero eoa 
i iettai ai francesi?»; 
• 9 terremoto ha inciso 
àa non reahà già tanto pro
vata conte S Snd. «Ovan
te « au-adnto lestìtnonia 
anche di tome i gevemi 
hanno affranUto la ajne-
stione nwridieaale e so» 
annotto a piahleasa del 
Menogtorao interno a. 

n PCl.nl è annodi fcn-
a veriTieara i me

d i e YfmÈA del ano pÀ 
•ima afie pe-

pSaanTn 
4 eWhm CnHI <hyee can> 
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Basilicata e Campania: i « quadri » del Mezzogiorno discutono la rinascita • i ' 'S: 

La ir tema non deve 
diventare una tragedia 

L'attivo regionale ad Avellino con Sassolino -1 trasferimenti; per non creare 
traumi, devono ottenere il consenso, non essere individuali ma di comunità 

fii 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO - In un freddo 
e spoglio salone del comita
to di zona di Grottaminarda 
il PCI riunisce il suo comi
tato federale, i quadri attivi 
della provincia. Appesi al 
muro alcuni manifesti. Uno 
colpisce più degli altri: è di 
7-8 mesi fa e informa degli 
impegni strappati alla Regio. 
ne Campania, dopo estenuan
ti lotte — per i terremotati 
del '62. E' così: siamo riu
niti per parlare del terremo
to di oggi e sono ancora 
aperte le ferite del sisma di 
18 anni fa. D compagno Lu
cio Scirro, consigliere regio
nale, racconta che proprio 
ieri la Regione ha finalmen
te stanziato — assieme ai 
soldi per il terremoto di do
menica scorsa — i finanzia
menti per riprendere l'ope
ra di ricostruzione dei co
muni danneggiati nel '62. 
- Si intrecciano cosi denun

ce, riflessióni, proposte, si 
precisa i] lavoro da fare e 
le-linee lungo le quali, muo
versi. Domina, naturalmen
te. il tema del trasferimen
to temporaneo di una parte 
consistente della popolazione. 
Parole come esodo, evacua
zione vengono respinte e non 
soltanto per ragioni linguisti: 
che. Non è facile parlare di 
trasferimento a gente così 
attaccata, talvolta in manie:. 
ra morbosa, alla propria ter
ra. Questo è il punto da cui 
partono quasi "tutti gli inter
venti come quello del com
pagno- on; Lizzerò che parla 
dell'esperienza fatta in Friu
li. Ma il trasferimento : può 
— se fatto in un certo mo
do — essère una tappa sulla 
via - -della - ricostruzione che 
evit? altri prezzi — in vite. 
in. sofferenze — alla gente. 

È allora, come? Quale tra
sferimento? Temporaneo, ab

biamo già detto. Con il con
senso della gente, senza de
creti e senza imposizioni: 
nessuna violenza cioè deve 

. essere fatta a nessun citta-
: dino di queste zone. E an

cora: nessun trasferimento 
individuale ma spostamenti 
di comunità omogenee. Tra-

. sferimenti da fare insomma 
soltanto quando alle popola
zioni si potrà dire: vi ospi
teremo in quel determinato 
posto, per tanto tempo: sen
za uscire, nei limiti del pos
sibile. dai confini regionali; 
creando, nelle nuove comuni
tà, sedi distaccate degli uf
fici comunali, delle organiz-

, zazioni sociali e civili: tutto 
quello, insomma, che tenga 

, lontana ogni. possibile idea 
.j di confino, di « deportazio-
; ne ». E. contestualmente, ren

dere pubblici i piani di oc-
'• cupazione delle roulotte, del-
> l'installazione di prefabbri

cati. ' . 
Poi dieci, cento altre que-

: stioni per arrivare al nodo 
; della ricostruzione. Vediamo

le punto per punto. 
REGIONE -r E* assente in 

. modo vergognoso. Questa è 
• una regione che tiene nel cas-
? setto ancora soldi per il ter

remoto del '62: che non ha, 
.: mai pensato a una ricogni

zione geologica del territo-
• rio. • 

: MACERIE E DEMOLIZIO
NI — Niente mine, niente 

• sbancamenti fino a quando 
l'ultimo morto non sarà sta-

- to recuperato: abbattimento 
- soltanto di tutto ciò che non 
; può restare in piedi. Biso-
\ gna tenere aggiornati, gior-
; no per giorno, gli elenchi 
» anagrafici. •• >'•» - - -̂  ' . 
( AREE COLPITE - Chi nei 
'primi giorni si è affannato a 
• sdrammatizzare — DC in pri-
' ma fila — ora sta già.lavò-"-
- rando per dilatare artificio

samente l'area delle zone 
danneggiate: si intravede già 
il disegno di chi pensa di 
gestire la massa di miliardi 
che arriveranno. Ci sono se
gnali precisi: sindaci, con
fortati dai loro padrini po
litici, .si fanno avanti fir
mando ordinanze di sgombe
ri ingiustificati, imputando 
soccorsi che non. servono o 
non sono urgenti. 

CENSIMENTO DEI DAN-
NI — Deve essere — con
trariamente al "62 — la ba
se di ogni intervento. Ma chi 
lo fa? Il Genio Civile di 
Avellino è sotto inchiesta, in
quisito dalla Regione, denun
ciato alla magistratura. Che 
garanzie può dare? Ha già 
dato appalti alle solite ditte 
amiche ordinando demolizio
ni che rischiano di provoca
re altri danni sfasciando 
strade e condutture idriche 
e fognarie. In questa brec
cia si stanno già infilando i 
commessi viaggiatori della 
speculazione. Ci vuole l'in
tervento dei vigili del fuoco 
e del Genio Militare. . 

SOCCORSI — Dei ritardi 
si è già detto tanto. Si operò 
con più efficienza perfino nel 
1908 a Messina. Il lavoro dei 
comunisti deve intensificarsi 
per ottenere un uso raziona
le. dei viveri, la cura per le 

. zone di campagna che sono 
ancora abbandonate: la crea
zione di gruppi di intervento 
omogenei, attrezzati e specia
lizzati per l'assistenza sani
taria. per il salvataggio del 
bestiame, per contribuire al 
miglior funzionamento delle 
strutture burocratiche nelle 
amministrazioni locali. 

SANITÀ* - Gli ospedali — 
. vecchi e nuovi — sono crol
lati o inagibili. C'è il peri
colo dell'epatite virale e di 

: andamenti endemici nelle 
malattie da freddo. Per for

tuna si può contare sull'av
vio del nuovo ospedale di 
Bisaccia ma è quello di Avel
lino che — assieme ai pre
sidi mobili — deve ritrovare 
al •"• più presto piena effi
cienza. ' • " • • • • . 

Insomma: la ricostruzione: ' 
come e quando. Vi insiste 
particolarmente il compagno 
Bassolino. segretario regio
nale, riprendendo spunti, te
mi. suggerimenti del dibatti
to: la tragedia che ha colpi
to l'Irpinia rischia di tra
volgere un intero patrimonio 
di civiltà. Le scelte che si 
compieranno oggi peseranno 
per anni su questa terra, l'in
tero Mezzogiorno, il Paese. 
Non ci dovremo stancare di 
denunciare e perseguire le 

, colpe, individuali e colletti
ve: le strutture statali, il si
stema di potere che la ' DC 
ha costruito terminali . — 
così ramificati — che essa 
ha nel tessuto dell'Irpinia. E' 

. uno Stato allo sfascio, ineffi
ciente? Bisogna intendersi 
sul senso delle parole. Qui 
abbiamo una struttura sta
tale attrezzata per gestire la 

.clientela, l'assistenza, per te
nervi incatenata la gente. 

La DC — assente nelle pri- ; 
me ore — si fa avanti: con 
la gestione «elettorale» de
gli aiuti, preparandosi ad 

. amministrare, allo • stesso. 
"modo, la gigantesca torta di 
.miliardi : che arriverà, per 

'..?• fare la ' « sua » ricostruzio-
t, né. Il terremoto • può gene-
J; rare tante morti: quella del

l'abbandono totale e defini- , 
tivo e quella del perpetuar
si del malgoverno. L'alter
nativa è una ricostruzione/ 
che elimini non solo le ma
cerie del sisma, ma anche 

. i detriti, i guasti di trenta 
" anni di malgoverno de. 

a. z . •' 
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Quello che è necessario 
:\* s u " « i j ^ t * 

per salvare Potenza » 

Tre consiglieri comunali comunisti dirigono punti di raccòlta per i sinistrati 
Ricostruire la mappa delle nostre organizzazioni - Attivo con Di Siena e Ranieri 

•_...„,,„. Da uno dei nostri inviati „ . r 

^POTENZA — Dentro il partito lucano, • " 
. d a r primo giorno del terremoto. Parti-: 
r-'to di quadri 'giovani" che si sono itine- i', 

stati in un vecchio ceppo di radicata 
. tradizione bracciantile. Partito debole 
. ma anche tenace. Bisognerà, scriverla, 

un giorno, la dolorosa ma anche esal> . 
tante storia. d| questi giorni, settimane, ^j 
mesi di combattimento contro l'enorme .;; 
macigno, grande quanto il mondo, che :iù 
si è abbattuto su una terra già segnata. 

Siamo in trincea < • 
Un pezzo di questa stòria la incontri^ 

in un capannone, immerso nel gelo: un 
deposito della federazione di Potenza...., 
Alleniate le ore dell'emergenza più acu
ta è li che va per un momento a di
scutere, a riordinare le idee, a orga-

. nizzare le iniziative, « « l'attivo provin- ?#_ 
ciale». Una riunione da € trincea*. Ma if 
tutti i compaghi che potevano, dai pìm- $ 
ti terribili del fronte del sisma, sono • 

. arrivati. Molti sono rimasti bloccati dal
la neve. E' sera e anche Potenza è ù~ 
imbiancata. :ll termometro è a zero. 

. Stringono i; denti questi compagni '• e.". 
discutono. Un dibattito a tempo di re- f-
cord, gli interventi sembrano dispacci'/ 
ma è pure il momento di una primissi- " 
ma riflessione politica. Netta, convinta 
è anche qui la sensazione che tutto non 
potrà essere più come prima. Partano-
i compagni del comuni e della città: 

• rapporti drammatici, appuntati alla me- <• 
no peggio su foalietti saualciti. riferi- 1 
scono sulle necessità impellenti che an-

• coro ci sono. Ma si pensa anche al € do- " 
pò». Piero Di Siena, segretario delta, 

• federazione, che insieme a tutto il grup- , 
pò dirigente è in piedi da quella ma- . 
ledettà sera di domenica 23 novembre, 
rinnova l'appello. € Siamo — dice

vi fronte a un compito storico. Bisogna 
. vincete : la passività, trasformarla in y, 
•un moto di orgoglio, ci attende un'azio-
• ne di immensa responsabilità. Se rhi- • 
scherno, questa città, la sua provincia, 

• non degraderanno ». Non è facile, è ve- -'-; 
' to. Il futuro è incerto. C'è la città che 

è fortemente colpita, ma si può salva: ., 
ter ci sono comuni che vanno rifatti.: 
quasi per intero, ecco le dimensioni del t 
dramma. Ò si naia forza e la volontà Q 
politica di andare avanti, o ecco pronti 
vecchi e nuovi sneculntnri, Riunione 
straordinària, questa. Compagni che, -,' 
giustamente, si preoccupano di segna
lare le condizioni ancora disperate di. 
mólte zone: qui mancano ancora le ten- ' 
de e non arrivano ie roulotte, lì ci sono 
forse aiuti in abbondanza; lassù nelle' 
campagne si vive all'addiaccio e non 
regge neppure il bestiame. 

Corrispondenze dettagliale. E ci sono r 
compagni che abbozzano già analisi pò- ; 
litiche, mettono sul tapneto il qranrìe, 
smisurato tema della ricostruzione. Al- . 
tri, infine, che avvertono una necessità: -
per fare entrambe le cose « bisogna ri-* 
mettersi in piedi ». Soprattutto dal pun
to di ' vista organizzativo e politico: è 
necessario ricostruire subito la mappa 
delle'• nostre organizzazioni.' chiamare •: 
alla mobilitazione * ehi manca, far fun
zionare te sedi agibili, le sezioni. 
••-. E'rtrascorsa:già .una settimana, si; 
abbozza già un bilanciò. Si capisce che ì 
in una terra così difficile, questi comu
nisti lucani e di Potènza, stanno reg
gendo. Ci sono grandi aiuti dall'ester
no ma qui, bisogna dirlo, ha resistito 
e va avanti il piccolo esercito. Di tanti 
episodi è fatta questa ormai solida re
sistenza; episodi passati - attraverso 
quattro ingolfatissime linee telefoniche ' 
di emergenza che si sono collegate per-, • 
sino, un giorno, con l'Australia da dove 
giungevano richieste di notizie. E' lì a 
smistate, a dare anche con la preoccu
pazione di shaaVare. le immp&otf* in- ' 
dicazioni, un compagno, Peppe De Luca. ••. 
responsabile della organizzazione della.. 
federazione. Un lavoro e un impegno 
eccezionale quello dei comunisti di Po
tenza e sembra quasi un'offesa- non ci- -
tare tutti. Ma non ci sono medaglie, da' > 
appuntare sul petto. Perché la sciagu
ra chiama tutti a diventare dirigenti, 
protagonisti del movimento dì rinascita. 

E' così che si spiega la inflessibile 
denuncia, l'aspro e. durissimo attacco 
che i comunisti hanno rivolto al grup- . 
pò dirigente democristiano. È* servito. 

, Per bloccare, tentativi di ripristinare i 
metodi, la riproduzione di un sistema 
di governo che trova la sua forza nelle 
clientele^ Ed è anche cosi, forti di que
sto rigore, che l comunisti non si sono 
sottratti al compito, anche rischioso ma 
doveroso, di * star dentro»'in quei pun
ti dell'apparato pubblico (comune, re-, 
gione. centri di raccolta) da dove par
te.l'opera di soccorso e di assistenza. 
Tre consiglieri comunali (Mariella A-r 

brugiato, Vito Usanti, Decio Di Bello) 
hanno accettato, delegati dal sindaco, 
di dirigere e organizzare alcuni punti 
di raccolta dei sinistrati. E con nervi 
saldi per controllare, ma anche per de
cidere, consigliare gli interventi. 

Nessun miracolo 
xln questo pezzo di Mezzogiorno spró-ì 

fondato in se stesso emerge il grande^ 
valore dell'opera che viene su pezzo] 
dopo pezzo. Dice Umberto Ranieri, se
gretario.regionale: € E' vero, c'è un par
tito debole ma che dinanzi alla prova 
sta facendo tutta la sua parte. Quello 
che sta accadendo non è solo un mira-
cólo che rappresenta la storia di que
sta regione e della sua città». Poterti 
za, capoluogo fatto di palazzi di carta
pesta, emblema della speculazione, abi
tati da quél ceto medio, finora base dei-
consenso della DC colombiana ed al qua-

. le, per la manifesta incapacità dei grup
pi dirigenti democristiani a fronteggia' ''• 
re la crisi, i comuntyi sonò chiamati ad 
offrire nuovi punti di riferimento, una 
prospettiva: l'alleanza in uno sforzò ori-' 
ginale con i lavoratori, i aiot?ani, Za 
gente delle campagne, per.affrontare 
la prova ardua cui la città è chiama
ta. Questo laverò è già cominciato. E 
forse, non si ha ancora il quadrò esatto 
di quali e tónti problemi ci si troverà 
di fronte, te cifre'infatti non rendono. 
Ma è importante, per esempio, che già 
nelle tendopoli, net quartieri e nei co
muni. vedano la luce i primi comitati. 
La società civile si rimette in cammino 
anche così. -• 

Sergio Sergi 

vr-1. 

ricovero 
niorie» 

Drammatico appello di Zamberletti che chiede la collaborazione di tutte le 
forze politiche - Ambiguità de - Minacciata contro gli sciacalli la legge di guerra 
' Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'operazione « S » 
È failita. 'almeno per il mo
mento. e La situazione di og-
Bi'-r ha dovuto riconoscere 
lo ." stesso . :

 : commissario 
straordinario ' di , governo. 
Zain'ierìetti. nella mattinata 
idi ieri —- è caratterizzata dal 
fatto che l'appello' allo sgom
bero provvisorio • dèlie " zo:.e 
terremotate. non è stato àn
cora ""accolto». Zamberletti 
non 'è. però, pessimista: 
« Questi sono fenomeni — di
ce — che si sviluppano len
tamente - ina poi - hanno una 
evoluzione rapida. • Anche in 
Friuli, mi ricordo, nei primi 
giorni la popolazione non ac
cettò di allor.tanarsi dai 
propri paesi. Poi in un solo 
giorno avemmo 70.000 richie
ste». r-"> *" ": '• 

Fino"-ad ora hanno accettato 
di andare via solo 217 perso
ne che sono st-ite trasportate 
dai - loro paesi d'origine 
fControne. Patemopoli. Cali-
tri), in alberghi di Ascea Ma
rina. Paestum. Praia a Mare. 
Dovevano partire in 200 an-
**be da Luogosano: erano eia 
sui pullman ma all'ultimo mo
mento ci hanno ripensato, non 
ne- hanno voluto più sapere. 
ed emozionatissinu sono scesi. 

Niente da fare. 
Anche in .altri paesi molti 

che avevano chiesto di par
tire ci hanno ripensato all'ul
timo momento: finora solo 
217 persone hanno dunque 
raggiunto la costa. Una 
goccia : nel mare immenso 
dei terremotati e ; senzatetr. 
to di cui 170.000 sono- attuai-, 
mene ospitati - nelle .6.600 
tende installate e 12.600 nelle 
3.600. rouJottes. Ir arrivo ci 
sono altre 3.000 roulottes e i 
carri : ferroviari, che nelle 
prime - ore sembrarono la 
migliore soluzione e che con-. 
tinuano ad affluire: nelle zo
ne colpite ce ne sono 2.375. 
mentre a Battipaglia e a 
Torre Annunziata ne sono 
stati ammassati altri 2.366 

€ Se. come speriamo — di
ce an.-ora Zamberletti — nel
le Prossime. ore avremo ri
chieste massicce di sgombero 
siamo in grado di esaudirle 
:.el giro di poche ore. Io ho; 
sulla carta. iT doppio* di pó
sti in albergo necessari ad 
alloggiare le 200.000 persone 
che. abbiamo calcolato, do
vrebbero abbandonare la zo-

j ria per facilitare le operazioni 
! di soccorso e di ricostruzio-
i ne. Procederemo, ovviamente. 

attuando prima le convenzio
ni con gli alberghi che si so-

ix} dichiarati disponibili, poi 
cun: l'utilizzazione di strutiu-. 
re comunitarie da gestire di
rettamente ed infine, proprio 
se sarà" necessario, con la re
quisizione di " alberghi e 
complessi : turistici: • ' Comun
que — ha aggiunto — non mi 
do per vinto». -

« -a garanzia che torneran
no nei loro paesi io la do a 
tutti. Sono disposto a con- -
segnare a quelli che in que
sto ,momento accettano ra-. 
pidamente ' l'ipotesi-albergo, 
buoai-rouiotte con cui po-
trau.w "ritirare" la loro casa 
su quattro ruote non appena 
tutte quelle che abbiamo ri
chiesto saranno arrivate. A 
collaborare devono essere, 
però, anche le forze politiche. 
che devono aiutare me e tut
te le forze impegnate sul 
campo (ad oggi assommano 
ad oltre 47.000 < uomini) a 
convincere questa gente. Da 
soli noi non possiamo farce
la». . •-• .••••-:i- -._•• ' 

Un argomento dolente 
questo -toccato da Zamberlet
ti. Sembra, infatti, che alcune 
forze politiche. DC per pri
ma. - pur se apparentemente 
d'accordo con il piano de) 
commissario straordinario, in 
realtà non si adoperino per 
tienie a convìncere la gente, 

TS--V- r •':••'- •'"* «--^" . - . 

Gerardo Bianco. - capogruppo 
della DC. definisce:^nordi
s t i » il piano Zamberletti. 

« Bisogna •- avere in : questi 
momenti — ha detto a qué
sto proposito Zamberletti — 
il coraggio di : decisioni -: im
popolari. I politici non pos
sono sottrarsi al lóro dovere 
che è determinante, anche 
tenendo presente il rapporto 
che li lega a quelle popola
zioni. Sappiano. ' altrimenti. 
che - si assumono la grave 

' responsabilità di tutte le per
sone. di tutti i bambini che 
moriranno di freddo sotto le 
tende». :; .s~ • . ; ^ K ; ;-.- : «, ?.-v 

: - Un giudizio duro, che non 
ammette . repliche e tenten
namenti. Un atteggiamento 
da tempo di guerra, e lo si 
capisce dalle parole di con
danna che Zamberletti usa 
per gli sciacalli, ormai in a-
zione a tempo pier.o sulle 
zone, per cui è stato necessa
rio or?ani77are zone pareheg
gio sorvegliate alle oorte dei 
naesi. « rnrtro dì loro — di
ce — prenderemo esemplari 
provvedimenti repressivi ». 
« H codice militare». -- gli 
chiedono. « Se sarà necessa
rio anche quello». -, ~-

Marcella Ciarrttlli 

itOMA — n bilancio uffi
ciale .delle vittime è ancora 
fermo sulle tremila unità. 
La realtà è più tragica — ha 
detto Silvano Ridi, segreta
rio regionale della CGIL 
campana al convegno gene
rale della CGIL, riunito ieri 
ad Ariccia —, ì morti sono 
tra i nove e i diecimila; 
decine e decine di vite a-
yrebbero potuto essere sal
vate. Quando anche la vita 
umana - viene abbandonata 
alla sorte — ha detto - an
cora Ridi — non può basta
re né l'indignazione né tan. 
toroeno una denuncia. Il ter
remoto — ha continuato Sil
vano Ridi — ha sconvolto 
un'area grande quanto tutta 
la Sicilia, tre volte il Friu
li, con il trenta per cento 
della popolazione del Mez
zogiorno è l'undici per cen
to di quella nazionale- Il si
sma si è abbattuto su due
cento comuni, dieci dei qua
li * completamente rasi al 
suolo, mentre altri cento 

eéil^Cislf Uil: uh 
«servizio » 

nelle zone colpite 
hanno subito la distruzione 
di gran parte (tra il 60 e il 
90 per cento) delle strutture 
urbane che con tutta pro
babilità dovranno essere ab
battute. Per non dimentica
r e — h a concluso il diri
gente sindacale ~ le ohre 
cinquecentomila persone, di 
cui quattroccntomila solo in 
Campania, che sonò senza 
un tetto. E ancora i] disa
stro di gran parte dell'ap
parato produttivo focale. 
Una prima stima parlereb
be di quarantamila lavora- ' 
tori di sedici aziende ormai 
senza lavoro; queste W ci- , 

fre impressionanti che dan
no il senso della tragedia 
che sta vivendo un « pezzo » . 
importante ed esteso del 
Mezzogiorno. 

Intanto ieri la Federazio
ne sindacale unitaria ha re
so noto — in un documento 
— le indicazioni per far 
fronte alle necessita urgenti 
delle zone terremotate. In 
priiro luogo viene avanzata 
la proposta di costituire, un 
e Servizio del lavoro ». un 
organismo, cioè, che sappia 
rnobn;Mre k fon . ' ' *?nti 
nelle zone colpite ed anche 
queDe esterne per la rime-

iiom -' delie: macerie e per 
rimettere in ; piedi, •'otoie * 
possibile, case e luoghi di 
lavoro. Gli stessi seicento • 
miliardi, quindi, assegnati ' 
dal governo per' i primi in
terventi non assistenziali de
vono essere — secondo la 
CGIL, CISL, UIL — utiliz
zati anche per la coatituzio-
oe del e Servizio». 

Per l'immediato le orga
nizzazioni sindacali sono mo
bilitate per riuscire a po
tenziare e coordinare al mas
simo livello i centri opera
tivi con quelli istituiti dal 
commissario straordinario di 
governo . Zamberletti. Tutto 
ciò per evitare inutili disper
sioni di energie, di sforzi 
e per una corretta distribu
zione degli aiuti raccolti 

La Federazione unitaria 
infine lancia uo appello ai 
lavoratori di tutto il paese 

. per la sottoscrizione dì quat
tro ore di lavoro par la ri
nascita deue SOM colpite 
dal 

Oa uno dai nostri inviati 
I AVELLINO — Con 158 azien
de conciarie, 5500 ' occupati 
nel settore e nell'indotto, il 
20 per cento della produzio
ne nazionale. Sotofra è il 
terzo centro italiano per la 
lavorazione delle pelli, dopo 
Santacroce sull'Anto (in pro
vincia dì Pisa) e Arzignano 
(in provincia di Vicenza). 

«Qui là vita è ripresa — 
ha detto ieri in una confe
renza stampa Ma Mimino De 
Vito, segretario dì zona del-
la CGIL, — ed è necessario 
che lo sappiano tutti. Da sta-, 
mattina è ricominciata la 
produzione nel 70 per.cento 
delle nostre concerie. Gli 
operai hanno avuto molto co
raggio, perché gran parte 
delle 151 aziende è stata dan
neggiata da quel terribile 
terremoto. Ma bisognava tor-. 
nare al lavoro. Loro lo han
no capito e lo hanno fatto. 
Ora. peri — ripete — é n £ 
cessarlo che lo «appiano 
tutti». 

Solofra : in tutte 
le concerie è 

• . - • * . à - + • 

ripresa Fattività 
MasainiM De Vito insìste in 

maniera quasi ossessiva su 
questo punto. «Vogfiamo 
scongiurare il pericolo che la 
nostra sona da al 
produttiva, come era 
del 
povera ed 
sistite. Siaeno te grado, già 
da domani, di iRtanmciare 
a mandare al nord del Pae
se • nel resto dett'Earepa le 
nostre pelli ». 

r un appello che I lavo
ratori e la gente di Sotofra 
(la concia « a i e petti «ai dà 
da vivere * ajgllaia • a& 

) 

•il loro clienti spsrsf per fl 

za il sjndacaKsta deus QGTL 

re di lavorare a cui può e 
vuole già farle». 

Lanerasiliiiaiiani a la ri-
presa de la vlla civile — an
che se renane mosuasano da 
fare — oomtociaoo a passare, 
duikasf, anche attraverso il 
ritorno al lavoro. E* tìò che 
sto accadonde - ed è ae-

sok» a Sotofra « • ance» in 

taire la 
l'opera di 
te fabbriche lesionate. Ep
pure gli operai hanno ripre
so fl loro posto: 9 0 alla 
SAMM, 80 alla UMO-Sud. 
100 alla ITALDATA, » alla 
TECNOSTAMPO, Te atta 
JAEGER-Sud. V m piccola 
esercito che ritorna a casa, 
finita la guerra, per danv» 
strare che la vita può ri-

alia 

cole • 
l a IrpeMa hi Iwttaghe hi-

i S ' i u ^ H - < ; 

La proposta del PCI 

Il de Galloni 
riconosce 

1 ! ' • • > . ( 

che bisogna 
uscire dalla 
«democrazia 
imperfetta» 

ROMA — La segreteria demo; 
cristiana ha ' fallo : quadrato,, 
lo stesso presidente del Con
siglio Forlani ha dato segnali 
di volerla aiutare in questo 
sforzo tutt'altro che positivo. 

• Ma, ili fronte-alla pro
posta politica avanzata nei 
giorni scorsi dalla Direzione 
comunista, c'è chi non si at
tarda, come il segretario Pic
coli, in 'elucubrazioni propa
gandistiche tipo a il PCI ri
torna stille barricate ». Lo zac-
cagniniano Galloni riconosce 
— ìn - un r articolo che sarà 
pubblicato stamane dal « Gior
no» — che • il ' PCI si pone 
dinanzi al Paese come « alter- : 

. nativa reale *; e conclude che , 
occorre costruire le condizioni 
« affinché l'alternativa possa 

. svolgersi nell'unità ';. morale e 
politica del Paese». 

E' sotto questo profilo che, 
secondo il leader zaccagninia-
no, non può considerarsi su
perata « l'esigenza .e, forse, la 

•necessità di rioréndere la'li
nea che Aldo Moro aveva in« 
dirato come "terza Via**»: j • 

Sarebbe un errore — osser
va Cationi — considerare la 
candidatura' '• all'* alternativa 
avanzata dal PCI còme un ri
torno al bipolarismo tra DC e 
PCI. D'altra . parte, sarebbe 
« O R errore non meno grava 
sottovalutare le rilevanti dif
ficoltà che. ancora permango*. 
no per là. fuoriuscita dall'at
tutile .''democrazia . imperfet
ta" ».i e .qui,Galloni.tira J n 
ballo il fantasma minaccioso 
di elezioni anticipate. In real
tà, il dirigente della DC do
vrebbe anche soffermarsi sulle 
ragióni ' che hanno reso e im
perfetta » la ; nostra democra
zia: e che consistono — come 
•gli sa benissimo — nelle di
scriminazioni anticomuniste su 
cai si e fondato per trenlacin-
ove anni il sistema di potere 
democristiano. Là stessa ipote
si .. di elezioni anticipate, ben 
Inngi dal rappresentare per 
chicchessia una « scorciatoia 
pericolosa-»,,' tome ' vorrebbe 

-"GaUonrî  sembra piuttosto ri* 
speerhiare il ; permanere di 
oneste pregiurlixiali gii tanto 
dannose'per il"Paese. ' • 

m Alternativi come posizio
ne politica ~ e cóme scelta 
ideate », PCI e DC — sostiene 
dunque-Galloni — dovrebbero 
essere e concordi nel costrui
re U terreno comune delVuni-
iti del Paese nette istituzioni ». 
Ma, Galloni sa benissimo che 
PostaéoTo principale sa questa 
strada viene proprio dal suo 
partito, e riconosce perciò che 
se la DC vuol porsi credibil
mente come * alternativa po
litica ai comunisti evta ha bi
sogno di offrire al Paese una 
ma ettrerm e rinnovata imma
gine complessiva». 

EV in questa chiave che Gal» 
Ioni pone il - problema, della 
unità, interna. * Un'unità che 
servisse ,solo a. far quadrato 
nella difese «fi «ooami (tra
sparente il riferimento a Bi-
saclia, n.d.r.) e «Ti politiche 
ormai superati dai fatti rischia • 
di portare all'isolamento della 
DC». v / 

Se il segretario socialdeme- . 
eralieo. Pietre Longo, si mo
stra prónto a correre in soc
corso del partito democristia
no (a bisogna sconfiggere il 
tentativo egemonico del PCI 
smila sinistra italiana », ha 
preclamato dal GR-1), usai 
pi* meditate appaiono ' altre 
prese di posizione. Il presi
dente delle ACU. Rosati, ha 
liquidato seccamente le stru
mentai] «lamentele* del «vèrV 

detnocristiano: < Non 
Usale — ha detto 

e w essere sererf eoe le ulti
me scelte del PCI coloro che 
franati lmrmraiO per IkmUare ' 
te politica di soliàWietm natio-
mete e che ora rersmno lecrì- ' 
use pece credibili ». 
V'ala le critiche che aiaeve 
stesati ìfl*iaiaianVa cemvirista. 
• l'appello ad affrontare ra 

di Mlidariell la 
weì rwsse, sesabra-

tenere conto delle 
pece edemi osserva-, 

siestt Né, del resto, il PCT 
si e cerio staccalo dalla sva 
fondamentale ispirazione anita-
rie. afa ueireasergenxa del • 
Paese, e di fronte al sabotag
gi» opposta dalla DC, la stes
sa sepravrfrensa delle istita-
aieui desMcratkhe esìge che 
i eesaneisti si affermino cesae 
pesato su nrenaseaio per tet
te le euergìe sae* dell'ItalU. 

Bawawiiri, è*l\» et-
ìafitta, ha vaiatale. 

a difFereaea 
del nta-crsxiaao Tìraboschi, ' 
la prapma del PCI. E ha es
servate: e Non è pemmbik che 

** ea^evs^enejastesite» coufren-
m» e iomm peUticm», rkhieari 

MPalletue. 
^M mm. ^^ • rampono 
aW f » , snvsito «MTeiisr*et*. 
wm e èel preeemo». •-.: 

M I . t% ; 
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La triste storia di Sebastiano Matita 
& ! ' # • •;<> (SÌ i'J "S.ì^t' %£'& 

anni s e ucciso per 

sa 
»i - / 
S i 

: ^ 

Aveva perso gli amici con i quali di solito passava il tempo: non ha resistito e si è impiccato - Storie emblematiche 
della disperazione degli anziani che non sanno e non vogliono ricominciare daccapo - «Dove dobbiamo andare?» 

Da uno dei nostri inviati 

RIONERO IN VOLTURE 
— Giri e rigiri per vallate 
incredibili, per pàesettl 
appiccicati alle montagne, 
per le case dei contadini 
costruite dove si pensa i 
che solo le capre potreb
bero vivere, e sempre ti 
colpisce il dramma degli 
anziani, la loro tragedia 
spesso consumata in si
lenzio. Un silenzio an
tico fatto di diffidenza, 
di impossibilità a comu
nicare con chi viene da 
fuori, di orgoglio mille 
volte ferito. Cosi ti ri
cordi della vecchia di Bai-
vano che ha perduto quat
tro nipoti sotto la chiesa 
o di quello che, a Ruvo 
del Monte, ha già detto 
a tutti che non si provi
no nemmeno a portarlo 
via perché lui rimarrà 
sempre dove ci sono le 
sue bestie e dove era la 
sua casa. I vecchi non 
vogliono disturbare, non 
vogliono essere di peso ; 
ai figli, ai nipoti, ai ge
neri, alle nuore, ai • soc
corritori. Così consumano 
i loro drammi in privato 
e la gente, per senso \ di 
colpa, non ne parla e non
vuol parlarne con i gior
nalisti. Sono mille storie 
diverse anche se tutte 
uguali. 

Andarle a cercare, chie
dere, prendere appunti, 
spiegare a cosa serve tut
to questo scrivere, richie

de umiltà, pazienza, co-
' stanza. I vecchi non ser

vono a nessuno e rifili-1 
tano di parlare della lo
ro vita di prima e di 
quella dopo i giorni ter
ribili del terremoto. So
no venuto a Rionero, 40 

: chilometri da Potenza, 
' proprio per occuparmi dei 

vecchi perché qui sono 
esplose due tragedie che, 
nel dramma più genera
le, hanno sconvolto tutti. 
Il paese ha avuto le case 
lesionate per il 50 per cen
to e ci sono stati molti 
feriti, contusi e due mor
ti, due anziani, appunto. 
Alla loro tragica fine è 
legata quella di un. per
sonaggio che in paese co-

, noscevano tutti. 

•Vita identica 
••'-,- •*''• '•'"•. "-'*-'•;'• ' . . - " - * Vi;-- ' . ' - ' - ' •:"• '_• '•.?".•"-• 

• Le cose sono.andate co
si. Subito dopò là scossa 

. di domenica sera è stato 
tutto un accorrere per 

; dare una mano, portare 
via le famiglie, ricevere 
i soccorritori e immagaz-

'£ zinare i viveri. In. quelle 
% óre, la gente si è radu

nata attorno a una ca-
-; setta sotto la .quale era

no rimasti schiacciati due 
< anziani del paese, - due 

pensionati. > tra i soccor
ritori non c'era Sébastia-

''-'.no Maula, 74 anni,.che 
la sera si ttovava spesso 
nell'osteria del paese con 
i, due vecchietti uccisi • 

dalle macerie: la vita di 
questi tre personaggi, per 

> tanti versi identica, era 
quella di tutti i vecchi dei 
paesi del nostro Sud: una 
passeggiata nel corso e 
poi, appunto,, l'osteria. 
Qualche bevuta e quindi 
interminabili partite a 
carte. • -1 f 

4 Rionero pensavano 
che Maula fosse rimasto 
sotto le macerie della sua 
casa ò che fosse fuggito 
per le campagne in stato 
di choc. Poi v la verità è 
venuta fuori. Proprio lui 
era statoti primo a cor
rere a casa dei suoi amici 
ed a scoprire il dramma. 
Subito dopo si era allon
tanato. Non molte ore fa, 
lo hanno trovatq appeso 
ad un albero. -; Il corpo 
ormai freddo e coperto 

; di ghiaccio, dondolava da 
• una fune. Sebastiano Mau

la, il vecchio delle,capa
tine nella sezione del par
tito e delle lunghe soste 
in osteria, dopo il terre
moto di domenica e la 
morte degli amici, aveva 
deciso di farla finita e si 
era impiccato, lontano dal 
paese e da tutti. : * - . 

Ma il suo, a Rionero, 
non è stato l'unico dràm-

"• ma che riguarda gli anzia-. 
ni. Subito dopo il terre
moto il sindaco comuni-

". sta del paese era sceso 
per la strada per dare 
una mano alla gente, per 
essere al suo posto come 
sempre. Era uscito da ca-. 

sa,' con' una coperta ad
dòsso, lasciando - soli i 

I suoi due vecchi: il padre 
e la madre che; da anni, 
non stavano bene. Poco 
dopo la tragedia, L'amia-

. no uomo, sconvolto da ; 
tutto quello che vedeva in
torno a sé, aveva impu
gnato un fucile e sparato 
alla moglie uccidendola 
sul colpo. Forse aveva . 
anche cercato la morte, 
ma non è facile morire 
per un vecchio risparmia
to dal terremoto. I vicini 
avevano avvertito il sin
daco, un ' povero compa
gno bravo e intelligente 
che ora non sa darsi pace. 
« Ero ; uscito — dice * — 
per andare a sistemare ì 
magazzini di viveri. • l i 
maresciallo dei carabinieri 
non ha voluto aiutarmi 

. e ho dovuto fare = tutto 
io ». ; E' il nostro compa
gno ' sen. Calice, '• a rac
contarmi l'angosciosa \ vi
cenda.. Poi aggiunge: « E* 
incredibile. Le case che 
qui.si sono sfasciate sono 
proprio • quelle moderne 
costruite dallo IACP con 
cemento armato che non 
ha retto proprio nulla. 
Che vergógna! ». 

Torno in città, nel cen
tro sociale del comune. 

; Prima mi fermo di nuovo 
a Ruvo del Monte, nella 

: canonica, dove due gior
ni prima avevo visto il 
grande camerone appron
tato per i vecchi del pae
se. Sonò sèmpre tutti là, 

intorno ad una grande,. 
stufa a legna. Ora non 
piove. Alcuni dei vecchi 
sono sulle brandine. co
perti con tutto quello che 
è possibile e con la testa 
chiusa nelle sciarpe e nei 
berretti di lana: sono am
malati ed hanno la feb
bre. Dice un medico vo
lontario: «E* l'umidità 
ed il freddo. ' Andrebbero 
portati via da qui. Co-
mnnnue è la sltua7ione 
psicologica che è gravis-
sima. Molti non vogliono 
vivere, \ non ne w^'pno 
sapere di •ricominciare 
daccapo. Una cosa è cer
ta: sarà davvero difficile 
dir loro che devono an
dar via da qui. lasciare 
gli amici, 1 , conoscenti, 
i loro mobili e quel che 
resta della casa». 

Al centro sociale 
Al •• centro sociale del 

comune, nel rione di Ver-
deruolo, parlo con alcuni 
di questi anziani che, ieri 
sera, ho visto discutere a 
bassa voce con persone 
più giovani per avere un 
po' di posto in più', la 
notte, quando il cèntro' si 
riempe di gente. < Patio 
con Maria Antonia Tere-
sca che ha 83 anni e sta 
seduta da una parte con 
il solito scialle nero in te
sta. Se ne sta in silenzio. 

- Chiedo e lei mi racconta 
di aver avuto uria gran 

paura la notte del terre- . 
moto. Viene da Avigliano 
di San Nicola in Campa- . 
nia e non se ne andrà 

Mi avvicino a Rosina 
Latorraca che ha 68 anni. 
Aspetto che torni sulla 
sua sedia. Il marito Pie
tro Mancino, di 76 anni, 
la porta in giro nella stan
za del centro sociale, un 
passo dietro l'altro: per 
farla camminare un po', -
penso io. Invece. : quando 
tornano a sedere, mi ac
corgo che Rosina Lator
raca è cieca. Cieca da die
ci anni. . . • 

Pietro Mancino, tanti . 
anni fa. era entrato come 
malato nell'ospedale di ; 
Potenza e vi era poi ri
masto come aiutante. Lo 
pagavano e l'aiutavano 
più per pietà che per al- x 
tro. Hanno la casa lesio- 1 

. nata. Pietro Mancino, e 
Rosina Latorraca non san- ; 
no quello che faranno, : 
ma vogliono rimanére qui. 
Anche se verranno altre 
scosse voalionò rimanere. s 
Hanno deciso domenica 

\ séra, la: terribile domeni
ca del terremoto, di rào-
rire insieme, mentre, pia
no piano\ cori i calciriacci 
che cadevano ovunque e 
le crepe che si aprivano 

r nelle pareti, scendevano 
le scale di casa, un passo 
dietro l'altro, con la cai- . 
ma di chi è davvero trop
po stanco per aver paurai 

Wladimiro Settimelli 
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• • ormai in un enorme 

Anche i monumenti serviranno da ricovero? -Un posto sulle navi 
è un privilegio - Il grande contributo dèi?consigli di quartiere 

Protestano 
tre soccorritori; 

a Calabritto 
ROMA — Da Calabritto, 
uno 'liei paesi maggior
mente devastati dal terre
moto, l'ufficiale sanitario 
e un gruppo di giovani me
dici volontari hanno lan
ciato un- appello al presi
dente Pertini. Sabato sera 
— essi scrivono — è stata • 
ritrovata una persona so
pravvissuta per sette gior
ni sotto le macerie. L'ope
razione è riuscita grazie 
all'intervento di una squa
dro di esperti francesi do
tati di particolari apparec
chi. Ora, i medici chiedono 
che vengano inviate uniti 
specializzate, dotate di ap
parecchiature simili a quel
le utilizzate dall'equipe 
francese. -•• 

A portare l'appello in re
dazione, dopo averne con
segnato l'originale diretta
mente al Quirinale, sono 
venuti tre - commercianti 
romani che all'Indomani 
del terremoto hanno deciso 
di portare soccorso agli -
abitanti; di Calabritto. Il 
viaggio è stato quasi inu
tile: meta del carico del 
camion - (vestiario, cibo) 
nanne dovuto •• riportarle 
Indietro.' E • con ii carico 
hanno riportato le imma
gini e le parole della con-
fwlcne, delia disperazione. 

Mentre c'è chi invoca — 
come il dottor Di Trolio • 
gli altri medici che hanno 
scritto a Pertini — l'invi» 
di esperti e meni, sem
bra che altri siano occu
pati ad intralciare l'opera 
dei soccorritori stranieri. 
Di notte — hanno raccon
tate I tre — si sentcv» I 
lamenti provenire da sot
to le macerie, ma di giorno 
già arrivano le ruspe che 
spianane senza pietà fra 
le macerie. Sono accuse 
pesanti quelle che lancia
no I terremotati sopravis
suti, ma anche chi ha por
tato loro aiuto registra in 
continuazione H paradosso 
di questi « soccorsi - uffi
ciali ». 

I tre commercianti re
mani hanno anche riferite 
l'appello di Umberto Zoc
ca, un emigrante ritornate 
dalla Germania: da giorni 
vaga da un ospedale All'al
tro, di città m citte, cor* 
canèe la moglie • la fnjHa. 
Oli nanne dette eh* sene 
vive, ma non riesce a tre-
varle. 

Dàlia nostra redazione 
NAPOLI — H Vesuvio imbiancato di neve..— tanta neve, come 
da anni non accadeva — sta li a ricordare a migliaia di napo
letani il dramma che si sta consumando a pochi chilometri 
di distanza: se qui nevica, figuriamoci che sta accadendo 
sulle montagne. 

Ogni napoletano sulle montagne ha un parente, un amico; 
o almeno un ricordo, una. radice, un legame. Sarà per questo 
che la Napoli sconvolta dal sisma è stata la-prima ad arrivare 
jn Lrpinia, con mille giovani che. portavano centinaia di >mi
gliaia «fi litri di latte e eoo le prime «équipe» mediche. E 
farse è per. questo che alla sera l'esercito dei senzacasa per 
il terremoto si raccoglie davanti al televisore per ascoltare 
fl notiziario, bisognoso di sapere. "-o • . • > 
•- Non che sia-sempre semplice. Nel pullman di linea nu
mero 140, ancorato in piazza Municipio e •trasformato in 
un'incredibile camerata per senzatetto, ogni sera si discute 
per-stabilire chi dei presenti fornirà, prendendola dalla bat
teria della sua auto, l'energia elettrica necessaria per accen
dere il televisore. Bisogna fare a turno, altrimenti le auto 
posteggiate lì intorno al mattino dopo- non partono. Ed ogni 
capofamiglia ne ha bisogno per poter -iniziare H calvario gior
naliero alla ricerca di una sistemazione meno precaria. 
- Vivere in un container, per esempio, è angoscioso. Eppure 
nel porto c'è ormai un vero e proprio villaggio di container 
con i panni da asciugare sul tetto, usato come un véro e 
proprio terrazzo. Dentro c'è appena lo spazio per fl letto e 
un tavolo.: •-.-.-.- ^ - . - .-• .- • 
• In questo colossale accampamento che è diventato Nàpoli, 
chi abita in una scuola è un privilegiato. E avere un posto 
sulle' navi messe a disposizione dalla Tirrema è quasi un 
colpo di fortuna. >c La nave — spiegano al comune — risolvè 
tanti problemi: è comoda.: ben suddivisa, è facile rifornire la 
gente di.pasti». Cosicché se ne chiedono altre, per far.fronte 
alla drammatica emergenza della città: L'arnmmistrazione ha 
già requisito una trentina di edifici, compreso un casteDb. 
Qùattromflacinqueoento persene sono state cosi in qualche 
modo sistemate. Ma alberghi ed. edifici pubblici da utilizzare 
ormai non-ce ne sono quasi più. D sindaco Valenti ha perfino 
intenzióne di chiedere al cardinale Ursi la ò̂ sporabOità di 
chiese e monumenti. •' <>*: ' - : < --? -•---•-"• * -• 

I pullman hanno ripreso a funzionare, tranne un centinaio 
utilizzati come case, ma l'intero centro storico è praticamente 
chiuso al traffico dalla ragnatela di transenne intessuta intomo 
ai palazzi lesionati. In tutta ìa città funzionano 58 presidi 
sanitari e la rimozione dei rifiuti cammina al livello dei 
periedi migliori. Ma come si fa ad essere tranquilli se decine 
di migliaia di famìglie non abitano a casa loro, non hanno 
un gabinetto, non hanno acqua corrente? 

Cosi anche se la verifica della stabilità degH edifici scola
stici è stato fl primo, provvedimento, l'attività non può ripren
dere perché novanta scuole sono occupale dai senzatetto. E 
nelle fabbriche si riparte a fatica, perché ci sono tanti operai 
che passano la giornata alla ricerca di un tetto per la notte. 

Questa mole incredibile di problemi per un agglomerato 
urbano di due milioni di abitanti, passa tutta intera per fl 
filtro dei ê ovanissinU consigli di quartiere, sottoposti ad una 
prova tremenda. Delegati a dirigere l'opera di accertamento 
delle condizioni dei palazzi, centinaia di piccoli € sindaci dì 
quartiere», stanno in mezzo alla gente, la organizzano, go
vernano in una parola. E' l'asso nella manica di questa 
ci"* '<*e »«r»rtta e chiede.che lo stato comprenda l'enor
mità del suo dramma, 

Antonio M i to 

Un soldato racconta: mandati in ritardo, ma non ci siamo mai fermati 

Ha perso i figli, si toglie la vita 
CAPOBELS — Non ha retto al dolore, la perdita dei tre 
figli aveva svuotato la sua esistenam: cosi ha decìso di 
chiudere con la vita e si è piantato in testa le pallottole 

• del fucile da caccia, Antonio Cuoaao, 40 anni dipendente' 
dell'acquedotto, ha detto alla moglie Raffaella di atten
derlo qualche minuto, perché aveva dimenticato «una 
cosa » nella sua abitazione gravemente danneggiato alla 

; periferia di Caposele. Cedendo Infatti alle pressioni del 
parenti 1 coniugi Cuono avevano fatto 1 b*Ofli e sta-

, vano per partire alla volta di Milano. Raffaela Cuoaao 
ha udito l'esplosione, ha subito capito quanto ara avve
nuto e non ha avuto il coraggio di rientrare in casa, 
Sono stati 1 carabinieri a trovare suo marito riverso tal . 
letto del figlio, la testa Insanguinata. 

Da i n o dei nostri inviati 

CALABRITTO *--"/ primi 
soccorsi al paese di Calabrit
to nella Vale del Sete, raso 
al suòlo, li ha prestati un 
reperto di fanteria motoriz-
xatà di stanza a Caserta^ Re
gistro è, trascrivo allm. tetterà 

] la testimoniaiua di un soldato 
di leva, un biondino di Co-

• mo, appena smontato dalla 
guàrdia al lampione itmmai-
iato che ; ostruisce '• raccesso 
atta enorme maceria del pae* 
se vecchio. In..giorni, in cui 
è facile consolarsi con la 
pròpria commozione^ la mi
nuziosa '• lucidità di' quésto 
raccontò testimonia, "mi pa
re* dì- grande .pudore morale 
e grande pietà. Oltre è fornir
ci una « cronaca della trage
dia ». dimessamente inesora
bile. $.'-• • - . . ; - ; . ; , ; . . . j : . ^ . 

-; • Nella ' - caserma di Caserta 
il priiriò allarme c'è slato al
le 7,34. quando c'è stala 

'• la prima scossa. Siamo asci
ti, ci hanno fatto adunare 
tutti .nella piazza d'armi, 
dentro.in caserma; alle otto 
ci hanno detto di andare a 

.prendere lo zaino,.dr prepa
rarsi ; tutti " per - partire. . ne 
mancavano .un sacco perché 

-dentro, in città di Caserta, 
: deve essere - successo «.un pa* 
• meo bestiale.' eravamo cirea 
la metà. Abbiamo aspettalo 

2^; ¥?-VVTÌ>V ^:'i'-\:<y.j';\_^j^'i-ù\: •"-,'Y"?1-;:' 

^ di.' partire fino alle ùndici, 
'̂;* mi - pare, ìl,3<>. poi ci ; hanno_; 

detto: no, niente, rientrate 
perché probabilmente non è ~ 
una cosa grave, pare che è 
stato colpito Avellino, ina 

r non gravemente, parlavano 
r: dirottò morti e'bésta, jtuind^ 
; polète/.rkn^'re^' aspetiUmoj : 

Poi invece,' noi siamo' rien
trati, abbiamo sentito il Gox-

,. tettino Padano, .latte le noli-
] :y aie specUlù davano che èra 
^ robar: àbbastahsa''"gravel -co

munque "siam rimasti lo atea» 
, , I O I aspettare*! :<\. ,:•'-
'.""/"-' Poi^alìe duerVè stata ima 

adunata, ei hanno;fatto an-
"-. dar. fuori, e 'invece non i 

stato . niente e siam 'tornati 
. • dentro ancora. Dopo quella 
_ adunata lì.' c'è astata ama 
.scossa, allora riamo-scannati 

fuori tutti, ancora, c'è. stato 
un . casino anche quello; 

• che non riusciva a - raccapea-
«arsi : neanche' il -comando; 

: comunque. ;in fin dei cónti, 
vèrso' le quattro'e mezza ci 

' hanno chiamate ' tutti " fuori 
- pronti per partire, hanno chia
mato dei nomi, della nostra 
compagnia siamo andati in 

- cento, insomma.; ci siamo pre
parati. riamò andati- a pren-
nVre tutte- te ròbe, t caschi, ei 

" abbiamo messo quasi tre ore 
per organizzarci, alle - sette 
e un pochètto riamo partiti, 
in sei camions -della nostra 

Ore di lavoro 
con le mani 

é? *s i» •**•* s:W*5£2ià :ù$ -i 

compagnia. Dopo, - tre ': ca
mions - hanno girato verso 

i un'altra parte, ,e nei aianTo 
'* arrivali qui, 'versò le dodici 

e messa, tre camions, venti 
persone per camions, saremo 

~ «tati sesr-rata circa. Di - altri 
Jhott era' arrivato nessuno di; 
. nessuno. _ '"". "'—.'-, 

Appena' qui, c'era * genie 
' che ei chiamava dimandare là 

subito di corsa per vedere 
• quello ch'era successo, allora 

siamo corri subito, abbtam ti
rato . fuori : della gente viva, 

"con quello che avevamo, del* 
le palette da giardino, era 
meglio con le mani, e poi, e 
pòi, i vivi non è che van 
tolti con il piccone... Abbia-

c DIO estratto, ricordo, la pri
mâ  era una signóra che ci 
hanno chiamato subito, per
ché continuava a chiamare i 
santi. Si sentiva per quello, 
perché ' non ' chiamava più 

k aiuto, forse aveva dettò «ma 

; qui non mi ascoltano acù», 
i forse piangeva,-, allora ;'• fiala 
< riusciti a capire dov'era, era 
. circa due metri sotto, e aiam 
. riusciti con le paletter; con 
: le mani soprattutto, e era sol-
; to^an'asse che c'era ini mo-
: bile incastrato nell'angolo del* 

la rasa, da una parte c'era 
• il camino, e da un'altra e*éra 
- un altro mobile, e lei è ri-
' masta-proprio sótto in ginoe-
- chio. verticalmente, quindi 
se sopra le è arrivato solo 

: terriccio, lei sì' e salvate an
che per quello. 
' Siamo avvali fino alla 

: faccia pian pianino, e siam 
' riuwiti a prenderle le mani, 
. la abbiamo sollevata attraver

so le mani e l'abbiamo strap-
' pala fuori, - dunque, incoiò» 

me, niente s'è fatta. Poi in
vece altra gente, un ragaz
zo che aveva un braccio tot- ' 
to rovinalo... Da quel mo
mento Il fino alla aera alle 

sei abbiam tirato fuori so- . 
prattutto i vivi. C'era gente I 
che continuava a chiamare 
che c'eran sotto i genitori, i 
figli morti, ma come si fa
ceva? ; Bisognava pensare ai 
vivi, allora abbtam continua
to aggirare.il paese avanti e 
iridietra£per^m'di questi_n 
: f i f^et f ft^ ae^eiammalktt^ 
ené "non ri poteva muovere 
dal Ietto, l'abbiam ' trasporta-

. la in piazza,.e poi dopo son 
stati portari via con la Croce 
Rossa. "; ':';'•>./•;' ' •''' ". 

- '• Quella nòtte, dopo, noi non 
aveva». né tende né luci né 
niente, non abbiam. potuto 
né andare avanti a cercare, 
né dormire; è continuavano 
le scosse tempre. Al mattinò 
poi del martedì abbiam co
minciato a estrarre tutti i 
morti, é arrivato - l'autista 
della draga. li detta strada 
ebe stavano costruendo, é ha 
incominciato a scavare." mar
tedì, pomeriggio. 13 han co
minciato • a lavorare un pò* 
anche la sera perché c'eran 
pèrsone che avevano già vi
sto, : e allora le dovevano 
estrarre in qualche modo.- E* 
stato'quel giorno che hanno 
cominciato a organizzarsi gii 
là al campo sportivo, quindi 
nói ci hanno chiamato giù 
per costruir le tende, per far.' 
da; mannare. Dopo sono ar
rivate le cucine da campo, 

. sono arrivati - altri militari, 
e ci siamo abbastanza orga- . 
nizzali. Noi. Sono anche ar
rivati i vigili del fuoco, le 
guardie forestali, mercoledì -

. in mattinata. Sono i. più or
ganizzati: al mattino lavora 
un gruppo, poi ̂ -pomeriggio 

l̂afròra un" anrsf̂ grOppo, si 
^nppian»;^vora%ò mólto be

ne. Anche per quello. .1 
Poi c'era un sacco di vo

lontari, forse troppi, arri
vati da tutte te parti, sentivo 
voci di : tutt'Ttalìa,'̂ soprattut
to anche gènte martedì po
meriggio ette- arrivava anche 

/dalle parli > di Conio, dalla 
Svizzera, quindi quelli sono 
paniti, subilo, n soccorso al 
feriti, -il primo giorno che 
sono arrivato non ee n'era 

[_ per niente, c'era il medica -
del paese, mèdico condotto; 
però..." avevi talmente tante 

- chiamate che non si riusciva 
a trovare dov'era. Ha comin
ciato ad arrivare la prima ; 
infermeria qua. probabilmen
te erano dei volontari, mer
eoledì hi giornata avanzata. 
Dopo ne sono arrivati un sae- ;. 
co. anche troppi, ancora adés- '; 
so vedo che passano i elu-
rurahi, vogliono andare su' a, 
vedere la situazione. Ormai 
è troppo tardi. Vedere la si-
tuazfnnè adèsso non «erre. " 

- Vittorio Sermonti 

«Ho paura di non poter più tornare » 
Poche ieri le registrazioni per i trasferimenti dai centri distratti agli alberghi della costa - Il vero grande esodo 
è stato immediato: l'ha provocato lo scandalo dei ritardi nei soccorsi-C'è il rifiato di diventare canonimi sfollati» 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — C'è un'isola dt 
tranquillità nei caos degli uf
fici comunali di Avellino: è U 
banchetto dove si raccolgono 
i nomnatici di quanti inten
dono abbandonare la città e 
recarsi megli alberghi della 
cotta. Le due ragazze atten
te atta raccolta lavorano a 
maglia, chiacchierano, si inci
priano di tanto in tanto. Aspet
tano, forzatamente inattive. 
Sono le 12. Quanti si sono pre
sentati finora? chiediamo; 
«Nessuno», i la ràpoffav: 
Che vài din nesomo? Fani 
ótre neanche uno,, zero. Pos
sibile? Possibile. Intorno è un 
accavallarsi scomposto di in-
termmabm code, di grida; di 
liti. Per avere i buoni,- per «* 
certificato di inagibiità del
la casa, per la roulotte, per 
tutto. La AveUino che non ha 
diretti rapporti di clientela 
con i notabili de ai affanna 
e soffre nel quotidiano rap
porto con la burocrazia, ora 
esasperalo dai bisogno di tut
to. Ma dell'albergo no, nonna 
bisogno nessuno, sembrerebbe. 

Cambia scena. Piani nobUi 
detta Prefettura, ckn} détta 
caserma Betaràt dove, dal 
giamo dal terremoto, si sono 
provvisoriamente installati i 
ravnreteutanti dei governo. 
Rivolgiamo la stessa doman
da ai dr. Giobbi, uno dei de-
legati di Zamberletti ad A-
pallino. Quanti sinora hanno 

chiesto di partire? La rispo
sta è una non risposta: « Non 
siamo per il momento in gra
do dì dire cifre». Strano, vi
stò che non si tratta et gran
di calcoli. Atta fine detta gior
nata infatti, netta città, di A-
veU'mo, le persone partite ri
sulteranno non pia di runa 
ventina. .' 

Un po' pia dettagliato è in
vece Èlceno Pastorelli, massi
ma autorità governativa ad 
Avellino: «Sinora — dice — 
in tetta la provìncia se no 
sono andata poco più di éno-
mifav persone. Cinnja^setcaat» 
a Paeétutn, tre-quattrocento a 
Vietri. due-trecento nella pro
vincia di Caserta. A conti fat
ti — aggiunge — le 
da portar vìa 
.sere ancora cinquantamila ». 
Ossia la quasi totaUh». aacfct 
se si tratta dt cifre da pren
dere con omino beneficio dj 
inventario. L'apmrossimmsie-
ne, in questi luoghi a di que
sti tempi, regna infatti sovra
na. Fino a ieri si era parla
lo, per la provìncia di Avelli
no, di almeno 190 mua sema 
tetto. Dove sono finiti i re
stanti 49 mua? Al nord, in ca
sa di pur enti, negU scantinati 
e WR box dei empoiueghi vici
ni, cacciati dal freddo e dussa 
priiHDrfaiti prima che 9 gover
no abbottasse un piamo di io-
tervento? Pastoretti nega: sto-' 
rie, invenzioni dei gìornati. 
Sei così deve rifarsi i confi 

La smentita, del resto non 
tarda ad arrivare e dotta più 
autorevole delle fonti. In se
rata da Napoli rimbalza la 
notizia che Zamberletti ha in 
realtà valutato in non più di 
719 le persone eracnate in tut
ta la zona terremotata. Una 
cifra che 3 commissario go
vernativo ritiene segno dì un 
sostanziale fallimento deiTope-
razione esodo. Poi 8 numero 
scende ancora, 299, 250. 

Perché questo f alimento? 
La risposta la si trova, chiù-
rissima, san criteri scintttj per 
regohwé ìè partenze, fiesauna 
ricerca dei consenso, nessuna 
forma di contrattazione col
lettiva, nessuna garanzia che 
le comunità resteranno unite. 
Chi vuole dà 9 nome, ponto 
e basta. Neppure gli è dato 
sapere in anale località sarà 

portato, n tatto in un sotto
fondo in ernia DC locale pa
lesa una sola vera preoccu
pazione: ametta di regalare la 
diaspora mantenendo intatta 
la rete dette proprie ctientete. 
Per questo Zarnherietti avreb
be trovato forti ed usteresm-
tissime resistenze alTiaterno 
del suo stesso partilo. £7 sma 
lotta durissima, dove contano 
le emozioni, contano la dimen
sione detta tragedia e 'la to
tale mceTfez2a defla prospet
tive, contano anni di abban
dono. e anche i calcoli mtsc-
rabUi dì qualcuno. Ma qmaU 
sono ì btsoysi neri dona fan
te? -

Vediamo dal vivo, prendia-
no le strade che portano aVC 
Alta lrpinia, ' lungo JfiMfaii 
ormai noti. Arriviamo a San 
Mango sul Calore, ano del 

U drffwratte eWUaità 

paesi pia colpiti 
Per le vte detta frazione 

che costeggia la stretta stra
da d'accesso al vecchio cen
tro distrutto, un'auto ripete 
con nuistenza doghi altopar
lanti: «Chi vuole partire per 
a^aJbergbi della costasi pre
noti alla roulotte del Comu
ne». Uno, due, dieci coite. 
Scandiamo allora oQa roulot
te. «Quanti nomi avete rac
colto finora?» torniamo a chie-
re. n segretario comunale 
atra il pollice deDa mano de
stra: ano, ano soltanto. E gti 
altri? 

lue entriamo un consigliere 
comunale. Perché, domandia
mo, Ut gente non parte? Ne 
esce, in poche parole fl qua
dro — complesso e semplice 
anieme — di una civiltà umi
liata uuWabbandono e dotta 
miseria, che tuttavia rifiata 
di 

Malti, ei dice, se ne sono 
andati: anelli morti sotto le 
macerie agnelli che non han
no resistito atto strazio del 
dopcterremeto. E questi, ht 
gran parie, sono danni trre-
versmL Qualcosa di San 
Mango i davvero scomparso, 
actiso dalla scossa prima, a 
poi daOo standolo dei ritardi, 
deUa inefficiente, del retaggio 
a% una storica indifferenza per 
le sorti èeWtrpmia. Ma a**4-
cosa i rimasto, ed è forte, 
corroborato dotta presenza di 
una solidarietà generosa, im

magine tangibile di un'Itatta 
diversa. Chi non se ne i an
dato si sente di San Mango 
e tale vuole restare, magari 
passando V inverno in una rou
lotte. 

Sono cosa che contano 
quaggiù. La terra, la famiglia. 
« Siamo un nucleo familiare a. 
ci dicono quattro anziani fra-
tetti' spiegandoci perché non 
se ne vogliono andare. Sì chia
mano Coppola come quasi tut
ti a San Mango. Tre di loro. 
Giordano, Gaetana ed Erme-
negùaa, sono ciechi dona na
scita. Domenico i runico ve
dente e li accudisce tutti. La 
loro casa i erottala a Gior
dano i rimasto sotto le ma
cerie per Ire ore. Mira, la ca
gna che fa loro da guida, 
rhanno trovata quattro gior
ni dòpo, terrorizzala ma sal
pa. Da «a oiorao ròoao lot
ti in roulotte. 

« Siamo no nucleo fanùna-
re •— ripetono con forza — 
siamo di San Mango, siane 
sempre stati qui. Anche chi 
se ne va daCan Mango poi 
torna a farsi ia casa. Perché 

; dovremo*» andarcene noi? a. 
E se — cniedSamo loro — 

ni tenessero uniti: voi e gti 
•Bri dei paese? Se avete la 
paranrto dì tornare ani a pri» 

« S e p a r i _ è la risposta 
-— ci penseremo ». 

fvU«l*ffO CnVatìlfr. 
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Le roulottes consegnate sono oltre ottomila 
Ne occorreranno cir/ca 14000 - La generosa offerta di privati e di Eliti locali -
timi genovesi: utilizzare tre navi in disuso - L'impegno dei sindacati polacchi 

Una seconda colonna di aiuti dal Piemonte -1 marit-
- Convtogli dalla RFT, dalllnghilterra^ dairUngheria 

ROMA — Di roulottes ne occorrono quattor
dicimila; secondo notizie d'agenzia ne sono 
state o stanno per esserne assegnate ottomi
la; ve ne sono in arrivo altre 1.500, mentre. 
nelle prossime ore dovrebbero esserne repe- ' 

\ rite altre due o tremila. La città di Roma è 
quella ohe fino ad ora ha dato il maggior con
tributo con offerte volontarie. Ma le roulot
tes potranno assicurare solo una sistemazio
ne temporanea, in attesa di soluzioni miglio
ri. I consorzi tra gli operatori turistici del 
Mezzogiorno hanno comunicato a Zamberlet-
ti una offerta che prevede 3000 posti letto con 

. relativo servizio di vitto (a totale carico de- ' 
gli albergatori per i primi 10 giorni) nelle re
gioni del Sud. 

Ottantaquattro roulottes sono state riparti-. 
te dalla Regione Piemonte tra le comunità 
sinistrate; ieri si è mossa da Torino un'altra 
colonna di soccorso della Regione, cui si- sò-

: ni aggiunti 7 camper attrezzati offerti dai 
sindacati. 20 roulottes dei lavoratori della O-
livetti. 4 di quelli della IREM e della SAVIO. 

A Genova i marittimi comunisti hanno chie
sto l'utilizzazione temporanea di tre navi del-

' la Finmare in disuso: la Galileo, la Marcimi 
e l'Ausonia. Vi potrebbero trovare sistemazio-

; ne circa 3000 persone che beneficierebbero dì 
. importanti servizi: posti letto, mense, ricrea
zióne. ospedali, lavanderie, sale per attività 

; scolastica. 
La Regione Toscana ha deciso di aprire un 

nuovo campo operativo a Lioni (oltre quello 
di S. Angelo dei Lombardi). Dieci automezzi 
del Comune di Trieste viaggiano per Riciglia-

• no, in provincia di Potenza. .. .. . 
i Con particolare indirizzo - alle zone agrico-
, le, la Federconsorzi ha comunicato di aver 
; stanziato 400 milioni di lire, n CONAD (Con-
; sorzio dettaglianti) ha già operato .interventi 
. per oltre 400 milioni e ha costituito un fondo 
• a sostegno. dei dettaelianti della zona che 
hanno subito danni. L'Ordine degli ingegneri 
ha stanziato 65 milioni. 

Da Venezia alla volta di Salerno è partita 
ieri una nave che trasporta oltre 400 autocarri 
carichi, oltre a roulottes. bulldozer, escava
trici e prefabbricati destinati alla zona del 
Nocerino. La Croce Rossa costruirà in una zo
na sinistrata ' un villaggio per anziani. Quin
dici milioni Jia versato la Federazione Sport 
Invernali. Una somma che supera i 150 mi
lioni sarà raccolta dai totoficevitori che si 
autotassersnno di un importo.pari a una li
ra per colonna in occasione del concorso To
tocalcio del 21 dicembre. La Federazione po
ligrafici e cartai ha ribadito il suo impegno 
di solidarietà e ha sollecitato l'anticipazione 
delle trattenute pari a quattro ore di lavoro, 
cosi come proposto da CGIL-GISL-UIL. 

Sempre in movimento, anche all'estero, la 
macchina dei soccorsi per i sopravvissuti 
del terremoto. Particolarmente consistenti 
gli aiuti inviati dai lavoratori: un milione di 
scellini la Confederazione sindacale austria
ca. 20 mila franchi la CFDT francese. 20 
mila dollari quella norvegese. Significativo 
l'impegno del sindacato polacco e Solidarietà » 
che ha offerto uomini e mezzi dopo essersi 
messo in contatto con- Cgil, Cisl Uil. . . . 

Anche il Libano martoriato dalla guerra 
ha dato il suo contributo per i terremotati 
rinunciando a 200 tende destinate ai suoi pro
fughi. Molta emozione ha suscitato il - terre-

. moto in Gran Bretagna dove si continuano 
' a •raccogliere e inviare aiuti. Sabato e do
menica 25 grandi autotreni inviati dalla or
ganizzazione di soccorso Round Table hanno 
lasciato la Gran Bretagna; le compagnie di 

. piroscafi che fanno . servizio : sulla Manica 
hanno ", offerto il trasporto gratuito. Anche 

. molti privati hanno sottoscritto somme di 
denaro ma si sono rifiutati di consegnarle 
alle autorità italiane di governo. Oggi arriva 
a Rvma un «jumbo» della British Airways 
carico di indumenti, cucine, coperte. • - > 
- Là Repubblica' Federale tedesca ha orga
nizzate', altri due convogli carichi di mèzzi di 
soccorso: il primo è formato da sei autotreni 
con materiale per la rimozione delle mace
rie: il secondo trasporta tecnici e strumenti 
per la potabilizzazione dell'acqua e l'approv
vigionamento di elettricità. Anche gli aerei 
della Lufthansa continuano I loro voli verso 
Napoli trasportando soccorsi. • •.̂  • • v •.•••. 

H presidente uscente americano Jimmy Car
ter ha chiesto con urgenza al congresso lo 
stanziamento di aiuti finanziari fino a 50 mi
lioni di dollari a favore dei terremotati ità-

, liani. La richiesta si aggiunge ai più di tre 
milioni e mezzo di dollari già inviati sotto 
forma di generi : vari. L ..•;. 

Dall'Australia è in arrivo un impianto di 
potabilizzazione dell'acqua con il relativo per
sonale tecnico ed è partito un carico di tende 
e di abiti invernali di lana. Potabilizzatori 
di acqua li ha inviati anche la Francia in
sieme ad un elicottero con forniture di an
tibiòtici. vaccini antitetanici e antitifo. • 

Con un aereo dall'Ungheria sono arrivate 
100 tende e 5 tonnellate di conservati ali
mentari tra cui quantità di carne. Da Bu
dapest è atteso- l'arrivo di un camion eoo 
1.500 coperte. •;-» -\ :v /'->.. .-./ ,". 

Anche le forze armate canadesi hanno par
tecipato a questa gara di solidarietà inter
nazionale mandando viveri e indumenti in
vernali con un aereo che atterrerà a Bari. 
Più di 1.500 coperte ha inviato la Norvegia. 

Ci si difende cosi dal freddo, sorto una tenda 

Gemellati con le Regioni 
i paesi colpiti dal sisma 

ROMA — I centri colpiti dal sisma sono 
stati « gemellati » con le Regioni per 
l'opera di soccorso e per U ritorno alla 
vita di queste zone. 

Nel comprensori della provincia di A-
vellino la Regione Lazio è « gemellata » 
con: Avellino e il suo territorio comu
nale comprendente i centri di Monte-
frane. Grotte-Iella, Altavilla Irpina. Pie- * 
trastomina, Roccebasce, Mana. S. Ange
lo a Scala, Capriglla Irpina, Summonte, 
Ospedaletto, Mereogliano. Monteforte 
Irpino, Mugnai» del Cardinale, Quadrel
lo, Sirignano; Baiano, Avella, Sperone, 
S, Martino Valle Caudino, Cervinara, 
Rotondi, Moschiano, Lauro, Quindici, 
Pago del Vallo di Lauro, Marzàno di 
Nola, Taurano. Ariano Irpino, Melito Ir
pino, Montecalvo Irpino, Casalbore, Gre
ci Svignano irpino, Montaguto, Zungo-
M, Villanova del Battista-

La Lombardia con: Senno. Solofra, 
Montoro Superiore, Montoro - Inferiore, 
Forino. Aiello del Sabato. S. Michele di 
Serino, Contrada, ' S. Stefano del Sole. 
Cesmali. S. Lucia di Serino. Mirabella 
Belano. Fontanarosa, Paternopoli, Luo-
go&ano. S. Angelo Ali esca, Orottaminar-
da, Vendicano. Pietradefusi. Montemilet-

. to, Pratola Sena. Prata di Principato. 
. Vetra, Tufo, Santapoolina, TaurasL Mcn-

tefusco. Petruro Irpino. Chianche, Tor-
. rioni, Bonito. Torre Le Nocelle, T'oni, 
* Bagnoli Irpino. Nusco. Morra De Santi*. 

AndreUa, Calitri. Cairano. Coma della 
Campania, 8. Andrea di Consa. 

La Sicilia e l'Abruzzo con: Salse Ir
pina, Chiusano di S. Domenico, Farollse, 
Sorbo Serpico, Candida, S. PoUto Ultra. 
Atrtpalda, Castelvetere sul Caloce, San 
Mango sul Calore. Montemarano, Cas
sano Irpino, Montella; Montefalclone, 
Laoto, Manocalzati, Volturarla Irpina. 

La Sardegna con: Pngento. Stumo, 
Gesualdo, Villa Maina. Flumeri, Caatelba-
ronia, S. Nicole Baronia. Sansossio Ba
ronia, Cariffe, Vallata, Treviso, Valle-
eeccarda, Scampitela. 

La Toscana e le Marche coti: Mater-
domM, Teore, Calabritto. Senerohia, Ce* 

posele, S. Angelo dei Lombardi,' Guar- . 
dia dei Lombardi, Rocca San Felice, To
rcila dei Lombardi, Bisaccia, Lacedonia. 
Aquilonia, Monteverde. . 

• • • 
Nel comprensori delia Provincia di Sa

lerno la Regione Veneto è « gemellata » 
con: Salerno, Cava dei Tirreni./Vietri 
sul Mare, Cerata, Malori. Minori. Pei 
lezzano, S. Mango Piemonte, Pcriteca-
gnano. Paiano. Montecorvino PugUano, 
Nocera Inferiore-Superiore, Positano, 
Praiano, Furore, Conca dei Marini, A-
malfl. AtranL RaveUo, Scala, Tramonti, 
Corbara, Angri, Scafati. S. Egidio, Pa
gani. Mazzano sul Sarno, 8. Valentino 
Torio, Sarno. : 

L'Umbria e la Liguria con: Mercato 
S. Severino, Rocca Piemonte. Castel San 
Giorgio, Siano, Bracigliano, Baroni&ti. 
Pisciano, Calvanko. Castiglione del Ge
novese, S. Cipriano Ptoentino,. Giffcni 
Sei Casati, Giffoni Valle Pianai Oliveto 
Citra. Contursi. Acerno, Campagna, Ser
ra,. Postiglione, Controne, Altavlla Si-
ientina, Albanella, Capraccio, Battipaglia. 
Eboli, Elevano sul Tusciano, Montecor
vino Rovella, Laviano, Castekiuovo di 
Conzà, Antomenna. Colliano, Valva. 

Il Piemonte con: Buccino, S. Gregorio' 
Magno, Ricigliano, Romagnano di Monti, 
Salvitene, cagavano. Poito. 8. Arsenio. 
Retina, Auletta, Penosa, Siclgnano dè
gù Alburni. Paìomonte. 

Nei comprensori della provincia di Po-
tenaa il Trentino e il Friuli sono ege-

. menati » con: Salvano, Baragliano, Bel
la, Muro Lucano. Picerao, Rapane, Ruvo 
del Monte, Sant'Angelo Le Fratte, Sa-
triano di Lucania, Vietri di Potenza. 

L'Emilia Romagna con: Pescopagano. 
Avlgliano, Flliano, Paterno. San Fele. 

La Puglia e il Molise con: Rionero m 
Volture, Acerenae Atena, Barila, Poran-

La Valle d'Aosta con: Germano di Lu
cania, Ginestra, Palazzo San Cervulo, 
Rapolla, Rapone, Venosa, Poteaaa, Pi
gnola, 

senza neppure 
una 

Alla stazione del capoluogo lombardo tra 
gli scampati -1 primi sono due ottantenni 

MILANO — Maria Rubbò ha 78 anni, è cieca. Scende dal 
treno alla stazione Centrale e piange mentre due facchini 
la prendono sotto braccio per accompagnarla all'ufficio 
assistenza. Con lei c'è il marito, Giuseppe Condorsi, di 
82 anni, paralizzato alle gambe. Vengono da un paese 
terremotato e sono arrivati a Milano perché qui abita 

' un loro figlio, in un alloggio al quinto piano di un edi
ficio privo di ascensore. Sono due delle centinaia di senza
tetto arrivati da Avellino. Buccino. Cnlliani. Castellam
mare di Stabia, Rionero in Vulture, Torre Annunziata. 
Sono arrivati con gli stessi treni su cui viaggiavano in 
centinaia, diretti in Svizzera. Francia. Belgio o Germania. 
Ma per loro, e chissà per guariti, l'esodo ha come meta 
Milano-. •'•, ' - • . . 

Le persone che ieri mattina affollavano l'atrio e gli 
uffici della ripartizione assistenza del Comune saranno 
state poco meno di cento. Strani immigrati: senza valigie 
e senza pacchi che tradizione e folclore ci hanno abituati 
ad associar loro. Questa volta non hanno neppure questo. 

Chi arriva a Milano perché vi ha dei parenti, perché 
la conosce, perché ci ha lavorato sa tra le altre cose 

- di poter trovare un ufficio di e pronta ospitalità » presso 
- la ripartizione assistenza e sicurezza sociale. : 

Qui approdano anche, attraverso il centro unificato che 
opera alla stazione centrale, quanti giungono sprovvisti 

- di tutto compreso un punto di riferimento. , 
. E come opera il centro? Dice Attilio Schemmarì, l'as-, 
sessore che se ne occupa: da un lato riceviamo-e ordi
niamo tutte le offerte di privati e di enti pubblici che 
offrono ospitalità e alloggio per le vittime: in pochi giorni 
ne abbiamo ricevute alcune centinaia. E dall'altro cer
chiamo di' farle corrispondere il più possìbile alle esi- -
genze: di questa gente o ;• 

Un'esperienza allucinante, che ha riempito di lutto e 
di dolóre intere famiglie; poi un viàggio faticoso per 
raggiungere una città lontana, forse per • dimenticare, al-

' meno per un po', se è possibile. Milano, che ha partecipato 
con trepidazione al dramma di quelle comunità, accoglie 
oggi gli scampati e cerca di offrire loro un po' di tran-
qufflit*.; v. - /-,•-' '- ..A-V'/J • -••-.•-•.,; ;'•'•• --•-;-.•;; 
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certo il ritorno ai paesi e alla terra 
Incontro in un albergo dì Paestom con una set tantìna di vecchi e ragazzini - Vengono da Ro
magnano - Il sollievo delle prime ore ma anche i nuovi problemi di chi non vuole essere sradicato 

Da uno dei nostri inviati 
PAESTOM - Rodici Le toro 
radici sono lassù tra le mon
tagne e la neve. Si chiamava 
Romagnano al Mónte, provin
cia di Salerno. 750 metri sul 
livello del mare, 500 abitanti 
circa. Da domenica 23 ' no
vembre è un cumulo di mace
rie; un pantano tntriDibile. 

Li hanno portati via su due 
pullman militari: sono una set
tantina, vecchi, bambini e 
qualche ragazzo. Dall'altro ie
ri hanno, comincialo la loro 
nuova vita, vita da sfollati, 
in un albergo di Paestum dal 
nome esotico. Le Palme: pi
scina, spiaggia, american-bar 
e € tutto quello che ci vuole 
per trascorrere' le vacanze in 
un'oasi di pace*, come ci ta-
forma la pubblicità martellan
te che incontriamo lungo la 
strada. . 

La prefettura-ti ha trasfe
riti qui, sulla costà, insieme 
con la Caritas: negli alberghi 
vicini ce ne sono altri; tutta 
gente.che viene dai comuni 
terremotati. - . -• ' . 

E* Io sgombero voluto dà 
ZamberlettU perché nette zone 
interne fa troppo freddo. _ , 

All'hotel Le Palme W riscal
damento è acceso al massimo. 

. La gente è accalcata neUa 
hsSL Finalmente, dopo tanti 
giorni, un tetto sicuro e un 
pasto servito a tavola. «Ma 
è una serenità apparente. Le 
persone sono qui, ma la loro 
mente è lassù, ài paese * ci di
ce un ragazzo. Mario Caso, 
13 anni i Natale prossimo. 

Ha oli occhi lucidi per la fa
tica e la nostalgia, f? diven
tato U capogruppo, U respon
sabile di questa piccola co
munità di sfollati. Insieme con 
lui ci sono altri sei sette ra
gazzi, gli unici venuti a Pae
stum per far compagnia alle 
donne ed ài bambini.tì capi
famiglia ed i frateili maffaio-
ri sono tutti a Romagnano, a 
far € la guardia alle mace
rie». .:..-, 
- « In paese sono rimasti mio 
marito e uno dei miei figli 
— dice una donna — & e'è 
tutta la nostra roba*. Ma U 
paese non i stato completa
mente distrutto dal terremo
to? e Si, anche la nostra ca
sa è crollata — risponde la 
donna — ma scavando si può 
sempre trovare qualcosa che 
ci serve..Siamo rimasti così 
senza niente e in cantina c'era-
.90 tutte le nostre provviste*. 

Come state qui in alber
go? cCl stiamo. Che dobbia
mo fare? Ci hanno portato e 
ci stiamo. Ma io me ne andrei 
stasera stessa. E* vero, ci 
hanno tolto dal fango e dal-
Tàequa. Ma ci hanno anche 
divisi. Mio marito è rimasto 
lassù*. ...-

€Kon siamo abituati a vi
vere in alberao; la gente si 
sente spaesata. Ci sono an
ziani che non hanno mai ri
sto prima d'ora una cantera 
d'albergo. Non si pad rima
nére ani a lungo* spiega 2 

'capogruppo. 
Ma non sono disposti nep

pure ad andare Gifrove. e Ro
magnano è stata distrutta, 

non distruggete la gente di 
Romagnano * sussurra quasi 
Mario. Che significa?- « La 
nostra speranza è quella di 
ricostruire U paese. Magari a. 
due-tre chilometri di distanza 
dà quello distrutto; che ab
bia più cose e sia più bello, 
possibilmente con un campo di 
calcio,che 'non abbiamo mai 
avuto. Ma vogliamo tornare 
a Romagnano *. 

Era una piécola comunità, 
si conoscevano tutti; lavoro. 
duro, ma la terra dava oliò 
e vino. I ragazzi, per la mag
gior parte, studiavano: quat
tro ore di autobus al giorno 
per Salerno, dóve ci sono te 
scuole superiori e l'Università. 

«La mia speranza — rac
conta un alunno di un istituto 
professionale — è quella di 
trovare un lavoro proprio a 
Romaanano. ora che Vanno 
scolastico è saltato». -, 

La gente sa bene che cosa 
è l'emigrazione, una diaspo
ra lenta ed incessante che 
ha ridotto U paese a poche 
centinaia di abitanti. Una 
scelta dettata dal bisogno, ma 
pur sempre autonoma. Ora, 
invece,- è stata costretta a 
lasciare 3 paese nel modo 
peggiore, ancora sotto lo choc 
di quel maledetto terremoto 
di otto giorni fa. Una scelta 
obbligata per salvarsi dal ge
lo, ma straziante. 

«Oli emigrati, almeno, tor
navano a casa ad ogni' festi
vità. Noi invece che fare
mo?», n fatar» non e mai 
stato, per questa gente, così 
incerto come ora. Quando H 

hanno portati in albergo ali 
hanno detto che sarebbe stata 
una sistemazione prowisoriai 
fino a primavera. I più non 
ci credono, ma ci sperano. 
« U paese lo ricostruiremo, 
ma ci devono dare una mano 
perchè da soli non ce la fa
remo », ripetono. " 

I aioòani di Romagnano 
avevano organizzato, da qual
che mese, un circolo ricrea
tivo « per stare insieme, per 

. divertirci ». Per Natale ave
vano in programma una gran
de festa. Un veglione al qua
le avrebbe partecipato tutto 
U paese. «Vorrà dire che lo 
faremo Vanno prossimo* di
ce una ragazza. Franca tor-
torieUo, 19 anni, tre anni tra
scorsi ad Asti a lavorare. E* 
la loro speranza. Non biso
gna deluderla. 

Sono tutti stanchi, affranti, 
U ricordo del paese e dei km 
cari non U abbandona. 
« L'ospitalità è motto acco
gliente, • per la prima vetta 
finalmente siamo riusciti a 
dormire, il mangiare è buo
no: pastasciutta, un secondo,, 
vino. Eppure... ». 
• « appare — * interrompe 9 

capogruppo — c'è gente che 
spende milioni per passare 
la vuTeggiaturu qui, e gente 
che rischia la vita per tor
nare tra l suoi cari. Noi ap
parteniamo a questa seconda 
categoria*. 

Ma è solo M «sentimento» 
dì questa gente.' dei meridio-
nati cosi ceettnafamentea at
taccati àOa : propria ferra, 
che U spinge a tornare al 

proprio paese? «A Romagna
no avevamo tutto —dice una 
ragazza — - lavoravamo la 
terra e si viveva tutti insie
me. Mia nònna, a 90 anni, 
accudiva la capra. Ora inve
ce? Noi giovani forse, col 
tempo, un'altra sistemazione 
riusciremo, a trovarla. Ma gli 
anziani? Che faranno, come 
_ vivranno? ». 

Ecco S vero dramma: sfol
lati e assistiti Questa villeg
giatura dorata non può na
scondere la loro realtà. Oggi 
sono dei ioUeratU « povera 
gente * cui fanno la carità.. 
Il padrone dell'albergo, Car
mine TamburrvU, cui la Pre> 
fettura ha requisito gli im
pianti, si. lamenta: «Io vo
glio collaborare, ma i soldi 
per far da mangiare chi me 
li dà? Finora sto cacciando 
tutto io, ma questa storia non 
suo durare a lungo*. 

E neppure i terremotati vo
gliono sentirsi a lungo e gen
te da sopportare». Ringrazia
no «tutti quelli che ci hanno 
teso una mano», ma chiedo
no anche che Romagnano ri
nasca. E* sera, si prepara la 
cena. J bambini sono impa
zienti. Jn portineria si pre
sentano alcuni soldati Banno 
una ventina di terremotati di 
Pota nopvlL NeWoJbergo non 
c'è più posto. Per. loro co
mincia un, tango giro pitta ri
cerca di una sistemazione. La 
notte si annuncia fredda. Sul
le montagne intorno a Pae
stum c'è tanta neve. 

Luigi Vicinanza 

; Facilitazioni 
ai pensionati 

delTINPS 
ROMA — Facilitazioni 
decise dall'IN PS per la ri
scossione della pensioni 
da parte dai terremotati. 
' Coloro cht tono rima
sti nel proprio Comuna 
di rasldanza potranno re
carsi • presto I* abituala 
ufficio postale e riscuote
re fin da ora, anche se 
sprovvisti di libretto di 
pensione purché In pos
sesso di un qualsiasi do
cumento di riconoscimen
to. Qualora l'ufficio po
stale sia andato distrut
to, la riscossione avverrà 
sulla scorta di duplicati 
degli ordinativi di paga
mento eho saranno dispo
nibili antro il 4 dicembre. 

I pensionati che-si so
no trasferiti in altri Co
muni della stessa provin
cia potranno rivolgersi — 
•e provvisti di libretto di 
pensiona — al più vicino 
ufficio postala. Nel caso 
siano sprovvisti di llbret-

, to di pensione, dovranno 
rivolgersi, par la riscos
sione, muniti di uh qual
siasi documento di Vico-' 
nosclmérito, ad 'uno': del 
centri Inps-Poste «della 
cui prossima costituzione: 
a ubicazione sarà data 
tempestiva e capillare no
tizia ». 

I pensionati che si so
no trasferiti in altra pro
vincia dovranno recarsi 

. alla più vicina sede dell' 
Inps che provvedere a di
sporrà il pagamento. An-

" che sa In. questo caso. In 
mancanza del libretto di 
pensione, potrà essera e-

• slbito ' un qualsiasi docu
mento di riconoscimento. 

•ì.'-,••: •-..- • • ' . : ' . - : * ' • . ' - : : : • 

Iniziativa 
al quattro 

deputate europee 
BRUXELLES — Quattro 
parlamentari europee han- ' 
no: compiuto--un passo' 
presso il presidente • dell' 

. Assemblea di Strasburgo,. 
Simone Vali; par "i .terre
motati. Sono Con. Patrizia 
Badùèl Glorioso (a nome 

del gruppo comunista) I' 
on. Cassamagnago Ceret
ti (a nome del gruppo de;, 
l'on. Van Dan EuveL (o-
landesa, a noma del. grup
po socialista) a la conser
vatrice britannica Lady 
Ellls, le quali hanno chia
tto che — come già av
venne nel caso del Friu
li — un rappresentante 
del Pari amento europeo 
ai rechi nel centri terre
motati per poi' riferirà In 
assemblea sulle condizio
ni dalla popolazioni colpi
ta e sugli aiuti che rice-
voncv ,-: • 

^vM L'I, ÙX Concorsi! 
pubblici j 
rinviati; 

Pompieri: 16 ore di lavoro e poi il sonno nel fango 
Da uno del nostri inviati 
AVELLINO — «Stavo per 
prenderlo, stavo proprio per 
prenderlo per i capelli. Era
no dieci ore che scavavamo m 
Senerchia. Il bambino età ti, 
vìvo. Ero sicuro di setvafto 
c'ero quasi riuscito quando è 
crollata quella maledetta tra
ve di cemento armato-.*. Ti 
bimbo è morto e il vigile del 
fuoco non ha'retto allo cnor-
Ora è ricoverato in ospedale 
e sono tre giorni che riprt* 
sempre le stesse parole, non 
sa darsi oace e I medici sono 

8reoccupati par la sua salute. 
* uno degli episodi emble

matici di cui sono «tati pro
tagonisti 1 rifili del fuoco. 

eameo 

Nello «tasso ospedale è an
ca* ricoverato Nicol* Mattia 
Vjas> a u v f^gsKwAe ^UBuaB»ue/ejm^# ^snamisuBj 

certe di Calabrttto. 
1 vigili del fuoco hanno tra

sformato il prato dal campo 
Bsportivo di Avellino In una 

sta di atterraggio e decol-
per le decine di elicotteri 

che operano nella provincia; 
il comando, invece, lo hanno 
sistemato, aQa meno peggio, 
in quella sala stampa riser
vata di solito a calciatori, al
lenatore e glornaliati spoctivL 
Tutt'lntomo allo, stadio è una 
lunghissima teoria di tende 
grigio-verdi dentro e ruoti del
le quali, però, è dWldle in
contrare sogni di vita: I vi
gili dei foooa, infatti, venuti 
s^TAvattao «a «usai agni 

carname ssenpri al lavoro a l 
tenendosi In squadri: agni 
torno « di M-M ora. 

X «Itili del fuoco seno itati 
a X pruni sai ini si isnlte nei 

occaunl colpiti perché. In mol
ti casi, evitando di passare 
per il maledetto filtro costi
tuito dalla prefettura e dal 
centro operativo generale, st 
sono recati direttamente sul 
luoghi del cttaaatro. Qui, alto 
stadio, adesso sono attendati 
un miglialo di uomini venu
ti in Irpinm con eUcetterL 
camion e menci per lavorare 
effkcacemente tra casa • pa
lassi pericolanti. 
• A dirigere questo campo-
base è Tlngegner Ruggiero, 
cosnandante dei vigili del fuo
co di Latina. Quando arri
viamo allo stadio, pero, mi è 

rufflclato che lo sostitui
sce ringegner De HoratUs. 

«Qui set ore Bono la tta* 
gedsn — dice — ^era^o eie 
nostri uomrnf, soprattutto 

1 ^Vs^Nqc} v V M W 1 ! qamnaV eatmsaavnsV* Mntt 

mattissimi paesi, e non io di
co per menar vanto, siamo 
stati i primi ad arrivare. J 
ritardi — e pero — sono sta
ti grwsn\ in «Jenni cast cla
morosi. Afa attenzione, però, 
a fare paragoni con quanto 

rettru coca». 
De HoratUs fa un rapido 

elenco degli interventi effet
tuati e delle persone estratte 
dalle macerie ancora in vita: 
si tratta di decine e decine 
di persone. « Aleuti ci sono 
morti quasi tra le brucete — 
aggiunge —. In motti cast 
abbiamo visto ore ed are di 

chéo non ferano medici op
pure mancavano luovAi co
perti dose sistemare I /sritta. 

Dairnvattato dima daOa sa
la stampa all'inferno della 

' " Qui, sabato» c'è 

stata un'assemblea molto te
sa. E" tutto orinai allagato 
dopo ore e ore di pioggia. I 
vigili do» mono nel fango da 
diversi giorni. «Lo acrtpa, lo 
scriva pure — urla quasi un 
pompiere romano —. Abbia
mo le coperte bagnate, non 
cambiamo la divisa fradicia 
da quattro giorni, non abMe-
mo guanti per scavare e ri
parare le mani dal gelo aeCa 
neve. Adesso cominciano a 
scttrseoeiare eddirtttwra < 
giubbotti tmuermeabOL F 
uno schifa. Lavorare m que
ste condunoni è diventato tm-

JM tragedia qui è stata 
grande. Non è sssgewhj dire 
che sansa 1 vigili del fuoco 
sarebbe stata, «Uà finn, an-

•fc'.sV 

ROMA — A causa del ter
remoto sono stati rinvia
ti a data da destinarsi 
una.ee4l*„ di-concerai pai 
seguènti settóri: Pubblica 
istruzione — dièci posti 
di .Ispettore tecnico peri
fèrico per scienze mate
matiche e naturali (aotto-
aettòre scienza naturali e 
geografiche) negli istituti 
di istruzione secondarla 
di ascondo grado; Inail — 
se posti di commesso per 
l'Italia settentrionale va 
tfi- posti nel Sud; Difesa 
^— prova scritta interna 
per 2'poeti di PTD princi
pale (Marina). Palazzo 
esami. Roma; IBI posti di 
coadiutore principale. Pa
lazzo esami, Roma: 1 pa
sto di cartografo principa
le ( IM) Istituto geografi
co militar», Firenze; 9 po
sti di segretario principale, 
Palazzo osami, Roma; 1 
posto di coadiutore datti
lografo, Palazzo esami, 
Roma; «~ posti di PTI 
principale (Marina), Pa
lazzo esami, Roma; S po
sti di gestore principale 
(Marina), Palazzo esami, 
Roma; Z posti di assisten
te principale (Genio miti-; 
tare), scuola «ente città 
militare, Cscchignola, .Ro> 
ma, 

Scosse anche 
^Piacenza 

v e nel Friuli 
PIACENZA — Quattro 

stata avvertite ieri nella 
sona di Piacenza. Là più 
vfeasnts ha raggiunto il 
sesta grado della scala 
MercatlL PJs ' vittima sta) 

della 
ro), non 
trocimnu^'^aradl 
scala McrcnUt. 

Le due nuove scosse Ve-
rlfkateal tori alte-cinque 
m Irpinla • In BaaHteata 
seno stata del acato 

to avvertita alte nfit a 
Camerino) a nell'alto Ma». 

Da domani 
nuova ondata 
di maltempo 
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Come il popolo di terremotati appare attraverso la TV 
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• • • : . • • \ 

Sabato, sul Corriere della 
Sera, Giuliano Gramigna ha 
scritto che se ti facesse una 
indagine statistica, poche 
parole più di *Sud », « que
stione meridionale ». e simi
li, ricorrerebbero con insi
stenza nelle prediche uffi
ciali, nei messaggi, nei pro
grammi di governo, nelle 
promesse di politici, insom
ma nei vari discorsi del si
stema; al contrario, non si 
e mai cercato davvero, fuo
ri dalle parate e dalle ma- '. 
novre elettorali, •• di fare 
uscire tanti cittadini italia-

, ni (e soprattutto meridiona
li, vorrei sottolineare) dalla 
loro condizione di « cancel
lati », ossia di. condannati 
al mutismo per secoli. 

Parole da sottoscrivere in 
pieno; vorrei però osserva
re che in questi giorni, do
po le tragiche conseguenze 
del terremoto, sembra che 
imuti dell'Italia, meridiona
le stiano ritrovando voce e 
parole. IA sentiamo ogni 
giorno « parlare » attraver
sò le immagini televisive, 
come se fossero cadute le 
antiche museruole che iva-
ri Palazzi hanno di volta 
in. volta imposto ai loro 
*mutì» e ai loro « cancel
lati*. 

Questi innalzano -i loro . 
civili * lamenti», gridano 
accuse, dal gelo che attana
glia i loro paesi distrutti. 
Ma neanche questo basta 
per scuotere gli addetti alla 
manutenzione del sistema. 
Qualche giorno fa, nel cor
so di una trasmissione tele- • 
visiva condòtta con sonno
lenta bonarietà da Paolo 
Cavallina, c'è stata una te
lefonata da parte di un cit
tadino tucano, il cui paese 
èra rimasto completamente 
distrutto; còl pianto e la 
rabbia in gola, quell'uomo 
gridò che ancora una vòlta 
la sua terra era stata di-

li piante 
di un gruppo -
di donne 
a Castelorande 

Il silenzio secolare 
del Sud ritrova 
voce e i i 

Lì sentiamo ogni giorno « parlare » 
come se fossero cadute antiche 
museruole - Civilissime denunce 
• che gli ascari del sistema ; \^ • : : , 
cercano in tutti i modi di soffocare 
: Una vecchietta di Pescopagano: 
; « Nel Belice si sono mangiati 
quattrini a palate, ora i soldi 
li diano direttamente a me » 

menticata da questo •ma
ledetto governo: II Caval
lina si riscosse con uri sus
sulto dal suo pingue letar
go e ingiunse al suo invisi
bile interlocutore di smet
terla: « Lei sta approfittan
do di una trasmissione «n 
diretta per fare un co
mizio » . • ' . . " • • - ~ 
• Voi capite: un privilegia
to, un garantito dalle sue 
predilette istituzioni, che 
chiama « comizio » l'umano 
dolóre di un uomo che ha 
osato toccargli il governo, 

.questo governo ritenuto sa
erò e inviolabile* dai tuoi 

fedelissimi ascari. Per quo- \ 
sti ascari, allora anche San-, 
dro Pertmi ha fatto un* co- \ 
mizio »; anche questo vec- • 
chio presidente, così al di 
fuori e così al di sopra deU ' 
la nostra vergogna, ha atto- \ 
ra approfittato di una tra- * 
gedia per esprimere «n} 
« trasmissione .diretta» • il • 
suo dolore e U suo sdegno: 
civile. 

Quando, al suo interlocu- : 
tore, H Cavallina sbatti ; 
quasi U telefono in faccia, : 
egli effettuò quel vecchio 
gesto italiano, quel gesto • 
cosi-perentorio^ e, .tosi. pa- ; 

-lassale, che vuole condanna
to al • « mutismo » e alia 
< cancellazione » perpetui 
chiunque cérchi di buttar 
via le antiche museruole, e 
maledica un 'tennesimo 
• scandalo ». 

Ma ormai la coscienza e 
Vintelligenza collettiva ita
liane hanno preso atto di, 
tutti gli scandali, ne hanno 
individuato i responsabili e, 
uscite finalmente dal seco
lare mutismo, non vogliono 
pia accettarne le frodi Far-
se ricordate ancora l'imma
gine della vecchietta di Pe
scopagano, ehi dà sei gior

ni se ne sta rinchiusa in 
un'auto accanto atta sita co-. 
sa distrutta e ha détto a , 
citi le allungava il microfo
no: <Io di qui non mi muo
vo, qui c'era la mia casa, s 

mi dicono che oprò del de
naro per 'rimetterla su, nia ; 
io i soldi non livoglioave-. 
re attraverso gU interine-. 
diari, in Friuli e nel Belice 
si sono mangiati quattrini " 
a palate, i sòldi li diano di
rettamente a me «e è.vero 
che' li danno, saprò come < 
amministrarli, nessuno può 

ffiealijp di mi come? 
.Ì'Z. 

•tr- ~~+4 --*.-- » - * 

i impiegarli, per rifarmi la 
casa». 
\ E forse ricordate quel-
Vèmigrato che è tornato 
dalla Svizzera,per rivedere 
là sua casa distrutta; lui in 
Svizzera ha faticato quindi
ci anni per farsela, ha det
to: * Tanti anni di fatica 
per niente». -. 
i ' Sono bastati invece po
chissimi anni ad alcune or
de di palazzinari per farsi 
le ville con le piscine, per 
distruggere - mezza Roma 
conia complicità dei nostri 
fabbricanti di^nonétoria: e 
'anche- quèito^ha detto m 

televisione uno dei « cancel
lati » dall'anagrafe civile, 
morale e politica dello Sta
to italiano, di questo Stato 
che ha sempre prosperato 
sul < mutismo» delle sue 
vittime, ritenendolo eterno 
e immutabile. Gli sfugge 
però l'intuizione dei muta
menti generali e la consi
stènza di quella misteriosa 
forza popolare che, muta e 
inerte in alcuni periodi sto
rici, finisce tuttavia per 
rompere razionalmente, in, 
virtù, di una ritrovata auto
coscienza, gli argini in cui 
per, gran tempo l'hanno co- -
stretta dittature e regimi 
ispirati alla corruzione pò- . 
litica. :>-.:. 

Parlando del democratico , 
dell'Europa moderna, Toc
queville ha avvertito, che 
non sempre i capi di Stato 
rhanno preparato, anzi es
so. non • di rado è andato 
rttumft •+*iTn il loro-ricono-. 
scimento, dato, che le eia** 

. si piùpotenti di ogni paese 
non hanno mài cercato di 
diventarne la guida. 

Certa, nella storia mo-* 
derna dietro le * éìites ci 
sono sempre le grandi mas
se popolari, anche se in Ita
lia c'è voluta purtroppo 
una mostruosa catastrofe 
per accorgersi che i con
dannati al mutismo hanno • 
cominciato a buttar via i 
condizionamenti delle loro 
paure storiche; .e poco hn-' 
pòrta se qualcuno ha par
lato di « sciacailismo poli
tico», tanto U Palazzo si 
serve anche di formule e di 
oscuri anatemi iter dispera» 
tò tentativo di esorcizzare 

. il terremoto morale che, as
sieme agli scandali e al si
sma, ha già cominciato: a 

: minare le sue fondamenta-
i . . . 

; luigi Compagnone) 
*-»t. —TT -T- -

Cina : quell'ari^ -y-, .; v, - •_. 

PECHINO — « Un palo dì ««Temoli sia
mo riusciti «'prevederli. -Altri no a. 11 
dottor Ding Guoyo, : vice-direttore del
l'officio nazionale di sismologia e il dot
tor Ma Zongjw,'vice-responsabile del cen
tro nazionale di analisi sismica e per la 
previsione dei • terremoti, non hanno al
enila'intensione di fare della propaganda 
spicciola sul - loro lavoro, né di enfatiz
zare pnk di tanto il carattere esteso — 
loro dicono e di massa a — dell'attività 
da loro coordinata. Anzi, insistono sai 
limiti che ancora hanno le acquisizioni-
della -scienza-in questo campo, sull'arre
tratezza tecnica . di buona parte della 
strumentazione di ' etri dispongono, ' sulle 
carenze' di Btndi' teorici di ' base. E il fat
to, che da qualche anno non si siano veri
ficali terremoti di rilievo in Cina non ha 
favorito l'interessamento-dei pubblici po
teri alla loro attivili. 

Alla costituzione d i n a officio nazio
nale di sismologia — operante dal 1971. 
— aveva contribuito l'emozione suscitata • 
dalla tragedia del 1966 nel .distretto di 
Xingtai, nello Hebei. Sullo vittime di. 
quel terremoto non si hanno statistiche. 
Ma l'ufficio di sismologia ebbe-il suo . 
momento di gloria quando riuscì nel 1975 
a far evacuare dalle case la popolazione 
ventiquattro ore prima che. un sisma di 
7,3 gradi della scala Riehter colpisse la -
regione di Haicheng, nel nord, dove abi
tavano oltre tre milioni di persone. Le 
vittime del sisma, che.altrimenti avrebbe 
avuto conseguenze catastrofiche, furono, 

' poche migliaia. A differenza del' «erre-
moto di Tangshan, tempre nel nord, che 
nel loglio 1976 provocò-'242 mila morti 
e 164 mila feriti. : r v 

Il « miracolo » di Haicheng, nella par
ie- meridionale del Liaoning, fu -reso pos-.' 

sibilo dal'fatto che una serie di anoma
lie sismiche avevano indotta, sin dal
l'inizio degli anni '70,, ad - intensificare 
le osservazioni nell'area. Poco prima del 
terremoto poi, una serie di osservazioni 
sui dislivelli delle acque sotterranee,-sul 
comportamento anomalo di animati ;>— 
come i serpenti — che in quella stagione 
avrebbero' dovuto essere, in letargo, ma 
uscivano dalle loro tane, a soprattutto 
la registrazione di oltre 500 piccole scosse 
in quello che sarebbe stato l'epicentro 
del sisma, permisero di dare rallarme in. 
tempo. Così fó per il terremoto di Long-
ling (maggio 1976, 7,4 gradi Riehter) e 
quello di Songpan (agosto 1976, 7,2 gra
di Riehter) .Ma - non ri rinati a prevedere 
Tangshan (loglio 1976,-7,8 gradi Rieh
ter). -'•"•-•• ' --i--
" Poveri di nteszi «eenieL, i sismologi ci
nesi sono invece ricchi di capacita 

ne. Nella varie articolazioni dell'attiviti 
dell'istituto .sono impegnati circa 10 mila 
profesaionisd. Altro 6 mila persone non 
impiegate, a pien« tempo collaborano con : 
le. oltte 400' stazióni di osservazione dis
seminate nel paese. Alcuni hanno studiato 
negli USA, nelTURSS e — tra i pie gjo-

- vanì — in , Giappone. Ma dello molte 
decine ' di 'migliaia di studiosi e - ricerca
tori che lavorano nel settore della geofì
sica e del» geologia — in tolto gli.ad
detti sono' circa - treeentomlla, cifra che 
non devo stupire in un paese in coi il 
regolamento ; delle acque, e. in generale il 
controllo delle forze della natura a fini 
agricoli i storicamente U fondamento stes
so dello Stato — h maggior parte eaea : 
dalle universiti cinesi. Prima della lino-
razione, nel 1949, c'erano to' latta la 
Cina solo tre geologi addetti allo studio 

del terremoti, a- sela stazione A -•*•• 

•:- Eppure onesto ^.oapoose Leni 
.' tegistraao, nogli, ultùni quattromila 
"oltre 3 mila sismi"catastrofici. E anche 
: se tradizionalmente l'attenzione, dei.. go-
.< vernanti — cosi-èome'.qaeDa degB sto
rici imperiali — si era concentrata pie 

: sulle catastrofi idrauliche che - zar quelle 
.sismiche, la Cina vanta una • tradizione 
antichissima di studi di sismologia:- ì nel 
132 avanti Cristo che viene attribuita a 
Zhang Heng la costruzione del prime si
smografo della stórii dell'umanità. Sta di 
fatto che — continuili idraulica,e mene 

' — si sarebbe dovuto attenderà la nascita 
della -nuova Cina per dare' un impulso 
decisivo a una larga dimenatone 
zativa alla rieerea sismologica. . 

Siegmund Gintberg 

Un difficile confronto nelVincontro internadoìiule M Genova 
GENOVA — La riaofa ras
serenante. di sollievòi giunse-
al terzo giorno: ma- insomma _ 
disse un giovane, chi ha vo-. 
luto Questo incontro? La mi-. 
merosa e assidua .platea di 
Palazzo Tursi aveva, capitò 
a volo: a promuovere H con
vegno su € Sapere.e Poterò 
era stato U Comune di. Ge
nova e cioè, in un certo sen- . 
so, i € potere». Si trattava 
allora, di una ennesima « astu- -
zia»,.di un ulteriore avvale 
ramento del voterà da varie 
del sapere? 

La domanda, nella sua sem
plicità, sembrò liberatoria.-
Ma in fondo. Taceva già 
sciatta 3 primo giorno Atti
lio Sartori, assessore alla cul
tura: con riitiriatróa presa 
— aveva détto in apertura 
dei lavori — il « potere » del
la città intendeva porsi come 
rampò di discussione, come 
€ discorso*, nell'ambito della 
crisi che oggi investe gli or
dinamenti politici, assieme ai 
arandi apparati, egemonici e 
concettuali. 

L'occasione, dunque, era 
propizia per una verifica co
mune. Anche sul modo n» 
cui. gran parie détta ricerca 
intellettuale • confemporaneti 
procede, interrogandosi sulle 
pravrie funzioni e sulla. de-
finirùme di quella che ancora 
molto approssimativamente 
viene chiamata < nuova ra
zionalità ». 
. Una impresa del genere, è 

noto, punta a ridefinire con
cetti chiave come scienza a 
ideologia. Stato e rivoluzione, 
economia é società: e chiama 
in causa anche U marxismo 
é. la pskóanalisi, misurando
ne la sviluppo « Za crisi, *» 

ricerca 010 

are 
eo-

tot tentativo di radicale ri
pensamento. 

A parlare di tutte queste 
cose, e ad esporre i risaltati 
deOe loro riflessioni, a Geno
va -tono intervenuti espomen-
ti, tra « pn% in insta, di va-' 
rie • scuole». Il risultato non 
è statò però quello del con
fronto. Piuttosto i linguaggi 
si sono incrociati, tra parole 
e pensieri àt vecchio e nuovo 
con*o, trovando assai- rara
mente punti di couanmrione. 

Un arcipelago ài idee, ha 
osservato uno: con ogni isola 
su un mare diverso, gU ha 
fatto eco un altro. Vediamole, 
assieme, queste idee, con una 
esposizione molto riassuntiva. 
N9das Luhmann, sociologo te
desco post-weberiano, uTustra-
tore di una interessante teo
ria e comportamentista » del 
potere neOa società àt mas
sa, ha parlato per primo ma 
U suo intervento non ha avu
to molta eco: così è • stato 
anche per Julien Freund. Iw 
reterò • tóeberiano•- paretia-
no, radicato ad una lettura 
del potere come complesso 
di forza-potenza-decisione, co
si lontana, m fondo, dotta li
nea ispiratrice del convegno. 

Una diversa accoghenza 
Ina ricevuta Agnes Better, 
col suo marxismo elasticizza

to hi versione di radicalismo 
democratico, aperto ad una 
dialetturamoomenti-ùtiMuTumi, 
che diffida éeU'organuzazum» 
puntando ad una cooperazto-
m tra mUOettuòti e •biso
gni ottonativi»'. La studiosa 
ungherese, eoa la sue posizio
ni, è apparsa fortemente in
teressata a! problema delia 
democrazìa, e u" suo discorso 
non è sembrato muoversi mei 
senso di un € rifiuto* della 
colitica, quanto piuttosto im
pegnato a criticare sia la 
e topica del capitalismo* che 
quella del esocialismo reale*. 

Alcune linee 
di riflessione 

teorizza re autonomia dei po
litico*). 

Ma, a questo. nsns di tr 

sempre 

Ecco una 
sante che 8 convegno avreb
be potuto prendere: su cui. 
partendo da premesse assai 
diverse, aveva insistito an
che Remo Bodei, tu una ri
flessione serrata sulla «dV 
stribuiiOMe .sociale dei sape
re* nette società centemporm: 

plesso dei sistemi di 
no, - tuttfoftro che • ruhscfbMe 
a criteri decisionistici (una 
^ M V P B / v ^ V • •^WpWWnfjf*} • nnPn* n*%^ 

'—He decisamente contro»-

Jnnni nunVnrnT'i sfTsSaunmnnnWVnnaT nnnnnnnnW 

gè dei seguaci di Michel Fou
cault (primo apostolo: Ales
sandro Fontana) molto impe
gnati a ricondurre i discorsi 
sul € sapere-potere * atte ulti
me acquisiziom del loro mai
tre, passato daflo •microfi
sica del potere*, atta • 
crofisica détta governarne 
Ina». Nei caso dai . 
turni, non si di pat un « 
cioJe» e un apolìtico», oasi 
come non si. trotta di eo-

. stnnré teorut pus • «nano •> 
degnate ai •vero*: U pro
blema i sempre quatto dì 
combattere ogni e regima di 
tvritd», respingere le forma 
di «rarionofita» — democra
zie o dittatura, non f^dtffe 
renza ~ loooronao a tiuerare 
• saperi assoggettati*, epar-
Hcolarha» o •dhmsuà* che 

», - coma ha 
Jacques Doméiot. e 

8 -' « 

non pén 8 
e 
ma 8 estuo* (Fi 

I l afflitto 
^ . • " • - " * * ' -

del politìco » 
Lasciando da parte i ritorni 

< daatzjvtici » — cnc pura 
hanno.uu loro significato sa-

sai Paraamtaant a 

torio dffla nei e*. 

1 la rê ouma sortole domano. 

Cosi. 
critica si e rivetta contro la 

• n> 

Jean. BenajaV8laTd. che, al 
convegno di Genova, ha 
muto oltreché la « 
senso», anche la * 
za», la «apparenza» dal pa
tere (8 ruguynamemo, diver
tente, : è questo: 1. pater* 
oontroOo, ma siccome? co) i 
•ntnoasmne aarcna 8 cau#ro$-
lo non astata, allora 8 penerà 

Arjascnuujo, jersa, unua pe-
ricoioee «Innaons» fruujcaai, 

fossore a Muano e dvettore 
di «Aat-Ant», ha provato 
elaborare una sua * 
esca òsi sapere*, che, risa* 

risa
per» per sui è una «risjntni 
Ja» dei poterà. « coma 8 
moscerino in tntpnoia. ai 

a resistenze » con . ben - pocaì -
di rosuacinr* i rap-

eideologie*. Al tempo 
' •*•• •"s^aunujaj nuug ug ^ane^^nmjsrmj auj 

r» », ai i apposto atte a i 
ta generautà*: eusÈt * fer
me* di sapere equsM e for
me» di avaare si nattuna a> 

e^ crhicaref Non e-

thi reprìme e Afende '8 
cMo, a chi, conoscendo, aiuta 
8 nnooo a nascare? Seco «• 
i lo di pernierò da non par-
drre nei e petopo deflo oftaat 
•VOQuknwRtT SOunnVuatssttlunnsf a^m m\ 

ncondnea dùitto a temi 
me «8 principio . 
d» Ernst Bloch, e ancora 
attuolua del < sogno di 
cosa» di Karl Marx. 

n dtaorsodf Vario 
la. è apparsa così 

parche in senni di «saujara» 
e enotere*, km HPWtemati) la 

farsa elaef-

dei 

reme a ct 

ri e dotto, . 
mû aaisra dai 

è apparsa, pia cu* 
8 confronto, rattulo et ami 
pwdaj* 8 fùo dal propri or» 

ani, t Mauri.di 

* aortotori al
ani najlarar -Irw 

eComin 
testimoni di 

Una di queste sere, assisto in televisione al rac
conto della vita del comunista italiano Paolo RobottL 
Il giorno dopo, leggo su una rivista (IDOC internazio-
naie, maggio-luglio *80) una nota in memoria del 
comunista spagnolo Alfonso Comin, morto qualche 
mese fa a Barcellona • ancora giovane. Non capita 
spesso di imbattersi in un accostamento cosi sconcer
tante. Comin aveva 47 anni ed era un membro del 
CC del PCE. Robotti ha 80 anni, lo hanno intervistato 
perché sta per uscire un suo libro di ricordi. Comin 
era un intellettuale cristiano, Robotti è un vecchio ,. 
operaio che ha trascorso la parte più importante del
la sua vita nella Russia post-rivoluzionaria tra le due 
guerre. Robotti e Comin non hanno esistenzialmente 
e • culturalmente nessun punto in comune. Ignoro se 
si siano mai incontrati; ma ove l'incontro fosse avve
nuto, è probabile che si sia risolto in uno scambio di 
idee faticoso per entrambi, forse Imbarazzante.. Ep
pure tutti e due hanno militato per l'intera viti, 
a pieno titolo, nel movimento operaio; vuol dire che 
li univa qualcosa di più forte delle pur radicali diffe-
rense di indole, di formazione e di esperienze. Essi 
sono essenzialmente due testimoni della storia euro
pea di questo secolo e dei suol intrecci, delle sue 
tragedie e della sua speranza: le tragedie del potere, 
la speranza della liberazione, la loro tensione e il loro 
confondersi. la.contraddMone e la speculanti. 

Da operaio a Torino 
agli anni in Unione Sovietica 
Robetti era un operaio di Torino negli anni del

l'Ordine nuovo di Gramsci, di Togliatti, di Tasca. 
Quando il fascismo vinse, si rifugiò in Russia. Ci ri-' 
mase per decenni, continuando à fare l'operaio. Visse 
tutta l'età dello stalinismo e ne fu una vittima. Nel 
•37, infatti, quando Togliatti fu mandato in Spagna 
fai missione, lui che era cognato di Togliatti fu ar
restato. Lo andarono a prendere alle tre di notte e lo 
tennero dentro per un anno e mezzo, accusandolo di 
essere una spia, sottoponendolo a Interrogatori pesan
ti e persino torturandolo. Dovette cadere dalle nuvole, 
patire un dolore incredulo. Ma nonio sfiorò il minimo 
dubbio: ciò di cui aveva bisogno era una spiegazione 
politicale poiché quel bisogno era, nelle sue condi
zioni, vitale, la trovò e tollerò tutto. Ancora oggi, a 
distanza di tanti anni, con tutto quello che è successo 
a con tutto quello che si è saputo, l'Unione Sovietica 
splende sul suo orizzonte di ottantenne come un mi
raggio intatto e come un modello irraggiungibile. EglT 
avverte che se il gruppo dirigente del partito ne met-
tessè in discussione la valenza, la base non esiterebbe' 

' r̂ « spanarlo via ». Niente più di una fede impassibile, 
:-^oatufrutU sembra remoto dal messaggio della;cui-: 

tura marxista, almeno per chi la intende come un 
momento essenziale della cultura moderna, laica, ana
litica, crìtica; questa sicurezza in ogni caso appare 
come fi modo più improprio e impotente di affron
tare i problemi e di penetrane i grovigli di una 
realtà ambigua • irriducibile. .. . v..-. v ;•-•:" 

Comin, da cristiano, sa che nel mondo della storia, 
. nell'incerta e sfuggente dimensione dove gli uomini si 

Incontrano, soffrono, si scambiano messaggi, fanno 
scelte, non è dato avere eertezze. Sa che l'assoluto della 
verità e della giustizia, della libertà e del bene ha' 
tede altrove; e die l'uomo può soltanto aspirarvi, de
siderandolo acutamente, in questa aspirazione e desi-
derio nutrendo la tensione della sua ricerca e del. 
suo impegno nel mondo. Comin ha vissuto nel partito 
comunista spagnolo la scelta di un progetto di eman
cipazione e di liberazione dell'ubino dai condiziona
menti addizionali imposti dal privilegio, dall'ingiusti
zia sociale è dalla forza. Durante.il franchismo ha co-
nosciato l'emarginazione e la galera. Ma ha rivendi
cato nel partito la propria identità di eristiano, ponen
dosi come problema, considerando quindi Q partito 
non come fi luogo della certezza ma come il luogo 
della ricerca e del dubbio. Il suo obiettivo consìsteva 
nel saperamento della posizione leninista secondo la 
quale la fede .del militante era libera, ina era libera 
m quanto restava un.fatto personale e privato..Aman
do di uguale amore la Chiesa e n partito, era nella 
vita politica antidogmatico e pluralista e nel suo rap
porto con la Chiesa antintegralista e laico. Non a caso, 
un ano libro si intitola Cristianos en el Partido, co-
munkstas en la falesia. Laureato in ingegneria, sotto 
Franco preferì alla carriera professionale hi vita tra 
i poveri dell'Andalusia dove era nato. Ma fu deter
minante fi tuo contributo al processo che ha portato 
i partiti eamunbti di Spagna all'avanguardia sul ter
reno dei rapporti tra erisiani e marami. In una dienia-
ruzioiM del settembre 1978, i partiti comunisti spa
gnolo, basco e catalano « riconoscono la complessità 

.della decisione che ispira e anima la miHfinza del 
cristiani eh* aderiscono al partito e, in questa linea, 
li ammette con la loro fede, superando cosi l'antica 
dissociazione per la quale il eristiano comunista do
veva abbandonare le, proprie crederne entrando nel 
partito o, nella migliore delle ipotesi, mantenerle nel
la sfera del privato, rinunciando a darvi un'espressio
ne svelale ». La sdramanatixzaziooe di una delle anti
tesi fondaaKBtali della nostra epoca, l'antitesi tra cri-

;hno e nnmdanzo, è la aramela e la condizione, 
m^poert come ntalia e te Spagna, per impo

ni teruunai ' t n Ideologici • non autor iteri una 
paittfea an'alteaa dei problemi della democrazia e 

~ ~ ~ ' M.mm 

Un nomo pienamente 
consespevole delle sue scelte 

Si Firn dVe che la politica è la gestione del deH-
__te equilibrio t n i mezzi e 1 fini. Se si legge m au«-
t^dtìavn» la storia di Eobottì ci appare tetta vnoute 
atfla<ary deffariizonte dai memi (iVpartite, te State 
• tettigli atramwiti del dommio); testimonia un'epo-

noa^jrtarìa te cui rteunersioae in questo 
è etete cani tetate da produrre un oscura

te ngfi ci appare teteUerabile, dei finì. Ro
botti «mite, eouì «e ling-aaggio ormai per noi inconv 

di tette interne, diffidenze, tradimenti, 
=b« jA aggrovigltano sotte ir segno del 

Ooaain non ara principalmente un-
• csanasneate non era un utopista; al eontra-

**» • ^ ^.JH^U**?"***** conaanevole delle sua 
1 A T ? 7 A*2L«••«e^eonsasteuiun. Conosceva 
pocbi | baiti e i cottdWonasnariti della titua-

TnttaiU non e/è dubbio che la sua espe-
nafla politiea Q priaaato dai fmi, 

e) uno)- nas? ausaate osmi 4 itenjfteuttvu. 

mOflIunlO 
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La riunione della CCC del Pei 

Democrazia 
• • ^ 

e unita 
per rafforzare 

il partito 
Il 26 novembre si è riu

nita la Commissione cen
trale di controllo per l'usa-
vie dei problemi della de
mocrazia e dell'unità del 
partito. La relazione del 
compagno Arrigo Boldrini 
ha affrontato — breve
mente — i temi della si- . 
tuazlone politica, dalla 
ouale emerge l'urgenza di 
un •• cambiamento della 

.. classe dirigente che faccia 
del movimento operaio e 
popolare la forza portante 
della società e dello stato. 
Siamo una grande forza 

. politica: 1.752.153 iscritti. 
Abbiamo oltre il 30% dei . 
voti e amministriamo, con 

. i socialisti ed altre forze 
•••• politiche, alcune regioni, 

ta maggior parte delle 
grandi città e un numero 

• grandissimo di enti locali. 
Successivamente, Boldri-
ni ha affrontato l prò- . 

- blemi dello sviluppo della 
democrazia interna, che 

: tono fondamentali perchè 
• il partito acquisti t carat-
• ieri richiesti per portare 

avanti la nostra linea pò-
;•• litica. Democrazia interna 

vuol dire ricchezza di par-
• tecipazione. Essa è condì-

- zione per garantire ii ca-
-'•• rattere di massa del par

tita. 
Negli organismi dirigen

ti ad ogni livello. — ha 
'proseguito Boldrini — oc
corre stimolare una discus-

• sione più aperta, un con- . 
fronto più schietto, prò- . 
prio pei spezzare amoi-. 

" guttà e doppiezze e rag
giungere unità e chiarez-

: za nelle decisioni. Occorre : 
inoltre una chiara distin- • 
zione tra organismi diri
genti ed esecutivi, sema . 
prevaricazioni di questi su .' 
quelli, e occorre che il ' 
controtto sull'esecuzione -
sia considerato come com
ponente insopprimibile del- • 
l'opera di direzione. Gli 
organismi ' di controllo . 
'debbono essere più attivi ' 
nella verifica delta vita 

'. democratica e della atti- '. 
vita di formazione dei di
rigenti e dei militanti. 
• Ci troviamo di fronte 

•< a • un aumento della fi-
- •. dacia della classe operaia 
-. - verso U. PCIÌ ha afferma-
\.io..Boldrini,. ina • occorre : 
, far crescere il, ruolo. amo-, 

-' nomai del partito ih tutti . 
-'^Vhtòghidi lavoro. In una 

parte del quadro intermè* 
, .dio- permane una conce- "-

zione del tesseramento co? 
. .me fatto statistica-buri*. 

erotico, come attività se
condària che non merita 
l'impegno di tutto il grup
po dirigente. Al contrario. 
vi è Vesigenza • di urn* 

, ^grande campagna ideale 
'che faccia intendere come 
a numero e ta partecipa-
•ztone dei militanti ci fa' 
« diversi dagli altri ». An-

. .che l'orientamento del 
: partito è migliorato. Tut-
-.: tavia non .mancano casi 

.. limitati di confusione po
litica che richiedono una 
maggiore ~ presenza dei 
gruppi dirigenti nelle or-

'• ganizzazioni di base. A 
questo punto della relazio- . 

• ne,.Boldrini ha ricordato 
té dichiarazioni del coni- .. 
pugno Berlinguer, in me
rito atTimpossibilità'di un 

. accordo con questa DC e 
• ', come sia necessario un gè-
' nerale cambiamento nel 
- sistema di potere e nei 
... metodi di governo, così 
. duramente pagati dal pae

se, anche in questi giopiL 
Per quanto riguarda la 

politica di rinnovamento, 
..- il compagno Boldrini ha 
. dichiarato che deve pro

cedere nella continuità: 
debbono essere utilizzati 
tutti i compagni perché 
•il partito ha bisogno di 
tutte le sue forze. Deve 
essere data una più am
pia consapevolezza di ' 
massa detta nostra stra
tegia, ha continuato U re
latore. Il possesso degli 
elementi essenziali della 
nostra linea rende più 

- agevole il funzUmamen-
. to del centralismo demo

cratico, cerne metodo che 
consente una larga par-

, tecipazione alle scelte e, 
nello • stesso tempo, - ren
de possibile una. salda 
unità nella iniziativa. Ciò 
comporta, però, che da 

. parte di tutti i dirigenti 
'. a ogni livello, sia intesa. 

in modo più oggettivo la 
propria funzione. Nella di-

- fesa della linea, una volta 
che sia decisa democrati
camente nel rispetto dette 
regole previste dallo sta
tuto — ha detto Boldri
ni — tutti debbono sen
tirsi impegnati. Una deci
sione assunta a maggio
ranza deve essere rispet
tata anche detta mino
ranza. Ciò è essenziale so
prattutto, ma non solo, 
nel rapporto con le sezio
ni, dove fi manifestarsi 
di posizioni diverse da 
parte di dirigenti di pri
mo piano può pesare in 
modo negativo su tutta la 
attività e Vorientamento. 
• L'esame détto stato del 
costume dei nostri mili
tanti mostra un partito 
sano, robusto e disciplina
to, ha affermato Boldri
ni. Non sono mancati, tut
tavia. casi limitati di in
disciplina e di elettorali
smo. Né sono mancati ca
si di boria politica e di 
distacco dalle masse, che 
sono stati prontamente 
corretti dai gruppi diri
genti. Ambire a rappresen
tare il partito tn una U-

I 

sta elettorale non è di per 
sé un fatto negativo. Lo è 
la ricerca frenetica della 
« preferenza » all'interno 
della nostra orgdnizzazio-

' ne, in violazione delle de
cisioni degli organismi di-

' rigenti, mentre è del tutto 
doveroso operare per la 

: conquista di nuovi consen
si alle nostre liste. A pro
posito delta utilizzazione 
dei mezzi di informazione, 
sarebbe sciocco non utiliz
zare la stampa e la Rà
dio-TV, per fare conosce
re la nostra politicò, orien
tare le masse, polemizza
re con i nostri avversari. 
Ma, altra cosa è utilizza
re certe tribune per for
zare e stravolgere le scel
te strategiche scaturite 
dal XV congresso. 

lina attenzione partico
lare ' — ha sottolineato 
Boldrini — è ' necessaria 
dedicare al ruòlo che svol
gono i comunisti nelle isti
tuzioni democratiche e 
nelle organizzazioni di 
massa. Fermo restando.la 
nostra piena adesione al. 
la autonomia delle assem
blee elettive e delle orga
nizzazioni di massa, i co
munisti devono portare a-. 
vanti, ovunaue essi ope- '.. 
rino. una politica unitaria 
e di profondo rinnovamen
to democratico. Tanto più 
lo potranno fare se man
terranno i propri legami 
con le organizzazioni di 
base a cui sono iscritti.,A 
proposito delle sezioni, è 
stato riaffermato il va
lore fondamentale quali 
centri di iniziativa poli
tica e di. organizzazione 
del lavoro unitario e di 
massa. > 

Nel concludere, Boldrini 
• ha richiamato t compagni 
e le compagne impegnati 
negli organismi di control-... 
lo e nei collegi dei probi
viri, ad un grande impe
gno • nella • campagna di 
tesseramento e proseliti
smo 1981. Essa deve svilup-

. parsi con una grande mo
bilitazione di massa che 
veda impegnati tutti i di
rigenti e gli attivisti delle 
nostre organizzazioni, i . 
compagni e te compagne 
parlamentari, consiglieri 
^regionali', • provinciali, - co- -
manali e di circoscrizione,' 
i.compagni e:te compagne' 
impegnati netta istituzioni- • 
democratiche,-per, ritesser . 
rare. tutti gli iscritti del 
1980; recuperare i compa
gni che non hanno rinno
vato la tessera negli anni 
scorsi, reclutare decine e 
decine di migliaia di nuo
vi iscritti tra gli operai, i 
contadini, i giovani, le 
donne, gli intellettuali. Un 
impegno particolare deve 
essere garantito per reclu
tare migliaia e migliaia di 
giovani e di ragazze e ren
derli partecipi della lotta 
per trasformare la società 
italiana. 

Nel dibattito vi è stato 
pieno accordo con t con
tenuti della relazione. 7 
compagni Mombèllo, Mar
chi e Cacciapuotl hanno 
sottolineato la necessità di 
sconfiggere l'attuale dise
gno del gruppo dirigente 
della DC: dividere le forze 
di sinistra. Feruzzi e Mo
rando hanno insistito sul 
decentramento del partito 
e sulla esigenza di una ém
pia consultazione dei no
stri iscritti su alcuni punti 
qualificanti della nostra 
politica. Terenzi e Mechi-. 
ni hanno messo in evi--
denza i pericoli per la pa-

. ce eia necessità di un im
pégno di tutto tt partito, 
netta lotta per il disarmo 
e per la • terza via », men
tre Valenza ti i sofferma
to sulla crescente influen
za dei mezzi di comunica
zione di massa esulta ne-

, cessità di un maggiore tn-
- tervento democratico. Sul 

ruolo e sul lavoro dette se
zioni sono intervenuti di
versi compagni (Marchi, 
Cacciapuotl, Di Paco, Va
lenza, Romeo, Primo e Ba-
rontini). 71 compagno Ro
meo ha ' insìstito su una 
maggiore concretezza nel
le riunioni degli organismi 
dirigenti dette Federazioni, 
mentre Donchia ha sotto
lineato il valore del cen
tralismo democratico, che 
deve essere rispettato da 
tutti i compagni. Suttazto-
ne dei comunisti nel sin
dacato e nette istituzioni 
democratiche, si sono sof
fermati Di Paco. Mombel
lo, Giacché, Marchi. Man-
nino e Barontini, mentre 
il compagno Cacctapuoti 
ha messo in evidenza il 
valore politico dei nostri 
compagni intellettuali, che 
debbono intervenire di più 
nel dibattito e netta pole
mica politica e culturale 
contro i nostri avversari. 
I compagni Mechlni. B.B. 
Torsi « Barontini hanno 
sottolineato fi significato 
del 60. anniversario del 
partito, mentre quasi tutti 
i compagni e le compagne 
che sono intervenuti nel 
dibattito, si sono soffer
mati sul valore detta de
mocrazia interna, delTunt-
tà del partito nella chia
rezza politica e sulla ne
cessità di portare avanti, 
con rtmpegno di tutti i 

. compagni'e le compagne 
che fanno parte degli or
ganismi di controllo, e dèi 
collegi dei piobtctrt una 
grande campagna di mas
sa per il tesseramento e il 
reclutamento al partito e 
atta FGCI. 

Raffica di ordini di cattura idei giudice Vaudano 

Altri 10 arresti a Torino 
per lo scandalo dei petroli 
Riserbo sui nomi - Nell'operazione sarebbe coinvolto un noto finanziere to
rinese - L e indagini ruotano ancora intorno alla Isomar e alla Siplar 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Grosse novità nel- ; 
le indagini sullo scandalo dei 
petroli: dodici mandati di cat
tura, la maggior parte dei 
quali eseguiti, venti comuni
cazioni giudiziarie, ed interro
gatori proseguiti in gran se
greto per tutta la giornata di 
ieri. La notizia di questi cla
morosi sviluppi si è diffusa in 
città nella tarda.serata, e non 
è stato possibile sapere i no
mi delle persone colpite dai 
provvedimenti decisi dall'uffi
cio istruzione del tribunale di 
Torino Si sa però che tra gli 
arrestati figurano alcuni indu
striali e. pare, anche un alto 
funzionario dell'amministrazio
ne pubblica. 
• Si sa anche che le importan
ti decisioni sono state prèse 
dal dott. Vaudano. giudice 
istruttore, e dal sostituto, pro
curatore dott Vitali, nell'am
bito delle due inchieste tori
nesi sul contrabbando di ben 
zina. L'impressione è che si 
s:a giunti ad una svolta di 
notevolissimo rilievo, e che 
gli inquirenti abbiano ora in 
mano la chiave che permet
terà loro di procedere spedi
tamente verso la chiusura idi 
almeno una delle due istrut 
toriè. .. .. - ..•'.;.; •---., ; 

Com'è noto le due indagini 
riguardano i traffici illeciti 
di benzina intercorsi tra la 
Isomar di S. Ambrogio (To
rino) da un Iato, e là Siplar 
di Airuno (Lecco) dall'altro. 
nonché ancora tra la stessa 
Isomar. la « Sipca * di Brui-
no (Torino) è la Costieri atto 
Adriatico di Marghera. - _ 

Tutte le ditte in questione 
sono depositi petrolieri «Sif>. 
Le istruttorie sono due per
chè gli accertamenti da cui 
risultarono irregolarità di ge
stione si svolsero in tempi di
versi, ma sostanzialmente il 
tipo di attività e di reati so
no ! medesimi. Presso le .va
rie ditte si producevano so
stanze coinè i e polimeri» da 

Mario Vaudano 

cui mediante qualche oppor
tuno trattamento chimico si 
può ricavare benzina: non 
della migliore qualità, anzi 
decisamente scadente e tale 

Bruno Musselli 

da rovinare alla lunga un 
motore, ma comunque ben
zina. • 

La differenza tra i polime
ri e la benzina sta anche nel 

De Carolis: centinaia i miliardi 
di Sereno Freato e Moro lo sapeva 

ROMA — Freato? Un uomo 
che ha accumulato non de
cine ma centinaia di miliar
di. Moro? In tutto questo « ha 
gravi responsabilità ». Queste 
clamorose dichiarazioni le.ha, 
fatte ieri, dai microfoni • di • 
una radio milanese, il depu
tato democristiano Massimo 
De Carolis, del versante ul- ' 
tra-moderato del partito, no
toriamente vicino ad ambien-i 
ti americani e ai cristiano-
sociali del bavarese Strauss. 

Interpellato da un ascoi-. 
tatore, circa la consistenza 
del patrimonio di Serenò 
. Freato, l'ex segretario1 parti
colare di Aldo Moro coinvol
to, nel contrabbando del pe
troli. De Carolis ha sostenu
to che, a suo avviso, « 1 mi
liardi accumulati da Freato 
potrebbero essere non sedici 
ma centinaia ». 

Ma è su Moro che sono 
venute le affermazioni più 
gravi. Egli .ha escluso che 
un uomo dell'intelligenza del
l'ex presidente della: DC po
tesse- ignorare ' i traffici che -

svolgeva Freato, per cui ha 
avanzato due ipotesi: e ohe 
Moro avesse capito tutto, ma 

. tollerasse perché Freato gli 
serviva, come collaboratore e 
come finanziatore della cor
rente »: o, addirittura, che 
Moro « avesse aiutato. Freato 
a mettere insieme il gruzzolo 
e ne fosse - il reale proprie
tario ». Questa ipotesi, De Ca
rolis si è limitato a dichia
rare di « non volérla1 pren
dere in considerazione» ag
giungendo però che « rimane 
il sospetto». Ma si è >detto 
convinto che comunque Moro 
ha accettato che « al suo 
fianco si realizzasse ,un for
midabile apparato di potere 
econòmico perché questo gli 
era utile». 

Ma ohe cosa sa davvero 
l'on. De Carolis? Da quali. 
elementi nascono le sue « ipo
tesi »? Avrebbe il preciso do
vere di spiegarlo. O si deve 
pensare a uno squallido epi
sodi di sciacalli&mo col mar-
Chiò'de?: \.;V -. . . . -:,••*••:.•••*•«-:;:'. 

diverso regime fiscale: l'im
pòsta di fabbricazione mini
ma sui primi, massima sulla 
benzina. E • evidente che con
venisse allora occultare la , 
trasformazione dei polimeri in 
carburante per autoveicoli, in 
maniera da pagare imposte 
più basse. Ufficialmente in
somma dalle aziende usciva
no polimeri e non benzina, e 
c'erano tanto di documenti 
falsi, per attestarlo (gli or
mai famosi moduli H Ter). 

La ; truffa era ben conge
gnata ed ha funzionato a 
lungo (grazie anche alle nu
merose complicità presso la 
Utif. i vertici della Guardia 
di finanza, e probabilmente 
anche a livello •= politico) fin 
dal 1974-75. Nei suoi partico
lari tecnici il meccanismo 
era stato inventato da Mario 
Milani, esperto chimico e con
titolare assieme al latitante 
Bruno Masselli,^ della Costie
ri alto Adriatico. Suoi com
plici. tra gli altri, gli ex-uffi
ciali della Guardia di finan
za Vincenzo Gissi.. (fiducià
rio della Costieri) e Salvato
re Galassi (titolare della Si-
filar): i due proprietari del-
a Isomar, Pietro e Cesare 

Ghibotti: il comandante ge
nerale delle Fiamme gialle 
Raffaele Giudice. Di tutti i 
personaggi sunnominati - solo 
Giudice e Milani sino a ieri' 
risultavano agli arresti. Gli ' 
altri sono tutti, latitanti. 

Vale la pena di ricordare 
che' un mese e mezzo fa, po
chi giorni prima dell'arresto 
di Giudice, i magistrati.tori
nesi ascoltarono come indi
ziato di reato l'ex presidente 
della Montedison Eugenio Ce-
fis. Quell'interrogatorio av
venne proprio nell'ambiente 
delle indagini sui rapporti di 
affari tra la Costieri e te due 
ditte -piemontesi (Isomar è 
Sipca). Principale fornitore 
della Costieri era Infatti là 
Montedison. • . • . 

Gabriele Bertinetto 
Ì . I { ~ ¥ » - * * - > - .-v-r,*.-
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Non si risolve con la polizia il dramma della casa 

Misure contro gli sfratti 
dai Comuni della cintura 
Propòsta la graduazione delle sentenze - SoUecitato un intervento del governo 
dopo la decisione del tribunale - 700 richieste di esecuzione nel solo capoluogo 

MILANO — Dopo la sentenza del tri
bunale di Milano che ha condannato il' 
ministero degli Intèrni ad un'ammenda 
di 900 mila lire per non aver concesso 
l'impiego della forza pubblica per far 
eseguire uno sfratto, la situazione si fa 
diffidile nel capoluogo, lombardo e nei. 
comuni della provincia. Certo, il dram
ma della casa, migliaia di sfratti non" 
si possono risolvete con la forza pub
blica. » 
. Oltre al Comune di Milano, altre do
dici - amministrazioni - della cintura in
dustriale, dove più acuto si presenta il 
problema della casa — Ptoltello. San 
Giuliano, Rozzano. Corsico. Novate. Boi* 
late. Bresso, Garbagnate. Zibido San 
Giacomo. Senago. Paderno. lambiate — 
hanno chiesto con urgenza, un interven
to legislativo da parte del governo. Il 
provvedimento di legge dovrà consenti
re la graduazione nell'esecuzione degli 
sfratti, in modo da consentire un allog
gio di ricambio alle famiglie colpite. 

Accanto ai'Comuni sì sono imosse le 
organizzazioni degli inquilini — SUNIA, 
SICET, UIL-Casa e Unione inquilini —-
e la Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
che nel corso di una conferenza-stampa 
cui erano pie l i t i numerosi sindaci e . 

assessori comunali hanno, denunciato 
i < gravi problemi » sorti con la seiiten-, 
za della prima sezione civile del tribù-' 
naie di Milano, che ha dichiarato «ci
vilmente responsabile» il ministro degli 
Interni. «La sentenza — secondo i sin
dacati — mette in discussione l'operato 

. della commissione di* Milano, composta 
oltre che da rappresentanti del. Comune 
e della Prefettura, dal prestore Grec-
chi — che ha cercato di rapportare l'e
secuzione degli sfratti alla disponibilità 
di alloggi: questo avviene ih uh mo
mento in cui vi era un impegno dei co
muni e delle preture della provincia. 
nel costituire tale commissione di con
trollo del problema-sfratti in tutta l'area 
milanese». 

«Bisogna che la commissione preto
rile per la graduazione degli sfratti ven
ga generalizzata» — hanno spiegato i 
rappresentanti-dei comuni —. Un col
legamento fra esecuzione dello sfratto 
e soluzione abitativa è importantissimo. 
Si tratta di conciliare fi diritto di pro
prietà e le disponibilità di case. 

U pretore Giuseppe Gr cechi, che fa 
parte della commissione di Milano, ha 
affermato che bisogna « realizzare so

lo sfratti "mirati", in cui si conosca il 
maggior numero possibile di notizie sia 
del proprietario che dello sfrattando». 

Dopo la sentenza del tribunale che co
sa accadrà alla commissione? Grecchi 
è "esplicito: «Abbiamo ..deciso, di andare 
avanti, ma a tempo determinato. Cioè 
fino a quando non intervenga una nor
ma di legge; si. potrebbe trattare di un 

: intervento di urgenza del governo ». E' 
chiaro, comunque, che 0 lavóro della 
commissione non potrà avvenire come 
se nulla fosse accaduto. Proprio perchè 
la sentenza ha lasciato alfe scoperto la 
forza pubblica, prima garantita quando 
differiva le esecuzioni degli sfratti. 

- • L'urgenza di un intervento è docu
mentata da alcune cifre: per la prossi
ma settimana solo a Milano vi sono già 

.700 richieste di esecuzione di sfratti 
(da luglio ad oggi ne sono stati esegui
ti 106). Le sentenze esecutive sono qua
si ottomila a Milano > mule in provin
cia. Le richieste di forza pubblica sono 
già 3000. Un problema, dunque, di va
ste dimensioni e di estrema delicatez
za che sarebbe insensato pensare di ri
solvere con la polizia e i carabteierL; 

- rri- rn.: 

Aperta dalla Procura romana Viveva a Torino, aveva 79 anni 

Inchiesta sulla lettera E' morto il padre di Rossa 
di Pettini a Craxi 

ROMA — Sarà 0 procurato- ; 
re aggiunto di Roma Arnaldo 
Bracci ad indagare sul « gial
lo» della pubblicazione su un 
settimanale di una lettera ri
servata di Perirai a Grazi. 
L'apertura di una inchiesta 
penale era stata annunciata | 
domenica dal procuratore ca- j 
pò GaUucd; ieri l'indagine è 
stata formalmente avviata 
anche se agli atti c'è. per ora, 
soltanto la copia del settima
nale «Panorama», in cui 
compare il contenuto di una 
missiva inviata nel gennaio 
scorso dal presidente della 
Repubblica al segretario so
cialista. la essa si riportava
no dette voci sa manovre. 
ispirate da Andreottt contro 
Pertiaf. Il presidente della 
Repubblica esclude che la let
tera possa essere uscita dal 
Quirinale, mentre Craxi, che 
apprese.. fl , contenwto . della 
missiva per telefono, esclude 

che possa essere «filtrata» 
dal suo ufficio. 

Andreotti. che fa informa
to delle voci circolate dallo 
stesso Pertini. ha fatto capi
re di essere stato messo al 
corrente dal presidente solo 
del contenuto della missiva e 
non del destinatàrio. Due so
no, quindi, le ipotesi di rea
to: quella di «cognizione di 
comunicazioni o conversazio
ni telefoniche» e quella;di 
rivelazione di contenuto ' di 
corrispondenza. Entrambi i 
reati sono perseguibili in ba
se a una denuncia di parte 
(che non è arrivata). Per il 
primo, tuttavia, si pad pro
cedere d'ufficio nel caso sf 
sia accertato che Nolercctta-
zione telefonica aia avvenuta 
come ia questo caso, ai danai 
di m pobbttco ufficiala. Non 
si sa ancora quando il evoca* 
ratore aggiunto imzìerà ad 
interrogare U «Vettore t i) 

" " " " < É V 

il compagno ucciso dalle Br 
TORINO— E* morto ieri a 
Torino Giuseppe Rossa, il pa
dre del compagno Guido as
sassinato daÙe Brigate rosse 
il 24 gennaio 1979 a Genova. 
Giuseppe Rossa aveva 79 an
ni compiuti da poco, fl 18 ot
tobre scorso. Da tempo era 
malato e dopo l'assassinio del 
figlio si riprendeva con sem
pre maggior difficoltà dal 
gravi attacchi del male, non 
sapeva più trovare la forza 
per reagire. La morte di Gui
do era stata un duro colpo. 

Vedovo da circa 19 ami. 
Giuseppe Rossa viveva in un 
appartamento di corso Seba

stopoli 214 a Torino. Assisti
to amorevolmente dal suo se
condo figlio, Giancarlo tal 
quale vanno le più sentite 
condoglianze della Federazio
ne torinese del PCI, della re
dazione dell'Unità e di tutti i 
comunisti che già si erano 
stretti intorno alla salma di 
Guido): Giuseppe Rossa non 
era iscritto al PCI. era un 
simpatizzante prodico di con
sigli e molti nella zona lo 
conoscevano e lo stimavano. 
Nella vita era stato, come 
suo figho, un semplice ope
raio e aveva lavorato in una 
azienda meccanica di Torino. 

Trovati • Mièti risdlaioM Ir 

IfTTBtt 
') Griffi 

OENOVA — Con un* telefo
nata anonima ad un quoti
diano totale la Brigato Ro
se hanno fatto ritrovare. Ieri 

opto di ,an. opu-
«dlreatona stra

tegica » datato ottobre IMA. 
Oli opuscoli sono stati tro

vati accanto ad una cabina 
telefonica tn via Caaaregto. 
m «ratta « «H an d 
di ben l l t pagine, 

Frullando l'uovo a puntino 
nostro figlio si sentirà più 
a suo agio in questo mondo? 
Cara Unità; . - : . ' ;* • , / 

Part-time: «privilegio» per le lavoratrici 
che avrebbero così la possibilità di lavorare 
meno in fabbrica e In ufficio, con meno sol- . 
di,- meno professionalità e minore'possibili
tà di qualificazione, dato che è Impensàbile 
si Investano energie e danaro per personale 
predestinato a non produrre pienamente. 
Col part-time te energie e l'intelligenza che 
te donne esprimono sul lavoro vengono di* 
fatto codificate, quindi, come «supporto al 
lavoro dell'uomo»; supporto che II padro-

: nato (e le forze politiche che lo sostengono) 
vuole utilizzare secondo la sua linea politi' 
ca, tesa a mantenere alto il profìtto conte' 
nendo Investimenti e occupazione.' ' •• ~ 

Coloro che si propongono il part-time 
sotto la veste di «minor tempo di lavoro -. 
maggior qualità della vita» riflettano su 
questi punti: •••-'•••--,.•••' •••.•-'.-;.-••• 
. a) il lavoro meno qualificato. Il lavoro 
«supporto» è quello più manovrabile, e che 
alimenta la cosiddetta «economia sommer-

. sa»: ' .• '••' . '••" . . •- ,_.•• 
b) si dice: «le strutture sociali Insuffi

cienti (Inesistenti laddove il movimento o-
, peraio, meno forte e presente, non ha riven
di dicato il lavoro alle donne e la parità tra 
\ uomo e donna) non possono sostituire "l'a

more della mamma" nella famiglia» a par
te il fatto che riteniamo che l'amore tra gli i 
esseri umani sia insostituibile dappertutto. ' 

; in tutte le azioni e i rapporti che l'uomo •: 
> costruisce, vorremmo esaminare in termini ' 
i; meno astratti questa affermazione: il lavo

ro sociale di cui l'umanità ha bisogno (assi
stenza, prevenzione, previdenza, igiene, e-
': ducazione, cultura...) lo si chiama «amore» 
) e le donne (che àncora credono, per fortuna, 

nell'amore) dovrebbero tornarsene, in suo 
( nome, a rammendare i calzini tra le pareti 
' domestiche dalle quali peraltro non sono 
riuscite ancora ad uscire del tutto. 
; Mi chiedo: si pensa sul serio che ram
mendandoi calzini riusciremmo a preveni- . 
re terribili malattie sociali quali il disadat
tamento, l'uso della droga, ecc.? Crediamo 

r davvero che frullando a puntino il rosso 
: d'uovo a nostro figlio, questi potrà sentirsi 

a suo agio in una società dove colóro che ci 
governano non trovano di meglio che instal-

, lare nuovi missili per favorire la distensio-
j ne tra ipopoli? 

MADDALENA METRANO 
(Monte Argentario - Grosseto) 

Sostituire un assenteista 
con un giovane disoccupato? 
rCaróRelchltosS -'>•-£*"? s " •'-' 5 — "; 
-solo àggi ho preso visióne deWartico fó di 
Augusto Rocchi suttTJnilÌL del V9 novèm-. 
bre, a commento della mia propósta di so
stituire un assenteista con un giovane di
soccupato. Ho pensato di replicare breve
mente alle cose interessanti che Rocchi di
ce. Spero che tu le possa ospitare. - . 

«Caro Rocchi, ho letto con molta atten
zione il tuo commento e in verità sono rima
sto sorpreso dalla facilità con la quale hai 
liquidato tutto il lavoro che la Federazione 
Unitariana dispiegato sul piano dell'occu
pazione, tn particolare quella giovanile. È 
vero, come ha sostenuto Trentin, che non 
sempre i risultati della nostra Iniziativa ge
nerate si sono tradotti in posti di lavoro per 
i giovani, ma non è certo solo al sindacato 

. che possono essere mossi appunti per i ri-. 
tarai e te colpevoli lacune con te quali il 
problèma è affrontato. Condivido in pieno 
le cose che tu dici a proposito della necessì- • 

. tà di uno sviluppo diverso, all'intèrno del 
quale il problema prioritario dell'occupa* 
zione deve trovare soluzione; ma sono cose 
che il sindacato nel suo complesso ha già 
net suo patrimonio, a differenza di quella 
"cultura di governo per cambiare", che — 
guarda caso — è l'idea guida del prossimo 
Congresso detta UIL. e che tu ritieni neces
saria per tutto il movimento. 

«Quanto alta proposta, che non vuote 
certo "da sola" salvare i giovani, di sosti
tuire un assenteista con un disoccupato, 
non nasce oggi né è invenzione estempora
nea di un singolo; tanto è vero che fu soste
nuta con forza aìVAlfasud di Napoli da 
tutta la FLM. con la FlOM in testa, di 
frontèalla gestione unilaterale da parte del
l'azienda delle disponibilità occupazionali 
offerte dai licenziamenti degli assenteisti 
abusivi. Sono perfettamente cosciente che è 
una goccia nei mare magnum della disoc
cupazione; ma ha un valore politico che 
credo sarebbe errato sottovalutare».' 

GIORGIO BENVENUTO 
• Segretario generate éefla UIL (Roma) 

In alcune sezioni è venuto 
a mancare il rapporto tra 
vecchie e Move 

Unità, 
>stata wmfunzionarta non di partito 

nei movimenti demoualici e poiché so-
ma comunista è chiaro che in questi movi
menti democratici avevo ed usavo ia mia 
preparazione di comunista per almeno un 
ventennio; e per poco meno mi un ventennio 
Bono stata anche consigliere comunale. So
no stata quindi anch'io «funzionaria», dal 
'35 fino al-76. 

Anni non certamente facili, quando un 
certo metodo di lavoro si rendeva indispen
sabile, soprattutto quello capillare, quello 
che ti chiedeva tutto, magari le diciotto ore 

. di lavoro non esclusi il sabato e la domeni
ca; male retribuito, spesso senza diritti as
sistenziali. ma Indispensabile ai tempi di 
allora; e nel lavoro spesso erano coinvolti 
anche tfamiliari, il fidanzato prima, il ma
rito poi. i figli in seguiio. Mi pare che gra
zie a noi. a quelli prima di noi, a quelli di 
adesso che pure fanno i loro sacrifici, si è 
formato ti Partito che siamo, stimato, se
rio, grande. 

Sono cambiate le generazioni, sono cam
biati i metodi di lavoro e di rapporto e mi 
pare giusto. I funzionari hanno avuto più 
giustizia nella retribuzione e nei diritti per
sonali e anche questo e giusto. Lavorano di 
memo? No. sono solo Impegnati in modo 
diverso, in un'epoca diversa. 

è**ró rkonoscemdo giuste tutte queste <o-
\fro quelli che sostengono che una 

discussione nelle sezioni dipartito su questi 
argomenti sarebbe necessaria. Se una pole- " 
mica del genere si è sollevata sul giornale è . 
perché per molti nelle sezioni in un certo • 
senso è venuto a mancare il rapporto fra 
•vecchie e nuove generazioni, tanto utile nel 
lavoro politico. Il lavoro politico per uri 
partito come il nostro ha bisogno di un , 
cambio frequente di quadri, di dirigenti, di 
nuovo che viene avanti, ma questo in. lega
me costante con la storia e la vita del nostro ; 
Partito, la sua organizzazione, il suo modo 
di far politica. Purtroppo invece credo che t 

1 metodi nuovi di lavoro abbiano talvolta of
feso non pochi compagni. Auspico dunque. 
che le nostre sezioni ritornino ad avere la 
capacità e soprattutto l'impegno di discute
re di questi problemi. ... . . . . 
- Io come altri compagni mi sono trovata a 

perdere ore e ore per affrontare problemi 
umani e non ne sono pentita, perchè è insito 
nel nostro partito il rispetto dell'individuo, 
dei suoi sentimenti, della sua personalità. • 
È anche un modo di democrazia quella del
la discussione aperta nelle sezioni sul modo 
di essere e di fare di un Compagno. 

LETTERA FIRMATA 
> . . . (Modena) , 

Indennità d'anzianità 
e «tettò» delle pensioni: 

)c'è malcontento .• 
Alla redazione deWXJmik. • • 
• Siamo lavoratori della Società Solvay di 

/• Rosignanoe dell'ANCC di Livorno e, siati' 
'chi del lungo voluto silenzio di forze politi

che, sindacali, parlamentari,, ecc. Jntendia- -
; mo richiamare l'attenzione su due fra i tan

ti problemi che assillano i lavoratori, augu
randosi ' una sollecita '• approvaziorie di 
quanto in seguito esposto: 

I) abrogazione o modifica della legge n, 
• 91 del 31/3/77 con ta quale si sono bloccate 

le rivalutazioni della contingenza sull'in
dennità di anzianità; . 

. • 2) esame e sollecita approvazione della 
'rifórma previdenziale onde procedere ad 
'una unificazione, fatti salvi idiritti acquisi-
: ti, ma non trascurando ta necessità, per té 
pensioni INPS, di una immediata modìfi-

. cazione del livello del «tetto» pensionistico 
fermo al lontano 1968. - -" ' > * 

Riteniamo che fra i tanti scandali affio
ranti di giorno in giorno, il peggiore sia 

' stato quello che ha privato i lavoratori di 
«diritti acquisiti». Infatti con l'inflazione 
galoppante (dal '77 ad oggi risulta pari al 

; 66,9%) notiamo che le somme già matura
te al 31/1/77 subiscono un'erosione spaven
tosa tanfo che hanno già perduto un terzo 
del loro valore o potere di acquisto. Non si 

'_riticnè sta giunto il momento di correre ài 
' ripari? Nei luoghi di lavoro c'è notevole 
: fermento. Vediamo di riuscire a sopirlo le-' 
"• -gtfétàndó su quanto richiesto dai lavorato-" 

rt: 
: LETTERA FIRMATA • 

da oltre 850 lavoratori (Rosigoano S. - Livorno) 

Ringraziamo 
quesiti lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettera 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

. curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 

. non vengono pubblicati per ragioni di spa-
- zio, che la loro collaborazione è di grande 

utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
'/ conto sia dei loro suggerimenti sia delle os

servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 
Glauco PEVERELLI, Como; Enio NA-

VONNI, Terni; Nicolino MANCA, Sanrer 
mo; .Giorgio ZUCCOTTO, Isola della Sca-

! la; Pliamo PENNECCHI..Chiusi; A~ DO-
RIA, Bolzano; Carlo ZANESCO, Napoli; 
Siro CIARROCCHI, Fermo; Renzo 
GRANDI, Suzzare; Lia VI ETRI, Roma; 
Piero RAVELLI, Milano; Giuseppe ZAC
CARIA, Reggio Emilia (è un professore co
munista che, come hanno già fatto molti 
altri suoi colleghi, interviene per valorizzare 
l'impegno e il lavoro degli insegnanti); I 
RAGAZZI della V A della scuola S. Dome
nico Savio, Bologna {«Noi vorremmo una 
pagina dedicata ai ragazzi. Pensiamo che. i 
ragazzi hanno diritto a leggere articoli che 
interessano anche toro. Noi vorremmo che 
in questa pàgina ci metteste: storie , cose 
che accadono nelle scuole, fumetti, schede 
di libri per ragazzi e uno spazio per le lette
re»}; Vasco POGGESI di Firenze e Fernan
do DI SALLE di Roma (dopo aver assistito 
alla trasmissione televisiva dedicata al libro 
«Scelto dalla vita» di Paolo Robotti, scrivo-

< no per ricordare pushvamente la figura di 
questo compagno). 

Omero MUTI, Poviglto («Sono convinto 
che buona parte dei padri che hanno i figli 

' in errore — vedi per esempio il sen. Donat 
Cattin e il giudice Alibrandi — se fanno un 

- approfondito esame di coscienza scopriran
no sicuramente che negli atti dei loro figli 
c'è qualcosa di proprio»}: Francesco FIN
TO, Grottaglie («Mentre milioni di emi
granti sono sparsi per il mondo alla ricerca 
di qualche soldino da mandare in Italia 
dopo tante privazioni, in Italia c'è sempre 

. qualche fetente pronto a rubarli e riportarli 
attesterò»}, Roberto FERRANTE, Pray 
Bielkse ( « Certo che se gli insegnam i i quali 
sostengono di lavorare troppo, conoscesse
ro la vita di un operaio tessile avrebbero da 
ricredersi. Io ne so qualcosa. Si varca il. 
cancello e non sei più un uomo Ubero, nel 
reparto le condizioni sono queste: umidità ' 
70-45 per cento, rumore assordante, per 
farti sentire devi gridare con quanto fiato 
hai in gola, servizi igienici zero, polverosi
tà. ritmi infernalL E si potrebbe continua-

Édoardo CARDUCCI, Wnppertal-RFT 
(«È particolarmente necessaria la norma
lizzazione tra la Cina e rUmone Sovietica 
perché abbiamo troppo potenti avversari 

; per poterci avversare anche fra partiti co
munisti». Allega 20 marcili per la stampa 
comunista); Nicolò NOLI, Genova (lamen
ta il fatto che le sue lettere che ci ha inviato 
in queste ultime settimane non sono state 
pubblicate e commenta: «Se la vostra giu
stificazione sarà accettabile, ne prenderò. 
atto; ma continuerò ad inviarvi una lettera 
ogni volta che riterrò mio dovere di interve
nire, come comunista coerente al rispetto 

- della linea di condotta del nostro partito». 
La «fiustìfìcazjooe» è quella che abbiamo 
già dato pubblicando il nome del lettore in
sieme a anello di molti altri ì cui scritti, per 
ragioni di spazio, non sono stati pubblicati. 
E ben vengano altro lettere, che sempre sa
ranno prese in attenta constderazìoneX 
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Continua la guerra tra le varie gang di Napoli 

a colpi di lupara 
un pezzo grosso della mala 

La vittima è Gerardo Castellano, ex consigliere comunale missino, braccio de
stro del superboss Raffaele Cutolo - L'agguato è avvenuto a Gragnano - Due feriti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La guerra iri seno 
alla malavita napoletana con
tinua sanguinosa. C'è un 
nuovo cadavere che va ad al
lungare la terribile lista di 
omicidi, ormai abbondante
mente al di là delle cento 
vittime dall'inizio dell'anno. 
E' Jaduto un pezzo grosso. 
Alla periferia di Gragnano. 
una popolosa frazione (colpi
ta. peraltro, dal sisma delia-
scorsa settimana) alle porte 
di Castellammare di Stabia, è 
stato abbattuto a colpi di lu
para Gerardo Castellano, ex 
consigliere comunale missino, 
indicato da tutti come il 
nuovo pupillo e braccio de
stro del superboss Raffaele 
Cutolo. 

Nel corso dello stesso ag
guato altre due persone an
ch'esse — a quanto pare — 
appartenenti alla banda Cuto
lo sono rimaste ferite. Si 
tratte di Raffaele Politi. 22 
anni, di Castellammare e An-

'gelo Auricchio. 28 anni, nati
vo di Terzieno, catturati su
bito dopo. Nella cittadina 
stabiese il Castellano era an
che noto col soprannome di 
€ 'o fascista >. Era riuscito ad 

effettuare una rapida scalata 
nella ; eerarchia della delin
quenza comune, fino a con
trollare in • prima • persóna 
tutta la complessa macchina 
clandestina del racket delle 
estorsioni nella zona. -

l*a stessa organizzazione 
che — come si ricorderà — 
proprio negli ultimi temni a 
Castellammare aveva tentato 
il grande salto puntando a 
imporre il suo invadente ri
catto addirittura sull'Italcah-
tieri, cuore - •• dell'apparato 
produttivo della città. Un 
tentativo prontamente respin
to. grazie alla mobilitazione 
compatta della classe operaia 
e dell'intera cittadinanza. Fu 
proprio quella immediata e 
unanime reazione di sdegno a 
provocare l'indispettita ven
detta della camorra. Due 
bombe furono fatte esplodere 
riavanti alla saracinesca del 
Supercinèma. il locale in cui 
era stata indetta dal PCI la 
manifestazione di protesta 
contro il racket. -

t carabinieri sospettano 
fortemente •:• che a piazzare 
quei due ordigni esplosivi sia 
stato proprio Gerardo Castel
lano. insieme a tale Luigi Po

liti, 25 anni, fratello latitante 
del Raffaele di ; cui prima 
dicevamo. v .••-••••,: - ; 

-: Da una prima ricostruzione 
dei fatti, quella per ora pre
valente. emerge, l'inusitata fe
rocia con cui sarebbe stato 
commesso il delitto. Il Ca
stellano e gli altri due malvi
venti si, trovavano a bordo di 
«ina Golf nera che procedeva 
lentamente. I killers. due 
giovani a volto scoperto, a-
vrebbero atteso l'auto lungo 
la strada. Al moménto oppor
tuno hann estratto le armi 
facendo fuoco all'impazzata. 
TI Castellano, balzato fuori 
dalla vettura avrebbe anche 
tentato di porsi al riparo in 
un portone, ma uno dei kU-
lers lo ha rincorso fulminan
dolo a fucilate in pieno viso. 
I due assassini sono quindi 
fuggiti a bordo di un'altra 
auto che li attendeva li vici
no. ••-... • - :.:•;- • •"-;,, 

^Ma c'è anche un'altra ipo
tesi che gli inquirenti stanno 
vagliando Non si esclude in
fatti che tra i tre potrebbe 
essere scoppiata una violenta 
lite in cui; alla fine, ci . a-
vrebbe lasciato la pelle fl 

Castellano. Politi e Auricchio 
sono ora ricoverati presso il 
locale ospedale < S. Leonar
do». Politi, in particolare, è 
in gravissime condizioni, un 
proiettile l'ha centrato • alla 
fronte. A poca distanza è sta
ta ritrovata la Golf co:;, la 
carrozzeria '• crivellata v di 
pro'ettili. A bordo dell'auto
vettura. i militi hanno rinve
nuto e sequestrato. pistole e 
u.ì centinaio di proiettili. 

Non ' a caso si parla del 
Castellano come del nuovo 
luogotenente dì Raffaele Cu
tolo. Durante il processo 
contro il capo indiscusso del
la nuova camorra partenopea, 
Gerardo Castellano non aveva 
perso occasione per esibire 
pubblicamente la. sua posi
zione di «favorito», mo
strandosi ostentatamente al 
fianco del « padrino ». Per 
Castellano, evidentemente, si 
trattava anche di cancellare 
al DÌÙ presto l'immagine an
cora viva dell'ex rjupillo di 
«Don Raffaele ». auell'Anto-
nino Gnomo che nel gennaio 
scorso fu trucidato con ven
tuno : coltellate ' nel reparto 
massima sicurezza- del carce
re di Poggioreale. 

Non si è presentata al giurì d'onore del Senato 

Taccia segretaria che conosce 
Fu per molti anni 
lista veneto e un 

la più stretta collaboratrice della vittima -Sono stati ascoltati ieri un giorna-
impiegàto delle assicurazioni Norditalia che lavora con la sorella dell'ucciso 

ROMA — Nel pomeriggio di. 
ieri il giuri d'onore del Sena
to ha ascoltato due testimoni: 
un giornalista .veneto, Giu
seppe Settìneri, già direttore 
del «Corriere Mercantile ». uo
mo .che aveva avuto rapporti 
con Mino Pecorelli e il dr. 
Giampaolo Sillato, collega di 
Rosita Pecorelli negli uffici 
delle assicurazioni Norditalia. 

Al palazzo della Sapienza i 
cinque senatori del giurì d'ono
re hanno invéce atteso in
vano che si presentasse per 
la testimonianza la signora 
Franca Mangiavacca, già se
gretaria particolare del gior
nalista Mino Pecorelli, il di
rettore della rivista scandali
stica O.P., assassinato il 20 
marzo del 1979. . , .;•.•-

L'interesse e l'importanza di 
questa deposizione sono evi-. 
denti: il posto che la Man
giavacca ha occupato nella re
dazione della rivista, lavoran
do al fianco del direttore, l'ha 
certamente messa in grado di; 
conoscere le cose più segrete. 
di O.P. Per esempio, le fon
ti di finanziamento. Ed è pro
prio su. questo, ' in fondo, che. 
sta indagando il giurì d'onore 

del Senato, nominato per giu
dicare il fondaménto dell'ac-. 
cusa che il missino;Pisano ha 
lanciato, contro il ministro Bi
saglia -esibendo- nelFaula di 
Palazzo Madama una lettera 
d' Pecorelli. Nel -manoscritto, 
risalente presumibilmente, al 
'76. U: giornalista chiede conto 
al ministro democristiano delle. 
ragioni clié hanno portato da 
sei mesi alla sospensione del, 
finanziamento all'agenzia ; (si 
trasformerà in settimanale sol
tanto nel 78). Il finanziamen
to — scrive Pecorelli — era 
in corso ormai da , tre. anni, 
cioè dal 1973. 

.Bisaglia si è difeso in Sena
to negando che gli sia mài 
pervenuta,questa letterate af
fermando che non ha mai fi
nanziato o fatto finanziare lai 
agenzia scandalistica. Poi la 
richiesta della costituzione di 
una commissione di indagine. 
prevista dal regolamento del.' 
Senato e suggerita nel corso. 
del dibattito sulla vicenda STD-
Pecoreni dal gruppo cornuni-

•sta. . 
H giuri d'onore.. (ne fanno 

parte cinque senatori:, it so
cialista Giuseppe Ferralascc. 

presidente: il compagno Ma
rio Venanzi: il. de Giancarlo 
De Carolis, il liberale Giovan
ni Malagodi e il missino Fi
letti) lavora a ritmi serrati e 
in grande segretezza. , • 
..Nei prossimi giorni,.comun
que. dovrebbe essere ascolta
to il deputato de Egidio Ca
renali, ex sottosegretario al
l'industria, ex doroteo. oggi 
andreottiano. presidente della 
Norditalia dove è capufficio 
Rosita Pecorelli v Resta sempre 
in sospeso, invece, la testimo
nianza di •, Franca : Mangia
vacca. • • 

Mentre vanno avanti le au
dizioni. è già al lavoro il col
legio dei periti civili e milita
ri che deve pronunciarsi-sul
la autenticità della lettera at
tribuita a Pecorelli che il sena
tore missino < Giorgio Pisano 
esibì nell'aula di palazzo Ma
dama. Gli esperti — che con
cluderanno " il lavoro in uria 
decina di giorni — sono in 

• possesso dell'originale del ma-
' trascritto consegnato da Ro
sita Pecorelli al presidente 
del Senato Amintore -Fànfani 
là sera di venerdì 21 novèm
bre. Una copia è' stata cón-

segnata anche al sostituto pro
curatóre Domenico Sica che 
da venti mesi sta. indagando 
sull'oscura morte . del .diret
tore di O.P. Lo stesso magi
strato —aderendo a • una ri
chiesta del giuri d'onore che 
lo ha interrogato la settima
na scorsa — ha fatto, perve
nire al collegio dei periti al
tri manoscritti del Pecorelli. 
evidèntemente inutili per le in
dagini' ma preziosi iper •• gli 
esperti : che devono stabilire 
la. paternità della lettera che 
accusa il ministro Bisaglia ' 
• In poco meno di una setti
mana, il ; giuri d'onore ha 
ascoltato'• numerose .testimo
nianze: Pisano e Bisaglia. poi 
la sorella di Pecorelli, Rosita: 
il suo avvocato Giorgio Grego-
ri. il legale della vedova dj 
Pecorelli Antonio Della Pe-
ruta;. un. amico-testimóne di 
Rosita • Pecorelli del quale non 
è stato reso noto il nome: il 
giudice Sica: un tecnico della 
polizia scientifica:.: e. infine.. 
ieri sera. Il-giornalista Giu
seppe Settineri e il dr. Giam
paolo Sillato. 

- e.. ,g . f. I t i . 

. Caso Amato: 
in Cassazione 

;.;;./.; il conflitto 
di competenza : 

ROMA — E' attesa per oggi •' 
la decisione della Corte di 
Cassazione sul conflitto di 
competenze sollevato . dal 
Pm di Perugia Ariotl, a pro
posito di presunte ingerenze 
dèi magistrati bolognesi, nel
l'inchiesta sulla mancata pro
tezione a Mark» Amato. 

La vicenda risale al 13 
novembre scorso quando la 
Procura di Bologna, titolare 
dell'inchiesta sulla morte del 
giudice Amato, emise del 
provvedimenti contro l'ex 
procuratóre capo De Matteo 
accusato di rivelazione di se
greti d'ufficio e omissione dt 
atti, d'ufficio. Quest'ultima; 
Imputazione, secondo il Pm 
Àrioti. titolare dell'Inchiesta 
sulla mancata protezione di 
Amato, riguardava la sua in
dagine. Arioti. come si ri
corderà. non ha mai emesso 
alcun provvedimento contro 
De Matteo. 
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Il processo d'appello all'Aquila per la strage di Patrica 

Peci e Barbone, i due br pentiti 
oggi deporranno insieme in aula 

Chiamato a testimoniare anche Raffaele Fiore, ex capo della colonna torinese 
Sarà ' un'udienza drammatica? - Si discuterà del ruolo di Ceriani Sebregondi 

Da' nostro inviato 
L'AQUILA - Due brigatisti 
<pentiti», un terzo che inve
ce tornerebbe volentieri in 
libertà per - -ricominciare - a 
sparare, e poi gli ; imputati 
nella « gabbia » pronti a lan
ciare insulti e minacce, co
me hanno già fatto. Con la 
presenza di questi personag
gi. l'udienza -• di stamattina 
per la strage di Patrica si 
preannuncia drammatica. 

La Corte d'Assise d'Appellò 
dell'Aquila ha deciso ieri, a 
conclusione della - prima . u-
dienza già. abbastanza movi
mentata: - sull'assassinio del 
procuratore di Frosinone Fe
dele Calvosa e dei suoi colla
boratori Luciano Rossi •••< e 
Giuseppe Pagiiei (8 novem
bre 1978) i oggi • saranno 
chiamati in aula a testimo
niare Patrizio Péci, autore di 
confessióni che hanno già a-
limentato molti : processi - di 
terrorismo, tra. i quali quello 
sul caso Moro: Marco Bar
bone. che dopo aver ammes
so di aver partecipato all'as
sassinio del giornalista Walter 
Tobagi ha continuato a col

laborare con gli inquirenti:"e 
infine Raffaele Fiore, ex capo 
della «cqlorina torinese» del
le .&% per nulla-'Xpentito». 
dal quale — però — Peci sep
pe. ia maggior parte delle co
se che ha poi rivelato ; . , . - -

/ ; L a battaglia -:' processuale 
probabilmente sarà dura. Non 
tanto per la posizione di Ni
cola Valentino e Maria Rosa
ria Biòndi, che dopo essere 
stati condannati rispettivamen
te all'ergastolo è a trent'anni 
in. primo gradò, hanno po
chissime possibilità di vedere 
modificato il giudizio. Sarà. 
invece, ridiscusso ampiamen
te iì ruolo di Paolo Ceriani 
Sebregondi. che dal processo 
di un anno fa ebbe.Tassolu-

. zione con formula dubitativa 
dall'accusa di strage e : la 

; condan:.a a dieci anni ' per 
«banda .. '. armata». . Anche 
questa - volta Paolo -< Ceriani 
Sebregondi. a differenza degli 
altri due. non'.è presente in 
aulir durante il giudizio di 
primo grado aveva scelto di 
restare in cella, adesso è in-

"vece latitante. Come'si ricor
derà. all'inizio dell'anno, fu 

tra i protagonisti di :. una 
clamorosa evasione ..:•-•-.'•- '. 

A seguire le sue sorti sono 
in aula gli avvocati difensori 
di fiducia. Tommaso Mancini 
e Alberto; Pisani; I-quali, ben 
intuendo il pericolo in vista, 
ieri hanno. tentato in tutti i 
modi, ma inutilmente, di im
pedire la citazione di-Marco 

r Barbone come testimone. • A 
loro non dovrebbe creare 
problemi, invece, la deposi
zione di Patrizio Peci- Ciò 
che ha detto agli inquirenti 
sulla strage di Patrica è ab
bastanza noto, e rappresenta 
soltanto una conferma delle 
responsabilità di Nicola Valen
tino e - di Maria •"'• Rosaria 
Biòndi. . Peci ha infatti rac
contato di quando la coppia. 
sentendosi braccata dalla po
lizia subito dopo l'eccidio; 
chiese protezione all'organiz
zazione delle Br e fu affida
ta alla « colonna torinese ». E 
proprio a Torino, cóme si ri
corderà. con la scoperta, di 
un covo in -via dell'Industriai 
Valentino e .la Biondi finiro
no con le manette ai polsi. 

Su Paolo- Ceriani Sebre

gondi, invece. Patrizio Peci 
non ha. detto nulla; e Mai; vi
sto. mai ; sentito parlare di 
lui» "-;'..;';. 

Chi' probabilmente Io ha 
conosciuto e sa molto della 
sua attività nelle sedicenti 
« Formazioni combattenti 
comuniste» (che rivendkaro-
r.o l'eccidio di Patrica) è 
proprio Marco.' Barbóne, poi
ché aveva fatto parte delta 
stessa organizzazione, prima 
di entrare nella «Brigate 28 
marzo » di Milano. -•'-• 

W procèsso d'appello che si 
sta celebrando a L'Aquila è 
dunque imperniato '. sulla sua 
deposizione, mentre è' sconta
to che Raffaele Fiore, se a-
prirà bocca, to farà soltanto 
per unirsi alle voci di Valen
tino e della Biondi: che ieri 
hanno già distribuito pesan
tissime minacce a tutti quelli 
che vengono definiti « tradi
tori del movimento " rivolu
zionario». nella =• prevedibile 
baéarre che scoonierà olian
do i due «pentiti» comince
ranno a testimoniare. •:• 

Sergio Criscuoli 

Uihchiesta della Procura 

Interrogata il magistrato 
che cenò con Vitalone 
eli giornali 

Si tratta di Adriano Testi — Trova
to un conto in Svizzera di Pecorelli? 

Br con auto imbottita di armi : 
u eia ieri 

FIRENZE — n processo contro 1 brigatisti 
del «Comitato rivoluzionario toscano» del-
te .Brigate Rosse sì è aperto ieri mattina 
all'assise di Firense con una serie di ecce
zioni dei difensori che tendevano a rinviare 
o far saltare il dibattimento. La corte ha 
respinte tutte le richieste e stamane si ri
prende con l'interrogatorio degli imputati, 
salvo altri interventi della difesa. 

Salvatore Bombaci, Paolo BeschierL Dante 
Cianci e Giampaolo Barbi, arrestati nella 
tarda mattinata del 19 dicembre "78 a bordo 
di un'auto piena d'armi, devono rispondere 
di organizzazione di.banda armata, associa-
sione sovversiva, detenzione di anni da guer

ra, attentatL Un. quinto imputato, Grazieue 
• Rossi, amica del Cianci, è stata rinviata a 
giudizio solo per detensione di armi e favo
reggiamento. 

n sesto imputato,. invece, Giuseppe Ippo
lita accusato di partecipazione a banda ar
mata, t statò scarcerato per decorrenza dei 
termini ed è-subito scomparso dalla circo
lazione dopo aver scelto coinè luogo df re
sidenza ForlL 

NELLA FOTO: I quattro Imputati (da sini
stra) Dania Cianci; Giampaolo Barbi, Paole 
Baschieri è Salvator* Bombaci . 

Tragedia del mare a Chioggia 

• • 

Alla « dirlstie's » in Piazza NavoM 
-o-n/o 

VENEZIA — E' stato ritro
vato ieri il relitto in frantu
mi del peschereccio «Satur
nio^ della cooperativa pesca 
di : Chioggia.- disperso nelle 
acque dell'alto Adriatico da 
domenica scorsa. I tre uomi
ni - dell'equipaggio sono di
spersi. Si tratta del capobar
ca Giorgio Padoan, di 42 
anni, 1el figlio Armando di 
18 di Paolo Paulon di 39. 

D « Saturnio > aveva lascia
to il porto di Chioggia sabato 
mattina per pescare entro tre 
miglia dalla costa. L'allarme 
era stato dato domenica po
meriggio dalla moglie di Pa

doan che. preoccupata per 
non aver *isto rientrare fl 
marito e il figlio, aveva avvi
sato la capitanerìa di porto. 
Sono subito iniziate le ricer
che proseguite anche nella 
notte, ma il relitto dell'im
barcazione è stato individua
to solo ieri mattina all'alba 
nei pressi della diga nord di 
Chioggia. Nessuna traccia in
vece dei tre componenti del
l'equipaggio per. le cui ricer
che sono mobilitati numerosi 
mezzi della capitaneria, dei 
carabinieri, dei vigili del .fuo
co e della guardia di finanza. 

Il « Saturnio » è un pesche

reccie di vecchia costruzione. 
lungo 14 metri, dotato di un 
motore nuovo di circa ' 100 
cavalli. La disgrazia, secondo 
gli ufficiali della capitaneria 
di porto, potrebbe essere sta
ta causata dalle avverse con-. 
dizioni del.mare che domeni
ca raggiungeva forza 7-8 in 
tutto Talto Adriatico, -" ?-' • ; 

Sulla barca naufragata a-
vrebbe dovuto esserci a^che 
Virgilio Casetti: che infatti in 
un primo momento era stato 
dato come .disperso. Una 
provvidenziale influenza gli ha 
invece salvato la vita impe
dendogli di imbarcarsi. A) suo 

posto èra salito sulla barca 
il figlio di Padoan. Armando.' 

• " . ' • " : ' - - - • • » • " ; . . ' - • • ' • ' 

GENOVA — I ventinove .ma
rittimi della motonave italia
na. «Sandahoz.». .affondata 
sabato scorso nell'Oceano 
Pacifico, sono tutti salvi. Li 
ha presi a bordo la nave ci
lena « Arauca * che si sta di
rigendo verso Los Angeles, 
dove giungerà la settimana 
prossima. La sodeta-armàtri-
ce genovese e Italcarbo ». 
proprietaria della nave • af
fondata. ha comunicato che i 
marittimi italiani saranno. 
subito portati in . Balia : 

da un 
in una famosa casa d'asta 

Un altro clamoroso furto 
a : Roma. Stavolta, a rimet
terci -cifre • da capogiro è 
stata la famosa casa d'aste 
«londinese «ChrisUe'a». I so
liti abUiasimi ladri si sono 
portati via dallo storico, pa-
lazao Lancellotti -in - piazza 
Navona 114 decine di «pezzi» 
pronti per l'asta del 4 dicem
bre. Un valore incalcolabile,-
che qualcuno tenta di sti
mare intorno al miliardo, ma 
probabilmente è più alto. Si 
tratta di oggetti d'arte, qua
si esclusivamente in oro ed. 
argenta piccoli capolaTori di 
antiquariato italiano france
se ed inglese. 

Anche stavolta, come fu 
per il «colpo » alla banca die

tro Montecitorio, si 
un «basista» interno. I la
dri conoscevano molto bene 
te «vie d'accesso» ai presio-
si e gli- stesa congeghi d'al
larme. Segno che qualcuno 
li ha comankatL ' 
' ' Il furto è avvenuto di nòt
te, ed anche questa non è 
una novità in «colpi» come 
questi. Hanno agito indistur
bati, tra domenica sera e 
ieri mattina, entrando da un 
ingresso secondario fino ah> 
primo plano di palaaao Lan
cellotti. Qui prima, di en
trare, hanno smontato e ri
montato. là serratura di una 
porta, uuoiIlludo quella ori
ginale. --, -• 

Armi e cocaina 
in una casa; 
^Iraiikerji: .-•;• ''.\ 

quattro arresti 
: :•'- -••.-- :—j-..-•• . - . / - - -.. 

ROMA — Armi, proièttili e 
documenti falsi, messo chilo 
di cocaina, e sei pani di 
hashish (in tutto cinque chi
li) sono'stati trovati in un 
appartamento bunker. La 
droga nascosta, doveva esse
re di più: quando Sono riu
sciti ad entrare nell'apparta
mento di via dei Fontanile 
Arenato 6s\ infatti, gli agen
ti hanno sentito il rumore 
del water e hanno trovato i 
rubinetti aperti. 

Il tentativo è stato però 
inutile a salvarli dall'arre
sto:. in galera sono finiti 
Alfredo Massetti, Osvaldo 
Màrsèlla, Claudio Laghi, Al
berto Virgilio. • -

ROMA — Anche Adriano Te
sti, leader della' corrente con-
senatrice del Consiglio su-
periore : della inaaisrrafiira, è 
stato interrogato per l'aliare 
Sid-PecoreUL TesftV che-insie
me' con 'U senatore de Vita-
Ione e? U generale detta Fi
nanza Lo ' Prete, ora latitan
te. prese parte att'omuà fa
mosa céna con Pecorelli pri
ma dell'uccisione del giorna
lista. è stato ascoltato sabato 
pomerìggio dal sostituto,pro
curatore, Sica: Là notizia def-
Vinterrogatorió si è avuta ìot-
ianto ieri mattina, 

Tèsti si è affrettato a smen
tire che di interrogatorio si 
sia trattato. Sarebbe stata 
mia deposizione spontanea con 
cui Volto magistrato avrebbe 
« chiarito » perfettamente \ 1 
particolari e il senso della sua 
presenza a osella cena esclu
siva. La tattica dei personag
gi politici (o amici di poli
tici) contooìfi neWaffare Pe
corelli i. del resto, ormai la 
stessa: minimizzare i rappor
ti aviti con, U giornalista di 
OP, negare qualsiasi pater
nità dei finanziamenti che. m-
fece. Pecorem ha ricevuto 
copiosamente da motte patti. 
. E £ finanziamenti, oltre che 

deU'affar* petrolk^uardia di 
finanza, si parlò sicuramente 
in quella cena. Di questo al
meno,sembrano sicuri gH in
quirenti che si apprestano a 
sentire sullo, scottante argo
mento Ter. nwioisrrafo Vifalo-
ne che. dì quella céna, fu 
Vorganìzzatare. Umterrogato-
rio dei-senatore democristia
no e previsto per eggi'o do-
meni. ' ' =-'-

Tutte le indagini, 
no concentrate', sui 
finanziari che facevano cupa 
alla rivista scandalistica al 
Pecorelli Qualche nome di 
« contriòeente » (o 
tale) di OP è già 
ri: fra q netti il 
rmdnsfrìa BÌMptài cui Peta
rdi» scrìsse cmqme munì fa 
per chiedergli In 
ne del finanziamento 

fu

samente .concesso in prece
denza e Evangelisti che, se
condo indiscrezioni non smen
tite netta sostanza, avrebbe. 
chiesto.a Caltagirone un con
tributo .dì 30 milioni per la 
rivista proprio dopo la famo
sa cena. '•-".-: 

Ma altri nómi di finanzia
tori politici (leggi democri
stiani) ó di loro amici po
trebbero venire fuori presto. 
Il giudice Sica sta lavorando 
in questa direzione e, pare, 
con buoni risultati. ,< . 

Dalle indagini sui movimen
ti • finanziari di Pecorelli e 
detta rivista OP sarebbe già 
venuta fuori una novità in
teressante: U giornalista uc
ciso avrebbe avuto uri cospi
cuo conto m una banca, sviz
zera, forse intestato a un 
nome o a una società fanta
sma. Gli inquirenti non esclu
dono . che anche questa sia 
una traccia imvortante e ten
terebbero perciò di saperne 
ài più con una puntata in 
Svizzera. .--. •.•.-.*;_•':. •"-..'-- v."-:'" 

^Sempre per quanto rìguar* 
data morte del giornalista d) 
OP, gli inquirenti hanno con
fermato le voci seconda cui, 
poco prima di essere ucciso, 
Pecorelli • era stato ' pesante-
mente minacciato, fi oioma» 
lista sarebbe stato sottoposte, 
negli aitimi giorni di vita. * 
una duplice « pressione*: da 
una pòrte c'era chi voleva 
(anzi pretendeva) che pren
desse visione e pubblicasse 
sulla sua rivista alcuni docu
menti € scottanti*; daWaUra 
c'era chi invece lo * invita
va » a tenersi alla lontane 
da quél materiale. 

Entrambe le parti dispone
vano di òocnmentt Tìonardsn-
tt una vicenda personale di 
Pecorelli, usati come stru
ménto di ricatto nei confronti 
del giornalista. F noto che 
quest'ultimo avesse confutate- . 
la sua difficue posizione, pro
prio nei giorni precedenti alla 
sua morte, a un allo uffi
ciale del Sìd con m i ere m 
contatto. 
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ingrosso 
al 16,6%. Ma oltre 
il 21 % al consunto 

Le iniziative del governo causa di molti rincari 
La stretta creditizia - La situazione nel comparto 

agro-alimentare -1 dati delTIstat e delTIrvam 

e concorrenza giapponese: 
una strategia europea per l'auto 
Un rapporto e una proposta di risoluzione al parlamento della CEE, che do
vrà discutere entro dicembre - Il peso del settore - Effetti sull'occupazione 

ROMA — l'indice ISTAT de) pressi ingroa* 
so segnala un aumento dello 0,7* in ottobre : 
rhpelto i dodici mesi prima l'indice scende 
al 16,6*. C'è già chi parla di riduzione dell*/ 
inflazione. Le cause del minor incremento so
no ben individuate: prezzi agricoli più conte* 
nuti di quelli industriali (0,50% in ottobre; 
12* in un anno per i buoni raccolti ortofrau 
tlcoli); ribassi delle materie prime sul rner» 
calo Internazionale. Il costo delle importazio
ni è calmierato, in generale, grazie al paratale 
successo della battaglia politica contro la sva
lutazione della lira. Ma proprio questi eie* 
menti favorevoli avrebbero dovuto consentire 
un contenimento maggiore dei prezzi. 

Le Informazioni che abbiamo, infatti, dico
no che i prezzi al consumo sono cresciuti mol
to più di quelli all'ingrosso. Ed in settembre 
avevano già fatto un balzo del 2*, raggiun
gendo il 21,4* in dodici mesi. Il promotore 
del rincari più diffusi e stato proprio il go
verno. L'aumento delI'IVA, previsto nel de
caduto decretane, dei prodotti petroliferi e di ' 
altre tariffe s innesta » di solito la marcia del
l'inflazione. Nel cassetto del governo Forlani 
vi sono, già mature, molte e pericolose deci
sioni in questo senso. . 

La stretta del. credito sta rincarando enor
memente il costo de! magazzino per le impre
se. Queste possono essere indotte a vendere a 
prezzi più contenuti, anche in presenza di, 
una debole capacità d'acquisto dei consuma- . 
tori. Tuttavia per i beni indispensabili e non 
molto abbondanti sta avvenendo il contrario: 
l'interesse bancario del 25* viene caricato sul 

prezzi delle merci che si fermano in magaz
zino. Non esiste, dunque, la possibilità di una 
caduta dei prezzi, di un rientro sostanziale 

' dell'inflazione, per 11 solo effetto della ridu-
alone del potere d'acquisto dei consumatori e 
in generale degli Investimenti, Si sta perden
do, anzi, la produzione in alcuni settori fon
damentali senza avere riduzioni di prezzi. -

Lo dimostra il comparto agro-alimentare. Il 
prezzo dei vini alla produzione è diminuito 
del 13,1* in un anno; il prezzo al consumo è 
aumentato nello stesso tempo del 13,2* (dati 
dell'IRVAM pubblicati su 24 Ore del 29 no
vembre). Sono diminuiti i prezzi d> fabbrica 
delle conserve vegetali (meno .8.5*), quelli 
degli olii alimentari (meno 1,5*), e delle be
vande analcoliche (meno 5,4*). Questi prez-
•I non risulla siano diminuiti al consumo. Che 
cosa significa per l'economia delle famiglie 
un contenimento dei prezzi delle bevande o 
degli ortaggi freschi quando pane e cereali so-," 
no aumentati del 28%, le carni del 19,4%, le 
nova del 24%, il pesce del 23%? Ci sono 
componenti irrinunciabili della spesa la ' cui 
e rigidità » rende indifferibili importazioni e 
spinte inflazionistiche qualora non si svilup
pi l'azione concreta per ridurre I costi au
mentando la produzione. . ,' < ' 

I ricavi netti di gran parte dei produttori 
agricoli e industriali sono-già bassi. L'indu
stria edilizia, che lavora al mìnimo, scarica 
già sugli inquilini aumenti di costo attorno al 
25% all'anno. Restringere ancora la produ
zione non migliorerà le cose. I prezzi dei be
ni essenziali rischiano persino di diventare più 
pesanti gravando su redditi più deboli. -

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - S'impone 
ormai la elaborazione di una 
strategia della comunità eu
ropea per l'industria automo
bilistica. che metta questo 
settore in condizioni di trar
re vantaggi dalle dimensioni 
del .mercato comunitario, e 
adeguata al peso economico e 
politico della comunità e dei 
suol estesi legami commer
ciali con il resto del mondo. E* 
stata sollecitata dalia com
missione economica e moneta
ria del parlamento europeo e, 
sulla base di un rapporto 
svolto dal compagno onore-

' vole Bonaccini, è stata pre
sentata una proposta di riso
luzione al Parlamento, che la 
discuterà nel corso della sedu
ta plenaria di dicembre. 

Le linee di tale politica éu-
; rqpea sono già contenute sia 
j nel '.rapporto che nella prò-' 
posta di risoluzione. Nel qua-" 
11 si rilevano il grande peso 
del •: settore automobilistico 
nella industria della comuni
tà. le .preoccupanti perdite di 
mercato che esso ha subjto 
di frónte alla offensiva di in
dustrie extra comunitarie e 
in particolare giapponesi: le 
gravissime conseguenze che 
ciò ha provocato e rischia di 
provocare sulla occupazione. 
nella ripartizione dei redditi 
e nel tono economico genera
le della comunità.Esse si ar

ticolano nei molteplici aspetti 
sociali, economici, finanziari. 
tecnici e tengono presenti sia 
le relazioni con i paesi terzi 
ohe la cooperazione interna 
alla comunità. L'obiettivo 
fondamentale che si persegue 
* l'incremento della produtti
vità dell'industria automobi
listica europea e il potenzia
mento della sua capacità di 
competere a livello mondiale. 
La prima esigenza che si po
ne è quella di una stretta 
cooperazione tra I govern* 
nazionali e le istituzioni co
munitarie per giungere al 
perfezionamento del mercato 
comune, ad una armonizza
zione delle legislazioni degli 
stati membri, al coordina
mento degli aiuti nazionali, 
alla soppressione degli ostacoli 
tecnici agli scambi, a misure 
comuni in materia di ri
sparmio energetico, di sicu
rezza e di inquinamento. 

r In secondo luogo si chiede 
che venga predisposta «una 
efficace difesa del mercato 
intemo anche attraverso con
tatti e negoziati con le auto
rità: dei paesi terzi interessati 
al fine di raggiungere una 
migliore . apertura degli 
scambi in condizioni di effet
tiva parità e di un equo rap
porto di cambi in particolare 
con to Yen » Per óuahto ri
guarda la politici commercia
te verso r«j*erno della co

munità si chiede tra l'altro la 
messa in alto di una certifi
cazione comunitaria per i 
prodotti industriali prove 
nienti dai paesi terzi, un e-
same attento - delle conse
guenze degli accordi Ci Buy 
Back con i paesi terzi fab
bricanti di auto, un maggior 
equilibrio della bilancia 

; commerciale tra la Spugna e 
-la CEE in questo settore. 

Ma c'è anche tutta una se
rie • di problemi interni . al 
mercato comune che - vanno 
risolti: certificato comunità 
rio di omologazione dei vei
coli a motore, armonizzazio
ne delle normative sulle ca
ratteristiche tecniche del 
parco-auto, trasparenza per | 
prezzi finali di vendita nella 
comunità, armonizzazione 
fiscale. La risoluzione affron
ta poi 11 punto centrale del 
problema, quello della strut
tura industriale. Per favorire 
il superamento della fram
mentazione delle industrie 
comunitarie si chiedono « mi
sure volte'a incoraggiare una 
più ampia cooperazione fra 
le • imprese in programmi 
comuni di ricerca, di speri
mentazione e di produzione 
congiunta di componenti e di 
autoveicoli». V 

Gli organismi comunitari 
sono inoltre sollecitati a_ 
promuovere, stimolare e so-

* stenere adeguatamente nuovi 

ampi programmi di perfezio
namento delle tecnologie di 
automazione, di organizzazio
ne del processo produttivo. 
di semplificazione dei proce
dimenti di assemblaggio. -• di 
politica degli stoks tenendo 
conto delle conseguenze so
ciali che essi possono deter
minare. Sulla necessità che la 
comunità solleciti ed aiuti le 
attività di ricerca, in partico
lare quelle dirette al rispar
mio di energia e all'impieeo 
della tecnologia elettronica. 
la - risoluzione dedica un ap
posito capitolo. , . ; , 

La parte finale della risolu
zione è dedicata agli aspetti 
sociali. Si chiede che vengano 
messe in atto misure globali 
tali da fronteggiare i gravi 
risvolti sul plano sociale che 
saranno provocati dalla ri
strutturazione dell'industria 
automobilistica: che la co
munità valuti « le ripercus
sioni che le operazioni - di 
ristrutturazione, le modifiche 
organizzative, le innovazioni 
tecnologiche e l'automazione 
avranno sulla occupazione * e 
che prenda misure tempesti
ve in caso di riduzione del
l'orarlo di lavoro, di per.sio-
na menti anticipati e di altri 
provvedimenti di ristnrUura-
zione con iniziative a livello 
regionale. 

Arturo Barioli 

C'è chi ha volutamente ignorato 

Protezione civile: esiste solo il nome 
ROMA — La Protezione ci
vile esiste solo — come ha 
ricordato autorevolmente il 
Presidente Pertini — in un 
testo di legge (nr. 996 del 16 
dicembre 1970) mai attuato, 
anzi sistematicamente sabo
tato. dai governi che si sono 
succeduti in questi dieci an
ni. Norme e renólamenti di 
attuazione, che avrebbero an
che potuto contribuire al su
peramento di limiti e caren
ze della stessa legae, non 
hanno mai visto la luce. Le 
conseguenze disastrose sono 
salto gli occhi di tutti. 

Studi, proposte, indicazio
ni pratiche, frutto anche del
le esperienze di chi ha vìs
suto in prima persona varie 
sciagure, si sono accumulati 
in questi anni sui tavoli di 
ministri, sottosearetari. di
rettori generali che avrebbe
ro dovuto provvedere, ma 
che hanno ignorato tutto. 

Che cosa si diceva in questi 
documenti, quali indicazioni 
pratiche contenevano? 

Fenomeni come tt terremo
to (ma quando si organizza 
la Protezione civile bisogna 
pensare anche alle alluvioni, 
alle frane, alle eruzioni vul
caniche, agli inquinamenti, 
alle epidemie, olle possibili 
contaminazioni nucleari) s& 
no tragicamente ricorrenti 
per U nostro Paese e pre
vedibili. Molte € calamità na
turali*, terremoto escluso. 
possono essere addirittura 
evitate, con una efficiente 
azione di prevenzione, con 
una .saggia politica del ter
ritorio, con la messa in atto 

' di tutte te norme di massima 
sicurezza nétta dislocazione 
e istallazione di impianti in
dustriali, di nuovi insedia
menti urbani, ecc. 

Geologi, geofisici, sismolo
gi e i vigili del fuoco hanno 

orientato le loro proposte di 
strutturazione di una effi
ciente protezione civile par
tendo da queste premèsse. 
Insomma, niente arriva im
provviso e imprevedibile. 

^ Sul spiano. operativo?^, in
dubbia la necessità ai' un 
organismo centrale, necessa
riamente interdisciplinare, dì 
coordinaménto e dì direzione. 
Questo però sarebbe un or
ganismo monco se non aves
se nelle Regioni e nelle am
ministrazioni comunali - le 
strutture indispensabili • per 
realizzare — come si legge 
in un documento di sintesi 
di un tecnico dei Lavori Pub
blici — « una struttura orga
nizzativa basata su criteri di 
pianificazione dell'interven
to, su scelte tecnologiche 
preorganizzate, su una strut
turazione del soccorso che 
consenta .di esaudire le ri-
chieste emergenti nelle varie 

fasi dell'intervento stesso*. 
- In pratica è.a livello di ter

ritorio che deve essere pro
grammato Vinterventò in co- ' 
so di calamità. Presto — si-
ostjicvm^^iarà p^ajàt 

•L? 'tnappa^ ars mico,-̂  epe > dovrà* 
indicatele zòne ài'maggior 
pericolosità, quelle dove può 
verificarsi U fenomeno tel
lurico. E forse si arriverà 
(chissà quando, viste le prò- '. 
messe mai mantenute?) ad •< 
avere anche una mappa com
pleta dei rischi, da, aggior: 

: nate, ci si passi l'iperbole, 
> •*•• quotidianamente. '"••'• r> 

Dove, quindi, mealio che 
sul posto, sul territorio si 

. può mettere a punto la pro-
/ grammazione degli ìnterven-
' ti? Quelli di prevenzione: at

tuazione delle norme anttsi-
smiche nelle zone telluriche, 
sistemazione ' idrografica, 
consolidamento dei terreni 
alluvionali e franosi, elimi

nazione delle fonti di inatti--
nàmento, ecc. Quelli di ap
prontamento della t macchi
na» del soccorso, abbinati ' 
alla ricerca, dalla prepara-

; rionedegli uomini (vioUidel 
fuoco mnanzìiut^o. m quanto. 
colonna portènti detta Pro
tezione.ciotte} dei militari di
slocati netta zona e imme
diatamente mobilitabili. dei 
etcnici, ecc.) alla dotazione 
di mezzi meccanici Idonei ai . 
tivoo ai tipi di intervento 
che la rischiosità della zona 

: richiede. : Insomma non si 
verifichi per assurdo che si 
concentrino mezzi anfibi in 
zone sismiche montagnose o 

•ruspe tri zone sottoposte ad 
alluvioni Conoscenza e rico
gnizione di tutte le vie di 

' accesso ai luoghi di possibi
le intervento, conoscenza d* 
tutte le possibili strade al
ternative. dei mezzi di tra
sporto impiegàbili, dette 

macchine (a volte sì tratta 
anche delle loro dimensioni) 
utilizzabili. -" - ' '" 

Si traila anche di conosce
re, e di constatarne la pie- 1 
na funzionalitàj non solo le .: 
« disponibilità * proprie del-*; 
la Protezione civile (vigili 
del fuoco, esercito, aeronau-

- itea, Croce rossa, ecc.) ma 
anche quelle immediatamen
te reperibili in loco, pronte 
all'uso presso le industrie 
produttrici, ecc. 

Lo stesso vale per le at
trezzature di immediato im
piego; - ospedali da campo, 
fiutine da'campo, tende, pre-

^fabbricaH^medicinali, gene
ri alimentari e di prima ne* 
cessità, indumenti, coperte. 

.Pianificare e programma
re, insàmma, significa — è 
auesta la sostanza, degli stu-

: di cui éì riferivamo."— pre
disporre tutto; controllando- ;. 
ne costantemente la reale 
efficienza e funzionalità e 
aggiornando continuamente . 
le tecniche di intervento, per •_ 
quando U soccorso) dovesse 
rendersi necessario, dalla 
istituzione dei ponti radio. 
anche a mezzo elicotteri. -
quando € saltano* le comu- . 
nicazionl normali, atta chiu
sura al traffico privato, di 
tutte le vie di comunicazio

ne che si reputano più velo
ci e indispensabili all'afflus
so dei mezzi di intervento,' 
all'avvio delle opere di soc
corso. E diverse cose van
no predisposte prima che 
il fenomeno si verifichi, se 
vogliamo, addirittura, per 
esorcizzarlo. Lèggiamo in un 
documento < c'è l'esigenza di 
destinare (si parla di zone 
sismiche) aree demaniali o 
private - agli insediamenti 
provvisori * di tende, pre
fabbricati, ospedali da cam
po, servizi logistici, ecc. Van
no scélte prima da Regioni 
e Comuni con la collabora
zione di geologi, urbanisti, 
vigili del fuoco. Quanto sa
rebbero state utili in questi 
giorni in Campania e Bash 
licatal Sembra un destino 
ma anche nel Friuli, anche 
in Val iterino, dopo U sisma 
gli attendamenti sono stati, 
in parte, •alluvionati». 

Prevenzione, programmar 
zione, ricerca sono costose. 
non c'è dubbio. Ma quanta 
vite si possono salvare, quan
ti danni materiali si posso
no evitare. Gran parie de
gli investimenti potrà rima
nere inutilizzata? Magari fos
se cosi! 

Ilio Gtoffradl 

Patti agrari: nonostante la DC la legge «cammina» 
Sull'emendamento 
missino è mancato 
il numero legale 
per la colpévole 
assenza 
di esponenti 
della destra 
democristiana. 
Approvato l'art. 3 

ROMA — La legge di riforma dei patti agrari ha fatto ieri 
un altro passo avanti alla Camera, nonostante un tentativo 
missino di imporre una battuta d'arresto forse con la com
plice assenza (concordata e no) del deputati della destra 
democristiana. Sfa la manovra, riuscita in un primo tempo 
per la m*n^a"** del numero legale su un. emendamento neo
fascista, è stata poi sventata essendo stato possibile ricom
porre, un'or» dopo, il quorum necessario al prosieguo delle 
votazioni e quindi" all'approrazlone dell'articolo 3 e del suc
cessivo esame di altra norma, n che dovrebbe consentire, tra 
ieri sera e oggi (stamane la Camera si occuperà appunto 
sempre detta riforma del patti agrari) l'esaurimento del 
primo titolo della legge, incentrato sulla durata dell'affitto 
ai coltivatori diretti. 

• E Teniamo alla seduta. Essa era stata decisa — in con
trasto con gli oppositori déDa legge — già giovedì scorso, e 
tutti sapevano che al sarebbe comunque pervenuti a vota
zioni, per cui era indispensabile che ciascun gruppo assicu

rasse le presenze necessarie a garantire il numero legale. 
Ma all'inizio dei lavori dell'assemblea, si notavano larghi 
vuoti nei settori di centro e di destra. A sinistra, sopra*-, 
tutto per la massiccia presenza dei deputati comunisti, l'aula 
bilanciava questi vuoti ma non appariva in grado di coprirli 

Il dùbbio di assicurare il numero legale veniva manife
stato dal presidente di turno, Fortuna, subito dopo che il 
presidente del deputati missini aveva chiesto che si votasse 
a scrutinio segreto su un emendamento del proprio grappa 

: L'obiettivo era chiaro: prendere atto che l'assemblea non 
era In grado di legiferare, e rinviare la seduta di 34 ore, 

-cioè a oggi pomeriggio, facendo saltare la riunione di sta
mane. E i neofascisti non perdevano tempo, per questo, 
nell'iUustrare i loro emendamenti. 

• Il compagno Pochetti rilevava, invece, l'ampia parteci
pazione del deputati comunisti, e richiamava gU altri gruppi 
favorevoli alla legge ad analogo impegno. 

In un primo momento, la manovra missina sembrava 

che avesse avuto successo: le molte assenze, quasi eerta
mente non casuali, dei deputati della destra democristiana, 
agevolavano .In un primo tempo il tentativo neofascista. Il 
presidente constatava la mancanza del numero legale, e rin
viava — come prevede il regolamento — la seduta di un'ora. 
Alla ripresa, sia pure per il rotto della cuffia, l'assemblea 
era in condizione di deliberare, e cosi venivano respinti gli 
emendamenti riduttivi dei missini e liberali e poteva essere 
approvato l'articolo 3 che stabilisce una disciplina speciale 
per l'affitto particellare; cioè l'affitto di cui siano oggetto 
uno o più appezzamenti di terreno in sona montana che 

: non costituiscono, neppure nell'insieme, una «unità produt
tiva idonea». In questo caso il contratto avrà una durata 
ridotta di sei anni (le destre volevano non più di due anni). 
Per «unità produttiva idonea» si intende quella «capace di 
assicurare una produzione annuale media, dedotte le spese 
di coltivazione ed escluse quelle di mano d'opera, pari al
meno alla retribuzione annuale di un salariato fisso comune 
occupato in agricoltura *'. . _ • . 

La Camera è quindi passata all'esame deiTartleote 4 re
lativo alla rinnovazione tacita del contratti tn •"**r*"*n 
di disdetta di una delle parti contraenti: rinnovazione che 
è di 15 anni per l'affitto ordinario e, come visto, di • per 
quello particellare. Esame che proseguirà stamane. 

INÀTO 
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cuoril 

Riorganizzazione Rusider 
incontro goveno-sMhcati 

ROMA — incontro interlo
cutorio ieri alle Parteetpa-
rion! statali fra il ministro 
De Mlehells e una deista 
sione della FLM e della Fe-
deraskioe CgO. CuO, Ptt «m-

nteaxione della Finsider. Le. 
Une* illustrate dal ministro 
sul ruolo strategico della si
derurgia, pubblica in parti
colare, nel nostro Paese so
no state giudicate dal sin
dacati un «incelale terreno 
di approfondimento». In 
ogni caso al sono riservate 
di esporre la loro posizione 
in un documenta 

In relazione alla rtorga-
iilimlnni di alcune società 
deBa Finsider. la FLM ha 
fatto sapere, ette «st è re
gistrato un • sostanziale ac
cordo» pur convenendo sul
la necessità «di apportare 
alcune modifiche per rende
re pi* razionale ed effiele» 
te la riorfztttsaazlone del 

aia per migliorare 1 fattori 
produttivi, sia agendo. In 
particolare, sui problemi del-
rapprovvtaionamenta della 
ricerca e della commercia-
lizsazione». 

Sono stati previsti nuovi 
Incontri par resasM di 
U specifici. 

CT morto 
il compagno 
Forgiane 
ROMA — Rena notte di do
menica è morto improvvisa
mente il compagno Alfredo 
Forgione. Aveva «f s 
Utente comunista • 
te stedacate, n 
Forgione 
te impegnato sui 
deBa rtf < 

era membro della oommisalo-
ne per la riforma ddram-
mml strattone flaaiudafta, 
componente dtJrwieto stu-

denaCiU. 
sigilo di 
delle Finanze. I funerali al 
svolgeranno 
IL» 
ne, via rtansen, 44, 
_APa vedova del compagno 
Forgione, Domenica, al tv 
Ette Andrea, aleusja t ut» 
fondo cordoglio de nrutfà. 

COMUNE DI PAGLIETA 
PROVINCIA DI CHIETI 

Avviso di licitazione privata 
Riapertura termini 

^ IL SINDACO 

Ài sensi dell'art. 7 della legge 7 febbraio 1973. n. 14. 
Premesso che con avviso in data 411 1980 è stata data 

' notizia che questa Amministrazione procederà mediante 
licitazione privata all'appalto dei lavori di costruzione del
l'impianto di distribuzione del gas metano; 

. ai sensi dell'art. 1, lettera a) della le?ge 2 febbraio 1973. 
n. 14, e che la gara si terrà col metodo di cui all'art. 73 
lettera e) del R.D. 23 maggio 1924. 827 e con il procedi. 
mento previsto dal successivo art. 76. commi primo, se
condo e terzo, mediante offerte di ribasso; 
che l'importo a base d'asta è di L. 388.630.206; 

• ' , ^ 

AVVERTE 

che 1 termini per la presentazione da parte delle Imprese 
delle domande di partecipazione alla gara di appalto già 
fjssati per il 15-111980. con avviso del 4111980. sono 
riaperti e che la nuova scadenza è fissata al decimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso. 
E' fatta salva la validità delle domande già presentate 
sulla base del precedente avviso. 
Resta inteso che la richiesta di invito non vincola l'Ammi
nistrazione comunale. 
Dalla residenza municipale, 11 25 novembre 1980 

IL SINDACO 

nHHHnHHBHnnnan 
Michael S.Voslensky 

LQ dass€ UOIIWCIIIQ v 
n UnoM Sovietica 

La storia, la struttura, l'attività, la vita quotidiana, 
i privilegi, analizzati e descrìtti dall'interno» -

da uno studioso che ne ha fatto parte. 

Rr^r^mrEoNGANEsi&Gimmmm 

Perchè è importante lavarsi bene Iderrtf 
al mattino? 

Perche la placca dentaria "approfitta" 
della, notte (quando il nostro organismo, 

dormendo, ai difende meno) per formarsi 
©attaccare lo smalto dei denti. 

Ma un dentifricio medicato e un buon 
spazzolino possono allontanare il pericolo! 

Se fate una prima colazione ricca di * 
zuccheri è consigliabile lavarsi i denti dopa 

ore 14 
Forse non tutti sanno che la carte non 
è mai causata da "deficienze inteme* 

del nostro organismo ma è dovuta sempre 
•razione di germi o batteri esterni che st 
nutrono del cibo rimasto fra I denti e te 

haaformano in ack» capaci d distruggere 
lo smallo, dando origine afta carie. 
Ecco perche e forulamentafe lavare 
actwratamente I denti dopo i pasto 

prlrtcIpeJe, E se • dentifricio e lontano 
perche vi trovate fuori casa anche un buon 

cofetono aiuta a pratfjggervL 

ore 22 
V la sentite di andare a dormire sapendo 
d i e la placca dentaria ha tutta la notte 

a dispostotene per nutrirsi de» dbo rimasto 
Ira 1 denti e attaccare indisturbata te smalto, 

dando inizio alla carie? 
ElyWamo dunque i residui di cibo e 

rendiamo tooffetieivl | germi che formano 
la placca con una bella lavata al denti 

e con un dentifricio disinfettante. 
Oarveremo I denti e dormiamo pio tranquMWI 
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dollaro spinge giù le monete europee 
v\ 

Balzo a 923 lire - La banca centrale della Germania federale rinuncia ^difendere il marco -Anche l'oro in rialzo: 
lire il grammo - L'accettazione della recessione non elimina la possibilità di rincaro del petrolio diciannove mila lire 

ROMA — Il dollaro è salito da 915 a 923 lire 
sull'onda* di un rialzo che ha raggiunto 
il culmine nei confronti del marco ' tede-
sco. La Bundesbank ha venduto dollari 
ma non ha nemmeno tentato di fermare 
la fuga dei capitali dalla Germania verso 
il dollaro. Contemporaneamente ha ripre
so a salire l'oro superando di nuovo le 19 
mila lire il grammo. Alla base di questi 
movimenti monetari vi è quella che viene 
già chiamata la Reaganite acuta, il privi
legio della difesa del doilaro a spese di l 

ogni altro obbiettivo, compresa la produ
zione. Se per la cronaca Reagan non ha 
ancora esposto il programma — lo farà a 
gennaio — ed i suoi consiglieri sono an
cora divisi sul da farsi, i banchieri della 
Federai Reserve operano per conto loro 
spìngendo il tasso d'interesse minimo at-
torno-ai 18%. -

Le riduzióni di imposte promesse da Rea- ' 
gàn durante la campagna elettorale sono 
dì là da venire mentre gran parte delle 

famiglie statunitensi, dipendenti dal cre
dito. pagano • quell'imposta speciale > che" 
deriva dall'incidenza combinata dell'infla
zione (12.6% in USA) e degli alti interessi. 
1 Ieri ill Fondo monetario ha reso esecu

tivo l'aumento delle quote per 25 miliardi. 
deciso e poi lasciato ineseguito da tre an
ni. La decisione è stata presa però senza 
che sia giunto il voto positivo di Wa
shington. 

-RAPPORTO CEE — In un rapporto' 
preparato dalla Commissione esecutiva 
per il Vertice dei paesi membri della Co
munità europea si prevede che nel 1981 
l'incremento del reddito sarà dello 0.6% 
(nel 1980 è già scesp alPl.3% rispetto al 
3.4% del 1979). Il tasso di inflazione re
sterebbe sempre al 9.7%. I disoccupati sa
rebbero circa 7 milioni (ma questa cifra 
è già stata raggiunta). La Comunità, in 
sostanza, prevede un accodamento " al
le politiche inglesi e statunitensi dirette a 

rompere " il flusso delle pressioni sociali 
sul sistema economico. • '.:> 

PETROLIO — Un portavoce della Pe-
tromin (Arabia Saudita) ha genericamen
te smentito che il suo paese preveda ora, 
un aumento del prezzo del petrolio. Nello 
stesso momento la compagnia statale del-
l'Abu Dhabi ha annunciato che ridurrà 
del 30% le forniture al Giappone durante 
il 1981. Il Time pubblica dichiarazioni di. 
Leonid Zamiatin. a nome del governo so
vietico. tendenti a smentire le interpreta
zioni occidentali di una volontà sovietica 
di colpire gli approvvigionamenti petroli
feri dell'Occidente dal Golfo. L'Irak, do
po la ripresa di forniture dall'oleodotto 
che sbocca in Turchia, sta esaminando la 

. possibilità dj riaprire :• anche quello che 
attraversa la Siria fino a Banias, sul Me
diterraneo. I carichi per l'Italia sono con
fermati. Il quadro alla vigilia della riu
nione OPEC del 15 dicembre resta, dun
que, frammentario: le spinte all'aumento 

' dei prezzi continuano pur in presenza di 
livelli produttivi sufficienti. , , 

• ENERGIA E CRISI - Il punto oscuro 
della situazione resta l'incapacità di de
lineare una reazione al declino della pro
duzione e all'inflazione senza provocare, 
con l'aumento della domanda di petrolio. 

' un nuovo balzo dei prezzi. La situazione 
italiana, ed in - particolare quella dell'E-

' NEL, è caratteristica: il consumo di olii 
. pesanti resta attorno ai 32 milioni di ton
nellate nonostante il debole incremento 
della domanda di elettricità : il chilovat-
tora per l'industria, circa 32 lire, ha già 
messo «fuori mercato» interi settori in
dustriali (alluminio, manganese, ecc.. for
ti consumatori) tanto che l'ENEL ha do
vuto fare « sconti » per centinaia di mi

liardi, aumentando le perdite in propor
zione. Queste perdite, si carichino sul pic
colo utente e sul bilancio statale, sono un 
potente fattore inflazionistico. ••'.- v 

L'ENEL aumenta l'impiego di carbone. 

Si. 
• • • • - • • i . .• • ' • . ' - ' . • v . • . • 

il nuovo vertice 
dell'INPS 

e va berie. Ci sono però vasti campi in 
cui ancora non fa niente; 1) offerta di
retta di impianti solari ' ad abitazioni è 
aziende agricole: 2) distribuzione ad edi
fici e indùstrie dell'acqua calda delle cen
trali: 3) accelerazione dei rinnovi (e dei 
nuovi) impianti idrici: 4) recupero e rin
novo degli impianti idrici delle concessio
ni scadute, le quali danno una rendita sul
le 20 lire,a chilovattora. Molte altre azio
ni può sviluppare l'ENEL come azienda 
per rendere possibile uno sviluppo meno 
dipendente dal petrolio e meno inflazioni
stico ma • l'azienda resta afflosciata in 
una situazione di stallo. . , 

'.•• Poiché lo sviluppo richiede il cambia
mento — nella direzione politica come nel-. 
l'organizzazione produttiva — si preferi
sce la stretta monetaria e si rinuncia ad 
elaborare un piano di • azioni diretto ad 
evitare, o comunque ridurre, gli effetti 
della recessione. ' -

• r. s. 

ROMA — Oggi « cambio al 
vertice » all'INPS. Si riuni
sce Infatti il consiglio di 

. amministrazione. • che rati
ficherà le dimissione del pre
sidente, e del vice-presiden
te e proporrà al ministro del 
Lavoro la « terna » per il 
nuovo presidente, per il qua
le si • fa ' il nome di Rug
gero Ravenna. Sempre il con
siglio di amministrazione 
deve eleggere i due vice-pre
sidenti (si parla di Truffi e 
Mirone) e proporre 11 diret
tore generale (le anticipa
zioni indicano Luciano Fas-
sari, già1 direttore generale 
dell'INAM). v 

Intanto.' questa settimana 
Il Senato discute in aula i 
cosiddetti * provvedimenti 
urgenti » per l'INPS e gli al
tri enti previdenziali, già 
vagliati dalle commissioni 
Lavoro e Affari costituziona
li (in sede referente): vi so

no grossi -, « nodi » da scio- ; 
gliere. e quc< '.ioni irnpor- ', 
tanti come 11 « tetto » INPS 
(proposto a 18 milioni e mez
zo) e le misure per rendere 
più snelle le procedure per 

. il pagamento delle pensioni. 
A questo proposito, è au

gurabile che le intenzioni 
dichiarate dal ministro ad 
un quotidiano, Ieri, abbia
no un ., riscontro nel com
portamento delle forze di ' 
maggioranza : in aula. Nelle ; 
commissioni. Infatti, soprat
tutto la DC si è distinta nel-
l'inzeppare i provvedimenti ' 
di norme estranee alla que
stione della funzionalità, rin
viando la discussione di fat
ti fondamentali, come quel

l o che riguarda il personale. 
Ieri, intanto, è scaduto 11 
termine di « condono » per , 
le aziende che non si era
no messe in regola col ver
samenti contributivi. 

Imprese in crisi: 
SI/ 

ma per 
Fino a oggi non c'è stata una politica 
di effettiva7 riconversióne industriale 

La politica di • salvataggio 
industriale svolta finora non 
è stata affatto — come qual
cuno ha sostenuto — €indistin-
ta>, generica, priva di chiari 
obiettivi. Essa si è caratteriz
zata ver una visione di carat
tere congiunturale della crisi 
che investe il sistema indu
striate. E' dagli inizi degli 
anni settanta, con una varietà 
di leggi e di strumenti, che 
questi orientaménti vengono 
sostenuti- e •trovano éspres-
sio.*e nella concreta politica 
industriale che viene portata 
avanti: Dalla costante varia
zione del cambio della lira, 
assunta come mezzo per re
cuperare competitività perdu
ta, che ha avuto una partico
lare espressione nella secon
da parte del 1976, per arriva
re alle leggi sul risanamento 
finanziario delle grandi im 
prese, sulla ristrutturazione e 
riconversione industriale, sul
la proroga dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
e sulla « unificazione.» della 
politica degli incentivi, sui 
nuovi compiti della Gepi, 
ecc., " di fatto questa visione 
congiunturale della crisi, ha 
trovato chiara e significativa 
concreta espressione. ;.,. - \ 
' Una politica di salvataggio 

che non si broponga di mo
dificare realmente questi o-
rientamenti, rischia veramen
te di proporsi come € indi
stinta*. generica e velleitaria. 

Modificare gli orientamenti 
accennati e-rivedere' sostan
zialmente le politiche di ri
sanamento >: finanziario, ri
strutturazione e riconversione 
produttiva. . riequilibrio terri
toriale, nel quadro di orien
tamenti più generali tesi a 
dare nuovi'contenuti alla po
litica comunitaria e alla coo
pcrazione economica interna
zionale. significa concreta
mente proporsi una effettiva 
direzione programmata del 
sistema • economico. reali 
controlli sociali nella defini
zione e attuazione dei p'mni 
aziendali di . risanamento e 
riconversione, nuovi obiettivi 
e strumenti < dell'intervento 
pubblico in materia di politi
ca industriale* di riequilibrio 
territoriale e di diversa spe
cializzazione produttiva nella 
divisione internazionale del 
lavoro. In questo quadro di 
riferimento nuovo, che deve 
essere perseguito dalle forze 
politiche di sinistra e dalle 
forze sociali interessate, ap
pare necessario collocare una 
vera ed effettiva politica di 
salvataggio, che non si quali 
fichi, essenzialmente per una 

socializzazione delle perdite e 
una ricreazione, a spese della 
collettività, delle condizioni 
di profitto. ^ : v ^ . - , : . <•*;..'-.;. 
f L'intervento pubblico deve, 
invece, raccordarsi ad orien
tamenti tesi a far prevalere. 
effettivi contenuti di ristrut
turazione e riconversione.. di 
riequilibrio • territoriale e di 
diversa cobpérazione 'econo-. 
mica internazionale •• e_- non, 
invece, ancora una volta, es
sere '" supporto indistinto ~ e 
generico di capacità impren
ditoriali private da coltivare 
nelle serre dell'assistenza e 
della pubblica elargizione di 
contributi e di sostegni. 
-E';in_ relazione ah nuovo 

. quadro di '• riferimento da 
perseguire, e di cui si è fatto 

-cenno in precedenza, che va 
collocata una diversa politica 

•• di • salvataggio -» industriale, 
non finalizzata ad una visio
ne congiunturale della crisi 
che investe il sistema indu
striale.- né tanto meno subor
dinata alla perpetuazione di 
un ruolo subalterno del set
tore pubblico dell'economia e 
della finanza. Appare neces
sario. quindi, unificare la va
rietà di leggi e di strumenti 
esistenti e procedere ad una 
modifica sostanziale del ca
rattere della Gepi. -Essa deve 
essere gestita in modi e fór
me nuove per affermare di-

• verse finalità in _ materia di 
politica di salvataggio, com-
.piere scelte prevalenti verso i 
settori-che sì afferma debba-
• no- avere un ruolo trainante 
nella \ persecuzione • di •-._ un 

.nuovo tipo di sviluppo, ope
rare . ••prevalentemente - nel 
Mezzogiorno. Anzi, questa era 
una delle pocie scelte valide 
affermate circa U ruolo della 
Gepi in relazione alla politica 
di ristrutturazione e : ricon
versione '• dell'apparato pro
duttivo. che andrebbe ribadi
ta e rafforzata- Non solo e 
tanto ' in .• direzione : di una 
maggiore capacità di - Inter-

' vento per governare. tensioni 
sociali acute e per operare 
salvataggi privi di prospettive 
serie di risanamento, ma per 
far emergere o contribuire a 
far emergere e maturare quel 
quadro di riferimento nuovo 
di citi si è fatto cenno in 
precedenza. ; 

L'esigenza di una nuòra po
litica industriale è divenuta 
oramai pressante, poiché il 
grado di crisi'che investe al
cuni settori e le - grandi im
prese ha raggiunto limiti 
preoccupanti. 

Nicola Gallo 

Là Montedison insiste 
; 

con i licenziamenti 
MILANO — La minaccia de
gli oltre mille licenziamenti 
alla Montedison fertilizzanti 
di Massa e Milano continua 
a pesare sulla trattativa fra 
il gruppo chimico e la FULC. 
Ancora ieri l'azienda aveva 
fatto circolare la vóce che le 
lettere di licenziamento — 
ultimo atto della procedu
ra — erano partite. Poi. nel 
pomeriggio, nel corso di un 
incontro col sindacato lom
bardo dei chimici, i dirigenti 
di Poro Buonaparte hanno 
laconicamente smentito que
sta voce-

Che cosa hanno detto in
fatti? La prccedura di licen
ziamento è esaurita «nel sen
so che non rimane che- spe
dire le lettere?) ma noi in

tendiamo incontrarci col sin
dacato venerdì prossimo a 
Roma. Che vuol dire? Qual è 
la chiave di una tanto sibil
lina proposizione? Alla FULC 
la interpretano cosi: vogliono 
tirare la corda ma non più 
di tanto, per questo non 
confermano né smentiscono 
in modo limpido. L'obiettivo? 
Far crescere il peso del ri
catto dei licenziamenti sulla 
trattativa. Senza però preclu
dersi la via del negoziato. 

Intanto ieri à Roma- rap
presentanti della FULC na
zionale e della Montedison 
si sono incontrati con il sot
tosegretario Sisinio Zito, al 
ministero del Lavoro. E" sta
to rivolto un invito alla Mon
tedison a sospendere le pro
cedure di licenziamento. 

sono stati 
»o èssere 

e diffamati i _ 
I Che Taccusaufòssê i 

e infondata lo ha dimostrato^ 
dopo serie e rigorose analisi;! 
l'Istituto Superiore di Sanità 
con un verdetto i 
i Bastoncini Findus 
non contengono nessun tipo 
di antibiotico. J £ S 

E non poteva èssere 
altrimenti! Gli afimenti Surgelati 
impiegano materie prime 
stato di naturale freschezza 

e sono consjÉrfyàti unicartienté 
è «consentito i 

ri^^^sservcui?a di questi 
r^cjpi-l^a fprn^sj^^llaFindus 

ài consumatici sempre 
di prima qù^ftÈ: Riesce 

v^oetau, carne; tutti 
sia stil piano 

nutritività«che deDa gemiùiità. 

con la leggerezza, ma con 
sfverì e sctupdosji ai quali mia 
azienda seria come la Findus 4 
non si sottrae. 

Alla Findus lavoriamo con coscienza. 

;* 
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ROMA — n regista francesi 
Bertrand Tavernier è a Ro
ma, al seguito del suo fUm 
La morte in diretta, presen
tato sugli schermi italiani 
sotto II bombardamento pub-. 
blicitario della Gaumont, ma 
accollo non proprio favore
volmente da pubblico e cri
tica. Parliamone., 

« l i ' mio fUm, credo che,, 
molti — risponde Tavernier — -
non l'abbiamo capito, ma non 
posso dar torto a nessuno^ 
La morte in diretta, infatti, 
è la mia opera più autobio
grafica, è una metafora sul 
problema morale del regista 
nell'atto di filmare, perciò la ( 
lettura del film è spesso se
greta, forse troppo, segreta. 
Invece, non sono assoluta
mente d'accordo, e lo dico, 
con chi ha parlato di "me
lodramma" in termini nega
tivi Melodramma, per me, 
è un complimento, perché è 
esattamente la misura espres
siva che ho scelto. Il titp'o- . 
dramma è una tappa fonda
mentale della mia cultura e 
della vostra. La morte in di
retta, come la vedo io, c'est 
la Traviata... ». 

In/atti, Tavernier, che da 
bravo ex critico ama dedicare 
i suoi film ai grandi cineasti 
del passato (consacrò già 
H giudice e l'assassino in 
omaggio ad Abraham Polon-
ski) voleva affidare La mor
te in diretta alla memoria ' 
di Douglas Sirk, U maggiore 
esponente del melodramma 
hollywoodiano. Ma cambia
mo discorso, altrimenti nes
suno capirà che La morte in 
diretta è pur sempre un film 
di fantascienza... 

tSì, sì, appunto la fanta
scienza — prosegue il regi
sta — del sentimenti, in al
ternativa alla fantascienza 
dei grattacièli, dei gadgets, 
degli effetti speciali. Que
st'ultima, • che va tanto - di 
moda a Hollywood, c'est une 
merde. Io, mi sono basato 
sull'uomo, su dettagli fanta
scientifici inseriti nella no
stra vita quotidiana. Molto 
più eccitante, no? Perché 
tanto l'architettura dell'Otto-

Parla 
Tavernier,: 
il regista 
della 
«Morte 
in diretta» 
NELLi POTO] • tlnUtra, 
Romy IchiMldtr In • Mor
ta In diretta >i a «tatra, 
una Inquadratura di « Una 
aaltlmana di vacanza • 

Il cinema 
francese 
è vivo, 

Godard no 
cento sopravviverà anche al 
2000, quindi che senso ha ve
dere tutto esclusivamente in 
chiave tecnologica?*, 

Ma non è un po' superato 
il concetto dell'incompafibi-
bilità fra tecnologia e idee 
d'autore? 

« Quando dico che Holly-
• wood, oggi, c'est de la merde, 
non lo faccio per il • gusto 
della battuta. I vari Lucas e 
Spielberg usano la tecnologia : 
solamente a fini di supermer- ] 
caio. Incontri ravvicinati del 
terzo tipo è un brutto rema
ke, per giunta inconfessato, 
di It carne from out of space 
di Jack Arnold, derivato da 
un'idea ài Ray Bradbury. 
Ecco, allora perché questi 
registi non attingono copioni 
migliori dalla letteratura di 
fantascienza, dai vari Brad
bury, Sturgeon? Io l'ho fat

to, e ringrazio David Comp-
ton, autore dell'Incurabile. U 
romanzo da cui ho tratto La 
morte in diretta. Un testo, il 
suo, che è un grande apolo
go sulla drammatizzazione 

, delle emozioni. L'uso che si 
fa delle tragedie, ai nostri 

[ giorni, è da Hit Parade. La 
^Cambogia è stata tre settima-
:,ne al primo posto in classi
stica, poi è toccato all'Iran, e 
ivia via tutti gli altri, fino al 

.. terremoto in Italia. La forma 
di spettacolo principale sarà 

> presto soltanto vedere la gen-
; te morire, in diretta ». 
'.?''• E' un'ipotesi terribilmente 
. fondata, che s'insinua sotto la 
*'• pelle, in queste giornate di 
•\ telecronache - del terremoto 
; minuto per minuto, cadave-
, re per cadavere. Passiamo 

oltre. Nuovo fUm, nuovo ar
gomento. ••._-;".;-

f II mio prossimo film.è-
una storia per Michel Gala-
bru e Philippe Noiret, am
bientata in Africa nei 1938. E' 
uria commedia nera orribi-

t le, assolutamente orribile. 
.; An2t, mi stupisco io stesso di 

scrivere cose così atroci. Par
la di un poliziotto ' bianco, 
corrotto e pigro, che ' tutti 
umiliano. Un giorno, decide 
di vendicarsi, e scopre nel 

.- corso della vendetta di essere 
''•• una specie di Cristo. Egli esi

ste, infatti, come per dimo
strare che l'Inferno è più vi
cino... ». •:-•'•""'•'•'•'/> ; ' 
• Apriamo adesso un capito

lo dell'intervista sulla « varia 
. umanità ». Jean-Luc Godard, 
che è particolarmente isteri
co ormai, ha detto di Taver
nier che *è un funzionario 
dei cinema». 

.,.. € Ammiro molto U nuovo 

film di Godard, Si salvi chi 
può (la vita). Almeno quan-
io detesto l'uomo. Godard è 
un cineasta geniale, ma è 
anche uno che ha abusato del 
privilegio di essere intellet
tuale, demolendo tutti coloro 
che, secondo lui, gli farebbe
ro concorrenza. Godard ha la / 
mentalità del delatore, del. 
poliziotto. E' unbene che non 
abbia lavorato nel 1941, per
ché adesso avrebbe U san- '.-': 
gue- sulle mani. Sono d'actor-

l do con Truffaut, che nel suo 
ultimo film, Le denifer me- : 
tro, per il personaggio del 
collaborazionista ha dichia- . 
rato di essersi vagamente »-

' spirato a Godard. Vi auguro 
di non ricordare dò che Go
dard ha saouto vomitar? su 

. Barthes, Sartre, o Truf
faut. Il suo è fascismo intel
lettuale. Victor Hugo direb

be: "E* un bene per il pote
re che gli Uomini di cultura,, 
si divorino'tra d\loro. Cer-' 
te lettoni estetiche Momi
gliano furiosamente ai corsi 
di polkia"». N , 

Qual è il tuo film che pre
ferisci? 

« Il giudice e l'assassino, 
poi viene Una settimana di 
vacanze, che era in concor
so a Cannes l'anno scorso ». ' 

E La morte in diretta ? ••" 
« Diciamo solo la seconda 

parte». : _ 
li cinema francese attua

le ? 
t Nonostante ciò che dice 

la critica, lo vedo in piena 
salute. Ce molta più varie
tà di proposte che all'epoca 
della Nouvelle Vague. Ci so
no la Duras e Sautet, Pialat 
e Resnais. Il cinema france
se copre tutti i generi, crea 
ottimi attori, e realizza an
che film impossibili. Alludo, 
per esempio, a Mio zio d'A
merica di Resnais. In un 
altro paese, per il sólo pro
getto, Resnais lo avrebbero 
fatto internare in manico
mio. Certo, resta il proble
ma di un'industria capace 
di raccòqliere tutte queste 
proposte». ••_•-'] 

Vorremmo sapere qualcosa 
di più sulle tue esperienze 
prima di diventare regista... 

€ Facevo il critico, amavo 
molto il cinema americano, 
i generi in particolare, e 
personalmente gli autori per
seguitati durante il maccar
tismo: Polonsku appunto, e 
Biberman, Losey... Al con
trario di tanti francesi, ho 
scoperto V impegno politico 
attraverso il cinema. Ma 
non ho mai avuto l'arrogan
za di definirmi un. militan
te... » . - ' ' . • 

Che ne pensi, adesso, del
la critica ?•'•••-• 
. € Quando sono di buonu
more, mi dico c'est formida-
ble. Altre colte, cito una bat-

• tuta di Joseph Mankiewicz, 
1 dal suo film capolavoro Eva 
: contro Eva: " I critici sono 
.utili all'arte come le formi
che al camping "... ». 

David Grieco 
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Grazie al cielo! Finalmente^ 
un gioco dove vincere * " 

è più fàcile. Ti bastano sei 
corse, dodici risultati* 

Ma anche undici 
o dieci possono bastare. 

Vincere al Totip è facile 
è pud giocarci tutto l'anno, 
settimana dopo settimana, 
%v0 anche d'estate. 

*Fer ogni corsa valgono 
il primo e H secondo cavallo arrivato. 

»-. i 

l imi Pelici ^im 

La riproposizione di un celebre Shakespeare 
••v?# i •i <r( 

una 
scommessa 

pelle del «Merearite» 
Incontro con il regista e il simpatico attore alla vigilia 
del debutto romano — Una compagnia piena di giovani 

ROMA — Incontro, scontro o 
confronto? Il dubbio é inte
ressante: si tratta di scoprire 
se Meme Perlini e Paolo Stop̂  
pa sono riusciti a lavorare in
sieme nel migliore dei modi e 
con risultati di valore. Lo 
spettacolo — l'operazione — 
in questione è quel e Mercan
te di Venezia » di Shakespeare 
che, dopo cinquanta giórni di 
prove e quattro recite di ro
daggio a Perugia, arriva al 
debutto ufficiale. all'Eliseo di 
Roma. Meme Perlini, parlan
do del suo allestimento, ci 
tiene a spiegare che è stato 
«molto fedele al testo, pur a-
vendo tagliato alcune scene 
che forse appesantivano un po' 
lo svolgersi dell'intreccio». 
Dal suo canto Paolo Stoppa si 
è soffermato a lungo sul fat
to che lui e Perlini erano 
* amici già da almeno due 
anni, e giusto allora era nata 

, l'idea di fare uno spettacolo 
insieme ». 
. In un colloquio con i gior

nalisti, insomma, due diver
si « eroi » del mondo tea
trale hanno profuso compli
menti vicendevoli, - con una 
costanza che a volte è sem
brata anche un po'. forzata. 
Si è detto di una scommes
sa. « con il teatro in gène
re ». per quanto riguarda 1' 
attore, e con la parola per 
il regista. In ogni caso, a 
detta dei protagonisti, questa 
scommessa è stata vìnta. D' 
altra parte,. si sono chiesti 
entrambi, perchè diversi mo
di di far teatro dovrebbero 
risultare così lontani? «Per
lini è * un gran regista, ha 
risposto Stoppe, e le sue rap
presentazioni sono sempre sta
te segnate da propositi molto 
seri; è naturale che anche a 
lui -vengano aperti spazi im
portanti come l'Eliseo e tut
te le altre sale che saranno 
toccate dalla tournée del Mer
cante di Venezia ».,- > 

Tra il pubblico e gli ad
detti ai lavori,. sono parec
chi coloro che si interroga
no, su un eventuale cambio 
di indirizzo di Meme Perlir 
ni: si teme che egli abbia 
in qualche misura abbando
nato l'antica fede nel cosid
detto teatro-immagine. Ma il 
giovane regista per ora 
solo con le parole, si ve
drà poi con i fatti — giura 
di non aver tradito i risul
tati ottenuti negli anni della 
sua ricerca. « Ho cercato una 
simbiosi e un equilibrio tra 
la parola e l'immagine — so
stiene — e credo di esserci 
riuscito curando in particolar 
modo l'aspetto visivo. Non ho 
fatto recitare gli attori, co
stringendoli ad entrare nel 
personaggio, come avviene 
spesso nel teatro tradizionale. 
piuttosto ho fatto dire loro 
delle frasi, quelle stesse scrit-
;te da Shakespeare». -

'Paolo Stoppa, inoltre, è ri
masto affascinato dalle ca
pacità e dal sistema di la
voro di tutti quei giovani at
tori che partecipano allo spet
tacolo: «La freschezza; di 
questi ragazzi, la loro voglia 
di fare teatro e la loro se
rietà professionale fanno di 
questo spettacolo una delle 
esperienze più importanti nel
la mia lunga carriera di at
tore ». • E* da ricordare che 
Stoppa già una quindicina dì 
anni fa. per la regia di Et
tore Giannini, aveva inter
pretato lo stesso testo shake
speariano, insieme con Rina 
Morelli. 

Shytock. l'usuraio ebreo del
l'opera. era nato, nelle in
tenzioni defl'autore come un 
personaggio non troppo posi-
ttfo, un eroe ambiguo. Meme 
Perlini ha capovolto i termi
ni, senza travisare Shake
speare ed ha fatto di lui una 
figura divertente, particolar
mente umana; la quale non 
poterà «Mere affidata ad al
ati che a Paolo Stoppa, se
condo il regista «fl più sim
patie» • umano degli attori 
Italtani ». Inoltre, a fatto che 
gli altri lutei uteti siano tut
ti dei giovani — oltre a Stop
pa, taiiano sulla scena.Anna 
Booakjao. Edoardo Siravo. 
Tonino Aocefla. Sergio Ca-
steltitto. Lidia Montanari. En
nio . FantastfcbinL Antonella 
Berto. Franco Ricordi. Car
lo Cosok». Antonio Sauna. 
Ubaldo Lo Presti. Marina 
Ruta — costituisce una pre
cisa sceka di Perlini. che 
cosi ha voluto accentrare il 
duna «di ricerca» dì que
sto suo spettacolo. 

Le scene e i costumi, co
m'è consuetudine in tutti i la
vori di Perlini, sono di An
tonello Agiioti. E avvolgeran
no la rappresentazione in un' 
atmosfera fl più possibile 
«favolistica». Va inoltre sot
tolineato che fl gruppo «La 
Maschera,» ha prodotto di
rettamente lo spettacolo: si 
è parlato di un costo com
plessivo di < h mimi iti milio
ni di are, abbastanza bas
so in termini 

Nkola Fano 

Gary Cooper quacchero nelWest 
• ' William; Wyler è un regista hollywoodiano classico, con 
una decisa tendenza al melodramma e un grande amore per 
U western. Visto che In questi giorni la TV sembra aver 
dedicato proprio al western le proprie principali attenzioni 
(venerdì scorso Ombre rosse, sabato Alla conquista del West, 
ieri Sentieri selvaggi), tanto vale chiudere l'argomento con 
questo La legge del signore, risalente al 1956 (curioso, lo 
stesso anno di Sentieri selvaggi). E' una chiusura in calando 
rispetto^ ai due suddetti capolavori fordlani, ma slamo aenv 
pre, comunque, su livelli dignitosi. • n protagonista, tanto 
per cominciare, è un gigante: Gary Cooper (e lo potremo 
rivedere anche domani sera, nell'ambito del ciclo su Lubltsch; 
Il film sarà Desiderio: decisamente per gli emerlcanofill è 
un buon periodo).. ••<-. 

Al 6uo fianco, recitano Dorothy Me Gulre e Anthony 
Perklns. Il periodo storico è quello della guerra di seces
sione americana, vissuta da una famiglia di quaccheri osser
vanti fortemente divisi tra l'amore patrio, il furore bellico 
e il rispetto delle regole religiose. E1 cosi che Josh, rampollo 
della famiglia, entra a far parte della guardia civile nordi
sta... la fine della guerra troverà i nostri quaccheri con la 
coscienza a posto, e sanerà definitivamente 1 contrasti mo
rali e psicologici che Wyler non tralasciava mal di inserire 
nel propri film: qualche volta, a scapito dell'avventura, (ale.) 

PROGRAMMITV 
QTVil 
12.15 DSE - IMPARANO AL. INSEGNARE - di M. A- (fe

rito, regia di A. RamadorL 
13,00 GIORNO PER GIORNO - e Rubrica del T O l » à sa

rà di. U. Guidi e A. Melodia. 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 
14,15 - TILT • Discoteca-spettacolo di M. Mancini con *H*v 

fanla Rotolo.e Gianfranco D'Angelo. 
15£S DISEGNI ANIMATI. 
15.45 SPECCHIO SUL MONDO • T O l InformazlolU. 
16.15 ELLERY QUEEN i GIALLO A HOLLYWOOD ». telefilm 

, diretto da P. H. Hunt, con J. Hutton, D. Wayna, 
N. Bèrry. 

17,00 TG1 - FLASH. 
17,05 3, 2, i „ CONTATTO - Un programma Ideato da Se

bastiano Romeo e Gravla TavantL 
18,00 DSE .SCHEDE-LINGUISTICHE, di A. Del Néro. Ra

gia di R. Ferrara. ••-
18,30 PRIMISSIMA, a cura di V. RonslsvaU* 
19.00 CLETO TESTAROSSA E L'ORIENTAMENTO • Dia. 

animato. ••--• - , 
19.» CORRI E SCAPPA. BUDDY 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. , \ . . 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 L'IMMAGINE ALLO SPECCHIO • Film di Ingmar 

Bergman, con Liv Uìlmann, Erland Josephson «JJ 
commiato». ' • '-•• • • > • • 

21,30 < HOLLYWOOD »,. Gli anni ruggenti del cinema mu-
. to di K. Bfownlow e D. GilL , ~. . 

22.20 GLI INVINCIBILI «Una serata per Carrie» con Ro
bert Vàughri, N. Dawn Porter, Tony Ànholt. Regìa di 
Cyril pranke. 

r TELEGIORNALE -OGGI AL PARLAMENTÒ. 
Al termine: «Specchio sul mondo». 

• TV 2 
12J0CARO PAPA' • «In tutte le direzioni» telefilm eoa 

P. CargilL N. Pyne, N. Holloway. 
13.&) TG 2 ORE TREDICI 
1*30 DSE - SCUOLA MEDIA - di M. P. Turiinl Orlilo, ra

gia di P. Crescimone. 
14/18 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 « H pomerìggio». 
14,10 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm di Victor Vlcaa, 

• con Jean - C l a u d e Gouillon, Jean-Paul Ttibout. 
DSE . USANDO LA CINEPRESA, a cura da M. V. 
Tornassi. . . •••••.•:-r.» •••_•.:•-.•--•-" 
GIORNI D'EUROPA - di O. PÀvara 

m 3 0 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm « I cinque al l iscia 
KIrrin» - Regia di Peter DufieL . , - . 

17.00 TG2 - FLASH. ; J 

17.08 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 «TJ pomeriggio». 
18,00 DSE • INFANZIA OGGI. Regia di Sergio Ricc i 
U\3B DAL PARLAMENTO * TG2 SPORT SERA. . 
njX MA CHE STORIA E* QUESTA, di I . Blagl 
19,46 TG2 - STUDIO APERTO. •- - • - • • ; • 
20vW DI TASCA NÒSTRA - a cura di T. Cortese e & G*n-

' tìlonL -'.•.•'•.- •"'' '•-;•=• 
21,30 è LA LÈGGE DEL SIGNORE». Regia di William Wy-

.- > ler, con Gary Cooper. Dotothy McGuire, Anthony 
: Perkins, -.-,. - •- •-• \ :•'- - .••-'.•"• :v^* '.•;::;':""-.;.' 

• TV 3 

tìM 

T o t ..:_.- : ; ; •;. ;.-•..., - i .• l.v. i.'.".. 
TV E S REGIONI. ! 

TEATRO ACROBATI - Regia di V. Lusvardl 
DSC . La carta nella civUtà dèi consumi - Di Mario 
ProcopJo. -•-. * ' , . - • -
TEATRO ACROBATI • Regia di V. LnsrardL 
L'ITALIA IN DIRETTA - Q giorno di carta: «Còmew 
aoe.un grande quotidiano» •Regia di L. Faccini. 
L'INFORMATICA OGGI :••;"•:-'- * 
T O X -;.•••••' 'e:... , / . -" . . ; - - . i , ; ;-.'•. 

• TV Montecarlo 
ORS 17,15: Montecarlo news: 19.1S: Maude - Tdeflla; IMI: 
Notiziario: 20: n buggzzum • Quia: 20^5: Un uomo da nul
la - Film. Regia di Renato Amato con Sandro Moretti, àfo 
nfea Btroebel; 3z\20: GU totoccabUi • Telefilm; 23,15: K6-
tiatario; 23^5: Cinanal cinema! Come, quando^- di 
umm. , • , • ' '/-.-. ?•' 

PROGRAMMI RÀDIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. %. 10. 
12, 14 15, 17. 19. 2L 23- 6: RI-
sveguo musicaie; 8.40: Ieri al 
Parlamento, le conimiwionl 
parlaxnentarl; • : Radtoaach-
lo 18; 11: Quattro quarti; 
12,03: Vot ed lo *S9; 13JB: La 
diligenza; UJ0: via Asiago; 
1443: Llnconselo masteate; 
H30: Malcostume, messo gau
dio; 15,03: Rally; 15J0: Erre-
piuno; 1*J0: Il tumore del 
teatro, di Lugl Gozzi; YÌM: 
Patchwork; lUS: Raggae m«-
ste; ltJO: Pagine dimentica
te della musica italiana; l i 
e 90: La civiltà dello spetta
colo; 30,45: Easy Listening; 
21M: Cinecittà; 21 30: Musi
ca dal folklore; 22: Occasio
ni; 2240: Musica leti e doma
ni; 3,10: Oggi al Parlamento 
in diretta da Radicano - La 
telefonata. 

• RadioZ 
« O t U f A U RADIO: 0,0». 
8J8, 7J0. 8J8. 9J8, UJ8, 12,18, 
1JJ8 10J0, 17ST18J0, ls\20, 
««•sapaws*» Wf ^*j^*^A> W^8aarf 8|S^89| Vya^V* 

I gtornl: ».8I: Tasi dei d*rTe-
bHTlue, di T. Hardy (t. p,}. 
t A « : Radlodoa 31»l; 10; 

Special OR2 Sport; 1L32: 
Riusciranno 1 nostri impareg
giabili eroi dei fumetti a ri
spondere alle nostre doman-
ue; u^t. ue mille cansoni; 
12 10, 14: Trasmissioni rtgkh 
nalif 12,45: Contattò radio; 
13,41: 8ound track; 18J0: 
GR 2 economia; la\32: Disco 
club; 17-32: U- gruppo Mim: 
«1 promessi sposi», ragia di 
a Gnu; 18JI: Ut 
dal caffè Greco; lt\50: 
sto X: 23: Nottetempo: 2Zjo: 
Panorama pariamentara. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45, 7 
e 25, 11,45. 13.45, 15,15; 18.45 
20,4». 23J6. 0: Quotidiana nv 
diotre; 0A 0J0, 10,4*: n con
certo del mattino; 7,28: Pri
ma pagina; 9.45: Tasnpo • 
strade; W. Noi. vot toro don
na; 12: Antologia di music* 
operistica; 13: f̂ NMrtgglo 
musicate; 18 W: ÒR* cultu
ra; ìMM: Dal folk - Studio in 
Roma: «Un certo discorso»; 
IT: A scuola nel atcoU; 17J0: 
Spazio tre, 21: apputiianaan* 
tocon.la actenaa; ,ÌLS0: L'or-
chastra da camera «Maaart» 
di Yianna; AH: 
3*0ft: H Jan; 23.48: D 
to di 

. . % . . . • 

- ; . . . . - • , .• , ! • • • • ' • \ : , . ' ' • ' V . '. . . -? v 
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Incóntro con Giorgio Strehler alla vigilia della * prima» scaligera VJ:'** 

Uns scena delle prove del e Falstaff »; sotto, Giorgio Strehler, regista dello spettacolo scaligero 

MILANO — L'atmosfera è 
quella che precede le f pri
me » d'eccezione. Giorgio 
Strehler, perfezionista come 
sempre, attorniato dai suoi 
assistenti.'..- e ^ collaboratori, 
studia una luce, un gesto dei 
cantanti, una sfumatura, un 
« effetto nebbia »; Fa ripetere, 
ripetere e non è mai soddi
sfatto fino a quando non si è 
raggiunto il risultato che si è 
prefisso. Pungola i tecnici: 
gli dice « bravo > oppure « voi 
mi volete rovinare > e riesce 
a ottenere tutto da loro. In
tanto sale e scende in conti
nuazione dal palcoscenico per 
correggere una posizione, per 
controllare se . il fondale è 
sato ben teso: «Perché il 
pubblico da qualsiasi parte 
stia seduto ha il diritto di 
vedere ' lo spettacolo nelle 
migliori condizioni ». 

Dopo alcuni anni d'assenza 
dal maggiore teatro lirico ita
liano il suo è un ritorno in 
grande stile con fl Falstaff 
di Verdi, opera inaugurale 
della stagione '80-'81. Lui, dal 
canto suo. lo sa benissimo e 
impone prima di tutto a se 
stesso un ritmo di lavoro du
rissimo e si lamenta che non 
tutto - vada còme ' dovrebbe. 
Ma siamo certi che il 7 di
cembre, giorno dell'apertura 
della Scala, tutto funzionerà 
benissimo e che questo Fai-
staff con torrenti, dt. acqua. 
verdi fieno vero, botti di vino-
enórmi. (le scene e i costumi 
sono di Ezio Frigerio), neb-. 
bià, cortei di barche. farà 
discutere e sarà uno spetta
colo «da non perdere». 
Intanto siamo qui. alle prove. 
per sentire da Strehler quali 

sono le linee della sua regia 
e come si è sviluppato il suo 
incontro con l'ultima opera 
di _ Verdi, composta nel 1893. 

« Il Falstaff — dice Streh
ler durante una pausa '•— u-
n'opera bella, enorme.... Una 
rivelazione anche per-me che 
non la conoscevo/Ma quando 
mi è stata • proposta e ho 
cominciato a studiarne la 
partitura e a rileggere il li
bretto - mi sono réso • conto 
che era una mia lacuna per
chè l'opera è: grandiosa... ». \ 

Un incontro immediato, .al
lora,. coinvolgènte? e Certo, n 
Falstaff:.l'ba scoperto facen
dolo. Subito mi è sembrata 
semplicistica l'idea di farne 
una farsa perchè è un'opera 
più complessa, un capolavoro 
della "commedia umana". 

«Falstaff è l'interprete di 
una tra#commedìà, eie è fl 
protagonista "comico''; ma è 

comico allo stesso modo in 
cui lo è Eduardo, con ' un 
àorriso un po' livido; No, il 
Falstaff non è una farsa da 
avanspettacolo. : Son cose, 
queste, che non ' ho scoperto 
Io per primo, ma che appar
tengono . alla storia -. del me
lodramma: basti pensare -a 
come lo dirigeva Toscanini,-a 
come lo faceva interpretare a 
Mariano Stabile, anche se pòi 
questa sua lettura cosi ricca 
di rimandi è andata un po' 
sbracata nelle edizioni suc
cessive. : Quest'opera ' dunque 
ha .una sua sostanza profon
da che non è la farsa, che 
non è", 'il ' realismo puro- e, 
sémplice, ma che è là vita 
con tutte le sue sfumature». 

A me pare che questo tuo 
Falstaff, abbia una dimensio-

- ne ' molto . concreta, quasi 
quotidiana, senza gigantismo 
operistico, e molto amara. 

« Nell'opera di Verdi si specchia 
una generazione che si interroga } hi 
sui suoi sogni e sulle sue delusioni, 
su quello che poteva essere 
e su quello che non è stata» 

anche. «Il melodramma• — 
spiega Strehler • —< per < sua 
stessa natura, '• opera ''1 nel 
campo dell'incredibile. Pensa: 
c'è qualcuno-che muore tisi
co e lo fa cantando. Quando 
lavoro a una regia operistica 
mi interessa prima di tutto 
darle una dimensione di cre
dibilità, continuare • quel di
scorso sull'uomo che più mi 
sta a cuore. Questo è il mio 
intento nel Falstaff; questo 
vorrei che arrivasse al pub
blico». 

Quindi il tuo Falstaff non è 
solo un grassone simpatico 
che beve vino di Xères e che 
cerca di ottenere i favori di 
donne troppo giovani per 
lui... « La sostanza di Falstaff 
— ci spiega Strehler — è 
molto più profonda, molto 
più ambigua: c'è, accanto al 
sorriso, - l a malinconia • del 
tempo die fu^ge. Pensa all'a
ria "Quand'ero paggio/del du
ce di Norfolk ero sottile/Ero 
un miraggio/Vago, leggiero, 
gentile gentile", del II atto. 

«Sono parole dette da un 
vecciiio con u:.a grande pan
cia, da un nobile decaduto 
deriso da questi piccoli bor
ghesi. E' un lamento, il suo, 
musicato.da un uomo che nel 
1893 aveva ottant'anni. Pensa 
a come si conclude l'opera 
con quella "fuga" Tuffo nel 
mondo è burla... Sì, lo SG, 
Shakespeare direbbe Tuffo 
nel mondo è teatro... ma in 
Verdi e nel suo • librettista 

3pito c'è ui: sorriso. Amaro. 
disincantato, certo. E c'è 
questa musica scritta da un 
uomo che ha avuto la vita di 
Verdi, le sue gioie e i suoi 
dolori. ••"''.'•-'.. _-.•-•--.•••.-• - . • > - -

« Che ha vissuto fl Risorgi
mento e magari è rimasto 
deluso dei risultati. Credo 
che il Falstaff sia una • di 
quelle opere in cui una gene
razione si interroga sui suoi 
sogni e le sue delusioni, sugli 
erraci compiuti, su quello 
che poteva essere e non è 
stata. Una. riflessione sulla 
vita; insomma ». 
'< Falstaff: un r personaggio 
ricco di rimandi culturali, e 
uno dei protagonisti dell'Ita-
rico TV e delle Allegre coma

ri di Windsor. Ma la materia 
shakespeariana ' come ' viene 
mediata da Boito e da Verdi? 
e Boito ha fatto nel suo li
bretto un'operazione intellet
tuale raffinatissima anche sé 
ha operato una sintesi magari 
un po' riduttiva, magari con 
delle sfasature a livello di 
personaggi e di situazioni. 
C'è ' anche VL: atteggiamento 
più ripiegato, quotidiano. Ma 
il libretto di Boito ha il pre
gio indiscusso di essere sta
to scritto per la musica. 
Guarda ai concertati dove 
cantano nove personaggi in
sieme». - • - , 
;. Che cosa hai voluto mette
re in luce con la tua regia 
operando all'interno di que
sto materiale così complesso? 
« Qui bisogna fare attenzione: 
nel melodramma la regia è 
tempi, pause, stringere, allar
gare un'azione ••• all'unisono 
con la musica. Il mio tenta
tivo allora è quello di pro
porre una lettura i:.' profon
dità del Falstaff. . _ 
-«E' chiaro che qui ci deve 
essere simbiosi fra regista e 
direttore d'orchestra perchè 
non si è soli: ci sono alme
no due persone che tirano i 
fili. A tutt'oggi. però, io non 
so dirti in tutto.e per. tutto 
come sarà ?-• questo Falstaff 
perchè il rapporto con Lorin 
Maazél è cominciato solo da 
poco, e l'equilibrio fra regia e 
direzione musicale lo ! trove
remo solo ' in questi giorni.: 

« Questa stagione, del resto, 
che ha visto il passàggio dal
la direzione artistica di Ab-
bado a quella di Siciliani è 
stata di difficile avvio per la 
Scala che sì è potuta muòve
re con uh certo ritardo tro
vandosi in una no man's 
land, una terra di nessuno. 
dalla quale, tuttavia, ce l'ha 
fatta a uscire. H Falstaff ri
sente, di questa incertezza, di. 
quésta collaborazione non 
lunga e no- continua fra c ^ 
rettore d'orchestra e regista^ 
Son cose, queste, che è gitfc 
sto dire per sottolineare la 
positività dì uno sforzo e ri 
risultati che, comunque, 
questo Falstaff raggiungerà ». 

Maria Grazia Gregori 

"S 

Festival dei Popoli a Firenze 

•: ' ; ^ Nostro servizio • - ; - - : -
FIRENZE — Non so se può fare ancora notizia, dopo la pit
toresca bagarre appena sopita sui Leoni di Venezia, annua* -• 
dare che anche a Firenze il Festival dei Popoli, ventunenne, " 
rispolvera U Marzocco d'oro sepolto dai tempi delta contesta
zione. Siamo cosi distanti, nel settore dello spettacolo e delle 
attività culturali, dalle rabbie è dalle polemiche, che ogni 
avvenimento si attende solo, sitila stampa,'la registrazione 
puntuale, U consumo, l'archiviazione. •-

Il Festival dei Popoli, giunto al nastro di partenza come 
un vecchio kolossal di De Mille (oltre 170 film. 150 ore di 
proiezione, 500 metri quadrati di fotografie, tre sale due . 
convegni intemazionali e altre, mirabolanti attrazioni), non < 
sembra sfuggire a questa inesorabile macchina deWinforma-
zione accelerata. E tanto più in questi drammatici giorni, 
quando Vaccavallarsi di immagini scovolgenti emessa dal 
mezzo televisivo ci fanno riflettere sulla funzionalità stessa 
della documentazione sociale e delFinformazume, oggetti su 
cui da anni ruota a Festival stesso. Ci sembra, ma è solo 
una ipotesi tutta da verificare, che si attenui di molto, nel 
proliferare della diretta televisiva, Vtncistvità della documen
tazione cinematografica che propone, con il tirannico ritardo 
dei modi di produzione fornici, temi e testimonianze che già 
mitri mezzi hanno diffuso, sviscerato, logorato nei milioni di 
piccoli schermi luminosi. Anche nella sua sezione-centrale, 
quindi, dedicata al concorso internazionale di documentari 
inediti, a festival rischia di riproporre una retrospettiva dt 
immagini già viste, consumate, bene o male non importa, 
comunque assimilate. 

Resta piuttosto, da verificare, annoso problema, se e quan
do fi cinema che e documenta », il reale da questo si stacca 
per definirsi unicamente come cinema, quindi, paradossal
mente, finzione. In quel passaggio, che motti autori propon
gono, è già la scomparsa di un genere. Ma un apposito con
vegno sul documentano italiano, affiancato da una grossa 
retrospettiva anni '4045, consentirà, ci auguriamo, di affron
tare pia direttamente a problema. Sulla carta intanto U 
programma si prospetta sempre massiccio ed eterogeneo e 
vede Vufftorure proprio di quegli autori che superano le sec
che di un genere inaridito per esprimere una poetica perso
nale, cinemitognfiem: dà Giuseppe Bertolucci (Panni Spòrchi) 
a Detvauz (Omaggio a Woody Alien), da Etnee (CrzMoaacgk» ' 
su Strauss) e Schroeder (Il gorilla Koko), da Rarveu a Von 
Praunheim, E* da questa linea di fuga che forse può emergere 
la riconsiderazione di un settore detta produzione dnemete- ' 
grafica, e quindi di un festival a questa dedicato, per troppo ' 
tempo rimasto ai margini deWinformamone e quindi defle 
fruizione. 

Simbolicamente presenziava Tintroduzione del programma 
un grande vecchio della documentazione d'assalto. Jorts leena, 
Toìandese volante della liberazione dei popoli: lasciati i 
fronti caldi a sta agni reporter, forse deluso per a baratto 
delle Ideologie, un po' più grigio di appena ieri, t qui a Fi
renze, nette retrovie, per un film sulla città e la sua calma, 
tetrospetttva di una vita da presentare, chissà. Vanno pros
simo, al Festival dei Popoli e del loro passato. 

Giovanni M. Rossi 

cEurekai non chiude: è viva e vegeta 
« Ulcero dall'eco della Stampa del ? nuvembie Itff un 

ritaglio dell'Unito, nel cui articolo relativo al Salone 
di Locca ai parla di una chiusura delia Rivista Eureka 
da ne diretta. Desidero che sia portato a conoaoenaa del let
tori del tuo quotidiano che la notula è setolutamente priva 
di ogni fondamento • che Eureka sarà In vendita nelle edi
cole, come di consueto, ai primi di ogni mese. TI ringrazio 
par l'ospitalità • ti invio cordiali salati Lodano Becchi», 

Un grande capitolo della storia 

Le ricchezze artistiche e i problemi di tutela che solleva il trasferimento ai 
Comuni dei patrimoni sterminati delle Opere Pie in tre mostre a Bologna 

BOLOGNA - Una t tifose
ria » in panni antichi, ma non '• 

.. per questo •• meno '• accanita, • 

.assiste al giostrare elegan- : 
te di alcuni cavalieri che si 
sfidano all'arma cortese 
(cioè spunta), rigidi e so
lenni dentro le armature 

-. splendidamente - impennac-, 
: chiate. E* \questo uno dei V 
J grandi téleri di « Giostra a i 

piedi » o € a cavallo * appar-" 
tenenti al Conservatorio del 
Baraccano e ad esso, donati 
da alcune famiglie nobili (e. 
sembro \che\ siano àocumen-

: ti figurativi eccezionali.^ra
rissimi). E* proprio a Pa
lazzo Pepali. ; Campogrande, 
una delle tré sedi della mo
stra:* Arte e > Pfetò ». che 
trova posto la sezione docù-

ì mentaria de « Le buòne ope-
\ re»,: netta quale il pubblico 

può ammirare una.consisten
te campionatura dei pàtri* 
morii dì arte acquisiti dalle 
opere pie grazie aUe caspi-, 
cue donazioni di numerostì 

- benefattori. Se. infatti, aì' 
Museo Civico (questo settore^ 
chiuderà il 14 dicembre per 
divenire mostra itinerante), 

viene evidenziata — per mez
zo di foto, grafici, piante e-

• • documenti d'ogni genera. ~ 
soprattutto la sostanza dei 

t pmimoni e^fer ..•^BfleoH ' 
sparsi netta regione, qui in
vece si riceve la perfetta sen-

] saziane della quantità e de}-1 
la qualità del patrimonio or-
tisico che, oltre a testimo
niare defila sua storia intrìn
seca, apre alla ulteriore com
prensione dei rapporti ira la 
povertà degli assistiti e là 

•• ricchezza [dei benefattori. 
Non, solo testimonianze d|stó-

' ria.dell'arte o del gusto pre- ~ 
, valente tra le classi abbien
ti in un'epoca o neU'altra, 
ma anche concrete espres
sioni del sentimento nutrito 
nei confronti'di quelle fàsce 
sociali inferiori e miserande 

- che..sé si cercava di: tener-
'.* le sotto confratto per moHt7l ' 
- dì ordine « pubblico », rap- -

presentavano tuttavia jter U 
* ricco' che li beneficiava, U 
'• traimi*» sicuro alla beotitadi- ' 
• ne esterna, / ^ .•- r,-> C: 

ti criterio che guida la 
rassegna è quello di divisio
ne dilla opere: — non solo 
quelle che tradizionalmente 

; si mtendoao j«d'arte», ma. : 
anche la fitta rappresentanza 
di oggetti chiamati fino a 
quei tempo addietro * d'arte' 
minore» frutto del lavoro al
tissimo ai maestri artijoìani 
— secondo nuclei di prove-

-. utenza. Troviamo . allora i 
patrimoni'dette Opere Pie di 
Bologna, Cesena, Bagnaca-

. vaUo, _• Carpi, Correggio, 
; Faenza, Ferrara, Lago dt 
Romagna, Pieve di Cento, Ri-. 

-. mini. Farli, Piacenza. Par-
~- ma, Modena* càie dei centri • 

maggiori a minori detta re- : 
opere che del nulo 

fetenti anche, é • 
con diversa funzione.di do
cumentazione. neUeaVre due 
sezioni della mostra ma che 
qui testimoniano ut prima 
persona della propria storia. 

MT una lunga galleria di 
avadri sacri a profani, dì 

" pale d'attore a dt pic-

'.•"-. • ' ; : V • • • ' . - ' • ' • ; ' . . : • •', ' 
cole téle per una devozione 

- privata, domestica, o per U 
decoro borghese dei salotto. 
Tra queste ritroviamo autèn
tici capolavori come l'auste-

<ra bellezza del volto dì « Cri- -• 
sto* del Mantegna prove
niente dal : Conservatorio 

- Contaietti di Correggio. La 
• vicènda critica e materiale \ 

della teletta è indicativa per 
la sorte di altre opere, con 
la differenza che questo cà-

\ so si è concluso positivamen-
•. te: ceduta abusivamente nel 
? 1916 a un privato come cosa 

,'- dinéssun valore, venne una-} 
nimentènte riconosciuta al ' 

A Mantegna, quindi con ^en-
- tenia dei tribunale,.ritornò j. 
^in possésso dell'istituto pri-
- mo proprietario; £ : ancora, 
• troviamo opere àeTGuérciho, 

di Ludovico Carrocci, dei 
Gandolfi, di quell'artista 
splendida e inquiétante che 
fu Amico.Asperità, di Felice 

t Giani, e:. Carlo Cionani, cioi 
dél^mcwele bolognese e em£? 

[:>jianai--ma anche di apri a*jh ' 
- - otti come queUà romano; •-
, ovetto veneto, duetto toscano.: 

• _ . . : • • • . _ . - i - - . • ' - • • • ; , • • - r 

méntre non mancano notevo
li esempi delle scuole d'ol
tralpe. Fanno parte di que
sti patrimoni anche tre gran
di opere che figurano però 
nelle altre sèdi della mostra: 
U grande affresco della «Ma
donna con bambino» di 
Francesco Del Cosso, le tele 
e Annunciazione » di Ludovi
co Carrocci e. e Madonna 
con bambino e santi » di 
Amico Aspertini. Questi ul
timi due sono stati scelti da
gli organizzatori perché e-
stmplificanti, Vuno, quel de-

-. cord borghesei> espresso dal 
sobrio- interno e dall'attegr 
jìiamento riservato delia ver-
gine Maria colla'dall'angelo 

: nelle sue. occupazioni di fan
ciulla devota è laboriosa, • V 
altro quella cura^ sollecita 
che le grandi famiglie e U 
clero esprimevano versò le 
* putte» che, per la loro beU 
tezza e ,per la loro povertà, 
fossero*uxpericulo de FJbt 

cc4àc^p^le^K 
sul puntò ; di estere 
atta prostì^izione i-Utim-

• > . , - , . • • • -

NOVARA — La mostra antologica di un artista con 
trent'anhi di lavoro alle spalle viene generalmente pro
posta quale momento di bilancia, sé non definitivo, certo 
assai spinto.'. Con una certa disinvoltura i coràteri di tali 

; manlf estasioni sogliono indicare ne* soler le tappe di un 
^ percorso già. storiclàsate.'. o in via òU ^consolidamento 
. ma, tra le righe* fanno emergere una strutturaxkme di 
riferimenti e un precisarsi di accostamenti con lo scopo 
di «stilare»,, per via di semplificazioni spesso riduttive, 

. una sorta dt «etichettai - - — ... .j 
A questo destino /è sfuggito Luigi Fandnl al quale 

il Comune di Novara ha dedicato una grande mostre 
monografica allestita, sino al 14 dicembre, nel satone 

- dell'Arengo del Broletto, il prestigioso eompleaso edilizio 
civile costruito tra il x m e. il XIV secolo. Vi,è sfug
gito per due diverse regioni. Innanzitutto perché la qua
lità del suo lavoro è tate da creare non- poche difficolta 

. a d esegeti in vena di cmarifkationi sbrigative, e In » . 
< condo luogo per l'attenta, «: corretta operazione critica
re condotta -da Marco Rosei, curatore della moatra a del'' 
- catalogo, e da Gillo Dorfles prefatore dello stessa 

«Seguire le orme di Panini è estremamente arduo, 
. proprio . perché, la sua. maniera (la fflntinnl delle, sue 
compoeizìohi.' diremmo meglio) è indefinibile é sfugge a 

; ogni facile caUlogaxione», scrive Dorfles. e n soggetto. 
• di Parzini è lui stesso senziente e pensante», precisi 

Rosei. Parzini appare alla ribalta nei primissimi anni 
90 con nature morte che non cedono e all'imperio del 
materico é del gestuale»; ài misura con una situazione, 
l'Informale, che ritrova a tutti gli appuntamenti imoor-
tantl; ma per il saò lavoro «non sarebbe stato lecito 
discorrere di "informale" o dl-nachisme- <Dorf)ss); in
sinua straniamene surreali ai riferimenti della New Pain-

: ting americana prima e di certa pittura inglese poi. riu
scendo à scansare i pericoli «delTapprodo a un certo 
nuovo ^- o presunto nuovo — surrealismo» (Oreste Fer
rari). . - . , 

Dunque Farztni artista difficile a tratUrsL Hon in
ganni ilmmediatezza araldica- dei suoi rasenti dipinti. 
I fantasmi che ora eome allora abitano il suo mondo 
affiorano piano piano, si concedono con parsimonia, 

- lentamente, cori come plano piano Parzini realizss 1 suol 
lavori, accantonandoli e riprendendoli a nln fliiism a 
volte a distanza di anni. 
- In questo caleldoscopteo montaggio di elementi lessi
cali anche 1 riferimenti estemi — e per rvltima stagione 
creativa di Parami ritorna di attualità i n certo « spazio» 
motlottlano agito da embrioni figurali — vengono com
pletamente assorbiti, fatti propri e riproposti con una 
aorta di «innocenza» immaginativa e di freschezza ese-
cutr#« da fare invidia a tanti giovani improvvisatori ed 
eclettici cosi esattati da carta critica militante. 

bolo dell'azione di prevenzlo-
i ne esercitata dai governi cit
tadini e dal clero contro que-

: sta piaga sociale. L'affresco 
staccato del Cossa è espo-

" sto nella sua sède naturale, 
il Baraccano, perché la Ma-

i donna i la definitiva stesu
ra e il ricordo concreto di Un 

• •miracolo avvenuto ai tempi 
• *di Gio BentiVoglio signore 

di Bologna* quando la cit-
] tà era assediata da Gian 

Galeazzo Visconti. Ma oc-
• canto a questi, è doveroso ri
cordare la copiosa presenza 

.delle sculture (valga,-per 
tvàte.la splendida e doloro
sa immagine lignea del «Cro-

.cifisso* riminese di ignoto 
{ scultore del XV secolo), de-
: gli oggetti preziosi di devo
zione e di culto (i calici, gli 

lostensori, i busti di santi, i 
'.pìccoli crocifissi d'argento 
-cesellato, d'oro, di perle, d'a-
' vario...), di quelli d'uso quo
tidiano (i raffinati esempi di 

nisteria italiana, le maio-
da tavola di manifattu

re-locali faentine, e altre co
se dei secoli XVI, di cui uno 
splendido sportellino da clau
sura proveniente da Capri, 
XVII e XV1U. fino alla cop
pia di candelabri di bello 
stilè liberty della congrega
zione di carità di Cesena) 
ey àncora, degli' oggetti di 
Cultura come i [fori miniati o 
le elegantissime tavole « To-
tius terrarum orbis » prove
nienti da Modena. 
"' L'elenco potrebbe allun
garsi incredibilmente volen-

; do annotare tutti gli oggetti, 
. ciascuno per suo conto tm-
• portante, di cui ci viene, of-
: feria una campionatura. Ma 
accanto ai capolavori di pit
tura, scultura, artigianato di 

; varia natura, c'è tutta la 
produzione degli assistiti che 
non cede in nulla al con
fronto: s\ tratta del lavoro 

- squisito di quelle schiere ano-
ì arme di donne ospitate a di
verso titolo dalle opere pie 
che ci giunge attraverso le 
piamele, i veli da calice, i 

\ pàliottipér altare e altri.pa-
-ramenti sacri, o I pizzi, i 
merletti e i ricami ad uso 
laico e i véli, per la produ-

' zione dei quali queste finis
sime lavoratrici erano famo-
se. Dietro a questa ricca 

' realtà (peraltro U sondaggio 
è ancora parziale essendo 

• state prese in considerazio
ne fino ad ora solo 237 nu
clei patrimoniali su 950 isti
tuti presenti nella regione e 
dei quali si è analizzato un 
campione di 6J000 oggetti) 
c'è.tutto un tessuto storico 
da ricostruire, fitto di trame 
culturali, politiche, sociali ed 

'economiche strettamente in
trecciate che si rivelano 
fondamentali per la cono
scenza del nostro passato 
non aulico, non ufficiale, ma 
quotidiano sostegno della 
€ storia». Le mostre, al pa
lazzo Pepali Campogrande e 
at Baraccano, chiuderanno 
VII gennaio. 

Dede Auregli 

Paridm Chiaretti ' NsHa foto in allo - AnonK 
«Giostra di Barriera» 

• » • - . " • • • • : " ' * . ' ' . • - - ' . . . • i . 

La memoria e remozione dell'artista 
GENOVA — Ha due prospettive m 
strategia daiTaasessorato alla Cattvrm 
del Comune di Cenava: quelli del-
remissione dt segnali tatermitteati che 
gettano flash di luce nel laboratorio 
della ricerca artistica in genere e quel
la deUs^straUflcaskioe antropologica 
di documenti, mfonnasloni. dati di cul
tura che vanno ad accrescere gli ar
chivi dei sapere urbano. Le cosiddette 
«strattureassenti» di cui ieri si par
lava oggi sono acquisite (o perlomeno 
attivate) ed efficienti in buona parte: 
«no «oasi© per rarte eonteaajorama 
(Teatro del Falcone), un museo In via 
di realizzazione (Villa Croce), program
mi attissimi di inttiaUva pubbliche qua» 
•Aoste sull'area dalle alti visive, dal 

laboratorio poetico, teatrale, daDa spe
rimentazione rtnemstografica. 

«al terreno delle arti visive al se
gnala una mostra, che è stata curata 
da Roesmna Beesaglia, al Teatro del 
Falcone, di quattro operatori genovesi 
della generazione anni «M&Pro-me-
moris è li titolo deireaposiaione che 
vede insieme Enzo CaocWa. Walter 
Di Giusto. OiaUano Menagon • Sil
via Risa», Questi operatori hanno am-
M
tarato le loro sanarisMi (negambito 

4^s*aBuaarf#ma«amW JmÀ aa^h ^««««««^BW. S ^ « ^ ^ & ^ ^ . 

craa^g^daua stfter» e^sOtieo «te, ) 

~I„ del far arte. 
Caeotola con le ava terre « ce

nto saette.oggi la aseatra «n suo 
di rttisMloai art data «sm> 

Uva. Opera nelle sor» ambigue del 
rapporto tra medium e realtà Walter 
di Giusto. Cronotogie è il titolo delle 
opere che espone, realizzate usando 
carbone e nitro su tela. La lilla e/o 
lillà è per Giuliano Menegon memo
ria (dt colore, di fiore, di lutto cat-
*$"*» e citazione («La terra deso
lata » di TA Slot) e su di essa gioca 
una parte delle sue pagine dipinte. 
L'autore infatti opera transcodifica-
atoni di un testo poetico in un testo 

^sovrapponendo, con esiti lirici, 
alTaltre, Silvia Rizzo riprogetta, 

con indica rioni cromatiche e tratteggi 
- matita, 1 inassaggi consunti dell'ar

ato eome dato reale 
Ariani Conti 
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La solidarietà, le iniziative del Campidoglio: ne parliamo con Petroselli 

Il segno ce l'hai appena en
trò. Sul tavolone scuro, del-, 
l'atrio con dietro gli uscieri 
dai severi spolverini blu c'è 
un mazzo di volantini, spie
gano per filo e per segno cosa 
fare per andare volontàri al 
sud nelle zone del terremoto. 
Poi al primo piano del Cam
pidoglio la lunga fila degli 
uffici (segreterie, assessora
ti...) hanno una faccia nuova. 
Sulle pareti le carte.geogra
fiche piene di segni e di scrit
te, nomi sottolineati e spille 
con le punte dì colori diver
si: quelle arancioni indicano; 
1 paesi che 11 sisma ha raso 
al suolo, quelle marroni dico--
no dove stanno gli ospedali. 
da campo partiti da Roma, 
una grossa puntina da dise
gno con la testa rossa è pian
tata accanto al nome di An-. 
dretta, qui c'è il centro di 
coordinamento per l'alta Ir-
pinla. *-..- -• ' ^ •- -:i 

I telefoni squillano in con-
tinuaziohe. C'è chi. ha fatto 
una colletta a scuola e vuol ' 
sapere come adoperare 1 sol
di, c'è chi vuol partire e chie
de che attrezzatura portarsi 
dietro. Le risposte, ripetute 
dieci, cento volte al giorno 
arrivano pazientemente e con 
precisione. Ogni tanto chia
mano dai centri operativi che 
il Campidoglio ha creato nel 
sud: telefonano da Avellino, 
da Salerno, da Potenza per 
dire quel che succede, per 
aggiornare l'elencò delle cose 
da fare, delle colonne da man
dare. ' 

II sindaco Petroselli è nello 
studio dove entrano ed esco- : 
no in continuazione funzlo- • 
nari, amministratori (ieri nel 
primo pomeriggio il « turno 
di guardia ». come lo chiama
no scherzando, spettava al-. 
l'assessore Piero Della Seta).. 

La visita degli amministratori a Salerno: abbiamo portato l'incoraggi amen
to della città a chi lavora per i terremotati - Non si può permettere che paesi 
siano cancellati - Il rischio dell'assistenzialismo, di un esodo senza ritorno 

Petroselli venerdì è statò a 
Salerno. Cos'ha fatto? Cos'ha 
visto? • ; - - - -

Sono andato U — risponde 
-r per prèndere contatto col 
cèntro operativo che sta .nel
la centrale del latte di Saler
no, coordinato • dall'ingegner 
Tanno, dove lavorano molti 
tecnici, funzionari, operai an

che della Centrale -del latte 
romana e dell'Acea. Io e gli 
altri amministratori,. gli as
sessori Vetere e Celestre., vo
levamo sentire dalla viva vo
ce di chi lavora nelle zone 
terremotate come : vanno : le 
cose e al tèmpo stesso porta
re loro il ringraziamento, l'in
coraggiamento della città. Nel 
corso della visita abbiamo an
che incontrato il sindaco di 
Salerno e gli amministratori : 
di Pellezzano e di S. Mango 
che erano venuti per ringra
ziare Roma dell'arrivo delle 
prime roulottès. Da Salerno 
sono' andato a Pellezzano e 
poi a Nocera Inferiore, quin
di un'altra vòlta a Salerno 
dove era arrivato anche l'in
gegner Vergari, che coordina 
un'altra delle nostre unità 
operative. * . 

Una visita breve : ma pie
na di cose. Che' Impressioni 
ne hai tratto? 

Basta poco per rendersi con
to che siamo davanti ad una 
sciagura immane, in alcune 

zone ad una vera e propria • 
ecatombe. Ma anche dove il • 
numero delle vittime non ha • 
raggiunto il livello agghlac- . 
dante dei centri dell'alta Ir-
pinla — e parlo del Salerni
tano, del Napoletano, dei due 
capoluoghi — ci sono interi 
paesi lesionati, ci sono deci
ne di migliala di senzatetto. 
- E I soccorsi? ̂  

•: Proprio venerdì mentre èro 
a Salerno è arrivata la noti
zia che altre due vittime era
no state -strappate vive alle ^ 
macerie;da una squadra di-
soccorso che opera col Cam
pidoglio. Questo a 5 giorni dal 
sisma: basta pensare a que
sto per capire quali conse
guenze abbia avuto il ritardo 
nell'opera del soccorsi. - Ma 
questo ci fa anche capire che ' 
peso abbia avuto l'intervento 
del Comune, degli altri comu
ni, delle regioni negli aiuti. 

Ora si parla di una si
tuazione pesante, ^ dell'affac
ciarsi della camorra.... 

A Nocera Inferiore ho vi
sto coi miei occhi assem
bramenti davanti alle macel
lerie, ho saputo di pressio-' 
ni tumultuose su quel comu
ne. il sindaco Gargiulo mi 
ha parlato non solo di disor
ganizzazióne nella distribu
zione del soccorsi, ma anche 
di'- vere e proprie attività 
camorristiche. In effetti i 

60 vigili urbani romani che 
ora sono a Nocera Inferiore 
sono stati chiesti proprio da 
quel comune, per collaborare 
alla vigilanza nel trasporto 
del camion di aiuti e per la 
loro distribuzione. Mi è sta
to detto che interi camion 
sono letteralmente ' scom
parsi: 

Insomma, dopo II terre
moto ai . aprono rischi, gra
vissimi. - '••- • 
' SI, sulla sciagura del si
sma si può innestare la scia
gura più grossa, quella del
la cancellazione dalla carta 
storica, geografica, cultura
le, di intere zone del Mezzo
giorno. Sarebbe una beffa 
storica se si aprisse non un 
capitolo di rinascita ma un 
capitolò di assistenzialismo, 
maldiretto, che accentue
rebbe in modo irrimediabile. 
la degradazione - nazionale,: 

che sarebbe, una grave scon
fitta per la nostra democra-. 
zia. Ed è questo un rischio 
reale. , l 

E d i fronte • questi peri
coli quale è l ' I n f i t t i va del 
Campidoglio? - - - • • • 

Noi dobbiamo continuare, 
a lavorare a collaborare di' 
intesa con la Regione e .col 
commissario . straordinario 
senza però identificarci con 
lui, ma tenendo aperta una 
iniziativa di presenza, di sti

molo e anche di controllo. 
De direzioni dell'aiuto di Ro
ma al Sud credo debba con
centrarsi sull'uso delle équl-
pes mediche e sull'appresta
mento, dopo le roulotte, •-. di 
strutture abitative. Bisogna 
anche proseguire nella sot
toscrizione. E -qui dico an
cora, che noi non Intendia
mo dare -1 soldi ad alcuno 
perché ' vogliamo acquistare 
direttamente • strutture di 
cui sia accertata^ la necessi
tà e la destinazione. La cit
tà,, in mille forme diverse. 
ha avuto un sussulto di so
lidarietà. senza precedenti, 
ha •=• mostrato . una grande 
generosità. Pertini ha detto 
che non bisogna rifare un 
Belice e la gente che ha 
dato deve •> sapere che fine 
fa questa generosità. Il Co
mune per parte sua ne dà 
e ne darà conto, e garanzia. 

Ora sui giornali si parla 
di esodo, di plano • S ». 
Qualcuno dice di abbando
no definitivo... 

Il rischio più grande è 
quello di un esodo senza ri
torno, questo deve essere as
solutamente evitato. Questa 
tragica occasione deve essere 
còlta per creare un destino 
moderno a queste zone sul 
piano produttivo e sociale, e 
non per una disumana can-

"M 
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cellazione. Per questo insisto ? 
e insisterò finché avrò fiatò' 
a che il Campidoglio e altri 
enti locali si gemellino col 
comuni distrutti o devastati. 
Solo cosi si potrà pensare fin 
d'ora al domani, si potrà pas
sare. dall'assistenza alla rico
struzione. E' un compito gi
gantesco: non si tratta solo 
di impedire sciacallaggi, ca
morre, mafie o guerre sugli 

. appalti ma di mettere alla 
prova e far fruttare capaci
tà progettuali, tecniche è 
operative. . - _ 

Ma dal Sud veniamo a 
Roma. - Quale lezione c'è In 
questi giorni? r , .. r , ,,;; 

Ho visto al lavoro Ingegne
ri, •„ funzionari, tecnici, ope
rai del Comune con spirito 
di sacrificio e impégno civi
le. Da * questo ho avuto la 
conferma di una idea che è 
stata alla base del nostro go
verno: le spinte disgregatrici. 
le chiusure e le frammenta
zioni corporative, le • forme 
di passività e di disimpegno 
si possono superare e vince
re. Il popolo di Roma, quan
do ha davanti a se una cau
sa per la quale battersi e in 
cui si riconosce, è capace di 
dispiegare energìe insospet-, 
tablll. Finora ho parlato co
me sindaco di una coalizione 
che rappresenta tutta la cit-. 
tà. Potrei fermarmi qui, ma. 
come comunista, voglio dire 
ancora una cosa. Neil' espe
rienza di questi giorni ho 
trovato la conferma che qual
cuno deve veramente passa-. 
re la mano, che una nuova -
classe - dirigente democratica 
è ormai sorta in Italia e che 
è tempo che si accinga a gui
dare il Paese. 

I l compagno Leonardo 
lembo della segreteria dal
ia Federazione, è stato 
nelle zone ~ terremotate, 
coordinando con al t r i com
pagni, i l lavoro dei eomu. 
nisti romani nel Sud. In 
questo articolo registra la 
sua esperienza. . 

Arriviamo a Salerno :(nel 
pomeriggio di mercoledì) ; 
sembra una' città morta, le 
case sono Intere ma la gen
te non ; c'è. Arriviamo in 
federazione, parliamo con i 
compagni della segreteria. 
Sono subissati di lavoro. Gli 
diamo una mano subito; e 
rispondiamo • alle telefona
te: «siamo una equipe sa
nitaria, venti medici .e pa- , 
ramedici dell'ospedale Re
gina. Elena, la Prefettura 
ci tiene bloccati a Salerno-
da molte ore, siamo tutti.. 
d'accordo dì rivolgerci alla 
federazione del PCI per far
ci dire dove andare»; «so- ; 
no il Presidente di una Pro
vincia, stiamo inviando ma
teriale, la Prefettura e il 
Comiliter non sanno darci) 
indicazioni, cosa dobbiamo 
fare? ». • . 

Con i .compagni di Saler
no decidiamo di individua
re i Comuni nei quali an
cora non sono, arrivati uo
mini e mezzi: Senerchia (da 
dove si raggiungono Cala-
britto e Capasele), che non 
esiste più: di mille abitan
ti ne sono rimasti trecento. 
Sotto le macerie dovrebbe
ro trovarsi 700 persone, in 
gran parte anziani e bam
bini, perché la maggior par
te dei giovani e dei. capi-

i comunisti a 

famiglia sonò emigrati in 
Germania ed in Svizzera. 
Nel frattempo è arrivata la 
squadra della FGCI e del
la FGSI di Roma. -••; •• 

Decidiamo insieme di di
slocare queste forze, pur 
non essendo completamente-
attrezzate, a Senerchia e . 
negli altri due. Comuni. So-: 
ho le 18.30: '- partiamo per 
Eboli dove bisogna fare le 
vaccinazioni per andare nel
le zone terremotate. Ma non. 

si riesce ad arrivare a Se-
: nerchia. impiantiamo pri

ma del paese le tende, co-
'. minciamo a cercare il sin-
V daco,, fra- la gente che sca

va con le mani sperando di 
trovare ancora in vita-il.-fi
gliò, la-moglie. --

' Costituiamo qui, a Sener
chia, il primo Comitato uni
tario mettendo a disposizió
ne tutto il materiale - che 

- abbiamo portato e ' inizia
mo a distribuirlo: 1 nostri 

compagni diventano in po
che ore punti di riferimén
to e di aggregazione dèlia 
gente e degli stessi militari, 
che anche in altri posti ven
gono da noi riforniti di ma
teriale di cui , ione sprov
visti." •.;..-. " • . - . ' • _ - , , 

Certo, la spinta a cercare 
di arrivare in tutti 1 Comu
ni, e sonò ancora tanti quel
li dove non è ancora arri
vato nessuno, nel Noceririo 
e nell'imo, è forte; ma non 

possiamo disperderci, indi-
1 vìduiamo la zona del Sele. 
' che "fa capo ad Eboli, dove 
i concentrare tutti i nòstri 
i compagni e i mezzi che ar-
' 'rivano da Roma. -•-• 

Lacolonna che arriva da 
Roma giovedì va: diretta-

: mente a Eboiì e prosegue 
- per "San Gregorio Magno e 
' nei Comuni vicini quasi lri-
: teramente distrutti. I no-
' stri compagni del capoluo-
; go, - preavvertiti, trovano lo-

call dove Immagazzinare i 
materiali. Il Sindaco, demo-

• cristiano, • non - vuole farci ' -
entrare, vorrebbe isolarci. 
Prendiamo subito contatto 
con la gente e con i mili

tar i , costituiamo, anche qui, 
' un comitato unitario, n sin- ' 
" daco. deve prendere atto e / 

entra nel Comitato. 
La colonna che parte da 

Roma venerdì si disloca a :•-
Valva e nei Comuni vicini. : 
Anche qui il Sindaco demo
cristiano sostiene che non -" 
c'è bisogno di niente, ormai, :, 

. dice, c'è tutto; vediamo -che 
non è così, la gente sta 
sotto la pioggia, non ci so-

. no tende e mezzi per Inter- '_.'•• 
venire r nello sgombero; u --. 
nostro rapporto con la gen- t, 
te isola, il Sindaco. Impiàn-.,. 

- tiamo 11-campo, comincia
mmo à distribuire viveri é'à"' 
- mettere a disposizione le"* 

tende e il materiale che ab
biamo, lavoriamo per costi-

•-- tuire il Comitato unitario 
ma la Democrazia Cristiana 

: locale vuole fare da sola. 
*'•• '~ Eccolo qui, toccato .con . 

mano quel che dice là ri
soluzióne del giorno prima: 

- lo Stato ha mostrato di non : 
sapere — intervenire» - anche -
perché è ostruito dalle di
sfunzioni centrali e dal s i - , 
sterna di potere democri-; 

'••'•stiano, e non solo"democri-
- stiano, periferico che, alle ' 
: prese con problemi di tale : 

portata, non sa dare rispo- ". 
. ste. Ma nonostante' questo,. 

> pure nel dramma di centi-1 
naia di migliaia di pèrsone. 
vuole mantenersi in vita.co
me pud; speculando su tutto. 

• : '. Leonardo lembo 

Faranno capo al comitato per la protezione civile 

così il coordinamento 
di tutti gliaiuti 

Il Lazio « adotterà » Ì Comuni di Serino, Salza Irpina, Mirabel
la, Frigento, Màf erdómini, Sant'Angelo, Lioni e Ariano Irpino 

"Vertice ieri mattina alla 
Regione. Là riunione del co
mitato per la protezione civi
le del Lazio, presieduta > da 
Santarelli, ha preso • alcune 
decisioni operative di notevo
le importanza. SI lavora or-
mal con maggiore chiarezza: 
le - indicazioni che :> vengono 
dagli organi centrali dello 
Stato,- sono più - precise. CI 
sono, Insomma, alcune cer
tezze sulle quali puntare. ' 
"Tanto per cominciare, gli 
aiuti in partenza dal Lazio 
saranno concentrati in un so
lo comprensorio della pro
vincia di Avellino. Nella zona 
ci sono alcuni del centri più 
colpiti dalla violenza del ter
remoto. In particolare i co
muni di Serino, Salza Irplna, 
Mirabella Eclano, Frigento, 
Materdomlni, Sant'Angelo dei 
Lombardi e Lloni. Inoltre 
«gemellato» con il Lazio è 
anche il Comune di Ariano 
Irpino. -

Sospeso l'invio di generi a-
limentarl, di vestiario. ' di 
medicinali ' si ' tratta ora di 
qualificare l'intervento,: di 
pensare non • solo all'emer
genza, ma anche al futuro. 
Per questo al comitato regio. 
naie della protezione civile è 
stato affidato il compitò dì 
coordinare tutte le iniziative, 
tutti i soccorsi in partenza 
dal Lazio. Obiettivo: evitare 
l'accumulo di materiale non 
necessario e, interventi gene
rosi ma non-sempre piena
mente finalizzati. Tutti i co
muni faranno perciò capo al
le rispettive province. Queste 
ultime, a loro volta, saranno 
sempre in • diretto contatto' 
con il comitato regionale, che 
dipende direttamente dalla 
giunta della Pisana. •:• 
• Alla riunione di ieri hanno 
partecipato i presidenti delle 
cinque province, i sindacati, i 
rappresentanti del Comune di 
Roma, dell'Università, del 
CNR. I tecnici e gli studiosi 
dell'ateneo e del CNR si oc
cuperanno in particolare di 
un'analisi dei danni, delle ti
pologie per la ricostruzione, 
della prevenzione antisismica. 
' Ieri è partita per Avellino 
la compagna Leda Colombini, 
assessore regionale agli Enti 
locali. Avrà contatti, proba
bilmente . oggi stesso, con il 
commissario straordinario 
Zamberlettìr Venerdì esabato 
si recheranno nelle zone ter
remotate il presidente Santa
relli e il vice-presidente CiofL 

Con Zamberletti si discute
rà anche dell'estensione del 
comprensorio della provincia 
di Avellino affidato alla Re
gione Lazio. Come è noto, il 
Comune di Roma si è dichia
rato disponibile alla ricostru
zione dì sètte centri dell'alta 
Irpinia. I centri dove gli aìu. 
ti dell'amministrazióne càpt. 
tolina sono arrivati per primi 
e dove ormai la collaborazio
n e fra tecnici del Campido
glio e gli amministratori lo
cali è una solida e operativa 
realtà. Non tutti i sètte paesi, 
però, sonar compresi tra quel
li ufficialmente e gemellati» 
con il Lazio e, quindi,"con 
-Soma. . - " 
,VCoh ogni probabilità l'of
ferta del Comune di Roma 

-'. 'i 

dovrebbe essere accòlta. An
che perché la divisione degli 
aiuti è stata decisa sabato a 
Napoli nel vertice di tutti gli 
enti locali con Zamberletti in 
linea di massima ed è quindi 
suscettibile di possibili ag
giustamenti. •- ̂ - v .••••• ' - - , • 
"--•' Intanto.T ieri ; mattina, \ il 
Campidòglio : ha '• annunciato 
che 11 ponte ' radio con An-
dretta in provincia di Avelli-
rio è pienamente funzionante/ 
Il ponte .rédio consente un 
miglior coordinamento dei 14 
ospedali' da • campo allestiti 
dal Comune e dalle USL nel
l'alta Irpinia. = -. - < 
' Sta per essere ' completata 
anche la consegna a famìglie 
terremotate delle province di 
Avellino, Salerno e Potenza 
delle 225 roulottès acquistate 
dal Comune.-E' stata definita 
la consegna dèlie 100 roulot
tès assegnate alla provincia 
di Avellino e delle 35 riserva
te a quella di Salerno mentre 
a Potenza rie sono già arriva
te -48 delle 90. previste. Le 
'roulottès, d'intesa con -• gli 
amministratori locali e tenu
to conto delle esigenze più 
urgenti, sono state ripartite 
fra diversi comuni. In pro
vìncia dì Avellino. 29 roulot
tès sono state assegnate al 
Comune di Carife ed altre 29 
a quello di Frigento. 20 a 
Senerchia e.-> le restanti ai 
comuni . di Monteraàrano. 
Alello, Volturare, Irplna, Sor

bo di Montella e Sant'Angelo 
del Sole, .•-.-.̂ .--:-.-•. ; ,.v-.;.-.̂ ..,. -; 

A San -Mango Cilento ed a . 
Pellezzano sono state ponse-
gnaté le, roulottès della' prò- -.-. 
viricia di Salerno. In giornata . 
vengono concordate le. asse
gnazioni dè^lè prime'48-rou- . 
lottes giuntela potenza. 

•" i l Centri; di: coordinaménto 
degli alMtì r del •-. Comune. di 
Roma al : terrembtati, ' a Sa
lerno.'infine,; ha fatto, iin 
primo consuntivo dei sòccor- .-
si. ,''n uomini e .Tiièzz},—che • 
sono stati inviati nella "ipro-

, vincla la iscorsasettfmana. -'-, 
" Il Comune ha effettuato 11 •'••• 
rifornimento idrico di nume- •• 
rosi centri. L'ACEÀ ha invia
to a Salerno due squadre di . 
tecnici idraulici, una squadra . 
di •- tecnici elettricisti., una 
squadra di tecnici escavatóri. < 
una squadra specializzata in . 
telecomunicazioni. Sempre a -,'• 
Salerno l'ACEA ha • inviato 
trenta piccoli. generatori" di • : 

energia elettrica. 7 chilòmetri ; 
di cavi e quattrocento'. lana- "'. 
pade - complete di armatura. 

. Per 11 coordinamento del 
servizi il Comune ha inviato 
a Salerno tre ingegneri e due 
per verificare !a stabilità de- • 
gli edifici danneggiati. La . 
Centrale del latte ha inviato .. 
nel solò Salernitano 18 mila 
litri il 26. 12 mila litri il 27 e 
vazione il giorno 25. 23 mila 
litri il 26. 1 mila litri'il 7 e 
12 mila il giorno 28. 

Un telefono 

per chiedere 

i posti-letto 

iir ospedale 
: Telefonando al 73.15.668. 
un numero istituito presso il 
Comune, si possono conosce
re tutte le disponibilità di 
posti letto nelle strutture ô  
spèdaliere per feriti e am
malati provenienti dalle zo
ne terremotate. A.: questo 
stesso numero - ci si .'può ri
volgere direttamente per1 e-
ventuali richieste. ^ - . = 

279000 è -invece il nuinero 
di conto corrente sul - quale 

_ tutteV le circoscrizioni vèrse;.' 
ranno le. somme sottoscrìtte 
dai cittadini. vLo stesso nu
mero è a disposizione, anche 
dei singoli-che..vogliono da
re' un. "contributo : alla.- sótto-' 
scrizione, n CCP 279000 è 
intestato a - « Comune dì Ro
ma - Conto sottoscrizione ter
remotati Campania e Basili-. 
cata - Via^Monte'Tarpeo 
n. 42»^. : ;: . v y:--^i-^'l 
; CohUnuaho-intanto in;tinV. 
te le sedi circoscrizionali le 
iniziative df soccórso ai col
piti dal terremotò: Domani,; 
fra l'altro, il consigliò- della 
VII nella riunione prevista-
per le 18, discuterà anche/ 
di quello che ha fatto fino 
ad oggi U Comune per i ter-
remotatl; - ••:-'. W; 

I sindacati: 

ora inviate 

roulottès 

:ie campers ; 
Appello della segreteria u-

nitaria, Cgil-Cisl-Uil di Roma 
e~. del Lazio per mettere a 
disposizione dei terremotata. 
roulottès e campers, rivoltò 
a tutte le strutture sindacali, -• 
ai lavoratóri e ai cittadini 
di Roma e della regione. Tut-
ti i mèzzi .saranno .restituiti 
ai ' prpprlétfcrì -dopò rutillz- ' t 
zb: per trasportarli nelle zo- . 

,ne terremotate basta rìvoUr 

gersi alla Federazione unir 
taria di vìa Amendola, 5. ' ' 
' I sindacati, che'sì sonò riti-
• nitl ieri anche! per raziona- -. 
lizzare meglio le iniziative di 
solidarietà dei lavoratori, han- ; 
no dato alcune indicazioni, 
per chi- vuole - aiutare i . ter- : 

^remotatL. Tutti ; gii acquisti ; 
di beni da inviare al Sud 
e le partenze ' dei mezzi di 
trasporto devono. essere - con
cordati con il centro opera
tivo unitario di via Amen
dola, per evitare^ sprechi. 

Le segreterie • invitano "pei 
.a sottoscrivere per il fondo 
nazionale sul conto corrente 
dellaì/ Federazione' imitarla • 
206000. in via Bissolati, - 2|-
Roma. '_•''••'..•'• ,V. :..: ". •,'-'••.-.•' 

Decine e decine di terremotati ospitati in due alberghi .della '; fcilì*,.:;^^ 

Da E b ò ^ a ^ 
Sono fuggiti dalle zone più devastate dal terremoto - Senza casa e senza lavoro hanno lasciato nei paesi la famiglia e i parenti 
Nelle loro storie il racconto di quegli attimi tremendi - I giorni passati - all'aperto, senza neppure il riparo di una tenda 

Sono cinquanta le roulottès ; 
requisite a Roma per. i. ter
remotati del Sud. Una cifra 
non altissima, che ridimen
siona le polemiche scatenate 
da qualche giornale dopo la 
decisione adottata dal Prefet
to di Roma. Intanto conti
nuano a arrivare le offerte 
volontarie: il numero dei ca
ravan messi a disposizione 
spontaneamente è già di 30. A 
queste, poi, vanno aggiunte le 
altre 250 vetture, acquistate 
dalle aministrazioni pubbli
che. 

L'operazione requisizione è 
scattata l'altro giorno. Men
tre nelle zone, colpite fiocca
va la neve e si aggravavano 
le già difficili condizioni nel
le tendopoli, dal ministero 
veniva la richiesta, pressante, 
per rinvio di « case viaggian
ti » nell'Irpinia. Cosi - un. 
gruppo di carabinieri si è 
presentato al campeggio. « So
le e mare », sulla Nomentana. 
LI hanno preso possesso di 
50 roulottès. Con l'ordinanza 
del Prefetto dovranno restare 
a disposizione del ministero 
altre duecento caravan, 
sempre nello ste sso campeg
gio: i proprietari non le po
tranno n* spostare, né utilizza
re, e se ce ne^sarà bisogno lo 
Stato le ir.vierà al Sud. 

Una misura, questa, resa 
necessaria dall'emergenza, 
ma nessuno vuole • arrivare 
alla requisizione di tutte le 
roulottès. Ieri il Prefetto ha 
rtnno/ato l'appello al prò 

Roulottès: 

requisite 50, 
donate 
i cittadini 

più di 200 
prietari perchè le cedano < in 
uso» allo Stato o perchè le 
vendano al commissario di 
governo. E l'invito è stato 
subito raccolto II lungoteve
re delle Vittorie, Aave è stato 
allestito il centro di raccolta, 
ha cambiato aspetto: da due 
giorni è diventato un enorme 
parcheggio per roulottès. So
lo ieri alla Prefettura sono 
arrivate oltre trenta offerte: 
« ho un caravan, in buono 
stato, che debbo fare?». Le 
centraliniste dell'ufficio ri
spondono che esistono due 
possibilità: c'è la «cessione 
d'uso» oppure la vendita. 

Nel primo caso — ed è la 
strada che tutti, preferiscono 
—_ l'ufficio .tecnico compila 
un verbale di cessione e ri
lascia una ricevuta al pro
prietaria Terminato il perio
do d'emergenza con questo 
foglietto in mano, sì può 
rientrare in possesso della 
roulotte. Nel caso della ven
dita, invece, occorre, aspetta 

re l'ispezione, sempre dell'uf
ficio tecnico, che stabilisce il. 
prezzo. • -".' - • • 

A Roma " dunque • sembra 
non esserci stato bisogno di 
nessuna imposizione. D'altra 
parte una buona mano ai 
privati la stanno 'dando le 
amministrazioni e gli enti 
pubblici. Primo tra tutu il 
Comune di Roma, n Campi
doglio sta quasi 4ermìnanoo-
la consegna delle 336 roulot
tès acquistate - nei - giorni 
scorsi. JJe cento destinate alla. 
provincia di Avellino .sono 
già tutte abitate dai sen-
za-tetto, cosi come -quelle ri
servate ai centri distrutti del 
Salernitana Molte caravan 
sono già arivate anche nella 
provincia di Potenza: se sono 
state consegnate 4ft su M. Gli 
amministratori capitolini, as
sieme ai responsabili degli 
enti locali delta Basilicata. 
stanno studiando come ripar
tire il resto delle roulottès 
tenendo conto delle necessità. 
'" Non da meno è la Regione. 
Un appello perchè i proprie
tari donino o prestino i loro 
caravan è stato rivolto ieri 
anche dal presidente della 
giunta . retinale. Santarelli. 
Non solo, ma per facilitarne 
lo smistamento, soprattutto 
per i campeggiatori che abi
tano fuori dalla citta, il piaz
zale antistante la Pisana, ver
rà adibito a centro di raccol
ta. Al lavoro anche l'assesso
rato regionale al Demanio, che 
costituirà un ufficio di coor
dinamento. .. . - ..... -

- Loredana, ha appena un an
no di vita e non sa cammina
re. P arrivata a Roma giove-. 
di sera da Gesualdo, uno dei 
paesi semidistrutti dal terre
moto. ••••:-

Adesso neWalbergo messo a 
disposizione dotta Regione e 
dalla Prowncia, si guarda at
torno spaventata. Stretta nel
le braccia del padre osserva 
le faccie sconosciute si volta 
daWaVtra parte e sembra sul 
punto di piangere. Ma basta 
una parola, una carezza elei 
ride. IT H suo primo sorriso, 
dopo quella notte terribile e 
la confusione dei giorni inter-
m'tnobtH< passati all'aperto. 

Nella pensione EsquUino si 
contano le presenze. Quaran
ta i posti disponibili e sono. 
già tutti esauriti I funziona
ri della amministrazione re
gionale dirottano i terremota
ti che arrivano neWaltrm pen
sione, la «Elios», «Ha Bat
teria Nomentana. Sul registro 
annotate le località di prove
nienza: Potenza. Eboli. San
t'Angelo dei Lombardi. Castel
lammare di Stabià, Betta, Tor--
re Annunziata. Loro, i terre-
notati, danno una sguardo al
le stante, posano sul letto la 
borsa, i fagotti e i grossi pac
chi. Nemmeno una valigia, so
lo, la grossa voglia ài stare, 
lontani da quell'inferno. ~ 

Nel salottino deWalbergo c'è 
tanto silenzio. Uomini, donne 
e bambiai seduti sul sofà co-, 
me sulle panche detta sala. 
d'aspetta di una. stazione. Le 
facce dure e le parole che 
escono a fatica, 

Lucia Travertino, un*viso ti-' 

rato dàlia stanchezza, un lo-
den grigio che appena nascon
de la gravidanza. Con la so
retta è scappata da Betta. Giù 
ha lasciato U maritò, la ma
dre e tutti i parenti. Vuole 
far nascere qui il bambino, 
lontano dotte macerie, lonta
no aa quelle immagini di mor
te. e Mi orrànaerò, dice, tro
verò un lavoro. Anche mio ma
rito vuole venire qua, lui fa 
il muratore... io fino all'estate 
scorsa ho raccatto nétte cam
pagne zucchine e pomodori... 
adesso siamo senza casa e 
senza lavoro.„ ». 

Gli Scafo, moglie marito e' 

VoflioM portare m~ 
prefabbricito ol Sod, 
me il prorotto non 

dà l'eotorizzoziooo 
La e colonna » era pronta 

per partire, doveva portare 
al Sud un prefabbricato, una 
abitazione in ferro che a-
vrebbe alleviato le sofferenze 
di una famiglia delllrpinia. 
Il prefetto di Latina, invece, 
ha detto di no e la casa In 
lamiera ancora aspetta di 
partire. 

Lo scandaloso episodio " è 
avvenuto qualche giorno fa 
Gli operai della Tale di Apri-
lia eutotassandosl hanno rac
colto otto milioni per i ter
remotati. Hannr telefonato al 
sindacato della Campania e-
assieme hanno stabilito di 
acquistare un prefabbricato. 

due bambini, a Torre Annun
ziata non hanno nessuno. Ma
ledicono la sorte quetta di og
gi, che gli ha buttato addos
so il terremoto e quetta di 
ieri che li ha fatti vivere sem
pre in miseria. Tutti e due 
disoccupati, una vita dijlcUe, 
fatta di espedienti e lavoretti 
per tirare su quelle due *crea-
ture*. «La casa? Se ne i 
andata, letteralmente sparita. 
Piccola come era — dicono — 
non c'entravamo più: quattro 
persone in due stanze bagno 
è cucina...*. 

Maria Grazia e Franco dì 
Palma. Venti anni ciascuno e 
un matrimonio celebrato ap
pena un mese fa. Un appar
tamento non l'hanno mai avu
to e 3 terremoto li ha sorpre
si in casa dei genitori. Quan
do la terra si è messa a tre
mare, sono scesi urlando per 
la strada e lì sono rimasti per 
sette giorni senza neppure U 
riparo di una tenda e di una 
roulotte. Se là prendono con 
S loro sindaco, ZìbeOa. che, 
dicono, non ha saputo o vo
luto organizzare i soccorsi. 
t Arrangiatevi, arrangiatevi*, 
continuava a ripetere. Fran
co e Maria Grazia non hanno 
voluto arrangiarsi. Si sono 
messi m riaaaio, senza sape
re conoscere neppure le di
sposizioni détta prefettura. So
lo a Cassino, netta stazione dei 
carabinieri gli hanno detto che 
c'era posto a Roma. Sonò ar
rivati e non vogliono più tor
nare indietro. La loro vita vo
gliono farsela altrove: € ma
gari al Nord, dove forse c'i 
tarerò». ; 

|--; **-S; *\5; 
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ì=ì£S: e^Ssì' 

IBontnrto lo 

- - w tavnoj fjojffi 
E* tornata l'altro giorno a 

Roma la aquadra fermata dai 
«munisti della «Gate» da 
tipografìa dove.si it—ajwt 2 
nastro domale) e dell'Unità. 
che sì è recata nelle zone 
terremotate a portare un 
camion dì aiuti. I compagni, 
in due giorni, si sono fermati 
e haam lavorato a IGrafedla 
F«1MM e TarreBa dei. Lom
bardi. due piccoli centri dei-
Irpaia, *snédi*njtti dal 
sòma del 23 novembre. 

Prima d i rientrare in città. 
la defefatìoae si è incontrata 
netta federazione LUI—lista 
d i Avelline, con alcuni dir i -
*«:.ti comunisti ramponi. Li 
5i * dbeoo» M0e pia 
diate 

Smista» i trini 
! 

tUFSli 

i . ' . -.',T<? 

L'invito allo sciopero sta
volta viene dalla direaton*. 
Ma t'appello non sarà ìuccol-
to, peniat a rntettèrci ' sa
rebbero > nugnaia di fami
glie colpite dal terremoto. Al 
centro smistamento dell* F.S. 
di via Salaria (dove si for
mano i convogli par il Sud e, 

*~"H\ In ajaesto periodo, 
si oomnoMOno i t imi 

colpite) 
ca il 

Un piécokr probsjona, del 
quale i iavftcatori avevano 
sommalo una rapida solu-

' sione. Df tempo «e è passato 
parecchio, ma nessuno ha 
pensato a potenotor* i torme» 
sttatà. cosi ieri osatene «sia 
fato al è rivolto al «ape «a*. 

»toè sts«a sseoa: rtton pai 

ÀI 

dtelìn «primi» 
'*': ' «n. •. RonHOa'0£ji • ̂ '. 

n ricavato.dei bfghettì di 
ingresso della giornata inau-~ 
furale della mostra interna-
stonoJe Natale Oggi sarà, av 
viato alle popolazioni terre-. 
motate della Campania e del
la Basilicata. Gli incassi sa
ranno consegnati al oresiden-
•e della Repubblica Sandro 

L'Iniziativa di solidarietà è 
stata decisa dal Servizio.so
ciale internazionale, ente pro
motore della mostra Natale 
Oggi e dalla Commaric ari. en
te erga ntaerfe tare. La rassegna 
si aprirà sabato 6 dicembre. 
alla Fiera dj Roma. aQe i l . 
r la SI. edtoow della manì-

»na grande esao-
*to di àrticoK dà 

• regalo di tutto II rhònio. • 
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L'assassinio del direttore sanitàrio di Regina Coeli era stato « annunciato » a Milano da un volantino delle br? 
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Due colpi alle spalle mentre tornava a casa 
_ _ ' ' ' • " . " . . . ' • S> ..'.!•*'.. .'• •-•"' • ' . . » + . , • _ -' •. i . - •' -. : ' • . • . • . - • , • • . . . ; . - • • . : • ' , . ' ' • " • . : ' " • •. . ^ V ' '....'. - • • ' _ 

Neirinfermeria del carcere c'è il brigatista Jannelli - Già in passato il medico aveva ricevuto minacce, il 5 ottobre 
un ordigno (inesploso) contro il suo studio - Il collimando sarebbe fuggito a bordo di una moto - Nessuno ha visto 

I terroristi sono tornati ad 
uccidere anche a Roma. E 
hanno scelto per obiettivo il 
direttore sanitario del carce
re romano di Regina Coeli. 
Giuseppe Furci. L'hanno am
mazzato poco dopo le 21,10 
di ieri davanti al portone di 
casa, in fondo a via Barto
lomeo Gosio. sulla collina 
« Fleming », tra corso Fran
cia e via Flaminia Vecchia. 
Nessuno ha visto nulla. I vi
cini hanno potuto raccontare 
quello che hanno sentito: due 
colpi d'arma da fuoco e il 
rombo di una moto partita 
a tutta velocità. C'è qualcu
no che assicura di aver in
travisto dalla finestra la fi
gura di un uomo su quella 
moto. Niente di più. 

Quel colpi (proiettili di 
grosso calibro) èrano tutti di
retti alla testa, uno ha rag
giunto ' ij medico all'altezza 
della mandibola, l'altro die
tro la nuca. Un agguato alle 
spalle, secondo le prime fram

mentarie notìzie fornite da 
polizia e carabinieri, inter
venuti in forze.':••.!.-.>,;:;;-'> • 

La cronaca è scarna. Un' 
« esecuzione ». senza troppi 
rischi. Eppure il dottor Fur
ci aveva più di un motivo per 
temere un attentato. Non più 
di due mesi fa, nella notte 
tra il 4 e il 5 ottobre, il suo 
studio privato era stato pre
so di mira con una bomba 
al tritolo mal confezionata. 
Non è esplosa per un difetto 
della miccia. Altrimenti - sa
rebbero saltati in aria I lo
cali dell'ambulatorio ed anche 
qualche altro appartamento 
dello stabile di via Giulio Ro
mano 11, al Flaminio. Poco 
distante dal luogo dell'aggua-
to di ieri sera. 

Per ora, gli inquirenti non 
collegano direttamente i due 
episodi. Tacciono anche le ipo
tesi sulla matrice politica 
dell'attentato. Quando trova
rono la bomba nello studio di 
Furci, pensarono subito ad 

una vendetta di qualche dete
nuto comune. ; 

Il servizio sanitario del car
cere romano è sempre stato 
al • centro di polemiche, so
prattutto per quanto riguarda 
l'assistenza ai tossicodipen
denti. Ma da sempre ha an
che ospitato terroristi di de
stra e sinistra. •<- ••" 

L'ultimo e caso » ' è • quello 
di Maurizio Jannelli, il ter
rorista arrestato in viale Li
bia dopo un conflitto a fuoco 
e la scoperta del e covo » 
brigatista di via Sirte. Ed è 
anche l'episodio più significa
tivo per spiegare, forse que
sto assassinio. Maurizio Jan
nelli. durante l'interrogatorio 
in questura, si feri alle mani 
ed alle braccia con i vetri 
di una finestra. Fu traspor
tato in ospedale, ma il magi
strato ordinò 24 ore dopo il 
suo trasferimento nell'infer
meria del carcere di Regina 
Coeli. diretta proprio dal dot
tor Giuseppe Furci. ; 

Durante il suo InteiTogato-
rlo, Jannelli attaccò i diri
genti della questura, parlando 
di percosse e maltrattamenti. 
Sempre in quei giorni, intanto, 
le Br uccidevano a Milano il 
dirigente della t Fakk >. Maz-
zanti. E puntuale arrivò un co
municato della colonna «Wal
ter Alasia ». Il comunicato era 
pieno delle solite minacce. Mi
nacce che oggi diventano, for
se, drammatica realta. «Dia
mo un avvertimento «scrive
vano i terroristi — a quelli 
che detengono in ostaggio a ' 
Roma il nostro compagno fé- • 
rito di stare attènti a come 
lo trattano... c'è pericolo an
che per loro ». Il riferimento 
evidente era a Maurizio Jan
nelli, saranno loro stéssi a 
precisarlo al. termine • della 
telefonata di rivendicazione. 

E tra chi « tiene in ostag
gio» Jannelli, nella loro folle 
logica, potrebbe esserci lo 
stesso Furci, essendo il respon
sabile del servizio di as&isten-

Chiude i! carcere militare 

Congedo illimitato 
per la 

fortezza di Gaeta 
Sarà un centro di attività culturali 

Ieri sera all'altezza di Vigna di Valle - Crocicchie 

Deraglia nella notte il Viterbo-Roma 
Molta paura e solo tre feriti lievi 

Un gregge; di pecore ha sbarrato la strada al macchinista che ha dovuto azio
nare i freni - E' uscita la motrice daibihari - In nottata ripristinata la linea 
Tre : feriti lievi . ricoverati 

all'ospedale di Bracciano so
no il bilancio del : deraglia
mento del' treno Roma-Viter
bo delle ferrovie laziali, av
venuto ieri sera. Verso le 21, 
infatti, all'altezza di Vigna 
di Valle, Crocicchie la motri
ce è uscita dai binari. ' -\'-

H convoglio che viaggiava 
ini direzione della capitale, 
dove-sarebbe dovutor giùngere 
alle 21.30 ha deragliato per
ché il conduttore si è trovato 
davanti improvvisamente un 
gregge di pecore, sbucate dal 
buio, che attraversavano i bi
liari e ha dovuto frenare . : 

Il casftllo-carcere di: Gaeta 

«TI mando a Gaeta». Da 
anni nelle caserme, di tuttl-
talia la minaccia jisuoha 
(spesso con scarso effetto) 
almeno un paio di.volte al 
giorno. Gaeta e il carcere mi
litare àono stati (e sono tut
tora) per sergenti infuriati, 
tenentini di prima nomina, 
ufficiali • superiori una cosa 
sola, un binomio inscindibile. 
Presto però l'imponente mole 
turrita che domina il quar
tiere medioevale della città 
chiuderà i battati H mini
stro della Difesa ha già dato 
precise disposizioni. I qua
ranta reclusi che ancora si 
trovano nella fortezza saran
no trasferiti altrove. 

Tra di loro anche il criml* 
naie nazista Walter Reder 
(che non è certo dentro per 
un rancio rifiutato o per re
nitenza alla leva). Sulla sua 

. prossima destinazione voci 
non confermate, ma piuttosto 
attendibili, parlano di Santa 
Maria Càpua Vetere in pro
vincia di Caserta, dove fun
ziona un altro carcere milita
re. 

Sul futuro del castello di 
Gaeta già si fanno molti pro
getti. Formalmente dovrebbe 
passare dal demanio militare 
alla tutela del ministero per i 
Beni culturali. Il problema 
però resta la « servitù ». Pri
ma di poter essere utilizzato 
dai cittadini l'enorme com
plesso (stanze, ambienti e 
strutture si sviluppano su u-
n'area di 15 mila metri qua
drati) deve essere sciolto dal
la servitù che lo lega, anche 
al di là del carcere, alle esi
genze militari. 

Il minuterò della Difesa 
sembra abbia dato assicura* 
zlonl anche su questo. Dopo 
mezzo secolo di servizio oc* 
me carcere il castello ai fini 
militari non è più utile In 
alcun modo. Potrebbe Invece 
ospitare egregiamente itrut-

ture culturali, enti didattici e 
artistici, servizi sociali, assi
stenziali e turistici. 

n castello Angioino di Gae
ta è una monumentale co
struzione che ricorda quello 
omonimo. di Napoli. La co
struzione originaria risale al 
medioevo. -. all'epoca . delle 
scorrerie saracene sulle coste 
italiane. Ampliato nel 1327 da 
Federico II di Svévia, il ca
rtello fu semidistrutto, due 
anni dopo, dalle forze ponti
ficie di Gregorio I e quindi 
ricostruito nuovamente dallo 
stesso Federico II. 

Passata Gaeta dalla domi
nazione sveva a quella an
gioina. il castello fu ancora 
ingrandito nel 1288 da Carlo 
IL Un altro ampliamento fu 
realizzato nel 1436 da Alfonso 
I d'Aragona. Successivamente 
Carlo V. per fare di Gaeta la 
più potente fortezza d'Euro
pa, circondò la città di una 
grande cinta muraria da ter» 
ra e da mare e potenziò an
cora il castello con altre ope
re facendogli assumere la 
struttura attuale. 

Il castello è da allora una 
costruzione a pianta rettango
lare. con otto torri giganti a 
strapiombo sul mare. L'unico 
accesso, prima costituito da 
un ponte levatoio, è ora una 
ripida rampa stradale, n ca
stello Angioino di Gaeta è 
stato per dodici secoli al 
centro degli avvenimenti sto
rici e delle vicenda militari 
del meridione d'Italia, fino al 
13 febbraio 1861, quando Gae
ta costituì l'ultimo baluardo 
difensivo del Regno 4ette Due 
a*11** .. _ « 

SucoetatranMtte 11 castello 
f« trasformato In penitenzia-
rio. Mei l*Ji fi fa rinchiuso, 
tra gli Altri, Giuseppe Mazzi
ni. Wel dopoguerra vi furono 
Imprigionati anche rcrimlna-
II di guerra nazisti Herbert 
Kappler • Walter Reder. 

Impianti sportivi 
cfella Provincia 

nel verde 
di via Braveria 
Dodici ettari di verde in 

via Bravetta finora Inutilizza
ti diverranno un centro o-
llsportlvo per tutti 1 cittadini. 
La Provincia di Roma li ha 
acquistati, impedendo che al 
posto delle palestre e dei 
eampi giochi sorgessero altri 
palazzoni 

Per l'occasione c'è stata u-
na manifestazione, alla quale 
hanno partecipato il vice-pre
sidente della Provincia Angio
lo Marroni e gii assessori 
Scalchi e Ferretti. Dopo una 
corsa campestre, i cittadini 
hanno discusso con 1 respon
sabili dell amministrazione 
sul miglior utilizzo dell'area. 
L'assessore Scalchi si è im
pegnato ad incontrarsi,. per 
questo, con 1 rappresentanti 
del comitato di quartiere. 

I vigili accorsi immediata
mente hanno provveduto a 
trasportare le persone coin
volte nell'incidente — e delle 
quali al momento in cui scri
viamo non si conoscono i no
mi — al più vicino ospedale, 
cioè a Bracciano. '-/:-:.-. ' 
: In un primo momento le 
dimensioni dell'incidente sem
bravano più grandi; Si par
lava anche tei feritf traspor
tati anche a Villa San Pieió, 
sulla Cassia, ma poco dopo si 
è appreso invece che le per
sone ferite erano per fortu
na sólo tre (fra cui fl con
duttore stesso) ed erano sta
te tutte ricoverate con pro
gnosi non gravi" all'ospedale 
di Bracciano. '.-•.-.•-,. 

Come abbiamo detto, il tre
no numero 5839 è partito re
golarmente all'orario stabilito 
da Viterbo diretto a Roma. 
H viaggio si è svolto senza 
problemi fino a Vigna di Val
le. Qui il convoglio si è visto 
sbarrare là strada da un 
gregge di pecore che attra
versavano l'unico binario. Al 
macchinista non è restato che 
frenare, provocando cosi Q 
deragliamento della motrice. 
Le sei carrozze di cui era 
composto il treno si sono sol
tanto inclinate. H tratto è ri
masto bloccato e sul posto 
si sono recati 1 tecnici delle 
ferrovie per ripristinare la 
linea che si prevede sarà 
riattivata entro questa mat
tina. Ora d sarà un'indagi
ne per accertare come un 
gregge possa finire all'improv
viso sulla strada ferrata' e ri
schiare di provocare un in
cidente che avrebbe potuto 
avere ben più gravi 
guenze. 

ftècipita unàe*èò 
: muoiono ' •-• '• 

ota e istruttore 
Un hereo-scùoU' dell'Aero

nautica militare, di Latina 
Scalo, durante la: manovra di 
atterraggio ai è schiantato 
neHe campagne di Maxzocv 
duo, ' a peni chilometri dal 
capoluogo. Tutti e due I mili
tari che erano a bordo del 
veivolo sono .morti sul colpo. 
Si tratta dell'istruttore pilota 
Antonio Bigliatti. 33 anni di 
Latina e del 19enne Giulio. 
Ottotenghi di Pavia. Il giova
ne pilota aveva iniziato fl 
corso di addestramento da 
poche settimane. La sciagura 
è avvenuta ieri. Erano le 
14.10, l'aèreo, un biposto ad 
elica del tipo SIA! Marchetti 
200. dopo una mezzora di vo
lo stava rientrando al campo 
scuola. Aveva già iniziato la 
manovra d'atterraggio quan
do. probabilmente per uza a-
varia al motore, si è impen
nato precipitando su un 
campo non coltivato, vicino 
ad una casa colonica ed alla 
statale Appia. I primi soccor
ritori sono stati dei contadini 
della zona ed alcuni lavora
tori di una azienda agricola. 
poco' distante dal luogo del
l'incidente. «Ho sentito pri
ma il rumore di un motore 
in avaria, che perde colpì — 
ha detto un contadino della 
zona — poi un boato. L'aereo 
ai «ra conficcato con la pun-

i'Wel terreno ìfangos© facen
do : una buca ; di alméno 2 
metri». : 

I due piloti so:.© morti sul 
colpo. Poco dopo; sul luogp 
dell'inddente.'sono arrivati i 
primi soccorsi. Del piccolo 
aereo arandone rimaneva in
tatta.sòia la parie,posteriore; 
il rejto dei vdvolo, la carlin
ga" e parte, della fusoliera si 
erano -conficcati nel terreno. 
Solo dopo alcune ore di la
voro i soccoritort sono riu
sciti ad estrarre daHe lamiere 
dell'abitacolo i due piloti. Gli 
mquirenti e gii stessi respon
sabili dell'aeroporto, militare 
sembrano scartare l'ipotesi 
dell'errore nella fase di at
terraggio. - N 

n comat.dante-pilota era 
considerato, infatti, uno dei 
più esperti istruttori del 
campo-scuola di Latina Scalo. 
DaHe prime indagini sembra 
si sia trattato di un tragico. 
quanto Improvviso guasto al 
motore. I due pfloti non 
hanno avuto neanche a tem
po di comunicare aHa torre 
di controllo l'avaria, né di u-
tilizzare fi paracadute. D'altro 
canto quésto aereo, costruito 
appositamente per l'adde-
stramez.to. si è mostrato par
ticolarmente affidabile. 

Gabritl* Pandolfi 

Sotto il ministero 
per un'azienda 

integra e pubblica 
Un altre 

porrà al 
creta ewlfàxienea. 
tori di Mi 
nuovo in citta, 
quattro mesi dei lare fece
ro non al se niente e eel 
ministero continuano ed ar
rivar* soffiati eerlesfeel. L* 
appuntamento è stamattina, 
elio a. m via eoi Feri lev 
periall (all'incrocio con 
Cavour) devo partirà un 
«se che raojlunfor* H mini-
etoro dello eartocipeziont 
etatall m via Settuetiana. 
Insieme al aracclantl cl.w-
feMtnO *HWft# ••W^PewOfM 

fabbricho puaetictie. 
Lo sciopero — che si pro

trarrà per tutta la fiornata 
_ è etato meetta delle or-

mani. Infatti, st terre la se
conda riunione del e comita
to » incaricato . di 
la vertenza o 
tl-Fisoa-Ui»Be 
tare che si ripeta do che è 
smcsssB la settleiana eaar> 
sa. cioè II tantettve aH • mol
lare» l'eztenea a oaalions 
(Rottone e cooperativa) per 
facilitare la futa osilo par
tecipazioni statali dall'atri-

H frenta sa iea* 
te. eejl, è mena eiu eempa*» 
to, che ei può impedire che 
le vertonaa t*eocaroo» ven-
ea ehiuoa definitivamente 
con un ©elee ei mene eofr 
tri e dello FF.SS. Nel pros
simi eterni deteoaelenl di 
traccianti si 

portiti 

Tutti 

« 

di 

r 
al 

% Cffr% ̂ W l ^ 

dorbracclantl — pesalame 
pel anche discutere con eal
me lo formo di eestlene, 

<Si> di Italia Nostra 
alla chiusura di 

via del foro Romano 
Ancbe Italia Mostre, — e non poterà essere diversamente — 

dtoe « al» ella decisione della giunta comunale di riuruncaxe 
il Foro al Campidoglio» chiudendo al traffico ria del Foro 
Regnano (avella che notti si ostinano e chiamare ria delte 
Conaokunone) e finanziando I lavori per dare il via agii scavi 
ejcbentogicL Le menu Ujw stono di Ralla Nostra (fonie la 
più autorevole voce nel vaatiattrno coro di consensi) è però che 
i lavori incontrino intralci, che considerazioni « iperreaustl-
che » (del tutto fondata in una città dove tutti i problemi 
— traffico, salvaguardia dei monumenti, turiamo — sembrino 
totreeciarsl in maniera spesso parauzaante) ritardino un 
recupero ' rapido. 

La cbiesura di ria del Foro nomano, poi. deve segnare 
«ravvio di «nella più vaste operazione che sarà, in tempi 
tanghi, la creazione del grande parco e^heafogieo compren
dente Fori ImperiaH e Foro Itomene, puiuuuse, e asm volta, 
alla creazione del parco dell'Apple Antica». 

rjrm preoocupaalone giusta, che per il ntaeesnto però non 
trova fondamento, visto che il recupero archeologico, la sal
vaguardia dei monumenti e fl pioti salivo allontanamento 
del traffico pestilenziale è ormai programma della giunta, 
comunale, come disse a suo tempo Argon e come ha ripe
tuto più recentemente 11 sindaco Petroselli. 

In una sua presa di posizione. Italia Nostra prende in 
eenaiòerajBona un oltre problema collegato alla ricostituzione 
del parco ercheologieo, quello della disciplina del traffico 
interno al Colosseo. Come è noto, leasessorato al traffico ha 
preparato un progetto che prevede, la pedonalizsastone del-
rana a valle dell'anfiteatro e l'istituzione del doppie senee 
dl marcia nell'area a monte. 

Per Italia Nostra questo progetto «è reacetttebUe e va 
.eemplaeainante rivisto, anche con rapporto di tecnici estisv 
not egli ufJJci oeoHxnali». 

Per il Colosseo, comunque, un altro progetto è stato pre
parato dall'assessorato al centro storico. Secondo Italia 
Mostra si tratta di una Ipotesi maggiormente pvatkeMla. 

l 

za. e quindi dell'infermeria 
dov'è ricoverato il brigatista. 
E' un'ipotesi che a poche ore 
di distanza dall'agguato ha il 
valore di altre. Ma certamen
te a. questa stanno pensando 
riiagìstrati-e poliziotti. ':.• 

La vittima aveva cinqùan-
tasei anni e da sei dirigeva 
il servizio , a , Regina Coeli. 
Sposato, viveva con la secon^ 
da moglie e tre figli non suoi, 
due femmine e un maschio. 
Erano tutti in casa, al pri
mo piano Ji una moderna ed 
elegante palazzina di via Go
sio, tranne Ettore, di 21 anni, 
che presta il servizio militare. 

Per primo è accorso sul mar
ciapiede davanti, al portone un 
giovane diciottenne. Ha udito 
i colpi di pistola ed è sceso 
immediatamente. '•.-•.. • 

1 posti di blocco creati at
torno alla zona non hanno da
to alcun risultato. Fino a tar
da sera nessuno ha rivendi
cato l'agguato. Il luogo dell'agguato. Sotto al titolo il corpo del medico ucciso 

\i-i\ 
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Un'argentea pioggia di 
flauti è caduta, giovedì, sul 
vincitori del munifico Pre
mio « Valentino Bucchi », 
che nella sala di via dei 
Greci, in un clima festoso 
e cordiale, hanno parteci
pato al concerto finale. 

Il nome di Valentino Buc
chi è risuonato più /volte 

. nel corso della serata, ma 
è etato Pietro Righlni a tro
vare i termini più sempli
ci e commossi per ricordare 
la figura e l'opera del mu
sicista che, grazie al dina
mismo di Liliana Pannella, 
ha dato • risonanza al .Pre
mio. dedicato quest'anno al 
flauto e che è ora alla sua' 
terza conclusione, decisameli- ' 
te positiva. Al bando di con
corso hanno, infatti,' rispo
sto 108 flautisti da ben 25 
paesi. Là selezione, compiti- • 
ta da due giurie internazio
nali — una per la composi
zione, l'altra per l'esecuzio
ne — ha premiato opere di 
Toshlo Hosokawa. Gabriel 
Iranyi e Carlo Galante ed 
ha assegnato i premi, nelT 
ordine, alla ungherese Eri
ka Sebòk. al francese. Ro
bert Thuillier e alla polac
ca Jadwlga Kotnowska. Il 
premio speciale per l'inter
pretazione del pezzo d'obbli-

II Premio «Valentino Bucchi 

Un'argentea pioggia 
di flauti alimenta i 

il futuro dei giovani 
go, il Piccolo concerto per 
flauto, di Bucchi, se l'è ag
giudicato il tedesco Michael 
Faust. • • -
• Konrad Klemm, che pre-
sledeva la giuria per l'ese
cuzione ha tenuto a confer
mare l'alto livello del con
correnti, rilevato con com-

, piacimento, in precedenza, 
da Liliana Pannella, ed ha 

• sottolineato l'impegno degli 
- esaminatori che si sono tro

vati di fronte a tanti prege-. 
voli risultati emersi da scuo
le diverse, e tutte di alto 
prestigio. •-•. 

La riprova s'è avuta nel 
corso del concerto che i gio
vani flautisti hanno anima
to. proponendo opere tra le 
più alte della letteratura 
flautlstica: Erika SebSk, la 
vincitrice, ha eseguito il 
Concerto K.313 di Mozart 
e Syrinx di Debussy, Robert 
Thuillier Pièce di Ibert e 
Density 21.5 di Varese, Bar
bara Halska l'impervia So
natine - di Boulez. Il com
plesso della scuola d'archi 
della ' Istituzione sinfonica 
abruzzese e dei Solisti aqui
lani, diretto da Nicola Sama
le, ha collaborato con Mi
chael Faust nella lettura del 
Concertino di Bucchi. • 

* La lunga, vivace serata è 

stata l'avvio di tutta una. 
attività futura che si apri
rà al giovani strumentisti, 
poiché il concerto sarà ri
petuto all'Università di Pe
rugia e a Firenze, in Palaz
zo Vecchio, mentre scrittu
re sono state offerte dagli 
Amici della musica di Arez
zo, dell'Orchestra di Bolza
no, dalla Società aquilana • 
del concerti. dall'Istituzione 
universitaria di Roma, dal
le - Settimane musicali di 
Stresa, dall'Orchestra da ca
mera di Padova e dall'Asso
ciazione musicale di Rocella 
.Tonica. 

Si tratta, come ' si • vede, 
per 1 vincitori, di una car
riera iniziata sotto i miglio
ri e più illustri auspici,-e 
che confermerà il valore di 
questi musicisti, favoriti cer
tamente dalle proprie eccel
lenti doti individuali, ma 
anche dalla fortuna che li 
ha sospinti alle soglie di que
sto giovane ma prestigioso 
Premio che. con il valore 
delle sue giurie e la genero
sità dei provvidi organizza
tori. pubblici e privati, si 
fa garante di un futuro più 
sicuro. 

u. p. 

I «B-52»: concerto per il Sud 
Settemila paganti su settemila spet

tatori. Per una volta, nessuno, neanche 
fral più accesi « sfondatori », ha pen
sato di • vedersi gratis 11 concerto del 
gruppo americano del «B-52»," l'altra 
sera al Palaeur. I soldi dei biglietti so
no stati interamente devoluti al fondo 
per i terremotati e così tutti hanno 
trovato le quattromila lire da tirar 
fuori. La cosa importante è che nean
che i « B-52 » hanno chiesto i soldi per 
suonare: dagli organizzatori (l'Arci, 
lo Stage e il Cast) si sono fatti dare 
6olo il rimborso spese. Anche la loro 
«parcella» servirà a ingrossare gli 
aluti per il sud. 

In questo clima (un clima strano per 
un concerto rock: la gente non aveva 
voglia di ballare, poche le urla e la 
«voglia di partecipare», i cinque ra-

gazzi "americani si - sono esibiti per -
• poco più di un'ora. La loro musica 

(un. rock orecchiabile, ritmato dalla 
voce suadente di una gióvane cantante 
Kate Piqrson, ' vestita esattamente co
me le ragazze di vent'ànnl fa) non * 
ha né entusiasmato né deluso. Dopo il : 

• solito «bis» il complèsso se ne è an
dato fra pochi applausi: 

Tra 11 pubblico gli unici momenti 
di tensione si sono vissuti quando in 
platea si sono, presentati i «punk», 
In divisa da combattimento. Alcuni di 
loro ostentavano perfino «svastiche» • 
e altri simboli guerrieri. Prima sono 
stati invitati ad allontanarsi, poi qual- -

. cuno tra 11 pubblico ha perso la calma. 
La «banda», alla fine,, se n'è andata " 
alla chetichella. 

• Nella foto: un momento del concerto • 

' Cerimonie ' di Ugo ' Leon
zio alla Piramide, regia di 
Gianfranco Varetto; novità 
italiana. Ma in quest'occa
sione si va ben oltre la sem
plice formuletta burocratica 
che concede è che 11 teatro 

.; ha conquistato un nuovo au-
. tore, uno che viene dalla-
sperimentazione linguistica 

' nella narrativa. E Gian
franco Varetto ha in mente 

- di fare le cose In grande, 
propone una. sorta di labo
ratorio triennale che in tale 

.. periodo ' « sfornerà » altri 
due testi nuovi,-'sempre di. 

' Leonzio. ' ; - • - • 
Cerimonie è 11 primo pas

so, ancora stentato e a vol-
, te convulso di un cammino 

comunque Interessante. Già 
; in questo spettacolo traspa-
' ro'un progetto complesso do

ve tutti gli elementi teatrali 
parlano^ In prima persona. 
Parlano gli attori, così co-

! me si esprimono direttamen
te le scene,.le luci e la glo
balità dei vari flashes visivi. 
Cerimonie, è la storia di un 
parricidio, una uccisione che 
via via perde i suol connota
ti « naturalistici » per assu-

- merne di simbolici, per evo
care immagini e affermazlo-

., ni più nascoste. Un. padre, 
un figlio e una matrigna si 

' contendono il diritto di una 

Alla Piramide Varetto interpreta Leonzio 

Figlio contro padre 
per una donna, anzi 
per una «bella casa» 

proprietà, la casa, la quale 
oltre a simboleggiare una 
possibilità di supremazia ma
teriale, rappresenta anche il 
primato «morale». 

' La donna sta ai centro, 
non è né madre, né moglie, 

* né amante e alla fine nem-
;meno va caratterizzata In 
. quanto « femmina »; potreb-
: be essere un personaggio 
: qualunque che non vuole 
, schierarsi con nessuno dei 
duellanti, preferisce conser-

' vare la capacità di unirsi al 
.. vincitore, come succederà: 

ma sarà così solo in appa
renza, poiché il vero eroe 
della vicenda è la casa. la. 

- proprietà che finirà con U 
- non concedersi a nessuno. 
[ Gianfranco Varetto, pur 
seguendo con una certa pre
cisione le linee tracciate da 
Leonzio, ha costruito uno . 
spettacolo pieno di geome
trico equilibrio, ma troppo 
fratturato dalle lunghe pau
se, da lunghi attimi di buio 
durante 1 quali vengono 
azionati tutti 1 macchinosi 
congegni previsti dallo sce
nografo Eugenio Liveranl. 
Ed è questo il limite di Ce
rimonie. • -
71 Anche ' la recitazione, di 
Carlotta Barilli. Gianni De 
Feo, Daniela DI Giusto, An
narosa Morri e lo stesso 

Gianfranco Varetto, segue 
una linea ben precisa: quel
la di un rimbalzo di toni e 
cadenze verbali, prima alte 
poi medie e poi basse che 
richiama da vicino altri 
«triangoli», quello formato 
dai tre protagonisti e quello 
segnato dalla disposizione 
su tre lati dello spazio 

n. fa. 

Fino al 14 
« Mashkaras » 
al Teatrino Club 

Gli Avancomici, la mi-
• niformazione cifrante 

nel Teatrino Club di Via 
• Lablcana comunica che le 

repliche di ...Mashkaras...t' 
sono state prorogate fino 
al 14 dicembre. E' il caso 
di ricordare che lo spet
tacolo, liberamente tratto 
dalle opere di Leonld An-
dreev, già l'anno scorso 
ottenne un ottimo succes
so: vi si notò la vena tra
sionista ' con la quale Mar» 
sloista con la quale Mar
cello Laurentis il regista 
affronta i temi dello scrit
tore, 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tempe
rature, registrate alle ore 11 
die ieri: Roma Nord 7; Fiu
micino 10; Pratica di Mare 
7; Viterbo 5; Latina 7; 
Prosinone 7. Tempo previ
sto: sereno. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
321, 332, 35L / ; : 

ORARIO DEI MUSÈI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto 11 saba
to dàlie 9 alle 13. Galloria 
Daria Pamphili, Collegio, 
Romano l-a, martedì, véner- -
di, sabato, e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13. óra-
rio: feriali 9-14, festivi 9-13: 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arto Moderna, 
viale Belle, arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato. 
domenica e festivi ?1&30, ; 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: -
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali, dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap- \ 
pósito permesso. Museo o : 
Gallerìa Borghese, via Pin-
eiana: feriali 9-14. domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
II lunedì. Muooo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9-14. 
festivi: 9.13: chiuso il lune
di. Muooo Nazionalo d'Arto. 
Orientalo, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria
li 9-14: festivi: *13. chiuso 
11 lunedi Musei Capitolini 
o Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14,. 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato. 9-13 doméni
ca. lunedi' chiuso. Museo 
Nazionale di Castel S. An
golo, lungotevere Castello: 
orarlo: feriali &14. domeni
ca 9.13, lunedì chiuso. Mu
s s o del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. 

NUMERI UTILI - Cara-
: binierh pronto - intervento 

212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso, pubblico: 
emergenza 113;: Vigili dol 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia /mo
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
modica ostetrica: " 4750010/ 
480158; , Centro antidroga: 
736706:' Pronto - soccorso 
CRI: 5Ì00; Soccorso stra-

, date ACI: 116; Tempo, o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far-
; macie effettuano il turno 
' notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz-

~ za S. Silvestro 31: Esqui-
lino: stazione termini .via 

. Cavour; EUR: viale . Eu- -
_- ropa 76: Monteverdo Vec

chio: via. Carini 44, 
Monti: via Nazionale 223 
7: Quadrare, Cinecittà. Don 

- Nomsntano: piazza Mas-
- sa • Carra. ' viale delle 

Province. 66: Ostia Lido: 
• via Pietra Rosa 42; Ostlonss 
~ Circonvallazjie Ostiense 26; 

Parloli: via Bertoloni 5; Pie- -
'- tralata: via Tiburtina, 437; -

Ponte Milvio: - p.zza Ponto 
. Milvio 18; Portuenso: via 

Portuense 425: Prenestino 
Labicano: via Acqua Bulli-
cante 70: Prati. Trionfalo,, 
Primavalle: via Cola di 

.Rienzo 213. piazza,Risorgi
mento. piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni' 

• Bosco 3. via Tuscolaria 800: -
Castro Protorio. Ludovtsl: : 
via E. Orlando * 92. piazza 
Barberini 49: Tor di Quin
to: y ia -F . Galllani: - Tra-
stavsrer piazza Sonnino 
n. 47; Trovi: piazza S Sil-

. vestro 31; Trieste: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo
va 53. via Appia Nuova , 
n 213. via Ragusa 13. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
nùmeri 1921. 1922. 1923, 1924. 
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ROMA 
RINVIO — La riuniont eon-

fftuntà del CF. e delta CF.C del
la federazione e del Consiglio Pro
vinciale della F.G.C Romana, con
vocata per domani, i rinviala a 
data da destinarsi. . -

SETTOKE BRCVIDCMZA I AS
SISTENZA — In federazione alle 
17 riunione comunisti del sinda
cato pensionati (Bertolucci). 

ASSEMBLEE — ÒGGI LA COM
PAGNA FISSI A APPIO LATINO: 
alle 18 assemblea con la con»-. 
pagna Una Fìbbi del C C . , 

VALMELAINA alte 18 (1 
Ietta); POMEZIA a'Ie 17.30 (Bet-

.tini); BRACCIANO a » 16.30 Cel
iai • Osepedale ( Abhamondi). 

COMITATI M ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO OLIVA A CINE-
CITTA*: elle 17.30 attivo dei luo
ghi di lavoro delle Zone Casiline, 
Appia, ' Tuscotana con TI compa
gno Ansalo Oliva, del C C . - -

TIBERINA:' al'e 18.30 attivo 
( C Morale); CASTELLI: alle 17.30 

• Frascati segreterie dei Castelli 
Alti (Cervi-Brunetti); EUR-SPINA-
CETO alle 18 a Eur (Balducci); 
TIVOLI: alle 18 attivo (Fiiebozzi); 
GIANICOLENSE: alle 16,30 a 
Donna Olimpia commissione saniti) 
(Lidtra); TIBURTINA: l'attivo di 
zona previsto per 0991 • rinviato 
a domani. 

- SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CELLULA ELETTRONI
CA: allo 17,30 a Settecamini. 

• " -; FGCI . ••'' 

E* convocato per oggi, ore 21 
Il Consiglio provinciale FGCI "uni
versità. 0.d.G^ « Mobilitazione 
straordinara per zone terremota--
te; nuòva-fase polìtica negli Atenei 
« piano di lavoro » . (De Meo-
Costa). 

LATINA 
In federazione ore 18,30 Comi

tato Direttivo. 0.d.G.: « Iniziativa 
politica di fronte ai drammatici 
problemi posti dal terremoto > 
(ImbeUone). 

COMUNE DI 1UBRIAN0 
PROVINCIA DI VITERBO 

Avviso di gara 
A breve scadenza, ai sensi dell'art. 1 lettera e) e art. 3 
della legge 2 febbraio 1973. n. 14. sarà indetta una «ara 
a tìcitazìone privata per l'appalto dei lavori sottoindicati: 
« Cèali salino esuli o spartivo cowionols - Imperlo Uro 
1tSJ*M7t». I suddetti lavori saranno finanziati osa osa
tilo da contrarre con la Casso Depositi e Prestiti. 
Le. Imprese eoe desiderano essere invitate a partecipare 
afla farà di coi sopra, dovranno ricbjedetio con apposita 
istanza in boflo da m o n a s i i entro dieci giorni dalla 

a data di pubbHcazJone dd presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Aanministrazione co
munale. -

Lubrìano. 25 nuiuntax 1910 
IL SINDACO: Adamo GrenelM 

Y 

r < 

Ih tutte le case dì 
Roma stiamo 
portando il metano, 
l'Energia Azzurra che fa 
risparmiare energia. 
Ma non basta: ti finanziamo 
anche lo scaldabagno a gas, consen
tendoti una comoda rateizzazione di due anni, 
bolletta, senza interessi 

Con lo scaldaba
gno a gas, Facqua ' 

, è calda subito, sempre 
e~ ce rfè per tutti 

a 
gas: se non hai ancora fl 

metano, puoi irnrio anche con il 

nostoMoredtfiauc^ 

Sdamo portandoli metano, 

:S.RQ.R: intuitele case di Roma. 
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TEATRO DELL'OPERA 
Stasera allt 20,30 (abb. alle « Prima ») Serata 
Inaugurale della Stagione 1980-81 con « I due 
Foacarl ». tragedia lirica In 3 atti di Francesco 
Maria Piave, musica di Giuseppe Verdi. Maestro 
concertatore e direttore Daniel Oren, maestro del 
coro Gianni Lazzari, regia dì Giorgio De Lullo, 
« c e n e * costumi di Pier Luigi Pizzi. Interpreti: 
Renato Bruson, Carlo Bergonzl Maria Parazzlni, 
Bernardino Di Bagno, Anna Di Stasio, Angelo Mar-
chlandi, Carlo Ftemminl, Giuseppe Forgione. (Se
rata dedicata all'associazione italiana per 4a ricerca 
sul cancro). 

- ', • • • 

Alle 21 per la rassegna e Musica Della Citte B*-
rocca », • In collaborazione con l'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma, nella chiesa di 
S. Andrea al Quirinale « Rappresentazione di ani* 
ma et di corpo a di Emilio de' Cavalieri. Diret
tore Fausto Razzi. Prevendita al botteghino del 
Teatro dell'Opera. Prezzi L. 3000 a 2500. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia 118 -

Tel. 360.17.5?) * . . ; , . , , - ; • ; 
Domani e giovedì alle 21 
• Famlllen dialog », azione coreografica di Johann 
Kresnik compagnia del Teatro di Géidelberg. Bi
glietti in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di V I * 
delta Conciliazione - Tel. 654.10.44) . 
Alle 19,30 , ' • - • 
Concerto diretto -de Gerd Albrecht. Violinista: 
Shlomo Mintz (tagl. n. 5 ) . In programma: Bee
thoven, Mendelssohn. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio dalle 17 In poi. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Terme Deciane n. 15/a - Telefono 
572.166) * ••• 
Alle 21 '• -- • • • • - . - . •• • 
Presso II Teatro Valle: Musiche di Paul Hinde-
mith, Darlus Milneud, Luigi Dallapiccola, Luciano 
Bario, John Cage interpretate da Lya De Barbe
ri» e Michelangelo Zurletti. Per informazioni rivol
gersi alla Segreteria dell'Accademia. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Te
lefono 654.33.03) -
Giovedlalle 21,15 • - • • - • • 
Presso l'Auditorium dell'Istituto Italo-americano 
(Piazza Marconi n. 26, EUR): e Concerto del chi
tarrista Roberto Lembo ». In programma musi
che di Dowland, Bach, Villa Lobos, Ponce Rodri
go, Turine. Biglietti ore 21 presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci
mi» n. 11-b - Tel. 655.552) , 
Giovedì alle 21,15 '-"-"' l - ' -
Chiesa di S. Agnese In Agona (Piazza Navone, In* 
gresso Via S. Maria dell'Anima n. 30-a): e Con
certo del nuovo quartetto di Zurigo ». Musiche di 
R. Schumann (due quartetti e un quintetto). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR
CADIA (Via del Greci n. 10 Tel. 678.95 20) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di strumenti Se-

. greterìa aperte lunedi mercoledì, venerdì ore 16-
19,30, tei. 678.95.20. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU
SICALE (Galleria Rondanini - Piazza Rondanini) 
Domani e giovedì - alle 20,45 
• 8 concert! di musiche barocche e di musiche 
contemporanee ». Musiche del Barocco francese. 
Musiche di L. N. Ctérambault. M. Harais, J. Gil
les, E. C. Jacquet De La Guerre, J. Bodin D i 
Bolsmortier, M. R. Delacande eseguite da Annette 
Petit, Paola Bernardi, Bruno Re. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecassini n. 46 • Tel. 361.00.51) 
Alle 21 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38 . tei. 853 .216 ) : e I Filarmonici del Teatro 
Comunale di Bologna ». Direttore: Angelo Ephri-
kian. Musiche di Bach, Haydn e Mozart. Vendita 
al botteghino un'ora prima del concerto. 

I SOLISTI DI ROMA (Inf. tei. 757.70.36) 
Giovedt alle 21 
Musiche di Arnold Schoenberg. Anton Webem, 

> Bruno Maderna. Ingresso gratuito. 
NUOVA CONSONANZA • FESTIVAL «FRANCO 

EVANGELISTI > (Via Luciano Menerà 25 • Tele-
f fono 589.59.93) 

Domani alte 21,30 
« Violino Georg Moneti ». Pianoforte: Massimilia
no Damerini. Musiche di Evangelisti, Schoenberg, 
Webem, Stoekhausen, Dallapiccola, Sclarrlno. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO (Via Monte. Altis
simo n. 30 - Tel. 892 .48 .78 ) ' 
Riposo 

TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-a -
Tel. 654.37.94) 
Domani e giovedì alle 21 
Balletto di Roma presenta II nuovo spettacolo di 
balletti: « Loro ed io », • Spartacus », « Trasfigu
razioni », « Il canhsdagio », • Antigone », « Cin
que minuti prima ». Musiche di Malher, Khatcha-
turian. Bach, Zatred, Chabrier. Coreografie di Bar
tolomei. Canova, Zeppelin!, Lanini, Amodio. 

CENTRE CULTURE!. FRANCAI» DE ROME (Piazza 
Campitelll, 3 ) ;•-:•••-
Alle 21 
Concerto con Marylène Mouquet (plano) . * Gio
vanni Terdino (flauto). Musiche di Paure Marti-
nu. Debussy, Dutiileux, Messlaen • Schumann. In
gresso libero. 

'•i v .v.>* . \ t t 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Vie Marziale 35 • tei. 3598636) 

Alle 21,15 (ultime repliche) 
La Coop La Plautina presenta « Le> furberie) 41 
Scapino » di Molière. Regia di Sergio Ammirata: 
Con S. Ammirata, M. Bonino Olas, P. Parisi, F. 
Madonna. 

BACCAGLINO (Via del Due Macelli, 67 • telarono 
67982691 
Alle 2 1 3 0 - : • • - • • - • . • r • —,- " 
• Non ibernar Bernard* a di Dine Verde. Regia 
dell'Autore. Con I . Bìagini, T . Solenghi, R. Posse. 

BELLI (Piazza S Apollonia. I l / a tei 589*87:») 
Alle 21.15 
La Coop. Il Granteatro Pazzo presenta: « I l vi
sconte dimezzato a, libero adattamento teatrale dì 
Cecilia Calvi. Regia di Lorenzo Alessandri con Pie
tro De Silva, Gaetano Mosca, Rosa Di Brigida, 
Guido Fiorì. 

•ORCO B. SPIRITO (Via de] Penitenzieri n 11 . 
Tel. 845.26.74} •• - ; • . , . . 
Riposò '•-' •'- •' . ' • ' . -

BRANCACCIO (Via Mcrulana. 244 - tei 733255) 
Domani alle 21,15 •••. >,-
Pippo Franco e Lauri Troschel ln> « Belli sì na-

. tee », commedia In due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 

. Teatro, ore. 10-13/16-19. Prezzi l_ 3500, 5500, 
6500. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 • Tel. 679.72.70) 
Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei. 475 85.98) 
• Alle 20,45 

« Spirito allegro > di Noci Coward. Con/ A. Tlerl, 
_ G. Lojodtce. G. M. Spina e la partecipazione di 

Paola Borboni. Regia di L. Salvetl. 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta. I » tei 6565352) 

Alle 21,15 
La Coop. C.T.I. presenta: «L'importanza di èsse
re..; Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 

' Papionl Con F. Dominici, T. Sclarra. S. » Dorla, 
L. Francl. l 

DE' SERVI (Via dei Mortero 22 • Tel. 679.51.30) 
AHe 21,15 s . , 
Il Clan del 100 diretto da Nino Scardina In: 
«Svolta pericolose » di J. B. Priestley. Regia di 
Nino Scardina. Con: N. Scardina, L. Sestili, A. M. 
Rotoli. • • . . . - . 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 tei 862948) 
In preparazione il musical italiano American Style 

, , «Vipere e marsine», scritto e diretto da Mario 
Moretti. Musiche originali di Stefano Marucci. 

ELISEO (Via Nazionale IBJ tei 462114) 
Domani alle 20,30 «Pr ima» 
La Corrip. Teatro La Maschera presenta Paolo Stop
pa In: « I I ' mercante di Venezia» di W. Shake
speare. Regia di Meme Perllni con A. Buonaiuto, 
E. Sirravo. T. Accolla, ,S. Castellino, L. Montanari. 

ETI-OUIRINOr (Vis M Minghettl. 1 tei 6794ÒH&) 
Alle 20,45 (fam.) 

. Il Teatro di Eduardo presenta: « La scorzetta di 
limóne », « Dolore sotto chiave », • Sik Slk l'ar
tefice magico » (spettacolo In tre etti unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Va dei Teatro Valle, 23/a - telefo
no 6543794) . . ' _ . . - • 
Riposo 

. GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar* n. 229 - te
lefono 353360) 
Alle 20,45 
L'Ente Teatro Cronaca presenta: e L'opera buffa 
del Giovedì Santo », commedia per musico di Ro-
merto De Simone. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 ; Te
lefono 656.94-24) - v 
Ore 21,30 - " - • • - . - • 
Il Teatro Lucemaire di Parigi in collaborezlone 

. con II Teatro La Maddalena presentano in prima 
nazionale • Lecon de achvzophrenie ». Con: Chri
stine Ciblls. Enrico Carnelro. Paola - Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via Genocéhl 15. eng Via C Co
lombo tei 5139405) -,"• v 
Domani alle 17,30 -••''--' 
• Recital per Garcia Lorea e New York e lamento 
per Ignaclo » con studio sull'autore. (1980 IX me
sa di repliche). Prenotazioni ed informazioni dal
le 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Sorsi. 20 tei 803S23) 
Alle 20.45 (fam.) , — 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 

• Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. « Llhd-
say Kemp Compeny » presenta • Duende a, poema 
fantastico per Federico Garcia Lorca. 

PORTAPORTESE (Via Nicolò Bertoni, eng Via 
E Rolli tei.' 5810342) • . 
Martedì, giovedì e sabato alle or* .18-20.30 Ubo» 

:' ratorlo preparazione professionale al Teatro. 
ROSSINI (Piazza S Chiara n. 14 tei 737263D 

6542770) r: , 
Domani alle 20,43 - : . 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma • Chec
ca Durante » in « L'allegro comtnar! de... Traete-

- ver* », due tempi di E. Liberti da W Shaker 
. '.: spearc. Regia di E. Liberti. ^ •• 
SISTINA (Vie Sistina n. 129 Tel. 475.68.41) . 

AHe 21 • : . 
' Garinel • Glovanntnl presentano Gino Bramtèri ' In ' 

« Felici • contenti » , . due tempi di Terzoll e Val-
me. Musiche d! Berto Pisano, con Liana Trouehe. 
Daniela Poggi • Orazio Orlando. Regia di Pietro 
Garinel. 

TEATRO AURORA (Via Ramini* Vecchi* n. 520 • 
'.. Tel" 393:269) '., ;. , " . •••."» :• " -.->" 

Ai ie -21 ,30 • .""* •«;.'•:•'•::"• 

Coni V . D'Obici, C Noci. G. Onorati. . 
TEATRO DÌ ROMA AL TBATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri. 21 tei. . 6544601-2-3) 
. - • A l l e , 1 7 - ' - . - . • ' v - • : - * - : - - - • ' - • = ;••• : ; -

La Compagnia di Teatro di Roma presenta: «C*>-
;', n cuorinfranto a di George Bernard Shaw Reg<* 
• di Luigi Squarzlne. Produzione: Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cecco 18 - T e i . 679 .569) 

.Giovedì arllet 21,15 «Pr ima» 
l i Teatro di Roma • l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano la Coop. Gli Ipocriti Ire «Uscita di *m*r-

a di Manlio Sentanoli!. Regi* di Bruno Crino. 

' ' v y 

TEATRO 
• Tre) atti unici di Eduardo » (Quh 
fino) 
e Caia Cuorinfranto » (Argentina) 
e L'Opera buffa del Giovedì Santo* 
(Giulio Cesare) 
e Duende a (Nuovo Par Ioli) 

CINEMA 
» e Tha Blues Brothers » ( Arltton) '• -
i « Kagemusha l'ombra del guerriero » 

(Barberini) 
i « Ho fatto splash » (Capranlea) 
i a Apocalypse now a (Diamante, Nuo

vo) • • ^ 
e Una notte d'astata * (La Ginèstre, 
Qulrlnetta) ••..:. . . ; 

» « La morte In diretta » (Metropo
litan) » s- . v, «.-.,;>. 

i «Quando chiama uno •conosciuto» 
(Modernetta, Rex) 

i • Brubaker » (Rltz, Royal. Vittoria) 
f « La stangata » (Airone) 
i « Voltati Eugenio > (Augustus) 

« Chinatown > (Boito) -
i « Un uomo •; chiamato cavallo * 

(Clodlo) - v > . = 
* Taxi driver > (Madison) 

t e i magnifici 7 » (Moulln Rouga) 
« Gioventù bruciata » (Novoclne) 
« Animai house » (Traiano) 
a Allonsanfan » (Fllmstudlo 1) ; 

« Nel nome del padre a (Fllmstudlo 
2) , • - • ' . - '•;,--. •;..; .-• , -: : •_• • • , • . ., -. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - t*i 3939691 
Alle 21,15 « Louis Falco Dance Company». \ -

ABACO (Lungotevere Melimi. 3 3 / * te». 3604705) 
Alle 21.15 
I l Gruppo La Pochade presenta: • I l diavole • 
I * morte ennrero d*ir*doc*zIot»a Hate* dell* fan-
dol i * nella essa et» «fd* Lulu a di Frank Wede-
kind. Regia di - Renato Giordano. 

TEATRO TENDA A STRISCE ( V i * Cristoforo Co
lombo - Tel. 542.27.79) 
AHe 21 " 

• L'ACTAS presenta I* Compagni* Accademica di 
Stato di Danze Popolari dell'URSS di Igor Mols-
sclav. Informazioni.* prenotazioni al botteghino 
del Teatro. • 

DEL PRADO ( V I * Sor* n. 2 8 - Tel. S42.19.33) 
Ore 21.30 

. I l Gruppo Teatro dot Baccano diretto da Mario. 
Pavone presenta Orazio Castano. Laura Costa, Pao
la Wu Miti-Yi in: « U tra sorelle dei fratelli Ka-

- raraazoe a. Regia di Orazio Castano. 
GIOVENTÙ' DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 

(Via Monrebelio n. 76 - Tel. 475.478) 
Alle 21.30 
I Nuovi Gobbi in: • Rlvoleglow* alla laaaana a, 
cabaret musicale In due . tempi di Sisti Magai IL. 

' Con G Sisti. S Schemmari. Musiche di Bòcci. Gri-
banowsJci, Séntucd. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • Piazza Sonni no • 
tei 5817413) 
Alle 21,30 ' ' - ' ^ . • " • " • • ' • : • 
« Iliade » di Giancarlo Sape, Regia di Giancarlo 
Sape Con , F. Cortese. A. Menichetti. M Mislti, 
R. Rem. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl, 51 Tel. 576162) 
Alle 21.15 
La Compagnia e Odradek 2 • presenta: « Cerimo
nie a di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Ve
reno. Con Carlotta Barili!, Gianni De Feo. Da
niela DI Giusto. Gianfranco Varetto. 

POLITECNICO (Vie G. B. Tiepolo n. 13 /a • Tele
tono 360.75.59) ; ~ 
Sala A • Ore 21,30 
« 5 * fossi nata in America a di a con Renata 

, Zamengo. 
TEATRO I N TRASTEVERB (Vicolo Moroni, 52 - te

lefono 5895782) 
Sala A • Alle 21,3,0 (ultimi giorni) 

.- Il G.T.A- presente: « La Metamorfosi a da Kafka. 
Regista Massimo Pullani. con F. Bertolucci. M. 

; Bragadln • F Baidarelll. . . . 
Sala C • salo Pozzo - Alle 21,30 '• 
li Teatro Autonomo di Roma presenta: « Messa
lina • di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto 
Lo spettacolo * solo per 20 persone • sera e 
per orenotatione < 

PICCOLO DI ROMA (Vie della Scaia 6 7 • Traste
vere Tei 589 51.72) 
Ore 21,15 
La Compagnia « Coop Teatro . de poche • pre
senta • I fiori del male » di Baudelaire Regia 

- di Aiché Nane Solo per studenti e operai In
gresso L 1.000 . , - . - . 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
Riposo "-

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via Lamarmora 28 ) 
Alle 21 le Compagnia Teatro della Tata presenta 

, / • « l'mostri di polvere d'oro » dì Giorgio Piccinni. 
' . .Regia di Luciana Luciani. Ingresso L, 2 0 0 0 . . 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri n. 81 - Tel»' 
. fono 656.87.11) , : ; , , . 
• Alle 17 , . . - . . . - - : -

«C'era una volta» di Maria Letizia Volpiceli! con 
Pupazzi di Maria SignorelII. Regia di ' Giuseppina 
Volpiceli!. Con Gianni Conversano. Maurizio Tra
versanti, Maria Letizia Votpicolil • fcs pertecipa-

• zione del bambini. - •-
CLEMSON (Via G. 8. Bodonl • Tastacelo) 

' - -Riposò?' ••\-'- - ; ' :* .•••-' '-.-•• 
CJIIStì^ÒjaO,CWIa S. G t l H c a o o , J T , A I * V » 9 1 ^ 7 7 ( . 
•">63 7.1.097) - - - . •"-—=' •—- —" '-—• » ~- -. 

\-:~.- Or*-M7c 
I l Teetro dei Pupi Siciliani del F.lll Pasqualino 

r presenta: « Pinocchio alla carta di Carlo Maaae a, 
*di'. Fortunato. Pasqualino. 

GRUPPO DEL SOLE (Via doli» Primavera n. 317 -, 
Te! 2776049 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Or* 10.30 labo
ratòrio di educazione psicomotoria (Asilo Nido, 

".'% Via della Pirotta - V I I C i rcK - Or* 16 laboratorio 
costruzione inescherà prasao il Cantra cultural* di 
Villa Lels ( I X Ciré.). 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ano-fi
co n 32 • Tel. 8 1 0 1 8 . 8 7 ) 

- "^Riposor •:•-'•'•••• .".'•'••'- : , - • ' . . - ' . • • ' " . . : ; - - ';••'. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JA22 BASÌ., ( V I * Aurora. 2 7 

tono 483718 /483586) '..:•'•.••-' 
, Or* 22 • 

Trio di Torino (Mella-AllIone-RIvegli) • i l trio 
di Romano Mussolini. Canta Moria Kelly. 

EX TRAUCO lVia Fonte dafOne."» »« 3845928) 
. A l i * 22. Augusto Santo ad Ely Ollvelra e Music* 
/ brasileira a . . Celso Karan en Fantasia Brasileìra. 

Raffaella Folklor* sudamericano. -
FOLK STUDIO ( V i * G Sactni 3 t*t 58l?3?41 

Alt* 21.30. Par la seri* dell* chitarra dasslea n 
« Country blues di Mario Feles ». 

FOLK STUDIO RADIO T R I (Via G. Sacchi n. 3 -
Tei. 589.23.74) --'.• ,-•.--•, .-•-- •-.-„-' 
AH* 15.30 •••••-"-•- ••••••' •:•- - •>- • * •' ' 

'- • Un certo discorso» presenta: Enrico RBVB • I * 
- Democratic Orchestra Milano. 
MUSIC-INN (Lgo dei FioranNni 3 - Tal. 654.49.34) 

Domani alle 21.30 
; : Concerto del pianista Jatf Gardner. . 

MAGIA (Piazza Trllussa, 41 tei 5810307) - ; 
Tutte le sere dalle 24: • Musica rock a. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi
mento Tel 654 03 48 654.56 52) 

. Alle 16 sono aperte le Iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gii strumenti; domani alle 21 « Con
certo con il gruppo Mississippi Swing Group». 
Ingresso gratuito agli studenti. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Tremola 
n 54 Mordessero) 
Discoteca Rock 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 - Te
lefono 6561402) . 

. Dalle 2 1 : «Musica brasiliana dal vivo e regi 
sfrata». Specialità vere Batide. 

CLUB DEGLI ARTISTI ( V i * Agostino Bertanl n. 22 
Trastevere Tei 589 82.56) 
Tutte le sere alle 21 • Remo de' Roma • eanta II 
folklore romano.' 

'•••">-•< ••- .-• . . ; . * ; • • • . - : . ' . • - - - • . . : . 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tre 
Fontane EUR Tel 591 06.08) 
Il posto ideale per trascorrer* un* place voi* serata. 

ARISTON N. 3 (G Cetotm*. tal §793267) L, 9000 
L'aereo pia 
mico 
(16-22,30) 

ASTORI» (vis 

«*1 con R Hays ' Co-

a de . Pordenon*. t*L 

: Cugine mi* < 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via 

t i 15105) 
L. 1500 

Tuscoian*. . M S , tei.. 

2000 
Fosso 

3500 
Kurò-

2000 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 tei 426160 /429334 

« Maledetti vi «mero a con F. Bucci • Dramma
tico • V M 14 

AFRICA ivia Gain» • Sidama 20 tei 8380718) 
• Messaggi da f o n * acónoaclata • con D. Carra-

- din* - Avventuroso. 
FILMSTUDIO (V ia , Orti d'Ali beri. I /c • Telefono 
. 654 04.64) , : . 

Studio 1 - A4!* 18.30-20,30-22.30 « Allonsan
fan » di P. « V . Tavlanl, con M . Mastrolanni. L. 

.Massar i è L. Betti. 
. S t u d i o 2 - A l l e 18.30-20.30-22,30 «Nat aema 

del p a d r e , di M . Bellocchio. 
L'OFFICINA ( V a Benaco i rei 862530) 

AH* 16.30-18.30-20,30-22.30 « Un asnerieeno a 
Parigi a ( '51) di V. MInnelli. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 
. Tel 312.283) 

Alle or* 17-18,45-20,30-22.30: «Fi le story» di 
Jacques Deroy con A. Delon • J.-L. Trintignant. 

SADOUL ( V i * Garibaldi 2 /a Trastevere Tela
rono 5816379) 
Alle 17.45-19.30-21,15-23 « Maddalena - sarò ha 
condotta a di Vittorio Da Sica ( ' 4 1 ) . 

MIGNON (Via Viterbo. 1» tei 869493) 
Alle 16,30-22.30 « La sera delta pria** • con 6 . 
Rowlands - Drammatico .•' 

CINECLUB POLITECNICO (Via 6 , B. Tlopolò, 1 j / i 

Alle 1T.19-2r " • .;'•>-**' '•"••••• •-•—' 
rm Radio en a di Chrlstòphar . Petit. Muskh* di 
-David Bowte. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTÉAZIOMI (V ia Cassia 
n 871 . Tal. 366.28.37) : 

•• Riposo ... •- - - . - ; . - . / . - T'-v; . • -;.", 

Autunno romano 
I X CIRCOSCRIZIONI '"• 

One FiorollI (via Temi, 9 4 ) : alle 21 « 
: con Paolo Villaggio • Comico. Ingresso gratuito. 

Cabaret 

I programmi 
VIDEO UNO 

(canale 5» ) 

12.00 Film: « Maddalena zero hi 
condotta » 

14.00-18.30 Notiziario 
14.45 Un -problema, un perso

naggio 
15.20 « Dxk Powell Theetre ». 

Telefilm ^ 
16.35 TV dei ragazzi 
18.45 I cristiani nella sinistra 
19,30-21.00 Notiziario 
19.40 Teatro di C. Bove 
20,15 Firn: « lo sono Bruca 

Lee la t'ore ruggente » di 
B. Lee. Con B. Lee, M . 
Toy 

23,00 Un prob'ema, un perso
naggio (R) 

23.30 Teatro (Replica) 
24,00 * Srisrlock Holmes ». Te

lefilm 

GBR 
(canale 33) 

11.00 Cartoni animati 
11,30 Film 
13.C0-13.30 Telefilm 
14.00 Film: « Soldato sotto la 

pioggia » 
15.30 « Aceldental Family». Te

lefilm 
16.00 Ryu. Lupln 111. Cartoni 
17.30 Film: « I dad » di S. Ni-

colaescu. Con M . J. Nat, 
P. Brice 

19.00 Suoergame 
19.30 «Doris Day show». Te

lefilm 
20.00 5up;rgame. Con Viviana e 

N. Puca Negri 
21.15 Invito a far da se 
21.35 «Doris Day show». Te

lefilm 
22.20 • Un poliziotto insolita ». 

Telefilm 
22,50 « L'amore * on giot» ». 

Commedia all'italiana 
23,20 « Aceldental Family a. Te

lefilm 
0.25 Film 

LA UOMO 
(cattai* 55 ) 

TV 
12.10 

13.40 
14.00 
14.55 
15.20 

16.10 
1 6 2 5 
16.50 
17.10 

17.45 

18.10 
18.40 

19.05 

19.40 
20.00 
20.30 

21.25 

23.15 

Film: « Un bellissimo no-
bre a, di M. Bolognini. 
Con G. Lollobrigìda, G. Fcr-
zetti. 
Cartellone 
« Blueyes a • Telefilm 
Lucy e gli altri. Cartoni 
« Manon Lescaut ». Sce
neggiato 
Andiamo al cinema 
Magìa della lana 
Steengrey. Cartoni 
« TenrMe a Tarn Tarn ». 
Telefilm 
« La Drincipessa Zaffiro ». 
Telefilm 
Steengrey. Cartoni 
« Temale e Tarn Taro ». 
Telefilm 
« La principessa Zaffiro ». 
Telefilm • -. .. 
Cartellone 
Lucy e gU artrK Cartoni 
«. Agente speciale ». Tele
film 
Firn: « A cavallo della 
tigre ». di L. Coraenclnl. 
Con - N . Manfredi. G.M. 
Volohté ' . 
« Blueyes ». Telefilm ' 

QUINTA RETE 
(canal* 49 ) 

11.35 «Guerre tra galassie». 
Telefilm 

12.05 « Dr. KiWare». Telefilm 
12.25 « Ouella casa nella pra

teria ». Telefilm 
13.15 Marameo. Cartoni 
13.40 «La grande vallata». Te-

t - lenite -
14,30 Film: e Ceatnè d * PsrH s 

di A . HtmebeHa. Con V . 
De Sica. C Valente. 

1 t ,00 Dal» 16 eli* 19: L'apa 
~ • Cendy 

Watt 
Gun-

Candy, Marameo, 
Ditney, Apa M i 

19,25 « La famiglia Addante »ì 
Telefilm . • j -. 

20 .00 Scienza e vita • 
20,30 Film: « Contrabbando a 

. Tangerf » di C M . Warren. 
Con J. Fontaine, J . Pa
tate 

22.00 « Ouella casa nella pra
teria ». Telefilm 

24.00 * Dr. Kìlderc ». Telefilm 
• 0 , 3 0 La com'ea finale 

0,35 « Papa h» sempre ragione » 

RTI 
(cattai* 30 ) 

11.00 Oh! musica 
11,30 Film: « Anche I gangster 

mangiano lenticchie » . 
13,00 Oso Ciao. Cartoni 
14.00 « Perry Mason ». Telefilm 
14,55 « Jennìe ». Telefilm 
17,00 • Hunter's Gold ». 

film 
17.10 Pinocchio. o>Ilestor1*' 
18.00 Ciao Ciao. Cartoni 
18,43 «Manon Lese»»*.» 

glato. 
19.40 Vivere - ti future. 

mentano -
20.00 Pinocchio. BeHestor!* 
20,30 Romanzo 
21,00 Felix san 
21,15 «Meta donna» / Scene* 

giato. 
22.15 Film: e La teapin* at tran* 

' postale ». di P. Vate». C*n 
S. Baker. J. Pattet 

23.45 « Manon Lescawt ». 9ca-
neggtato 

TELEMARE 

Tele-

. O o c » 

(canata 54) 
11,00 Documentario 
11.30 Music* a«r tatti 
1 2 / 1 3 ST*n« piane*! a 
1 2 ^ 0 Rassegna stampa 
14.0B gwAlamo Jlnsi^ 

Btafano 9!*sl1Tt 
14,30 Incontro calcio 

sto (R) 
16.00 Telefilm 
16,30 

17,00 Film; e 11 ntagnlfico Robin 
Hood » 

18,30 Micromsnia. ' Outx.. Con 
- Bàrbara 

19.00 Notiziario : : ~ 
• Commento politico ' 

19,30 Telefilm 
20 .00 Giochiamo insieme ( 2 . par

te) 
20.3O Film: « A ciascuno II suo » 

di E. Petri. Con G.M. Vo-
- lonté, I . Papa* 

22,15 Occhio al personaggio. 
Oufz 

22.30 lì mercante. Mttsfcat* . .: 
23.30 L'altra Aiaamina 
24.00 Buonanott* con Róeaei!* 

Como 
' 0.15 Notiziario 
. 0,30 Film: .« Letttudln* 

di J. Catten, C 

TELPTI=VlÌRE 
(«aaat» 3 4 ) 

. 9.00 Documentaria 
". 9.4S Ptopoar* casa 
10.3Q Film: «Calao 

_ . Manila » ' 
12.00. Documentarlo '-
12.30 Aria da^Rama 
13.00 Ooaanianearia - • 
1 3 ^ 0 fncarmi mosfeaff ' 
14 / l« r20?0 .1O Ptottilarra 

. 14,330 Pflm: « I *M 

18.30 
17 00 
1 7 ^ 0 
19.00 
19.30 
20.30 
21.00 
21.20 
21.30 
fi — 

Magìa dalla tana 

Film: « Cervoni** a 
BibiloteoB 
Scuote oggi 
Il mercante in fiera 
Dferio romano 
Documentario 

l o * 

1 
FTftiat a t i . Ctw del Batto * 
tasto» aH W. Yaaea, Cam-
R. Bjarns, D. FrazTar. u 
FHmt • a tae*nocchÌatr ; _ i 
stranfaro... I ced»»an ajan 
tanna ombra » òl D. M e 
ni. Con H. Puoi aia, C 

• - • : - i v i . - . V.C!\-

SATACLAN (Via Trionfala 130/a) 
Alle 2 1 ^ 0 « Musical show » con I MoTi, dan trio 

- - b a n d a Angle Babol. Incontri catturali oraania-
zati con il duo. 

IL PUFF (Via & Zanasao a. 4 • T«L M I . 0 7 2 1 -
5 8 0 0 9 . 8 9 ) v -

;: Ora 22.30 ^ r '••>••:.'-•' " 
. .Landò'Fiorini fiu «LHaiaiao aaa> attaodara» di 

M..Amandola a B. Corbuod con O. Di Nardo, R. 
. Cortesi. M . Gatti. Musica* e» M , Marcilll. Ragia 

degli autori. 
V E L L O * FLAO C U » (Via dalla P^rlfioaaiooa 4 1 • 

Tal. 465 951) 
Tutti I mercoledì a I gioì adi alla 22>Vrh> 

.... tona prascnta « I frutta candita » In 
~ cottaat ». --;'> >--- . 

LA CHANSON (Lgo Brancaccio 8 2 / a ' - T . 737.277) 
Ore 21 
Renato Carosone a il suo 

7610636) 
L. 1S00 

Saranno famosi di A. Parker • Musicala 
(17-22,30) 

AUSONIA (via i*adova. 92. tal 426160» L 1200 
; Maledetti vi amerò con F. Bucci • Drammatico 

( V M 18) . 
AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 10 - Te

lefono 753527) 
-Porno revolution 

(16-22) 
BAL0UINA io Balduina 52. tei 347592) L. 
- Ali that jazs lo spettacolo comincia di B. 
- Musicale - > -: 

(15.45-22,30).. 
BARBERINI (p Barberini,- 2S. » 4751707) L 
. . Kagemusha.. l'ombra dal fuetrlero di A. 

sawa Drammatico 
(16-22.30) " 

BELSITO (p ie M d'Oro 44 Tei. 340887) L 
L'Impero colpisce ancora di G. Lucas • Fanta-

, , .scienza 
(16.15-22.30) • • ' . . . - . • 

BLUE MOON (via dei « Cantoni. S3. tal. 481330) 
-. >-•" ::. ^ . - - • - • . • . -• L. 4000 

r Viaggi erotici. '. • ; 
(16-22,30) 

BOLOGNA, (via Stamlra. 7. tei 426778) u 2000 
Countdown, dimensione caro con. K- Douglas • 

-. Avventuroso (16 30-22,30) 
CAPI r o i (vi» G Sitcom tei 393280) . b. 4UUO 

Non ti conosco più amore con M. Vitti • Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICA ' (p.t* Caoranica. 101 . tal 6792465) 
L 2500 

Ho fatto .splash di a con M Nlchettl Comico 
(16-22,30) 

CAPRANlCHETTA . (oleica Montecitorio. 12S. tele
tono -6796957) . t 2500 

• I l fascino,del delitto con P. Devvar* - Avventuroso 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 ) ' 
Rocky I I (in originale) con S. Stallone • Dram
matico 

COLA DI RIENZO (olezza Cete di Rienzo. 90 te i * 
fono 350584 ) / L 2S00 
Delitto.a.Porta Romana con T. Mllfan d a l l o 
(16,15-22.30) 

DEL VASCELLO ( P i » R Pilo, 3 9 . . rat 588454) 
* X. 2000 

Fico d'India con R. Pozzetto - Comic*)' 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Preneetln*. 23. tot 295605) 
•• - '••-• •--• • - . • - . • • c »soo 

ApocafypM now con M. Brando • Dramm. - V M 14 
DIANA ivia AODÌ» n *7? t*i ' 8 0 * 4 6 * «. «500 

La banda del gobbo con T. Mlllan - Giallo • 
OUE ALLORI (via Cimine 506 re» 2^4207) 

L »000 
t e ali della notte con D. Warner • Drammatico 
V M 14 

EDEN (p Cola di Rienzo 74. fai 380188) L 1800 
• _^ • L 3500 
Arrivano I bersaglieri con U. Tognaal - Satirico 
(13.45-22.30) 

SMB4SSV .via Stoppent 7. rat • 87024S1 t . 3000 
Oltre II giardino con P. Sellerà • Drammatico 
(16,50-22.30) 

EMPIRE i v i * R Meraherite. 29. tot. 657719) 
L 3500 

Fantont contro tutti con f». Villaggio • Comico 
(16-22.30) . : ' • • . . - . . 

ETOILE ( D I I in mona 4 1 . r*i •*"»755«) C 3500 
Du* sotto II divano con W Metfhra Santtmvnt 
(16-22.30) .-:•' , .-

ETRURIA 'via Cassi* 1B72, tea. 6991078) L. 1300 
La licaala supersexy 

BURCINB (via Litzt 32. taf. S910989) - C 2S0O 
Delitto a Porta Ramane con T Mlllan - Giallo 

•- (16.15-22.30) 
EUROPA (e d'Italia. 107. tal 865736) L. 2500 

Zacchera miei* * pastaronclno con B. Feneeh 
v Comico V M 14 
- (16.15-22.30) . 

M A M a j A (via Bissotatt. 4 7 . tal. 4751100 ) 1 . 3 0 0 0 
! '^Mbgqawoita è en* atr*aa con E. Gipraj - ' 

^ 1 3 ^ 2 2 . 3 0 ) V ' :.••''-*; P- * 
FIAMMETTA (via S, fc e» Totonttno, * 

fono 4750464) 
Ludwig con l i 
(16-20.3O) 

GARDEN •-• 
Prossime apertura 

GIARDINO ( p « * VMfrara. IM 

L. 2500 
Drammatico • V M 14 > 

B9494B) C 2000 

4 3 . t a j . BG414*)» i -
^ di B. Foaaa 

Awanturoso 
(16-22) 

GIOIELLO fv 
AH tfj*t lact, I 
Musicala 
(15.45-22.30) ; >4 ; - V - ; ; : ? S V - ' 

GOLDEN (Via Taranto. M - 7 5 5 0 0 2 ) . : ; * L - 2 5 0 0 
TZì b ! f?L fco1- <« n *"** n t n »> * rWasderaa 
(16-22.30) 

GREGORY Cela Gregorio t i l l . 180. m O340OO0) 
, _ ^ _ _ «- * * 0 0 
Zacchere a W a • aaaajrajacato con *V Fanach 
Comico V M 14 

v (16-22.30) V ; - ^ 
H G t ' O ^ y ( i f c l Mictawo. tot 8SB32S) U 2000 
- « ^ * * " 1 * • • • ? • • • • • 401 alati. §m 

P. Sanar» -
(16-22.30) 

MAHONA (Via Agostino Bertanl. 6-1 
Cosimato - Tel 5810462) 

r Musica latino-americana « 
PARADISE (Via Mario da' Fiori, 

• 6 7 8 4 8 3 8 ) . . . - * 
- Tutta- la aera alla 22 .30 * 0 L 3 O 

musicale « Lo pie Italie atea» dal 
Paco Boreu. Apertura ora 20 ,30 . Pranotaaloal 
tal. 865.398 - 854.45». 

•BAftUIA (Vicolo del Cnau* 56 - ToL M l . 7 0 . 1 6 ) 
Dan* 2 2 ^ 0 • Roger e Robert la concerta». 

Sperimentali 
GALLERIA MAZ. D'ART» rarOfrCRMA • tSMtWm-

PORANEA (Viale dei'* Beile Arti 131) 
A l i * 19.30 nel Salone Centrala della Galleria aera 
luogo lo spettacolo « Siale*! falsaiatt » • cura di 
Luca Verdona e Nana Cacchi. 

Prime visioni 
A M I A M O (psa Cavo** SS. lai. 3 3 3 1 » » L, 

tHaWatta eeaw a*a con T . Hill 
(16-22,30) 

AACTONB irta L Lestne. 3B._t B3BOB301 L. 1900 
VI^EMEW i*ga«a«tt*ni*t con D* n9ffw*>*i 
V M 14 

- (14U0-22.30) 
ALF I ta t («i» Reeeift. t . m. 4 * 3 — 3 ) 4. 1! 

»M*g_ (*>> Fogliano. 37. tal 631S441) t . 

v : (16.15^22.30) " * " " ^ " . . . " ^ * C l 0 , -

I l C l f « B S T R B (Cetaipolocco. lai 6 0 9 3 6 3 6 ) . . «060 
r Uae nette #e«taaa di J . faamalas - r n m a n i T i i 

(16-22.30) v . : - . , . . - . ' 
M A E S T O S O (via Aaaea t tae- * , H B , saL nf4MNJ6) 

RADIO CITY (Vi* K* fettambra, 96. tal 464103) 
• •'" • • • • * • •• • ' V 2000 

Saranno famofl di A. Parker • Musicala 
(16,30-22.30) 

REALE (oza Donnino / . tti SBI0234) L 2500 
Fantocci contro tutti con .9 Villaggio - _, Comico 
(16 22,30) l ' 

REM (corso inette, i l i i t i 864 165) . b 1800 
Quando chiama uno sconosciuto con C. Kana • 
Giallo 
(16-22,30) ' . 

RITZ (via Somalia.. 109 r*t 837461 ) L 2500 
. Brubaker con R. Redford • Drammatico . 

(15-22,30) - , 
RIVOLI (via t o m b a l i » i 3 . tal. 460883) b. 300O 

Bionda fragola (Prima) -
(16,30-22,30) — •'-

ROUGE 6T NOIR (via Salarla. 31 . tei 66430S) 
• ; ' - • ' L 3000 

• Odio le blonde con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) . . . . 

ROVAI (vie E Filiberto. 179 tei 7S74S49) 
L> 3000 

Brubaker con R. Redford, • Drammatico 
(15-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 tei 865U23) L,. 2500 
Fico d'India con R. Pozzetto .Comico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via K>miniii. tei 485498) L- 3000 
Delitto a Porta Romana con T Mlllan Giallo 

v (16,15-22,30) • • i 
TIFFANV (via A DepretiS. tei 462390) L. 3000 

Love sensetlon 
;•"•• (16-22,30) : 

tRIOMPHE (p ' Annibailano. 8 tei 8380003) 
L «800 

The black noie (« Il buco, nero ») • Fantascienza 
(16-22.30) . . • • -•• . •_• 

ULISSE (via Hburrina <54 ••< - >S i744 ) W. I00O 
Bruca Lee l'Invincibile del Kung Fu • 

UNivERSAl mia San IH >* ^ V U O I L 1500 
Poliziotto auper più con T. Hill - Avventuroso 
(16-22,30) 

t/ERRANO ' o / 8 i/eiMno i 'e. « 1 1 9 ^ 1 u- tOOO 
L'impero colpisce ancora di G. -Lucas - Fanta
scienza . . . . 

VITTORIA ( D I O S M Liberatrice »el 571357) 
L- ^ 5 0 0 

Brubaker con R. Redford • Drammatico 
(15-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tei 5030049) . 

Porno Hollday • -
AIRONE u 1500 

La stangata con P. Newman -Sat i r ico 
AFRICA O'ESSAI I * Genìa » Sldam* 18 'eietono 

8330718) L 1200 
Messaggi da forse sconosciute con D. Carradine • 
Avventuroso 

APOLLO (via Cairoti 68 . - fa i 7313300) L, 1000 
A muso duro con C Bronsoh - Drammatico 

ARIEL (via di Monteverd* «8 rei »J0S21) 
•••"•'•*" L «ooo 

I l detective con la faccia di Boaart con R. Sacchi 
Satirico =•-'• ••-•• •-. ••:•"-

AUGUSTUS (cso V Emanuele 203. te» «55455 ) , 
- . " . . • " . . - • • L ' 5 0 0 

Voltati Eugenio con 5. Marconi - Drammatico 
BOITO (via abito <2 rei !J i '0 i98V 

• - . - . ' ' •' :- ^'t.. '1200" 
Chinatowh con J. Nichoison • -Drammàtico • V M 14 

BRISTOL' (via'Tuscoiana. 950. tei / 6 I S 4 2 4 ) 
• ' • IL ^_ .... . . i- «ooo 

- Pomo star 
6ROA0WAV (via del Narcisi. 24. taL 2615740) 

Non pervenuto - v 
CLOÙIO i« Ribot» 24 »et 3S95S571- b. ÌOOO 

Un uomo chiamato cavallo con R. Harris • Dram
matico . :'.'•;. •• - ' • - • - . • -• " •' • • . * 

DEI PICCOU ; ^ ; : : 
Riposo . - . - i - . ' • • • . , L 2 £ ? * D O f v - ' * o^rtserelto Set. taa. 5010652 ) . 
Porno strik.* 

ESPERIA (o'tézzs Sonnlno 37 t*t S82884) L iSOO 
, Coontdov—, dimensione aero con K. Douglas *• 

Avventuroso y ••." 
ESPERO . --••-.; • • . . . ' • • . 
. Riposo ••'. •'•"'-":•. ••","• i - - : - • ".;" •%..-,'-". 
FARNESE D'ESSAI (plana Campo de> Ptert $ 6 ) . 

*sente 007 Carino Royal* («James Bond » ) eoa 
P. Sellers - Satirico . • • 

HARLEM (via dei tabe-o 64 - TaL 6 5 6 . 4 3 3 S > ; 
' RIPOSO " - • ' - ;! ••'-.••.•L--' • 
HOLLVWOOO (via «et agnato 108. sai ^OOBSl) 

•--. t' 100©-- ..-•- ••:,:.^i-:- •$> 'r-.- • '-v- *--'~ 

J O \ ! ^ [ (^L«*i«*«»**>'A, taL. 4 2 2 8 » ) V L 1000v 
aita BBoaue rafollffàelat*^ \ ' \ . ':^.~ '.•'. •' 

MADISON ( v i * G thiaoreVa." t j t t « | : ; :s>26926 l" 
« . I S J . Ì r h i r c o n * - D * Mi™ * DramntBtfeoi V M 14 • 
* , , . S S 0 ^ 5 L ' , r t » 6omO*ili 24. taL 5562344 ) U ' 1 2 0 0 " 

: L- 1.5O0----*".".- ": . - .; . . -•; .- . . -- .• - i - t - i r i . . •• •-. .».; 

MOULIM ROUGC (V O.M Corvino 4 3 . E. 5562350) -.* 

• aateauiM 7, con T . Brynner • Avventuioao 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card 9*mr, dw da* 14, 
. hM^58fB235) L BOO . ' • T\ 

Groeaan aevciaaa con- J . Dean «• DrvtivnaHeo .. 
mtayV\Vhi Ascianghi ) IO. te» 588» léV" «.. 900" 
« £ * • * • & » • • . • • * con. M . Brando . Dremm. V M 14 
O K O f ^ H t ^ t p o W l e i 4 . tei. 464760) V 6 0 0 

. aaaw pB"aWg^aa1 f««»T^f rpfV 

PALLÀDIUM (D'azza 6 'Romane 1 1 . tot. 9110203) 
L • 1000 - . ' • ' • ' 

^L 'aswt ista con U Blair - Di^mmetico ( V M 14) " 
P R - M A P O R T A (Via lioerma.re> 6)9id273) . r 

16T22730T • • * * * • • » > « • * • « « - ^ 
MAJESTIC (via SS. Aposrott. 2 0 • tal. 6794908) 

« . L. 3500 
ftpBaaeT »»»»»t««8à M a»»B«BaBB»»»T. «*àaaaa-i t a a f Bfcfl»»aaiakk»BB»»> —> -•• • 

( 16 .15 -22^0 ) m^aé* 
StUTTRO DRIVE Sfa (v*B C 

fono 609O243) 
l a ttaata elei aaaa ro eaa N . 

•.- • - tnettco 
(20-22,30) ••-

aa«msO««UTAl i («sa dei 

U a a a r t * n _ 
(15 .15 -22^0 ) 

RIAL t o n i v i » tv «loveimbre ,156 . S te», . 6790763) 
;L 1 000 

«UBINO O'ESSAI te i * s . Saba 24 rei S7&0827) 
v ~ L 600 •" •--".'•• ."•-..-. •• •-•• , - -
mJZlJiaX'*. <»» «rtsnwW « n W . Ailw-tS^rtóo 
^ • e , ! ? l 5 tv P | * ' <-**1* " w n a 4.. rei 62U^0S) 
, L 1000- • 

Jaaaàaaaa Ba aiaav^h SaJSàltA - ' . ' - . 

T R ' A N O N iv .» a*. Scevota. I 0 > . -'tat. 780.3021 

Cinema-teatri 
1*4. 7 3 1 3 3 0 6 ) AMBRA JOVIttCLU (p^za G 

t 1 7 0 0 - - - • • - . 
U tiare del aaaea con O. Thorm* 
V M 18 e Rivista di spoeiiareilo 

' a'Ot-tusraK»' (via Volturno J7 V». 47<537) i ' «OOC 
n «f5fe-to-*^™_fOB * • -*"10 - s • , » * VM 18 
e Rivista di apoajiaralle 

Ostia 
SISTO Casa de» 

Olerà • 
( 1 5 ^ 0 - 2 2 ^ 0 ) 

CaKCtOLO (et* de* 
X l 

*t. rat -6610705) L 2508 
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appuntamenti fissi,facili da ricordare 
Milioni di telespettatori trovano ogni giorno nei programmi di Canale 51 migliori film della Twenty Century Fox, della Metro Goldwin Mayer e delle altre 
case più prestigiose; le grandi serie di telefilm alla testa delle classifiche d'ascolto americane; le "news" da tutto il mondo della CBS, della NBC e della 
ABC; i grandiosi "specials" di sport, musica, storia, economia, cultura. Ogni sera Canale 5 vi propone un appuntamento fisso, facile da ricordare. 
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Continuano le iniziative a favore delle popolazioni colpite dal terremoto 
• * * * " 

Dal caldo al rugby al tennis al 
Nazionale raduno oggi a Roma 

la Grecia 
nessuna novità 
Stessa formazione che ha battuto la Jugo
slavia (salvo che Cónti non recuperi) 

ROMA — li CT dalla Federcalclo Enzo Bearzot ha con
vocato I seguènti calciatori per la partita Grecla-ltalla, > 
valida per II torneo di qualificazione alla Coppa del; 
mondo 1982 e In programma per ubato 6 dicembre ad 
Atene: Altobelll Alessandro (Inter); Antognoni. Giancar--, 
lo (Fiorentina); Baresi Giuseppe (Inter); Bottega Ro-. 
berto (Juventus); Bordon Ivano (Inter); Cabrlnl Anto-! 
nlo (Juventus); Collovatl Fulvio (Milan); Conti Bruno 
(Roma); Gentile Claudio (Juventus); Grazlanl France
sco (Torino); Marini Giampiero (Inter); Odali Gabriele 
(Inter); Pruzzo Roberto (Roma); Sala Patrizio (Torino); 
Scirea Gaetano (Juventus); Tardali! Marco (Juventus); ' 
Zacearélli Renato (Torino); Zoff Dino (Juventus). 
- Sono stati pure convocati l'allenatore federale Cesare 

Maldinl; il medico, prof. Leonardo Vecchiet; e I mas
saggiatori Giancarlo Della Casa e Luciano De Maria. 

.Tutti i convocati dovranno riunirsi entro le ore 13 di 
oggi prèsso l'hotel Villa Pamphlli di Roma. Due ore dopo, 
a)le 15, gli azzurri sosterranno il primo allenamento allo 
Stadio Olimpica Domani, invece, giocheranno una par» 
tlta di allenamento, sempre allo stadio Olimpico; contro ' 
una squadra giovanile della Lodigiani. Per la mattinata 
di giovedì è previsto Un allenamento sul campo del Fre
gane, mentre per il pomeriggio (ore 14) è prevista la par
tenza alla volta di Atene con un voto speciale che atter
rerà nella capitale greca alle oro 17 (locali). 

Venerdì ultima «sgambata* prima della partita di 
sabato II cui Inizio è stato fissato per le ore 14,30. Nella 
•tessa serata di sabato là comitiva italiana partirà da 
Atene alle ora 20,30 • arriverà a Fiumicino alle ore 21,30. 

; Come si vede non vi sono novità nelle convocazioni, 
salvo-la conferma che così come per la «rosa» del ven
tidue anche in questa definitiva dei diciotto vi è l'accan
tonamento del granata D'Amico. Figura, invece, la ricon
ferma dell'interista Marini e del giallorosso Bruno ContL : 
Ma vi è purè il ritorno dèi nerazzurro Giuseppe BaresL 
Rincontro di sabato prossimo contro la Grecia ad Atene . 
noti, permetteva sicuramente laltrì càmbiamehtL1 Tutto , 
stara a vedere quali saranno le decisioni ultime1 del: CT ; 
Enzo Bearzot in materia di formazione. Tuttolasciapré-
vèdere che sarà la stessa che ha battuto la Jugoslavia, 
e-cioè: Zoff; Gentile, Cabrini; Marini, Collovatl, Scirea; 
Conti, Tardelli, Grazlanl, Antognoni, Bettega,. In pan
china dovrebbero andare Bordon, Orlali,.Baresi, Altobelll' 
e Pruzzo. Non crediamo, ih definitiva; che Bearzot rischi 
qualcosa. Tutto sta a vedere se Conti (che sostituisce; 
Causio ancora squalificato), rimasto à riposo domenica 
a causa di un infortunio,- riuscirà a recuperare. Ma lo 
scopo è stato proprio quello di poterlo avere a posto 
per la nazionale. Sicuramente Marini verrà confermato. 
Cioè non crediamo, che Orlali riprenda il posto di tito-: 
lare. Cambiamenti saranno possibili nella ripresa, a se
conda delle evenienze. Per avere un'idea più precisa non -
ci sarà che attendere la conferenza-stampa di Bearzot. 
É> Nella foto. In. alto: : BRUNO CONTI sarà confermato 
contro la - Grecia, sempre che non venga - fermato dal
l'Infortunio che lo ha tenuto fuori in campionato ; 

tutto lo 
Cento milioni dalla Lega calcio dei dilettanti - Il vice presidente della Federciclismo Ferrini invita le 
società a fornire aiuti -Le «non competitive» dell'atletica - Gli incassi della pallavolo, sport povero 

^ Gli sportivi — chi pratica. 
' .chi assiste e chi dirige — 

sono sempre vicini alle popò 
laziont colpite dal terribile 
terremoto che nove giorni fa 
ha sconvolto la Campania e 
la Basilicata. Le Iniziative si 
moltiplicano e nascono un 
po' dappertutto, .\..'j'.-* *---JV • 

Il vice presidente della Fé 
dea-ciclismo, Osvaldo Ferrini 
ha dichiarato: «Sono sicure 
che tutta la famiglia del ci
clismo farà il massimo sfor
zo per dare il necessario aiu
to morale e materiale alle 
popolazioni colpite. Natural
mente sarà nostro dovere an
che tenere presenti le diffi
coltà In cui sono venute a 
trovarsi. le società sportive 
di queste regioni. Una cosa 
è certa: sarà fatto tutto 11 
possibile-. 

La cosa che mi preme sot
tolineare è che il nostro im-

; pegno non si limiterà alle 
decisioni che saranno prese 

; dall'ufficio di presidenza. Dì 
fatto sono già In movimen
to centinaia di società spor-

I tive con i loro dirigenti e 

1 loro ' soci impegnate nella 
raccolta di aiuti. 

In -Toscana già venerdì 
scorso è stato deciso di ri
volgere, un appelol alle socie
tà sportive della regione per
ché stabiliscano subito un 
collegamento con quelle delle 
zone colpite per portare loro 
Un aiuto immediato è stu
diare le forme di un* soli
darietà duratura». ..-.:.-•••'••-• 
•• Là Lega calcio del dilettan
ti ha stanziato cento milio
ni / e molte altre iniziative 

: sono statò prese . singolar
mente da dirigenti, da socie
tà e da comitati regionali. '"' 

H . M A A Milano, club di 
rugby, ha destinato ai ter
remotati l'Incasso del match 
di domenica scorsa contro 1* 
Amatori Catania. La Sanson 
Rovigo ha destinato un mi
lione e altre 700 mila lire 
sono state raccolte tra il 
pùbblico. (Bisogna pensare 
che, gli incassi dalle partite 
di rugby non sono mal ele
vati Quando una squadra in

cessa 15 milioni, per fare una 
cifra, vuol dlie che ha riem

p i t o lo stadio. E non accade 
spesso). . - '••.'-• 

Adriano Panatta e gli or
ganizzatori del « Master 
Brooklyn» hanno offerto di
screte'cifre. Ma hanno pre
ferito non fame conoscere 1\ 
entità. Gene Mayer e Vita* 
Gerulaltis, 1 finalisti del tor
neo milanese, hanno regala
to le racchette a una Tv pri
vata che pròwederà a tra
sformarle In denaro. Il ten
nis tenterà, di tradurre in 
pràtica un'idea che potrebbe 
produrre molto denaro: ogni 
praticante • dovrebbe dare 1* 
equivalente del valore' di uria 
pallina (15OO-20Q0 lire), n nu-; 
mero esatto dei praticanti 
non si sa, ma pare che sia at
torno al milione. . < > 

La Federatletlca ha dato 
disposizione ai vari Comitati 
regionali affinché domenica 
prossima sia organizzato il 
più alto numero possibile di ' 
prove non-competitive. L'in

casso prodotto dalle iscrizio
ni andrà alle popolazioni col
pite dal terremoto. E queste 
sono le iniziative ufficiali. 
Ve ne sono Infatti moltissi
me altre collaterali, nate 
spesso dalla volontà indivi
duale.' ••;;.- .-I 

; 'Si può dire che nel nostro 
Paese non esista società 
sportiva che si sia sentita 
coinvolta: sia per alutare in 
generale le vittime del sisma 
che per aiutare In particola
re le società sportive delle 
regioni disastrate. Lo sport 
quindi non si sento estraneo 
al mondo che lo circonda. 
- La federaci e il « Pool » (i 
fornitori delle squadre nazio
nali) hanno offerto 15 mi
lioni. La FISI ha disposto 
inoltre un contributo di 2 
milioni a favore delle socie
tà e del tesserati del Sud. 
La FISI ha pure invitato 
società e tesserati a parte
cipare in qualsiasi forma al
la solidarietà a favore del
le popolazioni colpite. • 

Troppe le versioni contrastanti fra I personaggi coinvolti 

Valzer ili contraddizioni 

Zecchini e Della Martira screditano Bartolucci - Siluro di 
Massimo Cruciani lanciato al suo ex socio Alvaro Trinca 

ROMA — Il processo sulle 
scommesse clandestine sta 
trasformandosi lentamente In 
un processo di grandi «cial
troni». Ieri, e slamò solo a 
metà del cammino, ne abbia
mo avuto una nuova confer
ma. . SI sta veramente toc
cando il fondo, dove perso-, 
naggì coinvolti più o meno 
pesantemente in questa ama
ra vicenda, con la coscienza 
non troppo « pulita » (cosi 
pensiamo noi), hanno preso 
a pugnalarsi alla schiena, a 
volte senza salvare troppo la 
fàccia, per sopravvivere, per 
salvare la propria pelle. 

Per esemplò è stata Inne
scata la miccia della gran
de guerra fra Cruciani e Trin
ca. Non desta sorpresa, èra 
nell'aria da tempo. Ieri c'è 
stata una prima fiammata, 
oggi nel prosei?ulmento del
l'interrogatorio di Cruciani 
e in quello seguente di Alva
ro Trinca potrebbe esserci 
una potente deflagrazione. -

Tutti I personaggi coinvolti, 
accusatori e accusati, ripetia
mo non fanno altro che sca
gliarsi .'le pietre addosso. 

f / iU" i-Y 
Non c'è identità di tesi an
che fra giocatori della stes-

, sa squadra, se non in po
che circostanze. Trinca ac
cusa, Cruciani, Cruciani ac
cusa Trinca, Bartolucci accu
sa Cruciarli, Manfredonia, 
Giordano e Cacciatori accu
sano Wilson, che a sua voi-

- ta ricambia con tanto d'in-
iteresse e cosi via. E* un val
zer continuo, ima ballata che 
alla fine, siamo certi, non 
gioverà a nessuno. Del resto 
crediamo proprio che il tribu

nale abbia già capito come 
stanno realmente le cose, an
che perché oltre allo scarica
barile dei protagonisti di que
sto processo, ci' sono anche 
diverse, contraddizioni .• nel 

Toto: quote 
popolari ai «12» 

Queste le quote del Toto
calcio: ai 12573 vincenti con 
punti 12 spettano lire 215.800; 
ai 154345 vincenti con punti 
i l spettano lire 17.500. 

Giallorossi e nerazzurri aumentano il vantaggio sul folto lotto deglf inseguitori 

senza coni 
La mancanza di quattro titolari tra le file dèi romani non ha portato sconquassi - Gli uomini di Bersellini han
no reagito positivamente alla precedente sconfitta con la Juventus - Il vero torneo inizierà dal 15 gennaio? 

•t 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

E'stata 

domenica 
diversa " 

Non nascondo' àmia fra* 

^za,per ignavia, non la ha 
\ tatto. 

Penso che per tutti, al' 
j Urlatori, e giocatori,- sia . 
.stato imbarazzante entrare 
; in campo domenica, fi* sta-
• ta una doménica diversa -
• per tutti, non solo per, chi 
• ha toccato con mano ta : 
{ crudeltà detta natura, \;, ;-:. 

' « Aiutare i irivi per ohe* ; 

' rare. i morti ». - La frase -'.-' 
bàraiàii neldo&^artefè•*•*$l*Qj&***-£*•*** *2£ 
di calcio in momenti conte i j *•. non ricordo^dove^-Mi ..-
qùèstii- Tutto sembra. &U T1 sembra, fi» fondo, gtuita..1 
ventar futUe di fronte al- , i f noi, in natta, andando . 
l'immane tragedia che si è < i in campo seppure tra moU 
abbàttuta sulla Campania 
e stilla Basilicata, 

Di fronte ai morti pei* 
cròno o per colpevoli r± 
tardi, di fronte alle mi
gliaia di senzatetto, di 
fronte a chi ancóra soffre 
sotto le macerie, mi si 
stringe 0. cuore e mi gon
fio di rabbia,'Rabbia con
tro ti destino, rabbia e 
sdegno contro un appara
to che avrebbe potuto sai-

'• vare molte vite e che inve
ce. per imperizia, per in
competenza, per ignoran

te reticenze; i vivi: li ab-.. 
biamo aiutati: In misura 

[modestissima, naturalinen-
' te: Abbiamo cercato di con* 
; tributre a « normalizzare » : 
I la situazione* Fórse, d sfa» 1 mo riusciti. Ma solo per 
; novanta minuti. Al ritorno 
i a casa, la realtà che ave-
i vanto lasciata entrando 
ì netto stadio, l'abbiamo ri-
•trovata davanti al televi
sore. E tutto nuovamente è 

•• passato in' secbnd'ordine. 
\ Anche la partita, il gol, la 
, vittòria o ta sconfitta. 

'~Sótó "poche parole sul 
campionato. * Da qualche 
portesi varia W'tentaUto '• 
di fuga dtm RomaedàU: -
tInter. Personalmente « i r '• • 
Urei • Viano •' neWavanzóf» '• •; 
ipotesi. Siamo di fronte ad 
una classifica falsata do- -
vuta atta partita in meno 
che •. hanno Napoli è Bre- ' 
scia, siamo in uri momen
to in cui il campionato • 
ancora non ha espresso la ;, 

' vedétte. Non esistè ancora 
la squadra spaccatutto, la -
Roma ha ancora bisogno 
di verifiche. Sul compio- V 
nato, sulle fughe, sulle con-., 

; didate atto.scudetto, aspet- ••. 
, terei, perciò. Diciamo fino 

a gennaio, " *' ' 
Gianni Di Marzio 

Domani a Patrasso contro la Grecia per il Ca mpionato d'Europa Espoirs 

Il ritorno di Franco 
Dal nostro invialo ' 

PATRASSO — Franco Baresi 
interno di regia della Under 
21 che domani, qui a Patras
so, incontrerà la Grecia nel 
quadro dei campionato d'Eu
ropa Espoirs non è una.no
vità. D libero del Milan ha 
già Jèopertò questo ruolo fra 
gli azzurrini lo scorso anno 
a Bologna contro l'Unione So
vietica. In quell'occasione la 
nos&a - rappresentativa fu 
sconfìtta ed eliminata dal 
campionato d'Europa speran
ze e il giovane bresciano non 
riuscì ad offrire una prova 
molto convincente- 7 

Ed è appunto perchè nono- • 
stante la classe genuina che. 
si porta dietro non convince 
che il suo nóme, nelle oltre 
6 ore di viaggio da Roma a 
Patrasso (con scalo ad Atene 
e viaggio interminabile in 
pullman fino a Patrasso) è 

rimbalzato in più di una oc
casione. Per intendersi Bare
si non ha lasciato spazio alla 
rivelazione Monelli, il Henne 
centravanti del Monza 

Contro la Under 21 della 
Grecia Baresi, infatti, gioche
rà nel ruolo di mezz'ala si
nistra, indosserà la maglia 
numero 10 che è sempre stata 
indossata da grandi campio
ni come Antognoni, RIvera, 
BulgarelU, Mazzola padre e 
figlio, Ferrari e Meazaa. 

Un compito carne si vede, 
che non si presenta molto 
facile poiché il raffronto con 
il passato ed il presente re
sta facile farlo. Cosa ne pen
sa l'interessato? * Sicuramen
te non sarà facile giocare tri 
questo ruolo e contro avver
sari che sembrano essere di
sposti a lottare Però solo il 
pensiero di dover subire un 
esame.mi esalta, mi diverte. 

Tenete presente che da anni 
gioco nel ruòlo di Ubero e 
che dopo resperienza di Bah 
lagna solo domenica, a Vi
cenza, ho ^nuovamente rico-. 
perto questo, ruolo*. ., -.: 

Cosa pensa Vicini, il re
sponsabile della nostra rap
presentativa? < Quando Fran
co giocò a Bologna non era 
ancora maturo, non si era re
so conto che per arrivare 
atta nazionale maggiore, quel
la che sabato ad Atene incon-, 
trerà ta Grecia, bisognava 
battere altre strade visto che 
Scirea è giovane e che va 
bene.. 

mOra invece lo vedo pia con? 
vinto, ptk sicuro e penso che 
domani non sfigurerà. £* cer
to che per rendere al meglio 
gli occorrerà un pò* di tem
po*. 

Ma domani gli occhi del 
tecnici e degli sportivi non 

saranno puntati solo su Fran
co Barési che è un talento 
naturale ma su tutta là sepia-. 
dra che il CT manderà in 
campo contro la rappresen
tativa di Petritsis nella se
conda gara valida per la fase 
eliminatoria del campionato 
: Una formastone — stando 

a quanto riportano i giornali 
locali visto che nessun ita
liano è stato in grado di vi
sionaria — che sulla carta 
sembra essere molto Torte. 
Una squadra che come mini
mo (stando ai convocati, che 

ora si trovano all'hotel Achala 
ad una decina di chilometri 
da Patrasso) sarà per nove 
undicesimi diversa da quella 
che ad Udine, nelle vesti di 

• Olimpicas», mùA un* secco 
40 ad opera degH azzurrini. 

Insomma la partita in pro
gramma domani (ore 13J30 a> 
cali, 14,30 italiane) dovrà dir

ci quanta, strada potrà fare 
la nostra rappresentativa in 
questo torneo internazionale. 
Per quanto riguarda la for
mazione Vicini la renderà. 
nota solo oggi a conclusione 
d i . una seduta atletica, Co* 
munque non dovrebbe esser* 
mólto diversa da questa: Zi-
netti; Contratto, Tacconi ;-
Benedetti, Guerrint- Albiero; 
Bagni, Bonini. Monelli (Ma
riani). Baresi, Sclosa. • 

L'Incontro sarà diretto dal 
rumeno Romeo Stican. Per 
quanto - riguarda la Grecia 
(la squadra dei maggioren
ni che sabato, .allo stadio di 
Panathlnaikos ospiterà la 
compagine di Bearzot si sta 
allenando in una località se
greta) per fi momento si co
noscono solo i nomi dei con
vocati. 

LomCiullìnf 

ROMA .— JX campionato si 
ferma: questa settimana ina 
con dietro alle spaile alcuni 
punti '. fermi. Diciamo e fer
mi » perchè mica si può sta
re tanto a sottilizzare. Uri fat
to è che Roma e Inter han
no confermato di non aver 
sottovalutato affatto questo 
.torneo .che lamenta l'asma 
delle interruzioni internassio-
nalL E si ohe i giallorossi 
di Liedholm sono quelli che 
pi ne hanno scontato le con
seguenze. Ma questa - Roma, 
spesso € bombardata » mali
gnamente dalla critica, ha sa
puto "fare a meno di ben 
quattro titolati dei calibro di 
Tritine, • Romàno, Fjalcao •< 
ContiT Poteva essere un mo
mento delicato. Ma Pruzzo 
ha messo tutti d'accordo, se-
gnanda una bella tripletta, 
pur con là complicità del slg. 
Lops, che ha,assegnato.un 
rigore che la' moviòla ha mo
strato inesistente. Considera
to quanto le era stato.tolto 
in precedenza (vedi Bologna 
e r Catanzaro); è scattata la 
legge di compensazione, pur 
sé non crediamo che la Roma 
abbia bisogno di simili re
gali. Oltre tutto il penalty 
non ha influito sul risultato. 
Lo scòglio rappresentato dal
l'Udinése si è comunque ri
velato menò insidioso del pre
visto. Ecco spiegato il risul
tato positivo anche se il gio
co, inevitabilmente, ne ha ri
sentito. E* sicuramente una 
Roma .pazza, .che forse non 
vincerà il campionato, ma 
che ha tutte le carte In rego
la per figurare nei primi po
sti. Se poi dovesse andare 
diversamente». '" • 

LTnter non è andata oltre 
ri-0 con ,11 Bologna, ma do
po la sconfitta per 3-1 con la 
Juventus cera da temere un 
contraccolpo psicologica. Al-
tobeili ha segnato, ma Pruzzo 
lo ha raggiuntò lo stesso nel
la classifica cannonieri. Sul 
piano del gioco stesso discor
so che per i giallorossi della 
Roma: piuttosto scadente, 
tanto che se i bolognesi non 
avessero dato vita alla sa
gra degli errori, le cose si 
sarebbero potutemettere ma
le. Comunque l'impegno è sta* 
to tanto, per cui mica si può 
guardare tanto per il sottile. 
Alla ripresa del 14 dicembre 
ci sarà da vedere cosa sa
pranno fare Roma e Inter: 
perchè resta U pericolo di 
restare impastoiati dalle mol
lezze' delle mternzsionL Co
munque giallorossi « neraz
zurri si sono avvantaggiati 
rispetto al lotto dell» Inseguì-
trici Restato invariato il pun
to tra loro, la Fiorentina e 

il Cagliari sono adesso ap
paiate a quota 1, mentre si 
è infoltito il gruppo centrale. 
La classifica resta.perciò cor* 
ta, mentre in coda sono sgra
nate le tre colpite dalla pe
nalizzazione. e cioè Bologna, 
Perugia ed Avellino. E alla 
ripresa- aumenteranno i peri
coli,' perchè tutte è tre sa- ! 
ranno in trasferta, rispettiva-1 

-mente con Cagliari, Comò e 
Udinese. 

Volendo dare un giudizio, 
seppure sommarlo, di questo 
scoralo di campionato, non si 
può non riconoscere come es
so ala mediocre. E lo è nel 
gol, nel itoco^neiio-spetta-
coiO' «y di 'conseguenza, nelle 
presente. -Da più parti si so

stiene che potrà definitiva
mente prendere quota una 
volta finite le interruzioni, la 
qual cosa avverrà dopo là 
metà di gennaio. Non resta 
che sperare, perciò. Ma nel 
frattempo le società, facendo 
tesoro degli insegnamenti del 
passato, si sono date da fare 
organizzando una serie, di 
partite amichevoli e il torneò 
di Capodanno. Già domenica 
prossima, la Roma darà vita 
a un quadrangolare cosi con
gegnato: all'* Olimpico », ore 
14.30 Rama-Cherho More; al 
WCurifrr ore 1430, Perugia-
CSKA; lunedi ore 1430 a-
nàie aUy0&pico>* ;-, *;^ ^ 

< Davis » tremenda 

Duri*. JfaN-
4Um chi 

Vara i * Nat* è ptw-
> potete perfino vincer» 

3-2 ma lotkipeMono «neh* «puh-
teri» par 5-0 ». M M Me an-oa A-

ém N - a f l a do

to N w M a l k 
Mayar. « a l t r i «ff-

In la partita tW tarai anatl-
» d» ef ha 

ai , -

Oggi mia messa 
in ricordo 

di Maestrelli 
"ROMA — Oggi, net quarto 
anurvemarlo della morte del-
rinolnienUcabue ,,v—»"itTr 
Masatrelli, padre Usandrtnl 
officerà,' alle ore ÌSJO, una 
messa neUa Cappella di fa
miglia presso n ctmUeio di 

racconto degli stessi, che fan-, 
no precipitare gli alibi a di
scarico. , r •': • 

Ieri per esemplo Della Mar-
tira e Zecchini hanno contrad
detto Bartolucci, ch,e per i 
giocatori dei Perugia doveva 
essere còme una ciambella ' 
di salvataggio, a dimostra
zione-di una regia molto ca-< 
rente da parte del legali. 

Bartolucci nella sua deposi
zione fatta il 13 novembre, 
descrivendo l'Incontro con 
Zecchini .nella sua camera 
disse: « lo non ho sentito qua
si nulla,'peróne • me ne andai 
•in terrazza a vedere il pano
rama. Col giocatore hanno 
parlato Cruciani e Della Mar-
tira che ci aveva accompa
gnato ». ~ • 
, Ieri Zecchini ha smentito 
11 facchino dei mercati gene
rali. «Preciso che non è esat
to quanto detto da Bartoluc
ci, riguardo alla loro visi
ta nella mìa camera. ' Lui 
non si avvicinò mai alla fi
nestra. Quel giorno pioveva 
a dirotto e avevo le serran
de tirate giù. Il colloquiò con 
i tre avvenne nell'ìngréssetto -
antistante la stanza da let- • 
tò ». • 

Più grave le contraddizioni 
'emerse dopo la versione di 
•Della Martira. 
; Dice Bartolucci: «Finita la 
partftajandammo nétta mac- . 
\china di Stefano Pellegrini 
e non so se Detta .Martira 
venne a cercarci. Quando poi 
è arrivato, io sono sceso^dal-
l'automobttè e sono andato 
a parlare cori uri ragazzo del. 
Perugia che ci aveva chiesto 
un passaggio per Roma ». • 

Dice Della Martira: «Do
po la partita, mentre salivo 
sul pufimari fui chiamato da 
Bartolucci, che si trovava vi
cino ad'una màcchina,'sul 
cui lato destro anteriore c'era 
Cruciani Siccome aveva vin
to. scommettendo sulla par
tita, mi diede un assegno di 
òtto milioni come regalo, che 
mi colse di sorpresa, tanto 
che chiesi a Bartolucci, li 
vicino a noi, il suo parere. 
Lui mi disse: dai che t'im
porta, . non ti porre. proble- \. 
mi», 

Si sonò contraddetti - f è ' 
il colmò — persino Rossi e 
Della Martira. 

Parlando dell'Incontro jcon 
Cruciani e Bartolucci nella 
hall dell'albergo di Vletri il 
presidente Battagllni ha caie- • 
sto a Rossi, che ieri -si «}dl-
.chjarato ..cornnjetarnente^ e-
; strianeo "ài fatti, chi Djslla 
Martira gli avesse presenta-
to è U centravanti ha rispo-

• sto: « Bartolucci É. Diversa l a , 
> risposta di Della Martira: 
e A Rossi ho presentato Cru- < 
ciani». ;-; 

Tornando a Crociani e1 al 
suo interrogatorio nella ve- ; 
ste di testimone e parte'le-

'• sa, il presidente Battagllni ha ' 
cercato di sapere quanti,sol- f ; di aveva perso e come ayve- : 
niva il meccanismo delle, gio- ; 
cate, se conosceva gli allibra
tori e se ancora aveva de
biti con loro. 
? H fruttaròlo, dopo aver ; 

spiegato che lui con gli sili-
•. bratori non aveva nulla a che 
fare e che li aveva cono
sciuti solo dopo l'espósto, tra- ; 

.mite l'oste, quando si trat
tava di restituire le somme 
dovute, che in totale aveva 
perso circa 450 milioni, di cui 
quasi 250 In contanti e fl re
sto, còhtraendo debiti nel- : 
l'ambiente dei mercati gene
rali, ha puntato l'indice ac- : 
cusatore nei confronti del 
suo ex socio Trinca e del con
tabile della società • Corti, 
mettendo in forse che le som
me da lui versate al Corti 
per le giocate fossero state > 
effettivamente utilizzate. ; 

Prima di Cruciani erano -
stati ascoltati Di Somma, 
Cattaneo; Cordova e Stefano ; 
Pellegrini dell'Avellino. Que- : 
sfultimo ha spiegato, che net 
corso dell'istruttoria, -disse ' 
che la moglie faceva la ca- ' 
salinga e solo occasionalmen
te l'estetista, perché non era ' 
fiscalmente in regola. Ieri 
ha precisato che la moglie 
fa l'estetista in un apparta
mento ai Parioli e guadagna 
bene. Ha confermato che ras
segno di Crociani di 3 mi
lioni fa preso dalla moglie 
la cambio di danaro contan
te. in occasione di una visita 
della moglie al magazzino di 
Crociani, per comprare frut
ta e verdura. 

Paolo Ciprio 

Che Natale sarebbe 
senza il Torrone 
Sperlari? 

li La txadtziooe delTocnme. 
* - • . * - _ 
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Preoccupato discorso del segretario del Partito che critica il carattere politico di alcuni scioperi 
«Minacce alla stabilità dell'ordine pacifico in Europa «-«Trybun a Ludu>» insiste sulla neces 
rafforzare l'unità del partito - Analisi della situazione in cinque punti - Appello alla disciplina 

Dal nostro inviato -
VARSAVIA — Il comitato cen
trale del POUP si è riunito 
ieri pomeriggio alle 16. Il 
rapporto dell'ufficio politico 
sul tema c i doveri del parti
to nella lotta per il carattere 
socialista del rinnovamento 
della vita sociale » è stato te
nuto dal primo segretario 
Stanislaw Kania. Successiva
mente il primo ministro Josef 
Pinkowski ha tenuto un'infor
mazione sulla situazione eco
nomica del paese e quindi si 
è aperta la discussione. Gli 
altri due punti previsti dal
l'ordine del giorno sono: pro
blemi organizzativi e adozio
ne delle risoluzioni. Secondo 
voci non confermate, i lavori 
del OC dovrebbero concluder
si nel tardo pomeriggio di 

oggi-
Ai momento in cui scrivia

mo, del discorso di Kania non 
è ancora stato diffuso il te-

La Pravda 
attacca 

«Solidarnosc» 
e il nuovo 

corso polacco 
MOSCA — Gli organi di 
stampa sovietici, a comin-_ 
ciare dalla Pravda; hanno 
pubblicato - integralmente 
domenica un editoriale del 
giornale del PC cecoslo
vacco Rude Pravo, giorna-. 
le che si è distinto in que
sti mesi nella condanna e 
nell'attacco ai cambiamen
ti realizzati in Polonia. 

Scrive dunque la Pravda, 
riprendendo il Rude Pra
vo, ed estendendo l'accu
sa di anti-socialismo da 
« alcuni elementi» all'in
tero <t solidarnosc » che 1 
« nuovi sindacati indipen
denti stanno mettendo ih 
opera un piano .per atti
vate e irrobustire il sin-
dax'alismo-anti-socialistain ! 

Polònia ». • .-•>.-• ; • " - : . 
L'editoriale precisa quin

di che «ia nostra solida
rietà • internazionalista è '•-. 
garanzia assoluta». * Sa
rà opportuno ricordare — 
aggiunge ancora il giorna
le ricordando gli avverti- ! 
menti cecoslovacchi di 12 
anni fa — che nel. 1968 
l'assistenza fraterna dei 
paesi del Patto di Varsa
via seppe frustrare i pia
ni dei controrivoluzionari ' 
e degli opportunisti di de- ' 
atra, e la nostra solida
rietà internazionalista ri
mane oggi incrollabile ». 

n giornale afferma infi
ne che esistono « le forze ; 
patriottiche e socialiste ', 
che • in Polonia faranno 
tutto quanto è necessario 
per difendere le conquiste 
rivoluzionarie- del paese ». 

' Nei giorni precedenti: 1' 
agenzia sovietica TASS 
aveva scritto a questo prò- ' 
posito che * veterani di 
guerra, lavoratori, sinda
calisti,- polacchi chiedono 
ormai a gran voce la fi
ne deWanarchia e il ritor
no aUa normalità*. 

Berlino: 
«la Polonia 
attrawrea 
: giorni ^ 

drammàtici » 
BERLINO — AUa situazio
ne polacca ha dedicato ieri 
uno spazio insolito ed ec
cezionale il giornale della 
SED, Neues Deutschland. 

H giornale ufficiale del
la RDT non pubblica suoi 
commenti diretti, ma rilan
cia articoli sovietici, polac
chi e cecoslovacchi facen
doli propri a dimostrazio
ne che la Polonia e attra
versa giorni drammatici ». 

Citando l'agenzia polac
ca PAP, a Neues Deutsch
land informa che * orga
nizzazioni sociali e diversi 
settori déQa popolazione* 
hanno manifestato «pro
fonda inquietudine » e chie
sto < efficaci misure contro 
la tensione », nonché con
dannato « Vescalation di ri
vendicazioni e la proclama
zione di scioperi ». 

Citando la TASS si ag
giunge poi che lavoratori 
di alcuni sindacati recla
mano che e siano create le 
condizioni perché i lavora
tori possano lavorare in pa
ce e assolvere coscienzio
samente i loro- compiti*. 

Il Neues Deutschland uti
lizza. poi un articolo del 
Rude Praro per spiegare 
che la Polonia si trova in 
« uno stato fèbbrue che da
rà ormai da quattro mesi ». 
il quale « esaurisce ed an
nienta V'wtero organismo 
socialismo ». 

sto ufficiale. Secondo notizie 
di agenzia, si sa che il segre
tario del POUP avrebbe pro
nunciato un intervento molto 
preoccupato e rivolto una se
rie di critiche a « Solidar
nosc », affermando che, se 
« si possono comprendere i 
motivi che sono alla base de
gli scioperi fra gli operai», 
non si possono invece giustifi
care *gli scioperi che hanno 
un carattere di prestigio o 
perfino politico ». « Suscita 
una profonda inquietudine — 
avrebbe aggiunto Kania — fl 
tentativo di esigere, sotto la 
pressione, degli scioperi e per
fino con l'occupazione di edi
fici pubblici, i cambiamenti 
di responsabili statali, politici 
e di direttori d'impresa ». .• 

"Alcune di queste azioni av
verrebbero in un clima di 
« arroganza » verso le autori
tà. Il segretario del POUP 
avrebbe riconosciuto però che 
« t e maggioranza dei membri 
attivi e simpatizzanti di "So
lidarnosc " non hanno niente 
in comune con le tendenze 
pericolose ». « Il punto dolen
te del problema » sarebbe, 
secondo Kania, « che _ gruppi 
ed individui collegati a cen
trali sovversive all'estero, osti
li al socialismo ed al regime 
popolare, sono arrivati a cer
ti livelli di questo movimento 
fondamentale della classe la- ' 
voratrice, infettandolo con 
una influenza negativa». - ; 

In altre parti della relazio
ne, Kania avrebbe riconosciu
to che il partito « non è àn
cora arrivato a riprendersi 
dopo là crisi di luglio e ago
sto scorsi », e che è « ancora 
lontano dalla normalità ». 
Analizzando la difficile situa
zione economica del paese, 
Kania ' avrebbe ricordato gli 
importanti prestiti concessi 
dall'URSS, e dagli altri paesi 
socialisti. A proposito dei rap
porti con questi paesi, il se
gretario del POUP javrebbe 
detto di comprendere < l'inte
resse internazionalista che la 
situazione ih Polonia ha su
scitato, nei paesi fratèlli », ed 
avrebbe*.^espresso .„«nconò-]! 
•scenzà* ai compagni sovietici, 
*per la comprensione ^ mimi-. 
festate\neì\ confronti détta Po
lonia*. -
• Infine. Kania avrebbe lan
ciato un monito severo ai po
lacchi perchè mettano fine 
« ad ogni attività che nuoccia • 
ed indebolisca S funzionamen
to delio stato popolare». Ciò 
— avrebbe aggiunto —"icait-
naccèrebbè ài destabilizzare 
l'ordine pacifico m Europa ». 

A proposito del ; Partito, 
Kania avrebbe détto che esso 
non può essere *un club di' 
discussioni né una Ubera as
sociazione di simpatizzanti ». 
Già la presente sessione del 
CC discuterà fl. cambiamento 
del regolamento per le eiezio
ni - delle autorità, è delegati 
del partito; M Congresso 
straordinario dovrebbe essere 
convocato fra m a r » e apri
le. in una data che verrebbe 
decisa dal plenum dei CC di 
gennaio.' --«•--•<•.• 

L'atmosfera è molto tesa e 
l'attesa delle conclusioni del 
plenum è sempre più'viva. Ci 
si domanda quale peso avran
no le spinte che vengono da 
certi settori della base del 
partito e che si sono espresse 
nelle assemblee svoltosi nelle 
ultime settimane.- • 
1 Sulla necessità del rafforza
mento dell'unità del partito 
Trybuna Loda è ritornata ieri 
in un articolo nel quale, do
po aver constatato c h e , « l a 
temperatura " neUa vita • poli
tica si mantiene alta»,' com
pie una analisi degli ultimi 
avvenimenti. Gli elementi di 
base di, questa analisi, secon
do Tergano centrale ' del 
POUP. sono cinque: 1) il par
tito ha preso una posizione 
chiara a favore déBe/rifor-
me e dei cambiamenti indi
spensabili per correggere,ga 
errori e per creare le pre
messe dell'ulteriore sviluppa 
socialista della Polonia; 2) 
4 pmrtito ha accettato la crea
zione dei nuovi sindacati, b> 
dipendenti e . autogestiti, se
condo le aspirazioni del la
voratori;. 3) gli accordi di 
Danxica sono in fase di .rea-
lìzzazione; 4) malgrado que
sto, si è avuta una scalata 
di rivendicazioni e si 
manifestati fenomeni di 
chiasso e di todìscipona 
sempre nuovi focolai di • 
peri; 5) si rivela una ottivfe-
zazione di forze di destra e 
antisocialiste che cercano di 
guadagnare influenza saDa 
classe operaia con i cui inte
ressi non hanno nu&a in co
mune. 

n partito, prosegue Traba
lla Loda, deve t r a m da tutto 
ciò le necessari 
ze per «aevuortre * 
re seeumslm tei 
U efri a i taof i sn to Polonia ». 

a las t i è indispensabili 
perno ai consona** 

1» sue capacità of
fensive e rafforzi la sua ont-
tn^nìtfasièrie. >•>*'' ^I*\Ì~> 

Romolo CeccevaU 

Il Salvador sconvolto dar terrore fascista .*>• 

'•-• Terribili immagini dal Salvador, sconvolta dalla violenza 
omicida dell'esèrcito e delle bande - fasciste. Nella' prima 
foto, i corpi martoriati di tre dei sei dirigenti dell'opposi
zione di sinistra assassinati nella notte tra giovedì e venerdì 

scorso. Durante la cerimonia funebre in onore delle vittime 
luna bomba è esplosa provocando il ferimento di decine di 
persone. NeUa seconda fóto, il pianto della: giovane moglie 
di Manuel Franco, esponente del Fronte democratico _.. 

V£. 

Il PS con l'apporto dei comunisti toglie due seggi al governo 

scacco 
1 il ìorta 

L'UDF perde tre deputati nel secondo torno delle sette elezioni legislative 
parziali — Un seggio in più ai goUisti \r-. Netta; avanzata! della sinistra 

Dal corr i spoodente 
PARIGI — Una opposizione 
di sinistra inneità avanzata: 
la maggioranza governativa 
'in perdita ' keccà al suo in
terno, nella bagarre che op-. 
pone da tempo giscardiahi e 
gollisti, l'elettorato che dà 
ragione a questi ultimi, fen-

• deìtdo evidente anche in ter-
; tntni elettorali la consistènza 
.di una fronda che potrebbe 
creare più di un ostacolo a 

• Giscard quando questi si oc-
; cingerà a chiedere . fiducia 
.per un secondo settennato 

presidenziale. - :. ": •: 
Questo a significato politi

cò del secondo turno dette 
sette elezioni legislative par
ziali svoltesi domenica nei di
partimenti meridionali della 

i Aine, Arderne, Doubs, Aoejf 
fon. Cantal,/Borgogna'e G£ 
ronda. Vn risultato che pur 
nei suoi lìmiti (si tratta di 
soli 500 mila, eiettori) costì^ 

'tuiscè innanzitutto un serio 
• avvertimento di cui, come s i 
fa osservare oggi ni tutti gU 
ambienti politici, l'Eliseo a-
vrebbe torto a disconoscere 

U significato: ~: ! „/ " '/ 
Ih effetti U risultato elet

torale si presta ad alcune 
constatazioni di fondo. Pri
ma di tutto i dati: neidn-
que dipartimenti ove c'era 
duello dirètto tra. sinistra e 
dèstra, le due formazióni ot
tengono rispettivamente à 
93J8 e S 46J2 per cento dei 
sufrogi espressi: in quattro ; 
delle cinque circoscrizioni ove 
c'era confronto dirètto è 3 
Candidato detta sinistra < od 
avere la meglio; netta quin
ta, VAràeche. è un gattinà '• 
ad essere eletto e nel Doubs-
è ancóra un gollista a vin
cere su un giscardiano, nA-
laGironda U socialista era'U-
solo candidato. L'UDF- per- -
de dunque ire seggi facen
do le spese del doppio suc
cèsso del' partito socialista 
(i comunisti come è noto non 
avevano nessun candidato in •.. 
battóttaggio) e dei goUisti 
che guadagnano due è un [ 
seggio rispettivamente, ' ri
spètto ai risuitati del 1978. '., 
•'Ovunque i candidati socia
listi hanno ottenuto un ri

sultato superiore a queUo 
e dell'insieme dei voti di stni-

sh-a realizzati l'altro torno, 
. U che vuoi dire che U ripor

to dei voti comunisti sul can
didato della sinistra in bal
lottaggio è stato pressoché 

.totale anche laddove, come 
nel caso del candidato'radi
cale di sinistra, U PCF ave-
va.invitato iMtoieìettori.dx-
astehersi. La spinta unitaria 
dì base in altre parole è.ri
sultata più forU'detta pole-

' mica e delle lacerazioni che 
'•- dilaniano leduelfrahdìfof-~ 

mozioni, della sinistra dotta 
.rottura'.del, biacco comune 
dèi. settembre 1977. Gli aste-

i : nvii del primo turno éìéèd&^ 
menica sono invece andati a 
votare si sono pronunciati ~ 
d'altra parte in maniera mag-
giorUaria a favore della si
nistra dando così la misura 
non solo ctt un malcontento ; 
reale nei confronti della pór 
liHca. giscàrdiana,. ma •. detta 
pérceziem che nonostante pe- • 
Umiche e fratture è'in un' 
voto unitario, a sinistra -che 
si continua a vedete la pos

sibilità di una alternativa. 
Sul fronte detta maggioran

za lo scacco delFUDF, netta 
: Aine è dei partito gollista nel 

Cantal, cosi come tt forte 
astensionismo nel Doubs do-

. ve si trovavano di frónte due 
candidati governativi, sono 8 
frutto dette contraddizioni tra 
due formazioni che si con-
teadonoXegemoukx, aKùttet^ 
no di un potere che ha per
duto métto r del suo smalto 
tre svandmlii intupionegatop-^ 

'ponte', " disoccupazione ere- -
scehte, timitozkym'dette Hber-
tà <^v^ e àemocratiche, ., 

. -v< (Jerìo^n^sunòritiener.pò*-. 
'•,jtìb%e' t i ty le ,coechiAWHi: dè-; 
'rfMtivedA dato'etettoftàe'A' 

domenica: né per l'avvenire 
'. di Giscard né per quello del-
; la sinistra francese. Per que

st'Ultima tuttavia esso indi
ca .che salta euTevidema 
quanto siano ancora hunte-

< rosi, nonostante tutto, coloro 
che in Francia giudicano la 

; untone detta sinistra cóme la 
• sola dinamica, la. sola vera' 
; speranza df attèruatioa."'< 

Franto Fabiani 

^Arrestati v 
presso Bilbao 
sette membri 

ileU'ETA 
MADRID — Sette presanti 
membri deCKTA militare so
no «tati arrestati alle pri-
sae ore « ieri • dalla guar
dia civue a Aaorébieta e a 
Durango, in provincia di Bil
bao. Sono stati ascapemtì ol
tre trecento obitt di esplosi
vo « Oomma 2», che con 
quasi assoluta certeasa fa
cevano parte deUlngente 
«santttaUvo rubato restato 

dall'ETA presso 8aa-

nstaoto 
del 

lo di 
della 
re 1 nomi e le 
le tre persane che 
oa 23 novembre furono fer
mate e rilasciate dalle au
torità spagnole dopo un ten
tativo di fonare la fron
tiera fra Hendaye e tran, 
poco dopo un attentato M 
un bar di Hendaye «ne pro
voco due morti e nove fe
riti, qua*! taftt baschi di 
oriaina spagnola. 

Non c'è . dfbbio,- tafatsj 
che 1 tre, prtsvntfMbxtante 
di nastomiltà frane i n , fa
cessero parte di Sai 
pò ditnfutraalone 
trrftà ' detrrrAi alle 

del servM d'ki» 
dalla pollila 

Coiifronto 
in Belgio ^ 
sol piano 
ratìncrisi 

BRUXELLES — Oggi { s i n 
dacati e gli ìmpreodttori bel
gi faranno conoscere le loro 
reazioni al piano «conamico 
proposto dal governo per av
viare una politica di risana
mento. I CQHa:iéiiti già mani
festati nfnclneawimfcf dalle 
orgaiuzssiiora • oei. ai voi aton 
respingono la possibilità-di 
•novi oneri per K ctsssi.me
no favorite, e clùedondo in
vece maggiori imposte per 
gli atti' reddsU. 

Non si farà 
lo sciopero 

dei minatori 
inglesi 

«a r e * 
ai 

35.asa franassi tf^y^^^ìf^Érirfelll prissa ì 
i i a privati- che pobaOci,' àaa« ' t e o%eMscie dal 
.dovfpssa avere ~** 
I » tariffe delle 

tata in Gran 
prospettiva di 
dei minatori, 
para in 
governo 
signora Thatcber. 
ti t minatori del 
avevano chieste 
salariale del 25' 
menno deciso ' di 
rofferta deirBnte 
del carbone "per « 
del 12 per cento. 

La decisione è 
appena dee giorni 
deue nmegUnu ff 
ni politiche «egli 
osnnl. indetto por onossasse 
«ontro la poUtfcà eoammm 

•joverno TSjavonor oso asa-

t. > / 

Belgio - i ha detto fl 

dólche psadodsmo; datò che 
importiamo buona parta di 
d ò che oonsumiamo ». del governo Beath. 

^nificiale 
il ritiro J 

del candidato 
del PCP 

— *T da Ieri uffl-
lftVrinaneia del candida-
l. Partito ciomonists por-

•le^eteKtonJ preaiden-
dotnenica prossima, 
tn base alla quale 

il 
al presidente oseante. 

Antonio n 
Brito, 

Blaoa Birilli ni a i a » 
a QmuWkTm t a r i 

nwf te 
è-

munitoliCorisigUÒ detta CEE 

vuole 
l'iniziativa europea 
per il 

Guadagna terreno la posizione del governo britannico 
•:s . •- 1 

Dal nostro inviato . ; 
LUSSEMBURGO — Sui penno
ni della Kirchberg dove si 
svolge la riunione dei capi di 
Stato e di governo dell'Europa 
comunitaria, sventolano • per 
la prima volta dieci bandie
re invece delle solite nove. 
Vi si è aggiunta con uh me
se di anticipo la bandiera gre
ca (sbagliata, purtroppo, ' sot
tolineano costernati i mem
bri delle delegazione greca, 
dirètta dal primo ministro 
Rallis, che partecipano ai la
vori in qualità di osservato
ri).'- • -•-• ••; ••;-'••'} .•'••-•.-/•.'.'.-• --; 

• La Comunità si allarga, ma 
non mostra di guadagnare in 
capacità di decisióne e di 
autonoma elaborazione. L'om
bra , dell'America di . Reagan 
sembra alzarsi sempre più 
paralizzante alle spalle > del
l'Europa.- Soprattutto su una 
questione di vitale importan
za per la Comunità qual è 
quella della situazione nel Me
dio Oriente. La posizione in
glese — nessun passo euro
peo per il Medio Oriente pri
ma,. .dell'insediamento della 
nuova, amministrazione ame
ricana — ribadita alla vigi
lia del vertice da Lord Car-
rington sembra aver guada
gnato. posizióni. Ieri è * sfeto 
il presidente francése Giscard 
d'Estaing a sostenere che non 
bisogna parlare di iniziative 
europee per il Medio Orien
te. Che.anzi non s i - è mai 
parlato di iniziativa europèa. 
Quello che si può fare è il 
punto della - situazione dopo 
la missione compiuta dal mi
nistro degli Esteri lussembur
ghese nei paesi e con le par
ti -- interessate della "zona e 
« portare avanti fl processo' 

; avviato al ; vertice . di Vene
zia». Ma ohe senso ha ri-
chiamarsi alle -decisioni del 
vertice di'Venezia se non si 
vuole. ,cne - venga - concretiz
zato un'iniziativa europea per: 
il Medio Oriente? E c'era 
proprio bisogno che per set-, 
timane Gaston Tborn viag
giasse in lungo e in largo per 

'. In regione se il suo • scopo; 
era soltanto quello di racco
gliere onoscenze e - d i per
mettere di fare il punto det 
la situazione? Che vantaggio 
verrà ai popoli dì quella zona 
( e , all'Europa oomùmtària)-
dall'elaborazione, di una posi--
zione comune dei Nove (o dei 
Died) se-questa non si tra
durrà in posizione ed inizia
tiva politica? • ; :;: i 

11 ^"ywgiift europeo ha ieri 
affrontato l'argomento sol-. 
tanto nella tarda serata e 
su di esso tornerà .oggi, più 
^piamente sulla base di un 
documénto che ha continuato 
nei frattempo ad essere lima-

JÓ - dai ..direttori.. generali.. Jn 
esso appunto non si prospet
ta alcuna iniziativa europea,, 
né alcun prosegùjmeuto detta, 

"missione Ihorh.'saa si cerca 
soltanto di 'dare tma òVsfhùV: 
zione comune a questioni co-
me l'autodeteminarienr^ lo 
ataxas di OérttsaJtosàèvfl :t% 
tiro ìsraeliar^ dalie zone òt^ 
cupate. l a . sicurezza per i 
pòpoli della sonai Ampiamen
te i capi di governò si sono 
invece occupati della sHuado-

.ne - economica, '-sociale e fi
nanziaria deOa Comunità e 
nel: mondo. I tèrmini : della 
discussione sono stati preoc-
cupatL. .".•;•;. ':.̂ '";'' 

Polemica con il politologo Cline 

Per Taiwan un nuovo 
attacco di Pechino 
allo staff di Reagan : 

« Nuova Cina » parla di provocazione 
| premeditata - «Siamo un popolo fiero» 

Dal nostro corrispondente 
| PECHINO — L'agenzia %Nuo-
va Cina* ha rivolto ieri un 

; duro attacco ad alcune affer
mazioni fatte dal politologo 

• americano Ray S. Cline nel 
corso di una conferenza stam
pa a Singapore. Ih particolare 
all'affermazione che la Cina 
dovrèbbe « aprirsi al móndo 
esterno*:e, sul piano inter
no, t dichiarare una politica 
di non ricórso alla forza nei 
confronti di Taiwan •/entram
be considerate condizioni per 
un ritorno a « norme di com
portamento civile*. Fatto sta 
che Cline non è un qualsiasi 
professore .universitario, ma 
uno dei consiglieri, del nuovo 
presidente, Reagan e uno dei 
candidati —. l'altro di cui è 
circolato il' nome è Morton 
Abrainovitz — alla carica di 
assistente del segretario di 
Stato'per gli affari asiatici. 
• -Ndla"conferenza a' Singa
pore tenutasi -il 26 novembre 
— nel corso di una delle tap
pe del politologo'americano 
di una più ampia tournee nel 
sudest, asiatico — Cline aveva 
avanzato proposte per un jm-r 
pliamento e una maggióre « uf
ficializzazione » dei rapporti 
tra gli Stati Uniti e Taiwan. 
aveva chiesto ai cinesi di ces
sare ogni .sostegno; ad attività 
ribelli to Thaiiandfa e in Ma-' 
lesia e di togi^'rappoggio 
ai khmer rossi di Poi Pot, ol
tre, appunto, ad auspicare un 
più « civile comportamento » 
nelle relazioni internazionali. 
Ad una settimana di distanza 
— è dopo che le affermazioni 
di Cline avevano già susci
tato la protesta di un quoti
diano thailandese .— 3 corri
spondente-da Washington del
l'agenzia « Nuova Cina ». lo ac
cusa di «. provocazione preme
ditata» e di € interferenza 
negli affari interni detta Cina». 
i rj dispaccio ricorda che CH-
ne non è nuòvo a sortite del 
genere e che già in ottobre 
— in un artìcolo sul « Wa-

thbtgton-Star *- eglf aveva- par* 
. lato di Taiwan come di uno 
- stato sovrano. « vicino »_ aUa 
• Cina • «Oflóoto» degli SUti 

• t e la scolU è sa roana, fra 
luToT Wnwm è che st onesti 

deU'econoBua 
mquietanti interrogati; 

v i le^prospettive per fl pros
simo Anno non paiono inco-
rajggiunti.' la crescita, del i n 
dotto si prevede inferiore at
r i r per cento, la dìsoccupa-

aoaoenterà deU'l per 
Osa terza crisi petro-

lp^ecÉ. che., viene temuta co-
" "*" coglierebbe la 

I Novo cercano 
per potere affron-

t a « dff asodo prisritariar tre 
Il prboo è i a «fife-

dei V ^ 

rsaora effet
tuati sono stati 
te modesti e in un umm c'è 

Uniti, sfacendosi cosi gioco 
delle amministrazioni sia re
pubblicane che democratiche 
le quali riconoscono ufficiai- • 
mente che vi è una sóla Cina 
e che Taiwan fa parte, détta 
Cina» (queste sono, con più 
o meno, ambiguità e più o me- ^ 
no reticenze da parte ameri
cana, le basi concettuali del
la ripresa di relazioni tra Ci
na è Stati Uniti). Il corri
spondente di tNuova Cina» 
prosegue osservando che « Cli
ne è ritenuto un "duro" nei 
confrónti dett'Vnume Sovieti
ca», ma t * stranamente;; si 
innervosisce ogni volta che 
parla dell'altra ' superpoien-
zd »; Nel ricordare che in suo 
articolo ' Cline • aveva scritto 
che «u* flirt (degli USA) con 
Pechino » poteva. irritare il 
Cremlino al-punto da spostare 
là tensione principale dal Gol
fo Persico e dai Caraibi e 
condurre « ad una guerra nel 
continènte asiatico * e l'altra 
sua affermazione secondo cui 
la Cina sarebbe troppo de
bole,; una « scartina.» .sul pia
no militare e per il peso in
ternazionale, e Nuova Cina» 
replica che « i cinesi sono ttn: 

popolo fiero malgrado la lóro' 
povertà » che ehm hanno Y 
abitudine di chièdere favori 
ìnjgmócchutndosi di fronte ad 
una potenza straniera» : ~ 

PECHINO — Dopo aver ter-
minato sàbato l'inchièsta «tfl 
e complòtto» di Lin Biaov & 
tribunale di Pechino ba in
terrogato Ieri Jiang Tengjiao. 
L'udienza si è potuto seguire 
scio in un brevissimo filmato. 
diffuso '• senza sonoro dalla 
teleroiòne. Al «enne ex com
missario ' politico delle unità 
aèree di ̂  Nanchino è stato 
contestato fl ruolo che ebbe 
nelle perquisizioni domicilia
ri di noti cineasti di Shanghai, 
in' cerca di documenti riguar
danti - Jiang Qing. Secondo 
l'accusa, 1 documenti — . se - : 
qoestratr~nef jpjennaio-'"C7 -•—-• 
furono .bruciati sotto la su-
pa visione della stessa moglie 

m MaoU.'Àiké'vrJ^.t ; ; . 

PR0V1NOA DI MODENA 

L'Amtnfafatrazione Comanale di .Carezzo (Modena) indirà 
quanto prima separate udtaziani private'per l'appalto dei 
lavori di: "':;•'. ;;-"-..'.'/ .""...;.,"."•,.•"...•?.'.' 

— I n s u l e do) lavori a base di appella L »r,«JrJW 

bymstrm^^ms reto tiuèumto - 1 strado ;--.;; 
—'.Imporle dai lavori o base dTaoaoJlo L.,«slJM.fM 

• Per ragginóiraiionè dei lavóri at utousdefà con l e asàda-
btà dì cui all'art. 1, leti a) della Legge M H 7 3 n. M. 
Le_DHte toteressate. con domanda in competente bollo, 
Indiriixata à quésto Consone, possono. chiedere di essere 

-invitate aUa gara entro 10 giorni dalla data di pobbuca-
d d presente avviso sol Bolfctttoe Ufficiale dalla 
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di La 

Cavezze, fi 25-1M9N 

aoa * 
- n 

•i t i - - . : : : 
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Neve, gelo, jiiuoye scosse 
(Dalla prima pagina) 

Né le dichiarazioni di Ber
nardo D'Arezzo,; già ministro 
dello spettacolo,' che dice ai 
quattro venti di volersi op
porre alle « deportazioni di 
massa *. Né aiutano le popo
lazioni le iniziative di vari 
notabili della DC lucana, che 
cercano di sottrarsi alla ver
gogna, di cui;si sono coperti 
nei giorni scòrsi, attaccando 
ora, demagogicamente. l'eser
cito e il commissario straor
dinario. Lo stesso Zamber-
letti • ha parlato ieri aperta
mente di « boicottaagìo di no
tabili de* e ha detto che por
rà la questione agli organismi 
nazionali del suo partito. 

Questa DC è incredibile! 
Ha fatto danni prima e vuole 
continuare a farli, imperter
rita. ora. La sua ambizione 
sembra essere solo quella di 
« mettere le mani sulle mace
rie >, pur di ripristinare (e 
perché no? di consolidare), 
il suo sistema di potere. Ed' 
ecco, quindi, che in Irpinia fa. 

•aggiungere all'elenco del co-. 
muni terremotati anche Grot- ' 
taminarda e Ariano, dove il . 
terremoto non c'è stato. E* la 
« tecnica del '62 » allorché. 
sempre in Irpinia. grazie al 

•' genio civile, l'area sismica fu 
dilatata al punto da consen
tire il moltiplicarsi dei paras
sitismi e delle clientele. E' 
quanto sta accadendo, anche, 

ih tutta la " Campania. Ecco. 
cosi, che la provincia di Ca
serta comincia a vantare 52 
comuni terremotati, quella di 
Benevento 62. mentre Avelli
no e Salerno.(che sono le pro
vìnce più colpite di tutte). 
parlano, rispettivamente, di 
50 e 60 comuni danneggiati. 
Un modo, insomma. • per ? al
lungare le mani sulle mance. 
per méttere gènte contro gen
te, sullo stesso plano chi ha 
avuto la casa lesionata e chi, 
invece, la casa non ce l'ha 
più.: • . . •:,:.-.. ^...r-

'.'• Non sono questi <segnali» 
che convinceranno 11 popolo 
dei terremotati a non lasciar
si sterminare dall'inverno e 
dal gelo. ' ';''..'."-.' 

Ma quali garanzie date ? 
(Dalla prima pagina) 
Io? Credete davvero che 
la gente affronterà là dit
ta prova della ricostruzio
ne se non si sarà dimo
strato, coi fatti, di avere 
recuperato la credibilità 
perduta nel Belice e nei 
depositi petroliferi del
l'Adriatico? Quale model
lò di rinascita e di demo
crazia vi proponete per il 
Mezzogiorno sconvolto? E 
con quali forte? Come 
pensate di prevenire il ri-
torno di speculatori, ma
fiosi e grandi elettori sul

la mangiatoia dell'investi
mento pubblico? 

Ecco come vorremmo 
discutere. Si può dire 
« no » al PCI, ma allora 
bisogna dimostrare "• che 
sia praticabile una via di
versa, allora bisogna cac
ciare gli uomini e i mec
canismi della vergogna, 
dimostrare di volere e di 
sapere chiudere il libro 
del passato-

Insomma, noi chiedia
mo solo che della nostra 
proposta si discuta aven
do come discrimine l'in

teresse della nazione. ' 
Questo vogliamo dire an-. '.. 
zitutto alle forze di sini-. 
stra, ai progressisti, agli.-.'• 
uomini puliti. Noi non •-
proponiamo nuove . ege-
.manie . (quale sciocchez- : 
za!), proponiamo di ca-r 
struire insieme una svol-. 
ta democratica e di rinno
vamento. E ciò senza.aU '. 
cuna selezione preventi
va di forze, se non guelfa ; -, 
imposta dal loro'reale di- ••;.• 
slocarsi nei rispetti della • 
scelta di rinnovamento è -' 
di pidizia. • - • •••..-

Il PCI per la ricostruzione 
(Dalla prima;pagina) 

sì . Qui, proprio nel deli-
neare le . dimensioni ; dei 
problemi che si pongono 
nel Mezzogiorno e a tutto 
il paese, il compagno Chla-
romonte ha collocato il • 

• problema politico dì fondo. 
« Proprio .per le dimensio
ni e J le- implicazioni del 

-disastrò- —- ha .detto — i-
comunisti ritengono che 
sta necessario un radicai© 
mutamento dei grappi dì-

. rigenti del paese, per: far 

fronte ad-uno sforzo così 
immane ed a compiti cosi 
impegnativi per la . rico
struzione . e . la . rinascita. 
E* la questione che la di». 
rezione del PCI ha posto 
nella risoluzione della set
timana scorsa, e della qua-. 
le ci auguriamo che si di
scuta seriamente. Non si 
tratta ' — ha precisato--i-
dì integralismo o egemoni
smo. Noi puntiamo ad an 
governo che abbia ' come 
centro le forze dèlia sini

stra - unita e sia aperto, a 
tutti i contributi validi de-" 
gli uomini. onesti, anche 
della DC. Noti póniamo la 
questione di ona crisi im
mediata di governo, ma • 
partiamo dalla considera* 
sione ' che la P C non e 

.pia in grado di svòlgere la' 
funzione centrale ,ch«j ha 
sin qui avuto. ! Né ritènhV 
RIO che s i i piò possibile, 
con questa DC. dar vita ad 
un governò di solidarietà 

* nazionale ». • .''.•; "";, 

«Ci sono qiià^plfivi» 
(Dalla prima"pagina) • 

tpeopie di.questi buòni: un 
modo, per accaparrare, per 
avere di più sottraendolo a chi 
ne ha realmente^ bisogno. I 
sindacati, che sindaco e as
sessori non vogliono in un co
mitato 4che. dovrebbe control
lare la corretta distribuzióne 
dei soccorsi, hanno denuncia
to l'inqualificabile commercio 
al prefetto. Questi ha-promes
so di intervenire, di stroncare 
a-partire da oggi il traffico 
dei buoni. 

n Comune — sistemato in 
una scuola ancora da termi
nare insieme a 150 famiglie 
di senzatetto.— é assediato,' 
da lontano, da un gigantesco 
ingorgo di macchine. Negli; 

ufficii centinaia e centinaia 
di persóne fa fila per i buoni, 
ed anche qui. urla, invettive, 
proteste. ' ; ' ' " • • : • • • • -• • ' 

Con un gruppo di colleghi 
ci imbattiamo nell'assessore 
ai lavori pubblici. Enrico Jan-
mizzi. il discorso cade ineyi-

. tàbilmente sul centro ̂ stòrico. 
i sullo 'sbancahwrito..Iniziato'; 
. dalle imprese aprivate, due in 
particolare: Salvatóre Russo-
e Antonio Sibilla. ? ,' {/:.•• .:>• 

È* ; l'ANCE (l'associazione 
dei costruttori) che ha messo 
gratuitamente a disposizione 
le imprese associate — dice 
l'assessore — per rimuovere 
le macerie. ' •',. 

Per ora. obietta un collega. 
L'assessore esplode, perde 

la. tramontana, si scaglia con-. 

tip i Ì giornalisti.- iscrivete t 
delle 'grandi fesserìe; è tutta 
colpa vostra*... Conosciamo 
la sonata, cerchiamo di ripor-. 
tare il discorso sui fatti* con
creti, i . •'•"••'i'"_"i •'•'•.•..-•• '. :. - ' -•' 

Assessore, cosa ne sarà del 
centro storico? ;> 

-€Sarjètnqr rigorosi, c'jè?.unq. 
[ commàsiQ^e, jtbpa^e^nw'so-l 
,loU necessario*.: ::.,.;.: ...-•. 
1 Ma nonr c'era "on> progettò? 
di risanamento? ? " - • ? . ••>: 

€ Sì, col piano regolatore «tei 
'71. Siamo i sóli ad avere uti
lizzato i soldi per l'edilizia 
popolare... ». ': " 

Sì, ' ina il centro storico è 
rimasto com'era, sono passa
ti nove anni inutilmente... 

€ F colpa di tutti i partiti*. 
Scusi, assessore* ma- c i dice 

come è composto il consiglio? 
«21 DC. 6 PSl, 6 PCI, 2 

MSIi 1 PRl, l PLl, 3 PSD1 ». 
E l'assessore specifica: « Ne-
gli ultimi anni si sono succe
dute.giunte guidate dalla DC 
con la " collaborazipne " de
gli altri partiti di centrosini
stra*. ,•{•• --'• 
•-. Ma non esiste un > progetto 
per costruire enormi palazzi, 
al posto del centro storico? 

• i «Non esiste, non lo so, co-
. munque non è stato mai pre
sentato*. • "-

Ma l'amministrazione che 
controlli può esercitare sui 
vari Sibilia. De Piano? 

. « Sibilia sj .sfa comportando 
da persona seria. Sono i gior
nali 'con le loro scìncchetze 
a creare confusione e males-

, sere *. ••-•:•!' 
Scusi . .ma vi fidate proprio 

tanto dei palazzinari? L'im
presa De Piano non è quella 
che vi ha costruito un palazzo 
dove i l , piano regolatore pre-. 
vedeva una piazza?; 

«Purtroppo non siamo riu
sciti, ad impedirlo». = ; 

Lasciamo l'assessore e tro-
vlamo un piccolo costruttore: 
(tlavoro per conto terzi, non 
scrivete il mio nome altrimen
ti non metto su neanche più 
un mattone*). ""• /*.' <'-'•:•-. 

Ancora una volta noi gior
nalista sotto accusa, ma con' 
toni • diversi. « Non dovevate 
aspettare il terremoto per de
nunciare ì corrotti, i crimi
nali, gli speculatori. Doveva
te farlo prima. Altrimenti non 
li toglieremo mai di mezzo. 
Non siamo tutti unitali. Quelli 
come me vogliono lavorare 
con scrupolo. Ma perché han
no arrestato soltanto quelli 
di Baronìssi? Il Belice e il 
terremoto del 7 2 non ha in
segnato: niente?*. '":' 

« Su come il centro storico 
è stato fatto morire poco per 
volta —• - dice il - compagno 
Biondi, capogruppo del PCI — 
fino al colpo tremendo del ter-
renioto potrei scrivervi una en
ciclopedia. Già si fa avanti ìn 
forme sdaccdlesche la specu
lazióne-. Bisogna bloccarla co
me facemmo 'nel '75-76. Gli 

assessori devono sapere che se 
rilasciano licerne dì costruzio
ne in quella tona possono fi, 
nire in galera. Guarda cosa 
è successo. Quel poco che era 
stato risanto (il vecchio palaz 
zo Caracciolo, la torre del Duo 
mo) hanno resistito. Altri edi 

i'/fòi lasciati nell'incùria sì so 
! no sbriciolati. Adesso gli as
sessori litigano tra di loro per 
chi deve gestire la fetta pia 
grossa dei soccorsi,, hanno 
esautorato completamente le 
circoscrizioni*. • • ' 

Sulle quali si sta abbatten
do la rabbia degli esclusi — i 
terremotati veri — che non ve
dono arrivare, niente. Attorno 
al cronista si fa una piccola 
folla. C'è anche un presidente 
di circoscrizione democrlstia 
no: « Ci hanno tagliato fuori, 
l'assessore Angelo >• Romano 
vuol decidere tutto lui, dirige' 
il traffico dei buoni. Noi sta
vamo facendo il censimento 
dei senzatetto per sapere dove 
mandare gli aiuti ma ci han 

tno chiuso la porta in faccia: 
qui chi è amico dell'assesso
re, . chi strilla, chi minaccia 

, ottiene quello che uuole e cor-
*re al deposito. Ci sono volon
tari pronti a curare la distri 
buzione ma sono fermi. Le 
roulotie.t restano nei depositi 
o ( se .le pifllia chissà chi. Ieri 
sera pure De Mita lo ha det
tò che-i consigli_di circoscri
zione debbono contare*. 

Ma gli assessori, il capo
gruppo Mancino, non sono del
la corrente di De Mita? ••: 

• « . S i » . - ' • . = . • • - , : / ••,>.--y.i 

E allora?. : 
« E che ne so io che stanno 

combinando? » 
Arriva una donna del suo 

quartiere, gli chiede conto dei 
ritardi nella consegna di vive
ri e s e lo porta via. • •-> 

A otto giorni dal terremoto 
s i -va avanti ancora cosi: chi 
vuole qualcosa deve fare la 
fila davant i . alle porte desìi 
assessori che, invece di ba
dare ai loro uffici, far funzio
nare .scuole, commercio, traf-
flco, si dedicano a questa co
lossale distribuzione. « Qui ci 

vuole U giudice* mormora a 
apro un terremotato in attesa. 
"»:• E" una situazione che minàc
cia d) avere conseguenze nel 
l'assetto stesso della giunta 
L'unico assessore repubblica 
no gira da giorni con una let
tera d ì , dimissioni in tasca. 
racconta di mille • piccoli e 
grossi imbrogli, di accaparra
menti. Si dice di una signora 
con villa che ha voluto 50 co
perte (« preferisco però i plaid 
— ha detto — e vorrei secoli*;. 
re i colori *) sostenendo che in 
casa sua ci sono senzatétto 
di Lionl: Il sindaco di Chian-
che. zona marginale rispetto 
all'area terremotata, telefona 
al comune di Avellino chieden
do 16 roulottes. Gli rispondo
no, che deve rivolgersi al suo 
centro operativo. « Ma l'as
sessore -3 Romano ' non ' c'è? *.' 
replica il sindaco. « No » gli 
rispóndono. « E vuol dire che 
gli telefono più tardi... E* me
glio che mi metta d'accordo. 
con lui». .-:V- v : - , 

Comincia a darsi da < fare 
l'Ufficio tecnico per l'agibilità 
delle case ma ha soltanto due 
ingegneri . . e- sei geometri. 
« Stiamo . cercando di, capire 
quante case dichiarate inagi-
bilisono invece abitabili ». di;. 
ce l'ingegnere-capb. ma prima 
abbiamo dovuto occuparci de
gli edifici pubblici. ' La clien
tela alimenta e si mescola al 
banditismo vero e proprio. Al
la stazione ferroviaria, dove 
c'era un solo carabiniere di 
guardia. • 80 roulottes appena 
scaricate da un. convoglio fer
roviario sono sparite in pochi 
minuti. Chi li ha prese? Boh! 
Chi iiv ha curato la conse
gna? Mah! ' 

Depositi di viveri ed indù., 
mentì sono stati assaltati an
che in comuni della provincia. 
a Mirabella e Pratola Serra. 
Nelle tendopoli, nei quartieri 
più diseredati del capoluogo. • 
nelle frazioni di campagna s i 
soffre invece il freddo, ci s i 
alza ogni mattina pensando 
alla battaglia che occorrerà 
fare per assicurarsi da man
giare. --,..' ••;:•;•,••••'•_•; 

Deve cambiare la direzione 
(Dalla prima pagina); 

ma consultazione sarà an ban
co dì prora per l'urgente rin
novamento del sindacato. La- ' 
ma ha accompagnato questo 
invito ad «ma prima conclusio
ne politica, a d ' u n pruno bi
lancio delle ultime esperienze 
Italiane. Océorre,v ha detto, 

' è «iw dhtàione politica ripu
lita dalla cornatone . e dalla 
inefficienza, che stilisti rim-
pegno di tutte le forte ihte» 
restate ad una politica di rih-
novamento detta società ». Oc
corre nna strategia comune 
delle forze di sinistra. TI segre
tario generale della- CGIL ha 
parlato, lungamente, di comu
nisti e di socialisti, ma anche 
delle altre forze progressiste. 
mCon la divisione- n sinistra,, 
ha osservalo, si può fare una. 
buona opposizione, e. forse.-
anche nn buon governo nei 
problemi quotidiani: ma >non 
si cambia ìa società, non ti 
fanno le riforme, non si rrèa* 
no te eonéixioni per il ricanu 

bio- detta etnsse] dirigente, non 
si esce data: crisi ». E* -ona 
esortazione ed ano -st imolo 
che assegna alla CGIL an ruo
lo ed nna collocazione nuova' 
ed antica nello, «tesso/tempo, 
tutta da precisare, per pon la
sciarla nel limbo delle buone 
intenzione del documenti. ;. 

^ M a . è anche in questa COIH 
aiataiione - — ; l'esigenza cioè 
dì an raggmppamento-del le 

' forse progressiste per far fron
te all'offensiva moderata e al
lo sfascio del paese — che tro
vano radice le Indicazioni spe
cificar sul sindacato. Lama" è 
•late chiaro:'•non si trattav^co* 
the qualcuno vorrebbe," nella 
C I S L , m a anche nella CGIL • -
nella U1L, di gettare a mare 
il sindacalo dei Consigli, ben-
ai di introdurre regole corret
tive^ garanzie, per renderli ve-

.ramente espressione di miti i 
lavoratori, .compresi i tecnici, 

«gli ingegneri, eliminando bo-
rocratissàzion) e verticismi., 
Nessuna nostalgìa, dunque, 

verso la ricostituzione di se-
sioni - sindacali. delle singole. 
organizzazioni ani luoghi di 
lavóro: : an ritorno al passato. 
che sarebbe letale non éòlo-
per l'unita sindacate, ma per 
il potere stesso 'del sindacato. 
Un potere, e véro, che e tat
to da ridefinire: è questo 
Imo degli aspetti eentrali del*. 
la riflessione salta Fiat. L'in
vito di Lama è rivolto ai de
legati: dovranno saper avan
zare proprie proposte sull'or» 
ganlzxastone del lavóro, snlla 
atilizauuione deg l i impiantì' e 

. degli - orari, sogli ambienti di 
lavoro, e. sugli: organici, senza 

isobire l'oiTenSiva dèi padró^ 
ne. senza rimanere nella stret
ta (come è successo alla Fiat 
dove purè ana piattaforma 
Innovativa esisteva) tra licen
ziamenti e no, sospensioni e 
no, rotazioni e no. E* ancora 
ona volta ta strada del rinno
vamento della fabbrica e nella 
fabbrica, per ona nuòva effi
cienza, cóntro l'epilogo falli

mentare dei « bilanci in ros
so ». .< y >....'" ' . , • .'« ', . ' 

Che : modello di 'sindacato 
nasce da queste proposte? Né 
istituzione né movimenln. se 
per tale s'intrnric- l'abbando
no allo spontaneismo, ha - ri
sposto Lama Un sindacata, in
vece. «autonomo * di ,mas
sa a. fondato stilla deinorra* 
zia piena, capace perciò di ab
bandonare rette paritetiche bu
rocratiche, rapace di introdur
re verifirhp nel tesseramento. 
capare di essere alla «lesta del
le . lotte non solo degli orrn-
pall e dei dUnrcupatl. ma an
che — hft «nttnlineato il *eare-
lario, della CGIL — dei pre
cari. QtirMi ultimi sono prò-
taRonistl.' »pp*«o di ' un movi-
men , o contraddittorio e confu
so. ma esprìmono una carica 
di rinnovamento a cut hìsnena 
sanpr dare un obiettivo con
vincente. - • '• , 7, • ' 
"'C'è il ; pericolo pero — ha 
osservato "Lama — di discu
tere molto a scapito deyh im
pegni di lotta, mentre premò
no problemi enormi nella chi
ni ira, nella siderurgìai nelle 
telecomunicazioni, nell'elettro
nica. . nell'auto Ira ì pendìo» 
nati. La consultazione, i con
gressi (quello della CGIL è. 
annunciato .per il - novembre 
deH'81) non potranno «essere 
dW-'junli, da quello impelino. 
• Ecco, la consultazione. It.di? 

reltivo CGIIoCISL-UtL ha dif
fuso un.ducunienio di settan
ta cartelle, poi, ridotto a «in
tesi. |<e assemblee dei lavora
tori dovranno discutere e pro-
nunclitr«i : sul punti sui quali 

:«ono presenti tesi diverse, fin
ché ai primi di febbraio a 

.'Milano verta compiuta '. una 
fintesi definitiva Come va la 

' CGIL a questa prova di demo
crazia che metterà in moto 
massr enormi di uomini e don
ne. ' nel vivo di ' una stazione 
cosi percorsa dagli avvenlmen*. 

- ti e dalle polemiche? Sono in 
discussione «celle non da poco 
come quelle relative alla po
litica salariale, all'orario di 
lavoro, alla politica enereeli-

. ca. al famoso fonilo di ', soli
darietà. alla introduzione di 
rpi.'iMrn riforme nolì'iclie. Ira 
cut la riforma dplls Partecipa
zioni statali. Sono Iri rampo 
temi e obiettivi non certo scol
legati da quanto l'Intero paese 
va riflettendo In questi amari 
giorni, nel quotidiano faccia 
a farcia con le immagini tele
visive. con le visioni impres
sionanti di un sistema di po
tere arrogante e ingiusto. •; 

Non vogliamo •» una l tonta 
statica e lacerante o, ha detto 
Lama, ma '«celle con«-inevoli. 
Perdo la CGIL ribadisce le 
sue posizioni Mille diverse que
stioni sottoposte alle assem
blee. a cominciare dal fondo 

dello 0.S0 considerato come 
«frumento di solidarietà e di 
controllo su dlcuni aspetti del
la politica economica. Il Fon
do non è per la CGIL '— che 
rilancia a quello- proposito la 
<ua ipoti-~.i di rilii.ii» di impre
sa — la via italiana alla de
mocrazia indiMlriale. E il con
fronto potrà far chiarezza sa 
molti equivoci. Certo tutto 
cambia, ora per ora. sotto i 
no<lri orchi, rome hanno te
stimoniato nel dibattito a co
minciare da una relazione spe
cifica di Silvano Ridi, nume
rosi dirigenti delle zòne me* 
riilinmili F, l.iima non ha ne
galo l'eventualità di Un riesa
me delle priorità slesse della 
politica sindacale. C'è un fat
to — un'i nnarnli*xo a l'ha 
definita . il . segretario della 
CGIL, alludendo a questi gior
ni duri delPIrpinia. e . della 
Basilicata — che sta mutando 
tulli i termini della nostra 
vita. Anche il sindacato non 
potrà ' uscirne immune. Già 
vengono avanti te prime idee, 
come quella ' di Renzo Rosso 
rhe ha proposto a un grande 
patto (rn le forze di lavóro i 
tra sindacato e forze della coo
perazione. por la ricostruzione 
e la trasformazione delle zone 
terremotate e del Mezzogior
no. Sono le prime proposte, i 
primi approcci ad un appun
tamento senza precedenti. 

rettoria in Comune a Nocera 
per accaparrarsi delle coperte 
Tre persone ferite - Intervento dei vigili - Una tratta dei bimbi? 
Allarmante denuncia del presidente del tribunale dei minori 

SALERNO — Sparatoria ièri 
nella sala della 'giunta co
munale di Nocera Inferiore ' 
per l'accaparramento di un 
consistente stock di coperte 
destinate ali terremotati. 

Raffaele Autoriello. gestore 
di un negoziò per l a vendita 
all'ingrosso, ha improvvisa
mente estratto una pistola . e 
ha fatto fuoco, ferendoli, su 
Matteo Bruno ed il figlio Car
lo. titolari della croce verde 
dell'importante centro del-
ragro-Nocerino Sarnese. 

Lo stesso sparatore è stato 
poi ferito dà uno dei due che 
era nel frattempo corso a cb> 
sarmare Antoniello." : ^ 

'"•', Anche quest'ultimo episodio 
non fa che confermare quan
to - più volte «denunciato : nel 
caos provocato dalla disor
ganizzazione della macchina 
dei soccorsi è già riuscita a 
incunearsi la camorra. I pri
mi episodi di questo ignobile 
racket si sotw avuti proprio 
nell'agro riocertno-sarnese. 

i'y'" t;>'"'•'?.: r̂-*s ,* «•*-'* . . .'--: 
" Bambini di tenera età ven
gono allontanati dalleS zone 
terremotate senza le neces
sarie garanzia di identificazio
ne. Si teme una tratta dei 

ECCEZIONE alla 

«a» ta-
SKNZA 

bimbi. La denuncia di queste 
manovre è venuta dal Presi
dente del Tribunale dei mino
ri di Napoli, dottor Giovan
ni Lucantonìo il quale sostie
n e che sarà poi difficile re
cuperare questi bambini al
le famiglie dì origine. «Tutti 
coloro — ha aggiunto il ma
gistrato ,-— i quali tengano 
presso di toro minori prove
nienti -dalle zone colpite dal 
terremoto, sono tenuti a dar
ne immediata comunicazione 
per iscritto al - tribunale dei 
minorenni di Napoli, specifi
cando le complete generalità ~ 
del minore è degli affidatari 
con precisa indicazione di do-. 
micilio. I trasgressori saran
no perseguiti per sottrazione 
dei minori o per altri più 
gravi reati ipotizzabili *. -

À Barile, uno dei centri del 
Vulture colpiti dal terremo
to, un uomo Carmelo Citta
dini. ha'ucciso a coltellate la 
móglie Maria^ tori,""di 55 un-'. 

a b ^ avuto origine, proprio \ 
dallo stato d'animo d i ' Car
melo Cittadini, sconvolto in 
conseguenza del terremoto. 

NAPOLI — I mflitari della 
Guàrdia di Finanza che ope
rano neDe zone terremotate 
hanno arrestato ima. persona 
trovata a 'frugare tra le ma
cerie defle case distrutte. E ' 

Gaetano Di Leo, di 59 anni, 
di - Guardia . dei Lombardi 
(Avellino). Scavando tra le 
macerie si era appropriato 
dei soldi rinvenuti. E' stato 
trovato in possesso -, di poco 
più di uh milione., 
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CGIL e nel PCL 
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Clamoroso risultato del referendum 

In Uruguay 58% di no 
al regime dei militari 

Nella capitale, Montevideo, hanno sfioratoli 64% — Bocciata la car
ta costituzionale - «Un pronunciamento nazionale di portata storica» 

Otto ragazzi 
morti in un 

[:•;[. attentato 
nelle Filippine 

MANILA — Otto bambini so
no morti e 28 altri sono rima
sti feriti in seguito alla esplo
sione di una bomba lanciata 
HI una scuola di Cotabato da 
attentatori che la polizia so
stiene. essere « ribelli • musul
mani». . - - , . , ! 

L'attentato è stato compiu
to nella serata di domenica 
mentre nella scuola veniva 
proiettato un documentario 
sulla storia delle Filippine in 
presenza di 300 persone. La 
esplosione è stata seguita da 
scene di panico: «E' succes
so Il finimondo — ha dichia 
rato un testimone oculare — 
e i corpi dei bimbi feriti so
no rimesti straziati nel fuggi
fuggi generale*. Quattro gio
vani fra gli 11 e i 14 anni so
no morti sul coleo, gli altri 
quattro all'ospedale, in seguito 
à ferite da scheggia. 

La polizia non è stata in 
grado finora di identificare 
gli attentatori ma sostiene che 
si tratta di uomini del « Fronte 
di liberazione nazionale mo
ro », un'organizzazione che lot
ta con le armi per l'autono
mia della regione di Mindanao-
Sulu. nelle FiliDtririe meridio
nali. abitata prevalentemente 
da musulmani. Nesli ultimi ot
to anni i combattenti e la 
repressione in quella - zona 
avrebbero causato la morte 
di oltre 60.000 persone. 

Costituito ::U 
a Seul un 

ì- nuovo partito I 
1 di opposizione *"•" • 

SEUL — Quarantotto espo
nenti politici d'opposizióne 
sudcoreani hanno ufficialmen- ' 
tè proclamato la costituzione 
di un nuovo partito. Si tratta 
per la. maggior parte di ex ; 
membri del e nuovo, partito 
democratico »,(NDP), la prin
cipale formazione d'opposizio
ne disciolta due mesi fa. Uno 
degli ex appartenenti al con
siglio supremo del NDP, Yu 
Chi-song, è stato eletto alla 
presidenza di un comitato 
incaricato dei preparativi per 
il primo congresso del nuovo 
partito d'opposizione, previsto 
per l'inizio del prossimo anno. 

Un documento programmati
co del partito prevede « l'in
staurazione di una Uberà de
mocrazia, il conseguimento di 
un pacifico trasferimento cM-
potere di governo e la realta • 
zazione di una pacifica unifi i 
caziohe nazionale ». .''•-

In base alle norme costttn : 

zionali varate dal regime mi
litare. tuttavia, alla" vita po
litica possono partecipare sol
tanto coloro che hanno l'as
senso del governo: questo ha 
fatto recentemente epurare 
567 persone (tra, cui molte del
le personalità politiche più 
note del paese), estrometten
dole dalle attività noetiche fi
no alla metà del 1968. 

Uno studente 
libico 

assassinato 
a Manchester 

LONDRA — Il cadavere di 
uno studente libico è stato 
scoperto domenica in un ap
partamento di Manchester, 
nell'Inghilterra centrale. La 
vittima è Ahméd Mustafà, 
di 32 anni, studente all'uni
versità di Manchester. Se
condo fonti della polizia lo 
studente è stato assassi
nato nella notte tra sabato 
e domenica, a quanto sem
bra * colpi di pugnale. 

Nei corso "di una confe
renza stampa, l'ispettore ca
po Jock Ridgeway ha rive
lato che la polizia è sul
le tracce di un altro libico, 
del quale non sono state 
fornite le» generalità. Non 
è tuttavia ancora chiaro se 
questo omicidio rientri nel
la campagna di «e liquidazio
ne» dei dissidenti libici in 
esilio. «Per 11 momento — 
ha detto Ridgeway — non 
ho alcuna idea sul moven
te dell'assassinio. Esatnlnia-
mo tutte le ipotesi». 

La polizia ha smentito la 
notizia diffusa in un pri
mo momento, secondo cui la 
moglie di Mustafà, cittadi
na britannica, sarebbe scom
parsa. La donna aveva de
nunciato venerdì sera la 
scomparsa del marito. 

La polizia ha inoltre pre
cisato che il cadavere dal
l'ucciso è stato trovato in 
un appartamento affittato a 
un uomo ed una donna libi
ci, che gli agenti stanno ri
cercando; l'appartamento al 
trova a diversi chilometri 
di distanza dall'abitazione 
di Mustafà. 

MONTEVIDEO — La truffa 
non è scattata: il «referen
dum costituzionale » escogitato 
dai militari uruguayani sali
ti al potere con il aolpe del 
giugno 73 ptr « autolegittì-
marsi > si è trasformato in un 
boomerang, grazie alla straor
dinaria prova di maturità an
tifascista e democratica offer
ta domenica .scorsa da un pic
colo popolo che da sette anni 
e mezzo resiste, con corag
gio e tenacia, ad una delle più 
feroci dittature dell'America 
latina. 

1 risultati ufficiali e definiti
vi della consultazione — che 
si è svolta senza alcun inci
dente — sono questi: « no » 
57,8 per cento dei voti, « si » 
41 per.cento. Le pressioni, di
rette e indirette, esercitate su
gli elettori (un po' più di un 
milione e mezzo, circa la metà 
dei quali concentrati nella ca
pitale Montevideo), l'uso mar
tellante e pressoché esclusivo 
dei mezzi di comunicazione di 
massa (TV e radio) e della 
stampa per pronagandpre "il 
«sì», le drastiche limitazio
ni . imposte alla propaganda 
per il «no», l'esclusione dal 
controllo dello scrutinio delle 
schede dei rappresentanti dei 
partiti (che si erano tutti pro
nunciati per il « no ») non so
no valsi a niente. •• . • ' " • - , 
1 I «no» sono stati una va

langa ed il regime ha dovuto 
prenderne atto: con ogni pro
babilità. anzi, sono stati ben 
più del 58 per cento am
messo . ufficialmente, ; tenendo 
contò : che le forze politiche 
pronunciatesi per il « no ». va
le ardire i due grandi partiti 
tradizionali, il Colorado e 3 
Bianco, il partito comunista, 
il partito socialista e la DC 
(raccolti nella . coalizione de
mocratica e progressista del 
Fronte Ampio, il cui presiden
te. il vecchio generale iibèr 
Seregni. è in carcere dal '75) ' 
avevano ottenuto nove anni fa, 
nel '71, quando si svolsero le 
ultime elezioni libere, il 98 
per cento dei voti compìessi-x 
vamente. ' 

Là « nuova ». Costituzione 
che i golpisti volevano impor
re. annullando la lunga tradi
zione di libertà democratiche 
è civili efie hanno caratteriz
zato, in America latina, lo svi
luppo. della piccola Repubbli
ca del « cono Sud », prevede:. 
va. in sintesi. 0 conferimèiv 
to di tutti i poteri decisionali 
reali a un Consiglio di sicu
rezza composto dal capo del
lo Stato — da «eleggere» a 
« suffràgio " popolare » su un 
unico candidato scelto dai mi
litari. nel marzo 1981- ̂  e dai 
comandanti delle varie armi; 
un ruolo assolutamente subal
terno e di facciata dell'Assem
blea (Parlaménto). rìgidissimi 
controlli e condizionamenti sul
l'attività politica, sindacale. 
sociale e culturale. " ' '_•-•'" 

Questo progetto reazionario. 
questo cosiddetto « cronogram
ma»: per la «legalizzazione» 
della dittatura, di cui il re
ferendum truffa avrebbe do
vuto costituire la prima tappa. 
è fallito. 

n voto era obbligatorio per 
tutti i cittadini che avessero 
compiuto i 18 anni e pesanti 
sanzioni di tipo amministrati
vo erano previste peri non 
votanti. Ha votato, in effetti. 
raccogliendo l'indicazione dei 
partiti e delia centrale sinda
cale unitaria (la CNT) oltre 
1*80 per cento degli aventi di
ritto (come si sa. uno dei ri
sultati della politica di asser
vimento al grande capitale fi
nanziario e industriale inter
nazionale dei militari golpisti 
è l'emigrazione di circa 500 
mila uruguayani all'estero, su 
una popolazione di 2 ariHoni 
e 700 mila persone, e ciono
nostante almeno 3 15 per cen
to deue forze lavorative sono 
disoccupate). 

Il voto è chiaro. Inequi toca-
bile: è un voto per il pieno ri
pristino dei diritti assoni e-dl 
libertà che la attortola ha «te
lato sistemai 

Le prime 
tatura sono improntate ad ar
roganza e a cinismo, rat oon 
riescono a nascondere fl «ti
more» per fl fallimento del 
ricatto tentato nei confronti dei 
popolo uruguayano (o la «le
gittimazione» del regime o la 
perpetuazione comunque det-
l'arbitrio e della repressione 
senza neppure «regole» for
mali). * Questo.voto — ha det
to un generate-ministro — per 
noi non ha importanza: nwlla 
cambierò*. 

Il leader del partilo «colo-
rado », Jorge Batte, ha detto: 
«Ce soltanto un vincitore ed 
è a popolo daTfapu co* 
la s*a fedeltà «Ito ètmecru-
zia. E* la vittoria contro «K 
governo che *a preso 9 po
tere non con 8 volo ma eoa 
la fora* « t o ero*». B par
tile «bianco». ««etto da Cor
na Pereira, ha dMfooo una 
dichiarazione in cui invita tut
te le forse politiche ad uno, 
e twiesa *" nazionale • **• sa •* un 
€ nuovo piano» che € riporti 
nel paese un governo civue 
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I conflitti e le tensioni in Medio Oriente 

uio di 
con il cubano Malmiérca 
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Prosegue la missione del non-allineati - Incidenti nelle città iraniane di Ma-
shad e Nurabad - Kuznetsov a Damasco, mentre cresce la tensione siro-giordana 

La dichiarazione 
di Arismendi 

MOSCA — TI segretario del PC dell'Uruguay, ' 
compagno Rodney Arismendi, costretto all'e
silio. ha rilasciato da ,Mosca una dichiara- • 
zìone nella nuale ha eot*olineato fra l'altro r 
che «fl risultato del "plebiscito" segna una 
tappa di enorme importanza storica nella lot
ta del popolo uruguapano per riconquistare 
la democrazia, le sue libertà e i suoi diritti: 
per imporre la liberazione delle migliaia di 
detenuti politici tuttora in carcere; per av
viare. la ricostruzione del paese ». 

p Ti ; « no » —, prosegue la,: dichiarazione di 
Arismendi. dopo avere denunciato con forza 
il feroce regime di repressione instaurato dai 

, militari con il "golpe", del '73 — « è un gran-
• de pronunciamento •' nazionale che ha visto 
converaere tutte le forze patriottiche ùrunua-
Vane, dal Fronte Ampio, al Partito nazionale 
(Bianco), al Partito Colorado, alle forze so

ciali e sindacali le più diverse, alla stessa 
Chiesa cattolica, ui T.T :. ,• « ..v -P.. 

<Oggi, in Uruguay — conclude il segreta
rio del PC — brilla una luce Ai ottimismo: 
quali che siano, infatti, gli soiluppf imme-

' diati della situazione, Ja condanna slorica 
della dittatura è stata'scritta con lettere in
cancellabili nel cielo della nostra Patria*.."'« 

' Da parte sua, il dottor Hugo ViUar, segre
tario del Frónte Ampio (la coalizione demo
cratica e progressista che raccoglie I Partiti 
comunista e socialista, la DC e numerose 
personalità indipendenti e che è sostenuto 
dalla Convencion Naclonal de TrabajadoresV, 
ha affermato che la vittoria.del « no » è <dt-
sfatta* della dittatura militare fascista uru-
guayana, « in seno alla quale si acutizzeran
no ora tutte le contraddizioni*, ù - v - r ', < 

r Notizie provenienti dall'Uruguay rilevano 
che nella capitale. Montevideo, i «no» han
no sfiorato il 64 per cento dei voti e che il 
progetto di Costituzione ^proposto per refe
rendum dal militari è stato respinto dalla 
maggioranza assoluta degli elettori anche in 
18 Dipartimenti dell'interno del paese. ; -

• t - - • • • • - , 

BEIRUT — Sembra essere fal
lita la missione del principe 
saudita Abdullah Ibn Abdel 
Aziz, fratello di re Khaled e 
comandante della guardia na
zionale. recatosi in Giordanie 
e Siria per tentare di ridurre 
la tensione esistènte fra 1 due 
Paesi. Domenica a Damasco 
(dove era giunto dopo essere 
stato ad Amman), il principe 
ha avuto colloqui con.il pre
sidente siriano Assad e con il 

.leader palestinese Àrafat: ieri 
mattina, l'inviato saudita è 

, rientrato in patria senza rila
sciare dichiarazioni. Secondo 

; fonti citate dall'agenzia ANSA 
di Beirut, il fatto che il prin-

; cipe Abdullah non sia ripassa-
i to ad Amman sta a significa-
, re che egli non aveva « noti
zie positive» da riferire a re 
Hussein di Giordania. 

; I due Paesi continuano ad 
ammassare truppe al confine. 
Secondo notizie provenienti da 

Damasco — ma non confer
mate ufficialmente — l'entità 
delle forae concentrate dalla 
Siria sul confine raggiunge
rebbe le tre divisioni, con ol
tre mille carri armati. Anche 
da parte giordana sono state 
avviate verso," la frontiera 
nuove unità corazzate, J'.M M, 

1 Ièri intanto è arrivato a Da
masco il vice-presidente del 
Soviet supremo dell'URSS, 
Kuznetsov. per scambiare gli 
strumenti di ratifica del trat
tato di amicizia e cooperazio
ne URSS-Siria, concluso du
rante la visita del presidente 
Assad a Mosca nell'ottobre 
scorso. Al suo arrivo nella 
capitale siriana. Kuznetsov ha 
detto che la conclusione di 
quel trattato « costituisce un 
importante fatto politico nel
la storia dei rapporti fra i 
due Paesi » e che « vuole con
tribuire a migliorare la,situa
zione in Medio Oriente e a 
rafforzare la pace*. 

TEHERAN - JI ministro de
gli esteri cubano Isidoro Mal
miérca è di nuovo nella capi
tale iraniana, nella sua veste 
di rappresentante della com
missióne dei non-allineati che 
sta cercando di mediare una 
soluzione della • guerra fra 
Irak e Iran. Si ricorderà che 
di recente Malmiérca aveva 

; illustrato ai dirigenti iraniani 
•un piano in cinque punti, che 
era stato discusso dal Consi
glio supremo di difesa e sul 
quale — secondo una dichia
razione rilasciata dall''ayatol 
lah Khamenei — U Consialio 
aveva deciso' di chiedere 
«chiarimenti».'In mancanza 
di informazioni ufficiali, si 

• può ritenere che Malmiérca 
abbia ieri fornito i chiarimen
ti richiesti. 

• Radio Teheran, comunque. 
ha annunciato ufficialmente 
che U ministro degli esteri 
cubano è stato ricevuto dal 
presidente Bani Sadr e che 

i due hanno parlato «della 
guerra e della posizione del
l'Iran nei confronti •• dell'ag
gressione irakena». r 

: » La visita lampo di Malmiér
ca è avvenuta in un momento 
in cui si vanno acuendo in 
Iran le tensioni interne, lega
te al contrasto fra gli integra
listi islamici e la linea del 

' presidente Bani Sadr. Negli 
ultimi giorni si sono avute 
manifestazioni contrapposte a 
Mashad e nei bazar di Tehe
ran e Qom; nella prima delle 

: tre città si sono verificati an
che dei tafìerugli. Gravi in
cidenti sono invece avvenuti 
— secondo quanto riferisce il 
quotidiano Giumuri Eslami 
(ornano del partito islamico) 
— nella cittadina meridionale 
di Nurabad, vicino a Shiraz; 
qui si sarebbero avuti addirit
tura otto morti e più di cento 
feriti.. nel corso di tridenti 
scontri protrattisi per tutta 
la giornata. 

-./ 
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Conferenza Stampa dei comunisti calabresi 

Con il centrosinistra 
rimarrebbero le incapacità 

e i guasti di sempre 
Ieri si è riunito il consiglio regionale — Fabio Mussi; «Non possiamo 
accettare che vengano scelte'soluzioni con cui si toma indietro» 

Oggi si discute il documento programmatico 

i La DC sarda arranca 
dopo Pautoesclusione 

Il progetto preparato da un comitato 
ristretto dei partiti laici e di sinistra 

Dalla nostra redazione • - : ^ ;^ 
CAGLIARI — I partiti di sinistra e laici si riuniscono an
cora nella giornata di oggi per procedere alla ratifica del 
documento programmatico con cui si dovrà dare vita alla 
nuova maggioranza di governo nella Regione Sarda: La 
giunta di sinistra e laica nasce non in opposizione alla DC, 
ma tiene conto del fatto che la DC si è autoesclusa per 
il noto veto di Piccoli alla maggioranza di unità autono
mistica. . . . -•- .:', .:-•,••..-.'..' .---••-•* j, 

Si tratta ora di portare avanti, anche senza la DC, 11 
programma di rilancio e di sviluppo dell'autonomia •• con
cordato tra i partiti democratici e quindi sottoscritto anche 
dai democristiani. 

Il documento politico preparato da un comitato ristretto 
dei partiti laici e di sinistra traccia le direttrici lungo la 
quali la nuova giunta dovrà muoversi. Il dato dominante 
del documento. è che l'unita autonomistica va salvaguar
data: e tutti i partiti democratici, secondo i rispettivi ruo
li, devono operare per arrivare ad una fase nuova di svi
luppo della società sarda. In questo quadro, autoescluden
dosi la DC, le altre forze democratiche. PCI compreso, as
sumono il governo della Regione. La DC sarà chiamata a 

'svolgere quel ruolo costruttivo nel consiglio regionale cosi 
come i comunisti lo hanno svolto per trent'anni. 

1- democristiani però non demordono. Sentendo la terra 
aprirsi sotto i piedi, cercano di evitare qualsiasi scossa di 
terremoto politico. Da ieri la DC sarda sta Infatti proceden
do ad una serie di incontri bilaterali con i partiti dell'ex 
centrosinistra, puntando innanzitutto a sfondare il fronte 
laico con 3a proposta di una giunta a termine, senza i co
munisti, in attesa che le cose si chiariscano uv-campo na
zionale e cada il veto di Piccoli. 

Per aggirare l'isolamento ed impedire la giunta di sini
stra, i democristiani insomma prendono ancora tempo. Ma 
non c'è altro tempo da perdere in inutili e dannose mano
vre: la crisi sarda sta paurosamente precipitando, ed è ne
cessario ed urgente un nuovo governo regionale. La giunta 
laica e di sinistra è l'unica alternativa possibile. Farla ca-

• dere significa paralizzare la Regione per chissà quanto 
tempo, e dare un colpo mortale all'autonomia..- • • 
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Solo i l PCI aveva votato contro la delibera 

Assunzioni clientelari 
a Cagliari bocciate dal 
comitato di controllo 

La giunta comunale continua a dimostrarsi incapace 
ad amministrare - Conferenza stampa comunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il piano dei 
servizi in alto mare, gli sfratti 
all'ordine del giorno, i.senza 
tetto cacciati dalle tendopoli 
di piazza. Matteotti e dagli 
uffici del comune, la situa
zione igienico-sanitaria sem
pre più disastrosa, i fondi per 
le case e per le scuole ancora 
inutilizzati, i 14 consigli circo
scrizionali bloccati: questi al
cuni dei problemi di Cagliari 
che si trascinano da anni e 
che la nuova giunta comunale 
di centrosinistra, diretta dal 
sindaco democristiano dot
tor Scarpa, non intende affron
tare e risolvere con la do
vuta energia e tempestività. 

« Questa giunta — ha de
nunciato il compagno Umberto 
Cardia, presidente del grup
po comunista al consiglio co
munale, in una conferenza 
stampa tenuta in Federazione 
— non ha la dimensione esac-

f ta dei problemi. Cagliari ha 
urgente bisogno di un altro 
tipo di amministrazione, che 

' sappia affrontare le difficoltà 
partendo in primo luogo da 
una visione organica della si
tuazione generale. Non si ri
solve la crisi con un cambia
mento di personale, ma con 
una diversa gestione del co
mune >. 

Il PCI ha chiamato tutte 
le forze politiche democratiche 
a pronunciarsi concretamen
te su una «nuova cultura di 
governo della città» che as
sicuri la direzione collegiale 
dell'esecutivo, evitando e su
perando le gestioni clientelari 
e il predominio dei clan di 
sottogoverno. « Nuova cultura 
di governo » vuol dire che una 
giunta diversa, avanzata, sen
sibile. deve essere aperta alla 
partecipazione dei consìgli cir
coscrizionali. delle comunità 
cittadine e di tutta la popo
lazione, contrastando vecchie 
e nuove egemonie. 

< Se entro un perìodo molto 
breve non si avvertiranno tan
gibili segni dì cambiamento 
— ha affermato il compagno 
Umberto Cardia — è evidente 
che da parte delle forze poli
tiche di sinistra, e del nostro 
partito in particolare, dovran: 
no ricercarsi tutti i mezzi 
possibili per aprire la crisi. 
rovesciare una situazione di
venuta insostenibile, far cade
re l'attuale giunta ed arrivare 
• forme concrete di cambia
mento ». 

Altro fatto di gravissima 
rilevanza segna la inefficien
za. l'inadeguatezza della giun
ta Scarpa: il piano di rior-

; ganizzazione dei servizi e de-
fH uffici del comune, appro-

vato all'ultima ora dalla mag
gioranza, con il solo veto con
trario dei'comunisti, è stato 
respinto, dal comitato regiona
le di controllo' sugli atti de
gli enti locali. v V ^ ' 

* La delibera — ha de
nunciato il compagno Stefa
no Dessi, segretario del grup
po comunista rispondendo al
le domande dei giornalisti — 
si limita a predisporre un pu
ro e semplice gonfiamento de
gli organici. Non si trattava 
di un piano finalizzato ad una 
migliore funzionalità dei ser
vizi. ma del tentativo di da
re corpo . ad una ennesima 
operazione di tipo cliente
lare». -•'•'•' 

La delibera era stata fat
ta passare dalla maggioranza 
in tutta fretta, il 31 ottobre 
scorso, proprio il giorno della 
scadenza fissata dalla legge 
253 sulla finanza locale. Non 
veniva previsto neppure un 
miglioramento parziale degli 
uffici. Al contràrio, si anda
va predisponendo un - gonfia
mento indiscriminato degli or
ganici. con l'assunzione di tre
mila nuovi dipendenti. « E* so
prattutto grave — ha denun
ciato ancora il compagno Des
si — che la giunta abbia pro
ceduto all'assunzione -di 170 
dipendenti a tempo determi
nato. secondo i ben noti prin
cìpi clientelari e demagogici. 
servendosi degli elenchi com
pilati dai vari assessori con 
i nomi di gente di fiducia». 

Il comitato di controllo ha 
respinto la delibera con le 
stesse formulazioni avanzate 
a suo tempo dai comunisti 
durante il dibattito al consi
glio comunale: H piano della 
giunta, approvato dalla mag
gioranza. viene in pratica an
nullato perché viola la legge 
(non contiene gli elementi 
fondamentali per la riorganiz
zazione dei servizi) e per abu 
so di potere (l'inquadramen
to del personale è considera
to al di fuori delle responsa
bilità specifiche, della mobi
lità interna e dell'orario di 
lavoro): 

« Noi chiediamo — hanno 
detto infine i compagni Car
dia e Dessi — che il consi
glio venga chiamato d'urgen
za ad adottare una nuova de
libera. in modo da garantire 
una ristrutturazione degli uf
fici fondata sui dipartimenti. 
Questo significa che si deve 
procedere a democratiche for
me dì decentramento" attra
verso una organizzazione omo
genea dei servizi che costi
tuisca l'attuale struttura ver-
tkistica ». 

Giusoppo Podda 

Dal nostro inviato • ''.;;• 
REGGIO CALABRIA — Che 
fine ha fatto, nel momento In 
cui esplode la tragedia più 
grave ai tutto il Mezzogiorno 
d'Italia con la catastrofe in 
Irpinia e in Basilicata, la cri
si politica ' della Calabria? 
Che soluzione danno i partiti 
In questa situazione di asso
luta anomalia; ccn uh vuoto 
di potére democràtico che 
dura .ormài da dieci mesi? La 
vicenda è arrivata alla fine, 
con una chiusa — salvo ri
pensamenti dell'ultimo mo
mento — per la, verità, ; 
ingloriosa che - si -̂  chiama ; 

centrosinistra con presidente 
dell'esecutivo socialista. 

Una chiusa ingloriosa e 
grave che pone dinnanzi alle 
forze che hanno gestito que
sta operazione tutta intera 
una domanda ben precisa: 
dove si vuole portare la Ca
labria? A quaii scopi e per 
quali fini? •--• - »•-'. 

: Ieri a Reggio Calabria, do
ve si è riunito il Consiglio 
regionale per eleggere la 
nuova giunta è il nuovo presi
dente, i comunisti hanno lan
ciato insieme un grido d'ai* 
larme ed un primo momento 
di protesta, e di fòrte mobili
tazione per lare in modo che 
non solo si superi al più 
presto questo equilibrio poli
tico ma la Calabria abbia an
che, come ormai l'oggettività 
della situazione richiede a vi
va voce, un * vero e proprio 
ricambio delle classi.dirigen
ti. perchè. — si è detto — .in 
questa regione il senso della 
proposta politica lanciata dal
la direzione nazionale del 
PCI nella settimana passata 
ha una precisa e documenta
ta validità. '-•- -r . • : , 

Lo hanno spiegato ièri mat
tina. in uan conferenza stam
pa il segretario regionale del 
PCI, il compagno Fabio Mus
si. ed il capogruppo alla Re
gione, il compagno Costanti. 
no Fittante. In queste ultime 
settimane, dopo l'interruzione 
delle trattative per dare vita 
a un governo regionale unita
rio comprendente tutti i par
titi democratici, DC, PSI, 
PSDI e PRI hanno raggiunto 
l'accordo per una giunta che 
prevede il presidente è. due 
assessori al PSI (nell'ordine 
Dominianni, Greco — della 
corrente - manciniàha — - e 
Mundo. craxianò); sei asses
sori alla DC, uno ciascuno al 
PSDI e al PRI. 

« Questi incontri — ha e-
sordito Mussi — sono avve
nuti più nelle stanze del po
tere dèi .vari palazzi che al
trove. Non conosciamo niente 
del documento programmati
co postò : àV base " di questo 
governo. Non sappiamo in 
pratica cosa-si siano.detti i 
quattro partiti ». il giudizio 
del PCI sul nuovo cèntro si
nistra non lascia spazi ad e-
quivoci di sorta: «e lo conside
riamo — 'lia detto ancora il 
segretario calabrese del PCI 
— un equilibrio politico più 
arretrato rispetto al-punto di 
partenza : dell'attuale crisi re
gionale . e cioè l'esigenza di 
dare vita, dinnanzi alla crisi 
della Regione, ad un esecuti
vo unitario ». 
-" Sul programma si sa solo 
che la minoranza craxiana al
l'interno dei Comitato regio
nale del PSI ha espresso- ri
serve e - non lo ha votato, 
mentre all'interno della DC le 
proteste dell'ala zaccagninla-
na legata a Bodrato non si 
sa . che •• fine abbiano . fatto. 
« C'è in sostanza — dice 
Mussi — un ritorno alla fase 
precedente delle intése e te
miamo che. le cose ritornino 
ora come una farsa, un catti
vo governo cioè con :una 
formula vecchia ». .. 

Rispetto alle posizioni del 
PSI Mussi e Fittante hanno 
detto di considerare un erro
re la battaglia socialista per 
la cosiddetta centralità,- « Es
sa porta — ha detto, in parti
colare Musai — alla contesa 
con la Do-sul suo stesso ter
reno e 1? cosa, come-si è 
visto erla Regione Calabria, 
non riguarda solo la sparti
zione degli assessorati regio
nali ». 

E qui la vicenda politica 
della Regione si lega stretta
mente alla tragedia del tere-
moto che non può essere 
considerato come - uno dei 
tanti episodi che aggrava la 
situazione del Mezzogiorno. 
«Si introduce — ha detto 
ancora Mussi — un elemento 
di assoluta emergenza e la 
cosa riguarda direttamente la 
Calabria ». In quest'ambito ci 
stanno sia le critiche per lo 
sfascio mostrato - in questa 
occasione dagli apparati dello 
Stato, sia una domanda ai 
quattro partiti del centro si
nistra sull'eventuale novità 
che il terremoto ha portato 
nelle trattative per la forma
zione dell'esecutivo. 

Nella riunione del.direttivo 
regionale -comunista, - che si 
era tenuta prima della confe
renza stampa, erano emerse, 
per la verità, le prime de
nunce sull'operato delia Re
gione Calabria nel soccorso 
alle popolazioni terremotate, 
l'esigenza di una grande 
chiarezza di pulizia nella ge
stione che si andrà a fare 
per la ricostruzione 

Ritornando alla questione 
politica regionale Mussi ha 
detto, in chiusura della con
ferenza stampa, che l'opposi
zione comunista non sarà in 
alcun -modo di comodo. 

Nel pomerìggio, poi, in 
concomitanza del Consiglio 
regionale, si è svolta una 
manifestazione organizsata 
dal PCI con giovani, lavora
tori ed amministratori. 

Iniziative di lotta in Sicilia per il diritto ad una produzione redditizia e onesta 

e cè ancora 
i fare il vino con l̂ uva 

Petizione del; PCI per una profonda modifica dei .regolamenti-capestro della CEE - Il 
grave-problema delle sofisticazioni - Si prepara una marcia di produttori a Bruxelles 
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Dal nostro inviato 
SAN CIPIRRELLO (Palermo) 
— Lo scenarlo non è quello, 
tragicissimo, - dell'Irplnia e 
della Basilicata Ma sotto la 
neve, tutfattorno, sulle mon
tagne del Corleonese che cir
condano San Giuseppe Jato e 
San ' Clpirrello alle sorgenti 
del Belice, si notano i segni 
del « terremoto permanente » 
delle mille frane che squas
sano quest'altra, tipica, zona 
interna meridionale. E, dietro 
la questione del vino, agitata 
domenica qui da una mani
festazione di massa organiz
zata dal PCI, si cela come 
vedremo un altro grosso ca
pitolo della « questione mora
le». 

C'è freddo, e il corteo di 
contadini ha imboccato velo

ce il tratto di strada che se
para 1 due centri confinanti, 
per affluire dentro un grande 
salone. Questa gente' — sta 
qui il punto — il vino conti
nua a volerlo fare con l'uva. 
E per affermare tale diritto 
ad una produzione redditizia, 
onesta e pulita In mezzo ad 

. un mare di vino sofisticato, 
deve ricorrere ad iniziative di 
lotta, che ; sfoceranno nelle 
prossime, settimane in un 

?[rande concentramento a Pa-
ermo, ma - anche '.In.,altre 

manifestazioni - rivolte, alle 
altre controparti: da quelle ! 
più vicine, i Comuni, la Re- j 
gione, a quelle più lontane, il ! 
governo di Roma, la Comuni
tà europea. • 

E* in corso — e quest'ini
ziativa serve a fare il punto 
e rilanciare l'impegno — una 

raccolta di migliaia dì firme 
in calce alla petizione prepa
rata dal PCI siciliano per 

"reclamare una profonda mo
difica dei ' regolamenti-cape
stro : della CEE - sul settore 
del vino siciliano e meridio
nale. Nel « piano di ristruttu
razione » del vigneto varato 
dal consiglio'del ministri eu-

• ropel con- la-complicità del 
igovèrho ltal(ano|'la proroga 
dello zuccheraggio e 11 divie
to, di nuovi impianti hanno il 
fine e l'effetto di sabotare 

• zone come questa, che • gli 
espèrti , definiscono, « voca-
taj>. - In v queste campagne, 
insomma, è tutto - vigneto. 
dove appena trent'anni fa nel 
feudi di Pietra Lunga. Ballet
to. alla Stanga, c'era terra a-
rida, soprattutto grano. Vi
gne, redditi, trasformazioni 

v- - • 

Otto donne sono state ricoverate all'ospedale di Taranto 
• " - - ' - ~ - '- ^ _ ^ . ^ i * ^ * 

Incidente stradale smaschera un caporale 
Le lavoratrici erano pagate undicimila lire al giorno, circa la metà della tariffa contrattuale +Li
bro bianco della Federbraccianti conprecise proposte operative - I primi successi àei sindacati 

> > 
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Dalla nostra redazione -
BARI — Ancora lavoratrici 
vittime - del • « ca por alato » . 
Questa volta non c'è "Statò; 
per fortuna il morto, ma nel
l'incidente dell'altro ieri sulla 
strada Castellaneta-Pàlagiano 
(Taranto) sono rimaste coin
volte una decina di braccian
ti; otto sono ricoverate a Ta
ranto. una. la Henne Anna 
Simeone di Prancavilla Fori-
tana è stata ricoverata con 
prògnosi, riservata. L'autofur
gone —..guidato da uri «ca
porale» — e che aveva a 
bordo una decina dì bracciali- ' 
ti destinate alla raccòlta del 
mandarino Jn una azienda si
tuata nell'agro di Castellane- ; 
ta, si è scontrato con uri 
autotrèno. .Le lavoratrici era
rio vstaté avviate,^tramite il ' 

_acaporale;»"' e "quindi senza. 
regolare'. ingaggio dell'ufficiò 
di collocàhientò e cori un sd
iario- di undicimila V lire ar. 
giorrio, circa la metà della:-
tartffa- contrattuale. 

Quest'altro incidente sta a 
dimostrare la giustezza della 
posizione dei sindacati brac
ciantili che è quella di una 
lòtta senza tregua7 al triste 
fenomeno' del racket- delia 
mano d'opera agricola. Allen
tare l'impegnò . vuol dire 
lasciare': spazio .all'iniziativa 
dèi ; « caporali ». Néli'uitlirió 
incidente, s i ; tratta... ora • di -. 
perseguire '4e Tesppnsàbilità e 
questo compito è dèlia mà-̂  
gìstràtura "e. dell'ufficio del ; 
lavorò di Taranto. Ciò però 
àua -luce di- quanto avvenuto, 
non,è sufficiènte, soprattutto 
in. questi ùltimi. mesi. -
"Non si può dire che non ci 

siano state novità in quest*u>; 
timo'; periodo, . specie-dopo 
Inacidente della "primavera 
scorsa che provocò la morte 
di -tre lavoratori di Cégliè 
Méssapico C'è stato un Im-
. pegno più costante della po
lizia stradale, un intervento 

più severo della magistratura 
che ha portato in alcuni casi 
al sequestrò di automezzi del -

' «caporali »; c'è stato il servi-:- "zio dei mezzi di' trasporto 
pubblico istituito dalla Re
gione che" ha funzionato nel 
bacini di impiego definiti dai 
sindacati meglio dell'anno 
scorso. L'esperienza Ultima. 
se da una parte dimostra che 
si è sulla strada giusta,- dal
l'altra mette in evidenza che" 
questo non basta ancora. Da 
questa fase sperimentale si 
'deve passare ad interventi 
più organici sia per quanto 
riguarda - il ' potenziamento 
delie strutture, degli uffici di 
collocamento, sia per. quanto 
concerne l'impiego "dei ..mezzi 
pubblici di trasporto. .E' vero 

, che . l'esperienza^ estiva. - "del 
bacini'di impiegò;quali centri 
di coordinamento dèlie; dò-

' riiande e delle "offerte di; la-" 
vorò - ha' consentito 'chei tre
cento . lavoratrici ' di alcuni 
comuni ; della • provincia. - di 
Brindisi fossero avviate tra
mite l'ufficio -di coUpcamen-

Vto;" è^ vero però anche ̂ che 
sulle altre lavoratrici' hanno 
potuto operare ancora 1 '« ca
porali »;\ì: quali 'peraltro.-di 
frónte" ài prirhi succèssi.dei; 

sindacati sono diventati più 
aggressivi. ., •. ̂ .. . - . u_. : „ :. 

La Federbraccianti pugliese 
. sta iri queste settimane pre
parando -un~ libro bianco ' sul 
«;capòralàtOT» in Puglia^ at
travèrso un questionarlo 'dif
fuso fra le Leghe, i lavoratori 
ette lavoratrici. Non si trat
terà -solò di' uri Jibro; bianco 
di denunce ;ma esso^éontefrà 
precise -v propóste operative 
per poter/passare .dagli' Inter
venti sperimentali a quelli 
organici necessari : per. quella 
che "deve essere 'la secónda 
fase dèlia lotta al triste fe
nomeno del «caporalato». 

V : Italo Palascianò 

Lo sciopero indetto dalla CGIL-CISL-UIL 

Venerdì manifestano 

i braccianti siciliani 
Il, 5 . dicembre .1 braccianti 

|. siciliani scenderanno in scio-
I pero e daranno vita ad una 
t grande . manifestazióne règio-

naie a Palermo. Iniziativejcò-
ine .queste sonò. generalmen
te interpretate, dall'opinione 

• pubblica r come - momenti di 
lotta diretti ùnicamente con
tro il governo della Regione 
é in certi casi contro la sola 
gestione assessoriale. 
" Non saremo certamente noi 
ad attenuare la responsabili
tà di chi;, usando le leve del 
governò, nei fatti, ha corisen-

. .tito: che si ; sperperassero e-
horirii risorse.ed è stato iner
te di fronte all'aggravarsi d'e
gli squilibri sociali e territo
riali, al ristagno'produttivo 
e al ricostituirsi di un nuovo 
potere mafioso nelle campa
gne.: ' ';-:" '.; i-'• .-' t\;-̂ .';? '.. 

Ma c'è di più': la mobilita
zione bracciantile" investe an
che la controparte del..go
vèrno nadonale per la rifor
ma dèlicollòcamento e della 
prcrideriza; é ;gU agrari; :sul-

. ròbiettivo df un diverso svi
luppo programmato e control
lato dalle : forze' sociali. I 
braccianti," insomma, 'eserci
tano una poderosa spinta di 
rinnovamento, di cui bisogna 
sottolineare tutta ia portata, 
al cospetto di un mostruoso 
intreccio di interessi, di sper

peri, di distruzione di risorse 
e di connivenze. . . < • . - -
-• Nelle.aziende capitalistiche. 

- nonostante l'afflusso di mas. 
sicci - finanziamenti pubblici. 
largamente diffusa è - là pra
tica dèrsòttosalariò; riaffio
rano le violazioni dell'orario 
di - lavoro e > del - salario di 
qualifica; non si presentano 
i piani colturali; si viola la 

' legge . sul - collocamento ; si 
espelle manodopera; si ricor
re pesantemente al cottimo, 
alla véndita del prodotto sul
la pianta, alla-commercializ-

. zaziohe « alla rinfusa ». Le 
evasioni contributive -raggiun
gono punte del 70-80 per cen
to spesso anche nelle stesse 
zone trasformate di Pianura. 

Ma in questi ultimi mesi 
il movimento bracciantile si 

i è - iritpegnato in un -grande 
sforzo per respìngere l'attac
co padronale. Il confronto ser
rato nelle aziènde e nei .co
muni per il rispettò deL con
tratto e dèlia legge sul col-

"locamerito ha registrato alcu
ni significativi risultati. sul 

"terréno dèlia lotta al sotto-
salario e su quello contro il 
caporalato e il mercato di 
piazza. Si andrà fino in fondo 
utilizzando'tutti gli strumenti 
compresa la richiesta di re
voca dei finanziamenti per 
gli' agrari' più caparbi. Ma 

la = valenza /. più ' politica ;';dél 
confronto" con il padronato' ri
guarda le questioni dello svi
luppo. Contro la vocazione al
l'anarchia produttiva degli a-
grari siciliani, le organizza
zioni bracciantili della Feder-
bracclantl-CGIL," • della - FI-
SBA-C1SL, dell'UISBA-UIL 
impugnano la.bandiera della 
programmazione e quella del 
controllo sociale. 

Ma il confrontò-su questo 
terreno non si vince soltan
to con-il padronato, investe 
la - politica governativa. Per 
questo si chiederà al governo 
della Regione di voltare pa
gina rispettò, alla giungla dèl
ie incentivazioni e agli inter
venti a pioggia e di imboc
care - decisamente la. strada 
della programmazione. Giova 
forse alla collettività il ri
finanziamento di vecchie leg
gi' per "centinaia di miliardi 
senza un quadro di riferimen
to, programmato. senza una-
deguato sistema di controllo 
sociale, senza uria esatta in
dividuazione dei destinatari? 
Che senso ha esentare dalla 
presentazione .dei piani azien
dali i finanziamenti fino a 
500 milioni, se non quello di 
concedere l'immunità per chi 
sta già saccheggiando le. ri
sorse della . Regióne? ì-E."che 
dire delle dighe ch*yjìòn-7sL-
completano mai? E del man-. 
cato - rispetto, da parte dèi 
governo. regionale, degli'ini-: 
pégni di occupazione per i . 
forestali? :-'i>-• i- . t"r*'.;^ 
; A questi tèmi, "ê coir, uni-

carica di combattività" ej iir& 
senso dello Stato, che di que
sti tempi lascia beri sperare,-' 
1 braccianti siciliani intendo-, 
no offrire con il loro sciope
ro del 5 dicembre un impór-
tantè contribuito. -,-<:.--± 

e Oddo 
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Nessuno politica per i metalli non feiTosi mentre importi^ prime 

il^fògettà 
Un convegno ad Igiesiàs in préparaziòhe della conferenza nàzion 
di misurarsi con le altre nazioni -: Il PCI ha ripresentato le 

ale sulle Partecipazioni statali - La necessità 
sue proposte anche in queste legislatura 

f. 

• !'-•••. Nostro'- servizio / ; 
IGLESIAS — Quale- politica 
industriale per il settore dei 
metalli non ~".ferrosi? Su 
questo tema il PCI ha tenuto 
un convegno ad Igiesiàs mei 
quadro delle ' iniziative pro
mosse in preparazione della 
conferenza nazionale sulle 
Partecipazioni statali. Con 
l'intervento . di " delegazioni 
delle più importanti. regioni 
minerarie .metallurgiche ita-. 
liane (Veneto, Toscana. Ca
labria), il convégno si è tenu
to non casu-almente ad - Igle; 
siàs, capoluogo, con Carbonìa 
del maggior distretto minera
rio nazionale. -. .-.-_-

Due le premesse centrali 
della relazione introduttiva 
del. compagno Ignazio "Cuccù, 
segretario della Federazione 
del Sukìs-Iglesiente: "" da uh 
lato la sottolineatura della 
importanza strategica dei 
metalli non ferrosi nello svi
luppo di , un sistema indu
striale avanzato, con la con
seguente necessità dì avere 
una forte presenza nazionale 
nel settore: e dall'altro lato 
la sottolineatura del crescen-' 
te grado di integrazione ' ed 
interdipendenza -. raggiunto 
dalle economie dei singoli 
paesi che obbliga l'industria 
nazionale a misurarsi in uno 
scenario internazionale . ecce-
zuma Unente agguerrito. 
, Alla luce di queste premei 
se quali sono le prospettive 
dei non ferrosi in Italia? In
tanto una prima constatazio

ne: l'Italia manca di un "di
segno complessivo di oolitk-a 
della energia, delle materie 
prime e dei materiali. Sotto 
questo aspetto il.nostro pae
se sconta un crescente dì-
stacco rispetto alle aree in
dustriali più ^ avanzate - del 
mondo occidentale. La pre
disposizione di. un piano na
zionale sulle - materie prime 
dimensionato sulle interrela
zioni con fnergia, materiali e 
ambiente in senso lato, ed a-
vente come riferimento l'uso 
razionale delle risorse, deve 
costituire un primo ed urgen
te obiettivo della ' program
mazione. ; 

Nel vuoto lasciato dalla 
programmazione nazionale 
sono nati piani operativi "del
le* aziende pubbliche e priva
te del. settore. Questi piani. 
pur contenendo elementi ed 
obiettivi da valutare positi
vamente, sono nel complesso 
insufficienti rispetto alla di
mensione dei problemi. Né 
probabilmente poteva essere 
altrimenti, data l'assenza di 
indicazioni del programmato
re nazionale. 
* Sia la MCS (Mineraria car
bonifera^ sarda), finanziaria 
oWEMM per l'alluminio, sia 
la SAMIM, società capo-fila 
dell'ENI per il settore mine-
rario-metallurgico, puntano a 
ristrutturare resistente. «O-
biettivi di poco conto ~~~ ha 
detto nelle conclusioni il 
compagno dorarlo Macdotta. 
della Sezione Industria della 

Direzione nazionale del PCI 
—, ma che lasciano insoluti 
molti dei problemi di fondo 
del settore dei non ferrosi ». 

Coinè risolvere allora il 
problema centrale degli ap
provvigionamenti di materie 
prime? Il governo annuncia 
da tempo una legge sulla ri
cerca mineraria, che resta 
puntualmente nel cassetto. Il 
PCI ha ripresentato anche in 
questa legislatura una sua 
Droposta: lo hanno ricordato 
i senatori compagni Sondi e 
GìovanneUi. primi firmatari 
del progetto di legge. Anche 
altri partiti hanno avuto ana
loghe proposte. Perchè non si 
chiude? Macciotta ha annun
ciato iniziative del nostro 
partito onde forzare i tempi 

Vi è poi il nodo energia: la 
metallurgia di base, in parti
colare quella dei non ferrosi. 
è forte consumatrice di ener 
già. A sentire le attende la 
questione è facilmente risol
vibile: basta praticare tarifTe 
politiche sul kilowatttore. £ 
cosi infatti accade, segnata
mente per l'alluminio. Non si 
nega che le tariffe differen
ziate costituiscono in parte 
una necessità per proteggere 
l'industria nazionale (anche 
all'estero in molti casi le ta
riffe sono differenziate), e 
tuttavia i conti devono essere 
fatti almeno contemporanea
mente in termini di approv
vigionamento e in termini dì 
riduzione dei consumi dei 
processi di base. 

Per esempio,. cosa fa TE-
FDf per l'utilizzo otl carbo
ne e - per la riduzióne-dei: 
consumi energetici dell'ami-
minio? Pensa di aver risolto 
il problema 'con la delibera 
del CIP che gli consente il 
kilowattore a meno della me» 
ta del costo delTotio combu
stibile necessario per produr
lo? •• :--.:-. •>:, 

-- Uh severo giudizio è stato 
espresso suDo stato di avan
zamento dèi piani. La SA 
SOM è fortemente ir. ritardo 
nella metallurgia del piombo e 
defio zinco, mentre accumula 
perdite adduMteia superiori j 
al fatturato. «L*EFM — ha 
ancora ricordato il 

muunone a soldi in Parla 
mento e disattende gb 

Unico ente a parte , 
statale, si trova a© :}. 

avere conerti gfi ìmreslimenti ^ 
; fatti nel "78 totalmente coi 
; Tondi di dotazione. Il perchè 
: è semplice: non ha realizzati 
f tutti gli «vestimenti a suo 

La politica deÒe Partecipa 
zióni Statali va anche vam-; 
tata per quanto realizxa per 
superare il divario oerd^sod. 
La strada fin qui seCPàta è 
stata queBa della, locahxza-
zione a sud degli iiaptaotì di 
base, e Questa, tendònsa — 
come ha sottolineato fl com
pagno senatore Daiùia Gio-
vannetti — deve 
caia. Se non si 
I'inchistria manifattenera. la 
metallurgia di base avrà una 
vita :.ecessariamente aatittt-
ca*. E su questo 
no convenuto i 
Toscana e del 
via al Sud n»a c*4 som ne
cessita dì ìnajiiBntL.",.: 

.Per i ulani \ il dtwario col
turale fra Nord e Sud si 
reride necessario dUscare 
nel Mezzogiem» sia ì centri 

tolte le fmv 
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agrarie, sono il frutto di lun
ghe battaglie. C'è molto su
dore, ed - ariche molto san
gue, comò.- quello sparso a 
Portella, in questo «tuorlo-) 
di produzione agricola e di 
lotta dentro l'uovo della pro
vincia - palermitana. Perciò ; non a caso, su uno striscióne 
campeggiano due .-.<• slogans 

J appaiati: « difendiamo li vino 
siciliano» e «difendiamo 
trent'anni di ••' iotté con
tadine », é sul ' tavolo : della 
presidenza, al ; posto delle 
classiche -bottiglie -d'acqua 
minerale stanno, non simbo
licamente, alcune bottiglie di • 
buon vino prodotto dalla 
splendida cantina dell'alto 
Belice, -1" « Industria verde , » 
patrimonio del movimento 
contadino della zona.' presie
duta dal compagno Pinuzzo 
Italiano. . • ; ,...., 

Per spiegare i motivi '• di . 
questa «campagna politica di 
massa » Italiano impiega pa
role semplici e chiare: la fa
tica ' che I piccoli e rnedi 
proprietari di San Giuseppe e . 
di San Cipirrello hanno speso 
in questi anni, da sola, non 
basta più. La nostra cantina 
ha iniziato, è vero, ad imbot-

' tigliare. per •-. ora a scopo 
promozionale: centinaia di 
contadini v i ammassano il 
prodotto. E quest'anno, ad
dirittura, non abbiamo trovk-

: to posto per tutti 1 centocin-
auantamila quintali di uva. 
che avevano depositata. Mi 
bisogna levare un muro più 
alto, più forte..Altri infatti. 11 
vino lo fanno con gli intrugli, 
acoua e ztmchero. A Marsala. 
dirà poi Pancrazio Dèi: Pa
squale, ; deputato europeo, i 
compagni in "• un < con ve uno " 
hanno reso pubblico-un dato " 
che lascia di stuccò: dal por
to di quella, città è ni'ri'to.-. 
l'anno scorso un qunntìtativo -

•di «vino fasullo» che è pari 
i a tre volte l'intero volume di 
vino vero prodotto in.quella 

. provincia. Ed a tirare le fila 
di questo racket c'è la mafia. -
Ed anche aui. come ber Io 
scaridalo del petroli, un traf
fico che rischia di soffocare 
il" comparto agricolo ' tiDico ; 
della Sicilia occidentale. 
marcia snedìto sotto sii occhi 
di autorità che sarebbero sul
la carta preposte ai controlli 
ed alle manette, ma che vol
gono il CADO dall'altra nirte 
e fanno finta di non vedere. . 
Per esempio, che in oueste 
zone si toccano i record del 
consumo dello zucchero, usa
to certamente non per condi
re le tazze di caffè. -- '•"• ••"-••-

Se il nostro movimentò si , 
indebolisce, ed attenua là sua ' 
tensione e la sua carica di 
lotta, ecco il pericolo di infil
trazioni e di divisioriì. An
che per questo, se la sotto
scrizione delle firme è già 
soddisfacente a San .Giuseppe 
Jato. c'è da lavorare ancora-a 
Sari Giuseppe Jato, a Rocca 

•, mena, e- cella stèssa, vicina. 
- Partinico. dove le pochissime 
inchieste e i sequèstri gìndl-

-jshiri.' oltre che la "voce -ponò-
! lare, rivelano l'epicentro deBa 
sofisticazione, che in termini 

rSOCialL è grave quaritò uri 
^terremoto. ^"^ • .;"> -••;•: 
M Le vostre conquiste --̂ jdirà 
:Joi Luigi Colajanni, segreta
rio ' della • : Federazione, ri
schiano, insomma •" di èssere 
.mèsse in discussióne. Chi è 
rimasto sulla tèrra, sceglien
dola negli anni, dell'esodo, 
«od come hanno fatto tredici 
timi %.fa, molti altri sane 
sponde del Belice,' più ; giù 

• Tersorestremo occidente del 
" risola, 04gt; rè * vero," sta; mè
glio, gode di redditi ben ptù 

; Da due anni infatti I prezzi 
rimangono bloccati a 18S0 li
re lettogrado, mentre llnirai-
xione macina il venti -per 
cento ed il vino vero iion 
trova sbocchi sulle uvofc del 
mondo, per effetto dei reajl-
me àntaneridionàJe delie tas
se comunitarie. De Pasquale 
spiega, per esèmpia susci
tando un brusio, cosa sono 
le e accise».-vale a dire le 
« barriere » poste dagli stati 
comunitari alla importazione 
di questo -tipico prodotto 
mediterraneo; su ogni bot
tiglia come questa — dice. 
radicando il vino della « Coup 
ano Belice » — grava in. In
ghilterra, una tassa di nflte-
trecento lire;.una di mOle-
dnecento iri Danimarca, Ito 
nei PL'esi Bassi i/esportasìo-
ne del vino all'esterno deva 

.nonostante1 il 

inente in Sardegra. cioè nella 
.egione mineraria più impor
tante d'Italia, non esiste 

«Uterosaii . 
svariati che ben paco ha:jw 
a che fare con Tindusirta ; 
manifatturiera. Anche per i , 
non ferrosi è necessarie roet- i 

L'attività éene 
nel 

state 
a nomtk- A parte i 

diMi sulla economicità di 
^erte operatteni (paro che la 
SAMM speaia 14 mflùrdi 
a:.nui per oneri di sede), se 
si dà «a colpo a «lesta tan-

il distacco tra Nord e 
è ' 

i v \.:~-À' 

costituito da USA ed 
riceve «aiuti» di appena fi 
tiedlci per cento, contro il 
SB per cento, concerno al tet
te e al bórro. U eentootunta 
per cento 
chero. n 
•tene per «n sostegno che 
vnol dire qvasi solo dtetghi 

l'ano virgola otto, mentre la 
comunità impiega il tàaralita 
per cento dei suol fondi per 
le produzioni lattiero osnsà-

-J Le firme, perciò, vèiiannu 
portate alla Regione e si 
chiederà che essa finanzi una 
marcia dei produttori a Bru
xelles, sostenendo «an un 
preciso atto poUttao te ri-
chieste di modmoa dei rego-
lamenti ohe il PCI stetti a no 
sta eteborando nel corso di 
«na campagna di massa ca
pillare ed intensa, contro ama 
frode che, sia nella sua fac
cia mafiosa, sia in quella che 
la politica coUMtnitaria ha 
mascherato di letalità, mi
naccia rawenUe di ana parta 

tetta e m fmttea aona « iteUia 

Vanii' 

f -•• -. - < - 4 - * * * - . • 
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Ai ritardi dovuti airinefficenza si manovre e 

i i 

? i 

?• 

<-.-
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ricérca 
epaesi 

In viaggio con gli studenti dell'università di Arcavàeata - Le difficoltà impreviste e'quelle che si potevano evitare 
Nessuna indicazione da parte delle autorità - Alla cieca, per i tornanti di montagna, sperando di trovare qualcuno 

ì ' : ; ;* Nostro servizio v 
POTENZA — In questi giorni un'Italia straordinaria si è 
disseminata per le strade della Lucania e della Campania 
per andare in soccorso delle popolazioni colpite dal sisma. 
Da ogni regione del Paese, con i mezzi più disparati, hanno 
cercato di rimediare alle colpevoli inettitudini delle autorità 
governative. Spesso non preparati a pieno alla gravità della 
situazione, ma con una forza di volontà straordinaria, hanno 
espresso la vitalità di « un'altra Italia ». Abbiamo seguito per 
una intera giornata i mezzi di soccorso giunti dall'Università ; 
della Calabria nei paesi della provincia di Potenza. A ogni 
passo si è misurata l'inefficienza delle autorità di governo e 
quello che doveva essere un normale viaggio di soccorso si 
è-trasformato in una imprevedibile lotta per arrivare nei luo
ghi maggiormente colpiti dal terremoto. 

Ripercorriamo le fasi del viaggio. All'indomani del sisma. 
all'Università di Arcavàeata, si svolge una assemblea gene
rale di studenti e docenti per organizzare la solidarietà del
l'ateneo. Nell'aula circolare stracolma di gente si decidono 
le prime iniziative. Una proposta \viene subito accolta: ri
nunciare alla cena e mandare l'equivalente in viveri alle po
polazioni della Lucania. Sono più di mille gli studenti che vi 
aderiscono. Così viene immediatamente approntato un ca
mion di viveri che parte alla volta di Potenza. 

Si raccolgono le firme dei volontari disponibili a partire 
subito per le zone terremotate. In pochi minuti si giunge a 
150 nomi. Adesso bisogna organizzare la partenza. Ecco allora 
il problema dei vaccini e dell'equipaggiamento dei volontari. 
All'ambulatorio dell'università i vaccini disponibili sono sol-. 
tanto 30. Vorrà dire che si prepareranno dei turni fra i volon
tari. quattro giorni per ogni gruppo. Si parte all'alba del 
giorno successivo. Frattanto in città, non si trovano più giac
che a vento, le ha comprate tutte l'amministrazione provinciale 

In Sicilia appello PCI 
per le zone colpite 

che ha organizzato una analoga spedizione. Si parte per Mes
sina, dove si può comprare tutto l'equipaggiamento neces
sario. E' tutto pronto per la partenza, della spedizione faranno 
parte anche un medico e una infermièra. Con zaini, imbottiti 
di maglioni e'eon gli «eskimo», in 40, fra studenti é docenti. 
si avviano alla volta della provincia di Potenza:, destinazione 
Vietri, dove pare che nessun soccorso sia ancora giunto. 

Durante il viaggio, chilometro dopo chilometro, il tempo 
cambia in peggio. Sull'autostrada le file di camion che giun
gono dall'estremo sud d'Italia sono interminabili. Si esce a 
Polla, in Lucania per attaccare le stradine provinciali che 
portano a Vietri. Nei corridoi di cemento che .si inerpicano; 
intorno ai monti lucani non ci sono indicazioni di direzione,, 
non c'è nessuno che possa indicare il percorso più breve. Fi
nalmente una pattuglia della «stradale»: chiediamo a loro. 
Ci indicano le strada da percorrere, ma ci domandano, pure 
se abbiamo intravvisto un ponte crollato. Loro sanno, da un 
radioamatore, che nella zona un ponte è sfondato, ma noti 
sanno dov'è. , ..'•• • ' : - . ; ; --. .•, . , . :;'.-.•>,<'>>•-'•• 

Intanto la pioggia batte sempre più fitta. Man mano che 
ci avviciniamo a Vietri, le case ai lati delle strade portano 
sempre di più i segni del sisma di domenica. Arriviamo a 
Vietri che è pomeriggio inoltrato. Alla.periferia dei paese la 
gente sotto la pioggia è accampata dentro le macchine. Sono 
passati due giorni dal sisma ma ancora nessuno è giunto. E*, 
quasi un assedio: vogliono viveri, medicinali. Il dottore che 
è con la spedizione comincia le visite di alcuni bambini con 
la febbre, le notti passate all'addiacciò hanno provocato bron
chiti e riolmohiti. Nessun medico era giùnto sul posto. Mentre 
avviene la distribuzione degli > antibiotici, giungono • quattro 
macchine della Croce Rossa con gli «sponsor» della televi
sione. L'assalto si placa. ,* -

A Vietri ci sono stati gravi danni al patrimonio edilizio, ma 
non ci sono stati morti, né feriti gravi. Si ha bisogno di rou-

lottes, tende, non di . volontari " che scavino nelle macerie, 
dovè, si è sicuri, non ci sono vittime. Ma. nessuno lo aveva 
detto che li, in quel posto, proprio di quello .si aveva jbisogrio. 
Si riparte per altre destinazioni. Lungo là strada ci ferma uh8 
automobile della Regione Calàbria:! Chiedono dovè-possono an. 
dare, hanno 23 mezzi fermi suU'atostràda.mà dalla Prefettura 
non sanno indicare la meta. •>>*i;-;> ;/;.><:VW.<;.v' ;̂ '•<_'"",_• •'•_ 

•Si fa una ricognizione, ma cóme?fare:'jper sapere dove si 
ha bisogno di volontari? Ix-pattuglie *déiia; polizia .han.hann' 

.'ricevuto istruzioni, si naviga'rieX caos ;pìù^^ 
di' dirigersi verso Balvano, "da.ciò che-dicono i fgiornàli, -sem
bra uno dei. centri più colpiti. Si ricomincia a macinare chi
lometri. Ed ecco il bivio, che. porta. àPalyano. Qui "c'è, una, 
fila lunghissima di camion;"* pullman,-' mezzi. pesanti.. L'ac
cesso a Balvano è impedito da un .ingorgo, pauróso. Tutti i 
convogli, non avendo ricevuto indicazioni, si sono girétti a 
Balvano. per evitare di tornare indietro...Tutto è fermo, sotto 
una pioggia da inferno.- Finalmente arriva una indicazione.-
ma non viene dalle autorità governative, e la colonna viene 
indirizzata verso Muro Lucano. 

Ancora altri chilometri. Scende la notte quando si è nei 
pressi di Muro. Il paese è pressoché distrutto, c'è bisogno 
di volontari, di aiuti. Nelle strade che portano al centro lu
cano la gente è sistemata come può. La pioggia impedisce che 
si accendano dei fuochi. Il freddo è intenso. Non ci sono 
stufe. Le tende sono un pantano, abitarci è impossibile. La 
spedizione dell'Università si sistema tra Muro e Castelgrande. 
Il campo, per la pioggia, non si ;>uò montare. Qualcuno sale 
sui. camion' per ripararsi dalla tempesta/tutto intorno è un 
pahotàiìià da inferno.- Le sirene impazzano,.là confusione è 
all'inverosimile e, intanto, la gente gela dentro le tende af
flosciate. '••?,••", •;.. •':•.-"'•'•'"• -.--y:':r/.:<'- •'. " "'-"'•' '-"v'!'\ 

Antonio Preiti 

PALERMO — La segrete
ria siciliana : del PCI - ha 
lanciato un appello a tut
te le organizzazioni per in
tensificare lo sforzo di so
lidarietà, già iniziato, ver
so le zone terremotate. I 
comunisti siciliani, in una 
nota, hanno espresso il lo
ro apprezzamento per la 
denuncia del ; presidente 
Pertini sulla • scandalosa 
vicenda del Belice. • Col
legandosi • a questo inter
vento- il PCI. chiede: che 
i lavori della commissione > 
parlamen^re d' inchiesta 
•uno scandalo del dopo-ter-? 
remoto sulla vallata sici
liana del Belice proceda
no celermente e appro
fondiscano fino in fondo 
le responsabilità per la 
mancata ricostruzione. 

La •-'•'• questione morale " 
tanto acuta nel paese — 
afferma la nota della se
greteria regionale sicilia
na comunista —r richiede 
il massimo di decisione e 
dì cristalllnità -•••••-

Il terremoto che ha col
pito •" le popolazioni luca
ne e campane è una « tra
gedia contadina ». Il comi
tato regionale, della Cont-
coltivatorl siciliani ha sot 
toscritto, nella immediatez
za della tragedia 15 milio

ni, ed ha poi lanciato una 
sottoscrizione di massa tra 
i coltivatori dell'isola. Inol 
tre tutti i dipendenti e i 

: dirigenti dell'organizzazio
ne sottoscriveranno un Im
porto pari a una giornata 
del loro lavoro. > 
• Prosegue intanto, da tut

te le province, la solida
rietà con le zone terremo
tate. A Palermo, dopo le • 
iniziative promosse dal 
PCI, dal sindacati, dalle 
organizzazioni giovanili, è 
nato un : « Coordinamento' 
cittadino di soccorso ». Al- ' 
la struttura aderiscono ol* 
tre alle federazioni giova
nili comuniste e socialiste 
ed alle federazioni provin
ciali del PCI e del PDUP. 
l'ARCI provinciale, il mo
vimento lavoratori' per il -
socialismo e il CRESM. 

' La sedè del coordinamento 
è in xia XX settembre 57. 
presso • la sede dell*ARCI 
regionale. '-- • '--- -" ---• ' : *•-" -

I numeri telefonici a di- < 
sposizione di quanti inten
dano contribuire ai soccor
si sono il 324918 e il 324917/ 
oltre che i centri di rac
colta presso le sedi delle 
organizzazioni che hanno 
aderito all'iniziativa, per 
il PCI e la FGCI corso Ca
ratatimi 633,.tei. 421122. 

L'ambulanza ai terremotati i? 
: % . ~ . . • . 

a noi 
Vergognoso atteggiamento della direzione della e IP » di Taranto - Negato il mezzo alla gente del Sud colpita dal 
terremoto, ma utilizzato il giorno dopo per un familiare d i un dirìgente - Altri episodi di boicottaggio delrassistenzà 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Gli episodi di 
inqualificabile incoscienza in 
relazione alle forme di aiuto 
da inviare ai terremotati non 
risparmiano neanche Tara-to. 
La IP infatti si è resa prota
gonista di un « fattaccio » che 
fa il paio con altre manife
stazioni vili che si stanno ve
rificando in questi dramma
tici giorni. 

Il consiglio di fabbrica del 
l'azienda, dunque, poco dopo 
quella tragica domenica, ave
va chiesto al gruppo dirigente 
della IP di poter i:.viare nei 
luoghi colpiti dal sisma una 
eutombulanza. . assumendosi 

in proprio tutte le responsa
bilità. L'azienda dapprima ha 
risposto die il mezzo non si 
poteva spostare da Taranto 
per nessun motivo, poi ha i-
niziato uno scaricabarile con 
la prefettura affermando che 
c'era bisogno del suo assenso 
o addirittura che sarebbe do
vuto venire in azienda un 
suo funzionario a prelevarla. 

La. IP inoltre ha persino ri
fiutato ai lavoratori di con
cedere un mezzo di trasporto 
per recarsi con del materiale. 
di soccorso nel Potentino, e 
se gli stessi lavoratori vi si 
sono potuti recare Io si deve 
unicamente a una ditta di pu

lizie che ha messo a disposi
zione un proprio mezzo. 

li < fattaccio > però sta in 
- questo:. il giórno dopo la ri
chiesta avanzata dai lavora
tori, la azienda ha inviato di 
propria iniziativa la' autom-
bulanza a Nola di Salerno 
per prelevale la madre di un 
dirigente delTENI che per 
altro non c'entrava nulla con 
il terremoto. La vicenda ha 
avuto il suo riflesso anche 
nei consiglio di fabbrica, do
ve si è discusso a lungo e in 
termini talvolta accesi del
l'inqualificabile gesto dell'a
zienda. -i. 

Il tutto è stato poi aggra
vato dal fatto che la stessa 

autombulanza,. nei. pressi, di 
Salerno, è - incappata ' in " uri 
incidente, per cui ora non so
lo l'azienda è priva di tale 
mezzo, ma il suo gruppo di
rigente deve anche assumersi 
la responsabilità 'di tutta la 
incredibile vicenda. ••••-•• . x 
v L'atteggiamento della IP è 

ancora più da condannare se 
si tiene conto della totale in-
differenza (e ci sarebbero i 
motivi per usare termini ben 
più pesanti) da essa mostrata 
net confronti dei lavoratori 
partiti per le zone terremota
te: dalle accuse sfrontate di 
e fare fc modo sporco politi
ca » rivolte continuamente 
agli stessi lavoratori, alla in

sensibilità dimostrata dal fat
to di aver rifiutato sdegno
samente qualsiasi forma di 
aiuto, anche--in • denaro. • 
^•Del. resto, queste forme di 
boicottaggio - non' riguardano 
esclusivamente questa fab
brica. Un'altra azienda* ad e-
sempto. la « Skkrcomit >.: è 
bloccata da giorni a Taran
to perchè il prefetto sostiene 
che del loro aiuto ;.on c'è 
alcun . bisogno. A fronte di 
tutto ciò, c'è invece da ri
marcare, il profondo senso di 
solidarietà manifestato dai 
lavoratori della IP. cosi come 
quelli di tante altre aziende, 
che non solo hanno inviato. 
ogni genere di materiale di 

soccorso (ed. hanno a. dispo
sizione m/altra somma, for
nita dai lavoratori, che utiliz
zeranno al più presto) ma 
hanno anche inviato un'equi-' 
o* di 5 vigili del fuoco e xnu 
infermiere " professionale deT 
cui aiuto gli abitanti di Muro 
Lucano sanno qualcosa. . 

' Insomma, nel momento ir 
cui è richiesto a tutto il pae
se un grande sforzo di soli
darietà .il gruppo dirigente 
della IP rivolge unicamente 
l'attenzione a} proprio alter
na come se al di fimi delle 
proprie mura tutto proceda 
sui binari della ncrmalità. 

Paolo Melchiorre 

« Ecco 75 mila lire: è il nostro salvadanaio» 
vr*$: 

In federazione, «sommersi dagli spiccioli» dei bambini di Cagliari — Ai soccorsi degli enti locali si aggiun
gono centinaia di gesti spontanei di solidarietà — Ad Oristano accòlti dodici profughi di Torre del Greco 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Doniamo tut
to il nostro salvadanaio agli 
amichetti sfortunati del Sud, 
con tvtin il nostro affetto. 
Vittorio e Francesco Vagno-
ni»: Il bigliettino che i due 
bambini di Cagliari, 8 e 12 
anni, uno alle elementari e 
uno alle medie, hanno porta
to alla Federazione comuni
sta, accompagnava una in
credibile manciata di soldini 
da 50 e da 100 lire, tra 
tutto quello che Vittorio e 
Francesco sono riusciti a ra
cimolare in anni di piccoli 
risparmi 75 mila lire In 
tatto. Era tatto quello che 
avevano ed ,è ano dai tanti 
eptodi, piccoli • grandi, di 

solidarietà spontanea, spesso 
totale, che anche qui a Ca
gliari e nel resto dell'isoia 
si registrano in continuazio
ne e che, anzi, a più di una 
settimana dalla tragedia, si 
moltiplicano ora per ora e 
che stanno anche comincian
do a cambiare di segno. 

Come è accaduto a Orista
no, dove sono stati accolti e 
ospitati dalla famiglia di Giu
seppina Cataldo 12 profughi 
(8 bambini e 4 adulti) pro
venienti da Torre del Greco. 
che hanno avuto la cesa le
sionata dal terremoto. Un e-
sempto che è soltanto il te-
gno di come ai sta facendo 
strada anche qui la convin
zione che adesso è neocaaa 
rio più di ogni «Iti» con, 

impedire che dopo il terre
moto sia il freddo e la neve 
a uccidere la gente. 

A Nuoro infatti e nei paesi 
della provincia la gente co
mune si sta offrendo per da
re ospitalità nelle proprie ca
se e addirittura sta offrendo 
case, «intere», arredate di 
tutto punto, per ospitare, an
che per mesi, interi gruppi 
familiari. Alla prefettura di 
Nuoro sono già arrivate 12 

che altrettanti primTcrtta-
dtal mettono a dlapoetrione 
per le famiglie del terremo
tati oon l'occorrente per vi
verci alcuni roeat: in tetto 
al tratta di 80 

AftaaTeodc 

costa orientale, l'hotel San-
dalion ha messo a disposi
zione i suoi locali per ospi
tare 20 bambini più 5 ac
compagnatori fino al periodo 
estivo, compre» vitto e al
loggio. Una colonia naonrieai-
ma> della Marina, a Bosa 
sulla costa occidentale del 
Nuorese, ha messo a disposi
zione 80 posti per altrettanti 
bambini per tutto il perìodo 
invernale garantendo anche 
la freqaenam aoontica. 
- La statua ceea.:a! appresta 
a fare il connine eU #erzu. 
la comunità alloggio 41 Nuo
ra, il comune òTTMaaolada 
e un elenco larghissimo di 
cittadini, per adesso ettre un 
centinaio» et etfrone ea 

Si moltiplicano accanto a 
quatte nuove ed eccesioaU 
forme di solidarietà le Inuia-
ttve cominciate immediata. 
mente all'Indomani della tra
gedia. Ieri sera da Nuoro. 
organimti dal comitato giù-
eenlle, sono partite squa 
dre attrezzate di tutto punto 
ed autosufficienti per il cen
tro di Avellino: una squadro 
di medici e infermieri che 
hanno portato con se oltre 
a medicinali e a materiale 
sanitario anche un'autoambu-
lanam messa a dispostitene 
dal comune di Slniacola; una 
•a,mdi» di Ingegneri e geo
metri; una di idraettei e una 
di aUtUIUaU. Dopodomani 

Da Alghero è partita anche 
una squadra di speleologi.. 

Ancora organizzata dalla 
•mmlftittiealoni provinciali di 
Cagliari e Nuoro è partita 
una colonna autosuffìeiente 
che ad Avellino costituirà un 
campo base del quale verifi
care le .esigenze e richiedere 
ulteriori-e selezionati aiuti. 

Infine, 25 roulottes su 100 
immatricolate in provincia di 
Nuoro, sono già in cammino 
per le some terremotate, A. 
quatto c'è da aggiungo» una 
nottata particolarmente im
portante: presso la precetterà 
di Nuoro un gruppo di ra
dio-amatori et e meato a di
spostatene per 
porrti radio con 1» 

lln senatore de 
che vuole cacciare 

e • 

sue 
pà uno dei nostri triyiàH : \ sanitari tentano di; tamponare le 
S. ANGELO 'LE FRATTE ' ' •»- • • 

^ : _t -. 

tPoienza) ĝpitanto â/, falle, provocate dalle inàjdempienze 
ieri, a S.; Angelo ..Le'Rrat-.- . s / n 
te," a 41 chikjmètri:da Po- * -" •* '"'V-1*- ••"•»• 

t Angelo alle ultime eiezio
ni amministrative hanno.ri-
cacciato al]>ópposìziòn4do^o, 
dieci anni di governò che 

tenza, sènza, morti e senza 
feriti, si; combatte -il tifo. 
Osturi Vincenzo, appare 
smarrito. Poi, trova una so
luzione e efficace: conser: 

vare nella" tasca destra del 
suo sdrucito cappottò, le 

' pillole per gli adulti, nel-
,:la 'sinistra quelle per- i 
- bambini. Sua moglie Caté-
-' rina è altrettanto smarrita. 
- Chiede: e mio figlio, il pic

colo, tiene tanta paura. Pos-
•i sono fargli male?». Un al

tro, invece, insiste per una 
dose supplementare: «sa 
dottore, è giusto che sia 

• tutto razionato,.ma le me-
; dicine le. vogliamo.in ab-
''•] bbndanza >. Ognuno di loro. 
1 forse V per la prima volta 
. incontra un * medico '. a sua 
i .completa .disposizione. E 
i scopre ; con stupore, come 
;: la - medicina •• abbia regole 

-.?fisse.-:;-^"-i • -- ; ; • • •- y <-:::y 

'}'••' La. sède del Municipio, ié^ 
••. ri, si è animata in fretta. 
:": Mentre. uri carabiniere, vor-
."' knteroso. ' con : un altópar-
'. lanté di fortuna chiama la 
. gente del luogo alla vacci

nazione, un andirivieni .di 
funzionari comunali fa del 
suo meglio per regolare 

- una processione intermina-
bile e silenziosa^ A veni-

- rè avanti, con fazzojettate 
di bambini piangenti, sono' 
anziani sgomenti e donne 
intirizzite dal freddo: lam-
bulatòrio-è stato allestito: 

. qui». nellav stanza del pri: 

' mo cittadino., 
Con umiltà e senza ner

vosismi, tre giovani medi-. 
•'-; ci d i , Palermo, al seguito 
"•' deU'autocolbnna di soccer-. 

si C\SÉST-Sidlia, iniziano 
'. a. tamponare".- le falle prò- -

vocale "da assurde inadem
pienze. E* un lavoro pazien-

• te che non richiede alta 
specializzazione, ma perso
ne disposte a farlo. Eppu
re finora nessuno ci aveva 
pensato. Sono molti infat
ti a. denunciare pubtóies-

• niente l'operato del medico 
-locale. Ha altri problemi 
per la testa: decanta i-

' « vantaggi > dell'emigrazio
ne e distribuisce-— con cri
teri assolutamente cliente-
lari — un grosso quanti- -
tativo di viveri, ricevuto 

- «persoaakneote» dalla Pro-; 
Tìacia di Bariu Col risolu
to che non ha vaccinato . 
nès5uoo e" sembra adduit-

.... v-^mr. 
su un cucuzzolo, nascondo
no, bène le ferite profónde 
-infqrte .dài^sismàl -JUa die
tro "la facciata i danni so-si limita ad ,osservare gli ';* no^ingenti. Registrati all' 

'" ' "''-** ' ' " "" z * ": anagrafe,; 2 rmlà Mntàngio-' 
-. lesi. Ma in molti già han-
: no abbandonato.queste con-. 
• trade maledette prendendo 
là strada del nord. Un'eco
nomia contadina — «quoti-

. diana » Ia: definisce. ; Arao-
deo. —r « stata colpita- a 
morte: - le '• bestie vagano 

sTorzi dèUâ  nuova ammini-^ 
strazione di sinistra (PCI, 

: P S I ) . : ; : ; : ^ - - : . , - ^ , V - ^ V 
Questi; comportamenti si 

commentano da soli,: dice 
il vice sindaco, il compà-. 
gno Giuseppe Aroodeo. Non 
è tempo di polèmiche:, la 
tragedia vera, in^questo 
paese, deve àncora venire. ,i: ancora sotto la neve, i rad-. 

Guardiamolo questo pae- colti irrimediabilmente com--
se. Le sue case, arroccate•;. promessi. 

' f "--'-" : - -̂  *"--

Le famiglie barricate 
nel casolare fatiscente 

: E quante sono, le famiglie 
-. che resistono barricate ge-
- tesamente dentro - il proprio 
. fatiscente- casolare? Nessu
no, almeno per ora — può 
dirlo. All'ora di. pranzo, in ; 
periferia, ai bordi della: 

Strada Statale, giganteschi ' 
. pentoloni fanno da' riclua- '. 
mo per gruppi sperduti di 
sfollati che trovano cibo 
caldo concedendosi un at
timo di tregua nella lotta 
contro i rigori del freddo. 

I soccorsi e ufficiali ». a j 
S. Angelo Le Fratte, sono " 
arrivati col contagocce. Non 
fosse stato per lo slancio 

"delle organizzazioni demo» ' 
cratiebe — denuncia il vi
ce sindaco — qui saremmo 
nelle identiche condizioni di 
partenza: Fanno. del loro 
meglio tre gruppi di vo
lontari comunisti venuti da 

"Rossano é Penne (Catania- -
;"ro) e da Pescara. Non è 
un caso che il primo auto
treno di viveri a conquista
re questa vetta sperduta 
sia stato quello dei compa
gni di Altamura. 

Ma è ancora troppo po
co. La stragrande maggio

ranza degli abitanti conti
nua a dormire dentro au
tomobili, alla meno peg
gio. Appena '• un - centinaio 
invece — si è data assolu
ta' precedenza ad anziani e 
bambini — ha trovato rifu
gio in na dozzina di barac* 
che. Le abbiamo visitate: 
brandine militari da campo 
che affondano in 30 centi
metri di fango, poi. niente 
altro. Ci fa dà • guida una 
donna anziana che piange 
lamentandosi di dover vi
vere come le - bestie. 
"-' Nelle ultime ore la. giùn
ta ha adottato provvedimen
ti di emergenza: si è for
zato l'ingresso di alcune 
palazzine popolari, inutiliz
zate per una pendenza giu
diziaria, si è allestito un 
piccolo ricovero dentro ì lo
cali del consultorio (sì. in 
questi pochi mesi che ci se
parano dalle ultime dezio-" 
ni, i compagni di S. Ange
lo avevano pensato alla sua 
realizzazione) e un . altro 
dentro il'cinema. Ma dopo? 
La. paura di nuove scosse, 
intanto, non accenna a sce
mare. 

Se i fondi arriveranno 
entro la prossima primavera 

tara fnrastidfto per questa 
«mvMìefRVdi campo» Ma 

^-non è il solo a 
si .inadeguato in questa 
emergenza drammatica. C'è 
il senatore de della zona 

' che ha fatto la sua appa-
- • l'illune frteoo oaeat una ro 
: sa anche M a - wiTfjii ire 

la fuga,.» mettersi "ni mo
stra etn le mani piene, E £" versasene," Ce oraaai troe> 
c'è rattaro partito della ^ pa folte, si teme i croUè 
DC. dW ! cfttadW di.San- : del Municipio. H oMttro per 

« Come amministrazione, 
' dà soli, non ce la faccia-

. .mo — denuncia preoccupa
to Giuseppe Amodeo — lo 

- - Stato deve intervenire su-
.' bìtó. Se arrivano ;-i" finan-
_' ziamehti entro primavera 
" riusciremo a mettere in se-
; sto 11 t0%> delle abluzioni 

; danneggiate. 11 terremoto 
: ha aperto una voragine 
spaventosa di problemi. E 
noi. insieme ai socialisti 
ereditiamo un Comune zep
po di debiti ». 
< Un t̂oMMcle aridale al--

^rattseeeiàtjla' •^•nanaanm ' 
àfMMe kl itostni con-.' 

la vaccinazione viene così 
spostato in un garage, non 
ancora ultimato, ed espo
sto al maltempo. Piove a 
dirotto. Un medico è preoc
cupato: qui non si farà vi-. 
vo nessuno per la vaccina
zione. Trascorrono pochi 
minuti, quand'ecco, piegate 
sotto un ombrello, avvici-. 
narsi due donne, oon tan
ti bambini. Non è che l'ini
zio di una nuova processio
ne, . che sfiderà per ore e 
ore la neve che fiocca, pur 
di rivendicare il diritto al
la salute che in questa con
trada è stato sempre ne
galo. --: 

$«v*rìo lodato 

, i , i V < :• 
w * - - . M:?V. . 
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Continua ropèra di soccorso alle popolazioni del S sx 

Tutto il Pesarese mobilitato 
per dare un tetto ai terremotati 

ì ."< Mi 
Deciso dall'assemblea pubblica, IÀ 

svoltasi ih consiglio provinciale, di 
..concentrare gli sfòrzi o 

K per; il reperimento di alloggi $ | 
J v? . . inutilizzati" o sfitti 

I fondi raccolti saranno impiegati 
per l'acquisto di prefabbricati 

•7:Ì .;••'. »••. 
hit- . ..v-.V. . i ; ^ 

PESARO — Tra i primissimi 
soccorritori • (assieme a Bolo
gna e Reggio Emilia) ad ac
correre nelle zone terremota
te con una colonna organiz
zata, la Provincia di Pesaro e 
Urbino si è mossa con e-

; semplare tempestività anche 
in questa «seconda fase» 

• degli interventi a sostegno 
delle popolazioni colpite dal 
sisma. -

jeri mattina, nella sala del 
Consiglio provinciale, l'as
semblea dei sindaci di tutto 
il Pesarese, dei rappresentan
ti delle forze politiche, socia-

. li, sindacali, imprenditoriali, 
' assistenziali e scolastiche ha 

esaminato e discusso la sì-
. tuazione a • alcune proposte 

« aperte » avanzate dal presi
dente dell'amministrazione 
provinciale Vito Rosaspina 
assieme al quale hanno preso 
posto alla presidenza i capi
gruppo del Consiglio provin
ciale (il vice presidente com-

: pagno Elvio Tomasucci e l'as
sessore Roberto Boltri erano 

. ad Ancona alla riunione di 
coordinamento regionale). ; 

La proposta centrale è che 
tutti gli interventi che inte
ressano il Pesarese siano 
coordinati da un comitato e-
secutivo composto da Provili-
eia, sindaci di Pesaro, Fano è 
Urbino, presidenti delle co-
munita montane, fermo re
stando che ' tale organismo 
sia parte integrante di una 
assemblea più estésa, com
prendente tutti i 67 sindaci, 
con là quale confrontarsi via 
via nel corso dell'attività. 

Le proposte centrali e 
prioritarie avanzate nel corso 
dell'incontro al quale hanno 
partecipato anche i rappre-
sentanti della stampa (Tele-
Pesaro ne ha diffuso in diret
ta le*fasi) sono essenzialmen
te .due: operare per reperire 
alloggi pubblici e privati (i-
nutilizzati o sfitti) per forni
re ricovero al maggior nume
ro possibile di persone; 
coordinare la raccolta e so
prattuto la spesa dei fondi 
versati da organizzazioni e 
singoli cittadini (il conto 
corrente postale, lo ripetia
mo. è il n. 10979615 intestato 
a Provincia di Pesaro e Ur
bino — Fondo prò terremota
ti Basilicata e Campania). :s 

Dunque, si passa dalla ge
nerosità espressa'spontanea
mente agli interventi organici 
e programmati. Ma vediamo 
un po' più nel dettaglio i due 
piani di intervento enunciata 

Per il reperimento di abi
tazioni la proposta è di effet
tuare un censimento i • degli 
eppartamenti sfitti, in parti
colare di quelli a destinazio
ne turistica situati nei comu
ni del litorale. Si cercherà di 
convincere i proprietari a 
cedere per alcuni mesi le a-
bitazioni garantendone la re
stituzione all'uso per i mesi 
estivi. Si è esclusa la possibi
lità di intervenire in questo 
senso iresso alberghi e pen
sioni. Contestualmente si 
stanno cercando soluzioni per 
utilizzare edifici pubblici e 
per raccogliere la disponibili
tà (già espressa in alcuni ca
si diretamente da alcune fa
miglie e agli enti locali e alle 
organizzazioni sindacali. Il 
Comune di Pesaro, per altro, 
già ospita sette terremotati 
nell'edificio ex ONPI) delle 
famiglie ad ospitare gruppi o 
nuclei " familiari tra i senza 
tetto delle zone terremotate. 

L'altra questione di fondo è 
quella dell'utilizzazione- dei 
fondi che, copiosi, continuano 
ad affluire. Anche in questo 
caso le decisioni partiranno 
dal comitato di coordinamen
to provinciale, sulla base na
turalmente di programmi or
ganici studiati regionalmente 
(a Marche e Toscana con
giuntante sono stati affidati 
gli interventi nella zona di 
Sant'Angelo dei Lombardi un 
comprensorio: di otto comuni 
in cui risiedevano, prima del 
sisma, circa 35 mila abitanti). 
La linea di tendenza è quella 
di trasformare il denaro in 
prefabbricati funzionali e il 
più passibile accoglienti in 
grado di ospitare per que-
st'inveno la popolazione atti
va che resterà nelle zone di
sastrate. 

A questo proposito va se
gnalata l'iniziativa che - un 
grappo di mobilieri, d'intesa 
con l'amministrazione pro-
vincile, sta realizzando per 
rinsediamenfo di abitazioni 
prefabbricate in legno. Nel 
corso dell'assemblea poi è 
emersa un'altra interessante 
proposta: di far dirottare 
cioè una ventina di casette 
prefabbricate, prodotte da I-
PISIS1EM di Pennabilli, già 
pronte per l'invio in Iran. 
ma non più richieste per 1 i-
nizio del conflitto. Questi e-
difici possono essere trasferi
ti in Irpinia e montati nel 
giro di pochissimi giorni. 

Fra l'altro, considerato an
che che l'impresa ih questio
ne, per ragioni sue aziendali, 
è nella possibilità di produr
re e di rispondere ad altre 
eventuali richieste, si potreb
be anche prendere in consi
derazione l'evenienza che sia 
data continuità ad una inizia
tiva come quella proposta dal 
sindacato. 

Nel corso dell'assemblea 
sono intervenuti numerosi 
sindaci che hanno sintetica
mente esposto gli interventi 
già realizzati. Tutti hanno 
comunque concordato sulla 
necessità che ora ogni azione 
segua una linea organica che. 
por quel che riguarda il 
nostro territorio, faccia capo 
appunto alla Provincia di Pe
nero e Urbino. 

Le Marche ricostruiranno 
otto comuni delPIrpinia 
L'impegno assunto nel corso dell'incontro a Napoli . 
tra Zamberletti e i : rappresentanti delle Regioni 

ANCONA — Le Marche han
no assunto l'impegno, • assie
me alla Regione Toscana, e 
la responsabilità diretta delle 
operazioni di soccorso e della 
successiva fase ••di .iricosiiru-. 
zione - di un - comprensorio 
dell'Irpinia fra i più disastra
ti. I Comuni che toccheranno 
alle Marche molto probabil
mente saranno Bisaccia, La-
cedonia, Aquilonia e Monte-
verde. E* questo ciò che è 
stato deciso nel corso della 
riunione che si è svolta a 
Napoli fra Zamberletti ed i 
rappresentanti delle Regioni. 
s La delegazione delle Mar
che era composta, oltre che 
da funzionari, dal Pr&sidcnta 
della. Giunta compagno Emi
dio Massi e dai vice Presi
dente Pietro • Tombolial e: 

compagno ' • Mario - Fabbri. 
Massi e Fabbri sono stati a 
visitare Sant'Angelo dei 
Lombardi dove si sono resi 
concretamente • conto della 
drammaticità della situazio
ne; hanno preso contatto an
che con i numerosi marchi
giani che da giorni prestano 
la loro opera, sono medici e 
dipendenti dell'Amministra
zione provinciale di Pesaro. 
«Sono saltate tutte le strut
ture dello Stato, ci ha detto 
il compagno Fabbri; sono 
presenti con forza e genero
sità gli enti locali che hanno 
potuto solo fare fronte alla 

emergenza immediata mentre 
problemi di -grand-.» dimen
sione si propongono per 
l'immediato ed il futuro»; 
-~ E*." necessario "un sempre 
maggiore coordinamento per 
evitare che sforzi pure gène-

- rosi ' si perdano senza fine, 
tutto quindi deve passare per 
i Comuni, le Provincie ed le 
Prefetture in modo che la 
Regione abbia la misura ,e-
satta delle •- disponibilità ^ e 
concerti l'invio di quegli aiuti 
che sono necessari. Per Mas
si e Fabbri il problema prin-

- cipale è quello di dare un 
tetto agli scampati che non 
possono resistere • a . lun^o 
nelle condizioni climatiche 
dell inverno. «Si farà subito 
un censimento delle possibili
tà del reperimento delle-case 
prefabbricate'nella regione» 
hanno détto nel corso della 
conferenza stampa. Conti
nuano frattanto 1 soccorsi 
organizzati da privati e da 
associazioni di tutta la regio
ne. .- ••- ••-.-; -. s '. . • --.-..- ..-•'._ ' 

Ieri è partito il pulmann di 
giovani della FGCI, dell'ARCI 
e degli altri movimenti gio
vanili che sono andati a dare 
il cambio a quelli che da una 
settimana stanno lavorando 
ad Eboli; li ha accompagnati 
anche il nostro redattore 
Franco De Felice. Sempre ad 
Eboli starino lavorando assi-
me ai compagni romani. le 

compagne Valeria Manclnelli 
della segreteria regionale e 
Tamara Ferretti : consigliere 
comunale di Ancona. Merco
ledì. . partirà • un'autocolonna 
organizzata • dall'Amministra
zione Comunale, - ci ha detto 
il compagno Massimo Pacet-
ti: « aspettiamo'.solo l'esatta 
destinazione». '•;•:/•'••;'•:••" V 
> Esemplare l'esemplò che ci 
viene dagli studenti delle 
scuole di Macerata i che i n 
pochissimo tempo hanno rac
colto cinque milioni utilizzati 
• per l'acquisto di strutture di 
ricovero. Oltre i medici del 
pesarese sono al lavoro i 
tecnici inviati dall'Università 
di Ancona che stanno facen
do, il censimento degli edifici 
lesionati, altri ancora ' assi
stono ' le ". popolazioni della 
zona di Capodigiano. Sempre 
sulle questioni, del terremoto 
si è svolta alla Fiera. della 
Pesca' uria riunione operativa 
della- Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL. . 

Riunione straordinaria del 
Consiglio Regionale ieri aera 
nel < tardo pomeriggio* - per 
discutere della situazione nel
le zone disastrate e per deci
dere gli interventi necessari; 
Per il Gruppo comunista ha 
parlato la compaglia Àmadei, 
Malgari, daremo un • ampio 
resoconto del dibattito e del
le decisioni domani. . . 

b.b. Un'anziana donna davanti-~ ad un improvvisato focolare tra le 
rovina di Lioni .-' . ; '• - •---•-.-'••-.•,;.•.' 

Pericolosa stasi nell'attuazione di leggi e disposizioni 

: ecco non marcia 

Intervento di Pietro Cursi della Confcoltivatori -Nessun Piano zonale è entrato àncora in funzione 
C'è chi vorrebbe tornare ai tempi degli interventi a pioggia - Urgenza di rilanciare nuove iniziative 

. L'agricoltura, nonostante i gravi fenomeni di spopola
mento e abbandono che l'hanno pesantemente-ferita parti
colarmente negli ultimi due decenni, continua ad essere un 
elemento vitale per l'economia marchigiana. Quello cche an
cora rimane del lavorò net campii viene fatto per lo più da 
gente in età piuttosto> avanzata, e mentre, deboli sòno^ le pro
spettive di un efficace-ricàmbio generazionale] ancora'soprav
vìvono, come ulteriore elemento di appesantimento'è di di
saffezione, sistemi arcaici come la mezzadria. . - . 

Per rilanciare questo comparto tuttora definito € prima

rio*, e che pure interesserebbe tanti giovani, dà tempo i co: 

munisti italiani e marchigiani (nel Parlamento e nel paese. 
come alla Regione) si battono per avviare reali processi di 
proQxamnvizione economica, che razionalizzino l'uso delle ri
sórse 'finanziandole allo sviluppo complessivo delia società, 
ridando dignità e sufficienti condizioni di vita a chi vuole 
proseguire U lavoro nei campi. Attorno a questi temi, ed alle. 
inadempienze detta Regione, ospitiamo og)gi un intervento 

'di Pietro Cursi, responsàbile regionale déWIstituto per l'As
sistenza tecnica 'della CpnfvoUivaUiri^',. -?r.\'-.-:• -a'-v*'"•{'-'.?'£ 

- Di programmazióne si par
la da tempo. Sono state va
rate " anche • delle leggi: la 
42/77 di recephnento delle Di
rettive CEE, in Quadrifoglio. 
la L.R. 6/78 per i Piani di 
Zona, la 50/80, con la quale 
gli Uffici. Agricoli di ; Zona 
vengono messi a disposizione 
degli Enti Delegati. . -

Ma a" che punto siamo nel
le Marche? La nostra impres
sione è che :.on solo c'è una 
stasi nel ' processo di attua
zione • delle scelte ; program
mate, ma addirittura un ri
torno indietro. I Piani Zonali 
Agricoli sì stanno elaborando 
con molta lentezza e nessuno 
è funzionante e in materia 

di delega-- sì * sta, assister.dó 
ad un ritorno • indietro. Ba
sta citare quanto si è fatto 
con la Legge 43/80 di recò-' 
pimento della Quadrifoglio. I 
principi della . Legge 332 e 
del DPR 616 vengono acqui
siti semplicemente '.con. il 

:" coinvolgimento degli Eriti De
legati limitatamente ad un 
semplice parere consultivo "da 
esprimere entro1 i 20/giorni 

' prescritti. % Mer.tre la • richie
sta. l'appròvaziòne, il control
lo sull'intervento pubblico -so
no demandati esclusivamente 
all'Ufficio Agricolo di Zona. 

Con la stessa L.R. 30/80 
(Organizzazione Amministra
tiva della Regione) la Re-

~ • • < . "•' ' • " . ' . . . - - ' — _ - ' - ' 

gioie articola la' sua presen
za amministrativa. sul terri
torio proprio 'con l'Ufficio 
Agricolo di Zona che diventa 
il proprio strumento operati
vo a - livello periferico. E si 
potrebbe oo:.tinuàre - ancora. 

- Da ~ questi fatti emerge con 
chiarezza che ci sono ' forze 
— almeno giudicando l'ope
rato degli ultimi periodi del
la scorsa .legislatura — che 
vogliono tornare indietro sul 
discòrso del decentramento e 
di riflesso anche nei confrón
ti - della programmazione. .A 
conferma di questo va citato 
l'atteggiamento negativo de
gli Uffici decentrati della Re
gione, a cui va aggiur.to. in 

alcuni 'casi', 'uri atteggiamento 
di..assenza anche degli Enti 
locali.- sui. piani ; dir sviluppò 
aziendali elaborati ' àì sensi 
dèfla^LÌR: 42/72" che sono' 
fermi presso gli Uffici Agri
coli Zonali nella fase di istrut
toria. " -:;.:".-..', ..'."":-.; •'-'.';.' '• '-
' EStra le' "'diverse^ argomeh-; 

taiìoni portate — alcune reali': 
altre';.den^agogiche-'."•—- vi: è 
qùelk secóndo.la quale l'as
senza del Piano Zonale Agri
colo determina' automatica-
roente l'inappiicabilità di que
sta legge nelle sue parti più 
importanti. ;_' ~ ivi'---: compreso. 
quirjdi.-l'esercizio della dele
ga. Cro rion "corrisponde alla-
verità. Si afferma anche che. 

URBINO — Su una cosa ci 
sembra si possa in molti, 
nella città feltresca. - essere 
d'accordo: la ricchezza — 
almeno in certi periodi — 
delle mostre d'arte, non tan
to per il numero quanto per 
la qualità. E* la prima consi
derazione che viene in mente 
nel visitare la mostra «Dada 
prima dada dada dopo», al
lestita nel Salone dei Ban
chetti del Palazzo Ducale per 
tutto questo mese. 

L'esposizione, itinerante, è 
dovuta alla Regione Piemonte 
e alla provincia di Novara è 
stata montata in Urbino su 
iniziativa del Comune e del
l'Istituto statale d'arte. E so
no proprio gli studenti di 
questo istituto a fruirne per 
primi, dal- momento che il 
salone dell'esposizione deve 
essere attraversato per recar
si in certe sezioni della stes
sa scuola. Quale migliore oc
casione per entrare in con
tatto diretto con questo mo
vimento artistico che offre 
una sottile gamma di motivi 
e di stimoli al pubblico? 

Si tratta, infatti, di una 
mostra « didattica », nel sen
so migliore del termine, che 
presenta sotto la dicitura 
«arte e società: un interven
to nel territorio» i precursó
ri, i promotori, gli epigoni 
del dadaismo, inserito co
munque in un contesto stori
co di cui si presentano mani
festi, documenti, testimonian
ze insieme ad una serie di 
pannelli con chiarissime di 
dascalie. 

Più che della mostra, d'al
tronde da percorrere con 

l a mostra allestita ad Urbino 
; . V 

Un po' di < stravaganze > 
dada prima che suoni ̂  

i l i vVaiBnBPiaava^nFvB -

Gli slwdeirti deinstidrto d'Arte * costretti * i ve
dere rmteressante esposizioiie «Palazzo Ducale 

estrema attenzione essendo 
molto ricca di ogni sorta di 
materiali, inediti davvero per 
Urbino, ci soffermiamo per
tanto sul rapporto proprio 
che gli studenti delle varie 
scuole artistiche urbinati 
possono avere con il mondo 
dell'arte. ET l'attraversamento 
stesso del Salone che ci por
ta a questo, ma è la consta
tazione di una sosta, più o 
meno attenta ma reale, degli 
studenti davanti ai vari pan
nelli; ma sono anche certi 
discorsi che abbiamo colto 
tra i giovani visitatori del
l'Accademia di Belle Arti, esi
larati — è il caso di dirlo.— 
di fronte alle soluzioni offer
te dai dadaisti. Che, guarda 
caso, sono attentamente stu
diati anche da alcuni fre
quentanti 11SIA (Istituto su
periore di arti grafiche) ur
binate: d'altronde c'è anche 
qualcosa del Bauhaus e allo

ra si spiegano molte cose. 
Tre scuole d'arte ad Urbi

no/non considerando gli in-
stituti dello spettacolo uni
versitari o quel Centro In
temazionale di Semiotica già 
•ITO per ae stesso, le quali 
inseriscono in un contesto 
urbanistico già . stimolante 
per la unicità del suo Rina
scimento «ideale»; in secon
do luogo la rwchesza di sti
moli culturali proviene anche 
da queste mostre che diffi
cilmente si avrebbe la possi
bilità di vedere. 
. Se il comune di Urbino e 
l'Istituto d'Arte hanno invece 
richiesto adi organtatatori 
l'allestimento di «Dada pri
me dada dada dopo» signifi
ca che c'è sensibilità tra 
committente e fruitore e vi
cevena, Torna ali* mente, 
per un altro aoto riferimento 
in questo senso, roUlma -an
corché stranamente ignorata 

cUlla stampa, mostra di 
quest'estate .«Architetto ' e' 
computer», dovuta. all'Ammi. 
nistraxkme comunale è : al-
Goethe. Institut, con il quale 
già da qualche anno < si sono 
stabiliti contatti molto-profi
cui anche per cicli" di film 
inediti ò 'comùnque poco' nòti 
in Italia . , —_ 
• Datò il.carattere di queste 

righe non va taciuto il fatto 
che al secondò Diano del Pa
lazzo Ducale è ancora aperta 
la mostra dèi restauri a cura 
della Sovrintendenza e, in 
pia, che la stessa resideiua 
dei Montefeltro è sede delia 
Galleria Nazionale delle/Mar
che. BrevTnòte. le nostre, su. 
un teasuto connettivo e cul
turale ricco, sapendo coglie
re. Gli studenti che via via si 
avvicendano davanti alle 
«stravaganze» dadaiste cori 
molta attenzione o . il rico
nosciménto della particolarità 
strutturale architettonica del
l'ex convento di Santa Chiara 
(in cui ha sede I*ISIA) dico
no da soU la positività delle 
iniziative In questo campò. 

i» Lenti 

Teiepesaro 
Ore 17: FUm; 1»: Appunta

mento in casa; 19,20: Spazio 
musicale; 19,50: Cronache del 
cinema; 30: Cartoni animati; 
20JS: Teiepesaro giornale; 
30,44: Speciale Teiepesaro; 
2L1S: Calcio serte C/l Mo-
dena-Fano; 12,49: L'avversa
rio da battere é: Antonini 
Slena; 2S.1S: Telefilm. 

gli Uffici periferici della Re
gione sarebbero già sovrac
carichi per i vecchi compiti 

;kro assegnati. Per poter., as
solvere. ai nuovi e compiti .si 
rivendica - un r rafforzamento 

. degli stessi,, dotandoli di altro 
personale e di adeguati mez-
zi'finanziari.-. ' •'--• ••. • ",-;" ' 

Jrtfine.iche.Vgii /-stessi" Enti 
Dtìégati.% sènza :tiìnaÀ propria 
strumsntàziorie;; sono • imptòsi-
bili tati ad esercitare le fun-

Jzioni ; lórô  jflelegate. Ma^sc 
.̂c ŝi % \deVcnò^ essére' inqlyÌT 

fduaté le-responsabilità tra co
loro che vogliono -soffocare 
il .processo di programmazió
ne. che.-_ infatti,.. nò:: va :a-

"ìvànti. -• :
 :' \ '..' -.;..'-". '""':' 

.̂ • E "qui s'innesta l'alibi delle 
forze contrarie a questa nuór 
va politica agraria avvaloran
do la loro tesi che dopo tut
to, la via che va ancora per
corsa ; per , il. futuro è quella 
del-passatoi Cioè quella — 
definita' ormai da molti —'• 
basata sul clientelismo e su
gli interventi a pioggia. - -
.Urge il .rOanciò di nuove 

iniziative "nelle quali in prir 
ma li:.ea debbono trovarsi le 

! Tstituziorii decentrate (Comu-
'.rit-Associazioni dei Comuni. 
! Comunità .Montane) insieme 
.alle, organizzazioni di massa. 
lai sindacati. - alle forze poli
tiche e a tutto ~il vasto tes
suto/democratico deHa socie
tà marchigiana. .. ---.:. A 

\ Si "tratta, in sostanza, di 
rilanciare tutta la . tematica 
della programmazione e del 
decentramento istituzionale. 
come sostiene anche la Conf-, 
coltivatori. - puntando su pre
cise priorità: portare a conn 
pletamentq f^borazionc dei' 
Piani "Zonali Agricoli, elabo
rare U Pianò Agricolo e il 
Piano di Sviluppò Eoòocmicò 

- regionale, anzitutto. Poi, - ri
solvere positivaniente tutti - i 
problemi-che bloccano —' a 
livello' di istruttoria — que
ste prime ed importantissime 
esperienze di programmazio
ne aziendale, arrivando rapi
damente alla modifica della 
legislazione agricola con una 
legge organica che renda 
snelle le procedure. Fornire 
la strumentazione tecnieo-
ammi:.istrativa necessaria a-
gli Enti Delegati per l'eser
cizio deOe funzioni loro dele
gate. In tal senso l'approva
zione definitiva della legge 
sui Servizi per lo Sviluppo 
Agricolo, con la quale viene 
affrontato il problema della 
strumentazione per resércndo 
della delega da parte degli 
Enti Delegati, diventa neces
saria ed urgente. 

SAN ' 'BENEDETTO -DEL 
TRONTO — Leqestìoni del-
lavoro, della produzione, del
l'occupazione . sono al centro 
del dibattito dei comunisti 
sanbenedettesi nella fase più 
impegnativa ' del tesseramen
to. E proprio nella .prospet
tiva di potenziare la' struttu-, 
ra organizzativa del partito, a ' 
partire proprio dalle fabbri
che, i comunisti hanno con
centrato gli sforzi e le inizia-.' 
tive in questa direzione.. E". di 
giorni fa l'assemblea dei la
voratori comunisti della Sur- ' 
gela - che al tèrmine della " 
riur.ioné hanpo deciso' di co
stituirsi in cellula, responsa-. 
bile della quale è stato eletto 
il compagno Alberto Àndreani. 

Si è trattato di un'assem
blea molto vivace alla quale 
hanno partecipato quasi tutti 
i 70 iscritti al PCI che lavo
rano nell'azienda alimentare. 
L'assemblea è stata "anche 
l'occasione paj. fare il punto 
sulla / situazione occupaziona
le. sui problemi di mercato e 
sulla ristrutturazióne lidelF.ày. 
zienda che i:: pochi anni ha 
raggiunto la cifra considere
vole di quasi 400 ; occupati 
che. • nel - periodo estivo (at
traverso gli stagionali) tocca 
le 600 unità. 
-' «Là Surgela ' — dice r il 
compagno Àndreani — è u-
n'azienda nata con la pro
spettiva di dare uno sviluppo 
agricolo allas -vallata del 
Tronto. Ma uno sviluppo che 
nascesse da questo rapporto 
è mancato in quar.to ci sono 
state sempre grandi difficoltà 
perchè le - PESS si confron
tassero : con • le associazioni. 
dei - produttbrj e degli ènti 
locali>. -In - effetti. l'approv-
viggionamento delle materie 
prime di questa azienda*, del 
surgelato, avviene in : massi-_ 
ma pafte.;nel Foggiano e >nel 
Maceratese e. solo in parte 
minima. Bell'Ascolano.: ";^ 
' Ma pur nella miope-politi
ca !• aziendale delie/ PPSS la 
Surgela - che - Ta capò •' alla ' 
SME.. una finanziaria del-
l'IRI che ha affidato, in se
guito, il mandato commercia
le all'Italgel. detiene oggi cir
ca T8 per cento dell'intero 
mercato nazionale del surge
lato, con " una produzione e 

Assembleo Pei allo Surgela di S. Benedetto 

a parlare di tessere 
: i le. eli occupaxione 

I lavoratori dello stabilimento al termine della 
- riunione hanno deciso di costituirsi in cellula 

cbmmercialrzzazii i.e annua di 
13Ó.Ò00 qùii.tali. Mi le poten
zialità produttive colla Surge
la restano ancora scollegate 
da.quelle che sono le capaci
tà " produttive della Vallata 
del'Trento. 

T;'Già nel '77 là conferenza 
di : produzióne déll'ortofrutta 
— > dice Emidio Giacomini — 
organizzata - dalla V». Regione 
Marche, • dal comune di San 
Benedetto del Tronto e dal 
consiglio di fabbrica della Sur
gela; aveva posto come cen
trale questa necessità ed in
sieme quella' di un confronto 
con le PPSS 

• Un confrontò ' die l'anno 
scorso è stato sollecitato 
nuovamente '• dal CdF senza 
che però si siano visti risul
tati apprezzabili ». Del • resto 
anche la ' legislazione •. nuova 
intervenuta dopo il -'77 (per 
esempio i piani, agricoli di 
zona) postula u:: ruolo nuovo 
degli, stessi enti locali della 
Regione per superare l'attua
le modo 'di- produrre basato 
esclusivamente 'sullo sponta
neismo ...dei;. produttori. -'••<• Da 
questi} pfpbìemi la necessità, 
innanzitutto;!' di Un -ruòlo 
chiaro e positivo delle PPSS. 

"• ' E' quello che chiederanno, i 
lavoratóri comunistiv- ài • mi
nistrò Dè.Michelis in iin in
contro che -hiar.no sollecitato'. 

K Là . conimércializzazionè: "-del 
' prodotto Surgela. — .'continua 
il -' compagno - IàVarohé. ^i. • è 
stato affidato all'Italgel che 
ha sede a ' Parma e non ci 
sono decisioni chiare dà par
te delle PPSS sul futuro: ci 
sarà una fusione con Tltalgel 
oppure si continuerà a tenere 
separati i momenti produttivi 

e commerciali? Per ogiii fu
tura programmazione, certez
ze occupazionali e di svilup
po sarà pur necessario saper
lo ». « Tra l'altro — dece Nel
lo Cerreti — si tratta di evi
tare. ed è un ruolo delle 
PPSS, la preoccupante pene
trazione del capitale finan
ziario internazionale in agri
coltura e nel settore alimen 
tare, una forma di neo^olò-
nialismó che turba il ràppòr 
to agricoltura-industria >i- " : 

' Ma non sor.o secondàrie le 
questioni del ruolo della Re
gione. degli ènti locali e della 
cooperazione in agricoltura. 
La Surgela nei suoi piani di 
sviluppo si trova spesso sen
za interlocutori '-' l , ; 

«C'è un interesse oggettivo 
della Surgela — dice Grazia
no Chiarini — ad un rappor
to " di : programmazior.e v che 
investa le associazioni dei 
produttori che rappresentano 
nella nostra realtà ( un fatto 
del tutto ' insufficiente ». Né 
la Regione • Marche sembr.-i 
essersi preoccupata suffi
cientemente .- di questi prò 
blemi. DODO la - conferen
za."- del . .'77 •' nessun inter
vento della direzione per pia
ni di programmazione e " di 
sviluppo per così dire inter
disciplinari ' che > vedessero 
coinvolti gli apparati produt
tivi dell'agricoltura- e dell'a
zienda alimentare. Come non 
più procrastiriabilè appare u-• 
na sterzata da parte delle a >: 

sociazioni di categoria deali 
agricoltori per' promuovere 
l'associazionishio è la coòpe-
razione. 

Giorgio Troll 

Una vecchia manifestazione degli arsenalotti di Ancona 

v •ANCÓNA--^ ì/tetitùto re-' 
Cgionalé per la storie'del 
- Movimentò di. Liberazione 
V rielle-Marche; nel quadro. 
- della preparazione di. un" 

;.. convegno nazionale di stu
di storici: sulle'Marche in 

.età .contemporanea, bandi
sce un concorso.per l'asse-

rgnazione di tre borse di 
/ s tudio da lire* 1000.000 lor

de ciascuna da assegnarsi 
=<• a studenti, o";laureati.-' V -̂  
=: Le ricerche dovranno: ri-
: guardare le «Marche dal

la Liberazione alla fine de- -
gli' anni "SO » e riferirisi 

-alla lotta politica, aU'eeono-
- mia e mondò del lavoro, 
i agU enti locali, istituti civi-
,H li e religiosi chitura ed in- • 
1 formazione: ** - \̂  T ' -

•-'•- Le domande degli aspi-

Tré borse oìlsttdio v per 

su: « Le Marche dalla Uberazioite 

alla Wiié deali antii ' 50 

^ rahti alla borse di studi'Q 'i 
'dovranno essere inviate en-

f? •'\f& il 31: gennaio TÈBOl alla -
: sede dell'Istituto iri rvia / 
- VUlafranca _ì; Ancóna!?-. 
;'>(-"!* :bòr^:. di studiò : de-, 
,;". córre? dal* 1; marzo -1981ré. \-
A colorò ai quali saranno às- '-
' '• segnate • dovranno presen- : ?! 
: tare elaborati finali della :. 
' loro ricerca entro il 31 di-. M 
\: cembre. - -•- :\ '-

L'importo verrà accredi-I \* : 

t*v-:'v"U-:>',-1.v-:-{--: ' - - • > ; \ - ^ ^ 7 l 
tato In rate bimestrali an
ticipate e gli' organi direte x 
tivi deU'Istituto, sulla base 3 

di- verìfiche L periodiche > 
possono a loro insindacabi
le giudizio disporre la ; re- ; i 
voca della borsa prima del- „ 
la scadenza prevista.^ qua-; 

Tlòra vi siano sufficienti ehV. £ 
rhentifdi giudizio che iridi-: 
cano a;ritenere che rasse-. 
gnàtario non svòlga com
piutamente le ricerche : > 

^ f Cagli: piena ^ 
solidarietà del Pei 

compagna 

CAGLI (pesaxov— n comi-
tata «ma del PCI di Fano 
ha preso in esame la situa- ' 
itone poUtfea determinata-': 
si a Calli in seguitò alla 
denuncia effettuata dal vi-
eesmdaco socialista Calan-
drini nei confronti - della 
conumana Lenin* DoninL 
iSesaore del PCI Peli* 
giunta comunale di Cagli. ; 
Un atto sconcertante quello 
deUresponente socialista, tan-
t*è vero che non ha trovato 
consensi neppure all'interno 
del n t N . 

La compagna Donini avreb
be firmato atti di presumi
bile competenw del coUega 
Msessore aocitlfta, cesa 
che non dovrebbe comporta
re — a nostro modesto av
viso — conaeguense penali; 
senunai a sollevare inquie-
tudme sono le . motivazioni 
poBnche che hanno deter
minato questa iifaaionr. : : 

In un touiuiiliato dllTuao -
dalla «egreteria drt eaaeltaU 
rana di Fano. U 'PCI stig- '-
matixsa il comportamento 
dell'amministratore del PSI 
che risulta essere « funzio
nale all'obicttivo di chi vuo
le perseguire la rottum dtl- * 
la gtanta di atntotra al co
mune di Cagli»., 

n PCI oonfcriM tutta la 
pròpria M duoli, lìappaggio • 
la solidarittà atta campa
gna Oontni daua quale sono 
nota «le eapacità è la 
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Alla Regione il dibattito sull'intervista del vicepresidente socialista al Messaggero ; 

In consiglio imbarazzato intervento di Malizia 
di «non so, posso essermi sbagliato» 

• • • . . : - , ; • . , . : • . - , ; . . . - • . ' . . . . . . - - " ' • " ' - , V ^ ,V« '-V >- " ' ' " ' l "'V-'"'- ' ' ' ' = . ' " " " V • -" '. -•"*-« • T& • <*.- '"'" " , : i 
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Ha praticamente ritirato tutte le baldanzose insinuazioni pubblicate dal quotidiano - Nella seduta f iume ribadita')la vjiiarra 
della giunta e della maggioranza che la sorregge - All'unanimità chiesto al consigliere Ripa di Meana di ritirare le sue dimissioni 

PERUGIA — L'operazione di 
verità, la chiarificazione, in 
merito alla intervista di Ma
lizia al Messaggero, ha fatto 
ieri un notevole passo in a* 
vanti. Il Consiglio regionale 
era stato opportunamente sti
molato dal POI, tramite una 
mozione, a discutere le gravi 
dichiarazioni di Malizia e lo 
ha fatto in una seduta fiume, 
attenta e in alcune fasi carat
terizzata da grande passione 
politica. ; Ne sono scaturite 
tre importanti. certezze : la 
giunta di sinistra e la mag
gioranza che la sorregge non 
sono assolutamente in discus
sione. Tn Umbria non esiste 
una questione morale; il 
Consiglio regionale ha chiesto 
unanimemente a Saverlo Ri
pa di Meana di recedere dal 
proposito di dimettersi. 

La seduta di ieri si è aper
ta con al primo punto pro
prio quest'ultima rilevante 
questione. Tutti i consiglieri 
hanno manifestato, nel corso 
dei loro interventi, una totale 
solidarietà a Ripa di Meana e 
giudicato inammissibile i 
giudizi espressi nel suoi 
confronti da Malizia. Un voto 
unanime ha suggellato questa 
volontà, altrettanto unanime 
di vedere di nuovo sul ban
chi di Palazzo Cesaroni il 
consigliere Ripa di Meana. 

Il secondo-punto all'ordine 
del giorno è stato preso in 
esame a partire dalle 11.30 ed 
ha occupato il Consiglio fino 
al tardo pomeriggio. In que
sta parte della seduta si è 
parlato in particolare dell'in
tero contenuto dell'intervista 
di Malizia, rilasciata a « Il 
Messaggero ». Ha iniziato il 
compagno Francesco Manda
rini con un intervento assai 
lucido, appassionato,. punti- ' 
glioso (ne riportiamo una 
ampia sintesi qui accanto). 

Poi un breve intervento del 
de Bordino che sollecitava 
chiarezza, esprimeva preoc
cupazione e si rammaricava 
per la reazione «eccessiva» 
del PCI. 

La parola quindi a Malizia. 
Il vice presidente, cosi di
sponibile e insinuante, quan
do dialoga con la stampa, da
vanti alla massima assemblea 
regionale ha praticamente 
ritirato tutto ciò che aveva 
detto. Un discorso confuso e 
contorto che, in ultima anali
si, intendeva dire:.,ho concessi 
so, l'intervista per sbarazzare 
il terreno da polèmiche che. 
stavano insorgendo sul pro
getto Pontivegge. insomma, 
secondo Malizia, si' fa chia
rezza insinuando. Su tutto il 
resto, che pure'aveva, baldan
zosamente affermato nel ri
spondere ài suo intervistato
re, non ha detto niente. Solo 
due notazioni: sullo stabile di 
proprietà del PCI non avevo 
informazioni, quindi mi pos
so essere sbagliato; erano le 
domande del giornalisti 
che ponevano dei problemi 
(anzi, come ha detto te

stualmente a quel po' po' di 
domande »). Insomma, non si 
avesse paura di scomodare 
eventi ben più grossi e 
drammalci, la figura fatta da 
Malizia è paragonabile a 
quella di Montanelli al pro
cesso di Catanzaro. Illazioni 
le sue. senza alcuna prova. 

Il dibattito è proseguito: 
un intervento di Potenza tut
to teso a sostenere la neces
sità della governabilità e a 
riconfermare la maggioranza 
di sinistra, cosa per altro già 
ribadita nel discorso del 
compagno Mandarini nel di
scorso iniziale. In campo de 
un intervento serio del con
sigliere Angelini 

La parola infine al presi
dente della giunta Germano 
Mani, n compagno Mani ha 
esordito proprio sottolinean
do che dal dibattito scaturiva 
un dato certo: le maggioran
ze di sinistra non sono in 
discussione. Certo — ha ag
giunto — lacerazioni se ne 
sono prodotte e nei prossimi 
giorni occorrerà andare avan
ti sulla strada della totale 
chiarificazione, alla quale la 
seduta del consiglio ha dato 
un notevole contributo. Bi
sognerà — sono sempre paro
le del compagno Marri — 
sgombrare il terreno dalle 
ombre e se non si dimostre
rà fino in fondo questa vo
lontà da parte di tutti, vorrà 
dire allora che c'è qualcuno 
intenzionato a cavalcare la 
tigre della crisi. 

«Si è parlato — ha termi
nato il presidente — della vo
lontà del PCI e di questa 
giunta di intrattenere rapor-
ti privilegiati con la IBP e 
con forze dell'imprenditoria. 
Noi — ha specificato — sia
mo una maggioranza aperta, 
disponibili a confrontarsi 
senza pregiudizi con tutti, ma 
non abbiamo fatto e non fa
remo mai compromessi di 
potere e sottopotere, a cui 
purtroppo altri in Italia sono 
così inclini ». 

Al termine del dibattito il 
consiglio regionale ha respin
to con i voti contrari di tut
ti i gruppi, tranne quello de
mocristiano e l'astensione 
del presidente Tiberi, un or
dine del giorno presentato 
dal gruppo de, in cui si im
pegna la giunta a «riferire. 
quanto prima, al consiglio 
gli esiti del confronto poli
tico in atto, teso al supera
mento del presente stato di 
difficoltà emerso nell'esecu
tivo e nel rapporto fiducia
rio tra la maggiorana* e la 
giunta che he è l'espres
sione ». 

g. me. 

Mandarini: «Óra tacciamo noi 4 domande al vicepresidente » 
; Con un intervento rigoroso, pun
tuale, svolto all'insegna della chia-

,rezza e del far chiarezza, il com
pagno Francesco Mandarini, capo
gruppo comunista a Palazzo Cesa
roni, ha illustrato la mozione pre
sentata dal PCI lo stesso giorno del
l'apparizione dell'intervista : di Ma
lizia : al « Messaggero ». « Nonostan
te le nostre precisazioni — ha det
to Mandarini, introducendo la ' pri
ma "pregiudiziale" al suo interven
to — "Il Messaggero" contìnua a 
parlare di una nostra proprietà in 
via. Canali. Noi invitiamo il redat
tore a leggere attentamente le par
ticelle catastali. - - : - -• <.: 

i La proprietà di via Canali è sta
ta, cosa nota a migliaia e migliaia 
di cittadini, la sede della Federazio
ne provinciale di Perugia del Par
tito comunista ed è attualmente af
fittata alla Lega delle cooperative.. 
Nel 1972 il valore commerciale era, 
noto perché si trattò di una vendita 
fallimentare avvenuta al Tribunale 
di Perugia. In quella zona le volu
metrie, nel 1977, vennero ridotte del 
quindici per cento. L'area di pro
prietà del PCI fa parte della lottiz
zazione "Edimar" e l'iter per la sua 

urbanizzazione è già terminato due 
anni fa. Questa proprietà da diritto 
ad una edificabilità di duemila me
tri cubi, mentre la zona "Edimar" 
è di centomila metri cubi di edM-
cabilità. In tutta la zona di Foriti-
vegge erano previsti seicentorhila 
metri cubi e i comparti, dove sor
gono la proprietà del PCI e la pro
prietà della IBP, sono diversi», -f {: 
- Mandarini ha poi posto una se
conda pregiudiziale, che è quella 
dei rapporti fra PCI e PSI a livello 
regionale, che ' non devono essere 
messi in discussione, ma l'obiettivo 
del dibattito — ha detto — è un raf
forzamento dell'unità < della sinistra 

«Si tenta di introdurre — ha det
to Mandarini — anche in Umbria un 
metodo vecchio in campo naziona
le, ma nuovo per noi, fatto di gioco 
delle parti, di allusioni e di cose 
dette e non dette». Per quanto ri
guarda - "Il Messaggero", iì capo
gruppo del PCI ha detto ' disvoler 
"verificare" in altra sede eventua
li : responsabilità ». e II Messaggero 
— ha detto Mandarini — ha scrit
to che l'area del PCI consente cin-
Quantamila metri cubi di .edificabi
lità mentre in realtà ne permette 

duemila » . v ó ' . > ! ; : , ; 

Il 'capogruppo comunista, ha > poi 
rivolgo quattro precise ' domande al 
vice presidente della Giunta regio
nale. La prima: < « Malizia ha lan
ciato un avvertimento al Comune di 
Perugia su un atto • urbanistico di 
competenza primaria del Consiglio 
comunale di Perugia. Perché Mali
zia': non • ha verificato • prima come 
stanno le cose? E \ un assessore re
gionale, che non . può parlare per 
sentito" dire: perché sulla "questio
ne Tdntivegge'V non si è informa-' 
to ' per .via istituzionale? ». Manda
rini! a .quésto proposito, ha chiesto 
che la giunta- regionale si incontri 
con la giunta ; municipale 
'- La seconda domanda posta da 
Mandarini a Malizia è stata questa: 
€ Malizia ha chiamato 1 partiti . a 
svolgere un ruolo tulle tipologie ur
banistiche. Questo non. è compito 
delle segreterie dei partiti, ma del
le assemblee elettive (consigli comu
nali, commissioni comunali, consigli 
circoscrizionali). E allora perché 
Malizia ha fatto quella affermazio
ne? ». ...--• 

La • terza domanda sulla < verten
za IBP»:, «.Siamo in presenza, at

tualmente di una vertenza molto dif
ficile e che ha visto già un pronun
ciamento unanime del Consiglio re- -
gionale delLUmbria di sostegno al- -0 
la iniziativa, sindacale. E* legittimo ";; 
che un membro~deU'esecutivo regio- . 
naie non rispetti I deliberati del Con
siglio regionale? E in base a quali... 
comportamenti.r ci sarebbero 'stati, • 
patti noii scritti fra sindacati e IBP? 
E quali sarebbero i contranti di que
sti patti non scritti?». ' 

... La quarta domanda Mandarini l'ha • 
posta a conclusione dèi suo interven- -
to: « Dall'intervista . di Malizia, al , 
"Messaggero" emerge questo qua
dro: ci darebbe una speculazione e-
dilizia che vedrebbe coinvolti gli in
teressi del PCI e della IBP: fl Co
mune di Perugia sarebbe "un utile 
idota" per favorire la speculazione 
a vantaggio anche della nascita di 
un giornale. Perché — chiede Man
darini — si è richiamato nell'inter
vista il caso Eni? E chi sarebbe il 
Mazzanti umbro? L'ex sindaco Za-
ganelli? L'attuale sindaco Casoli? ' 
Il presidente della commissione e-
dilizia del Comune di Perugia, fl de • 
Raiconi? L'Intera giunta municipale •-
di Perugia? :. 

Guidi: « Perché la mozione PCI non ha bisogno idi un voto » 
Subito dopo l'Intervento 

dal vicepresidente dalla giun-
ta ragionala Malizia il com
pagno Guido Guidi, a nome 
del gruppo ' comunista, ha 
•volto questo intervento. 

« Il gruppo consiliare co
munista non ritiene che il 
dibattito provocato dalla mo
zione da esso presentata deb-
ma né possa concludersi con 
un voto. Il gruppo comuni
sta, infatti, ha presentato il 
25 novembre la mozione che 
si è discussa per un dupli
ce ordine di ragioni. In pri
mo luogo, per chiedere al 
vicepresidente della giunta 
regionale spiegazioni ufficia

li, convincenti e non contro
vertibili, nel merito delle di
chiarazioni da lui rilasciate 
ad un quotidiano, nelle quali 
si lasciavano trasparire om
bre sulla onorabilità del co
munisti, su atti specifici del-
l'amministrazione comunale 
di Perugia, su iniziative e 
scelte del movimento sinda-
n a i a »„ 

In secondo luogo, per pro
vocare il dibattito — in que
sta assemblea istituziona
le — tra i diversi gruppi po
litici, anche riguardo al me
todo inaccettabile usato dal 
vicepresidente per esprime
re le preprie valutazioni, me

todo con il quale si pon
gono oggettivamente in di
scussione quel caratteri di 
correttezza, di limpidezza, di 
trasparenza che hanno co 
stitulto sempre la base pei 
un corretto confronto poli
tico nella nostra regione. 

Il nostro gruppo esprime 
la propria netta insoddisfa
zione per l'intervento del vi
cepresidente Malizia che, 
pur con alcune attenuazioni, 
non è tale da dissipare dub
bi e preoccupazioni circa li 
metodo usato, non chiarifica 
sufficientemente . il merito 
delle questioni poste dal no
stro gruppo ed elude do

mande precise e legittime 
che gli sono state poste. Ta
le insoddisfazione emerge 
anche per il ruolo ricoperto 
dal consigliere Malizia, che 
lo rende. depositario di un 
rapporto di fiducia politica 
non certo limitato al partito 
al quale appartiene, ma al
largato quanto meno, a tut
te le componenti politiche 
che esprimono la maggioran
za consiliare. > . rt. 

Il gruppo comunista inten
de sottolineare come tali giù- • 
dizi non pongono irt discus
sione la validità, ideila mag
gioranza di sinistra e della 
collaborazione tra PCI e PSI 

'al livello del governo regio? 
naie: anzi, intende ribadire 
il giudizio positivo sull'atti
vità svolta dalla giunta re-
> gionale in questo avvio di 
legislatura, particolarmente 
di fronte alle prove difficili 
a cui è stato chiamato in 
questi mesi il governo della 
Regione. 

Proprio tale positivo giù* 
disio avvalora, la necessità 
di adoperarsi per evitare che 
iniziative immotlvate possa-

. rio) In urV momento di parti-'. 
colare gravità per il paese 
e per la stessa Umbria, tur
bare gravemente il clima po
litico della nostra comunità. 

La decisione dopo l'Incontro con il commissario Zamberletti 
j ; . < « 

GemeHàggWcon 5MComuni 

aiuti ai terremotati 
La Regione Urhbria interverrà a • Laviario, Santomenna, Castelhuovo 
di Coriza, Galliano, Valva — A colloquio con l'assessore Giustinelii 

PERUGIA — « Maggiore 
coordinamento, • razionalizza
zione degli interventi, cinque 
cornimi affidati- all'Umbria,-
sono questi gli elementi della 
nuova fase di soccorso-degli 
umbri ai terremotati ; <• dopo l 
primi interventi ùrgenti con 
generi alimentari e vestiario 
ora sono necessari validi 
strutture di ricovero e im-
postare una più generale o-
pera di ricostruzione. L'o
rientamento è scaturito dalla 
riunione della giunta regiona
le con tutti gli amministrato
ri umbri, le prefetture e le 
forze sociali, e da. quella del 
«Centro regionale di coordi
namento » per 11 soccorso ai 
terremotati. che hanno fatto 
il bilancio dell'Impegno fin 
qui svolto. <• •• - •••-.,. -

« Il coordinamento regiona
le sta lavorando alla defini
zione dell'Inventario delle 
strutture ed attrezzature ne
cessarie all'opera di ulteriore 
soccorso e ricostruzione nel 
cinque comuni affidati »: chi 
parla è Franco Giustinelii, 
asssore regionale, responsabi
le del coordinamento per i 
soccorsi ai terremotati, (fun
zione che già svolse in Val-
nerina), ritornato dalle zone 
colpite dal sisma dove nel
l'Incontro delle Regioni con il 
commissario '- Zamberletti è 
stato deciso l'impegno della 
Regione Umbria. . • v « Si tratta ormai di operare 
una svolta nelle misure orga
nizzative e operative — dice 
Giustinelii — puntando ad un 
maggiore coordinamento e 
selezione delle iniziative». 
Infatti i privati dovranno far 
capo ai Comuni, i Comuni al
le Province, le Province e le 
Prefetture alla Regione, in 
modo da realizzare diretta
mente l'iniziativa del Centro 
di coordinamento regionale 
nel comuni di La Viano, Son-
tomerma, ;--= Castelhuovo di 
Coriza, Calliano, Valva. -

Del centro di coordinamen
to fanno parte le amministra
zioni provinciali, 1 rappresen
tanti dei comuni capoluogo, i 
responsabili sindacali e delle 
due prefetture; venerdì ci sa
rà una nuova riunione, ma 

intanto una squadra di tecni
ci: della Provincia è partita 
Ieri. per rilevare l'entità di 
tutte le strutture necessarie 
ancora per il soccorso, ma 
soprattutto per la ricostru
zione.- . ' •••"-•• , •••..;>> ; : .-
-' « Sul posto delle operazio
ni, e quasi sicuramente a La-
viano — continua Giustinelii 
— Istalleremo un centro ope
rativo per coordinare tutte le 
attività prevedendo l'impegno 
continuo di tecnici e persona
le del secondo dipartimento, 
quello - cioè dell'assetto del 
territorio, che già durante 11 
terremoto - della Valnerina 
dimostrò capacità e tempe
stività di Iniziativa». > 
; Non è inutile sottolineare 
— dice Giustinelii — che ser
viranno ancora prefabbricati, • 
roulottes e tende, il nostro 
Impegno è quindi rivolto a 
aumentare queste disponibili-
tà ' nonostante il cospicuo 
contributo già Inviato. D'al
tronde nei giorni scorsi an
che nella nostra regione si 
era svolta una imponente ga
ra di solidarietà, di fòrze po
litiche, istituzionali, culmina
ta, ieri con l'arrivo nelle zone 
terremotate di un'autocolon
na lunga più di 5 chilometri 
con uomini e un patri
monio .di circa un - miliardo 
di lire; 5 jeep, 5 pulmini, 
più di 100 roulottese, e 12 ca
mion di prodotti alimentari. : . L'iniziativa quindi è oramai 
rivòlta a dotare di strutture 
di ricovero sia pure tempo
raneo, le popolazioni di que
ste zone; va continuata ed in
tensificata quindi la raccolta 
di fondi per l'acquisto di 
queste strutture. Fin dall'Ini
zio la Federazione unitaria 
CGUrCISL-UIL si era orien
tata verso questo tipo di in
tervento e. anche in questi 
giorni continua l'invio di pre
fabbricati e di roulottes, ma 
anche le Prefetture hanno di
ramato un comunicato in cui 
informa i proprietari di rou
lotte di prendere contatti con 
gli 'uffici Incaricati per met
terle a disposizione delle po
polazioni colpite. •• 

Alberto Stramaccioni 

: v.tori jjd strana «serrata» 

La Pozzi costringe 

agli 
.••chiude per neve 

SPOLETO — La Pozzi di 
Spoleto ne ha fatto un'altra 
delle sue: stamane gli operai, 
recatisi al lavoro hanno tro
vato i cancelli chiusL Motivo: 
siccome ieri era caduta su. 
Spoleto e dintorni una ab
bondante nevicata la direzio-

A Città di Castello 
si è conclusa la 

mostra del tartufo 
CITTA* DI CASTELLO — Si 
è conclusa domenica a Città 
di Castello la prima mostra 
mercato del tartufo e dei pro
dotti del bosco, peculiarità gu
stose e tipiche della nostra 
agricoltura collinare. Infatti 
nei numerosi stand allertiti 
eotto le logge di palazzo Bu-
f alini erano esposte castagne 
e dolci derivati, miele (co
smetici, dolci, medicinali). 
marmellata di more, patate 
di Pietralunga e vino dei 
Colli alto tiberini Doc 

Domani riunione 
del Comitato 
regionale PCI 

PERUGLA. — Domani alle 9.30. 
si riunisce il comitato regio-
naie del PCI. Introdurrà i la
vori il compagno Mauro Ago
stini della segreteria regiona
le del Partito. All'ordine del 
giorno figurano: a) situazione 
economica in Umbria; b) ini
ziative del Partito. 

ne aziendale ha pensato che 
oggi si sarebbero registrate 
numerose assenze dal lavoro 
e quindi ha deciso che non si 
lavorasse, come hanno con 
sorpresa appreso stamane i 
lavoratori puntualmente an
dati in fabbrica. 

Strano modo di comportar
si quello della Pozzi. Qualche 
giorno fa ha diffuso un ordi
ne di servizio disponendo «'he 
gli operai lavorassero da 
questa settimana anche il 
sabato per esigenze della pro
duzione. contemporaneamente 
però, tiene oltre 100 lavorato
ri (e si parla di un aumento 
del numero) in cassa inte
grazione e lascia come è ac
caduto oggi gli operai fuori 
dai cancelli per una nevicata. 

Come si conciliano cassa 
integrazione e chiusura per 
neve, con l'ordine di servizio 
che dispone di lavorare an
che il sabato per esigenze 
produttive, non è facile ca
pirlo come non è facile capi
re su quali dati sì sia basata 
la previsione della direzione 
aziendale circa il presunto 
assenteismo di oggi. 

La Pozzi dovrà certo spie
gare queste cose ai lavoratori 
ed alla città, la quale, se tut
ti i dirigenti si fossero rego
lati come quelli dello stabi
limento di Santo Chiodo, og
gi si sarebbe risvegliata con 
le fabbriche, le scuole, gli 
uffici, i trasporti e gli altri 
servizi bloccati per... procu
rato assenteismo. 

9.t. 

Alle partecipazioni statali incontro sindacato, ministro e finanziaria 
- i >• -** 

- '• 
* -_ . t 

ÌM Finsider intenda caso Terni 
Prima riunione lampo per trovare una soluzione ai problemi (kll'industria siderin^ica umbra - Le questioni centra
li: la riduzione della produzióne e il numero dei laYorat ori in cassa integrazione - Confronto tra CdF e direzione 

TERNI — Fiato ancora so
speso per la e Terni» mentre 
si attèndono risposte decisive 
per il suo futuro. Ieri matti
na sindacato è direzione Fin
sider si SODO incontrati nella 
sede romana delle Partecipa
zioni statali Nel pomeriggio. 
poi, i rappresentanti del con
siglio di fabbrica sono torna
ti a Terni per partecipare al
le 18 ad un incontro con la 
direzione aziendale in merito 
alle decisióni - relative al 
provvedimento di cassa in
tegrazione. Nulla di certo si 
sa in merito aU'incohtrò alle 
Partecipazioni statali. 

1 sindacalisti sooo entrati 
nello studio del ministro De 
Micbelis intorno; aUe 12J0 
per uscirne alle 14. Non si è. 
trattato quindi, di una tratta
tiva lunga e questo farebbe 
supporre che I grandi temi 
centrali della < questione 
Terni > non siano stati che 
appena affrontati. Ma essere 
anche riusciti ;a imporre alla 
Finsider la discussione del 
problema sarebbe già un po
sitivo risultato. 
• La questione;«tssg^darar 
lato quella generale «eSa col
locazione-della «Terni» al
l'interno ndel; squadro, produt
tivo complessivo del paese; 
dall'altro quella riguardante. 
lo specifico della cassa inte
grazione che a Temi sembra 
destinata a raggiungere livelli 
incredibilmente ' pia Jdtt ri-! 
spetto aDe altre realtà prò-
da^'èà'pmtè.'ìtm «Uri-
centri siderurgici, del resto, 
sembra prendere sempre 

maggiore spessore l'ipotesi di 
collocare in cassa integrazio
ne circa il dieci per, cento 
dei lavoratori» nel caso del
l'azienda di viale Brin. inve
ce, la quota dei lavoratori in
teressati al provvedimento è 
Dotevofanente maggiore — si 
aggira intorno all'ottanta per 
cento — almeno sulla base 
deTJe richieste dell'azienda. ' : . 
v Non sarebbe inopportuno 
magari impugnare il. provve
dimento cosi come del resto 
altri sembrano aver fatto. E' 
il caso della Tekid, consocia
ta alla Fiat, il cui ammini
stratore delegato, l'ingegner 
Palazzo, ha comunicato che 
secondo la propria ammini
strazione l'acciaio Inox non 
rientrerebbe neue produzioni 
che la CEE ha chiesto di ri
durre. A questo proposito,.da 
parte sindacale, per fl mo
mento si tace e ancora non 
viene detto nulla. E* anche 
vero comunque che £1 prov-
vedjtnento CEE non può si
curamente essere ignorato. 
Per queue aziende che conti
nueranno' *> produrre al ~ dî  
jonra irTlr; QIIIIII.'.infertilir 
sono infatti previste deuepe-
santissime sanzioni Cosa ac
cadrà allora. si dòrnandanpi 
lavoratori, direttamente inte

ressati alla vicenda e forte
mente preoccupati. 

Alcune carte da giocare, no
nostante tutto, secondo alcu-
•nt ci sono ancora, si potreb--
bero ad esempio riempire i 
magazzini o cercare' nuòve 
quote di mercato. Imporre 
scelte alla direzione non sarà 

certo cosa facile ma lo stato 
delle trattative con il sindaca
to da parte di quest'ultima 
lascerebbe ben sperare. Gli 
investimenti per l'Inox son 
stati assicurati-e si attendono 
ora impegni precisi ' anche 
per U settore attualmente più 
delicato, quello delle seconde 
lavorazioni. ; 

Il vuoto direzionale nel 
quale si trova lasciato lo 
stabilimento, non è però di 
aiuto, soprattutto in una fase 
difficile come questa.. La 
mancanza di un amministra
tore delegato, di un direttore 
tecnico dello stabilimento 
non favorisce certo la possi
bilità di prendere decisioni 
definitive per la soluzione dei 
problemi Come già avvenne 
per la questione della cassa 
integrazione, ora, anche in 
merito al nome del nuovo 
amministratore continuano a 
circolare in città voci. La ca
rica per fl momento è ancora 
tenuto dal presidente Arena 
che avrebbe dichiarato di vo
lerla conservare fino al pros
simo aprile. 

' Come si ricorderà, a questo 
proposito, '̂ r nèDe. ~- settimane 
passate si sono verificate no
tevoli pressioni 'da parte di 
partiti dell'area governativa. 
H consiglio di amministra
zione della società era stato 
già convocato per discutere 
la nomina del nuovo arami-
histratore, quando, inspiega
bilmente, la riunione venne 
rinviata 

Angelo Ammentì 

Domani nuovo 
f incontro 

Il Ja Roma 
perlaffiP 

PERUGIA — Nuovo incon
tro domani mattina all'hotel 
Leonardo da Vinci di Roma 
fra organizzazioni sindacali 
e direzione IBP. I sindacati 
si presenteranno all'incontro 
con precise proposte che so
no state discusse ed elabo
rate nel corso della riunione 
del coordinamento sindaca
le.di gruppo che si è svolta 
venerdì scorso, 3 novembre. 
a Roma. . - -

L'attenzione dei sindacati 
si soffermerà su tre punti: 
ricapitalizzazione, ristruttura
zione e piano di diversifica
zione produttiva. Per quanto 
riguarda il primo punto, le 
organizzazioni sindacali vo
gliono conoscere il progetto 
generale e i tempi di attua
zione; per il secondo punto i 
sindacati presenteranno del
le precise proposte che tendo
no alla ristrutturazione pro
duttiva e l'allargamento del
la base produttiva. 

Si tratta di una proposta 
complessiva dei sindacati che 
punta al mantenimento dei 
livelli occupazionali, all'ab
bassamento dei costi di pro
duzione affronta contempora
neamente i problemi posti dal
la ricapitalizzazione, ristrut
turazione e 'diversificazione 
produttiva.. 

Iniziato 
il processo 

per l'omicidio 
del proprietarie 

del bar 
1 » 

».: 

PERUGIA — ET iniziato ieri mattina in Cor. 
te d'assise al tribunale di Perugia 11 processo 
per l'omicidio di Oliviero Bellucci, commes
so nell'agosto del 187» e che suscitò molta 
impressione tra l'opinione pubblica di Peru-

?a e della provicele. L'intera giornata di Ieri 
stata dedicata alla deposizione e «all'Inter

rogatorio di Giorgio GerndnL uno del due 
imputati. - - ' - s ;,• 

Germini, ' ex pugile e dipendente di Oli
viero Bellucci proprietario del bar «Perugia 
Uno», ha ripercorso le tappe di quella tra
gica sera del 22 agosto quando il Bellucci 
fu ucciso. In sostanza ha confermato, il Ger
mini» quanto amsnseao nei vertali di istrut. 
torto e tto» d » M ft vttttem detta waw»hl-
usatane di Paolo Andreanl, l'altro imputato, 
• che una volto oosnvolto nel delitto ha do
vuto nettare la parte e tacere li responsa-
bUità dmU'Andreani per timore di una sua 

vendetta. Una volta però arrestato Andreanl 
fi Germini, «oche lui già in carcere, decise. 
di confessare le responsabilità di Andreanl 

Da questa deposWono emerge che la po
sizione processuale di Andreanl è motto de
licata e confusa, come d'altronde anche quel-. 
la dell'ex pugile. «Si tratta di un processo 
in evoluzione — ha affermato 11 PM Wla-
dimiro De Nunzio — e potrebbero esserci svi. 
luppl anche durante la fase dibattimentale». 
Sembra certo comunque che tutti e duo gli 
imputati parteciparono all'Omicidio di Oli
viero Bellucci, ma quello che si dovrà sta
bilire è se Andreanl fu effettivamente il cer
vello dui delitto • Germini tavokmtarianien-

.teoouiivolto, od altro. 
vv WeBa tarda' serata, poi. è Iniziato l'Inter- ì= 
rogatario di Paolo Andreanl '• 

Si è «ceto 
I carabiniere 

f Fossato 

di Vico 

••^:t{ 

PERUGIA — fl giudice istruttore del Tribu
nale di Perugia, Nicola Minano ha chiuso 
formalmente l'istruttoria per la morte del 
giovane carabiniere Pietro Sarnpaofesi, tro
vato morto nelle vicinanze di Fossato di 
Vico la notte dd 14 aprile del 1». « Non 
doversi procedere * nei confronti di ignoti 
perché fl fatto non - sussiste,. in quanto il 
Sampaoicgi si è suicidato >. A queste conclu
sioni è pervenuto il giudice dopo la lunga 
istruttoria. Si ricorderà infatti che in un 
primo momento si pensò ad un omicidio. 
ma tuttigli imputatihanno fornito alibi non 

rente ha stabitfto, attraverso te partite 
diche e baautfche, che a sparure fl colpo 
la pistoni d'ordinanza fu lo stesso Sampao-

' ' - ' • • - • * • . - ' ~ : ~ ^ ' , > 

Le ipotesi restavano dunque due. O fl cara
biniere era stato costretto ad uccidersi o si 
era suicidato. E' stata la seconda ipotesi che 
il giudice ha confermato e quindi ha rite
nuto di dover chiudere l'istruttoria. 

TI giudice però non ha potuto individuare 
esattamente qual è stato il vero movente che 
spinse Pietro Sampaoiesi ad uccidersi forse 
una delusione d'amore, forse il dover lasciare 
ancora una volta gli amici e la famiglia 
per recarsi nel luogo di lavoro da lui non 
molto amato, forse a causa delle sue turbe 
psichiche. Queste le tre ipotesi che il giu
dice ha ) • lauti» ma sena pietas;ne aus-
suna, statateado comunque che. non al è 
trattato tf un omicidio, ne di una 
ma solo di un suìcidto. -"- . v -
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Un vertice in Regione per rendere sempre più efficaci gli aiuti 
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Il fiume della soli i i 

ora punta al massimo e 
E' stato deciso di selezionare le partenze di uomini e di mezzi per rendere più produttivi i soc
corsi - La Toscana si occuperà di 17 comuni con 60 mila abitanti - Un campo centrale e tre periferici 

A Firenze 
sono 

arrivate 
dal Sud 

quaranta 
famiglie 

A Firenze e nei comuni 
dell'area metropolitana han
no già trovato ospitalità oltre 
quaranta nuclei familiari pro
venienti dalle zone terremo
tate. Alcuni sono stati prov
visoriamente sistemati in 
pensioni, numerose altre per
sone sono state accolte pres
so famiglie di parenti o ami
ci. ' 

Gli uffici predisposti dall' 
amministrazione comunale 
per gli aiuti ai profughi lavo
rano a pieno ritmo. Alla Sta
zione di Santa Maria Novel
la è stato organizzato in col
laborazione con la Croce Ros
sa un centro di assistenza per 
le famiglie terremotate. 

Per definire nella maniera 
più razionale il coordinamen
to dei soccorsi si sono incon
trati in Palazzo Vecchio l'as
sessore alla casa del Comune 
di Firenze, Marino Bianco e 
i sindaci di Scandicci, Bagno 
a Ripoli, Calenzano, Campi 
Bisenzio, Impruneta e Sesto 
Fiorentino. 

Gli ' amministratori hanno 
ribadito il massimo impegno 
dei comuni nell'aiuto alle po
polazioni colpite non sottova
lutando tuttavia le difficoltà 
dell'assistenza in una realtà 
urbana come quella metropo
litana fiorentina In cui da 
molti mesi è molto' grave' il 
problema dell'emergenza per 
la casa. . . . 

Ogni comune farà in que
sti giorni una verifica degli 
alloggi disponibili e delle ca
pacità ricettive che - comuni
cherà immediatamente al co
mitato regionale per il coor
dinamento dei soccorsi. Sarà 
poi questo organismo. che co
municherà ai centri operati
vi delle zone terremotate 
quante persone è in grado di 
ospitare l'area fiorentina. 

Facendo conoscere in anti
cipo le disponibilità ricettive 
sì .spéra di dare una maggio
re razionalità alle sistemazio
ni delle famiglie riducendo 
gli arrivi spontanei, ora in 
un comune, ora in un altro, 
evitando anche il rischio di 
ospitare i nuclei meno biso
gnosi. . • .-.•• . 

Le disponibilità dei singoli 
comuni comunque dovranno 
essere completamente gestite 
dal comitato regionale. 

Per delineare meglio i cri
teri di intervento nell'assi
stenza alloggiativa e stabilire 
le competenze tra i vari orga
ni ì rappresentanti dei comu
ni hanno chiesto un incon
tro urgente con il prefetto e 
con il comitato per i soccorsi. 

Si fa il punto sugli aiuti. Si 
cerca di guidare con intelli
genza quel grande fiume di 
solidarietà che ormai da una 
settimana nasce in Toscana e 
scende senza requie verso 
Lioni, Sant'Angelo dei Lom
bardi, . Rocca San -• Felice, 
Conza della Campania. Si 
lancia una nuova ed urgente 
parola d'ordine: coordinare, i 
far partire solo la roba che è 
necessaria, far muovere solo 
gli Uomini e l mezzi di' cui 
c'è veramente bisógno, con
cordare insieme là destina
zione delle somme di denaro 
che il grande cuore dei to-. 
scani riversa ài giornali,, al 
comuni, alle associazioni di 
beneficenza, alle banche. 
Coordinare, rendere più pro
duttivo lo slancio della To
scana • 

Si può riassumere cosi," in 
poche, semplici '-parole, - il '. 
frutto della riunione del comi
tato regionale di coordina
mento che si è ritrovato ieri 
mattina in una sala di palaz
zo'Budini Gettai. L'aveva 
convocato 11 presidente della 
giunta regionale Mario Leone 
rientrato a Firenze dopo che, 
insieme a Gianfranco Barto-
lini ed al vicepresidente del 
Consiglio regionale Guido 
Biondi, si era Incontrato a 
Napoli con Zamberlettl ed a-
veva visitato Sant'Angelo del 
Lombardi, investito da una 
vera tempesta di vento, neve 
e gelo. < ••• 
• Alla riunione del comitato. 

regionale di coordinamento 
erano state invitate anche 
tutte le categorie sociali che 
in questi sette drammatici 
giorni hanno messo in moto 
le loro energie, insieme alla 
Regione, alle nove province 
toscane, alle decine e decine 
di comuni. Anche ieri matti
na c'erano tutti, riuniti at
torno al tavolo del comitato, 
pronti a continuare il grande 
sforzo intrapreso fin dalla 

La tendopoli a S. Angelo dei Lombardi 

mattina di lunedi scorso. C'e
rano gli amministratori, c'era 
l'Humanitas, la Misericordia, 
l'Associazione degli industria
li ed i sindacati. C'erano le 
associazioni dei contadini e 
dei coltivatori, quelle dei 
commercianti, degli artigiani 
e delle cooperative. Per boc
ca di - Leone hanno saputo 
che l'accordo raggiunto saba
to con Zamberlettl prevede 
che' la Toscana continui ad 
occuparsi delle zone di Lioni 
e di Sant'Angelo dei Lom
bardi, 17 comuni in tutto con 
più di sessantamila abitanti, 
disseminati sulle montagne 

dell'Irpinia, fra i 55 metri di 
Lino ed i 998 di Guardia dei 
Lombardi. 

Da Gianfranco Bartollnl 
hanno avuto notizie sulle dif
ficoltà di un'opera di soccor
so che andrà avanti per mesi 
e. che. bisogna programmare 
in base alle necessità che 
cambiano giorno dopo gior
no. Ieri, occorrevano viveri e 
medicinali, oggi - c'è bisogno 
di mèzzi tecnici, di specialisti 
e di Toulottes, domani c'è da 
pensare ai prefabbricati. Se^ 
condo i primi calcoli occorre 
urbanizzare decine e decine 
di ettari e non è una cosa 

facile: c'è da calcolare 11 fab
bisogno e bisogna stare at
tenti a non rovinare terreni 
validi per l'agricoltura; c'è da 
ricostruire tutto l'apparato 
amministrativo, - i servizi a-
nagrafici, le segreterie comu
nali, andate In frantumi in
sieme alle case, stritolati dal
la stessa terribile scossa di 
domenica sera. / 

C'è da riorganizzare : il 
campo base della Regione 
Toscana che è letteralmente 
esploso sotto la pressione del 
soccorsi. C'è da bloccare la 
tendenza a mettere In moto 
una nuova ondata di emigra
zione verso il nord, indiriz
zando l'esodo verso zone più 
vicine, verso la costa, la Ca
labria, la Puglia. Insomma 
c'è da mettere un po' d'or
dine, da dosare la portata del 
grande fiume della solidarie
tà Toscana. Le prime indica
zioni ih • questo senso sono 
uscite fuori con - chiarezza 
dall'affollata riunione di pa
lazzo Budini Gatta!. Resta va
lido prima di tutto il model
lo organizzativo messo .. a 
punto una settimana fa: comu
ni, province e regioni coordi
neranno l'attività di soccorso 
e le iniziative che nascono 
spontanee dappertutto. Sarà 
poi li comitato di coordina
mento, a decidere i tempi ed 
1 modi dell'intervento, l'invio 
di uomini, mezzi, materiale. 

Anche, la presenza - della 
.Toscana.nelle zone devastate 
dal sisma sarà riorganizzata 
con un campo base centrale 
e tre campi periferici affidati 
ad un gruppo . di province. 
Tutti, insieme dovranno oc
cuparsi del 17 comuni affidati 
alla Regióne, dovranno occu
parsi del soccorso immedia
to, dovranno studiare e met
tere a punto i programmi per 
i prossimi lunghi mesi inver
nali, nel cuore di un terre
moto che non vuol finire. ; 

A cura di • . 

Luciano Imbasciati 
Valerio Pelìni 
Daniele Pugliese '-

c'è anche 

Tomo alla ribalta l'ineffa
bile Giovanni'Fallanti. In 
coppia stavolta con U mez
zobusto telesportivo Marcello 
Giannini, neo consigliere co
munale di Palazzo Vecchio. 
I due si cimentano in un duet
to sul terremoto è si rivol
gono al sindaco per sapere, 
attraverso •. un'interrogazione 
urgente, come mai al centrò 
di raccolta del quartiere nu
mero 2, molti indumenti de
stinati alle popolazioni terre--i 
notate dell'Irpinia, -scartati 
durante le operazioni, di se
lezione del materiale vecchio 
e nuovo, <sono stati donati 
ad una organizzazione politi
ca che, a sua volta, li avreb
be portati nelle.zone terre
motate*. 

Secondo le informazioni. 
confidenziali di un anonimo 
consigliere di quartiere, l'i
neffabile Pollanti ed il mez
zobusto Gianninf, hanno sco
perto che la misteriosa or
ganizzazione politica è la Fé-

Nella DC 
chi cerca iuori v 

ciò che ha già in casa 
derazione giovanile comuni
sta e perciò si stracciano 
violentemente le vesti: ci di
ca, il sindaco se questo è 
compatibile con la correttez
za amministrativa. Ci - dica 
Gabbuggiani se intende infor
mare la magistratura. Ci di-

, ca se intende deprecare pub
blicamente questo fattaccio. 
strillano i due con toni di 
voce sempre più alti. • 
•-- Per disgrazia dell'inedita 
coppia le cose sono andate 
in un modo un tantino diver
so. Ecco cóme. Nel quartie
re n. 2 come dappertutto c'è 
stata una gara di solidarie
tà coni terremotati del Sud. 
E" arrivata roba vecchia e 
nuova che è stata suddivisa 
ed impacchettata. Poiché dal 
Comune è giunta l'indicazio-

. ne di mandare al centro di 

, coordinamento comunale r il 
; materiale usato è sorto il 
problèma di cosa farne. But
tarlo via? Rispedirlo al mit
tente? ; Come l'avrebbe uti
lizzato Vineffabile Giovanni 
Pollanti? .- v - -

fi presidente del consiglio 
di quartiere un modo l'ha 

• trovato. Perché non mandar
lo in Irpinia tràmite un'altra 
associazione che partiva per 
il Sud con i propri mezzi. 
Che so? la Misericordia di 
Bagno a Ripoli o U circolo 
Vie Nuove. 11. prèndente in
forma di quest'idea U consi
glio nella seduta del 28 no
vembre e nessuno ha da ri
dire. Chiede alla Misericor
dia di'. Bagno a Rapali se 
vuole H materiale usato e 
si sente rispondere che an
che loro sono nelle stesse con

dizioni. : Interpella senza 'di
sarmare altri circoli e final-

- mente trova una risposta po
sitiva • dal circolo Vie Nuo
ve, che la sera di venerdì 28 
ritira parte del materiale per 

. trasportarlo nel Sud con una 
roulotte' in partenza ^ nella 
notte. Quindi:, la Federazio
ne giovanile comunista in tut-

• ta questa storia non c'entra 
| nulla. Il materiale è stato 
; riconsegnato '• all'unica asso-: 
: dazione che si è resa dispo- • 
] nibUe per portarlo in Irpinia. 

Il consigliere. Pollanti ed. 
\ U consigliere Giannini hanno 
t perso Una buona occasione 

\ per stare zitti. Un'ultima coh-
\ siderazione: • fl consigliere , 
: Pollanti appartiene al patti- • 
! to 'che ha accusato . fl PCI • 
• di fare un'azione di sciacal-
' loggia politico perché ha de-. 
\ nunziato inefficienze e ritar-
\ di nell'opera di soccorso. E" 
| proprio vero: a certe pérso-
\ ne manca U senso del pudo-
* re. E del ridicolo. 

Di Giulio: 
una rivolta 
degli onesti 
per salvare 
la democrazia 

Una rivolta degli onesti. E* questa la parola d'ordine lan
ciata da Ferdinando Di Giulio alla manifestazione del PCI 
di domenica mattina al Palazzo dei Congressi. L'auditorium 
era gremito di gente. Tanti compagni appena tornati dalle 
zone terremotate, tanti pronti a partire. E anche molta gente 
che in questi giorni ha potuto vedere, attraverso le immagini 
televisive, lo scempio in cui per anni è stata gettata tutta 
una.fetta ditali*, l'incapacità dei massimi organi dello Stato 
ad affrontare una situazione drammatica. «Incapaci — ha 
detto Di Giulio — come sono stati incapaci ad affrontare la 
questione degli scandali prima che scoppiasse il terremoto. 
Scandali che colpiscono non tanto perché qualcuno ruba, 
cosa che sapevamo da anni, ma perché chi sapeva nomi e 
cognomi del ladri non ha fatto niente, anzi ha coperto i 
disonesti ». / 

Di Giulio ha poi illustrato la posizione del Partito comu
nista davanti alle novità della situazione: «Ti terremoto 
— ha detto — ha solo accelerato le nostre posizioni. La 
gente davanti alle drammatiche immagini di questi giorni 

si chiede cosa fare per affrontare qoeste situazioni. Noi 
abbiamo fatto delle proposte, motivate e chiare. Spetta alle 
altre forze politiche rispondere nel inerito di queste proposte, 
oppure proporre soluzioni alternative. Non è un caso — ha 
proseguito Di Giulio — che dopo l'intervento di PerttnL che 
ha solò registrato una situazione e lo stato d'animo degli 
italiani, il presidente del Consiglio non abbia detto niente. 
Perché non ha niente da dire. Dice-che noi facciamo solo 
propaganda e che non si tratta di crisi di un sisiema di go
verno. Ma allora — ha chiesto Di Giulio — ci dica di cosa 
si tratta. Per questo si tratta ora di organizsare, di suscitare 
una.rivolta degli onesti. Perché troppa gente è satura di 
questo sistema disonesto, al di là dell'appartenenza a questo 
o quel partito. E l'alternativa è tra fare da puntello a questa 
DC o imboccare una nuova strada per salvare le sorti della 
Repubblica e della democrazia». -«.•.-• 

NELLA FOTO: •* memento deMa manifestali*** c*n Di Giuli* 
al potasi* éti congressi . : 

E stato stipulato con l'Istituto bancario San Paolo 

Còme sarà spesò il mutuo 
di? óltre nove miliardi 

Servirà a finanziare lavori e opere pubbliche per l'illuminazione, l'acquedotto, la reto 

delle fognature, le scuole, gli impianti sportivi e l'edilizia pubblica - Delibera del Consiglio 
•' : " . ' . ' . • _ ' • • • . ' ' - . . . t ; • ; ; . . ' ;'.-.-•' -• •• . '•';-'••.: • :• . . • • - . - : > r s >•••-."•>', . -'.;.:.' "-*-v-." « •- :••. •. • • : " ! ' : ; 

Illuminazione, scuole, strade, acquedotto, fognature, impianti sportivi. Nel settore delle opere pubbliche, l'amministrazione co
munale spenderà nei prossimi mesi oltre nove miliardi di lire. Un mutuo bancario di tale entità (nove miliardi e 155 milioni) 
sarà infatti concordato con l'Istituto San Paolo di Torino. La necessaria delibera è stata approvata nell'ultima > seduta del 
Consiglio comunale. «L'assessore al Bilancio e alle Finanze, Stefano Bassi, ha comunicato inoltre che le richieste del Comune 
per un finanziamento di opere nel settore ' dell'edilizia scolastica, delle strade e dell'acquedotto (un miliardo e duecento 
milioni) sono state in linea di massima accolte dalia Cassa Depositi e Prestiti. Ecco nel dettaglio gli interventi che saranno 
realizzati con il mutuo del- ". ' 
l'Istituto San Paolo. 

Illuminazione — La spesa 
prevista-è di oltre 891 milio
ni e servirà per finanziare i 
maggiori oneri riguardanti il 
completamento degli impianti 
nelle zone di Campo di Mar
te, via Aretina, nelle zone 
del centro storico, di, piazza 
Santa Croce e di piazza San 
Marco. 

Acquedotto — Un miliardo 
e cento milioni serviranno al
l'acquisto dei materiali < ne-
cessali al completamento del
l'opera di rinnovamento della 
rete idrica in atto in questi 
mesi. , ' • - - : ; -;'. "' ' 

'"•s- Fognature — Oltre quattro
cento milioni saranno impie
gati per una indagine ed un • 
rilievo conoscitivo della si
tuazione della rete fognaria 
sulla riva sinistra dell'Arno. 
Questo intervento è partico
larmente importante sia per ' 
disporre di un - quadro ag
giornato della situazione sia ; 
per impostare la progettazio- ' 
ne comprensoriale del sistema : 
della depurazione. ' - " { \ J; ; 

f Impianti "sportivi — - Allo 
sport uh miliardo e 675 mi
lioni. Oltre ad una serie di 
interventi su impianti minori > 
(campo di calcio. alle Due 
Strade, complesso sportivo al 
Podére la Trave, Campo di -; 
atletica Michelangelo) si pre
vede fl finanziamento di ope- . 
re di consolidamento dello sta* 
dio comunale ed il completa- ' 
mento del complesso sportivo 
di via Chiantigiana. - ;'' 
;.. Scuole — Un consistente fi
nanziamento di due miliardi e 
mezzorsarà destinato,;alla,co-,, 
struzione: della scuola elemen
tare e materna di via Villa-
magna. •_.••'"•_:'*• •'-

Edilizia pubblica — In que
sto settore viene finanziato ; 
(462 milioni) l'appaltò per la 
realizzatone, attraverso il ri- ; 
corso a forme di risparmio 
enerajetico. dell'impianto di 
condizionamento, riscaldamen
to e produzione di acqua cai- -
da. dei nuovi uffici della divi
sione acquedotto del Comune. 
- Perequante riguarda gli in- : 
ferventi della Cassa Depo
siti e Prestiti le richieste del 
Comune sono indirizzate nel 
settore dell'acquedotto e del- '; 
l'edilizia scolastica.; ^ \ 

. Un finanziamento di 895 mi
lioni sarà' necessario per. la 
realizzazione della scuola ma
terna di via di Scandicci e 
per le modifiche interne del
la scuola media Ugo Foscolo. 

Saranno' inoltre sistemati 
tutu i depositi dei prodotti 
chimici dell'impianto idrico di 
Mantignano. 

Iniziato ieri mattina in corte d'assise 

Alvprpcesso contro le Br 
respinte tutte le richieste 

I tentativi della difesa di 
- rinviare o di. sospendere o 
addirittura di far saltare il 

.processo ai quattro brigati
sti del « Comitato rivoluzio-

- nario toscano » delle BR so
no tutti naufragati. La .Cor
te d'assise ha respinto tut-

- te le richieste e se .anche 
il dibattimento non è anco-

. ra cominciato si riprende 
stamane. •"-- ••' :v"v-, •'. - .~ 

I difensori Nino Filaste, 
.Leone Sorbi e Guidetti Ser-
• ra, .tuttavia, hanno prean
nunciato di dar battaglia 

usuila competenza territoria-
>le che sarebbe di Pisa. Si 
' preannuncia quindi un'altra 
: giornata di cavilli procedu
rali. . ' ; -.-f.-JUy.:-- .-•;-'••'-- • A-

_-•-' Ma andiamo avanti. Nella 
A gabbia Salvatore Bombaci,. 

Paolo Baschieri, Dante Cian
ci e Giampaolo Barbi arre-

• stati nella tarda mattina del 
,19 dicembre "78, quasi, due 
anni fa,, nel viale Rosselli 
a bordo di un'auto da una 
pattuglia della DIGOS che 
sequestrò subito quattro pi
stole con il colpo in canna. 
Successivamente nel corso 
di una perquisizione nell'a
bitazione pisana del Cianci 
e della sua amica Graziella 

: Rossi (rinviata a giudizio so
lo per deténzione di armi a 
favoreggiamento), . vennero 

. trovati documenti, munizio
ni e altre due pistole che 

1 erano - state acquistate in 
un'armeria romana insieme 
ad altre armi, tra cui il fu
cile a pompa « Ithaca » ca-

^libro 12 ritrovato il 18 apri
le "78 a Roma nel cóvo delle 
BRdi v i i Gràdoli. :.'. 

Nell'abitazione di Bomba
ci intanto venne rinvenuto 
un pacco di volantini firma
ti dal comitato rivoluziona
rio toscano • Brigate Rósse. 
Inoltre i quattro avevano 
oltre ad annotazioni di tar
ghe d'auto (tra cui quella 
dell' architetto Inghirami, 
progettista del nuovo car
cere di Solhcciano. la cui 
auto era stata data alle 

' fiamme, attentato rivendica 
to dalle BR). una documen-

.1 tazione sulT onorevole - de 
^ Pontello. Bombaci quando 
/ venne interrogato : al mo-
é mento dell'arresto, dichiarò 
.-• di appartenere alle BR. Bar-
. j bi, che ammise di essere un 
i brigatista, aveva un appar

tamento in via Barbieri nel
la zona di ; CareggL usato 
dal comitato rivoluzionario 
come «covo». Non solo. A 
Baschieri, che si rifiutò di 
rispondere, venne sequestra

la to un appunto con Una se
rie di sigle di armi e or
digni tra cui quella di ima 

>,granata anticarro «Enera» 
F "75» adoperata il 14 e H 22 
^novèmbre 1979 contro 1 mez-

zi blindati dei carabinieri : 
a Torino. Sèmpre a Bàschie- ; 

.ri fu sequestrato un appun- : 
to su cui figuravano nomi- i 
nativi di banche e società • 
svizzere. • "-,= •••-- •••_.-•• : 

: L'11 gennaio '79 a Viareg
gio venne trovata una FIAT 
128 senza targa, con a bor- ~ 

•' do una valigia contenente 
armi, candelotti di esplosi- • 

- vo, una matrice di ciclosti
le parzialmente incisa e in. 

: testata.al « Comitato », opu
scoli delle BR identici a 

: quelli sequestrati al Bom-
• baci. Ma la scoperta più 
-interessante, è rappresehta-
" ta dal rinvenimento! di do
cumenti assicurativi rubati 

: ad un agente di Pisa di una. 
compagnia assicurativa da 

• cui, provenivano anche i con
trassegni rinvenuti a bordò -

. della Renault 4 sulla quale 
venne ritrovato, il 9 mag- ; 
gio "78, il cadavere di Aldo 
Moro. Da qui l'accusa di 

. organizzazione di banda ar
mata e associazione sovver-

'-. S i v a . - - '- -•>•••:-;--?- •• ;- ;-'.-
Ieri mattina a l l e a i quàt-":. 

> tro imputati, arrivati a Fi- ' 
" renze la. sera precedente, so- T 
„: nò stati accolti nell'aula del- r 

V l'assise di piazza San Pireo- • 
"ze dal solito schieramento ; 

di agenti e carabinieri.; Mez- > 
z'ora più tardi arriva anche ; 
Graziella Rossi accompagna.. 
ta dalla scorta. Era stata -

- scarcerata - - per decorrenza ••-
dei termini ; ma era stata .' 
nuovamente arrestata per -

-violazione degli obblighi dei- : 
- te misure di sicurezza: Mari- " 
'-- ca invece all'appello il sesto 

imputato Giuseppe IppoliO. 
arrestato U 12 aprile "79. 
scarcerato per decorrenza 
dei termini e scomparso dal-

•' la circolazione dopo avere 
- scelto come luogo di resi

denza Forlì. Latitante? En
trato in clandestinità? Nes
suno lo sa. Certo è che di 
lui si sono perdute le tracce. 
' Iti' aula parenti c a m i c i 
degli imputati, nella gabbia 
Cianci e Graziella Rossi, ma
no nella mano, divisi dalle 
sbarre, seguono l'intervento 
dell'avvocato • Filastò v-:che 
chiede-subito la sospènsio-' 
ne del dibattimento. Moti
vo? I difensori -non hanno 
potuto parlare con i propri 
assistiti che non hanno pre
sentato né documenti ne ri
cusato 1 difensori^(forse vo
gliono rendersi conto dell'e
volversi ' dèlia situazione). 
L'avvocato Sorbi, invece, 
chiede la scarcerazione di 
Graziella Rossi, Il pubblico 
ministero Gabriele Chelazzj -
si oppone ad entrambe la • 
richieste. Mezz'ora di came
ra di consiglio e le due ri
chieste, vengono respinte. * ; 

H. presidente Piragino 
(giudice a latere De Rober
to) dà lettura del capo di > 
imputazione. Il processo de
colla; si interrogano gli im
putati? Macché i difensori 
presentano nuove eccezioni. 
Di nuovo élla ribalta rawo- , 
cato Nino Filastò.. Sostiene. 
che la sentenza >fi rinvio • 
giudizio deve essere" annul
lata «per assoluta incertez
za sui titolo- di' alcuni rea
ti »., Gli altri' difensori s! 
associano. Ferma opposizio
ne del PC Chelazzi. Nuova 
riunione in camera di con- : 
sigilo. E* l'ora di pranza La 
corte rientra dopo venti mi
nuti con un'ordinanza che ri
getta tutte le richieste. Ap
puntamento per stamane al. 
le 9. ._. - . --: 

CRONACA 
FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

S. Giovanni 20r; V. 
Ginori SOr; V. Della Scala 49r; 
P.zsa Dalmazia 24r; V. G. 
P Orsini 2BT; v, di Broasi 
282/a/b; V. Ramina 41r; 
In. Stax. 8. M. Novella; P A 
Isolotto Sr; Vie Calatafimi 
sr; Borgo Ognfesanti 40r; 
P^za Delle Cure 2r; V. Se
nese 208r; V. G. P. Orsini 
HTTr; VJe Guidoni 99r; V. 
Calzaiuoli 7r. 

CONFERENZA 
SULLA COOPERAZIONE 

n PCI deOa sona Empo-
lese-Vaìdelsa ha organizsa
to per giovedì prossimo una 
conferenza di sona sulla 
eooperaxione. La conferenza 
si terrà nel Centro sodale 
cooperativo di Empoli sul 
tema «Il ruolo della ooope-
razione per una politica di 
trasformazione ». Introdur
rà i lavori il compagno Vas-
sili Campateli!, concluderà 
Michele Ventura segretario 
della federazioòe del PCI e 
membro della Direzione. : 
COMITATO FEDERALE 
DEL PCI 

Domani alle W, nei locali 
dHla federazione del PCI si 
terrà una riunione del Co
mitato Federale e della Com
missione Federale di Con
trollo per fare il punto su 
«La situazione politica e la 
proposta dei comunisti ». 

IL PARTITO 
Giovedì prossimo è in pro

gramma un attivo cittadino 
dei PCI per discutere l'inv 
postazione dell'iniziativa po
litica del partito in città 
rispetto ai « lefeiwalmu » 

del Partito Radicale e del 
Movimento deMa Vita sul-
raborto». Alla riunione, che 
si terrà alle 21,15 in fede
razione tutti i compagni so
no mvitati ad impegnarsi per 
la massima ed attiva parte-
dnaHone. La riunione con 
1 coradflieri di quartere sul 
prouUmi delle deleghe per 
la cultura e la scuola che 
doleva tenersi domani è rin
viata a data da destinarsi. 

CASSA INTEGRAZIONE' 
ALLA STICE . .;•* c>, 

« Cassa Integrazione alla 
8Uce»: questo il tema al
l'ordine del giorno di una 
iniziativa della sezione azien
dale del PCI SUce-Zanussi 
che si terrà domani alle 21 
presso la casa del Popolo 
di Tingane (Scandicci). Alia 
nmnilestaxione oltre ai lavo
ratori deOe aziende in crisi 
defTAaree fiorentina parte
ciperanno Renato Cacchi del 
la segreteria provinciale 
FLM e Gianni Bechelli re-
spensabfle dei problemi del 
lavoro della federazione fio 
renUna dai FCt 

DIVIETO-DI TRANSITO 
- Da oggi, per lavori della 
Fiorentina Gas. la via Be
nedetto Fortini (tratto com
preso tra via B. Vinta e Via 
delle Cinque Vie) sarà chtu-
saal transito n i COSMI. Ila-
voti avranno la denta di 29 
tioml I/ATAP detterà là 
linea 41 da e per le Casci
ne del Riccio su via Beli
sario Vinta. 

INCONTRI 
SULL'ALI MENT AZIONE 

Dosatili aOe 3L99 
1 - - - - - -

tare Villani nel viale Gian-
notti si terrà il secondo In
contro dei ciclo sull'alimen
tazione organizsato dai co
mitati di gestione degli asi
li-nido comunali di via Fes 
e Via Taglia mento, dal grup
po spontaneo "delle utenti 
del consultorio di via CaP 
pónsacchi. In -collaborazio
ne con il consiglio di quar
tiere e l'Unità Sanitaria Lo
cale Firenze Bv L'incontro di 
domani affronterà fl seguen
te argomento: « Alcuni pe
ricoli particolari dell'aumen
tazione ». Interverrà 8 dot
tor Ciampolini. •-

LG POSTE PER LE FESTE 
Al fine di fronteggiare il 

maggior traffico natalizio, 
l'amministrazione delle po
ste e telecotnunicÉiipni ta
re anticipatamente la spedi
zione deOa propria corri* 
spondensa. Inoltre è neces
sario ohe gli utenti, neOo 
spirito di fattiva collabora
zione appongano il numero 
di codice di avviamento po
stale - sulla corrispondenza 
aDo scopo di consentire la 
utilizzazione delle apparec
chiature automatiche e an
che di agevolare le operazio
ni di smistamento ras miste. 

FIBRA DI CARMIORANO 
NeU'amoito della Fiera di 

Garfmghano 1990, oggi sile 
M hi piena Vittorio imeriue-
le II -si svolgerà la sagra 
della Fettunta e del Migliac
cio. Saranno preparate spe
dalità gastronomiche vena
torie e, alle 21 al eiraes» 11 
Giugno m via Roma si ter
rà uno spettacolo di 

ni popolari delie montagna 
pistoiesi, raccolte e cantate 
da Maurizio Ferretti e Pao
lo Zampini. Le manifestazio
ni fieristiche si. conclude
ranno lunedi S dicembre 
prossimo. 

PERSONALE PRECARIO 
L'assessorato alla Pubblica 

istruzione dei comune ha ne-
cessità di nominare persona-. 
le a tttoio precario, per S 
mesi in sostttasione di per-

' sonale.- insegnante assento 
nelle istituzioni pré e pa-
rascolasticne comunale per 
Tanno 99-91. Pertanto doven
do reperire il personale tra 
coloro inseriti nella gradua
toria definitiva dello Sta
to, che hanno scelto come se
de Firenze, invita chi ne fos
se interessato, a presentar
si con la massima urgenza 
presso gli uffici detta P.I. 
m via Pandolfini 18-30 dalle 
M alle 12 entro il 19 di
cembre prossimo. Per infor
mazioni telefonare al 287.289. 

OLI ANZIANI 

Il consiglio di quartiere . 
numero 1 organizza per gii 
anziani, una visita con ac-
cotnpamento gratuito alla 
mostra « Primo Conti 1911-
1990» allestita m Palazzo 
Pitti. Il costo del biglietto 
di ingresso è ridotto à lire \ 
999 ed è a «urico dei .par- -
tèoìpanti..GU interessati de
vono rivolgersi per le Iscri- -' 
zfoai e per kiformazioru al
la - segreteria del consiglio 
di quartiere la piazzetta di 
Parte Quella . 1, telefono 
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Ma il grosso problema resta ancora la riforma della secondaria 

Ecco come interviene la Provincia 
di Firenze per l'edilizia scolastica 

In assemblea si è discusso di questi problemi - Chi per anni ha boicottato il rinnovamento della 
scuola ora ne diventa paladino - Una programmazione attenta alla nuova organizzazione degli studi 
I! titolo di questo articolo 

condensa una notizia: la ri
sposta che l'assessore alla 
Pubblica Istruzione della Pro
vincia Manfredo Massetanl 
ha dato ad alcune interoel-
lanze sulle condizioni di àule 
e classi fiorentine. Ma in 
realtà coglie solo un aspetto 
della realtà del mondo sco
lastico. La notizia è un'altra 
e non è per niente fresca: 
la scuola è allo sfascio. Da 
dieci anni almeno ci sono 
forze che fanno di tutto per 
impedire l'attuazione di un 
serio progetto di riforma che 
cambi l'organizzazione degli 
studi dalla A alla Z. E il 
prezzo di questa prolungata 
«negligenza» si scarica ogni i 

giorno direttamente su inse
gnanti e studenti, indiretta
mente su tutti, scatena una 
miriade di problemi che a 
loro volta diventano cause 
di altre magagne 

L'esemplo forse più emble
matico è proprio l'edilizia 
scolastica. CI sono Intermi
nabili e legittime lotte per 
la conquista di uno spazio 
vitale • per poter studiare, a 
volte di pochi metri, perché 
l'ordinamento degli studi è 
ancora frammentato In spe
cializzazioni e sottospeclallz-
zazlonl. La vecchia richiesta 
del movimento degli studen
ti di una secondaria superio
re unitaria e in buona par
te . « obbligatoria » . sembra 

naufragata nei cassetti di 
palazzi della capitale. 

Ministro e governanti • la 
hanno affossata, snaturata, 
logorata. Saltano poi fuori 
In Consiglio provinciale al
cuni consiglieri della Demo
crazia Cristiana che chiedo
no, fin qui giustamente, di 
conoscere l programmi della 
amministrazione per la co
struzione di strutture scola
stiche per le scuole di com
petenza della Provincia e che 
poi intervengono sottolinean
do « l'assoluta . mancanza. di 
programmazione da parte 
della Provincia che non ha 
saputo rispondere in modo 
adeguato alla necessità del
la popolazione scolastica ». 

Come se i ministri della Pub
blica Istruzione avessero pro
grammato e risposto. E c'ò 
ancora da vedere cosa farà 
Bodrato. 

L'amministrazione provin
ciale ha risposto all'interpel
lanza elencando gli Interven
ti fatti e In via di attuazio
ne. Eccoli In «Intési: 2 anni 
per 11 completamento del 
complesso a Borgo 8. Loren
zo e a Castelflorentlno. re
stauro di Villa Castelpulcl 
nel distretto 22, completa
mento del polo di S. Salvi do
ve attualmente si trovano 11 
liceo scientifico Gramsci, il 
commerciale Peano, l'Istituto 
comunale Cellini, finanzia
mento per il polo scolastico 

' . . . . . . . . . . . • • -

Chiede il ripianomento dei debiti maturati prima del trasferimento alla Regione 

Le opere universitarie sono in deficit 
Dalla Toscana una lettera per Forlani 

Sulla delicata situazione del 
personale delle opere.univer
sitarie'.della Toscana 11 pre-
sident^vdella Regione, Mario 
Leone ha indirizzato ai pre
sidente del Consiglio Forlani 
ed ai ministri della Pubblica 
Istruzione* Bodràto, del Te
soro Andreatta et del Lavoro 
Foschi, una- lettera per ri
chiedere con urgenza un in
contro. -

Nella lettera 11 presidente 
Leone spiega che la Regione 
Toscana è impegnata a gesti
re, dal 1. novembre 1979, le 
funzioni delle Opere univer
sitarie ; di Firenze, ; Pisa « 
Siena. •::,-..• ••:., • • y.s- '"•»-. 
' Tra 1 numerosi problemi da 
affrontare senza indugio, al
lo scopo di assicurare la con
tinuità dei servizi connessi 
al diritto allo studio univer
sitario, assume un rilievo di I 

l 
crescènte " gravità l'aspettò 
connesso al deficit finanzia
rlo che le tre Opere della Tô  

; scana presentavano alla da
ta del trasferimento. La sl-

. tuazlone debitoria dei tre en
ti alla data del 31 ottobre 

' 1979 non consente infatti di 
normalizzare i rapporti, or
mai al limite di rottura, con 
i fornitori e i creditori in ge
nere. 'La stessa situazione -
provoca inoltre un acuto scon
tento - nei - lavoratori delle 
Opere (circa settecento di
pendenti), che non vedono 
assicurata - la copertura di 
quanto maturato a titolo di 
indennità di liquidazione per 
1 servizi precedenti al tra
sferimento alla Regione. 

La Regione Toscana vuole 
con fermezza evitare che sia 
compromessa la regolarità di 
servizi di vasto interesse so- I 

clale e intende sollecitare la 
rimozione delle cause che 
ostacolano l'accoglimento del
le giuste richieste dei lavo-

, ratori. A questo scopo si pon-
. gaio all'attenzione del gover
no alcune iniziative destina
te a sbloccare la grave si
tuazione in atto. La prima 
riguarda l'immediato Insedia
mento della commissione in
caricata di accertare la si
tuazione finanziaria delle ope
re. A questa commissione de
vono essere garantite condi
zioni di efficiente operativi
tà, tali da consentire una ra
pidissima 'conclusione dell'in
carico. inoltre si chiede che 
il governo provveda fin d'ora 
allo stanziamento nel bilan
cio 1981 della presumibile'en
tità delle somme necessarie 
a colmare la situazioni debi
torie delle opere, senza rin

viare a successivi provvedi
menti di bilancio e fatti salvi 
gli adeguamenti successivi a-
gli accertamenti della com
missione. . 
--'•' Nel riguardi della specifica 
situazione delle Opere uni
versitarie della Toscana — 
conclude la lettera — ai chie
de inoltre che venga convo
cato con urgenza in sede go
vernativa un Incontro — cui 
oltre al ministeri competenti 
e la Regione, partecipino i 
presidenti delle Opere e le 
organizzazioni sindacali del 
personale — allo scopo di esa
minare le soluzioni che nel 
frattempo possono essere a-
dottate in particolare per 
quanto riguarda le indennità 
di liquidazione al personale. 

di Empoli, interventi per il 
completamento del polo di 
Sesto, realizzazione di una 
piscina o di una mensa al-
l'ITI Meuccl e ITO QalileL 
Palestra piscina e mensa 
anche per il polo di San 
Bartolo a Cintola e per quel
lo di Prato. , :- , , 

L'assessore Massetanl, ri
spondendo alle interpellanze, 
ha - ammesso che « permane 
una situazione edilizia ina
deguata ed insufficienza. di 
locali e strutture». Ha ricor
dato l'Incidenza delle fluttua
zioni di iscrizioni e il ruolo 
che queste assumono nella 
programmazione delle sedi, 
con particolari riferimenti 
all'ITT, al Peano, al Geno
vesi per 1 quali è stata no
tevolmente migliorata la si
tuazione. Altri riferimenti 
specifici erano sul licei scien
tifici per i quali, in una riu
nione fra provveditore, di
stretti. amministrazione pro
vinciale e scuole è stata pro
spettata la fusione del Ca-
stelnuovo con 11 ~ Morgagni 
come polo per il centro cit
tadino: una proposta non 
immediata — ha comunque 
detto l'assessore, secondo 11 
amie resta tuttora valido 
l'imoeemo con l'università per 
11 Morgagni di via degli Al-
fanl. 

• Insomma l'ammlnlstrazlo-
ne ' provinciale sta facendo 
fronte ad una difficile situa-' 
zinne dell'edilizia - scolastica 
definendo fin d'ora la pro
gettazione e.l'ubicazione del
le strutture edilizie In base 
alle esigenze ,dl ' attuazione 
della riforma. * Certo" è che 
anche auesti Interventi, pic
coli o grandi che siano, re
steranno vani se al più prè
sto In Parlamento non verrà 
.varata una riforma comples
siva e Intelligente dell'ordi
namento scolastico. Altrimen
ti. vana sarà anche la rabbia 
di chi ogei studia male per
ché gli mancano le aule. ; 

d.P. 

-•'..- •--• • RTL •-.» • •<; : 

17.00: Cwto&na « Spaet Au
gii »| 17,20: T«l«Hlm e Dick Po-
wtll . Thcstr» a; 18,10: Telefilm 
« Giorno p«r giorno >; 18.40: 
Hlm « Tote contro i quattro » 
regia di Steno con Aldo Pabriri 
• Pappino Oe Filippo: 20,15: Car
toon* • e Henna - a Barbara >; 
20,40: Calcio spettacolo brasi
liano: Flèmenge-Botafego] 21,35: 
SPBZ'O »p*t»en!e con H. Gua'd"; 
22.00:" Telefilm «Giorni per 
giorno •: 22,30: Telefilm « 5an-
dokan »: 22,50: Flhn « Ho* CoK 
a Winchester teck ». . regia M. 
Bava con B. Alaey e Marilù Toto. 

TELELEPANTB (4S-S1-M) 
- • • - . i 

17.00: Il mondo degfl anlmalh 
17,35: Film « Napoleone >: 19.15: 
Telefilm * Doris Day show »; 
19.45: Cartoon*: -19.55: Stasera 
con noi;.20.00: Oroscopo;.20,30: 
Il tèmpo domani; 20.35: Film 
> ti letto >; 22,20: Telefilm « Do
ris Day show >; 22.55: Il tem
po domani; 23,00: Un cavallo per 
tutti; 23.30: Film: « Uccidete 
egente lucas . . . . . . 

< . . CANAL* 4S (48) 

08.00: Cartoon* « VIW II Vfkhv 
go *; 08,30: Telefilm ' « Boy*, ami 
Girl* »: 09,00: Telefilm • Un 
uomo, una città », con Antony 
Quinti; 10.00: Film «Ma che 
musica maestro >; 11.30: Canale 
48 con voi; 12,30: Cartoon» 
e Fasta Super Mega »; 13.00: A 
tavola in Toscana, una ricetta al 
giorno; 13,10: Mille maglie, ov-
v*-o I d""?*»ri di G ury: 13 30: 
Film « Guntar il temerario a; 

I programmi delle 
15,00: Cartoon* « Il grande Ma- '. 
zmgar a; 15,30: Film « Italia prol- t 
bit* »; 17,30: « Splash a quasi un " 
pomeriggio per I ragazzi: Fanta .-.. 
Super Mega, Mazlnger. Vikie II 
vtkingo, Boy* and Girla, Scout 80} , 
19,20: A tavola In Toscana; 19,30: : 
Cronache Toscane; 20.00: Spazio , 
redazionale; 20.30: Telefilm « Te- ' 
xl a; .21,00: Film * I due Kenne
dy a; 22.45: Rotocalco, settima- ^ 
naie: 23.45: Cronache Toscane; -
24,00: FHm « Passaporto per : 
l'Orlante a. con Sophie Loren, • 
Marcello Masrroianni. ' 

R.T.V. 38 (38-51) 

07,00: • La sveglia del - ragazzi 
con Sttn Gray, Mister Mago, Gal-
klngj 08.30: Film « Il volto a; 
10.15; Telefilm «Agente spe
dale »i 12.00: Telefilm « Sfin 
Gray a; 12,40: Anteprima cinema; 
13.00: Cartoon* « Gackeen a; 
13,30: Cartoon* « Mister Ma
gò a; 14.00: TeMifm e Agente 
spedale a; 15.10? Anteprima d-
nani; 16.00: Disc© KIm; 17.00i 
Cartoon* • Geiklng a; 17,30: Car
toon* • Mister Mago »; - 18.00: 
Telefilm: « Stin Gray a; i 18.30: 
Telefilm « Pear Harbour a; 19.30; 
Cartoon* e Gickeen a; 20.0Q: 
Cartoons • Mister Magò a; 20.40: 
Film e A cavallo - della tigre a; 
22.20: Telefilm ' « Agente Spe
dale a; 23,45: Srreap Tease; 

24.00: Film • La grande abbuf
fata a; RTV 38: Non-stop pro
grammi vari per rutta la notte. 

•',,-•_.TBtl S7 (37-42-48-33) ;-\ 

10.30: Film • Posa rosso Mora
te* a; 12,00: Cartoon* « Il don di 
Mr. Wheele a; 12,30: Commedia 
all'italiana; 13,00: Telefilm « An
gle a; 13,30: Cartoons «Char
lotte *i 14,00: -Telefilm • Agente 
Papperà; 15,00: Cartoons « I l 
dan di Mr. Wheele a; 15,30» 
Film « All'ombra dell* Piramidi a; 
17,00: Telefilm « Vegas a; 18.00; 
Cartoons « L'Ape Mago a; 19,00: 
T37 giornale; 19,30: A/M Moto
ri; 20,00: Cartoons « L'Ape Ma
ga a; 20,30: Calcio Inglese; 21,00: 
Telefilm «Agente Papperà, Una 
terrorista bene; 22,00: Film « Una 
pistola per canto bare a; 23,30: 
Commedia all'italiana; 24,00i Cal
cio Inglese.. • - \". .'• 

T I U U K R A HREJtZB ( M ) 

13,30. 20,00, 21,25: Notiziario? 
10,30: Telefilm « The big vet-
ley a; 11,30: Cartoons «Candy-
Candy »; 12,00: Telefilm « La fa
miglia Addams a; 12,30: Cartoons 
« Peline Story a; 13.00: Mara-
mso: 13.30: Cartoon* « Candy- ' 
Candya; 14.00: Telefilm «The 
big • vai:ey a; 13,00: Telefilm 
• La famiglia. Adam* a; 15,35: 

Film;: 17,30: Cartoon* a Mara
meo a; 18,00; Cartoon* > Ciao 
ciao a; 18,50: Cartoon* «Walt 
Disney »; 19.00: Telefilm: • La 
famìglia Adam* a; 19,30: Cartoon* 
« Palina Story >t 20,05; Telefilm 
«The b'g villey a; 21,35: Film 
e Contrabbando . a Tangart ai 
23,15: Telefilm « La famiglia 
Addams a; 00,15: FHm « Appas
sionata a con Eleonora Giorgi. 

TELEREGIONE TOSCANA 44 ' 
08.15: Film; 10.00: Con Radia 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 

. 10.40: Dal • Consiglio ragionale; 
12,45: Tétefilm; 13,43: Telefilm; 
14.1S: L'otro sport; 14.45: Film 
a l i diario di Sheft»; 16.20: 
Cartoni animati: 17.00: Dista 
ciao, giochi a cartoon* detta se
ria « Walt Disney, Gundam, 
Birdman and Galaxy Trio >; 18.00: 
19.30» Il litro di rìso, concorso 
a premi In collaborazione con 
Tascabile TV; 19,35: Irtforma-
ilont del partiti: 20.00; Cacda 
al premio; 20,45: Film • Par la 
polizia è solo un incidente mor
tale »; 23,13: Planata cinema; 
23.43: Colloqui > La dessldra ». 

. . VIDEO FIRENZE (39-47) 

13,00: Film: « I aaguacl di Bruca 
Lea a; 14,30: Stara on Ica; 15.00: 
Telefilm « Heidi a; 17,20: Nata 
libera; 18.00: Film «C'era una 
volta un piccolo naviglio a; 19.30: 
22,15: Cronaga oggi; 19.45: Car-

"> toon* a OH antenati a; 20.15: Te-
.. lef'lm: «Heidi*; 20,45: Film • I 

quattro volti della vendetta a; 
22,30: Telefilm « Nata Ubera a; 
23.20: Film ' « Quattro goccia 41 
sangue par una rosa a. 

. " RETE A. (40) - : . i 

13,00: Pinocchio; 13,30: Il co l - . 
«azionista; 13,50: Succeda anche 
questo; 14,00: La musica; 14.15: 
Dancing Day*; 14.45: Telefilm 
« Immortai a; 13,35: Pallacane
stro: 16,40: Vivere II futuro; . 
17.00: Pinocchio; 17.30: Henna1 

a Barbera; 18,20: Il ragazzo Mar- ' 
lino; 18,45: Telefilm «Black 
Beauty a; 19.15: Sherlock Hol
mes; 19.40: Music Flash; 20.50: 
Film « Turbine di gioia a; 23,50: : 

Studio A; 23.30: Sottocanestro; 
00.15: Dick PoweJI theatre. 
TELE TOSCANA UNO (45-32-S3) . 
12,30: Musicale « Pop Corn a; 
13,00: Cartoni animati; 14.00: 

Telefilm « Maya a; 15.00: Film ; 
« Il figlio di DJangoa: 18.30: r 
Flhn « THfany memorandum a, -
con Luigi Varmucchl;-18.00: Car
toni animati: 18.1S: Telefffm 
« Maya »; 19.15: Musicate « Pop 
Corn a; 20.15: Flhn « Sfida nel
la citta morte a; 22.00: Al ban
co deHa difesa; 23.10: RIm: 
« Slalom ». 

/TOSCANA TV (40-60-47-4S) 

16,30: Scmplid desinari; 17,00: 
Film • Un metto due matti rutti 
marti a; 18.40: Concerto; 19.30: 
Caldo braeiUtnoj 20.30: Spazio 
Notizie; 21.00: La diretta dal 
martedì; 22,10: Spazio spettacolo: 
Ludo Dalla; 22,30:. Film « I due 
cotonnein ». ' 

I H roller-market 
REGAU UTIU PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
Di MARE. REGALI DIVERSI DAI SOLITI 

Sacco letto singolo L.13.900 
•Canadese 2 posti L.39.000 
•Vanga badile L. 6.300 
• Portaoggetti 8 tasche L. 8.300 
•Amaca a culla L. 7.300 
•Poltrona con braccioli L. 9.900 
• Lampada a gas L.13.200 

VIENI 
A RITIRARE 

IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 

PAN ARTE 
Tra le lniziaV.ve cul

turali promosse dalla Ri
vista Pan Arte le mostre 
presso la Galleria II Gab
biano risultano interes
santi per linguaggi nuovi 
e moduli interpretatiTi 
validi. Tra questi la accu
rata miniatura del giova
ne Tommaso Troise, l'i
deografia metafisica del 
pittore ravennate Giulia
no Pinzi, il figurativo per
sonalizzato di Dina Mar-
Uno. artista di Reggio Ca
labria, la calde stesure to
nali di Paolo Francesco 
Taormina pittore siciliano, 
la dinamica compositiva di 
Luigi Giunti, artista fio
rentino, che è riuscito a 
dare attraverso un* pro
duzione personalissima, 
in canoni di nuova impo
stazione e terminologie 
astratte un valido contri
buto ed un'espressione 
nuova a tendente e va
riazioni tecniche in conti
nua ricerca di una gram
matica artistica fedele al 
principi dell'uomo. 

MUSICUS CONCENTUS 
. con il patrocinio del Comune dì Firenze ,. 

Mercoledì J dicembre; era 21.1S ~ 
PER IL CICLO .-"r 

«I rmgaaggi della mista comewporaaea» 
CONCERTO DEL ' ~\ '' 

AMSTERDAM ENSEMBLE 
di REINBERT DE LEEUW ; 

musklie df : T. de Leeuw, R. Escher, T. Loe^endle, L. Berlo 

CARMINE - SALA VANNI 
Biglietti: sopra i 25 anni L. 3.000 - sotto i 25 airi L. L500 

. IN VENDITA DALLE ORE 30,30 ' 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE 7r 
TEL. 219472 

Rinascita 
U •etltman-ar» «perte 
a! confronto critico 
Impunito in una 
molteplfcttà di dirakmJ 
itttMi ai fatti 
dal «001-00 ..., 

WHÀTTC 

viaggi e sottana! die rfaao ahchf) 
«jrkc)ii»c«to qJtawale e politico 

tWrTA'VACAIOt ' 
... . aauMO.vjtr.ì*rt,».iat.-«tiuir.*ij|1a) 

BONA -VM*lTwA.»«.T*fcjK»ta»)a»JÌ1«l 

Proposte e indicazioni della Camera di commercio 

V» pian, di opere pubbliche 
ricetta per reconòmia pisana 

Il documento presentato appare tuttavia incompleto - Non sarebbe stata inattuale qual
che considerazione sul programma quinquennale reso noto dall'amministrazione comunale 

PISA — Ci si aspettava un 
documento più dettagliato con 
proposte specifiche per i vari 
settori produttivi, magari con 
qualche • considerazione non 
certo inattuale sul piano quin
quennale rèso noto tempo fa 
dall'amministrazione comuna
le. 'Forse non era neppure 
illecito attendersi qualche no
vità sul piano operativo, indi
cazioni più consistenti per 1 
mali dell'economia pisana che 
andassero un tantino oltre gli 
importarci ma ben noti « sug
gerimenti» dati agli enti lo
cali. --•••'>--•*•. --•'.-.' . • '-.-. 

Ma il professor Ricci, pre
sidente della Camera di Com
mercio ha con queste parole 
premesso , invece ' la natura 
prevalentemente politica del
la proposta che ha illustrato 
ieri alla stampa: «Abbiamo 
elaborato un piano discusso 
con tutte -le associazioni di 
categoria nel quale mettiamo 
a fuoco, alcune problematiche 
valide come.punto di.riferi
mento nel ' medio termine ~ e 
che si muòvono nella pro
spettiva di un confronto so
prattutto con gli enti locali». 

C'è in apertura un valido 
richiamo alla programmazio
ne nazionale e regionale e 
alla riforma dell'amministra
zione . pubblica cóme agente 
di trasformazione dell'appa
rato statale da strumento 
€ sfrenante del. processo di 
espansione economico ad ele
mento di stimolo e di promo
zione dello sviluppo ». In que
sto ambito l'ente camerale 
si propone di giocare un ruo
lo non secondario per la de
finizione di - adeguate politi
che di mercato industriale 
nell'ambito di « un effettivo 
coordinamento d'iniziative 
sulle realtà pubbliche e pri
vate », con un invito a com
piere sforzi ed azioni unita
rie per ottenere risultati cre
dibili e fruttuosi. 

Dunque si è parlato soprat
tutto dei progranmj degù .en
ti pubblici locaU. fi;ragiona-
mento che viene proposto è 
fra i più classici della mo
derna economia politica: la 
spesa pubblica come sostegno. 
e stimolo dell'iniziativa pri-

Una nave attraccata alla darsena del Canale del Navicelli 

vata: «Con ciò gli operatori 
della provincia avrebbero al
cuni importanti punti di ri
ferimento per la propria ini
ziativa e potrebbero effettua
re molte delle proprie scelte 
in condizioni di minore incer-, 
tezza e con meno rischi». 

Quello di cui si domanda è 
una politica per il potenzia
mento delle infrastrutture 
perchè « non vi è dubbio che 
le spese per opere pubbliche 
abbiano un ruolo importante 
nel sostégno della domanda e 
dell'occupazione», tenendo pe
rò presènte che non tutte le 

.opere pubbliche sono equiva
lenti nel senso che alcune di 
esse possono contribuire in 
misura maggiore di altre a 
ridurre il costo di produzione 
delle imprese «quindi a mi
gliorare l'efficienza del siste
ma produttivo ed ad aumen
tare la competitività ». 
.' Come si vede l'interlocuto
re privilegiato della Camera 
di Commercio è l'ente locale 
in quanto soggetto della pro-
grammazkrae: v,un attributo 
questo'che gif stessi interes
sati vorrebbero più corrispon
dente alle reali aspettative 
del paese Intero e non solo 

^ degli ènti camerali. Ma è 
chiaro che la strada per giun

gere ad una gestione razio
nale delle risorse : del, terri
torio e ad un governo demo
cratico dell'economia deve 
scaturire •". necessariamente 
dall'apporto di molteplici con
tributi. La Camera di Com
mercio ritiene .di fare la sua 
parte con alcune segnalazioni 
« di particolare importanza 
per il sistema economico di 
Pisa >.;;..:/.. .,-• :.--. 

SI tratta di posizioni affat
to nuove se si fa eccezione 
della questione del Cariale dei 
Navicelli su cui là Camer» 
di Commercio si è dichiarata 
favorevole alla soluzione pro
spettata un mese fa dai tec
nici dell'università, riservan
dosi di suggerire nell'imme
diato di garantire la naviga
bilità del canale «con oppor
tune e urgenti opere di ma
nutenzione per le quali oc
corrono massicci finanzia
menti da parte della Regio
ne». ... 
: In certi casi i finanziamenti 
pubblici non hanno però il 
pregio della « propedeutid-
tà »r come dice 0 professar 
Ricci, ma sono puro assisten
zialismo: per esempio i soldi 
che la Provincia stanzia per 
le cooperative agricole sono 

poco meno che buttati, secon- : 
do i dirigenti della Camera 
di Commercio; perchè copri
rebbero a mala pena i miseri 
bilanci di quelle aziende cosi 
poco remunerative. Qui biso- N 

gna riconoscere ciò che è sta
to giustamente ricordato e 
cioè che alcuni ettari di pro
prietà camerale furono con
cessi un anno fa ai giovani 
delle cooperative, ma va al
tresì detto che se quelle a-
ziende sbarcano a stento il 
lunario ciò dipende in gran 
parte dallo strozzinaggio cui 
sono sottoposte sistematica
mente dai grossisti locali non 
certo estranei a quelle logi
che di mercato che vengono 
poi riprese in altri termini 
quando si parla della produ
zione industriale e artigiana, 

In sintesi i punti a cui 
l'ente camerale tiene più. di 
ogni altra cosa giudicandoli 
qualificanti al fine di un ri
lancio dell'economia pisana 
sono la creazione di aree in- '. 
dustriah attrezzate, l'istituzio
ne di magazzini generali per. 
I quali occorrono anche soldi 
pubblici, le infrastrutture ae-
reoportuali e viarie guardan
do anche un po' oltre il ca
poluogo, come a Volterra do
ve si rende ormai necessa
ria la costruzione di una stra
da a scorrimento veloce di 
collegamento con la super
strada Firenze-Livorno da u-
na parte e con la eosta at
travèrso la Val di Cecina 
dall'altra.. 

Di queste indicazioni la Ca
mera di Commercio auspica 
che l'operatore pubblico fac- , 
eia buon uso:. «Sono propo
ste aperte al contributo co
struttivo di tutti — ha con
cluso il professor Ricci • — 
cosi come noi siamo disposti 
ad esaminare e dibattere pro
poste avanzate da altri, con-. 
vinti che per preparare te 
condizioni di una ripresa del
l'espansione economica occor- . 
re ricreare anche in sede lo- . 
jcaleuh clima rruovo e di col- ,; 
laborazione fra le forze poli- ". 
tiche. economiche, sodali, e 
istituzionali». 

' Aldo Bassonl 

PISTOIA 
DOP. FERROVIERI: «Furia 

selvaggia» • - . -
LUXt «Brubaker»-
OLIMPIA; Oggi riposo 
GLOBO: «I seduttori deHa 
. domenica » 

^VIAREGGIO 
CENTRALE: Oggi riposo 
EDEN: «Ho fatto piasti». 
EOLO: «Un uomo chiamato 

Cavallo» 
POLITEAMA: «Factocd 

contro tutti » 
SUPERCINEMA: «Gioia ; morbosa del sesso» 

PISA 
NUOVO: «Gloriai» (Una 

notte d'estate) 
ARISTON: «Mia moglie è 

una strega » 
ASTRA: «Crocerà erotica». 
MODERNO: «Due sotto il 
• divano» ' 
MODERNO: « Fico d'india » 

ODEON: « Branco selvag
gio» 

ITALIA: «Odio le bionde». 

LIVORNO ; 
MODERNO: «Candy Candy » 
LA2ZERI: «Porno holidey» 
4 MORI: Oggi riposo 
GRANDE: «Fantozzi contro 

tutti» 
METROPOLITAN: «Mia 
moglie è una strega» 
GRAN GUARDIA: «Bruba-

ker » 
ODEON: « Bliti nell'ocea

no» » 
AURORA: Oggi riposo 

CAMAIORÈ 
MODERNO: «AmitTVffie-

u > u « t - • # -
COMUNALE «Fuga di 

CARRARA 
MARCONI «Delitto a por

ta romana» 

SUPERCINEMA «I sedutto» 
ri della • domenica » . 

SOLVAY 
TEATRO SOLVAY Oggi ri

poso 

MASSA 
ASTOR «Fico d'india» . 

LUCCA 
ASTRA «Due sotto il di-

^ vano» 
MIGNON «Si lo voglio!» 
PANTERA tao.S. Titanio» 
MODERNO «Oltre n giar

dino » 
NAZIONALE « La dottores

sa d sta col cotonnello» 

SIENA 
METROPOLITAN 

musa» •• - - -
FIAMMA « L'avrertìinento i 

PONTEDERA 
ITALIA «Crusing» 
MASSIMO « n giorno del 

'" cobra»; 

MONTECATINI 
KURSAL « Mia moglie è 

una strega» . 
EXCELSIOR «Ormoco pri

gioniero del sesso» 

AULLA 
NUOVO «Odio le bionde» 
ITALIA «Startreu» 

POGGIBONSI 
POLITEAMA « Urban : Con* 

boi» 
TERRAROSSA 
VERDI Oggi riposo 
VILLAFRANCA 
COMUNALE Oggi ripose : 
GRAGNOLA 
MODERNO «IncredibUa 

cHulk» 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Or. G. r-MMNTBIf 

"STtSI LIVORNO • 
Piasse Affla*. Sf -
T«t (MSQ W D 

A Livorno «8& 
vi consigliamo r.\ 

GIOIEIIEKIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

LORENZ - TKHIA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

esclusivo 

COSTRUZIÓNE SU MISURA Ol MAItRAdSI 
A MOLLE RIGIOO-ANATOMIC1 PERSONA-
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI 

LIVORNO 
Vb FaghK* 14 

Tai 38.134 ' 

FABUICA DtUA 
SALUTI» 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA - TEL. 441.241/4*4 565 

RICAMBI - ACCESSO» - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 

•M PROGETTI 
OC E COSTRUZIONI 
S ELETTRONICHE 

O 
5 SERVIZIO 
2 TECNICO ED 
9 RMSTALLAZIONC 
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Concluso a Grosseto il convegno 
sul « Cuore antico » della città 

Un centro storico 
svuotato dalla gente 
riempito con uffici 

Necessario il ripopolamento e la rivitalizzazio-
ne della zona racchiusa dalle mura Medicee 

Ripopolamento e rivita-
• lizzazione del centro stori-
• co. Su questi due obbietti

vi, certamente collegati, 
inseriti nella prospettiva 
della Grosseto degli anni 

. '80, per due giorni, al tea-

.-. tro degli industri ammini-

.. strafori comunali e regio-
• nali (gli assessori Macche
roni e Pollini) architetti. 
urbanisti (Giuseppe e Al
berto Sanonà) e degli enti 
politici hanno discusso e 
si sono confrontati su una 
ipotesi. E' un piano parti
colareggiato sul « cuore * 
cittadino del capoluogo 
della Maremma affrontan
done tutti gli aspetti e i 
risvolti economici, sociali, 
culturali, ' produttivi e fi
nanziari che comporta il 
riassetto e la qualificazio
ne di un tessuto urbano de
gradato creatosi dopo un 
processo di inurbamento 
a cui ha fatto seguito un -

• graduale spopolamento 
giungendo a registrare at
tualmente una popolazio
ne di 1.SG0 persone, rispet-

• to agli oltre 12 mila di 25 
anni fa. 
• Sono 300 famiglie in tutto 

• con un rapporto in certi 
casi, di una persona ogni 
ben 5jvani. 

Il centro storico di Gros
seto. nettamente definito 
all'interno delle quattro
centesche mura medicee, ' 
ad eccezione della Piazza 
Dante e del Duomo, della 
Fortezza del Cassero di 
alcune troniere e U mueso 
archeologico, è' contrasse
gnato'da una * orgia*, co-' 

' me ha sottolineato l'onore
vole Francesco Malfatti, di 
uffici, negozi e filiali di 
Istituti di credito. •'--

Da questa realtà occorre ' 
partire per ridare vitalità 
e rìdisegnarne una nuova 
« fisionomia ». Ed intorno 
al suggestivo interrogativo 
< quale città» allargato a 
«quale territorio* e a «qua
le intervento » che è ruo
tato il dibattito, arricchito 
fa esperiènza compiuta àa 
città diverse nette loro ca
ratteristiche storiche e cul-

, turali quali possono essere 
ad esempio Montepulciano 
o Venezia. Un confronto di 

. posizioni, di metodologie e 
di interventi intrecciati al
le relazioni economiche, so
ciali e culturali che ne 

hanno determinato lo svi
luppo che come ha sotto
lineato n sindaco Giovatali 
Finetti, hanno portato V 
amministrazione a pro
muovere una ricerca sui 
modi e sui tempi con cui 
riorganizzare una parte 
del tessuto urbano sotto
posto a processi di degra
do che è necessario «bloc
care » per invertire ten- ' 
denzedi sviluppo perverso. 

Un momento di riflessio
ne su queste tematiche è 
stato indubbiamente la pro
posta di piano particola-
regiato elaborata dagli 
architetti Boschi e Sanse-
verino, dall'ingegner Ferri 
e dal professore Elia. 
• Una proposta aperta, 
scaturita da un accurato 
lavoro di indagine, di ri
cerca e di analisi iniziata
si fin dal 1948. Il Piano 
particolareggiato (esposto 
con fotografie e planime
trie) è stato elaborato con 
indagini compiute sul pa
trimonio urbanistico-resi-
denziale, attraverso inter
viste con i cittadini resi
denti, negli incontri dibat
tito con gli organi del de
centramento e le catego
rie interessate — artigiani 
e commerciali—,* una mo
stra tenuta aperta dal 5 
giugno al 30 settembre. 

Tale mostra contrasse
gnata da deplians su pre
cise proposte sulle quali 
il 9 per cento dei questio
nari riconsegnati e il 32 . 
per cento delle proposte 
formulate dai ' cittadini 
hanno indicato di ubicare 
nel centro storico nuovi 
punti di ritrovo, per farlo 
uscire dal desolante « mor
torio*. •' i •• . - . - • -> 

L'intrecciarsi del dibat
tito sugli strumenti urba
nistici. piani di recupero -
o piani di zona, sui mecca
nismi finanziari, è stato 
valido di indicazioni - per 
far cadere il quesito «qua
le città*? posto a base del , 

• c6nvegno.'= Si tratta ora di 
lavorare, ha sottolineato il 
sindacò, per restituire al 
cèntro storico funzioni prò-

' prie in accordo con l'ar
monia « spaziale * « fun
zionale* della città. -

v Paolo Zi vi ani 

I l sindaco di Pistoia aveva requisito un appartamento ! i 
' r 'i ' . i i . n i » ii . i - i i . i , . . i , i , . ' 

Assolto Renio -fardelli 
ma resta il dramma casa 
Spesso mancano gli strumenti per affrontare l'emergenza - L'in
sensibilità della procura: interessi privati e questioni collettive 

Sospendere i licenziamenti 
Montedison dicono a Massa 

MASSA — Con un telegramma inviato al Ministri del Lavoro, 
della Sanità e della Partecipazioni Statali, le forze politiche, 
i rappresentanti degli Enti Locali e i parlamentari della 
zona hanno chiesto ufficialmente al Governo di intervenire 
per l'immediata sospensione di ogni procedura riguardante^ 
i licenziamenti allo stabilimento Montedison-Dlag di Massa. 

, Questo — come scrive 11 presidente della Provincia, Co
stantino Girelli — è quanto già ripetutamente ribadito da 
tutte le forze politiche e amministrative della provincia di 
Massa-Carrara. Intanto ieri mattina, all'interno della fabbrica, 
si è tenuta una assemblea alla quale è intervenuto 11 sindaco 
di Massa. Anche In questa occasione si è ribadita l'esigenza 
di impedire 1 licenziamenti, rilanciando la produzione su basi 

. nuove e diverse. E* stato giudicato positivamente l'operato 
degli amministratori che si battono per scongiurare drastiche 
riduzioni di personale e per non cadere nei ricatti della 
Montedison. 

PISTOIA — Non basta l'as
soluzione del sindaco di Pi
stoia Renzo Bordelli per con
siderare chiusa una vicenda 
«legale» che,rimette in pri
mo piano, il problema degli 
sfratti. 

Nel maggio scorso una fa
miglia come tante viene sfrat
tata e, come tante, non trova 
una casa in affitto. 

Il comune rappresenta l'ul
tima sponda:- ma vani dispo
nibili non ce ne sono. 
• Il sindaco' ordina allora la 

requisizione di un apparta
mento da tempo disabitato in 
via delle Pappe, per una si
stemazione provvisoria. La 
proprietaria si rivolge sia al 
Tar che alla magistratura. 
sostenendo di avere avviato 
(fantomatici) interventi dì 
ristrutturazione. • - _ ' • • 

Particolarmente e inspiega
bilmente solerte la magistra
tura accoglie il ricorso e bloc
ca il provvedimento del sin
daco. 

Cosi la famiglia abbandona 
l'appartamento: la «requisi
zione» non dura in tutto più 
di sei giorni. La cosa poteva 
ragionevolmente finire lì. • 

Ma la procura, non conten

ta, istruisce ugualmente un 
provvedimento nei confronti 
del sindaco per « abuso di po
tere » e « inosservanza del 
provvedimento del. procura
tore». 

Abuso di < potere per aver 
dato una casa disabitata ad 
una famiglia sfrattata? Sem
bra, con un po' di buonsen
so. un'assurdità. Anche - il 
magistrato ci ripensa e lascia 
in piedi solo l'altro capo d'ac
cusa. ;. , • • • • . 

Ora c'è stata l'assoluzione, 
ma il fatto resta significati
vo. Lo sappiamo: il sindaco 
non può requisire. Può farlo 
(ma non lo fa) solo il pre
fetto, in base ad una preisto
rica legge del 1866 e solo in 
caso di « pubblico interesse ». 

L'interesse di una famiglia 
non. è « pubblico »: nei mean
dri dei cavilli si perdono i 
legami con la realtà e — in 
sintonia con la legge — si 
lasciano ingigantire i proble
mi. Cosa deve fare un sin
daco di fronte a una fami
glia, che non ha casa? -

Lo Stato deve deciderlo. 
dando il potere a chi vuole. 
ma ponendo fine a situazioni 
grottesche, con sindaci che 

subiscono processi per aver 
cercato di mettere una pezza 
alle falle governative. Inol
tre, il procuratore intervenen
do (e andando a toccare com
petenze che sono dèi TAR) 
ha compiuto uno « straripa
mento di potere», condannato 
in consiglio comunale da tut
ti i partiti. «Qui vi è stato 
uno sconfinamento di potere 
— ha detto il consigliere de 
Ermanno Butani ,— che deve 
essere censurato anche dal 
punto di vista politico». 

In merito dovrà decidere la 
cassazione a cui il comune 
è ricorso. ' 

Ma la ' procura di Pistoia 
in questi ultimi tempi conti
nua a mostrarsi sensibile agli 
interessi individuali, agli af
fari privati, piuttosto che ai 
problemi collettivi. Tempo fa 
il procuratore fece chiudere 
una fabbrica perché troppo 
rumorosa, poi l'azienda riapri 
con un'ordinanza del sindaco 
e con alcune ragionevoli con
dizioni. La causa di — ' po
che — orecchie disturbate 
aveva fatto dimenticare le — 
molte — ragioni di 35 operai. 

Marzio Dolfi 

Un incontro del consiglio di fabbrica con la federazione lavoratori chimici 

Quali prospettive ci sono per 
le miniere dell'Elba? Ne han-

: no discusso i delegati del con
siglio di fabbrica'inseme ai 
rappresentanti del comitato 
regionale della Federazione 
Unitaria dei lavoratori chimi
ci e la terza con.- ssfone del 
consiglio Regionale. Durante 
l'incontro si è fatto fi punto 
sulla situazione del settore chi
mico, minerario e metallurgi
co della Toscana con partico
lare riferimento alle miniere 
dell'Elba, dell' Amiate e delle 
colline metallifere. I rappre
sentanti dei lavoratori aveva
no sollecitato tale discussione 

_ al fine di presentare alla Re-- -
gione una • piattaforma' di - lot
ta e di iniziativa per ottenere > 

• gli strumenti indispensabili. 
. per una politica mineraria na
zionale. A tale proposito i la-. 
voratori hanno ribadito l'ur
genza dell'approvazione della 
legge nazionale sulla ricerca 
mineraria e sul mantenimento 
in precoltivazione di attività 

"• minerarie strategiche, risol
vendo in questo contesto an

che i problemi relativi ai mi
nerali radioattivi ed alle for
ze endogene. La politica mi
neraria — è, stato sottolineato 
— deve essere coordinata, con 
un nuovo indirizzo gestionale 
delle Partecipazioni statali'fi
nalizzato all'interesse nazio
nale. • . ' • • ' . 

' ' Per quanto riguarda le mi
niere elbane in particolare i 
rappresentanti sindacali han
no rivendicato l'avvio di un 
piano da parte deU'Italsider-
Finsider che attui gli Inter* 
venti e gli investimenti Indi
cati' dall'apposito - Comitato 
tecnico per la ristrutturazione, 
la coltivazione. ÌT trattamen
to e le infrastrutture dei gia
ciménti ferrosi esistènti neu" 
Isola e il loro utilizzo in side
rurgia. ; :- ; -V,* / 

Sii quésti temi si é svilup
pato una. ampia discussione 
nel corso della quale sono in
tervenuti tutti i membri del-. 
la Commissione .consiliare, i 
quali otyré a sottolineare il lo
ro accordo con gli obiettivi di 

j a Roma della Regione 
per le miniere all'isola d'Elba 

L'amministrazione locale si impegna ad assumere un ruolo politico ver
so il governo -Si è discusso anche delle altre situazioni della Toscana 

lotta dei lavoratori hanno a-
vanzato proposte e valutazio
ni nel merito delle singole 
questioni. 

Inoltre la Commissione, pur 
rilevando che la Regione non 
ha le competenze per agire di
rettamente nel settore, ha ri
badito che può e deve comun
que svolgere un ruolo politi
co importante di pressione e di 
coordinamento al fine di giun
gere all'approvazione degli 
strumenti legislativi naziona
li necessari sia per. realizzare 
la ricerca e la conoscenza or
ganica del patrimonio di risor
se minerarie esistenti nella 

Regione e nel nostro Paese' 
sia per la loro coltivazione ed 
estrazione. In queste direzio
ni già la Regione sta attivan
do le proprie scelte program
matiche.-
• Al tèrmine II Presidente Di 
Pacò ha annunciato che. di 
conseguenza aU'approfondi-
mento ed alla discussione av
venuti nel corso dell'incontro. 
la Commissione assumerà ini-
izative specifiche per rilancia
re a livello politico ed istitu
zionale l'azione per una defi
nitiva ed organica regolamen
tazione di questo importante 
comparto produttivo. •. , 

Tesseramento 
^ U a F G C I 

livornese VC 
H comitato cittadino della 

FGCI di Livorno ha raggiun
to n 54% sul tesseramento 
I960 con 332 iscritti e 32 re
clutati; hanno raggiunto e 
superato li 100% tre circoli: 
Borgo. Cotetcv Salviano. A 
livello provinciale si sono 
Iscritti alla.FGCI 510 compa
gni pari al 44% sul 1980 con 
40 reclutati. 

Con questa irubrica. intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive 
a'limitarsi nella lunghezza delle lettere per permet
tere a più lettori di intervenire. -•-.•' 

Le lettere vanno indirizzate a «Redazione dell'Unità, 
Via Alamanni 37, 501M Firenze». : 

Le tasse 
non sono 

«stagionali» 
In seguito alle notizie ri

portate dall'Unità, l'opinione 
pubblica è stata informata 
sull'esito del ricorso che i 
messi notificatori straordina
ri dipendenti dalle gestioni 
esattoriali del Monte dei Pa
schi di Siena hanno promos
so contro l'istituto di credito. 

Ci sembra legittimo inter
venire pubblicamente " sulla 
questione essendo stati noi 
messi notificatori straordina
ri di Grosseto penalizzati dal-
la sentenza emes-̂ a d->ì ore-
tore di Grosseto dr. Celenta-
no che non ci vede ricono
sciuto 9 diritto alla reintegra 
sul posto di lavoio: così. 
mentre i nostri colleghi di 
Pisa ritornano al lavoro do
po la sentenza del pretore di 
Pisa dr. Senese, abbiamo mu
do di puntualizzare la vicen
da con questa nostra lettera. 
Lasciando ogni considerazio-
ne-in merito all'amministra
zione della giustizia, ritenia
mo ooDortuno chiarire che il 
tipo di lavoro da noi svolto 
alle dipendenze dell'esattoria 
comunale, non ha nessuno dei 
requisiti del lavoro st~.?icn~le 
o straordinario o imprevedi
bile. 

I cittadini contribuenti san
no bene che le cartelle del
le imposte e tesse vengono 
loro notificate con Duntw':tà 
ossessiva per due vette all'an
no da sempre. Neppure la ri
forma tributaria e l'introdu
zione del meccanismo defl'au-
totassazione e delle ritenute 
alla fonte hanno esaurito o 
diminuito il numero e la fre
quenza deue notifiche che. 
poiché con la cartella esatto
riale vengono riscossi non so
lo tributi erariali, ma anche 
queli comunali, consorziali. 
contributi delle casse malat

tia dei lavoratori autonomi. 
delia previdenza sociale, del 
tirassegno nazionale, dei beni 
di uso civico. Comunque, al 
di là della polemica. Il dato 
di fatto è che n Monte dei 
Paschi di Siena ha lasciato 
estinguere gli organici dei 
messi notificatori in pianta 
stabile in conseguenza delle 
cessazioni dal servizio per an
zianità. invece di reintegrare 
e potenziare gli stessi orga
nici come le necessità azien
dali richiedevano. L'azienda 
ha preferito scegliere la po
litica delle asunzioni a tem
po indeterminato, speculando 
sulla sacca della dfsoccuoa-
ztone giovanile, in ogni caso 
siamo fiduciosi che l'aopelto 
avverso la sentenza de! pre- ; 
tore di Grosseto oo'sa c*»i*»-
rire fl limite di applicabilità 
del contratto a tempo indeter
minato. 

Gli ex messi notificatori 
straordinari. Maura Bigazzi, 
Rossana Caneschi. Enrico Ca
pecchi. Rosanna Cei, Giovan
ni Gazzari, Riccardo Guer-
rini. Marco Masmi. Cristina 
Picei, Guido Rhodio, Mauro 
Tompetrini, Carotina Vasta. 

«Carosello» 
di insegnanti 
nella scuola 

Caro direttore. 
siamo un gruppo di genito

ri degli alunni della Quarte 
sezione E della scuola ele
mentare S.M. a Cintola. 

Chiediamo la pubblicazione 
di questo appello. Ormai sia
mo stanchi della situazione 
che si è venute a creare in 
queste scuola. Da tre anni fi
gli e genitori siamo presi con
tinuamente in giro. Domandia
mo se è giusto che non appe
na I nostri figli acquisiscono 
affiatamento con i loro inse
gnanti stabilendo dei program
mi di studio da portare avan

ti, improvvisamente per cau
se burocratiche viene capo
volto tutto l'assetto scolasti
co con trasferimenti degli in
segnanti da un posto all'altro. 
'•- . Non. si tiene assolutamente 
presente dei traumi che tutto 
questo provoca nei bambini 
e dei disagi per le famiglie. 

Per i ministri abituati a 
cambiare di continuo i dica
steri. può andare anche bene. 
Ma i nostri figli non sono 
oggetti. 
- Sarebbe più opportuno che 
ministri e burocrati organiz
zassero all'inizio dell'anno 
rassetto della scuola. 

Facciamo appello al mini
stro e al provveditore agli 
studi affinché l'insegnante 
che ha' iniziato l'anno scola
stico con i nostri figli venga 
riconfermato altrimenti i ra
gazzi - non ritorneranno a 
scuola. 

Un gruppo Ax genitori 
della scuola elementare 

S.M. a Cxntoia 

La colpa 
è della scelta 

dell'auto 
Cara Unità. 

mi è venute in mente una 
storiella che mi raccontò un 
amico quando ci sono stati 
gli scioperi dell'ATAP. 

Il mio amico un giorno era 
a Napoli insieme ad un suo 
conoscente veneto che ora 
vive là. Erano in autobus e 
parlavano della gente parte
nopea. Il mio amico e criti
cava > mentre l'altro e difen
deva». Ad un certo punto 
schiacciano il campanello per 
scendere. Ms l'autobus tira 
dritto e non si ferma. «Hai 
visto i napoletani > — dice 9 
mio amico. E l'altro: « non 
è colpa sua. è il campanello 
che non funziona ». Che c'en
tra questo con l'ATAF? Quan
do hanno scioperato moka 
gente s'è adfrate • hanno 

parlato di irresponsabilità. 
mancanza di senso civico e 
altre cose simili. Qualcuno a 
mio avviso ha fatto l'errore 
di dire che .è tutte colpa del
l'amministrazione di sinistra. 
Ma il problema vero è che la 
colpa, al fondo, è di chi per 
anni ha subordinato tutte le 
scelte politiche, al trasporto 
privato, al colosso dell'auto. 
E ora le conseguenze. le pa
gano i lavoratori dei traspor
ti pubblici e tutti noL 

Simone Raveggi 

Scandalo! '>: 
«Chi di voi va al cate

chismo alzi la mano! >. 
Ventitré mani sa venti-

quattro si alzano (ventitré 
mani e ventiquattro ragaz
zi? I conti non tornano... 
troviamo a ricontare 1, 2, 
3.„ 23 mani e 1. 2, 3... 24 
ragazzi. Per Diana!, anzi 
no. questa esclamazione 
non ai addice ad una soe-
rina. forse avrà pensato: 
buon Dio!, che ci sia un 
bambino che non va al ca
techismo? Non può essere 
vero!-. 1 cardinale mi a-
veva assicurato di essere 
in pieno riflusso- Faccia
mo la riprova! 

« Chi non va al cate
chismo alzi la mano! ». 

Nel silenzio generale do
po un attimo di incertezza, 
timidamente al alza una 
mano (che cosa vedono i 
miei occhi? — avrà pensa
to la suorina — possibile 
che esistano genitori cosi 
snaturati? Figli di Sauna! 
Al rogo!), poi, apostrofan
do il bambino che comin
cia ad arrossire sotto gli 
occhi del 21 'compagni di 
classe, « perché non'ci vai? 
o sono 1 Uni genitori eoe 
non tt vogliono manda
re?». 

tifati et vado perche 
non mi Interessa », prova 
a rispondere sempre 
alavo 11 bambino. 

«Ma in chiesa ci vai», 
Insiste. Torquemada....par
don la suorina. 
• «No»: -;-.-.-•::' 
: «Nnonn waall ' limi 

chieesaaa?! (mio Dio ina 
questo è veramente un fi
glio di Satana), ma dove 
tolti?! (non sarà mica un 
marziano o che so' un TI
FO? ) . non ce l'hai una 
chiesa vicina? ». 

« Non lo so », risponde 11 
ragazzo con le lacrime agli 
occhi, poi si ricorda: « Una 
chiesa ce. l'ha vicina mia 
nonna e qualche Volta ci 
sonò andato per far place-
re alla nonna!! ». (Ora fi
nalmente può mandare giù 
quel groppo alla gola e 
guardare in faccia i com
pagni senza arrossire). 

«Ricordatevi di dire le 
preghiere tutte le sére 
prima di .coricarvi perché 
Iddio misericordioso può 
farvi morire nel sonno e 
se non dite le preghiere vi 
manda tutti dritti nel .fuo
co dell'inferno! ». 

Questo non è un brutto 
brano - di letteratura del 
medio evo, ma quanto é 
realmente accaduto in una 
quarta elementare della 
scuota statale «Don Mila
ni» 11 primo giorno di le
sione della «Insegnante» 
preposta - dalla - curia ve
scovile alTlnoegnamento 
religioso. 

I dteJoghlscoo «eoa let
tera »i 1 pensieri sono stati 
% B » V ^ W » S * â ^̂ ŝ ê wâ F̂ a W V I H I ^ M H H 

agli altri; w rtflesskml al 
«cattoBd». - . * 

A OJMI booti Dio Invoca-
to dalla susrlna (se c'è) 
lascio la Contattatone di 
qoeuo ette viene ratto tn 
so» nome: mia magne ed 
lo et teniamo solo una 
grande, grandissima, pre
potente amarena. Ma mio 
figlio. 1 nostri figli che e-
daeasMiie potranno avere 
ih una scuola come que
ste? 

* ClHKfH'HI) COCCOOÌ 
rtntnE 

IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE PUBBLICITARIA 
CON OLIRE 5 0 SBN IN ITALIA -

cerca per FIRENZE : 
e per altre dita della Toscana 

VENDITORI/VENDITRICI 
da avviare afta trattativa per spazi pubblkffari 

.so hnpertMtf ovefMIairi, perieelcf, emittwit! 
focali. • - • ' . . - . 

Richiedasi: 'età non superiore anni 35, buona 
presenza, attitudine al contatto amano, dispo-
mbQita immediata. 

Offrasi: inquadramento Enasarco. anhclpario-
ne mensile, rimborso spese, interessante renra-
nerarione^proyvigkmale, ampia possibflità car
riera, corso formativo' retribuito. -

Telefonare per appuntamento (055) 260770. 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via * PrevtwcJele 
Tei. tane* - OHCZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. «si Cenere di 

QUALCOSA DI PIIT M UN NEGOZIO 

VENDITA DHOTTA Al PUWUC0 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 

di Pisa e Pontedera 

TV COtOR <MU migliori march* 
INDESIT - PHHJTS - THEFUNKB4 

a partir» d« 

L 390*000 
SONO DtSPONIWU 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO A S S O P I M E N T O 

AL MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 

di fare aeaatstt 
llbsro 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

> M M > 

tempo di Natale 
tempo 

di regali 
H M M M I M M M M M I I I M l 

tempo di 
acquisti 

* < M M « l t M > M t » » M t « ÉÉ»»éé>« 

^ O f e * ; 

Da CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

eimmd. canili 
'curiositi marine 

cvorlo, midr«p«rl« 
tuovanlrs 

' wclinhM 
In »ts«ni •rtfincfl 

TUTTOSPORT 
Via MAGENTA, 21 

FILA . ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 

VICARELLO T. 050/61077 

Arcallè 
a.p.e. 

Aziende riunite 
importazione 
• torrefazione 

•• ' • ' • c a f f è 
57100 LIVORNO ; ,• 
Via Prov. Pisana, 583 - Tel. (0586) 421345 (2 I.) 

MARKET DELLA SCARPA 
.••-. CAPRQNA (Pisa) 

presso TIRREN1A SHOES ; 

ÙONfìLÙ 
GRANDE ASSORTIMENTO INVERNALE 

DONNA UOMO BAMBINO 
V G RICCI. 64 F ARDENZA «Stazione1 

RISTORANTE D A D I V A 
VIA DELL'ARDENZA, 14S . LI . XSL. SO11 SS , 

(Chhito I r mtrtedl) \ 
• «l»d«lità 

FA- C ^ f i ^ 
Via del Vigna. ISA - Livorno -Te l . 41U.668 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 

FRATELLI 

psaiGsssnr 

57100 LIVORNO 
Via P. Pisana, 589/À - Tel: 424359 

Pjam SS. Ptetio • Paolo 1/7. 
Lhromo - Tot M02f - M140 

F I A T Concessiorarìs. 
Specializzata 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE UDO dì VADA 
VIA LUNGOMARE 7 - Tal im*t*mjm. Tst aML 7St.t*1 
Dal SO Nórembre apertura domenicale eoo tutte le spe
cialità marinare - Prenotasionl per pranao di Natale • 
Cenone di San SflYestro. . 

^3^oSSSStaS 

LINOLEUM GOMMA L.»0ftMO - Serietà b m . c 
VI* «atta Mtfa, l à - Itoataaé SS.1XS 

VI * éatt* Parte, 14-1S 

GOetATORI MOt lU D'ARIA CALDA 

Giocattoli GIUDICI 
Vìa Massi 7» - LIVORNO 

Mal più vaste aasorfimanlo di giocano» 

ARREDAMENTI 

CLAUDIO GIACHETTI 
57MS LtVORNO • Vto'atossalsMI, %'. TaL 

A.SMVS? 
-Via A, Saffi, I l - T e l «.131 
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Per una domenica 
ha vinto lo sport 

igio alla vita 
.Un grazie all'Avellino che è sceso 
ugualmente in campo a Pistoia 
PISTQIA — VAvellino ha voluto sportivamente giocare 

: lo stesso, per dare continuità alla vita, a quella vita 
• che neU'Irpinia si è tragicamente conclusa per migliaia 

dt pèrsone. E cosi il pubblico,ri tifosi e gli sportivi 
pistoiesi, al di là dei colori dei contendenti, ha voluto 

.' salutare questa domenica come un semplice e cordiale 
\ omaggio allo sport, allo sport che continua, che dà 
: ansie e gioie, al dì delle sventure che colpiscono gli: 

uomini Dunque un grazie, prima di tutto, alla squadra 
irpina, che ha voluto scendere in campo nonostante 

' l'ombra dei seppelliti sotto le macerie del terremoto. 
E bisogna dire che la grinta e l'impegno non e certo 

•. mancato ..nella-partita- di domenica, dove la Pistoiese è 
riuscita nella impresa di bissare contro l'Avellino il 
successo ottenuto sette giorni prima ai danni del Perugia. 
Le due vittorie estremamente meritate • sono state il 

t frutto della volqntà e della determinazione, ma anche 
di un gioco beri congegnato che trova i validi sfoghi 

' in attacco, un. Settore in cui si batte con gagltardia Chi-
: menti, spalleggiato validamente da Badiani, Rognoni e 
, Benedetti. Ma la partita con l'Avellino ha avuto due 

stupendi protagonisti in Frustalupl e lo stesso Benedetti, v ovvero il più anziano e'il più giovane della pattuglia 
arancione (19 anni di differenza). 

• T due centrocampisti oltre ad essere stati goleador 
• hanno disputato una partita esemplare sotto ogni aspetto. 

Non ci dilungheremo a'parlare di Frustalupl, le cui doti 
sono note a tutti: spenderemo qualche parota sull'astro 

. nascente Paolo Benedetti. 
' I tecnici e i dirigenti arancioni, mantenendo un at
teggiamento lodevole e responsabile non si sbilanciano 

! ad esaltarne: le doti per il timore di « gonfiarlo ». 
«In settimana — afferma Fabbri — mi hanno tele-

• fonato gli emissari di due grosse squadre per chiedermi 
uh parere sul valore del giocatore. Gli ho risposto che 

; basta vederlo giocare per capirne il valore*. • 
Come è facile capire ci troviamo di fronte ad un 

, grosso giocatore che rappresenta un affare per Marcello 
; Metani il quale nell'estate scorsa è riuscito ad acquistarlo 
-. dalla .Lucchese in~comproprietà alla modica cifra di 120 

milioni. Adesso, senza esagerare, quella comproprietà 
r -vate almeno cinque volte di più. 
' La squadra arancione conta sùlYeccezionale stato di 
' forma generale e sitila ritrovata convinzione che fa ben 
•. sperare per il: futuro. Sergio Borgo capitano e-bandiera , 

della squadra afferma: « / d u e successi consecutivi ci 
• danno la piena consapevolezza dei nostri mezzi. Tra 15 

giorni (domenica prossima ci Sarà una .nuova sosta), a 
'Torino contro là Juventus, scenderemo in campo con 
-rinnovata fiducia e venderemo cara la nostra pelle». 

3 D a l ceirtî cpfipò S 
£1 ;'-- te terza tótiità|;:f-

- a vuoto del Pisa 
La squadra di Toneatfo gioca, segna ma 
pòi non riesce a vincere gli avversari 

pareggicene 
• \ . 

Il punto conquistato dalla Fiorentina a Torino fa tacere 
i « supertifosi » che chiedevano le dimissioni di Carosi 

Grazie ad un gol di Deso
lati la Fiorentina è.riuscita 
a strappare un • prezioso 
punto sul difficile campo di 
Torino contro i granata di 
Rabitti. Un risultato impor
tante dopo la sconfitta di 
Como; un pareggio che, si
curamente. avrà il potere di 
rinfrancare i giocatori é so-

. prattutto l'allenatore Paolo. 
Carosi che, alla vigilia di-
questa-pericolosa trasferta, 
contro un avversario di ran
go, era stato duramente at
taccato dal solito sparuto -
gruppo di supertifosi I qua- .., 
li, questa volta, non :poten- " 
dolo fare di persona.come 
dopo la gara con il Cagliari, 
hanno distribuito un volanti» 
no nel quale, dopo averne 
lodato la sua onestà di uo
mo e di serio professionista 
ne chiedevano le dimissioni. 

Un attacco che non ha'7 

senso visto che la squadra , 
si trova ancora nelle prime ; 
posizioni è che potrebbe, nel 
prossimo incontro in prò- • 
gramma al Campo di Marte 
dopo la sosta internaziona- -
le. raggiungere la capolista, 
la Roma. •••• •'•\-:;z 

Come abbiamo detto la 
Fiorentina a questo nuovo -
attacco ha risposto nella mi
gliore maniera guadagnan
do un punto. Pareggio che i 
viola si sono meritati anche ' 
se dopo la rete di Desolati 
sono stati costretti a difen- _ 
dersi dai continui attacchi 
dei granata che hanno pa-

Dtsolatl 

reggiate con il centravanti 
Graziani grazie ad un erro
re di Galli. Nonostante il 
pareggio, die ripetiamo sa
rà importante nel prosieguo 
del campionato, la Fioren
tina ha denunciato ancora 
una volta i suoi limiti, in 
fase offensiva visto che le 
« punte » non hanno' il fisi
co adatto per farsi largo 
contro difese ben organiz
zate. 
' Ma il pareggio di Torino, 
nonostante il finale di mar

ca «granata», fa bene spe-•'. 
rare in vista dell'incontro 
corvi giallorossi della Roma 
che guidano ancora la clas- ; 
aifica. Partita che sarà gio
cata il 14 dicembre al Cam- . 
pò di Marte. .,• ; "••••>• . - , 

• Per questa attesa gara 
Carosi potrà contare sull\ . 
apporto di Daniel Bertoni -
al quale la CAF ha ridotto 
di una domenica le quattro 
giornate di squalifica. Ber-f 
toni, lo abbiamo detto altre : 
volte, ancora-non è riuscito 
ad esprimersi al meglio (al
ludiamo al giocatore visto 
durante ti campionato del 
Mondo del 1978), ma Vargen- . 
tino, ha tutti i requisiti per 
inserirsi nel meccanismo 
della squadra. 

E' certo che il giocatore 
— al quale le tre giornate 
di squalifica saranno ser
vite come ammonimento a 
comportarsi in maniera di
versa — contro i giallorossi ; 

di Liedholm vorrà riscatta
re le modeste prestazioni : : 
fomite in campionato. 

E se Bertoni giocasse, an
che al 70 per cento rispetto 
al « Mundlal » la Fiorenti
na sarebbe in grado di fa
re un notevole salto di qua
lità. 

Ed è appunto perché i so
stenitori viola si attendono 
da Bertoni una pròva'maiù-
scola che la partita con la 
Roma è molto attesa. 

-, ••••:•;-'* I. t v 

... TU Pisa ha perso anche . 
: a Lecce ed è la terza par-
; tita che conduce amara-
'. ménte in porto. I commen-
; ti non possono che asso

migliarsi quindi* fra .loro" 
• conte, si assomigliano le 
. ultime gare del Pisa. - -

La squadra di Toneatto 
r non si è certo spèrsónaliz- : 
: zata in queste ultime par-. 

tite ma ha smarrito cer- . 
• temente le buone caratte-
• ristiche dimostrate nel cor-
; so di questo campionato. 
i! Diciamo che si è appan-. 
' nata la schiettezza e. la : 
" fluidità della sua mano-
'. vra e delle sue prestazio-
:_• nif—tiene- bene-il campo 
: per un buon periodo con 
? qualsiasi avversario, spes-

Sj).sjLcompintarmeg^:sul ," 
piano tecnico-tattico, va 
anebe per prima in van-r 

- taggio è poi, -quasi sèm- : 
• pre ri lascia, travolgere 
- dall'irruenza della reazio

ne avversaria perchè è in-
; capace di mantenere il 
••'. possesso della palla- e -di 

spezzare le trame del gio
co altrui. 

Qualche volta come in t 
' questo caso la difesa pec-
'. ca-dì ingenuità e si im- . 

pappina proprio, in conse-
- guenza di questo cedimen

to-41 cui epicentro finisce 
quasi sempre per essere., 
la zona centrale del cam
po. Sul campo del ritan-. 

. datò Lecce, di Di Marzio. 
il Pisa ha rispettato que

sto copione. La,sconfitta è 
giunta su rigore, ma so
no le smagliature difensi
ve. come' la giornata ne
gativa di Occhipinti.- a 
mettere gli avversari nel
le condizioni m* capovol
gere 1 risultati. 

Ancora una parola sul
lo squalificato Chierico so
lo per ribadire quanto im
portante sia la sua presen
za m campo proprio per 
mantenere quel controllo 
della palla - e quella pa
dronanza territoriale ilei* 

; la. quale parlavamo pri
ma. Infine un invito a non 

-drammatizzare una scon-
: fitta da cui trarre invece 
, insegnamento per i prossi

mi impegni di campionato. 
Domenica, alTArena Ga

ribaldi. è atteso il Pisa ga
gliardo che crediamo di 
conoscere ed è auspicabi
le cancellare contro U Ca
tania'le brucianti delusio
ni di questa fase di cam
pionato. :-<>] 

a sottesa in G|t 
Ha conquistato la sua prima vittoria esterna - H Li
vorno fatica ma regge - Passo falso della Rondinella 

La nòta' legge" àefio spettacolo che im
pone di non fermarsi mal, è' stata appli
cata anche allo sport. Giusto forse,- per; 
ohe. i .diritti, della vita si affermino su 
quelli '4«lla morte, ma la serie A ha vi
sto comunque una .defezione a 'questa 
antica' regola generale, la serie C ne ha 
viste ben di più. Non,.parliamo solo del-
girone D, della C/2, che ha visto giocata 
solo due'partite, ma anche dei girone C». 
quello dove giocano la maggioranze deHe 
toscane, che ha soppresso una. partita, 
SanVElena Quartu-Casertana (l'altra par
tita ' rimandata, Bansepoicro-Grosseto, è 
stata rinviata per neve, e mai come oggi 
il motivo ci pare leggero,.se pur giusti .1-
cato). E se fl primo girone della C/1 si 
è svolto regolarmente, il girone B ha 
avuto ben quattro partite a data da de-

. stillarsi. 
Bieche II commento per questo girone 

ai dovrà limitare a prendere atto che il 
Livorno, pur attestato in seconda plana 
In classifica, l'Arezzo sempre penultimo 
ma dopo aver vinto su un campo difficile' 
(e quindi In ripresa còme auspicavamo 
la settimana scorsa), hanno una posizio
ne che non si può esaminare per trame 
le solite deduzioni e auspici. Diciamo \ 
perciò del solo risultato; deU'Arezzo ab
biamo accennato, del. Livorno si può di
te che i labronici sono sempre in piena 
corsa per il primato, nel girone che ospi
ta Empoli e Prato, dove la classifica ha 
ancora un aspetto regolare, i primi vin
cono la loro prima partita fuori casa, 1 
secondi perdono dopo aver sprecato oc
casioni . ••••. 

Dai sei punti del Prato al nove deDa 
metà classifica d sono solo tre lunghezze. 

. Poche no, ma neanche tante n euper-
scontaro Lucchese-Carrarese è finito con 
il salomonico zèro a zero, xhe alcuni in

tenditori dicono & risultato perfetto. Quo*; 

sta= partita tutto sommato -sembra darglir 
ragione. Emozioni non ne sono mancata, 
ina chi ne esce con la cresta del gauó 
sono 1 marmiferi, che mantengono H pri- ' 
mito In classifica. A più uno in "media 
Inglése. ' e "a parità di reti prese' (quat
tro) che anche per la Lucchese è' un lu
singhiero recòrd, perchè è 11 minimo dei 
girone, ma hanno fatto il doppio dei goal 
(13 a 7, solo la seconda in classifica,-la 
Rhodense eie ha fatti due in più. pren
dendone però ben 0). . 

Nel girone C due forti squadre, tra le 
migliori del girone, come abbiamo detto, 
non hanno giocato, cosi còme le due peg
giori. Ne risulta falsata anche qui la clas
sifica, che comunque, annota la perdita 
del primato per la Rondinella, fermata 
sul terreno amico (si. fa per dire) dal 
Siena, mentre 11 Latina ha proseguito 
la sua marcia trovandosi ora a due punti • 
sopra 1 fiorentini. 

La partita fra Wancorostì e i.aenesiè 
di quelle partite da definire atipiche: nel 
senso che a due a zero, anche infondo 
ai 90. poteva starei per tutte e due, ed 
anche qualsiasi altro risultata Perchè 
occasioni sfumate per un soffio ne han
no avute entrambe le contendenti: al
meno sette la Rondinella, quattro (goal 
a parte). 11 Slena. Partita dunque molto 
bella, che non pregiudica le aspirazioni 
sanfredlanlne e rilancia quelle biancone
re. n Siena gioca bene, va chiarito senza 
dubbi. E forse 11 suo miglior acquisto è 
stato l'allenatore ' venuto dopo una se* r 

rie di risultati sconcertanti, quel Balle-
ri che non ha sbagliato alle «due stra
de» non una marcatura, non una mot» 

./ -: 

- E' proprio vero! Gli allena
tori ed i tecnici in .genere 
non dovrebbero mai fare 
nessun' pronostico. Dissi la 
settimana scorsa che lo Stern 
Pordenone «fa. quasi :spaccla-
to ed ecco che ini risponde 
con m meraviglioso risultato 
(ha sconfitto la. Correrà Ve-
nèzìà)iE' il canto del cigno? 
Non lo so e\non'voglio piò 
pronunciarmi visti i risultati! 
•-•• Ma conte spiegare questi 
exploit cosi .clamorosi! Fra 
Sterne e Correrà.ci sono dif-ì 
fetenze .abissali sia struttura-

iliache tecniche. Invece, bisch 
gnà pensare senza' voler 
scomodare Freud che certi 
condizionamenti sono non só
lo: cornici ma talvolta incòn
sci. •;••• ^-^•• ' \ . -*r ; . - '^- in 

Basta una situazione di ec
cezionalità coinè l'arrivo di 
un ': avversario ' giudicato da 
tutti ' imbattibile per 'scatena^ 

; rè una reazione^ di 'grande ef 
fettoche spesso conduce atta 
vittoria sportiva.*? 

L'Atleta infatti come tutti 
, vive uria specie di vita ambì
gua. Da una parte è convinto 
di essere un grande perso
naggio l'altra vieta spende le 
proprie energie nell'autocriti
ca. . • ••,'•• *•• : '.' •••"•' -

In queste gare la seconda 
parte del nostro « soggetto*, 
la coscienza critica, viene 
dimenticata e l'atleta si sca~ 

. tena quindi in un raptus a-
gonistico e tecnico fino, a 
concludere talvolta con pre
stazioni impensabili.. Quésto 
non, è. matematico, ma spes
so- avviene ed allora lo Stern 
può battere una Correrà non 
certo concentrata al massi-' 
mp. Per il resto del campio
nato - la lotta si accende 
sempre più aspra. Siamo arri
vati al piro di boa del cam
pionato di andata e già mer
coledì si ricomincia con il gi
rone di ritorno.-La Tnrisanda 
non ha risentito della scon-

i le grandi 

La derelitta Stern è riuscita a liquida
re la Carrera di Haywood e Dalipagic 

fitta di. mercoledì passato 
11 con la Férrarètte Rieti e con 

ben 40 pùnti di : distacco 
manda a casa U Banco di Ro
ma (Bob Morse 40' punti). 
' La Sinudyne viene sconfitta 
nel derby romagnòlo, dalla 
Recoafo e conclude l'amara 
domenica - bolognese con la 
sconfitta casalinga da parte 
dell'Antonini alta teB Bolo
gna. Squibb, Billy e Pintino 

vincono . sicure e liquidano 
l'ostacolò di turno con punS-
teggi abbastanza evidenti. La 
Scavolini trova un bel passo 
di gara vincendo a Trieste. 
In A2 U Liberty sembra ot-
màì 'abituato alle vittorie di 
miéura (mercoledì vìnce di 
due punti con la Magnadyne, 
ieri con un punto con i\ Sa
cromora) ed ormai è rientra
to nei gruppo dèlie prime: 

Direi a giudizio conclusivo 
dopo il girone di andata, 
avendo visto ormai tutte i le 
tredici squadre, che Carrera 
Pallacanestro Brindisi, Su
perna Mestre e Liberty Tre- : 
viso sono senz'altro le pia 
forti dell'A-2 Forse possono 
recuperare Eldorado Roma e 
Matese Caserta e fin.da mer- \ 
coledl si vedranno le loro ef
fettive condizioni (speriamo 
dii noi\ '• vederle rtoi -delta 

; Magnadyne perchè incontre-
' remo la Matese). 

Per la retrocessione ' noi 
' slamo in buona compagnia e 

per dire il vero la lasceremmo 
anche volentieri. Stern, • Me-
cap e Rodrigo Potrebbero fa
re anche senza di noi: Ieri i 
risultati di'A-2 hanno dato 
equilibri. a non finire. • Sup-

• plemenfnri fra pallacanestro 
! Brindisi e Tropic (vittoria . 

del Brindisi) due supplemen
tari fra Superga é Matese 
(vittoria Superga) Magnadyne 
vittoriosa con Eldorato Roma 
dopo una magnifica partita, 
l'Honcy ha vinto a Vigevano 
ringraziando i lomellini. Ci si 
avvicina alla fase più. calda e 
più.veritiera del campionato. 
In serie B la pattualia To- ' 
scana vìnce con Lìbertas e .. 
CBM Parma e Kennedy Pon-
térosso con la Virtus Siena. : 
La. Polenghi è sconfitta di 
misura a Oslmo. t risultati 
della prima poule -sembrano 
scontati e U passaggio alla 
p*ule À di Libertas Livorno, 
Kennea*!/ e Polenphj è ormai 
certo. Il campionato. . inco
mincerà allora. Ora sono sta
te quasi vartite amichevoli, 
La. serie B è un campionato . 
strano vinci, vìnci, perdi una 
sola partita e sei fuori.'Certo 
per farlo così assttrdo blso-
anava proprio studiarci a 
fondo. Ai lettori con affetto. 

Roberto Raffaele 

UH PP 
La vittoria dopo PI&B ha risollevato il morale della squadra dopo le batoste ini
ziali r L'avvenire dei senesi è legato al rendimento del nuovo americaiip Battpn 

tattica. 
Andrea Mugnai 

Troppe barriere 
tra handicappati 
e attività Motorie 

Una denuncia al convegno UISP 
di Livorno - Nonostante questo 
."móltei esperienze avviate 
: fanno sperare per il futuro 

LIVORNO — H 1981 sarà 
l'anno intemazionaie del
l'handicappato. Dell'* inseri
mento » citi soggetti portatori 
di handicapp si paria ormai 
da tempo, ma troppo poco si 
è fatto per risolvere il pro
blema. Ci sono stati in
terventi spontaneistici, o me
ramente assistenziali, certe 
volte addirittura speculativi, 
ma ancora, purtroppo, non si 
sono create.una coscienza e 
una cultura tali da favorire 
una -reale integrazione. 1/81 
giunge dunque « in ritardo », 
ma ancora ih tempo per lar 
compiere un passo in avanti 
al grado di sensibilizzazione 
dell opinione pubblica a tutu 
i livelli. Perchè quello ' del-
l'handicapp non è un pro
blema a»ilitfnfiaie mk cuita-
rate e di procrea» cit i* e 
tutti amo chiamati a dare un 
contributo alla suaeohutone. 

L'ARCI to sta facendo già 
da aloni a?nt;-a1 è mossa tal. 
mezzo a fiumi di difficoltà, 
con il eoraffto imposta da 
un setto* eoa deucatòy me 
qualche risultato è stato ra#> 

giunto. soprattutto con le 1-
nizia-jve promosse dallUISP 
per favorire l'inserimento 
degli handicappati attraverso 
la diffusione dell'attività mo
toria. 

Per fare il punto della at
tuazione. dare ordine alle •» 
sperienze concluse o ancora 
in corso e siglarle con ira 
momento di riflessione e 
confronto, aperto agli ammi
nistratori, agli operatori (del-
la scuola, della sanità e detto 
sport) alle uigaiusaaalonl 
handicappati e agli enti di 
ricerca, il comitato regionale 
deirUSP, insieme a quello 
provinciale di Livorno, ha 
promosso un seminarlo di 
studi su «Attività motorie e 
handicapp» che si è tenuto 
•abate scorso al paJasBodeUa 
arovtneta di Livorno. PIE «he 
una mestila*, fotta, si è re
gistrata una presenta quallfl-
eata gli -interventi hanno 
messo sul tappeto una «atte 
idi problematiche complesse. 
-iena* la pretesa di.fornire 
soiuxtoni prefabbricate a 'va
lide per tutti, perchè quarte, 

per ora, non esistono. 
Lo ha dimostrato con i fatti 

Patrisla De Lucca, illustrando 
dettagliatamente l'esperienza 
portata avanti dall'UISP a 
Bologna per - anni consecu
tivi, quando ha parlato della 
metodologia adottata: «una 
metodologia ih costante evo
luzione e tutt'ora aperta ». Di 
un «modello» comunque, si 
è parlata Lo ha fatto Mario 
Marella, del Centro giovanile 
di formazione Sportiva di 
Prato. Nella sua relazione, 
severamente scientifica e do
cumentata, il direttore del 
Centro Pratese ha però deli
neato un «modello culturale 
— e non un modello tecnico 
sanitario— che si avvale di 
indicazioni di numerose di
scipline scientifiche e che si 
è sviluppato privilegiando i 
luoghi sociali delle attività 
motorie». In sostanza, dal
l'esperienza pratese nasce u-
na indicazione, quella di 
«costruire un servizio che 
tanti di superare le tradizio
nali dicotomie tra natura e 
cultura, tra mente e corpo, 
tra il fisico e lo psichico, il 
sano e il malato ». 

L'invito a evitare di « me-
dlcaliszare n problema» era 
già stato rivolto da Paolo Ti-
sot responsabile nazionale dal 
settore sanità UISP, nella re
lazione introduttiva. « Vo
glie mo semmai dimedicalis-
zark) e dare al termine salu
te il senso nuovo di benesse-

ttma tappetatone delle poteri-
ssafità di ogni tadlvtteo ». Da 
f a l l i ruolo e l'impegno del-
rUIBP «he cerea di « rimuo
vere le barriere e 1 processi 
di selezione propri di un'or-

Iva che nel sporti 
rotti 

vamenU finalizzata all'ago-

G4ro di bòa tri piena bacane per Antonini Siena. La 
vittoria di domenica scorsa con l l t tB di Bologna.7 città 
divenuta terra di conquista per 1 senesi, ha dato un po' 
di fiato alla formazione di Cardatoli di concludere cosi 
H girone di andata della serie Al di basket con 10 ponti 
in Classifica; appaiata alla Ferrarelle, alla I4B e alla 
Recoaro; a quota 12 c'è la Plntlnox, mentre due punti 
sotto il quartetto di cui fa parte anche l'Antonini ai 
trovano con'otto ponti il Banco Roma e l'Hurlingham. 

Ben sette squadre, quindi, in quattro punti, racchiu
se nella parte bassa della classifica. L'Antonini con la 
vittoria in trasferta di domenica scorsa ha ripreso un 
pò* di speranza. Se avesse perso sarebbe stata senz'altro 
crisi. • -' • - • - • • • . : . - • ..-.-:----•-./ 

" Le scelte tecniche di questo campionato, che hanno 

portato' alia presentazione di ima formazione a metà 
tea l'inespèrto e l'età del tramonto con un « iepart»amè-
rteani » incerto sino all'ultimo e senza garanzie reali. 
hanno portato alla conduzione di un torneo fatto più. 
di bassi che di alti, nonostante le alchimie inventate 
dall'allenatore Cardatoli. . 

Da tre giornate nelle file dei senesi gioca il nuovo 
americano Batton che ha sostituito Io squalificato e poco 
redditizio James. Per ora il nuovo americano ha fatto 
vedere cose egregie. Praticamente l'Antonini è nelle 
sue mani. ~ 

H girone di ritorno attende, inonesto senso; alcune 
conferme soprattutto, appunto, da'Batton. Per il resto, 
escluso il formidabile Quercia, c'è solo da sperare ih 
un miglioramento. 

nssmo' di alto svelto e che 
quindi emargina intere cate
gorie di pestone: dònne, an
ziani. non sani. Proprio quel
lo categorie etto ohe. dalle 
attività motoria potrebbero 
trarre il massimo gkffetnen» 
to». Uhho deciso dunque al
le olimpiadi per paraplegici 
che rforepoctaono un modello 
di pratica sportiva « da corsa 
alla medaglia» un modello 
cioè errato per tutti e quindi 
anche per gli handicappetL 
Non è questo « l'inserimento 
che loinazoi 
to TsVot — 
vece una reale li 
intesa come scambio Jre non. 
sano e individuo otoMetta 
normale ». 

Anche la psicologa Claudia 

cUllzzante "rispetto • a* queDo 

rtabilitativo. « 
di 

vori: « non st tratta di motti. 
re l'handicappato nella socie
tà cesi come ossa ai 

di 

ra come servizio sociale 

èeW strutture 
baso, cioè le 
OSO. - ; - . .,•- .y 

•J-t-

Ottime Ubortas, Kraoedy • 
Puleoabi, negativa la VMtus 
Stona. La serie B di basket, 
è ghmta atta prava di ritor
no. Come vanno te 
b: questa categoria? 
Dopo le prone-otto 
la Libertas Livòrao è 
nel gjrooe A; sosslre le 
fiorentino Kennedy (L con il 
Perugia) e Poieogbi ( 1 ia 

to riguardo uel girone C. 
la Virtus Siena aefio 

va male, è ul-
'ol Cagstori o 

a&o Forzo Aiwoe. Cèti la 
ai cessola 

*__^ »a rAav 
tonni ài Al, che la lÉogoaòx* 
ne in A3, te donno. A Livor-

fl problema dt 
i due nuovi D'Amico 

o GiroidL pare che ci 
riusciti! La 
oooa Daoset, e tra se 
trid del ghone e vUggU col 

in poppa verso 
a 

.te 
Là Konnedy ha ri

giocato S 
fl 

in trasferta ha 
con la... Poteoghi e 

l'Osano perdendo, con la Vir
tus Ste^a vincendo, afa la 
«parla» 

le ti^ttìtó 
puntano in alto 
là libertas, la Kennedy e 

la. Polenghi le speranze di 
fare il salto di categorìa sono 

ora consistenti 

« • • • . M M ^ i ( I M - Y * e M 

fini 

A g i discorto porosi Pe-

jwzaT1' Sà': 3EZms z^osmcài 
fa trasferta sof i 'poìtno 'M" 

si casa ha vinto tutte e tre 
lo gare fin qui disputate. 

La vittoria più beSa è irro
tte sottolinearlo è stata quel
la ottonata nel derby. La pou-
le A io deruìtiva usa do-
vrobbe sfus^ke a queste due 

'coi che richiamino 
tanto pubblico nelTan-

patezzetto gigliato, n 
si 

e dfvonta assai ntaaiaa. La 

formata da etementi ine
sperti. Ila nel grigiore gene
rate si salva qualcuno, quel 
BsrtalfcJ che finora insieme 
a Frasi si è osozsotrato' ree* 
top» itotoa oatte com
pagino iiiiyiU. Dtfflefsi eh» 
a «ietto punto la squadra' 

* sotojro roJotoa » 

óra sia riuscita nell'opera di 
amalgama fra vecchi e nuo
v i anche per merito di quet-
l'a&enaiore esperto che è 
Benvenuti. 

della pro-
Libertas è 
Se la com-
riuscirà a 
ritmo ben 

potranno di
sama verso 
si tonto de-

é à-refoUre Petrarca 
di Mark Campanaro, àta spo-
ooatoori sotto l'ombra dei cu
polone. ai riva al Mùgoone 
per esaminare meglio il feno-

pK.tcrosso targato Ken 
La aoctetà sotto l'oeu-

Varraol è . 

zi st 
_ tarda ve-

è miratovi la 

•te nel cassetto. H diziona
rio veniva consultato alla vo
ce: «Prudenza» ora si è get
tato i libro, anche se Salerai 
il bravo coach. va ancora 
agitandolo. L'inizio, di Zonta 
era stato •bh***«"«f incerto, 
tavoìta negativp, ' 
_ Ora dopo te prime giornate 
fl buon Donno ha illmiwli sin 
tatto fl suo valore. In sostan
za i suoi problemi erano do-. 
vuti solo ed esclusivamente 
a problemi di ambientarne»» 
to. Carcaoi della squadra 
sempre loro: Paludi e Vito 
Fabris. Ottimo anche Giorgi 
che talvolta ha diretto l'or
chestra alla stregua di Von 
Karajan. 

Ih definitiva una bella squa-. 
dra. per una città che vuote 
fortemente la serie A. Anche 
m casa Polenghi si sogna la 
Pronioaone e non è escluso 
e** possa giungere, anche 
perejè il complesso è di taK 
to rispetto co^-un allenetore. 
pivelli, che sa farsi valere. 
Star incontrastata, anche se. 
non ci tiene a dirlo sempre 
hii.* Beppe Barraco, fl Dàli-
pagk» dei poveri. Mentre &-
osanno D'Incècco ti cementa 
di imitare Morse, contro te 
Porse Armate con 40 punti 
nella saccoccia degli avver
sar:. Poi c'è quel 

«ietta torto ad un corto 
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Ma il grosso problema resta ancora la riforma della secondaria 

Ecco come interviene la Provincia 
li Firenze per l'edilizia scolastica 

In assemblea si è discusso di questi problemi - Chi per anni ha boicottato il rinnovamento della 
scuola ora ne diventa paladino - Una programmazione attenta alla nuova organizzazione degli studi 

Il titolo di questo articolo 
condensa una notizia: la ri
sposta che l'assessore alla 
Pubblica Istruzione della Pro
vincia Manfredo Massetant 

• ha dato ad alcune interpel
lanze sulle condizioni di aule 
e classi fiorentine. Ma in 
realtà coglie solo un aspetto 
della realtà del mondo sco
lastico. La notizia è un'altra 
e non è per niente fresca: 
la scuola è allo sfascio. Da 
dieci anni almeno ci sono 
forze che fanno di tutto per 
impedire l'attuazione di un 
serio progetto di riforma che 
cambi l'organizzazione degli 
studi dalla A alla Z. E il 
prezzo di questa prolungata 
« negligenza » si scarica ogni i 

giorno direttamente su inse
gnanti e studenti, indiretta
mente su tutti, scatena una 
miriade di problemi che a 
loro volta diventano cause 
di altre magagne 

L'esempio forse più emble
matico è proprio l'edilizia 
scolastica. Ci sono intermi
nabili e legittime lotte per 
la conquista di uno spazio 
vitale per poter studiare, a 
volte di pochi metri, perché 
l'ordinamento degli studi è 
ancora frammentato in spe
cializzazioni e sottospeclaliz-
zazioni. La vecchia richiesta 
del movimento degli studen
ti di una secondaria superio
re unitaria e in buona par
te « obbligatoria » sembra 

naufragata nel cassetti . di 
palazzi della • capitale. . 

Ministro e governanti la 
hanno affossata, snaturata, 
logorata. Saltano poi fuori 
in Consiglio provinciale al
cuni consiglieri della Demo
crazia Cristiana che chiedo
no, fin qui giustamente, di 
conoscere i programmi della 
amministrazione per la co
struzione di strutture scola
stiche per le scuole di com
petenza della Provincia e che 
poi intervengono sottolinean
do «l'assoluta mancanza di 
programmazione da parte 
della Provincia che non ha 
saputo rispondere in modo 
adeguato alla • necessità del
la popolazione scolastica ». 

Come se 1 ministri della Pub
blica Istruzione avessero pro
grammato e risposto. • E c'è 
ancora da vedere cosa farà 
Bodrato. 

L'amministrazione provin
ciale ha risposto all'Interpel
lanza elencando gli Interven
ti fatti e in via di attuazio
ne. Eccoli In sintesi: 2 anni 
per 11 -• completamento • del 
complesso a Borgo S. Loren
zo e a Castelflorentino. re
stauro di Villa Castelpulcl 
nel distretto 22. completa
mento dei polo di S. Salvi do
ve attualmente si trovano il 
liceo scientifico Gramsci, 11 
commerciale Peano, l'istituto 
comunale Cellini, finanzia
mento per 11 polo scolastico 

Chiede il ripianamento dei debiti maturati prima del trasferimento alla Regione 
• - — - - - - - • - . . . . ' • - - - — 

Le opere universitarie sono in deficit 
Dalla Toscana una lettera per Forlani 

' Bulla delicata situazióne del 
personale delle .opere univer-, 
sitarle della Toscana 11 pre
sidente della Regìcoe, Mario 
Leone ha - indirizzato. al pre
sidente del Consiglio Forlani 
ed ai ministri della Pubblica 
Istruzione -Bodrato, del Te
soro Andreatta e del Lavoro 
Foschi.^una -lettera per ri
chiedere con urgenza un in
contro. 

Nella lettera il presidente 
Leone spiega che la Regione 
Toscana è impegnata a gesti
re, dal 1. novembre 1979, le 
funzioni delle Opere univer
sitarie di Firenze, Pisa , e 
Siena. • •'-;.. i ..ri.'--..-;..••'•- 'jn" -•'* t; 
' Tra f numerosi problemi da 

affrontare senza indugio, al
lo scopo di assicurare la conr 
tinuità dei servizi connessi 
al diritto allo studio univer
sitario, assume un rilievo di 1 

crescente "gravità ' V aspetto 
connesso al deficit. finanzia-. 
rio che le tre Opere della To-

. scana presentavano alla da
ta del trasferimento. La si
tuazione debitoria dei tre èn
ti alla data del 31 ottóbre 

• 1979 non consente infatti di 
normalizzare 1 rapporti, or
mai al limite di rottura, con 

; i fornitori e i creditori in ge
nere. La - stessa situazione 
provoca inoltre un acuto scon
tento nei lavoratori •• delle 
Opere (circa • settecento • di
pendenti), che non vedono 
assicurata la copertura ; di 
quanto maturato a titolo di 
indennità di liquidazione per 
i servizi precedenti al tra
sferimento alla Regione. 

La Regione Toscana vuole 
ccn fermezza evitare che sia 
compromessa la regolarità di 
servizi di vasto interesse so

ciale e intende sollecitare la 
rimozione • delle cause che 
ostacolano l'accoglimento del
le giuste richieste dei lavo-. 
ratori. A questo scopo si pon
galo all'attenzione del gover
no alcune iniziative destina
te a sbloccare la grave, si
tuazione .in atto. La prima 
riguarda l'immediato insedia
mento della commissione in
caricata di accertare la si
tuazione finanziarla delle ope
re. A questa commissione dei-
vono essere garantite condi
zioni di efficiente operativi
tà. tali da consentire una ra
pidissima conclusione dell'in
carico. Inoltre si chiede che 
il governo provveda fin d'ora 
allo stanziamento nel bilan
cio 1981 della presumibile en
tità delle somme necessarie 
a colmare la situazioni debi
torie delle opere, senza rin

viare a successivi provvedi
menti di bilancio e fatti salvi 
gli adeguamenti successivi a-

\ gli accertamenti della coro-
missione. . -
" Nei riguardi della specifica 
situazione delle Opere uni
versitarie della Toscana — 
conclude la lettera — si chie
de inoltre che venga convo
cato con urgenza In sede go
vernativa un incontro — cui 
oltre ai ministeri competenti 
e la Regione, partecipino 1 
presidenti delle Opere e le 
organizzazioni sindacali del 
personale — allo scopo di esa
minare le soluzioni che nel 
frattempo possono essere a-
dottate in particolare per 
quanto riguarda le indennità 
di liquidazione al personale. 

di Empoli, interventi per 11 
completamento del polo di 
Sesto, realizzazione di una 
piscina e di una mensa al
l'IT! Meucci. e ITC Galilei. 
Palestra piscina e mensa 
anche per 11 polo di San 
Bartolo a Cintola e per quel
lo di Prato. 

L'assessore Massetanl, ri
spondendo alle interpellanze, 
ha ammesso che « permane 
una situazione edilizia ina
deguata ed insufficienza di 
locali e strutture ». Ha ricor
dato l'incidenza delle fluttua
zioni di Iscrizioni e il ruolo 
che queste assumono nella 
programmazione delle sedi, 
con particolari riferimenti 
all'ITT, al Peano, al Geno
vesi'per i quali è stata no
tevolmente migliorata la si
tuazione. Altri riferimenti 
specifici erano sui licei scien
tifici per l quali. In una riu
nione fra provveditore, di
stretti. amministrazione pro
vinciale e scuole è stata pro-
soettata la fusione del Ca-
stelnuovo con il Morgagni 
come polo per il centro cit
tadino: •'• una proposta " non 
immediata — ha comunque 
detto l'assessore, secondo il 
ou«»le resta tuttora valido 
l'imnetmo con l'università p*»r 
il Morgagni di via degli Al-
fani. . ..: — 

Insomma Tammlnlstrazlo-
ne provinciale sta facendo 
fronte ad una difficile situa
zione ' dell'edilizia • scolastica 
definendo fin d'ora la pro
gettazione e rubici zlone del
le strutture edilizie in base 
alle esigenze di attuazione 
della ; riforma. Certo è che 
anrhe auestl interventi, pic
coli o grandi che siano, re
steranno vanì se al più. pre
sto In. Parlamento non verrà 
varata una riforma comples
siva e intelligente dell'ordi
namento scolastico. Altrimen
ti. vana sarà anche la rabbia 
di chi oggi studia male per
ché gli mancano le aule. ;•-•'•• 

d.p. 

; '.. ; RTL .:.".',-,:;_ .', 
17.0Q: ' Cartoons «Space " An-
gel »: 17.20: Telefilm « Dick Po-
well Theetras; 18.10: Telefilm 
« Giorno per giorno a; 18.40: 
Film e Totò contro I quattro > 
regia di Steno con Aldo Fabrizi 
e Peppino De Filippo; 20,15: Car
toons «Henna " • > Barbera a; ' 
20,40: Calcio '" spettacolo brasi
liano: Flamerigo-Botafogo; 21,35:' 
So?»io spet?cólo con. H. Gua'd'; 
22.00: Telefilm «Giorno per 
giorno a; 22.30: Telefilm « San-
dokan >; 22.50: Film • Rot Colt 
e Winchester Jack a, regia M. 
Bava con B. Atsey e Marilù Toto. 

TELELEFANTE (46-51-5») - •'" 

17.00: Il mondo degli animali; 
17,35: Film « Napoleone a; 19.15: 
Telefilm « Doris Day show a; 
19,45: Cartoons: 19.55: Stasera 
eoa noi; 20.00: Oroscopo; 20,30: 
Il tempo domani; 20.35: Film 
e II Ietto >; 22.20: Telefilm « Do
ris Day show a: 22,55: Il tem
po domani; 23,00: Un cavallo per 
tutti; 23,30: Film: « Uccidete 
agente.lucas *....- ...\ L . . 

; CANALI 4« ( « t ) - >/>•: 

08.00: Cartoons «Viki II Vlkm-
go a; 08,30: Telefilm « Boy* and 
Gids a; 09,00: Telefilm « Un 
uomo, una citta a. con Antony 
Ouinn; 10.00: Film « Ma che 
musica maestro a; 11,30: Canale 
48 con voi; 12.30: Cartoons 
e Fanta Super Mega a; 13.00: A 
tavola in Toscana, una ricetta al 
giorno; 13,10: Mille maglie, ov-
v»-o I d*«i<*<-ri di G usy: 13 30: 
Film « Guntar il temerario a; 

I programmi delle 
15,00: Cartoons e II «rande Ma-
singer a; 15,30: Film « Italia proi
bita a; 17.30: « Splash a quasi un 
pomeriggio per i ragazzi: Fanta 
Super Mega. Mazinger. Vikie il 
vikingo. Boys and Girla, Scout 80; 
19,20: A tavola In Toscana; 19.30: 
Cronache Toscane; 20.00: Spazio 
redazionale; 20.30: Telefilm « Ta
xi a; 21.00: Film « I due Kenne
dy a; 22.45: Rotocalco, settima
nale: 23,45: Cronache Toscane; 
24.00: - Film a Passaporto per 
l'Oriente a, con Sophia Loren, 
Marcello Mestroianni. 

- . . . . ' R.T.V. 38 (38-51) 

07.00: ' La sveglia " del ragazzi 
con Stin Gray. Mister Magò. Gai-
king: 08.30: Film « II volto a; 

'10.15: Telefilm e Agente spe
dale a; 12.00: Telefilm « Stin 
Gray a; 12.40: Anteprima cinema; 

"13.00:"" Cartoons « Gackeenla; 
13,30: Cartoons « Mttter Ma
gò a; 14,00: Telefilm : « Agente 
speciale a; 15.10: Anteprima ci
nema: 16.00: Disco Kim; 17,00: 

• Cartoons « Gaiklng a; 17,30: Car
toons • Mister Magò •; • 18,00: 
Telefilm: * Stin ' Gray a; • 18.30: 
Telefilm « Pear Harbour a; 19.30: 
Cartoons « Gackeen a; 20.00: 
Cartoons < Mister Magò a; 20.40: 
Film « A cavallo delie tigre >; 
22.20: Telefilm e Agente Spe
ciale a;' 23,45: Streap Tease; 

24,00: Film « La grande abbuf
fata a; RTV 38: Non-stop pro
grammi' vari per tutte la notte. 

; 7 TELE 37 (37-42-46-53) v 

10,30: Film « Posa l'osso Mora
le* a; 12.00: Cartoons « Il don di 
Mr. Wheele a; 12,30: Commedia 
all'italiana; 13,00: Telefilm « An
gle a; 13.30: Cartoons « Char
lotte a; 14.00: Telefilm * Agente 
Pepper s; 15.00: Cartoons « Il 
clan di Mr. Wheele a; 15,30: 
Film « All'ombra delle Piramidi a; 
17.00: Telefilm « Vegas a; 18,00: 
Cartoons « L'Ape Maga a; 19.00: 
T37 giornale; 19.30: A/M Moto
ri; 20,00: Cartoons « L'Ape Ma
ga a; 20.30: Calcio inglese; 21.00: 
Telefilm < Agente Pepper a. Una 
terrorista bene; 22.00: Film « Una 
pistola per cento bare a; 23,30: 
Commedia all'italiana; 24,00: Cal
do inglese. 

'A TELELIBERA HRENZE (54) '. • 

13.30. 20.00, 21,25: .Notiziario; 
10,30: Telefilm « Thf big val-
ley a; 11,30: Cartoons « Candy-
Candy a; 12,00: Telefilm • La fa
miglia Addamsa; 12.30: Cartoons 
« Peline Story a; 13.00: Mara
meo: 13,30: Cartoons « Candy-
Candy a; 14.00: Telefilm « The 
big valleya; -15.0C: Telefilm 
e La famiglia . Adam* •; 15,35: 

Film; 17,30: Cartoons • Mara
meo a; • 18,00: Cartoons • Ciao 
ciao »; 18,50: Cartoons « Walt 
Disney a; 19.00: Telefilm: e Là 
famiglia Adams a; 19.30: Cartoons 
e Peline Story a; 20.05: Telefilm 
e The b g valley a; 21.35: . Film 
e Contrabbando - a Tangeri a; 
23.15: Telefilm « La famiglia 

. Addams a; 00,15: Film «Appas
sionata a con Eleonora Giorgi. 

• TELEREGIONE TOSCANA 44 
08,15: Film; 10,00: Con Radio 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 

• 10.40: Dal Consiglio regionale; 
12,45: Telefilm; 13.45: Telefilm; 
14.15: L'atro sport; 14.45: Film 

•- « Il diario di Sheff a; 16.20: 
Cartoni animati; 17,00: Disco 
ciao, giochi e cartoons della se-

> ria * Walt Disney, Gundam, 
Birdman end Galaxy Trio a; 18.00: 

• 19,30: Il litro di riso, concorso 
a premi .in collaborazione con 

• Tascabile TV; 19,35: Informa
zioni del partiti; 20.00: Caccia 

. e! premi*; 20,45: Film e Par la 
polizia è solo un incidente mor
tale a; 23,15: ' Pianeta cinema; 
23,45: Colloqui • La clessidra >. 

- VIDEO FIRENZE (39-47) 

13.00: Film: « I seguaci di Bruca 
- Lea a; 14,30? Stara on ice; 15.00: 

Telefilm • Heldi a; 17.20: Nata 
libera; 18.00: Film e Cera una 
volta un piccolo naviglio a; 19.30: 
22.15: Cronaga osai; 19.45: Car

toons « GII antenati a; 20,15: Te* 
lef'im:! «He!d!»: 20.45: Film « I 

. quattro volti della vendetta a; 
22.30: Telefilm e Nata libera a; 
23.20: Film « Quattro goccia di 
sangue par una rosa a. ... 

.-,:;-.••,:• M W A (40).':„:-'..'•.; 

13.00: Pinocchio; 13,30: Il col* 
: leziónista; 13,50: Succede anche 
1 questo; 14,00: La musica; 14,15: 

Dancing : Daysj 14.45: Telefilm 
• Immortai a; . 15,35; Pallacane
stro; 16.40: Vivere il futuro; 
17.00: : Pinocchio; 17,30: Henna 
e Barbera; 18.20: Il ragazzo Mer
lino; 18.45: Telefilm « Black 
Beauty a; 19,15: Sherlock Hol
mes; 19.40: Music Flash; 20.50: 
Film « Turbine di gioia a; 23,50:, 
Studio A: 23.30: Sottocanestro: 
00.15: Dick Povretl theatre. 
TELE TOSCANA UNO (45-52-551 
12.30: -Musicale « Pop C e n n i 
13,00: Cartoni animati; 14,00:' 
Telefilm « Maya a; 15.00:- Film. 
• Il figlio di Dlangoa; 16.30: 

. Film « Ttffany. memorandum a, 
con Luigi Varmucchl; 18,00: Car
toni animati: 18.15: Telefilm 
• Maya a; 19.15: Musicale « Pop 
Corn a; 20.15: Film * Sfida nef-

. la citta morta a; 22.00: Al ban
co della difesa; 23,10: Film: 
• Slalom e . . . . - . . -

TOSCANA TV (40-40-47-48) , 

16,30: Semplici desinari; 17,00: 
Film « Un matto due matti rutti 
matti a; 18,40: Concerto; 19,30: 
Caldo brasiliano; 20.30: Spazio 
Notizie; 21.00: La diretta del 
martedì; 22,10: Spazio spettacolo: 
Ludo Dalla; 22.30: Film • 1 
colonnelli a. ".' r ' 

l i l roller-market 
REGALI UTIU PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE. REGAU DIVERSI DAI SOLITI. 

Sacco letto singolo L.13.900 
•Canadese 2 posti L.39.000 

Vanga badile L. 6.300 
>• Portaoggetti 8 tasche L. 8.300 

> Amaca a culla L. 7.300 
• Poltrona con braccioli L. 9.900 
• Lampada a gas L.13.200 

VIENI 
A RITIRARE 

IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 

PAN ARTE 
Tra le Inixiatfve cul

turali promosse dalla Ri
vista Pan Art« le mostre 
presso la Galleria n Gab
biano risultano interes
santi per linguaggi nuovi 
e moduli interpretativi 
validi. Tra, questi la accu
rata miniatura del giova
ne Tommaso Troise, l'i
deografia metafisica del 
pittore ravennate Giulia
no Pinzi, il figurativo per
sonalizzato di Dina Mar
tino, artista di Reggio Ca
labria, le calde stesure to
nali di Paolo Francesco 
Taormina pittore siciliano, 
la dinamica compositiva di 
Luigi Giunti, artista fio
rentino, che è riuscito A 
dare attraverso una pro
duzione personalUBiina, 
in canoni di nuova impo
stazione e terminologie 
astratte un valido contri
buto ed un'espressione 
nuova a tenderne e va
riazioni tecniche in conti
nua ricerca di una gram
matica artistica fedele ai 
principi dell'uomo, 

MUSICUS CONCENTI» 
con il patrocinio del Comune efi Firenze 

MavcetacS 3 eflctwibr*: ere H,1S . 

PER IL CICLO v -••-:•; 

ci lm§aa§gi delia moto UKtìMvomdM» 
* . CONCERTO DEL''.'" ' 

AMSTERDAM ENSEMBLE 
di REINBERT DE LEEUW 

musiche di: T. de Leeuw, R. Escher, T. Loereorfie, L. Serio 

CARMINE - SALA VANNI 
Biglietti: sopra i 25 anni L. 3.000 - sotto i 35 anni L. 1.500 

IN VENDITA DALLE ORE * , » 

A FIRENZE ?N 
PIAZZA STAZIONE,7r 
TEL 219472 

Rinascita 
0 settimartate aperto 
•I confronto critico 
impegnalo in una 
molteplicità di direzioni 
attento al fatti 
del giorno 

floejK^onri che 
cvltasrafe e politico 

VJ» S. itan. n • ««.^«JUP'.MMl* 
. Vt. *a TM*gl, l t . T*M«ie (M) 4VJ0.U1 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARI8TON 
Piazza Ottaviani • Tel. 387^33 
(A». 15,30) 

La dottoressa ti sta cai eetonneMe, di Michele 
Matilmò, - In technicolor, con Nadlè Canini, 
Lino Bahtl a Alvaro Vitali. 
(16, 18,15. 20,30, 22,45) 
ARLECCHINO 8EXY MOVIE8 
Via del Bardi, 27 • Tel. 264.333 
(Ap.. 15.30) 
Un caldo desiderio erotico. In technicolor, con 
J.P. Armtnd e Martin Shultx. (VM 18) 
CAPITOL v 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
La più emozionante e 'costosa avventura mai 
vista al cinema con. straordinari, speciali, eece-
ztonoll, ottetti sonoril Ulti nell'oceano, a Colo
ri, con Jason Robards, Alee Guinnes. 
(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 
C O R S O •''.-••• • • '-• : ."•• 
SUPER8EXY MOVIE8 N. 2 .. 
Borgo degli Albizi Tel. 282.687 
Exhibltlon Blue, in technicolor, . con Karine 
Gsmblar, Guy Rover. (VM 18) ' : 
(15, 16,25. 18 . -19 .35 . 21,10, 22.45) 

i EDISON:*-/-' 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Ugo Tognazil, Roger Moore, Gene WHder, 
Lino Ventura in: I seduttori della domenica, in 
technicolor, diretto da Dino Risi e Edoardo 
Molinaro 
(15,30, 17,55. 20,20, 22,45) 

! RId. AGIS ^ •. : ••>• •':'•; 
: EXCELSIÓR ^ 

Via Cerretani , 4 • T e l 217.798 
(Ap. 15,30) • -••• 
Due sotto il divano, diratto da Ronald Naamen, 
in technicolor, con Walter Matthau e Glande 
Jackson. " " " " / . ' " . . 
(15,40. 18. 20,25. 22,45) : ' ; 

i FULGOR SUPERSEXY MOVIE8 
;Via M. Plnlguerrà • Tel. 270.117 : . 

(Ap. 15) , l - • • • • : "'-, 
Sweet Savage, in technicolor, con. Carol Con
no», Bethanna Hoiiebauch. (VM 18) 

«(15.15, 16,45. 18.15, 19.45, 21.15, 22.45) 
'GAMBRINUS r : 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112r 

(Ap. 15.30) •-.' 
Diretto' da Stuart Rosenberg: Brubaker, In 
technicolor, con Robert Redtord. Yaphét KOtlo. 
(15.40, 18, 20,15, 22,45) 

MANZONI — 
Via M-^tirl • Tel. 366.808 . 
(Ap. 15.30) 
Ben tornato . picchiatello. In . technicolor, con 
Jer'y Lewis 
(15.35. 17,25, 19, 20.50. 22.45) 
Rid. AGIS i -... , .̂  . k _; -, 

METROPOLITAN *? ; -
Piazza Beccaria - TeL 663J6U . 
Bronco Billy, diretto e interpretato de Cllnt 
Eastwood e con Sondra Locke, in technicolor. 
(15.30. 18. 20,20. 22,45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • TeL 215.951 
(Ap. 15.30) 
Paima doro •( ~ Festival di Cannes 1980! 
Kasemuche l'amara del guerriero, di Akira 
Kurosawa, In technicolor. . 
(15.45. 19, 22.15) 
ODEON 
Via del Sassetti ' T e l . 214.068 
(Ap. 15.30) 

Mie moglie è una strega, di Castellano a 
Pipaio, in technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eleonora Giorni. Lia Tanzi e Helmut Berger. 
(15.35. 17,30, 19. 20,50, 22,45) 
Rid. AGIS 
PRINCIPE v 
Via Cavour. 184/r - TeL 875.801. 
Il Htm a supardlvertentlssimo »: L'aerea - più 
passa dal arando, diretto de Jlm Abrahams, 
David Zuctter. Jerry Zucfcer. In technicolor, 
con Robert Heys e (u^ie^aaarty. ^ u , ! , . 

(15.30. 17.20. K.w.tyM za,4S) l Jxz 
SUPERCINEMA 
Via . Cimatori Tel. 272.474 
Il ' Him • superdivertentitslmo •: i1 

pana dal moado,. diretto da Jim. Abrahams. 
David Zucker; ~ ferry Zuckér. In technicolor, 
con Robe'•• 'Heys * M :e Haaertv 
( 1 5 ^ 0 . 17,15, 19, 20,45. 22.45) 
VERDI - - ' -;..'- '-^-ì 
Via Ghibellina 
L'avvenimento P1U mostrosamente. divertente 
della stagione!» FaateuH cafra lattt, a Celeri. 
con Paolo Villaggio a Milena VukeHc 
(15,30. 17.15. 1». 20.45. 22.45) 

ADRIANO 
'Via Rnmagnosl • Tel. 483.607 ••-;---

(Ap. 15.30) 
Zucchero miete a peamoetlao, di Sergio Mar
tino in technicolor., con Pippo Franco, Edwige 
Fénèch. Renato Porieito e Uno Banfi. 
(16, 18.15. 20,35, 2 2 ^ 5 } \é^ 
ÀLDEBARAN > . 
Via P Baracca, 151 . TeL lia007 
(Ap. 15,30) 
Odio.la iiemta, «retto da Clorato Capitani 
in technicolor, con Enrico Monttsaho. Jean 
Rochertort. Corinna Clery ' a Ivan Dasny. 
(16 . 18.15. 20.30. 22.45) 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210046 
Oggi chiuse. Vedi rubrica TEATRI 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel 987.700 
Il film scritte, diretto a interpretale da Mau
rizio NTchettil Ha tatto splash, in teehnkotor. 
Per nitrii 
(15.30. 17.20. 19. 20.40. 22.40) 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 
Via Faensa - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) _ 
Haiti' core rigorosamente vietato minori 18 
anni, in. technicolor; Cflsè • fatata dai àaaaa, 
con Jean Merle Pallardy e Brigitte Lahaya. 
EDEN >A:'"" 
Via - della Fonderla : Tel. 225<M3 
Un rTtm da vedere: Va aoeaa de asevdaaaada, 
in technicolor, con Dustin Hoffman, Jon Veiaht, 
Branda Vaccaro, Sylvia Miles. (VM 18) 
(Ult. Spetta 22,10) . % ••--; .-
F I A M M A 
Via Pacinottl - TeL 3a*0l 
Un e thrUIìne] • dtia.tentiasimat Oat?tsa a 
Perla Reeaaaa. uà fl'm di Bruna Corbucct; ni 
technicolor, con Tomas Miliari. 
Olimpia Di Nardo. Nariaa ManfagnewL 
(15,30, 1 7 ^ 0 , 19.10, 20.45, 23,40} 

FIORELLA •-•..•••« ' . 
Via D Annunzilo • Tel. 560.240 
(Ap. 15.30) • 
Ritorna II più spassoso film di Stenoi II pa
drone e l'operalo, nella superdivertente Inter
pretazione di Renato Pozzetto e con Tea 
Teccoll e A.M. Rizzoli, in technicolor. (VM 14) . 
(Ult. Spetti 22,40) ; , 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

O g g i r i p o s o " - • ' ' >' 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Odio le bionde, diretto da G. Capitani. In 
technicolor, con Enrico Montesano, Cerinne 
Clery. Jean Rochelord. Per tutti! 
(15,30, 17,20, 19,10. 21 , 22,45) 
GOLDONI 
Via del Serratili • Tel. 222.437 
Pino e Gaby Modini nella rivista: Sexy Varlety 
Intemetionel, con Alexandre Nsliova e il e The 
Medinl Tropo ». Film: La liceale seduce i 
professori, a Colori, con Gloria Guida. Spet
tacoli vietati al 18 anni! 
(Rivista ore: 17,15. 22.45) 
IDEALE ..£.•••;•:-.;••: 
Via Fiorerixuola • Tel. 60.706 
Countdown dimensiona zero, di Don Taylor, 
In technicolor, con KIrk Douglas, Martin 
Schetn. Katerine Ross. Per rutti! 
I T A L I A - ^ > •'•;.-'•• '• 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) •• 

- Intimità proibite, in technicolor, con Donna 
Desmond, Anita King. (VM 18) 
NAZIONALE , 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Ap. 15,30) 
(Locate di classe per .famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un divertentis
simo, thrilllhgl Delitto a Porta Romane, a 
Colori, con Tomas Milian, Olimpia Di Nardo. 
Un film di Bnino Corbucci. 
(15,35, 17.25, 19, 20.50, 22,45) 
Rid. AGIS 
I L P O R T I C O : 

Via Capo del Mondo • TeL 676.930 
(Ap. 16) 
L'impeto colpisce ancora, di George Lucas, In 
technicolor, con Mark Hamill, Harriion Ford, 
Carrie Ficher. Per tutti! - , 
(Ult. Spett.t 22,30) ; 
PUCCINI 

. Piazz;» - Puccini • Tel. 362067 ; . 
(Ap. 16) 
Annamaria Rizzoli a Gianfranco D'Angelo In: 
La settimana bianca, con Vincenzo Crocltti, 
Enzo Cannavale. Comico a colori. Per tuttil ' 
V I T T O R I A 
Via Paganini • Tel. 480.379 
Ho tatto splash, scritto diretto e Interpretate 
d» M»iinfo Nichetfi in technicolor. 
(15,30. 17.20. 19, 20,40. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222^86 - -\ . 
(Ap. 15.30) - - , 
Una bellissima Interpretazione di Ben Gtzzera 
nell'ultimo film dt Bogdanovichi Saint Jack 
(1979) . Colori, con D. Elliott. • L. 1500 
(Ult. Spétt.: 22.45) 
ALFIERI ATELIER ' 
Via delruilvo Tel. 282.137 
Dal Messico alla California l'amare cammino' 
della speranza dei peones clandestini In: Alata» 
brista, di Robert M. Young, con Domingo 

! Ambrìz. Trinidad Silva. 
Ingresso L. 2500 (AGIS 1500) 
(17. 19. 2 1 . 23) ,- . ;. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226,198 
(Ap. 15.30) 
«La trilogia delle vita di Pasolini» 
I racconti > di Centerbury ( 1 9 7 3 ) , con H. 
GrlfKth, Laura Betti a Pasolini nel ruolo di 

-Chaùcef. Colori. - Solo oggi - (VM 18) 
L. 1000 (AGIS 800) j 
(Ult. Spett.j 22,30) • ; -
8PAZIOUNO 
Via del Sole. 10 Tel. 215.634 
Decentramento XXI Festival del Popoli. 
A N D R O M E D A A T E L I E R 
Via Aretina • . — 
Prossima apertura. MERCOLEDÌ' 3 DICEMBRE. 
anteprima dal film: Vivere alla Branda, di 

: Martin Brest. L'intero incasse verri devoluto 
per aiuti ai terremotati. > Posto unico L. 2500 
(Spettacoli ore: 21 a 32,43) : , • . 

- ALBA •:•:•'""• 
Via F VezzanI (Rifredl) - TeL 452396 
Oggi riposo 
GIGLIO (Galhnxo) 
Tel 204 94.93 
Oggi riposo 
LA NAVE "-
Via ViliamagTsa, i l i „ 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 2 1 - 3 2 ) 
Oggi riposo - >J* •. 
ARTIGIANELLI 
Via Serrasjll. 104 • Tel 225.057 
(Ap. 15,30) 
Divertente technicolor: OtaBa znewletano, con 
R. Pozzetto, O. Muti a M. Mestroianni. Par 
tuttil 
(Ult. Spetta 22.40) 
ASTRO • • : • : ' ' . ' : 
Piszai 3 Simone • 
Today in English: The Reterà «I the Pfs* 
Aather, by Bleke Edwards wfth Peter Seflers 
Catherine Schell. 
Shows ah Sul 5 10.30 
ESPERIA 
Via D Compajnl Cure 
Oggi riposo 
F A R O • ' - • • 
Via F PaOrettL SS • T e l 480.177 
Oggi ripeso 
Giovedì film «Tassai: BUiihalleii, « W. Aliar) 
FLORIDA 
Via Pisana. lOtVr - Te i 700.130 . 
(Ap. 16) _ _ . 
Tef^ejBzSVdeSsS'S' ^ r ^ P P w S S l 8zW*JPBr * a r S S ê aBBBBBBBBBB̂  V£eaBBe^** 

lavoro di Miles Forraan, con Jack felchotson, 
Louise Ffetcher a svnnaen RadBeM, la tacaal-
color. 
(Ult. Spetta 22.45) . "= " ' . 

.ROMITO " 
Via del Romito 

nposo 
Giovedì: L'era dal 

NUOVO (Oatluizor 
Via S Frxrir-HAco d'Assisi • Tel 20450 
(Ap. ore 20,30) 
La cicala, di A. Lattuada, con Anthony Fran
ciosa, Vlrna Lisi e Clio Goldsmith. (VM 16) 
(Ult. Spett.i 22,30) 
S.M.S. 8. QUIRICO 
Via Pisana, 576 Tel. 701.035 
Oggi riposo , 
CASTELLO 
Vra II r.iullanl. 374 • Tel. 461.480 
Oggi riposo 
S ANDWEA 
Vi» S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.413 
Oggi riposo . . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Plaz/.i della Repubblica Tel. 640.062 
Oggi riposo 

.C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
T • \ìi >r.v , hMs 291 . • - • • • • 
(Spett. ore 20,45 - 22,30) 
« 1 maestri del Cinema: Luis Buftuel » Ini 
I figli della violenza (Mess. '50) , con A. 
Meja. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Piilloiano, 53 • Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandicci) , 
Piazza Piave 2 
(Ap. ore 20,15) 
In collaborazione con II C.T.C. « Per un cine
ma migliore »: Woyzeck, di Werner Herzog. 
(Germania 1979) . 
(Ult. Spett.: 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa)' 
Oggi riposo •' - • 
ENTE TEATRO ROMANO 
DI FIESOLE 
P.zza Mino Da Fiesole. 45 - Bus 7 

; Ente Teatro Romano di Fiesole organizza dal 
13 al 17 Dicembre presso l'Istituto Stensen. 
Viale Don Minzonl 25, una RASSEGNA DI 
FILM SULLA DANZA CONTEMPORANEA. 
lniz:o proiezioni ore 16, 
Tessera abbonamento L. 3000. 

TEATRI 
T E A T R O OELLA P E R G O L A 
Vi i ' IPH* Percola • • " ; N ' 
Ore 20,45 (prima: abb. turno « A ») • 
« L'albergo del libere . scambio' », di Georges • 
Feydeau. Corrrp. e Teatro Mobile », diretta da 
Giulio Bosetti. Repliche fino a domenica proe
sima. 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 68.10.530 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo. Ghigo Masino a Tina • 
Vinci presentano: • La pera . poppine della ì 
pfppa », con Netta Barbieri. Lina Rovini.. 
Prenotazioni ai 68 10 550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato era 21,30; 
domenica e festivi ore 16.30 e 21 .30) . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via TI Prato Tel 218820 
Venerdì e Sabato alle ore' 21.30, Domenica a 

" Festivi,. alte ore 17 e 21,30. La Compagnia. 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squini presenta: LA NOVITÀ' ASSOLUTA: 

. « Sa la moglie l'è molesta, si divorzia a si 
fa fasta ». Tre atti comicissimi di Mario Ma
retta. IL VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTE; 
LE RIDUZIONI AGIS. 
TEATRO APOLLO : 
Via Nazionale 4l/r ' 
Da mercoledì 3 a lunedi 8 dicembre Anto
nella Sten! presenta la divertentissima scate
nata commedia musicale: « Celestina*, gatta 

.' gattina », con Gianni Musy, Marina Marfoglia, 
Franco CremonìnI, C Gatto, 'C Portaiuri, S. 
Grandi, L. Angetome, f. D'Errico, A. Rossi, 
G. Argiili, M.j Belgiovlne, S. Piacentini^ G.. 
IrnVenL i rogassi di Studio 1. Tasti cfl Dino 
Verde;-B. Broccoli. G. Verde. Musica di N. 

- Clanoherotti. Regia di Daniele D'Anza. Prezzi 
popolari. I biglietti sono In vendita presso fai 
cassa del teatro dalla 16 alla 2 2 . 
T E A T R O NICCOLINI 
(Olà Teatro del Cocomero) * .. 

'••Via Rifusoli ,5 Tel 213282' '"'••••• • 
Ora 20,45 TEATRO STABILE DI TORINO: 

.Adriana Asti: «Cessa tu mi vuol», di L. 
. Pirandello, ruota di Susan Sontaq. con Osval
do Rugoéri. Maria Fabbri, José Quaglio, Gian
franco De Grassi. 
(Abbonati turno « A » e Pubblico normale) 
CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI SMS 
A. DEL SARTO 
Via M%nara 13 - TeL 670243 
ARCI comune di Firenze. Sono aoerta le Iscri
zioni alla Scuoia Popolare di Musica laszln» 
contro 1980-81 Informazioni a iscrizioni c / o 
sede dal Centro nella ora pomeridiane. 
TEATRO METASTASIO 
Via CA troll Tel 0574 aao47 Prato 
Da venerdì 5 a domenica 7 . dicembre ISCOi 
La Compeonla dal Teatro. Cornice di Prosa 
SILVIO SPACCESI con la partecipazfone Straor
dinaria di GIUSI RASPANI DANDOLO pre
senta: « Ma ««lava e*» peate?! ». Rafia dt 
Uno Procacci, scena di Paolo FerruzzL 
C E N I R O H U M O R S I D E 
/Via V Emst i i iHe. 3031 Te i 480.361 . 
Sabato 6 e domenica 7 dicembre, ore 21 ,15 
02.00: «Cara. Cbaraaat» Lioht Entertain
ment, con KOLLETTIVO TRCHISSE5 E MER
LETTI CAPPUCCINI E CAPPELLIERE. AN
GIOLA JANIGRO. DIMITRI GOLOWANSKIN, 
PACE/HABBIT. MUSICA. ENSEMBLE FINALE. 
Spadafìt» callnarie. 

PRATO 
POUTEAMA; Ben tornato picchiatello 
GARIBALDI: I seduttori dalla domenica 

. ttDtBe: Kaasmusa , 
CENTRALE: Mia moaffe-e una 
COSMO: Non pai venule 

La settimana eia 

EMPOLI 
CtsL CtWEMA UWICOPi Convoy 
LA PsOtLAi Chiuso par lavori 
CKISTALLOi Nid Night btua 

la) pn»licWi in iteHa) FIRENZE - Via 
Martini n. 8 - TeaafesM: 8*7.171 • I i t*al 

il settimanale 
aperto al amjfrori^crìtì^ 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UMTAV VACANZE 
M4LANO-VJeFuWo Testi, 75 
Tal. (03) 4423457-6A38.140 

UMTA' VACANZE 
ROMA.VtadalTeurWn.lt 
Tea. (04) 4tJ(Ll4l/4tSì JS1 

http://ROMA.VtadalTeurWn.lt
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Una sistemazione per 4500 ma i senzatetto sono almeno dieci volte di più 

inquisizioni ma 
a soddisfare l'emme f a ^ 

Il Comune sta fronteggiando l'emergenza nel migliore dei modi - Cihesto l'arrivo*di altre navi - La dramma
tica assenza di abitazioni determina una situazione molto tesa in tutta la città - «Considerare Napoli città colpita» 

«Non è per fare polemi
che, ma una cosa vorremo 
saperla dal commissario di 
governo: Napoli' la conside
ra una città colpita dal ter
remoto o no?». E* la doman
da posta dalla giunta comu
nale durante il consueto in
contro con i giornalisti ieri 
mattina a Palazzo S. Giaco
mo. Si sente in essa la stan
chezza di chi è costretto a 
fare la . spola fra Palazzo 
S. Giacomo e la Prefettura 
per ottenere autorizzazio
ni o aiuti concreti per la ri
soluzione del problema degli 
alloggi, che diventa sempre 
più drammatico. % . . . • 

Per il momento le cifre so
no ancora ufficiose e ipote
tiche ma i senzatetto in cit
tà non sono meno di qua
rantamila, di alloggiati fino
ra ce ne sono solo quattro
milacinquecento. « Abbiamo 
richiesto la requisizione di 
tre caserme pari a tredicimi
la posti letto — continuano 
gli assessori — la risposta è 

. ) • 

stata - negativa, • anche : se ci 
hanno detto ancora di at
tendere. La stessa cosa è sucr 
cessa per le roulottes: anche 
qui si tratta, di attendere». 

« Certo comprendiamo bene 
il dramma delle zone più di
sastrate — dicono — tant'è ' 
vero che il Comune di Na
poli è ^stato tra i primi a 
portare soccorso alle popola
zioni più colpite dal sisma. 
Ma non bisogna dimenticare 
che la ripresa di un grande 
centro urbano come Napoli 
è indispensabile per la vita 
dell'intera regione e • neces
sita della collaborazione di 
tutti : e soprattutto • del go
verno ». '•• La - puntualizzazio
ne che gli amministratori 
della città hanno fatto nel
la conferenza stampa di ieri 
.mattina • era necessaria. y\ :j 
' L a situazione napoletana 
diventa sempre più esplosi
va. Ieri sera a piazza Otto-
oalli un gruppo di senza
tetto ha bloccato il traffico 
e acceso falò di protesta. 

Solo dopo qualche ora la po
lizia ' H ha convinti ad an
darsene. Un altro gruppo ha 
occupato un palazzo in via 
Nardones in via di restauro. 
Una molotov è stata lancia
ta, da un gruppetto di scal
manati contro un autobus. 

A questo bisogna < aggiun
gere il risultato delle peri-, 
zie che fino a questo mo
mento sono veramente scon
fortanti. Il 15% degli stabili 
controllati — e sono mille

cinquecento — risultano ina
gibili. La : situazione è . solo 
in parte tamponata dalle re
quisizioni: al quattordici sta
bili requisiti in città l'altro 

' giorno si sono aggiunti • gli 
undici edifici pubblici e i 
cinque privati in provincia 
(a Marigliano e a Poml-
gliano). •••••* -, y -

Una soluzione positiva per 
il periodo dell'emergenza po
trebbe essere quella di utiliz
zare le navi che — a detta 
degli amministratori — non 
sono solo capienti ma hanno 

il pregio di raccogliere in un 
unico spazio un gran nùme
ro di. persone, la qualcosa 
snellisce 1 , procedimentiv di 

.assistenza. Per questi motivi 
il comune ha deciso di trat
tare per proprio contò l'In
vio di tre navi da mille pas-

-seggeri l'una. attualmente in 
disarmo a Genova, che. do

rrebbero giungere a > Napoli 
\ in noni. molto tempo. > .:,'• 
•'-' Ciò che urge evidentemen
te è spàzio tanto spazio. 
Conventi e chiese potrebbe
ro essere messi a disposizio
ne del sinistrati, per esempio, 
anche per poter liberare le 
oltre novanta scuole ancora 
occupate. E* questa un'ipote
si di cui il sindaco e il car
dinale Ursi hanno discusso 
— sebbene informalmente — 
insieme all'esigènza di coor
dinare i centri di assistenza 
cattolici con la medesima at
tività dei consigli. di quar
tiere. -, 

Se è vero che il numero 
degli sfrattati è altissimo è 

;". ' -...'. v =.*• v ; ,'-• . ' - , , ? ! , 

anche vero però che bisogna 
essere rigorosi e onesti nel 
fare le verifiche. Rione' Lùz-
zatti. per̂  esempio, non è ina- -
gibile come pure era stato 
detto domenica. I tecnici del 
Comune e del commissario 
Zamberlettl hanno rifatto la 
perìzia per controllare la ve
ridicità delle precedenti ana
lisi,. compiute dall'IACP e il 
risultato è stato confortante: • 
per la casa di 3.500 persone 
non c'è pericolo. < l ; - . - • . : . 

Evidentemente ' c*è chi1 ha 
Interesse a utilizzare anche 
il terremoto per i propri fini. 
Non è escluso infatti che 
quella perizia intendeva e-
spellere 1 cittadini dal pro
prio quartiere in vista di spe
culazioni più fruttuose. Biso
gna cosi stare attenti — di
cono al Comune — non solo 
ai pericoli di sottovalutazio
ne del dramma di Napoli, ma 
anche al rischio che qualcu
no speculi su quanto è av
venuto per inseguire propri 
meschini interessi. 

U 

«Il 'patrimonio edilizio a 
Napoli non, è del migliori — 
commentano alla conferenza 
stampa —< e* solo uno specu
latore può • voler' mandar via 
la gente dalle case solo per
ché presentano lievi lesioni. 
Si tratta di fare immediata
mente i lavori è vero, e anzi 

! bisognerà vigilare perché 1 
* proprietari riprendano i loro 
. inquilini una volta che , lo 
stabile è fuori, pericolò ». 

Nella direzione di non fer
mare 1 programmi precéden-1 ti il terribile sisma di domé
nica va la precisazione della 
giunta di considerare, una 

-volta che si andrà &Ua legge 
, speciale, l'opportunità dì non 
, dover rivedere tutti i pro
getti di ricostruzione (che si
gnificherebbe blocco dei sei
cento miliardi previsti per gli 
investimenti a Napoli) ma 
anzi di procedere senza in
terruzione nella loro realiz-

. zazióne». 

Maddalena Tulanti 

Nei quartieri si aggrava la tensione per il dramma dei senzatetto 

Passa per i Con sigli un'enorme mole di problemi 
. I giovani organismi di governo affrontano una prova t erribile • ma decisiva - I l rapporto con la gente e con 
le loro necessità - Come primo impegno migliaia di perizie agli stabili lesionati - Le richieste dei cittadini 

' I colpi più duri in Irpinia e nel Sele 

In molte fabbriche è già 
ripreso il lavoro ma appare 
grave il bilancio dei danni 

\ , • • • • . * . , • • • " 

Riattivata la produzione dell'Alfasud e dell'Aeritalia - Ferme al
cune aziende Conserviere - Verifiche in corso all'Alfa -Romeo 

« li vero terremoto inizia proprio 
adesso ». E' il tragico commento 
che raccogliamo nella sede del con. 
sigilo di quartiere di Miano.. D'al
tra parte ci vuole molto poco ad 
accorgersene: basta' guardarsi at
torno. Una folla indescrivibile di 
gente, soprattutto donne e bambi
ni si agita, grida, chiede una casa, 
una sistemazione per ripararsi dal 
gelo della notte che ormai da trop
po tempo è costretta a trascorrere 
all'aperto. Qualcuno, in più occa
sioni, cerca di calmare gli animi. 
Eppure da sette giorni il consiglio 
di quartiere è al suo posto, riunito 
in seduta permanente appunto per 
far fronte alla situazione. 

Di risolvere prima di tutto ì casi 
più drammatici. Un centinaio di fa

miglie • già sono state sistemate 
presso l'albergo Ancor del Lago 
Patria. Ma gli sforzi sono ancora 
insufficienti. La gente incalza con 
richieste precise, chiede soprattut
to un alloggio; ma quelli disponi
bili sono pochi, molti già sono oc
cupati. 
^ A tratti la discussione tra i sen
zatetto e 1 consiglieri diventa a; 

' spra. Tutta la parte vecchia di 
Miano ha subito gravi danni dalla 
scossa tellurica di domenica scor
sa. il 30% delle abitazioni, da una 
prima indagine, risulta lesionato, 
il 30% è inagibile ma si aspettano 
ancora le perizie dell'Istituto case 

, popolari per avere dati più precisi. 
Per adesso sono, circa duemila i 

senzatetto. Purtroppo, il\ dramma 

non ha scoraggiato " fenomeni di 
speculazione. Sempre a Miano, do
ve nei prossimi giorni sullo spiazzo 
antistante la fabbrica della Birra 
Peroni sarà installata una grossa 
tendopoli, c'è stato chi si è • già 
venduto l'alloggio provvisorio asse
gnatogli dal Comune. . -"•-•, ' 

Ma il filo del dramma corre lun-
:go tutti i quartieri della città. In 
'quello di San Lorenzo giorni fa al-
- cune famiglie hanno addirittura oc
cupato la Rndnelli, una fabbrica 
ancora in attività. 

La sede del consiglio di quartie
re da lunedi scorso è zeppa di gen-:. te. I - consiglieri convocati -, l'altro 

, ieri a Palazzo: San Giacomo per. 
una riunione sonò stati, sèguiti da 
una cinquantina di persone che 

chiedevano di essere ricevute da
gli assessori comunali. • •"-'v: - ••-''"' ' 

Le perizie degli alloggi-lesionati. 
nonostante procedano a ritmo ser
rato — ne sono state effettuate a 
centinaia— non coprono le richie
ste. La gente ha chiesto al presi
dente del consiglio di quartiere di 

: conoscere i nomi dei tecnici pre
posti al sopralluoghi in modo da 
convincerli direttamente. 

. - L'ostello della gioventù dì Mer-
gellina è continuamente presidia
to da una decina di senzatetto di 
via Cucca, che chièdono di essere 

.alloggiati, nonostante che l'alber
go; sia zeppo dispèrsone già da 

•• diversi giorni. Sempre nel quartie
re : Chiaia,.: praticamente tutte le 
scuole sono occupate. - u..-._ 

- Nel " quartiere ; di *• I?oggioreale. 
quello che-ha-pagato il prèzzo più 
alto dell'intera città, l'esàsperaziò. 
ne della gente ha dato-luogo ad . 
episodi .particolarmente gravi. Per 
sollecitare le perizie agli stabili pe. 
ricòlanti non sono .mancate vere 
e proprie . intimidazioni ' nonostan
te 1 tecnici fossero tutti Impegnati 
In altri sopralluoghi. 
- .Sono spezzoni, frammenti di un 

.malessere diffuso. Ma i consigli di 
quartiere, in genere, starino dimo
strando grandi capacità di autogo
verno. Intervenire con rigore e sai-
dezza di nervi non è facile, ma 
l'esperienza di -questi giorni dimo-' 
stra che .non è impossibile. 

- . - • ' , - " * • « *m 

Pronto un nuovo dispositivo dell'amministrazione comunale per la viabilità nel centro storico 

Per dissesti chiuse al 
Il piano dovrebbe scattare domani o al massimo giovedì - E* stato illustrato dall'assessore alla polizia urbana 
Previsto un grande parcheggio periferico a via Marinella - Sarà potenziato il servizio del trasporto pubblico 

' Un nuovo piano per la via
bilità entrerà in funzione do
mani o al massimo giovedì: 
operai del Comune sono già 
al lavoro per il rifacimento 
della segnaletica e per ade
guare il marciapiede di piaz
za Municipio. -

La chiusura al traffico di 
alcune strade cittadine e una 
prima riformulazione dei per
corsi dei mezzi pubblici di 
trasporto sono le misure che 
l'Amministrazione comunale 
sta per adottare per far fron
te alla situazione di emer
genza che, in questo cam
po. il terremoto ha determi
nato. Si tratta di misure pre
viste già da qualche tempo 
e che ora sono diventate an
cora più urgenti. Sono per 
il momento 67, infatti, le 

strade chiuse al traffico per 
pericoli di crolli e dissesto. 

Tra queste molte nel cen
tro storico: via Benedetto 
Croce, via Mezzo Cannone, 
via S. Domenico Maggiore, 
via Duomo. E sono solo le 
più importanti. Nel nuovo di
spositivo le modifiche alla 
viabilità interesseranno so
prattutto la zona di piazza 
Municipio e. ' in particolare, 
via Roma. Via Roma sarà 
chiusa al traffico automo
bilistico nel tratto che va 
da piazza Diaz a piazza Trie
ste e Trento insieme a via 
Cervantes, a via - S. Giaco
mo e a via Imbriani nel 
punto in cui si immettono 
in piazza Municipio. 

Saranno Inoltre spostati 
alcuni parcheggi attualmen

te presenti in piazza Muni
cipio. mentre un nuovo par
cheggio sarà istituito in via 
Marinella per soddisfare la 
-forte domanda di sosta nella 
zona di piazza Garibaldi e 
di piazza Mercato. Questo 
piano di viabilità si collega 
a interventi già effettuati 
nel centro storico: la pedo
nalizzazione di via Chiaia, 
già in vigore da qualche me
se, ha riscosso consensi nel
la cittadinanza. 

Qualche perplessità esiste 
per la chiusura di via. Ro
ma, che attualmente è mol
to affollata di veicoli,, ma 
una situazione di emergenza, 
dice l'assessore alla polizia 
urbana e alla viabilità. D'Am
brosio, richiede soluzioni ra
pide. «D'altra parte — con

tinua l'assessore — si tratta 
di incoraggiare i cittadini 
all'uso del trasporti pubblici 
facendo • a meno della mac
china. e questo è possibile 
se il servizio di trasporto pùb
blico sarà migliorato. 

L'ATAN ha già da qualche 
tempo annunciato alcune mo
difiche alla rete dei traspor
ti in città: la chiusura im
minente di altre strade al 
traffico renderà àncora più 
urgente la necessità di avere 
un servizio pubblico - effi
ciente. Secondo l'assessore 
alle - municipalizzate, Carlo 
D'Amato, l'emergenza può es
sere affrontata correttamen
te solo se gli interventi. so
no inseriti in un piano più 
complessivo di rivalutazione 
del servizio pubblico e di 

sua ' razionalizzazione..: \- y y 
Uh disegnò in questo sen

so è già stato concordato .con 
le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dei trasporti; 
Si tratta. in generale. di ren
dere '• più veloci ' le " corse'' di 
alcune linee a lunga percor
renza. che sono quelle che, 
attualmente, accumulano - i 
maggiori ritardi. Ad esempio 
il ~ 109, che ha un percorso 
lunghissimo, da piazza 'Ple
biscito fino al Vomere alto. 
ha sempre suscitato' aspre 
critiche da parte degli uten
ti per gli incredibili ritardi 
che accumula. 

Per risolvere questi proble
mi alcune linee saranno spez
zettate e. contemporaneamen
te, saranno istituite molte 
linee circolari che realizzino 

il; principio del trasporto di 
quartiere, f- '•:• >:•? y?rSj -iL -

Per quanto riguarda l'an
noso problema del funziona
mento delle funicolari, l'as
sessore D'Amato assicura .che 
in - breve-' tempô J dovrebbe 
rientrare in funzione la fu
nicolare -di Montesanto, - la 
cui linea è già stata com
pletata per il 90 per cento. 
mentre pare che i danni su
biti dalla funicolare di Chiaia 
a causa del terremoto siano 
facilmente riparabili. : : 

Anzi, la ferina'più alta, 
che era occupata da alcuni 
senzatetto, proprio -a causa 
del terremoto, è stata lascia
ta libera: fra veliti o venti
cinque giorni dovrebbe es
sere riattivata. -<--•••-

: Gradualmente ma. costan
temente l'attività produttiva 
sta riprendendo dovunque sia 
possibile nelle diverse azien
de della regióne. FLM e Ca
mera del. lavoro che fin dal 
{(rimo momento- hanno tenu-
o sótto. osservazione 11 queV 

dro." generale della situazione 
riferiscono di uh panorama 
abbastanza articolato nelle 
diverse province della Cam
pania. ,;;.,-. -y y-y -; ,:-vT...',;;;é5;;v

;.\, 
' Subito dopo il. sisma risul
tava 'che . perlomeno -una 
quindicina di aziende di me
die-grandi dimensioni presen
tavano seri danni. Tra queste 
c'era l'Alfasud, in particolare. 
per il comparto della verni
ciatura. l'Aeritalia. l'Alfaro-
meo. la FIAT di Grotlami-
narda, la Comint-sud. -
'•' AH'Alfasud la' produzione è 
già ripresa. Ripresa sebbene 
parziale.' anche all'Aeritalia. 
dove solo dueN reparti sono-
ancora fermi, per un totale 
di circa 700 persone. ,•• \•'.'>;:'\. 

Alla Comint Sud, c'è : un 
accordo per il momentaneo 
trasferimento di: alcune ̂ pro
duzioni In altri capannoni. 
Verifiche di^àgiblU^Mó;in>; 
corso presso ìà Lancia,"ìvma; 
Romeo, e; la Gela.;'A ; ''/^;v 
• A Castellammare,''• airitaV 
cantieri..sonò risultati, assentì' 
500 operài, mentre gli • altri 
Ì5O0 si sono presentati?al la
voro. Anche, ai Cantieri me
tallurgici. alia MEB e" all'A-
vis, là stragrande maggioran
za dei dipendenti e risultata 
presente. - -7-
v Lesioni di un certo rilievo 
agli - edifici _ hanno. riportato 
anche là Cirio e la litogra
fia d07e là produzione non è 
ancora ripresa, v.v.-:1. v >;._..• --
' A Pozzuoli, tra le.principali 
fabbriche-della fascia costie
ra, qualche danno aveva ri
portato la Sofér che i pero 
proprio ieri ha ripreso com
pletamente le sue attività. 
Sempre nel napoletano gra
vemente danneggiati sono 
rimasti ben sette pastifici. •-

Un gravissimo colpo è sta
to subito da tutte le aziende 
conserviere della Piana del 
sele. -'^•-y^'T-:^:-^. .-•'. 

Anche nell'Agro floceri-
noSarnese 16 fabbriche con̂ " 
serviere, pari a ben il 5 per 
cento dell'intero apparato 
produttivo locale,, sono .in 
questo . momento férme.- -•-;:• 
' Il sisma ha • assestato mi 
duro smacco anche al patri
monio produttivo della con
cia delle pelli a Solofra. Il 
novanta per cento di questa 
industri?, assai fiorente, è 
stata sconvolta. Gli imprendi-. 
tòri locali ai dichiarano. In 
ogni -caso,'intenzionati a rnet-. 
tere subito mano alla riattiva
zione degli impianti danneg
giati per riprendere quanto 
prima la produzione. ;'̂  &;-: ' 5 

s NeU'AvéUihese hanno inve
ce.'?. ripreso completamente 
l'attiviti la Lima Sud, la Te-
cnostathpq, la Forge Sud, la. 
fratelli De •Sanctis.v-••=.;.:-'-"'_ 
t- Ih graduale ripresa, sempre 
nella provincia di Avellino, ' 
sono;anchéria Samsa, lèi Me
tal Rame; la Itàl Data, la 
VégerSud. ' Per quanto ;tt-:. 
guardale aziende teasQL han-i 
no gradualmente riatti vaiò lev 
produsioQi il Lanificio Gatti. 
U : CalpL la Compact > e la 
Prendo Sud. '";.•.• •-,.'-."•:; -••'̂ •X 
' E* ripresa parzialmente 
l'atutà alia Caso aU'Amuco, e 
•Ila lieres. anche se le dire
zioni aziendali di queste 
fabbriche si - sono mostrate 
finora latitantL . — 

•••'--.• ' '.- ••' "^r'i-'-'k:^-. -'.:•.>' 

Dichiarazione dell'assessóre 

Istituiti a Napoli 
sanitàri 

* ''-'JJ\-'-T -*-

^ ' • V i-:i. 

« Non c'è nessun pericolo per la salute pubblica allo'st^!? -
attuale. Tutto è sotto controllo». Cosi ha detto l'Asseisor»-» 

: alla sanità al Comune di Napoli Antonino Cali Intervenendo 
' ieri mattina alla conferenza stampa-a Palazzo S. Giacomo. 
v - La psicosi delle malattie infettive che pure si è sparsa 
nel, giorni scorsi - non ha cosi fondamento. «Anche se è 
necessaria la massima attenzióne — ha aggiunto però l'as
sessore — non dimentichiamo ' le condizioni assurde in, cui 
gran parte dei cittadini è costretta a vivere in questi giorni ». 
Per far questo l'assessorato ha assicurato diversi servizi. 

Innanzitutto presidi - sanitari in tutta la città. Ce ne 
sono 58. Si tratta di ambulatori per l'assistenza medica e 
farmaceutica e la profilassi presso tutti gli insediamenti 
precari dei disastrati (stadio Collana, navi della Tirrenia. 
deposito Atan, sede Inadel. casa dello studente, scuole oc-

'cupafce). Vanno in giro poi due autoambulanze per l'assi
stenza e la profilassi degli insediamenti all'aperto per con
trollare costantemente la salute di chi è costretto a stare 
all'aperto. - • •-- -
-L'assessorato ha poi predisposto la vaccinazione antitifica 

ed antinfluenzale dei nuclei in condizioni di particolare 
precarietà. Le condotte mediche in questo periodo sono in 
servizio dalle ore 8 alle 20; la guardia medica generica e 

;|^Uatrl<»Aè ^notturna,-:prefestiva e festiva. Cinaue ambu-
'làfizèr-sono: state messe a disposizione per il trasporto di 
ammalati comuni e infettivi. E' stata inoltre predisposta 
una bonifica urbana e ambientale a mezzo di 15 squadre. 
permanentemente in servizio. • .. . : ; ,.<-. , 

••-.-̂ L'assessorato^ haL pfedlspoàto la vigilanza sui .posti di 
cottura (40,mila pasti) e l'assistenza delle popolazioni ter
remotate dell'entroterra con invio di squadre di operatori 

Vsanitari e di bonifatori ambientali. - . 
i.» i Ma il punto - più, importante ' dell'organizzazione ' dello 
aspetto-sanitario In questo periodo riguarda il - proiramma-

- di ' sorveglianza speciale delle malattie infettive a carattere 
diffusivo che è stato organizzato a mezzo dell'osservatorio. 
epidemiologico ed in collaborazione con l'Istituto di Igiene 
della II facoltà. * > -
' E ' In. questo mòdo che si controllerà o=nt eventuale ot
ricolo d'infezióne. Per il controllo dell'igiene e della sanità 
A Salerno è stato istituito un centro operativo in cui ooa-
ra fra l'altro un funzionario del ministero della sanità. 
mentre ad Avellino sono stati istituiti tre. ospedalettl da 
campo. :'-

Dopo l'appello del Comune di Napoli 

Anche Soucours popular 
in aiuto dei sinistrati 

La raccolta di materiale è coordinata dalla terza 
direzione assistenza del Comune - Le esigenze 

- Secours Popular, "- un'orga? 
nizzazione democratica fran
cese, è .statò uno dei primi 
organismi intemazionali che 
hanno risposto all'appellò lan
ciato dal Comune di Napoli. 
a favore delle popólàxionl ter-~ 
remotate. L'iniziativa è coor-

. dinata dalla tèrza dirésfòne7' 
^assistenza dirètta dagli:-.às-"• 
sessori Impegnò e Griecò.- ? H 

Secours Popular ha invia-r 
to. nella nostra città uh ae
reo carico di generi dì nriin&t 
necessità: coperte, indumeri-̂  
ti, derrate alimentari, màtèl-
riale igiènico è sanitario. Giti 
altri enti è persone che han
no risposto all'appello sono: 

Bambini dell'Umbria, Orgâ  
nizzazione dei lavoratori, là 
ditta Del Gaudio, il signor 
Nunzio Casolla, la Lega delle 
cooperative e mutue coordi
namento regionale. "~ * 

L'opera di; àpproyvigiona-
: mento continua presso ilCo-; 

mùne di NapòlL Tutti COIÓTO> 
'.— persone^o enti ^- che Vb-5 
gliano offrire il lord. aìot«i> 
possono farlo rivolgendosi al4 
la tersa direzione àssis^enì». 

Alle i«fsone colpito dal st^ 
sn» che intèndono lasctìwe" 
la. città si ricorda che prèsso; 
la. biglietteria delle Ferrovìe 
dello Stato è stato istituito 
un -apposito ufficiò; •; }^-' ;-'̂ : 

Nascono i centri giovanili per b ricostruzione 

FGCI: «La solidarietà va organizzata» 
I giovani comunisti intendono continuare l'impegno prodigato in questi giorni — L'iniziativa 
è tesa a rafforzare lo sforzo dei consigli di quartiere e del Comune nella loro prossima attività 

Sono stati fra i primi vo
lontari ad accorrere, i giova
ni della FGCI. Migliaia di 
compagni, attraverso le strut
ture della Federazione giova
nile comurJsta (che si era 
organizzata con ben 35 centri 
di raccolta), sono partiti alla 
volta delle zone colpite più 
gravemente dal sisma. 

Ora l'emergenza della pri
ma fase del salvataggio, sta 
lentamente rientrando. Quelli 
che si potevano salvare sca
vando fra le macerie con le 
mani, sono stati salvati dai 
volontari, dai primi soccorsi 
giunti da og:.i parte d'Italia. 
Gli altri, quelli per i quali 
occorrevano mezzi tecnici a-
deguati e interventi speciali
stici tempestivi, untnediati, 
sono stati lasciati morire, per 
la gran parte, sotto le mace
rie. Ora si apre la fase più 
dura, più lunga, della rico
struzione. 

La FGCI, in un suo comu
nicato. fa appello ai giova:J 
perché la disponibilità, di
mostrata durante questi 
giorni, si con solidi. I centri 

dì raccolta attualmente esi
stenti, diventeranno < centri 
giovanili per la ricostruzio
ne». Questi centri saranno 
un punto di riferimer.to per 
tutti i giovani che intendano 
continuare l'impegno dimo
strato in questi terribili 
giorni. Per dare ordine a tut
te le iniziative del centro, si 
awierà un gemellaggio tra i 
centri e i paesi colpiti, anche 
nella stessa provincia di Na
poli. 

E* necessario che il flusso 
di • solidarietà non si inter
rompa. ma quello di cui ne
cessitano di più le popolazio
ni colpite, in questo momen
to. nella fase in cui occorrerà 
costruire case, risanare l'eco
nomia. non sono gli aiuti di
sorganizzati é impacciati. 
Come è superfluo, in questo 
jnomento. continuare a invia
re materiale inutile. •• •; 

Organizzarsi nei centri gio
vanili per la ricostruzione, 
vuol dire cercare di superare 
il momento dello sponta
neismo e dei gruppi che par
tono all'avventura. Significa 

dare ordine alle iniziative. 
inviare nei luoghi dove più 
occorrono (e sono molti) 
materiali utili per la rico-
struzioLe, per la ripresa della 
vita e normale ». -

Lo sforzo che occorre è 
davvero grande. I problemi 
che vanno emergendo a Na
poli e nella sua provincia, 
sono di dimensioni gigante
sche. I senzatetto, ormai, so
no decine dì migliaia. Le in
dustrie chiuse s ono - ancora 
molte, come molte.sono le 
scuole inagibili od occupate. 
L'iniziativa dei centri giovani
li per la ricostruzione, deve 
indirizzarsi, in questo senso, 
a rafforzare lo sforzo e l'at
tività dei consigli di quartie
re e del Comune. 

H terreno sul quale si mi
surerà l'impegno dei giovani 
comunisti napoletani, sarà o-
ra quello di reperire le strut
ture da destinare ai senzatet
to. ristabilire le condizioni 
per la ripresa del funziona-
mento anche parziale delle 
scuole e dell'Università. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 2 dicembre1 

ISSO. Onomastico BiMana (do
mani Francesco). 

• - • ^ " ~ Ì • 
FARMACIE MOTTUIW 

(4M 1S al SI • • — • r i ) 
Zww Ciiaia: Riviera al Chiaia 

n. 77, Via MaraaMm 14». Via 
Carpacci 21; ^ i i i l j i i . V i e Roma 

Garibaldi 11; Ai n u l l i Pxm Can
ta 71; S. i iwaa i VltaHai Via Car-

-boMara tZ, PSaoa Hatiawala 7S. 
.Calata Pania Casanova 30, Corso 

Garibaldi 21»; Sima. Via Feda 
tu 201, Via Mattrdoi 72; •*•«(•-
raafcK Sraz. Centrala, Cso A. tuo-
ri S-, dm Aaabjak Colli Atoinoi 
n. 24»; V I I I I i AnaiWi. via M. 
PisdctìO 13», Via D. Fontana 37. 
Via Mariiani 33; Faatlpowa. FSaz-
za M. Colonna 31 ; 
Cono Scoondialìane 174; 
Vìa Paolo GrìmaMì 70; " 
r\na Safratora Di Giacomo 122; 
Omdono l̂wwlaamm-PlatàMlot Cono 
Napoli 25 (MaHanctta) ; 
Via Fravindala I t ; S. 
T i l a u l u Vìa Orna d'Aosta 13, Vìa 
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COMUNE DI AFRAGOLA 
'.-:.';.-."-:.'. PROVINCIA DI NAPOLI - . ^ 

Avviso di gara 
Lavori dì cwtneìam «afificie por' 
dalla taffMa 2-1-1973 n. M. 

materna ai sémi 

IL SINDACO RKNDE NOTO 
che questo Comune esperirà una 3. Keìtaxiocie privaU con, 
oiferte in aumento per l'appalto dei toreri di costruzione 
dì due edifici per Scuola Materna. 
Rione delle Marche —importo « baae «Tasta: L. 25*200.000. 

. Rione De Gasperi — importo a base d'asta: L. 254JO0.00O. 
Le imprese interessate potranno far pervenire regolare 
richiesta di invito indir aiata al Sindaco, in competente 
bollo, entro 10 giorni dalla pnbbriLaii—i del presente 
avviso sul bollettino ufficiale irla Wfjliaaj rminauir 
Le richieste di invito, comunque, BOB vtacaJaaa rAmmi-
nistrazicne Comunale. - .-':. , v , ; , 

IL SINDACO: Bi ^ - -

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

OPERA UNIVERSTTAWA 
. PCLLTJWIVtUttTA' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

SI COMUNICA 
che l'opera universitaria dell'Om^cnttà Om* SbaaV a i . 
Napoli 4ui aperto uno speciale apertala priaai ruflìcio 
informaxioni sito in vico De Gasperi. 13 NavoK, In TwmÈéntK 

•natPtfiiWaiiiiatt «ale «ré 3,6» alfe ore IMO, <n* aU stu
derà universitari colpiti dagli eventi siaaatf 
presentì le loro rictutsle dì aiuta Jmmedhao, 

IL PRESIDENTE: 
• i •* 

"\V: 

' : ^v>"2^ 

fai-

lliv. 
Avviso 

$ 

"' A séguito del sfsma del 23 novembre ^CA»" 
abbattutosi sulle Regioni della Campania e della 
Basilicata, che ha preryceatò W i clafuiì̂ ^à^ 
fìcis siti' sul temtório' metropo<itarkj napóietan^ 

"•. -'_. ^Lr*<;-£ v R»^;NOTO • vn Vv v?S'g 
che quésto. Comune^ dovrà procedere' ad affi
dare, a trattativa privata, per motivi di • sorratiè: 
urgenza, derivanti \da^detta. calamità naturàkv 
lavori:di•assicur«»òjnjè;^ cafattérelryoyyisiònar 
l e : ovvero^ di • dertiòliziòne parziale pVtotale lél-
stabili.pericolanti, -f^'. \S r: v" ~.;- ^ ry_.-y-.-/;'• *;3T-

Le Imprese interessate, allo scopo di aggìor-
nare l'eìéricò speciate delle Ditte del Comuhiv 
potranno inviare le domande d'iscrizione, redat
te in carta legate da L 2.CXX), purché in posses
so dei - seguenti ; requisiti che il' Comune si risor- ;-
verà di esaminare: - y -v- y - -
a) iscrizione all'Albo Nazionale• dà-Costruttari 

per un imporlo non àrfeiìue aiL. 2OO.O0Q.00ft 
"per la cartegoiia 2?o ^ V ;^ .•_.. \.•:'}&; 

b) possesso..:«S klonee arftrezzarwre che dc>vria> 
no essere e^enca^ « provata e sperierua pw 

..,-lavori cW gwiefè;yì^.^; '• :>-"::^; *$%&&'•$ 
e) disponibilità di krtérvenire in qualsiasi ore 
. sìa del giorno'ebe della notte. p ; ^ \ 

: Dovrà essere indicato, altresì, il- nòmìndfìVtiP 
d d Direttore Tecnico della Ditta ed il T 
( h igegi >an> b ArchireOo) dì provata 
responsabile della conduzione dei lavori 

Dette istanze dovranno pervenire entro TRE 
GIORNI dalia data di pubblicazione del presenta) 
avvilo presso la Segreteria della 6* Direzione -
Pa*òzz© S. Giacomo v^iapoli. 
y Si preròa che sono esentate dal bresenfèr|| 
nuova stanza "solo quelle imprese che già ade* 
rironoal bando pubblicitario, pubblicato sui quo*? 
ticnàni nei giorni 12 e 17 ottobre u.s. r:> 

•''"• IL SINDACO 
:^:. .-y (Strw^ Meurìzio Velerai) ; 

. ' . . I L . r ' É — i . " ' • '• - '— 
—sa Mi 
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Molti palazzi sono crollati perché edificati male 

mi a 
ì 

AVELLINO^Incredibile episodio ieri alla stazione ferroviaria 

Portano via 80 roulottes 

La guerra tra gli sciacalli organizzati ha prodotto ieri tre feriti: stavano litigando a Nocera per 
uno stock di coperte - Intanto si presenta tesissima la situazione nelF Agro Nocerino - sarnese 

SALERNO — Raffaele Auto-
nello e Matteo e Carlo Bruni 
sono in stato di fermo presso 
l'ospedale di Nocera per la 
sparatoria a cui hanno dato 
vita ieri sera nell'aula della 
giunta nel comune di Nocera 
inferiore: Il movente — co-
me scriviamo anche In altra 
parte del giornale — è in una 
squallida storia di spartizione 
e di camorra sulla pelle dei 
terremotati. 

Ma questa è solo una delle 
tante manifestazioni; e non 
siamo ormai -solo' più allo 
sciacallaggio che ha luogo 
nel momento in cui una gran 
massa di materiale viene con
centrata per i soccorsi alle 
popolazioni terremotate. 

E" il caso di Nocera, ma 
lo stesso può dirsi per Angrl, 
Cava Del Tirreni. Eboll e, 
naturalmente, per la città di 
Salerno. E non ci si ferma 
qui. SI comincia già a par
lare degli appalti per la de
molizione del palazzi colpiti 
dal terremoto e la loro suc
cessiva ricostruzione. La tor
ta, composta da un gran nu
mero di miliardi in una pro
vincia che da sola detiene 
il record dei senzatetto cau
sato dai terremoto, fa gola 
a tanta gente. --••*. • 

Lo abbiamo già scritto In 
questi giorni: il dolore, il 
dramma, la paura, delle po
polazioni terremotate sono' 
poca cosa a confronto della 
umiliazione di dover soppor
tare anche una torma affa
mata di sciacalli. Nell'Acro 
Nocer'no-Sarnese i camorristi 
(ad Angrl e Nocera in par
ticolare) mettono la propria 
ipoteca addirittura sull'orga- ': 
nizzazione del comitati del 
teremotatl: ma è naturale 
che non solo di. camorristi si 
tratta. 

Il sindacato unitario chiede 
in questi giorni che magistra
tura e forze dell'ordine fac
ciano pulizia anche tra gli 
amministratori corrotti che 
credono di poter favorire Im
punemente l'organizzazione di 
grossi interessi intorno alla 
sciagura che ha colpito la 
provincia. -.•••--

Ma a questo va aggiunto 
che non è possibile — ed in 
questa direzione viene un'ul
teriore- precisa -richiesta sta*' ' 
vnita da parte della jgente — 
che veriKa^eonfpsa fclà?: "che 
ha provocato lì .terremoto''e 
ouello che invece è stato : 
determinato dall'lmoerlzH o, 
oncor uespio. daU'ineordlpia. 
E' il caso rì<*l palazzo di Ba-
r-nissi crollato a due anni • 
dalla cf\«*ru7inne « per cui • 
Fono stati tratti in arresto 
il costruttore. 11 progettista 
ed il ni rettore del lavori un 
a^ecsoré de che — sia detto 
n°r ìnf»ic<i — si occuoava fj»l-
l'uri"» nisticà al comune di Fi-

P««zia e rnagirtratura a 
pnrretn Drooorî o h«»nno an-
n'inoint.n d' vn]«r continuare 
1* propria nrw»ra-di bonifica. 
F' s*ata nrppnizTata dalla 
F-o-ura cMM rteouhhlira di 
fv>wrwi una commissione 
composta da un s'smoln^ro. 
un perineo ed alcuni tecnici 
— inceneri e architetti — 
c.hr» dovranno oroseeu're l'in
chiesta non s"lo sul palazzo 
di Baroni^', il cui crollo ha 
inciso 24 nersone. f«i anche 
su altri palazzi crollati. -

Inch'esta dalia magistrati!- ' 
ra e derta»onlizia deve essere 
svolta' di pari DOSSO con l'ac-
certam°nto dell'aeibil'tà .del-', 
la stabilità dei palazzi-anche 
a Salerno: basta, pensare che 
un'intera zona della città,, 
quella orientale, è stata col
pita in modo durissimo no
nostante la mastgior parte de-: 

pli stanili non abbiano più 
di 15 anni di vita. 

Per il resto va detto che 
se la situazione è grave, pu
re le forze democratiche pos
sono arrestare processi ne
gativi che pure sono in corso 
e combatterli. Questo vale, in 
particolare, per l'espandersi e 
raffermarsi dell'ipoteca ca
morrista sugli interventi di 
soccorso. 

Fabrizio Feo 

e nessuno 
Decine di persone le hanno occupate mentre l'unico carabiniere presente guar
dava - Travestiti da soldati in due tentano un furto alla banca di Sant'Angelo 

AVELLINO — Fanno tutto 
con molta calma mentre 
l'unico carabiniere che è pro
prio li vicino li osserva. Una ' 
dietro l'altra scaricano le rou
lotte dal vagoni ferroviari e 
vi si sistemano dentro. Qual
cuno, addirittura, la aggan
cia alla propria auto, imboc
ca l'uscita della stazióne e 
se la porta via. •; 

Saranno una cinquantina 
di persone per una ottantina' 
di roulotte, o poco meno. Sia
mo - arrivati qui dopo una 
segnalazione che ' avvisava: 
«Alla stazione ferroviaria di 
Avellino la gente ha dato 1' 
assalto ad un carico di rou
lotte appena arrivate ». E, in. 
vece, non c'è assalto. Se non 
altro perchè non c'è nessuno 
che controlla e le roulotte 
sono 11 pronte per chi se le 
vuol portar via. 

CI fingiamo terremotati e 
ci avviciniamo all'unico ca
rabiniere che, appoggiato ad 
un'auto, continua traquillo ad 
osservare la scena. «Come si 
fa ad averne una? Chi è che 
le distribuisce? Bisogna ri
volgersi al Comune o alla 
Prefettura? », chiediamo .cer>. 
»cantio eli. capire' <iMa aJchì> 
vuole rivolgersi — dice un 
po' seccato il carabiniere — 
Vada 11 e se ne prenda una, le 
chiavi sono vicino alla porta 

'^délla""roulotte, fi ;fàccia-' tnxé 

presto se no se le portano 
via tutte». 
• CI avviciniamo per vedere 
un ' po' chi sono questi che 
stanno occupando le roulot
te. Bono tutte targate Torino, 
Genova e Milano. Nuove di 
zecca hanno effettivamente 
le chiavi vicino allo sportel
lino. . - . . ' • • • , : 

Le operazioni di occupazio
ne procedono con molta cal
ma. Non si riesce a capire se 
quelli che le stanno portando 
via sono cittadini realmente 
bisognosi oppure sciacalli in
viati alla stazione chissà da 
chi (non è da escludere da 
qualche assessore democri
stiano che sapeva dell'arrivo 
delle roulotte). ' 

E" certo, però che qualcuno 
sta imbrogliando se è 
vero che all'improvviso uno 
di quelli che stanno occu
pando le roulotte, tornando 
da un giro tra l vagoni ferro
viari, urla che «qua ci sono 
famiglie che hanno preso due 
ed anche tre roulotte. Adesso 
vi faccio vedere lo, va a finire 
male ». - Ritorna indietro e 
scompare tra i vagoni, aspet

t iamo Un'po'>ma non si sen-
' tòrio più urla: In qualche 
-modo, devono-essersi-accor
dati. V-: ,-. 

Andiamo via dalla stazione 
sbalorditi' mentre Jl carabi-

ghiere ancora solo * continua. 

a guardarsi intorno. In sera
ta, poi, si spargerà la voce 
che sul posto era stato invia
to un battaglione della cele
re. Ma chissà se avrà trova
to ancora qualcosa. • 

E' un episodio, uno del tan
ti — forse nemmeno 11 più 
importante — che stanno ca
ratterizzando questa convul
sa e disordinata fase del do-
po-terremoto. Tra l'altro, è 
anche difficile sentenziare 
giudizi sommari sulle perso
ne che si rendono protagoni
ste di tali episodi. Alcuni, in
fatti, di certo saranno scia
calli. Ma altri, probabilmen
te. sono cittadini davvero 
senza casa che decidono di 
supplire così, con « espropri », 
all'inettitudine e all'irresrvm-
sabilità degli amministratori 
comunali di Avellino che con
tinuano a distinguersi come 
i peggiori tra tutti quelli che 
stanno provvedendo a soccor
rere 1 terremotati Irplni. 

Ieri mattina ci è venuta a 
trovare disperata in albergo 
una donna. Antonina Perrot-
to, che abita in contrada Ce
sine — ad Avellino —al n. 5. 
«Slamo stati completamente 
'abbandonati — ci racconta- — 
La nòstra è una zona di cam
pagna e dei casolari e della 
gente che ci vive a nessuno 
importa; nulla. Di li non pos
siamo aridar via — dice pian

gendo , — perchè abbiamo 

galline e maiali. Ma non ab- ; 
biamo ancora nemmeno una. 
tenda, non ci portano 11 ci- . 
bo. Perchè agli altri si • a 
noi no?». • . 

La gente è disperata. E 
adesso comincia anche ad 
aver paura perchè agli atti 
irresponsabili di furti è sac
cheggi dei depositi di viveri 
che fino a qualche giorno 
fa venivano effettuati da 
gente disperata oppure ma
novrata • da amministratori 
democristiani, si stanno so- ' 

. stituendo • adesso « spedizio
ni » di delinquenti che ven- •• 
gono da zone anche lontane i 
dall'Irpinia. 

E" accaduto ieri e l'altra 
notte a Pratola, Serra ed a -v Mirabella. L'assalto al depo
siti di viveri e di coperte qui . 
è stato dato da squadre ve
nute da fuori a bordo di mac
chine targate Napoli e Sa- • 
lerno. Erano armati e nessu- -
no ha potuto opporsi alla ra
pina. 

Il PCI ha chiesto Rinvio di 
altri agenti di Pubblica Si
curezza. Quanto sta accaden
do è grave, ma potrebbe an
dare ancora peggio. Basti dî  
rè;che tra 1S macerie di San
t'Angelo Ieri due persone tra
vestite da" soldati hanno dato 
(fallendo) l'assalto a quel che 
era rimasto della banca. 

f. g. 

La gara di solidarietà con i comuni terremotati 

Pozzuoli decide il gemellaggio 
con Calabritto devastato dal sisma 

Nonostante che la provincia conti 25.000 senza tetto - A Natale le prime case prefab
bricate - Un campo base -Falso del sindaco a Sorrento sugli alberghi requisiti 

Nella generosa gara di so
lidarietà -verso le popolazioni 
terremotate al soccorso im-

gl?<ttat<> ^ v i s c e r e il f ra
ntoi ;la farne/le • malattie^* 
già possibile scorgere i primi 
segni che guardano al futu
ro. benché ancora necessaria
mente sommersi nel mare del 
bisogni. Ci ^pàre :di vederlo 
qua e là nel medo come la
vorano nella provincia tanti 
comitati, coordinamenti uni
tari che sorgono un po' do
vunque, nonostante che nel 
napoletano si contino 25.000 
senzatetto. -.:- ••..;•:••-••- ':•*'•-•" 

Tutto ciò appare evidente, 
nella mobilitazione in atto a 
Pozzuoli, la città che ha an
cora sulla pelle le ferite non 
rimarginate del bradisismo 
del marzo 1970, il dramma 
della fuga dalle case, dell'e-
soao follato quanto inutile. 
Nella città Flegrea è sorta 
una miriade di centri di rac
colta delle offerte popolari, 
presso le sedi del partiti de
mocratici, le organizzazioni 
sindacali, la Chiesa battista, 
evangelica, cattolica, le sedi 
di enti e istituzioni più di
verse. v.-v • c=r.v:- - ;--.; :'ir-- . 
*; :Tuttò ciò che viene raccol--; 
to' prende il via dal comita
to-unitario che è stato inse
diato nell'aula del Consiglio 
comunale. Questo comitato 
unitario è stato costituito su
perando molte diversità, con 
la presenza di forze politi
che, economiche e sociali del
la città. Oltre ai partiti de
mocratici, ne fanno parte le 
Organizzazioni artigiane, 1' 
Ascom, la Confesercenti, i 
Consigli di fabbrica, le sedi 
Circoscrizionali cittadine, le 
organizzazioni giovanili, i di
soccupati, l'Unione donne ita
liane. 

Tra le prime Iniziative è 
stata lanciata una sottoscri
zione popolare di massa e 
contemporaneamente è stato 
aperto un conto corrente che 

ha il numero 23004807, «prò 
terremotati. 1980» sul .quale 
saranno devolute tutte le som
me raccolte che saranno im
piegate soprattutto per. ac
quistare - e montare prefab
bricati. con il minimo di In
frastrutture .necessarie. Una 
riunione del coordinamento. 
si è conclusa sabato sera con ; 
la risoluzione di - approntare ' 
alcune delle casette prefab
bricate prima di Natale. ^ 

Intanto, nei giorni scorsi 
sono partite per le zone ter
remotate quattro autocolon
ne che trasportavano viveri, 
ma soprattutto coperte, in
dumenti ' e i attrezzature. Lo 
stabilimento OECOM ha In
viato dei « Dumoer ». mac
chine scavatrici adatte ai ter
reni accidentati, una piccola 
gru da 60 auintali ed una 
squadra di operai specializza
ti. Gli imorenditori hanno 
messo a deposizione atanni 
autocarri ed una jrru. Altre 
attrezzature del cenere con
tinuano a pervenire al comi-. 
tato. 

Ma ciò che rena un segno 
particolare è la decisione che 
sarà sancita nel cohsierHn co
munale convocato per doma

ni, del gemellaggio di Poz
zuoli con Calabritto. Un fat
to non formale, m a l'espres
sione 4ii jUn impegno ad ali
mentare la volontà di ripre
sa e di ricostruzione su basi 
nuove. In questo senso deve 
essere - vista la costruzione, 
che avverrà nel prossimi gior
ni, di un campo base a Ca-
labrìtto dove si trasferiran
no da Pozzuoli giovani della 
285, ingegneri, geologi, geo
metri, .operai, tecnici per ac
celerare le operazioni di ri
mozione delle macerie, siste
mare il suolo per montare i 
primi prefabbricati e per al
tri interventi. 
-* Nel frattempo a Pozzuoli* 

"un gruppo di, radioamatori 
ha cominciato' a far funzicK 
nare, dopo aver ottenuto i 
permessi dei governi ,amerl-
cano e italiano, un ponte ra
dio che collega gli Stati Uni
ti con le zone terremotate, 
per rendere possibile lo scam
bio di notizie tra le famiglie 
e i parenti emigrati che vivo
no in America. 

Purtroppo ci sono anche e-
plsodl di segno contrario che 
la cronaca di questi giorni 
non può non registrare. Gè-

La situazione sanitaria 
nelle zone terremotate 

SI è Iniziata una ricogni
zione della situazione igieni
ca delle tendopoli, sia per 
quanto riguarda l'approvvi
gionamento idrico, sia per 
quanto riguarda lo smalti
mento del liquami. Una equi
pe specializzata ha iniziato 
questo lavoro di ricognizione, 
fornendo consigli tecnici per 
migiorare la situazione. 

E* stata iniziata una cam
pagna di vaccinazione con 
vaccino antitifo-paratifo. Inol

tre è In corso una vaccina
zione mirata con vaccino an
tinfluenzale per le popola
zioni maggiormente esposte 
al rischio (anziani, bambini, 
cardiopatici, pneumopatici. 
ecc.). Altri interventi riguar
dano il trattamento preven
tivo con gammaglobuline 
per la prevenzione dell'epa
tite virale. 

Anche questo intervento vie
ne effettuato su soggetti e-
sposti a rischio. 

stl di egoismo intollerabili di 
fronte alla tragedia. A Sor-" 
rento,' mentre il sindacato 
come abbiamo riferito ha^im5 

viato alle autorità un dòtti-" 
mento in cui è Indicato che 
l'80% del 10.000 posti letto de
gli alberghi, causa la chiu
sura stagionale, potevano es
sere disponibili fino a marzo 
aprile. " il sindaco de Antoni
no- Cuomo resosi interprete 
della opposizione degli alber
gatori, ha fatto sapere che ir 
50% degli alberghi avrebbe
ro riportato lesioni e non po
trebbero. perciò, ospitare 1 
senzatetto. •-

, : Ha anche fatto sapere di 
aver requisito il 30% dei 102 
alberghi di Sorrento. Ma le 
cose non stanno esattamente 
come si vorrebbe farle appa
rire. Risulta, infatti, che In, 
ciascun albergo requisito, so
lo una piccolissima parte dei 
posti letto è stata assegnata 
ai senzatetto, cosi, formal
mente risulta compiuto un 
adempimento che nella so
stanza non esiste: 

Il sindaco Cuomo ha fatto 
pervenire 'alle.autorità-.le dl-

, chlarazlonl In un documento -
che si dice sottoscritto dalle 
forze politiche e dai sinda
cati. La cosa è stata smenti
ta dal consigliere comunale ' 
del PCI Savino. Anche II 
sindacato ha protestato. Non 
si tratta, naturalmente, di 
dare.un colpo alle strutture 
dell'economia turistica sor
rentina. 

Il sindacato afferma solo 
che momentaneamente è pos
sibile fare uno sforzo anche 
qui. per alleviare le soffe
renze di tante famiriie che 
vivono ancora all'addiaccio 
addirittura a pochi passi: a 
Castellammare, a Casoia. a 
Gragnano, per non parlare 
d'altro. 

Franco De Arcangeli*: 

L'iniziativa al San Carluccio 

Con lo spettàcolo 
« no stop * il contributo 

di molti artisti | 
L'incasso andrà alle popolazioni colpite dal 
sisma - In programma altre manifestazioni 

Anche 11 teatro si è mobi
litato-a favore" del terremo
tati. Dalla US alle 3* di sta
notte, ; %l-^è- svòlta" *ial~i Sàn; 

Carnicfcìo'^una ^*hofìnfstòìi;» 
di teatro e musica, il cui 
ricavato <2O00 lire a bigliet
to) sarà interamente devolu
to alle popolazioni colpite dal 
sisma. , , , - . . f- _....,...... 

All'iniziativa hanno aderito 
-praticamente tutti gli artisti 
presenti in città in questi 
giorni: Gino Mastrocola, Re
nato Carpentieri; Mariano 
Rigillo; Nello Mascla per la 
cooperativa «Gli ipocriti», 
Lucio Allocca, Mario e Ma
ria Luisa Santella, Rosario 
Crescenzi per la cooperativa 
«Teatro contro»; - Antonio 
NeiwlUer; Lello Seraoe, Anto
nio Tarati per la cooopera-
tiva «Teatro dei mutamenti»; 
Laura AnglullI per la coope
rativa « n teatro»; Berto La
ma;-Mario Fiori; Franco 
Javarone; Mario Brancaccio; 
la cooperativa «Attori insie
me » (Maria Basile, Annali
sa Raviele; Sergio : Maria 
Boccalatte .« Lucia Ragni); 
Caterina De-:Sanctis; Gerar
do Scala; i. componenti : del 
Teatro studio di Caserta; En
zo Grano ,\ Salvatore Piscicel-
11; Gerardo:D'Andrea; Mar: 
cello,Colasurdo dei «Zezi»., 
di Pomlgliaho, D'Arco; Rai
mondo Di Sandro; Arturo Ba
sile; Pacquale Scialo; Valeria 
Sabato e, naturalmente,, la-
compagnia del Sancarlucclo 
(Pina Ciprianl; Franco Nico; 
Antonio Landolfi; Felice Bia-
sco). 

L'iniziativa del Sancarluc
clo non si ferma alla non-
stop: la compagnia di Ci
prianl e Nico ha Inftti deci
so di devolvere per ì terre
motati l'incasso di una delle 
repliche dello spettacolo «L' 
ulivo e l'arancio», una ricer
ca sulla cultura del sud e 
deirirpinia in particolare che 
resterà in scena fino al 7 
dicembre. 

Anche là «prima» del San 
'Carlo è stata dedicata al ter-
'rentótati. I danzatori del'bal-

K Ietto. ;del XX secolo.-.dMttó: fc daF-prlmd 'ballerìnò^oVW 
Donn, hanno infatti, deciso 
di devolvere in loro aiuto 1 
« cachet » . della serata. Una 
decisione che potrebbe essere 
seguita dagli altri .ospiti mu
sicali di" questa settimana e 
che si affianca alle altre ini
ziative attuate dal San Carlo 
(tra cui la carovana di soc
corsi -- partita alcuni giorni 
fa in direzione di Teora). 

• '• Mercoledì 3 dicembre, ri
prenderà l'attività anche il 
San Ferdinando, con uno 
spettacolo il cui incasso an
drà al terremotati. Il teatro 
ospiterà la compagnia di Al
do e Carlo Giuffrè in « A che 
servono questi quattrini? », 
la brillante commedia che 
nella scorsa stagione ha regi
strato un eccezionale succes
so. Le repliche continueran
no fino ali*- dicembre. •; 
~ «Mi auguro — ci ha di
chiarato il direttore del San 
Ferdinando, Giulio Baffi ~ 
che i teatri riaprano "presto: 
non perché ci si debba ne
cessariamente divertire, ma 
perché non si pud considera
re finita la vita civile, né ci 
si può rinchiudere nelle* pò
che case rimaste intatte: il 
-teatro è uno dei luoghi di 
"lavoro, oltreché di riflessio
ne di una città còme Napoli»: 

Altre Iniziative saranno pre
se nei prossimi mesi dagli 
artisti naooletani a favore 
delle popolazioni della Cam
pania e della Basilicata col
pite dal terremoto. A questo 
proposito è stato costituito un 
apposito coordinamento. Al
tre ancora sono segnalate in 
numerose citta italiane. A 
Milano, la compagnia di'Re
nato Rasce! devolverà l'incas
so di una replica di «Attenti 
agli ufo»: il biglietto avrà 

,il prezzo speciale di 15 mila 
lire. : \ ; • -

I dati della Prefettura 

Accertati anche 
nel Sannio danni 

alle abitazioni 
Tre morti e 49 feriti nel Beneventano - Nel 
capoluogo sono state evacuate 2000 persone 

;Tre inortl e quarantanove 
feriti.- Il-terremoto, che ha :"crèato"dàfrhi enormi nelle' al-

.tre- sòne;- .ha colpito7 meno 
duramente s nel • Sannlb: 

I dati li ha forniti la Pre
fettura di-Benevento dome
nica sera, insieme ai dati 
relativi ai danni subiti dal 
territòrio beneventano.: -./ . 

Cinquantànove sono i co
muni danneggiati, su un to-
tale di sessantotto. A Bene
vento duemila persone sono 
state evacuate dalle loro abi-. 
tazioni. Di queste, 1250 sono 
state sistemate nelle scuo
le cittadine, quasi tutte re
quisite. I nuclei familiari 
ad abbandonare le case, 
cioè, ; sono stati circa 280. 
Le zone di Benevento più 
colpite, sono quelle del Trig-
gio, di via dei Muluni, e in 
generale, di tutto il centro 
storico e del rione libertà. 

Sono in parte inagihlH, o 
interamente, gli edifici del 
Comune, del Tribunale, del
la Provincia, alcuni uffici 

della prefettura. é«-.ll Palazzo 
Arcivfscovala - Soruv, state»-, 
avanzate — secondo 1 dati 
formiti. ;dalla ? prefettujra — • 
300 richièste eli sopralluo
ghi agli uffici tecnici co
munali. •.••." 

Sulla : base delle 1400 ve
rifiche - già effettuate, lo 
sfesso ufficio prevede che 
saranno effettuate circa- 70 
demolizioni di stabili, 1200 
sgomberi, 3000 interventi 
di manutenzione straordina
ria relative anche a strut
ture portanti. 
"• Vi sono poi | problemi 
dei soccorsi. Molte sono 
state le -disfunzioni . della 
giunta comunale. Non vi è 
stato, ad esempio, alcun 
coordinamento, che invece 
avevano chiesto i comunisti. 
Per cui si sono verificati 
casi in cui, solo oggi, a 
nove giorni dal sisma, si 
è riusciti a fornire un pa
sto caldo alle famiglie al
loggiate nelle scuole. 

UDÌ e IPAI di Mercogliano 
per i bambini terremotati 

AVELLINO — L'Unione don
ne italiane, d'intesa con il 
comitato di coordinamento 
provinciale e il direttore sa
nitario dell'istituto IPAI di 
Mercogliano promuove un'i
niziativa di solidarietà ed a-
sistenza per i bambini ter
remotati. L'UDÌ el ' IPAI in
tendono procedere immedia
tamente ad un censimento 
dei bisogni dell'infanzia, e 
pertanto invitano comuni. 
comitati di zona e di quartie
re, centri operativi, a segna
lare le situazioni più urgenti 
con particolare riguardo ai 

bambini ih età da 0 a 6 anni. 
Con tale iniziativa 1*UDI in

tende stabilire, inoltre, con le 
donne, un rapporto di solida
rietà e collaborazione. per 
affrontare nei modi più op
portuni e con gli strumenti 
più adeguati i problemi im
mediati e futuri. 

L'istituto IPAI di Merco
gliano è immediatamente in 
grado di ospitare circa 100 
bambini. Il numero di tele
fonò per informazioni e se
gnalazioni è: 647564, prefisso 
per chi chiama da fuori Avel
lino 825. • - . • - • 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• Soldato blu (Itslnspoli) 
• E io mi gioco la bambina (Aristea, Ginestre) 

fEATRI 

CORSO 
Alle or* 1 7 . 3 0 / 2 1 : « P»** », 
con Mario Trevi. 

DIANA 
Programmazione temporaneamen
te sospesa 

SAN CARIO 
Ore 20.40: « Le ballet 4« 
XX.CDM siede» 

SAN r t K w . . . r t M (Piana Tea
tro t Ferdinando T 444 SOO) 
Domani ore 21.15 Aldo e Cario 
Giurfre presentano: « A che ser
vono «jaestl quattrini » 

SANLAKtubi iO iVi»'»aff Pan»» 
la a Chiaia 4» Tel 40$.SOO l 
Ora 18,30 la CPS presenta Pi
na Clpriani • Franco Nic* in 
«L'sHv* • Panaria)» 

CILf A ta l . « M . M S 
Programmazione temporaneamen
te 

POLITEAMA 
Proframmoilona temporanoamen-

SjBNNAXAAtt (Vb) 
f M . « 1 1 . 7 2 ) ) 

Ore 21 Nino Taranto e Luisa 
Conte presentano « Arezzo 29™ 
la tre minati » 

TEATRO DILLA TAMMORRA (Via 
. CaMìeri. S D 

II Teatro C T . H . di Mirano pre
senta alla ore 21,30 • La B»ar-
«ferita • la bugie éel signor 
P J C » . 

TEATRO LA RICCIOLA ' 
Alle ore 18-21: e Da Riva», di 
Morcolinl. -< 

CINE TEATRO CLUS (Pleaxi Ce
sarea, 5 • Tel 34SS54) 
A'.Ie ore 18.30: « Nanninella ha 
fatto I'OOTO ». Regia dì Nando 
Russo. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(fronte Palasport • T. 7S00333) 
Presenta martedì 4 dicambre 
ora 21 Pierangelo Serto!! in 
Concorto. Potrò unico U 4000 , 
Ridotti CRAL L. 3000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CWftl CLUS fino Orario - Te*e-
Noo — 0 . t è l ) 
M hapToajto, con A. Eoncroft • S 

ISMJTI1HIE 4KMT1M (l~~ 
ChJata) 

(Riposo) 
M A X I M U M (Via A. Clamici. 19 

Tel. 6 *2 .114) 
Oltre il giardino con P. Sellers -

MICRO ( V i * «ai Chiostro Tea. 
. 320.870) 

Comroy. trincea d'asfalto, con K. 
KrìstoHerson - DR ( V M 14) 

NO. KINO SPAZIO 
Chiusura esthre 

R I T I D'ESSAI (Te*. 21S.510) 
Voltati Eugenio, con S. Marco
ni - DR 

SPOT (Via Mario Rata, S • Vo> 

1 daófloMl, con K. Carrettino • 
A ' . . - . • . 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palelille 

Tel. 377.SS7) 
Ho fatto «aneli dì o con M . NI -
chetti - C 

«CACIA l i e i . 370.S711 
Arridono I bersaglieri, con U. 
Tognazzi • SA 

AlCTONt (Via taweaato. 3 • 
Toi._ 4oa.371) 

. tó? Po Maoobo, con P. Sollaia * 
Comico 

AMSASCIATORI (Vhj Crbjol. 13 
Tal. SSJ.12S) 

' aVobeJnjr, con R. Bjodford • DR 
ARISTOW (Tot. ST7.8S3) 

• io mi sioeo b) bombimi 
• « L t C ^ I P J O C f O t « ISvTJ I I 
'* Taejno'ai .oSMeaMlv con b. PJòv* 

no!ds - G 

AUCUSTEO ( 
sto ToL 4 1 S J S 1 ) 
I l baco nero - FA 

CORSO (Coreo 
Ierene 3 3 * 4 1 1 ) 

«fr

eon E- Fenech - C ( V M 1 4 ) 
OELLS PALME (' 

Tel. 418 .134) 
L'aereo pie 
con R. Heys - Satirico 

EMPIRE- ( V M P. OtOroOM • Toso-
foao M 1 . S 4 * ) 
La foooajdton, con A. Caierrto-
no -* C 

EACELS<«*R (Vlo Milane Tob> 
- fono M S - 4 7 » ) • 

V O M Ì i l 13 , con • . Palmer -
H ( V M 18) 

F IAMMA t v » C Ponila, 44) • 
Te». 41S3SS) 

PfLANCi tRi ( V w PRonoloH. 4 -
Tal. 417^37» 
Odio la bionda, con E. Menta-
sano - C 

PtOitKNTiNl (Vm « . Sracco. » • 
Tot. B1S.4S3) 

I haraaaltori, con U. 
- SA 
i t a o j 

Tot, 41e%Mb> 

con'iuyenech, - C (VSTTi")" 
PLACA {Via fMr«Mwi, S - T o » 

fono STSXSIt) 
• SiordMo, con P. Setter* • 

MV fta essi. 
sano 

SAUTA LOOA (Vlo S. 
ToL 4 1 S 3 7 2 ) 
Sila aaogno è nm 
E. Oiorgi - S 

TITAIOWS (Coreo PJoaoro, 97 
344.132) 

PltOSEGUIfitENTO 
HOME VISIONI . 

te> 

ACANTO (Vìe 
o*> 4 1 * 4 3 3 ) 
FIC# «srtaMsVCv CoM K* FWdTotft'tl * C 

A M I A M O <ToL_S134M> 
; OSJro M etardbao, con P. Sallora • 

Tot S I4 .9S3) 
E lo mi gioco lo 

A M 4 M O (Vw 

AMERICA tv» r m 
Tel. 2 4 8 4 8 2 ) 
Ooa la mano, con A. Celentano -
E. Montoaono - SA 

AaWOSWsAMU (Ve» C COlOM, 1 
. Tot. 3 7 7 4 6 » ) 

4B*M K« rVH*JCÌi 
(Via A, 
S I 4 4 M ) 

C ( V M 14) 
4 - fai 

sanca • C 

ASTRA rTat. 1*4 ,478) 

AVtO*J ( ì 
TaU 741^43-444) _--. 

Fonach - Soxy ( V M 1* ) 
LIPN ( V M Canon) di' 6nmaV 1 6 

ToL 1 4 1 -

113 • To-vCfnVNIII -f*b6> 
3T7.14»)_ 

A 
CASANOVA . ( 

Te*. S44X441) 
M 

TOL 
« . aV 

) 
con R. Pozzetto 

M A M A ( V M L. 
Non) 1 7 7 4 3 7 ) 
Vod 

TOM-

EDEN (Via C Saareflca - Tele
fono 313.774) 
lossehine fa wiziosa 

EUROPA (Vw Nicola Rocco, 4 9 
Tot. 2*3 .423) 

• n boia, la vittima a l'assassino, 
con L. Marvin - DR ( V M 14) 

CJUMNA • A • (Via Afcnacoa. 350 
ToL 1*1 .309) 
L» MsMtibile, con Han Shren 
Chin - A 

OLORlA . * • (Tea. S 4 1 4 4 9 ) ' . 
La pagana 

LUX (Vm Nfcoforo* 7 Tata». 
4 1 4 4 8 3 ) 

LA P i n i * (Tea. 744.17.121 
Ooaaba rampo mia magno, con 

" : ' A . Girardot - 5 . 
MAESTOSO - ( V M MsasiAIal, 34 

ToL 7*33441) 
i l ejronoa eroe . A 

OJO, con 8 . Spencer - C 

Viaggi e soggiorni che siano onch« 
arricchimento culturale «politico 

»XANO . V * P»W» Tt«T. TJ 
T*U (U) **JUf7;*4JI 140 
POMA . VW dd 1*MW e. tv 

: X . fM)<«Bjatat/sfsìt» 

MIGNON (VM 
Tal. 3244*3) 

Dina 

V I T T O R I A (Via Pisdcetn, S To 
leton 3 7 7 * 3 7 ) 

- Reo d'India, con R. Pozzetto - C 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Teu 412851) 

Ciao Passycat, con P. O'Toote 
SA ( V M 14) 

MOtfftRNIOOIMO (Vìa Osti 
Tot. 314.042) 

Una strada rtiìamata 
- con R. Gere - DR 

PIERROI (Via Prpetadata OttO-
viaao Tel. 79 4 7 * 4 2 ) 
U roa vira per mio ffgno, eoa 
M . Merola - DR 

POsiLupo (via Posano ss • 
Tei. 7444.741) 
Un amore in prima 
S. Samperì - C 

QUADRIFOGLIO (Via 
Sex porno fantasy 

AMBASCIATORI ™°™ 
IL FILM DA ViOJ^RE 

BRUBAKER era so/o contro tutto e tutti 

ROBERT RFDFORD 
eBRUBAKER 

. 17 .» a • • - SnVJO ptm TUTTI 


